












E 

. ■ 

‘ÌP-JA'. 



ÙwMhno / Almo Liv y N. 242 


i#; ..-■■■, 


, V , '''■ W, . ; i • 


n tfu ;(, V . • /■'» v £ ; ; . i 4, 


.WA-'y 

?. '/A j» i . 


;Nelk-sdppeii^vtól 

selvaggi degli « autonomi » 
1 dal 22 ;alr!28 settembre> I 


^ / ^ i' i ■ y. i. > ^ t 


' . .f W -;. 


f.' » I .iT\ 


■ ■ ■■ s 1 M ^ 


I 







v^r W>«fo ,10 «offonibf» 1977 Ai. SOO 

.•" 4i ì''- •’-V «’ <'■ - ••-•V •.■: :.j . ;v, > >, • . ^ •* />. • • ■ 



V , *2 > • *• ' 




Pensionato ^ uccide < ; > ; % 
in clinica la nioglie ; 
malata! di cancro # 


A 1^. 6 




■■ i-.- .; r.- -/ .-'/■■■< £< 1 , d'> }■• i: Ì'4( / ~ lì 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ì , :. ■ Ì4:'y :. '!i At v.i 'a ■!;; '• 

A pig. 10 






'. , ■•'T- '> r j 

■ r . ^ ’ 


Uni dòcùméhtò della Direzione del PCI 


i . ‘ \K ^ :? 

.»: .1 


-"i . r' 






f :> ■ in 


O i / i. I 




ì^-'ì ■ h -'- ^ I 


iji ,;;vl vd'Vh'*h ì'i-;.s.it, 


per le nomine pubbliche 


Nessuna discriminazione tra cittadini, iscritti o no ai partiti - Competenza, pro¬ 
bità, lealtà alle istituzioni - Le scelte devono avvenire solo nelle sedi istituzionali 


Ecco il testo del documen¬ 
to approvato ' dalla : Dire¬ 
zione del PCI nella seduta 
di: giovedì 8 settembre: 


La Direzione del Partito 
comunista italiano ha preso 
in esame i criteri che occor¬ 
re adottare j^r le nomine 
negli enti, aziende e appa¬ 
rati pubblici, in ' relazione 
alla attuazione della intesa 
programmatica intercorsa tra 
i partiti democratici. ■ 
t^esto problema ha assun- 
' to uh eccezionale rilievo po¬ 
litico per il rinnovamento 
e il risanamento della vita 
pùbblica, per la giusta uti¬ 
lizzazione di strumenti es¬ 
senziali di intervento nel- 
reconomla, nelVorganizzazio- 
ne sociale, neirammìnistra- 
zione civile e militare, nel- 
rinformazipne, e per garan¬ 
tire l’ordine democratico. 
Nel trentennio trascorso le 
nomine, in ogni campo, so¬ 
nò state fatte molto spesso 
con criteri di parte, discri- 
ihinando non solo i comu¬ 
nisti ma anche altri citta¬ 
dini che si opponevano ai 
metodi di governo e di sot- 


j" i-iUj.ii.. i . ■ i) 

togoverno con i quali la DC 
veniva costruendo il suo si¬ 
stema di potere, sistema che 
è stato largamente utilizza¬ 
to per favorire interessi fi¬ 
nanziari, industriali e agra¬ 
ri. A questo fine si è anche 
mantenuto o si è esasperato 
un metodo di conduzione di 
enti e istituzioni che ha por¬ 
tato alla creazione di sfere 
di potere discrezionale e in¬ 
controllato e a una pratica 
di arbitri e anche di scan¬ 
dali gravi. Il centro-sinistra, 
che avrebbe dovuto modifi¬ 
care questa situazione, è 
purtroppo servito, molte vol¬ 
te, a estenderla ad altri grup¬ 
pi di interessi particolari. 

I guasti che cosi si sono 
prodotti sono vasti e profon¬ 
di é toccano centri vitali del¬ 
la società. La crisi che at¬ 
traversa il paese ha messo 
in maggior rilievo -■ questa 
realtà che è incompatibile 


ma superandolo radicalmen¬ 
te e operando per far pre¬ 
valere contenuti. e metodi 
nuovi di governo. Il voto del 
20 giugno ha creato le con¬ 
dizioni per avviare questo 
mutamento di indirizzi. Lo 
testimoniano gli accenni au¬ 
tocritici e i propositi rinno- 


' • ' ■ '--'"ì • 

- Tutti i cittadini, iscritti o 
no ai partiti, debbono poter 
accedere a posti di direzione 
negli enti, aziende e appa¬ 
rati ' pubblici. Essenziale ^ è 
non mettere da parte quelli 
che non hanno una tessera 
di partito. Occorre anzi uti¬ 
lizzare e valorizzare subito 


vatori di una parte delle for- I .uomini di cultura, valorosi 
ze che hanno governato il {" tecnici, capaci amministrato- 


paese, e soprattutto, gli ac¬ 
cordi programmatici che 
hanno posto questa questio¬ 
ne fra quelle qualificanti di 
una nuova fase politica. Tut¬ 
te le forze, che considerano 
il risanamento della vita 
pubblica decisivo per la stes¬ 
sa sopravvivenza delle isti¬ 
tuzioni democratiche, debbo¬ 
no oggi battersi con convin¬ 
zione e coerenza per attua¬ 
re ' questi ; punti degli ac¬ 
cordi. ' i • ■ • ' • • - 

La Direzione del PCI con¬ 
sidera' essenziale, per Tav- 


con ogni tentativo di ripre- . vio di questo risanamento. 


sa effettivi e duratura. Il 
problema che ci sta di fron¬ 
te va quindi affrontato non 
allargando ulteriormente le 
basi del vecchio sistema di 
governo e di sottogoverno 


la fine di ogni discrimina- 


ri, non militanti in nessun 
partito, che non sono oggi 
giustamente e adeguatamen¬ 
te utilizzati. Ciò non va con¬ 
fuso con posizioni di stam¬ 
po corporativo per cui il di¬ 
rigente debba essere scelto 
esclusivamente tra il perso¬ 
nale di un singolo ente o 
azienda. Con altrettanta fer¬ 
mezza va respinta una cam¬ 
pagna di stampo qualunqui¬ 
stico che dipinge tutti gli 
iscritti, ‘ militanti, - dirigenti 
di partito che accedono a po¬ 
sti di responsabilità in enti 
• pubblici, come incom^tenti 
e corrotti. Molti militanti 


zione e l’adozione di criteri, 1 politici, nelle loro attività 
per le nomine, che valoriz- ' amministrative, sindacai. 


zino la competenza, la prò- parlamentari, hanno acquisl- 
bità, la lealtà alle istituzio- to o sviluppato competenze 


ni repubblicane. 


; - l «If t 1 


un 
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A nessuno pud sfuggire la do crociato, alle parole che 
importanza > del docttmento . vanno pronunciando in qùe- 


della Direzione--del PCI che 
qui pubblidtiamo. Crediamo 
che non sfuggirà netntneno_ ai 
dirigenti della DC molto im’ 
pegnati, da qualdie tempo, nel¬ 
la ricerca delle * contraddi¬ 
zioni » del PCI e dei terreni 
più favorevoli su cui sfidar¬ 
ci. Legittima ricerca e legitti- 


do crociato, alle parole che tivo. Quando si parla dei crife- 
vanno pronunciando ,in qùe- ri da segt^e nepenottdnenè- 
stì giórni'■ nei-vari ‘ convegni gli enti pubblici e nette ban- 


m cui. sono impegnati, sem- che, si affrontano infatti in 
bra invece che. la DC non ab- concreto, per risolverli final- 


bia pnpost& dà presentate | tnente in inodo deinocTQtico, 


sui problemi del paese. Forse ^oblemi come qudli del rap- 
ilón è così, ma se le ha per- porto tra partiti e Stato, del 


chi si rifugia in un curioso 
e anacronistico tentativo — 
nell’Italia di oggi! ~~ di ri- 


risanamento e dell’efficienza 
delle strutture pubbliche, del 
ruolo dette istituzioni demo¬ 


ma sfida. Reciproca, però. Ec- suscitare una campagna anti- cratiche, e antiche piatite co- 


co: che risposta daranno es- comunisUt, del tutto strumen- 


si ai prqblem sollevati dal tale, fondata.su quarantotte- 
documentò? , sche pregiudiziali di carattere 

• Si parla tanto del metodo ideologico? Al centro vi è on¬ 
di confronto tra le forze po- coro una volta l’accusa a noi 
litiche, e su come vada con- di doppiezza: si, è vero, le pa- 
eepUo. Per noi — lo ripetia- ròte e gli atti di oggi dei co¬ 
rno ancora una colta — esso mumsti sono^ per la libertà^ e 


me quella del clientelismo. 
Non si sfugge. , ' • 

Su questi nodi reali, la DC 


ideologico? Al centro, vi è an- è chiamata a dare risposta,^ 
coro una volta l’accusa a noi non con le parole ma con i 


di doppiezza: si, è vero, le pa- fatti. Come si comporterà 
Tòte e gli atti di oggi dei co- sulle nomine nette banche è 


negli enti di Stato? Quali scel- 


ìn settori s^cifici e capa¬ 
cità di direzione che posso¬ 
no efficacemente essere uti¬ 
lizzati in settori importanti 
della vita pubblica. La mi¬ 
lizia politica non è un titolo 
per accedere ad un. incarico 
pubblico ma n<m può nem¬ 
meno essere considerato un 
impedimento. Fondamentale 
è che il candidato abbia le 
capacità e la competenza ne¬ 
cessarie. ^ ‘ : - 

- La Direzione del PCI ri¬ 
tiene che gli o^ani che la 
Costituzione e le leggi in¬ 
dicano come responsabili del¬ 
le nomine e del loro control¬ 
lo debbano potere assolvere 
pienamente a questo compi¬ 
to. E* neU’ambito di questi 
organi che debbono essere 
adottati criteri e ricercate 
intese che evitino ogni di¬ 
scriminazione o favoritismo. 
A questo fine deve essere 
adottato il metodo della più 
ampia consultazione al fine 
della formazione delle rose 
di. candidati idonei e al fine 
di rendere chiari i criteri da 
seguire nelle scelte. Questo 
metodo non può essere in- 


eonsiste essenzialmente netta democrazia ma le loro in- te farà? E con quale meta- teso come esautoramento del- 
forza e concretezza delle prò- tenzioni nascoste sono quelle ^? Cercando ancora una voi- ^ ^nziali fiumoni dei 


poste di. ciascuno ' (e dette 
€Bìoni cònseguerai), e tale for¬ 
za la si può misurare in un 
saio modo: ' nel loro rappor¬ 
to con le esigenze obiettive, 
con i nodi da sciogliere, con 


di soffocare (domani) il Mu¬ 
ralismo, la libertà, U reffimè 
parlamentare. ' • - ’ - 

■ Che cosa dobbiamo rispon- 


ta accordi sottobanco o ripri¬ 
stinando finalmente il meto¬ 
do del pluralismo, detta cor¬ 
rettezza, detta competenza, e 


la capacità di far uscire la | fo sui problemi dei piurali- 


dere? Intanto questo: si vuo- *' 
te davvero portare il confrotr- ^ f*' 


economia, la società, il siste¬ 
ma democratico da queste 
strette. Guardando a come si 
muovono i dirigenti ddla scu- 


amo, ‘ detta < concezione deilò 


gli organi statutari? 

''La verifica dovrà avvenire 


Stato? Bene, n documento fin dai prossimi gwmi e da- 
del PCI ■ offre un terreno vanti a tutta l’opinione pub 


quaììto mai concreto e produt- 1 blica. 


Il confiofifo tra le forze polHiciie giunge al momento delle scelte 





attendono i|iartìtì in 


la riunione dei capìgruppo della Camera - Dibattiti a Montecitorio sul caso 
Kappler, sulla politica deirenergia e suirintervento pubblico neireconomia 
Il compagno Napolitano risponde a Galloni - Precisazione de suH'equo canone 


RCHII.\ —'Con ravvio alla 
piena ripresa anche dell’atti¬ 
vità del Parlamento, il con¬ 
fronto tra le forze polìticlie 
sì strinee fcitorao a qaeOdtoà 
di gr a nd baii no rilievo per>la 
vita del paese. I partiti aa- 
raano dnamati a sedie im¬ 
pegnative e precise, fuori dei 
tentativi di certi dirigenti de 
di spostare il dibattito su un 
terreno di dispute puramente 
ideoiogiche. 

Lo si è visto subito, ieri 
aaattina. con la riunM»e dei 
capÌcnq>po della Camera, 
preceduta dal p r es idente In- 
grao. Si trattava di d e ci dere 
adì carattere che dovrà ave¬ 
te la discussione sul caso 
Kappler della prossima set- 
.tiniina; e si è poi anebe de¬ 
ciso di fissare due ìanoetan- 
ti dibattiti politici (il primo 
saBa > politica ddl* cneti i a . 
r altre sulle partecipazioni 
statali e sull'intervento pub- 
Mìoo nell’ecoaoaaia). E lo ai 
è vMo anche dal fatto che. 
nrt’ianmioenaa <Mla ' ripresa 
dall’etame della legge sol- 
l’ceuo canone al Sanaio. la 


parte dall’intransigenza fin | lamento fìssa orientamenti 


qui manifestata per prendere che dovranno poi essere ^ 
come base le proposte del guiti in materie di grandis- 


govemo. 

*Cnao Kappler>:Lnd]a riu¬ 
nione dei ^ capigng>po sono 
state prospettate due ipot^ 
dica la natura del dibattito 
che si terrà martedì prassi- 


iiiol O si avrà la semp li ce Cuttìn. 


sia» interesse nazionale. La> 
dis c initi s n e sulla polìtica dd- 
l^énergia si svolgàà tra fl 27 
e n 30 settembre e sarà in¬ 
trodotta dalle ' dìctiiarazìom 
dd ministrD ddrindustrìa Do- 


rispoda del presidente dri 
Consiglio alle interrogazioni. 


: La necessità di un dibattito 
sulle paitedpazioni statali e 


Oppure si sceglierà la vìa dd I® 

dibattito impostato sulle di- ben, dell mtervemo pubblKy 


cbiarazioni di governo. Que¬ 
sta seconda ipotesi compor¬ 
terebbe la possibilità anche 
di giungere all’esame e alla 
votazìooe dì docianenti, qua¬ 
lora questi venissero preoen- 
tati. Ad essa hanno dato ieri 
mattina la loro preferenza la 
maggior parte dei cadgrap- 
po, compre s o il compagno 


ndl’ecananiia è stata prospet¬ 
tata dal presidente In^ao. La 
proposta ba raccolto fl con¬ 
senso dì tutti i g r up pi poGtid 
e ddlo stesso governo; è pos¬ 
sibile dm la discussione si 
svolga nei primi giorni dì ot¬ 
tobre. 

E* stata prospettata anche 
la necessità di una discus- 


Natta presideiite dd deputa- .P"****” 

ti comiBiìsti. n governa, ebe ?****.♦ r?* J*?**"* 


si era riservato di conand- 
care entro la-serata di kri 
la propria propensioDe, ■ ha 


dd ministro Forlani. si è con¬ 
statalo die essa potrebbe svol- 
gani dopo fl M ottobre. Qua- 


ddl’ròame della legge sd- «udeazione. 
r«quo canone al St ali, la Per quanto riguarda gli al- 
DC viene costraìta a p^ed- tri dRmttiti poHtid. la loro 
aara la iaoprià péàWòae: é impari ani a nm pnè.; éatra 


poi.i^ytato ad oggi tale co- ui ì iiMm T «f 


la a palaat 


' aara la iaoprià p oi id à m ; é impari ani a nm -pna. 
Imi. per CSM. l’am GaOoni sotlovaMata. ore . uk 
|g anstralo • di r e c adròe in I presmte eba con «ri 


fl Fhrr 


La r h adona dri ciglinpp 
ha afliontala poi la qnmlh 

(Segue in penultime) 


partiti previste dalla Costi¬ 
tuzione e che restendersi 
dell’intervento pubblico in 
tanti campi ha potenziato. 
Tali fiinzioni, del resto, si 
sono recentemente espresse, 
correttamente e positivamen¬ 
te, attraverso relaborazìone 
dell’accordo programmatico 
che ha indicato il modo co¬ 
me bisogna proced«e, nei 
rapporti fra Parlamento e 
governo, per le nomine. 

Su questa base, il Parla¬ 
mento sta discutendo, in 
questo momento, miriative 
legislative che tendono a 
rendere concreto ed effetti¬ 
vo l’intervento e il control¬ 
lo delle ìstHazioni democra- 
tidie nelle nomine. Le re¬ 
centi didiiarazioni del mi¬ 
nistro del Tesoro alla Cmn- 
missìone Finanze del Sena¬ 
to si muovono nella giusta 
direzione indicata dagli ac¬ 
cordi Ora però occmre pas¬ 
sare dalle indicaziaai gene¬ 
rali ai fatti n primo e più 
significativo appuntamento 
riguarda la nMnina drile pre¬ 
sidenze e dei consigli di aro- 
ministrazioQe di un grui^ 
rilevante di istituti bancari 
La Direzione del PCI ritiene 
che proprio in questo setto¬ 
re i criteri sopra indicati 
debbono essere rigorosamen¬ 
te applicati 

n PCI non è favorevole 
a incontri per discatere fra 
i partiti queste o altre no¬ 
mine ebe dovranno invece 
essere vagliate e decìse da¬ 
gli organi competenti 
• La Direziofie del PC in¬ 
vita i propri gruppi parla¬ 
mentari e consiliari a segui¬ 
re —- nelle riqiettive re¬ 
sponsabilità — ^ sviluppi 
Mia situazione in questo 
campo c tutte le oifanizza- 
zìeni del P^to ad attener¬ 
si rìgoroMmente ai criteri 
a cui abbiamo fatto riferi¬ 
mento in modo da fare pre- 
videre in tutti i centri della 
vita poUtiea e amministrati- 
va c omp or ta menti e aeeMe 
che corrtepondano alla Icfit- ! 
tima « presMate richiesta di 
risanaif nto, dì asoralìnmi»- 
no. di rinnovamenta, - dm 
«gii avaanao le grandi mm- 
aa p apo la ri e i aritori pii 
i fMi Wi e sensibili < dsHs 
bwg h esis ialriteCtaaleepra- 
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700.000 




Una grande folla al comizio 
di Lama —7 Rintuzzata una 


provocazione di estremisti 


Lo sciopero proclamato Ieri dalla Federa-. 
zione mi^ese CGIL, OISL, UTL in tutti 1 
settori deU’industria si è realizzato in una 
grande giornata di mobilitazione e di lot¬ 
ta che ha visto raccolti, attorno agli obiet¬ 
tivi e alle parole d’ordine del sindacato. 
700 mila lavoratori della ‘ provincia. Oltre 
centomila persone hanno partecipato ai 
sei cortei e alla manifestazione che ha con¬ 
cluso in piazza del Duomo, ccn un discorso 
del compagno Luciano Lama, la giornata di 
sicopero generale. -- - , . . 

All’inizio del discorso poche centinaia di 
aderenti ai gruppi estremisti (Avanguardia 
Operaia e Movimento Lavoratori per il So-' 
ciallsmo in particolare) hanno tentato di di¬ 
sturbare il comico, n tentativo provocatorio 
è stato prontamente rintuzzato, nonostante, 
alcuni lavoratori del servizio d’ordine siano 
stati aggrediti. Quando il comizio era'ornuLl 
terminato il gruppo di « Autenomia Operaia » 
ha ancora attaccato il servizio d’ordine dei 
sindacati, provocando una risposta di massa 
del lavoratori che hanno isolato e messo in¬ 
fuga gli aggressóri. • - 

I SERVIZI A PAO. 8 


MILANO';— Uno scorcio di piazza del Duomo montra parla Lama 


Illustrato il documento per rincontro di lunedì con il governo 


1 ; . ; . i 


: e 


occupare 


ll'iii^stria 




Critiche ai progetti di Carli e deHa Banca d'Italia sul risanamento finanziario delle impresa - Riorgfanizzazte- 
ne e sviluppo delle partecipazioni statali - Una linea di programmazione syRa quale si chiudono risposte piecite 




RQfidA r—ri sindacati Si pre¬ 
sentano lune^ daivanti>alr.gé- 
verno per avere alcmne-ri¬ 
sposte chiare. -^(XìIL, CISL, 
UIL hanno mviato ad Andreot- 
ti un documento (reso ' noto 
ieri in ima conferenza stam¬ 
pa) che è'una lista di 
lagnanze, ma si configura co¬ 
me una - proposta di. sviluppo 
concreta e lungo una. precisa 
linea di programmazione. «Fi¬ 
nora — ha spiegato Macario 
— siamo sempre arrivati sul¬ 
la soglia detta fase due di 
politica economica: oggi, in¬ 
vece. possiamo passaré dai 
provvedimenti ' di • carattere 
congiunturale '.a ' interventi 
strutturali^. • Partecipazioni 
statali (IRT. HJNI; Montedi- 
son, ex EGAòD'.iodebitàmen- 
tó delle imprese, riconversio¬ 
ne produttivà, occ^arione gio¬ 
vanile. equo canone ed edilir 
zia. prezzi, pubblico impiego 
e. non ultimo, il smdacàto di 
polizia, sono i tìtoli della piàt- 
tafornia' e sono anche i pun: 
ti sui quali operare per con¬ 
sentire una via d’uscita non 
precaria rila crisi.'. ' ; 

E’ questo il senso del nuo¬ 
vo confronto tra esecutivo e 
movimento sindacale che vuo¬ 
le distinguersi da esperienze 


vi. Non a caso, si chi^ «clie 
■ il governo rrstabilisca: al. ptb 
pria internouna .sede capa¬ 
ce di gèràntfre la indispensa¬ 
bile unitarietà di irtairizzo p 
dotatd~dèt nepéssari poteri di 
intervento, alla quale ricon¬ 
durre l’esame dei problemi oc¬ 
cupazionali più acuti e le so¬ 
luzioni di ristrutturazione, ri- 
conversione, e rrtobilità ■ con¬ 
seguenti». Tale sede è indi¬ 
viduata; nel: CflPi; il Comitato 
intermioistèrìale per la i^o- 
grammàziohe industriale isti¬ 
tuito dalla legge per la ricon¬ 
versione. Lo sforzo di ' con¬ 
cretezza per evìtarè una iH- 


Afl'fitauguraziom dulia Rara dèi Layanfè d| Bari 


I deludente sb 

di Àhdreòtti ^ Mez:^^ 


ROMA —'Se il discorso che 
fl inretidene del consigliò An- 
dreotti ba tenuto ieri a Bari 
inaugurando la Fiora del Le- 


il tasso dì inflazione era au-- 
mentato in raffronto con l’an¬ 
no precedente del 23%; a lu¬ 
glio questo aumento era sceso 


yànte si deve considerare un H al 18% mentre — considerali- 


scussione m tennim molto _ge- antidpo di quanto «iirà lunedi ■. do il ritmo t mensile — '<si 

n^rali ha nArtatti alla dafkli. », ; -Ali;,-ir...-, ; 


nerali, ha portato alla Mini- 
zione di alcuni punti da con¬ 
siderare 'centrali. ' - • 

■ I .'giovani, innanzitutto. L’ur¬ 
genza di « acquisire soluzioni 
organiche» dafl’ihoontro con 
il governo deriva in primo luo¬ 
go ' dairaggravarsi «iella di- 
soccupàzione. Quali possibili¬ 
tà effettive ci sono di assor- 
Kre i giovani iscritti nelle Jì- 


prossìino ri sindacati, è-fuori 
dubbio che si tratta dì im an¬ 
ticipo. deludente, n presidente 
del- coniàgUo ha sostànzial- 
mente eluso i nodi della eco- 


era ridotto ^ addirittura ^ al 
7,2%. .V . ; 

-Andreotti ha anche valoriz¬ 
zato la riduzione del deficit 
nei conti «xm l’estero e l’au- 


nomia e dello sviluppo del mento delle riserve valutarie 
paese, centrando buona parte che dri livello di guardia dì 


del suo discorso — peraltro 
molto breve — ‘ sui risultati 
— certamrote non «ìisprezza- 


ste speciali? Spiraci esìstono bili — raggiunti nella lotta 
pubb!i<xi ammìnistrazio- contro la inflazione. cFron- 


oe. Ma — bamo precisato i 
sindacBti — si tratta di non 
gonfiare un pubUico impiego 


S. CI. 


passate dalle quali sono sca- i ' ' ' . ' . - 

turiti scarsi risultati operati- 1 ' (Segue in penuliinna) • 


teggìata con vigore, la infla¬ 
zione — ha detto Andreotti — 
sta segnando sensibili regres¬ 
si»: nel febbraio scorso, al 
momento dell’awio delle trat¬ 
tative per il prestito del FMI 


2.615 milioni di dollari del 
gennaio scorso, quando si era 
in piena bufera mmetaria, so¬ 
no salite oggi a 6.216 milioni 
di dollari. Da «luesti dati An¬ 
dreotti ^ tratto il giudizio 
che c i sacrifici fatti e le mi¬ 
sure adottate hanno dato i 
loro frutti» ma ha messo in 
guardia dal pensare che «le 
difficoltà sono superate e si 


possa tornare ad una politica 
meno vigilante ». Il presìilente 
del (XKisiglio ha poi fatto un 
cenno alla * attualità » del di¬ 
scinto sulla produttività del 
lavoro e sul contenimento del¬ 
la spesa pubblica. Fer il Mez¬ 
zogiorno. dopo aver dichiara¬ 
to che < Za capacità di comuni 
sforzi per mantenere un sìa 
pur modesto limite di svi¬ 
luppo, interessa in modo pre¬ 
cipuo VItalia meridionale» si 
è limitato a richiamarsi agli 
strumenti già varati (l^e di 
riconversioDe e l^e ^ la. 
occupatone dei gtovani non¬ 
ché piano «luiniiuennale) an-; 
nunciando im prossiiiio Inri- 
to dri governo ai pre si denti 
deile Regioni, ai snidacati ed 
alle organizzazioai ìmptendi' 
torìali per un ùKxntro suUe 
«luestioni della • occnpazioiie 
giovanile.. ,, , : . 



i silenzi 


sulle cose da fare 


" Sul discorso del presidente 
del Consiglio aUa Fiera del 
Levante di Bari u compagno 
Abdon Alinovi, della direzio¬ 
ne e responsabile della senio- 
ne meridionale ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: . 


■ c Abbiamo apprezzalo Io 
siile del discorso tnaiigitrale 
della Fiera del Lerante, nel 
«nude l’on. Andreotti non in- 
dnlfe alla tradizionale retori¬ 
ca ” meridionalistica o al- 


La foto d Schleyer 
^ '" " prigioniero- b b 
b dei teiTori^ 


I 


L’officio «Mta egenits «Frenee ProMea di 
ricevolo qoBitt foto dei piesldeate deBa Con 
tedeaoa rapilo lunedi scoc a o, siilmM ad tm j 
per le IS (ora deHa RPT) di Ieri. A qveirara 1 1 
del «rappa eBaader Urinbora. a vre bb ero dof 
• liberati. La pelbda ba rlspoaio nooRtaMido i 
nario deH'OffU «oroe medialore, na non et sa 
«sto rl Mood e ad osa richieda del nplloeL 0 | 


a di Bonn 


trotta 


jn ULTIMA 


rottiaiismo, anebe nella parte 
in cni, legittimamente. Tengo¬ 
no rilerati i pr o gr es s i che si 
sono registrali per <|nel che 
eeneerne la ridezione del las¬ 
so di inflazione, la dimimi- 
zione del deficit della bilan¬ 
cia cMHnereiale, - i migliora¬ 
menti delle esportazioni, ape- 
. eie nell’area mediterranea. Àn- 
«he in qoesia porte, lonavìa, 

■ nel sottolineare U Talare dei 
' ” aoerifiei fatti e delle misa- 
^ re adottate ”, bene arrdibe 
fallo l’on. Andreotti a metle- 
. te hi Ince il nolo di grande 
toi pa m abilità, di aalodisctpli- 
Bo e aenso aacionale, oaaolio, 
hi prìnm Inogo, dalle popolo- 
zioai mcridioaalì e, ael nord 
(aticbe questo doserà ' essere 
ricoao K iato) dalla classe ope- 
■roio.’ ■ i 

1 ' AbWoaw però l’impr u s i a ae 
— ho ,iaBiia«io AKaori •— 
cho Rpowto ’ea rr no e dì a«HsÌ 
BOB siano casmii. Là dora, ia- 
fstti, il pmMenlo del consi¬ 
glio dtliata lo prospsttiTs dai 


prossimi tempi e fa appello 
alla necessità di ” mantenere 
nn sia par modesto limile di 
. srilnppo, allontanando Tinfan- 
sto spettro della crescila zero”, 
egli Irascara dì dire che nel- 
rinsoddisfacenie indice dì cra- 
-sciu generale ri è nna eam- 
poneale, parecchia al di oatto 
. dello aero, che è costiiniia dal 
pradollo deireeonaroia meri¬ 
dionale, in netta fase di cada¬ 
la. Nessono, certo, poterà at¬ 
tendersi che il presidente del 
comiglio annnnciasse per il 
prossimo anno la line delle 
difiìcolti o nna ripresa gene¬ 
ralizzata e diffosa di latto il 
sistema eea n a m ico. Ma rarer 
mancato di aranaare, congiaa- 
tamcnle al doreroso imp egn o 
dì tener fermo sai fronte del¬ 
la congimiinra, aa chiara pro¬ 
posito dì ocTsore, nel prosai- 
mo aatnano e ali’iniaio del 
wao T o anno, misorc e iadìria- 
zi cffieaei so! terreno. straMa- 
rale, per preparare ana r ipse- 
sa geaeraliBoala e per c om a 
gnìre^ Boari tragoardi dì c> 


l’on. Andreotti ha troralo ool- 
la dis<»ecnpazioao gior a all e . 
Ma, tatto qoì? 

- Non mu parola — ha pro¬ 
seguito Alinori — si spende 
a proposito del piano a gric o l a 
ritmcniare, neppore on accan- 
na al molo delle partecipa 
aiani statali nel Meaaagiorno 
come paoto di attacco del ri- 


saaamemo, nconr ersi oa c • o 
potenzi oa s e nto deirapparata 
prodottiro pobblìca. Si tace 
iaoltre sai piani settoriali del- 
l’iadastrìa e sai taglia ” nm. 
rìdioBalisla ” che deb b ono a- 
rere. Anche il sìlenoio ani- 
riatcrreato ordinario al Sad 
è allarmante. 

In e amp lcsa a, dunque, an 

discorsa d e lodé n te, dcMa, 
troppo dislaalc dalla draonna- 
ticilà della sitaaaiane m e r idi a 
naie, pfriralniamrase reticca- 
la rìspcUo alla lettera e alla 
spìrito degli accordi «li loglio. 

Vogl i ami a o g ar a c u cka la 
cadala di ii p i t a a i aae , dì tana 
e di hapegna che dobbiaaw 


registrare in qas 
dclTan. Androani 


Tosso il discorso ”meridto 
wa l i s s ieo ” riene rida no 
alla g e s t i aa e dalla aoor a log¬ 
ge di h it c rr c Ma straardìaaria 
cd a quatta dtirarrismaMi 

wmo KWvWM «• Min^rowa 


: Alhsori, 


. Noi, ha 


k Ragioai aoa Fi 

irata è aa fotta i 


dal- rigife a 


la ta n na • la 


a -il Sona giani «ka 
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Spinte nella DO a misùrarsi 




con leivere posizioni del PCI 

Larga iMirté del dibattito dedicata alla proposta a medio termine dei comuni¬ 
sti - Posizioni differenziate - «Controrelazione» del ministro V. Colombo - Il 
trentennio de nel giudizio di Scoppola, Arfé e Spadolini - Moro non si presenterà 


Dal noitro mvlato . 

SAINT VINCENT — Quando 
ìa parola « confronto »—««a 
parola cononlca — vloni por¬ 
tata a cónfatto con la realtà, 
allora nascono i problemi. E* 
mevitablle: sa ci si vuole 
realmente con/rontare, biso¬ 
gna stabilire primo di tulio 
su che cosa, e per che cosa. 


mano, cioè presentando prò- lombo non ha nascosto di vo- 
poste e posizioni proprie. ter contropporre otta rekuio- 

Nel ghtdicaré it « progetto » ne di Oalloni deWaltro ieri 


lombo non ha nascosto di vo- poesi é solitomenie affidato 
ter contrapporre alla rekuio- ai funzionamento del mecco- 


del PCI, i professori Moszoc- uno sorta di controrelazione, 


nismo bipartitico. 

Lo storico socialista, Arfè, 


chi . e Ranci hanno nel com- imperniato appunto sut me- ha posto l'accento sulta ne¬ 


cessita di passare al vaglio di 
un'attenta critica tutto il cor- 


Attraverso lo specMo, por- copitoli der. t progetto ». di¬ 
siale ma senza dubbio indica- cendo che il documento, pur 
tivo, del convegno di Saint contenendo formutazioni in 
Vincent, la DC ap/mre jne^- parte già note, deve essere 
ta, 0 insieme abbondante- tuttavia guardato con rispetto 
mente divisa. y come il frutto di un processo 

Dietro il fragore — voluto faticoso e complesso.' Sul 
e cercoto — delle dispute i- plano delle analisi — eoli ha 


lo, e insieme aooonaonie- tuttovia guardato con rispetto 

mente diviso, v- . ^ ' come il frutto di un processo 

Dietro il fragore — voluto faticoso e complesso.' Sul 

e cercoto — delle dispute i- plano delle analisi — egli ha 

' deologiche, si sfa scoprendo rilevato — esso contiene af- 

, qualcosa di rnolto pià dimes- fermazioni * molto ' occettobi- 

! so; pareedìi vuoti di elabora- li », soprattutto là dove af- 

zlone politico, resi oncor più ferma che i vecchi mecca¬ 
evidenti da uno stato d'ani- nismi dello sviluppo econo¬ 
mo che confina con il senso mico non possono essere po¬ 
di inferiorità nei confronti di fornente e '^semplicemente 

oltre - forze politiche; diffe- ripristinati. L'obiettivo cui 

renre di giudizio assai mar- tendono le indicazioni eomu- 

eate. : . niste — ha detto oncoro — 

V Tutto ciò è emerso abba- mi sembra quello di un in- 


plesso seguito criteri oggetti- dio termine. La sua tesi è cessità di passare al voglio di 
vi, € laici ». Si sono guardati che la polemica con il PCI in un'attenta critica tutto il cor¬ 
dai cedere alle tentazioni me- chiave ideologica non basta, e so dell'ultimo trentennio; e 
ramente agitatorie di ottri che occorre onche un esame per guanto riguarda la di- 
coUeghi. Mazzocchi ha anche critico delle questioni che ri- scussione sul tprogetto» del 
abbozzato un esame del vari guardano le previsioni e le PCI, egli ha detto che se i 
capitoli del •< progetto ». di- indicazioni di medio termine, democristiani hanno tutto it 
cendo che il documento, pur Detto questo, ha però svolto diritto di non aspirare a una 
contenendo formutazioni in il proprio intervento indù- società socialista, essi non 
parte già note, deve essere piando -, prevalentemente sui possono però ignorare che in 
tuttovia guardato con rispetto temi ' ideologici parlando questi anni sono scoppiati ta- 


coUeghi. Mazzocchi ha anche 
abbozzato un esame del vari 


scussione sul tprogetto» del 
PCI, egli ha detto che se i 
democristiani hanno tutto il 


ripristinati. L'obiettivo cui società che dovrebbe essere 
tendono le indicazioni comu- >- non ha speci/icoto meglio 


cale. niste — ha detto oncoro — — «post • copitolista oltre 

. Tutto ciò a emerso obba- mi sembra quello di un in- che post-marxista». : • 

, stanza nitidamente non ap- tenso sforzo di accumuUuio- Dopo quello - dell'economia, 
pena è cominciata la discus- ne teso a risolvere i proble- i venuto il momento dell'a- 
sione suda politica ' economi- mi dell'occupazione e - dette notisi ^ storica degli ultimi 
co. ' net : breve e nel medio riforme, con punti importonti trent'anni(retotoH ^ it prof. 
. termine - (relatori Vittorino che riguardano la riforma Scoppola, il socialista Arfè e 
.Colombo,'Mazzocchi e Ran- degli apparati produttivi e il repubblicano Spadolini). 


ca, nel-.breve e nel medio riforme, con punti importonti trent'anni(retotoH ^ il prof. 

■ termine ; (relatori Vittorino che riguardano ■ la riforma Scoppola, il socialista Arfè e 

Colombo,'Mazzocchi e Ran- degli apparati produttivi e il repubblicano Spadolini), 

ci). Come era facile prevede- delle strutture . sociali (ma Lo sfondo offerto dal tren- 

, re, ‘ si è parlato ' molto del con omissioni — ha aggiunto tennio trascorso^ ha datò a 

comunisti e del loro « proget- — per quanto riguarda la Scoppola l'occasione per sot¬ 
to»; e del resto la polemica distribuzione del reddito). ■ tolineare l'importarua dei¬ 


di alcuni esponenti de contro ■ - a v. ^ - ^ 

il PCI era cominciata proprio .■■■- Gli interventi 
di qui con l'attacco propa- , . ' 

gandistico di Galloni. Se sì La conclusione di Mazzoc- 
voleva evitare una discussio- chi è che l'elaborazione di un 


andò • prevalentemente sui possono però ignorare che in 
temi ' ideologici portando questi anni sono scoppiati ta- 
(senza t’ombra di una di- li problemi dinanzi ai quoti 
mostrazione) del rischi che le formule e i metodi - del 
oggi correrebbe il pluralismo passato non hanno più alcu- 
e riferendosi in modo motto no validità. ^ 
generico all'esigenza di un al- » ' ^ 

largamento degli spazi di a 1 nUOVl lilOSOll 

dibattito proseguirà oggi 
ministro delle _ poste, la DC ^ domani, senza la partecipa- 
dotnvbbe indirizzare la prò- jionj di Mm-o: il che non ero 

^ difficile prevedere. Tra gli 
cletà che dovrebbe essere • spiccatamente 

■ non ha specificato meglio , esterni » (o propagandisti- 
« post -^rapitolista oltre cogliero 

te post-mat^ta ». • . . quello che riguarda i tentati- 

Dopo^ quello deli-economia. ^ di alcuni intervenuti di 
venuto il momento dell a- chiave vittimistica 

liis • storico degli ultimi ^on accenti di frustrazio- 
ent anni (relatori. it prof. „g) questione dell'esercizio 
mppoìa, il soctidista Arfè e libertà nel nostra paese, 

repubblicano Soadohnl). ^ si tratta . di ' vecchi ' motivi 
Lo sfondo offerto dal tren- polemici, appena riverniciati, 
nnto trascorso, ha dato a ji pQj uscendo adesso 
‘oppola I occasione per sot- condizione dispartito 

lineare , l ' del- discriminato, e , Vittorino Co- 

iccordo softo^tto in lu- lombo si sente autorizzato a 
IO dai sei partiti costituzio- ^,-,.6 che oggi, in Italia « chi 
111 : la crisi di centrosinistra „o„ ^ di sinistra è bollato, è 


— non ha specificato meglio 

— « post • copitolista oltre 
che post-marxista ». 

Dopo quello ■ dell'economia. 


tolineare ■■ l'importanza del¬ 
l'accordo ‘ sottoscritto ' in lu¬ 
glio dai sei partiti costituzio¬ 
nali: la crisi di centrosinistra 
— ha detto — e l’impossibili¬ 
tà di attuare con efficacia u- 


ganaisiico ai uaiiom. ne si coHnaoiuiic ui muMuv- >—na aeiw — e i impossioiit- I ^ rum,,; fiinentt-, 

voleva evitare una discussio- chi è che l’elaborazione di un tà di attuare con efficacia u- francasi 'asartmono laotù as. 
ne su questo ordine di prò- Pùino a medio - termine cor- na politica di programmazio- aaniatum sui mAoLian 

Wmi, occor™ dir. d., !•► n.. dlp^de v«éuran. 


biettivo è stato mancato: it le esigenze di oggi, pi diver- te debolezza del bloccò socia- 

dibattito si è aperto, e a- so avviso è invece Piero Ras- le, U che porta inevitabilmen- 

prendosì esso viene a porre setti, il quale ha detto che la te in primo piano le spinte 

fatalmente una serie di que- DC deve tornare alla « intuì- corporative ^ e c particolaristi- 

stioni all'attuale fc. dirigenza «ione di Vanoni», ' impostan- che. Perciò gli ultimi sviluppi 

democristiana. Un ■ punto ' è do alcune direttrici di lungo della situazione non ■ rappre- 

ormai chiaro: a coloro che di termine, e limitandosi quindi sentano una caduta o un'in- 

fronte alle indicazioni e alle nell'immediato a fornire l’ap- votazione, ma un progresso; 

proposte comuniste • avevano poggio al governo: « sui prò- U nuovo rapporto tra i parti- 

reagito quasi con un e vade getti intermedi — ha detto — fi che coinvolge anche il PCI 

retro Satana », altri rìspon- possiamo anche camminare è il segno positivo di una 

dono che, se U , confronto de- insieme, ma se sappiamo do- ulteriore fase di sviluppo del- 

vf avvenir^, la .DC è,tenuta a ve cortduce il nostro e l'altrui jq d(mo.cra^ia, e.può svolgere 

presentarsi a questo appun cammino». ? .. quel ruolo .di ^stimolo e.,di 

fomento avendo, qualcosa in ’ R ministro Vittòiinb ' Co-' rhìMììiizcàióné che in altri 


so avviso è invece Piero Bas¬ 
setti, il quale ha detto che la 


le, il che porta inevitabilmen- 


DC deve tornare alla « Intuì- corporative i e c pardcolaristi- 
eione di Vanoni», impostan- che. Perciò gli ultimi sviluppi 


lo socialista in generale e 
sulla stessa vita italiana, e il 
prof. Detragiache — interve- 


te in primo piano le s^nte , nella discussione ? - 

corporalità ■ e Mrdcolaristi- saluta entusiosticomente - la 


getti intermedi — ha detto — fi che coinvolge anche il PCI 
possiamo anche camminare è il segno positivo di una 
insieme, ma se sappiamo do- ulteriore fase di sviluppo del- 
ve cor^uce il nostro e Talfrui jq d(mo.cro^ia, e.può svolgere 
cammino». , quel ruolo .di ^stimolo e ..di 

' R ministro VìttòHnà ' Co- ' rhìMììiizcàióné 'che ; in altri 


loro agitazione, non certo o- 
riginale, come «un campanel¬ 
lo di allarme il quale po¬ 
trebbe annunciare la rottura 
dell'egemonia culturale mar¬ 
xista». Ma guarda quale tipo 
di proseliti san ' destinati a 
raccogliere alcuni stanchi e- 
pigoni del Maggio frànceseì 

:v .Candiàno Falaschi 


Per discutere della riforma e del personale degli atenei 

Università: 

ai palliti un incontro bolleg^^^ 

Lettera aperta al PCI, PSI, DC, PRI, PSDI, PLI - L’iniziativa accolta positiva- 
mente dai comunisti - Al Senato la discussione sul decreto legge per i non docenti 


ROMA — n PCI ha dato ri- 
•posta positiva alla richiesta 
dei sindacati nazionali della 
scuola CGILCISL-Un. e CI- 
SAPUNl di un incontro colle¬ 
giale fra i raKireseotanti dei 
lavoratori e ì partiti <Ml'ar- 
: co costituzionaìe per discu¬ 
tere i problemi dell'UniversitA. 
Nella lettera kivitta ai sinda¬ 
cati. il PCI sottolinea la gran¬ 
de importanza del passo com¬ 
piuto da CGIL^ISt^UIL e CI- 
SAPUNl per favorire la ricer¬ 
ca delle convergenze e al fi¬ 
ne di un iter rapido della di¬ 
scussione parlamentare sulla 
riforma dell’università. Nella 
lettera inviata alle segreterie e 
agli uffici scuola del rci. RI. 
DC. PRI. PSDI • PU. i segre¬ 
tari nazionali del sindacati del¬ 
la scuola dopo aver preso atto 
con soddisfaiiooe ddl’impe- 
gno espresso dai partìU. «di 
compiere ogni sforzo perehi 
Viter poriamenfore del pro¬ 
cesso di riforma sia il psk 
rapido possìbSe». rilevano 
che € p ar tro ppo le prospstti- 
ve affàali teeaìeamesde sscte- 
dono che la legge ài rifor¬ 
ma possa d i vs wirs oncrol i oo 
per ■ Vanno aocodemteo che 
eia per cominciare». 

‘ Ciò comporta p ur troppo — 
nostonevaoo i shadacati — con- 
eegaenze assai gravi, tra Pol¬ 
irò. per 9 pirsonolf docen¬ 
te s SOR decente che rapprt- 
nentìamo, anche ia retatone 
: a una serie di u rge nz e e sca¬ 
denze che rischiano di eom- 
sramettere in modo Irrever- 
jfUiic TattmhMà dfi eonlenn- 

0gfl OTCOnRr 

governo <M m ar yi y or s s, e 
di promosre un inizio di om 
no necndemtoo essai «gitolo ». 
In particolare, secondo i sin¬ 
dacati. i praUeni più ur¬ 
genti riguardano, tra l’altro, 
le decorrenee deOo stato giu¬ 
rìdico dei docenti e non do¬ 
centi: le scadense ddle bor¬ 
se, digli asKgid • dei oon^ 
tnrtti; fl tonatile per ddUa- 
sare i posti di aaristonto e 
«dadi anche lo pèi dlla del- 
per naiiti laea- 



un incontro fissato per il 15 
settembre, i contatti con il 
governo aUo scopo di indivi¬ 
duare per l'insieme di que¬ 
sti problemi che riguardano 
tutta la categoria, docenti s 
non docenti, solttziont possi¬ 
bili che tuttavia facilitino s 
accelerino le prospettive del¬ 
la riforma. Prima di tale da¬ 
ta ■ riterremmo tuttavia ne¬ 
cessario un incontro collegia¬ 
te con le forze politiche per 
esporre in dettaglio tali esi¬ 
genze e confrontare le pos¬ 
sibili soluzioni che consenta¬ 
no di soddisfarle in stretta 
connessione con Viter della 
riforma». - - 

n problema dei non docen¬ 
ti ddl'università è stato af¬ 
frontato l'altro ieri ' al Se¬ 
nato. La commissione Pubbli¬ 
ca istruzione di Palazzo Ma¬ 
dama ha infatti Iniziato Tesa- 
ine dd provvedimento, appro¬ 
vato nel giugno scorso dal 
CoDsigUo dei ministri, ' sulla 
innìssìone in ruolo del per- 
sonale non docente e sul ri- 
oonosciaiento dd servizio pre- 
ruolo. Dorante la rinniOQe, 
tutti ' i senatori intervenuti 
hanno ricooosdoto la neces¬ 
sità di una rapida approva¬ 
zione dd provvediinetito le¬ 
gislativo. volto ad assieora- 
te una a pert u r a deU’smno sco¬ 
lastico meno tempestosa de- 
anni precedenti. In par¬ 
ticolare alTonìvenità di Ro¬ 
ma. lo scor s o amo. la pro¬ 
testo dei non doce n t i stru¬ 
mentalizzata dagli «autono¬ 
mi» causò, con la chiosora 
d^ jc^ terie e il Uoooo 
deDe attività didattìebe, md- 
ttaiml disagi agli studenti. 

La commisstooe Pubblica 
. istruzione del Senato ha de¬ 
ciso di rip r endere la discus¬ 
sione la prosdina settimana. 
In questi giomi' tuttavia i 
amatori ftobacmo Q lavoro 
in sede rderenle; è stato 
andie ' deciso co m u nqu e di 
Chièdere la sede tetfÀrtiva: 
cioè la posdbilità di iHS« 
rote il de cre to tea* àkHr 
taasenle in o«nndedsne evi* 
tondo ood 11 dtoattito la au¬ 
la. Tdto que s to per acce to 
rare al aNndnw ntor pnr- 


doria superiore la discussio¬ 
ne parlamentare riprenderà 
a ritmo accelerato nei prossi¬ 
mi gkffni, n comitato ristret¬ 
to costituito nell'ambito del¬ 
la commissione Pùbblica istru¬ 
zione della Camera ha infat¬ 
ti già fissato un fitto calenda¬ 
rio di riunioni. • : ’ • 

' H presidente della commis¬ 
sione Pubblica istruzione dd- 
la Camera, il socialdemocra¬ 
tico Di Giesi, ha reso noto 
ieri h) schema che il comi¬ 
tato ristretto seguirà: in so¬ 
stanza, sì tratta dì una sinte¬ 
si tra i progetti presentati da 
quasi tutti i partiti e da! go¬ 
verno. Vediamo alcuni pun¬ 
ti dd progetto. , 

^ ' Struttura: è unitaria, a du¬ 
rata quinquennale. Il primo 
anno di corso ha lo scopo di 
potenziare gli strumenti e- 
mressivi, di sviluppare le at¬ 
tività di ricerca e Tacquisi- 
zione di capacità tecniebe. dì 
favorire il processo di orien¬ 
tamento professionale; nei tre 
anni scdastici successivi. T 
approfondimento della prepa- 
razk»e culturale comune si 
completo con la scelto di cam¬ 
pi disciplìoari di indirizzo e 
di settofii di specializzazioDe 
che foroiscoDO ima formazìo- 
ne professtoDale di base a ca- 
rattEFe polivalente; od quin¬ 
to anno. U gtovane verrà pre¬ 
parato ptf Teventuale p ro se 
guimento degli shidi a Uiradlo 
uoiversìtario « per promuove¬ 
re spedficbe capacità per Tin- 
grasso nd manA> dd lavoro. 


Manifestazioiii del Partito 
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Anche per quanto riguarda 
la riforma deùa sc u o te tccon- 
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La^ legge, entra ìnella complessa fase della sua applicazione 
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occupazione 
ahdì città per 


Appello della FGCI 






lèlnuovè gerieraMOrii sul preawiamento 


L'incontro cH amministratori di tutt'ltalìa in delegazione in Campi¬ 
doglio - L'attoggiamento negativo assunto dalla Confindustria 

• .• • . -■ , y. '.J- .. 3 - , ?;.i ■ - ' . ; 

'' L-Xi- . . 4 ;,. . . ■ t yy. II,.-Jl, iV . - ; 

DMA — A un mese dalla molti hanno espresso la con- j provvidenze e Quindi per of- 

liusura delle liste speciali vinzione che sta - opportuno frire lavoro alle nuove ge- 

!i • giovani disoccupati, modificare la legge, in modo nerazionl. 


Le organizzazioni e i militanti impegnati a lanciare 
una campagna straordinaria di iniziativa e di con¬ 
fronto : unitario — La > cantralità del Itema lavoro 


ROMA — A un mese dalla molti hanno espresso la con- j provvidenze e Quindi per ot- 

chiusura delle liste speciali vinzione che sla - opportuno frire lavoro alle nuove ge- 

dei • giovani disoccupati, modificare la legge, in modo nerazionl. 

le previsioni della vigilia sono da estendere ic agevolazioni Preoccupazione generale. Io 
state ribaltate dal fatti. L' anche alle imprese con meno abbiamo detto, è stata quel- 

industria. alla quale la legge di tre dipendenti, cioè quelle la ^ evitare interventi assi- 

285 assegnava una funzione a conduzione familiare. Fop- stenziali per servizi non razio- 

trainante nella fase attuati- pa, assessore al Lavoro del naimente ' programmati. Sé 

va del provvedimento, osten- Ck)mune di Torino ha spiegato ciò avvenisse, non si farebbe 

ta spesso un disinteresse gra- che in Piemonte sono 130 mila altro che rinvigorire la pras- 

ve e preoccupante, mentre le imprese artigiane le quali si clientelare, contro la qua¬ 
gli enti locali — al nuall era potrebbero esercitare un ruo- le invece ' si battono molte 

riservato un ruolo piu In om- io principale nell’opera di ap- delle amministrazioni scaturì- 

bra ■— sembrano diventati 11 plicazione della legge. Anche te dopo ; il voto del 15 giu- 

più valido punto di riferlmen- Mariella, assessore municipa- gno > '75. « Con questa legge 

to per le attese del giovani le di Bari, iia messo in risai- — per chiudere con una bat- 

, disoccupati. r - ^ to che senza un ritocco al tuta del compagno Geremic- 

' Questo aspetto, che si era testo legislativo solo il 6 per ca — chi di clientela ferisce, 

affacciato in - modo sempre cento delle 75 ^ mila - « botte* di clientela perisce ». 

più percettibile e marcato nel- ghe» della provincia sareb- rSAll'AMi.tU 

le ultime settimane, è emerso bero in regola per ottenere le • vrwiao uori MCfUlia 

con tutta chiarezza nel corso _ ' ' 

delTincontro tra gli ammlnl- • • s - . 

si è tenuto ieri mattina in Incontri al ministèro 

; per il lavoro ai giovani : ; 

. nione, che è stato apeito da^ ROMA — NeU'ambito delle iniziative prese dal ministro 
un saluto del sindaro Giulio del lavoro on. Anselmì per individuare più ampi ■ spazi di 

- u PMtylpato f - Applicazione della legge per Toceupazione giovanile, il ml- 

anche 11 • rottosegretaio del nistro si è incontrato ieri con il presidente della Conflndu- 

Guido Carli, con il presidente della Confagricoltura dot- 
Ai ‘or Serra, con l’ayv.Gianni AgneUi. con il presidente della 

SriheTST- ì Al minLtro del leverò il presid.;;!. dell» ' Conf.pl Spi- 

fronto tra un firunno di aran- "0^*® illustrato « previsioni e problemi sulToccupazlone 
di città sui risTCttivi centri giovanile, sollevando alcune difficoltà connesse alTapplica- 


Preoccupazione generale, lo 
abbiamo detto, è stata quel¬ 
la di evitare interventi assi¬ 
stenziali per servizi non razio¬ 
nalmente ^ programmati. - Se 
ciò avvenisse, non si farebbe 
altro che rinvigorire la pras¬ 
si clientelare, contro la qua¬ 
le invece ' si battono molte 
delle amministrazioni scaturi¬ 
te dopo;il voto del 15 giu¬ 
gno'*75. «Con questa legge 
— per chiudere con una bat¬ 
tuta del compagno Geremic- 
ca — chi di clientela ferisce, 
di clientela perisce ». 

Guido Dofl'Aquila 


La Direzione della FGCI 
chiama tutta Torganizzazione 
ad una mobilitazione straor¬ 
dinaria per la piena attuazio¬ 
ne della legge per l’occupa¬ 
zione giovanile. I giovani co¬ 
munisti e. si : batteranno per 
sconfiggere ogni manovra te¬ 
sa a stravolgere questo prov¬ 
vedimento, a impedirne la 
completa attuazione, per im¬ 
porre il rispetto dei contenuti 
e dei tempi che la legge in- 


pegnerà per il pieno succes¬ 
so della . Conferenza naziona¬ 
le leghe-sindacati indetta per 
i primi giorni di ottobre. L'af¬ 
filiazione non impedisce tut¬ 
tavia il mantenimento : e il 
potenziamento del carattere 
autonomo e ' associativo del 
nuovo movimento per l’occu¬ 
pazione ' giovanile che va 
estendendosi in tutto il paese. 
4* Per 11 ’ pieno successo di 
questa iniziativa la ■ FGCI 


dica. ^ ‘ ' '1 chiama tutte le sue organiz- 

Compiti operativi immedla- zazloni e i suoi militanti a 


Incontri al ministèro 
; per il lavoro ai gióvani ; 

■ ROMA — NeU'ambito delle Iniziative prese dal ministro 
del lavoro on. Anseimi per individuare più ampi ' spazi di 
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Guido Carli, con il presidente della Confagricoltura dot- 
Ai ‘o»- Serra, con l’ayv.Gianni AgneUi. con il presidente della 

SriheTST- Al minletro del Lvoro il presid.;;!. deUe'Conf.pl Spi- 

fronto tra un firunno di aran- iUustrato « previsioni e problemi sulToccupazlone 

di città sui risMttivi centri • giovanile, sollevando alcune difficoltà connesse alTapplica- 

°tori“(il diSo si tenne '1“"® «leUa legge., .11 presidente si è detto prenccupelo - 

alTinizio dell’anno a palazzo informa la CONFAPI — di f una mancata efficacia della 

Braschi). I rappresentanti soprattutto in ordine, ai riflessi di carattere sociale 

deUe anuninistrazioni di Ca- che una non utUizzazione delle forze giovanili potrebbe 
gliari, L’Aquila. Palermo, Na- provocare, suggerendo inoltre altre indicazioni al riguardo. 
poli, Ancona, .Wnezia, Perù- U vice presidente deUa Conf-commercio on. Alessi ha 
da, Bologna. ' Bari, Torino, indicato « le difficoltà che si frappongono a nuovi spazi di 

Treviso, Milano. Firenze, Pe- occupazione per i giovani in un momento di caduta della 

scara e Roma, si sono scam- domanda di consumi». 


- Afììtulà scolastiche: comuni; 
opziooaU o di indirizzo; elet¬ 
tive; educazioDe fisica e spor¬ 
tiva. L'area comune compren¬ 
de componenti liaguistico-let- 
terarie, storico-sociali, mate- 
matiebe-aaturaUstiefae; scien- 
tifico-tecnologicbe. Quattro so¬ 
no pure i gruppi di indirizzo: 
^uridico-economico; lettera- 
rio-storico; matemaUcosarti- 
stico. . , . 

Dal secondo anno in poi. 
ciascuna area specifica si ar¬ 
ticola in canali. Le attività 
elettive sono deUberate dal 
consiglio di istituto. Le attivi¬ 
tà di lavoro produttivo e so- 
dalineote utile si svdgono 
anche al di fuori della scuola, 
connesse in generale con gli 
indirizzi prescelti. 

Sperimentazione: essa ri¬ 
guarderà, tra l'altro. Tipote¬ 
si di generalizzazione ddla 
frequenza scolastica al 5. an¬ 
no dì età e comunque di com¬ 
pimento del cicla ddla scuo¬ 
la eletnentaie cotto il 10. an¬ 
no dì età e la ft o qu en aa di oa 
ciclo unincato di scoola di 
base che integri aouola de¬ 
mentare e scuola media at¬ 
traverso una ristrutturazione. 

Obbligo scotatico; è este¬ 
so al 15. anno di età o al su- 
peraoienlo del 2. anno dì scuo¬ 
la secondaria stgwriore; «li 
studi secondari devon o con- 
dudersi entro il ,11. amo di 
età. 

.^nwGCio vieonfs 


alTinizio dell’anno a palazzo 
Braschi). ■ I rappresentanti 
delle anuninistrazioni di Ca¬ 
gliari, L’Aquila. Palern», Na¬ 
poli, Ancona, Venezia, Peru¬ 
la, Bologna. ' Bari. Torino.' 
Treviso, Milano. Firenze. Pe¬ 
scara e Roma, si sono scam¬ 
biati ieri impressioni, valuta¬ 
zioni, analisi e critiche sui 
criteri-guida dei progetti che 
sono stati presentati (o Io sa¬ 
ranno nei prossimi giorni) al¬ 
le rispettive Regioni, e suc¬ 
cessivamente al CIPE per T 
assegnazione dei fondi. ; ^ .> > 
Quali giudizi sono emersi 
sulla nuova realtà? Da una 

{ )arte. si è registrata netta 
a critica allè orgnizzazioni 
industriali — particolarmente 
a quelle associate alla Con- 
flndustria — le quali con at¬ 
teggiamenti a rotte aperta¬ 
mente ricattatori mirano alla 
conquisto di agevolazioni n- 
scali. E il sottosegretario Ar¬ 
mato non solo ha dovuto con¬ 
venire con questo tipo di ana¬ 
lisi ma si è spinto ancora 
più in là. suggerendo ai Co¬ 
muni di contattare diretto- 
mente le singole aziende, sca¬ 
valcando le associazioni di ca¬ 
tegoria. ; v 7 ^ 

Fermo restando il rifiuto 
globale di metodi assistenzia- 
Ustici che non danno serie ga¬ 
ranzie di occupyiODe per il 
futuro, le posizioni si sono 
differenziate fra loro, anche 
notevolmente, a seconda del¬ 
le esigenze e delle caratteri¬ 
stiche strutturali delle singole 
città. Cosi da Roma, con un 
progetto, illustrato dall’asses¬ 
sore Olivio Mancini, che pre¬ 
vede l’impiego nei servm di 
pubblica utilità di cinquemila 
e 500 giovani in tre anni, si 
passa a Bologna dove ogni sia 
pur contenuta spesa relativa 
a questo settore « sorà proba¬ 
bilmente depennata — ha det¬ 
to l’assessore Aureliana Al¬ 
berici — dal progetto regio- 
nàie sull'occupazione giova¬ 
nile». - 

E' però evidente che men¬ 
tre la capitale sconta mali 
antichi, porta sulle spalle il 
peso di anni e anni dì mal¬ 
governo, continua a nutrire 
una fame insaziabile di ser¬ 
vizi sociali e assistenziali, Q 
capoluofo emiliano vìve sotto 
questo riguardo una situazio¬ 
ne ben «Eversa e ogiti altra 
voce di que^ capitolo ri¬ 
schia di divenire un appesan- 
: timento inutile 
■ Stesso discorso per la scelta 
dei campi di intervento. Ro¬ 
hm ne ba indicati 9 raggrup- 
pabfli in cinque «branche»; 
agrieoitun; assistenza; sctio- 
la. cakura e turismo; manu- 
tenacoe e restouri; ricerca e 
programmaziooe. n eoopa- 
gno Andrea Geremioca. as- 
aesMre al lavoro dd comune 
<£ Napoli, a sua volto, ne ha 
indicati soltanto tre; arredo 
orbano; animaiinne aportìva, 
cuìtuzale e ri creati va; assi¬ 
stenza. Vakntini ddla giun¬ 
ta di Ifilano ba priviletfato 
Tinda^ne sugli scartoW indu¬ 
striali e i servizi soctoli. H 
ra p pr esent ante d^ anmini- 
strasi ope ddl’Aqotia, Antonio 
Centi, ba sptogiÀa le angola- 
doni e le sfaccettature deL 
Tunioo settore scelto dalla 
giunto: Tagrìcoltara, (la bo¬ 
nìfica (fi 26 ettari di terreno 
dovrebbe dare occupazkme a 
372 giovani). 

Toraando a Napoli die 
con 45 mila giovani è la prì- 
ana dltA ìtolbuia pn- numero 
di iscrìtti — Geronicca ha 
rilevato come, cafcolahdo le 
adende nwndri pa ì i wa le. • 0 
Coroone ai trovi a aoppocte- 
n il pese di oltia toeatami- 
la «pendenti. Di qd Ttodtoa- 


ti si pongono al movimento 
dei giovani disoccupati. Occor¬ 
re innanzitutto, una verifica 
attenta delle graduatorie per 
imporre il rispetto delia leg¬ 
ge ed impedire qualunque di¬ 
scriminazione. . . ; , « ■ • 

Dinanzi alla massa • delle 
iscrizioni sono emerse alcune 
insufficienze delia legge, che 
è possibile colmare senza mo¬ 
difiche sostanziali. In partico¬ 
lare modo indichiamo la eli¬ 
minazione del limite minimo 
nell'artigianato e l'amplià- 
mento dei fondi messi a di¬ 
sposizione dclTattuazionc del¬ 
la legge. 

. .Mie resistenze del padrona¬ 
to occorre rispondere con un' 
iniziativa e una pressione in¬ 
telligente e di massa dei gio¬ 
vani disoccupati, dei comuni, 
delie regioni, delle organizza¬ 
zioni sindacali. ’"■■ ■ 
i La FGCI esprime pieno ap¬ 
poggio alla decisione delia 
Fèderazione unitaria di pro¬ 
muovere ' Taffiliazione ' delie 
leghe esistenti e di quelle in 
costruzione alle strutture uni¬ 
taria del sindacato e si Im- 


lanciare una campagna stra¬ 
ordinaria idi iniziative, di 
apertura del •- circoli ^ agii 
iscritti < alle liste, di confron¬ 
to unitario. Obiettivo di tale 
campagna è rendere perma¬ 
nente c non episodica la cen¬ 
tralità del tema del lavoro 
del movimento dei giovani. 

Questa ' mobilitazione ‘ stra¬ 
ordinaria inoltre deve tendere 
all'estensione e al rafforza¬ 
mento della nostra organiz¬ 
zazione. ■' • . ; 

La " Direziorie ' della FGCI 
impegna perciò Tòrganizza- 
zione a portare nelle prossi¬ 
me settimane tra le file del¬ 
la 7 gioventù comunista una 
leva di iscritti alle liste spe¬ 
ciali per estendere i nostri 
legami di massa a strati nuo¬ 
vi delia gioventù: i disoccu¬ 
pati, le ragazze, i giovani dei 
Mezzogiorno. Ciò non è in con¬ 
traddizione con il pieno svi¬ 
luppo delTiniziativa unitaria, 
t ' Dalia - mobilitazione sul la¬ 
voro e per l’attuazione del¬ 
la legge il movimento dei gio¬ 
vani può uscire rinnovato e 
rafforzato. • ' •- 4 


Ieri "un corteo senza incidenti 


Bologna: isolamento 
e prime reàzioni alle 
richieste degli autònomi 


Tra sindacati e ministro della P.l. 

Raggiuntò raccordo ^ 

per - il personale ! ' | 

precarìò della scuòla 


Dalla Boitra redaiione 

BOLOGNA — Circa duemila 
aderenti al «movimento stu¬ 
dentesco » sono sfilati ieri in 
corteo lungo le vie del cen¬ 
tro cittadino per chiedere la 
liberazione dei loro compa¬ 
gni incarcerati a seguito del¬ 
le indagini sui dranunatici fat¬ 
ti di marzo scorso. L’uscita 
alTaperto dei vari gruppetti 
aderenti al «movimento» ha 
forse voluto anche «saggia¬ 
re» le reazioni della popola¬ 
zioni bolognese in vista del 
«convegno internazionale sul¬ 
la repressione» previsto dal 
23 al 25 settembre. ; : 

La manifestazione, ‘ tutta¬ 
via, non ha dato adito ad al¬ 
cun incidente e si è svolta 
ancora una volta senza che i 
cittadini manifestassero alcu¬ 
na . forma di partecipazione 
che non fosse semplice curio¬ 
sità. b-'.:; \ 

Intanto si vanno registran¬ 
do i primi commenti sul pon¬ 
deroso pacchetto di richieste 
di utilizmzione di luoghi cit¬ 
tadini e per altri aspetti lo¬ 
gistici e organizzativi del con¬ 
vegno. Richieste che alcuni 
giornali hanno giudicato come 
un vero e proprio «diktat» 
alla città (vedi «L’Avvenire») 
e che il) ogni caso muovono 
dal presipposto che esse non 
vanno contrattate con gli or¬ 
gani istituzioDali interessati, 
ma con l'intera città. 

11 compagno Renzo Infre¬ 
ni, segretario della federa- 
zioae bolognese del PCI, ha 
oUermato come invece «que¬ 
ste richieste del "movimento” 
vamo discusse in una tratta¬ 


tiva diretta tra i promotori 
deUa manifestazione e le par¬ 
ti che vengono chiamate di¬ 
rettamente in causa. E’ que¬ 
sto il solo modo per preparare 
un confronto che tenga con¬ 
to delie regole del sistema 
democratico». . • 

Dal canto suo la segreterìa 
della ' federazione bolognese 
del PSDI ha diffuso un comu¬ 
nicato nel quale manifesta se¬ 
rie preoccupazioni per quan¬ 
to affermato dagli organizza¬ 
tori del convegno e fa loro 
appello « affinchè valutino ol¬ 
tre ai loro, i diritti di tutti ». 

Le dichiarazioni di volontà 
di ' confronto aperto, di non 
dare spazio a forme di provo¬ 
cazione più o meno violento 
espresse ; dagli organizzatori 
del « movimento » sembrano 
d’altra parte velleitarie. E’ ad 
esempio . opportuno ricordare 
che nel corso delle riuniooi 
preparatorie del convegno ad 
alcuni gruppi è stato impe¬ 
dito di fatto di parlare, come 
nel caso del PDUP, del «Ma¬ 
nifesto» e del MLS. Nè vale 
certo a rassicurare i bologne¬ 
si e le loro organizzazioni po¬ 
litiche e sociali Taffermazio- 
ne contenuto in una noto dif¬ 
fusa dall’ANSA nella quale il 
« movimento » informa gli ad¬ 
detti agli organi di informa¬ 
zione che «nei giorni inune- 
dìataroente precedenti Tinizio 
del convegno sarà in funzio¬ 
ne in piazza Verdi un centro 
organizzativo a cui la stam¬ 
pa dovrà 3 fare riferiménto 
per evitare spiacevoli iiKon- 
venienti alle persone e alle 
cose ». 


ROMA — Le 2500 maestre di 
scuola materna statale li¬ 
cenziate il 1. settembre po¬ 
tranno trovare nuove forme 
di occupazione, in attesa del- 
Tapprovazione del disegno 
di legge sul precariato. Lo ha 
comunicato 11 ministro per la 
Pubblica Istruzione Malfat¬ 
ti al rappresentanti sindacali 
della CGIL, CI8L e UIL nel 
corso dell’Incontro per la de¬ 
finizione della normativa del¬ 
lo - stesso provvedimento le¬ 
gislativo. ' . , 

« L’incontro — ha dichiara¬ 
to il compa«io Bruno Ro- 
scani — segretario generale 
della CGIL scuola è soddisfa¬ 
cente per quella parte del de¬ 
creto legge che recepisce gli 
accordi sindacali sugli orga¬ 
nici e sul precariato della 
scuola, mentre riteniamo deb¬ 
bano essere approfondite e 
meglio precisate le questioni 
riguardanti il controllo sin¬ 
dacale e la revisione degli 
organici del personlae n(xi 
docente della scuola, n mi¬ 
nistro — ha concluso Rosca- 
ni — ha accettato di stralcia¬ 
re dal decreto legge le parti 
che non erano state concor¬ 
date con 1 sindacati confede¬ 
rali»; 

- Sono stati discussi nell'in¬ 
contro coi rappresentanti 
confederali anche altri pro¬ 
blemi riguardanti li precaria¬ 
to e che formano oggetto del¬ 
l’intesa tra governo e sinda¬ 
cati del moggio scorso. Ri¬ 
guardano • principalmente T 
immissione in ruolo degli in¬ 
caricati di ogni ordine e gra¬ 
do. 


Incompreso , 

' ' Da uria lettera a Monta¬ 
nelli, sul Giornale di ieri; ' 

«Caro direttore, le scrivo 
perché sono rimasto colpito 
da alcune scritte apparse nel¬ 
le vie del centro ai Milano 
inneggianti alla sua persona¬ 
lità: W il camerata Monta¬ 
nelli, e mi sono reso conto 
che ci sono persone che non 
hanno compreso il suo di -. 
scorso soclallberale ma altre¬ 
sì inneggiano a lei come al 
fautore dt ideali a lei deci¬ 
samente contrari». 

Grida 6;ronzìi. 

Da un articolo del Popolo 
sul "nuovr filosofi francesi: 

^ R Clavel, il padre dei "nuo¬ 
vi filosofi", va più avanti: 
"il grido disperato dt Qluk- 
smann denuncia il ronzio di 
un marxismo agonizzanti’». 

Morto a Roma 
il direttore 

' dell'lRi 

ROMA — E’ morto ieri im¬ 
provvisamente a Roma il 
doU. Francesco Cesare Ros¬ 
si. nominato direttore gene¬ 
rale (Mia ERI (Edizione Rai- 
Radiotelevisicne Italiana) il ' 
4 agosto scorso. Aveva - 47 
onnu Rossi, di origine li¬ 
gure. era. studioso dèi pro¬ 
blemi dell’impresa e dell’Est 
europeo. Giornalista, aveva 
fondato la rivisto « Itinera¬ 
ri», che ha diretto ininter¬ 
rottamente per oltre 20 an¬ 
ni. E* stato per lungo tempo 
collaboratore del ministero 
delle Partecipazioni statali. 


Raggiunto il 93% nella campagna abbonamenti 
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La ristampa dì due testi teatrali in versi 




Un < richiamo - angoscioso alle : contradcNzioni delPesìstenza ^ imK- 
viduale attraversò un processo alla « colpevolezzà del potere » 


- ’■ •■ 


' A ' quasi ' due > anni dalla | 
scomparsa di Pier Paolo Pa¬ 
solini appare ormai chiaro 
come ^ il dato fondamentale 
della sua attività sia con¬ 
sistito in un richiamo ango¬ 
scioso alle ^ contraddizioni 
primarie delPesistenza indi¬ 
viduale, sempre tesa verso 
l'obblettivo . di una ^ felicità 
biopsichica destinata a ca¬ 
povolgersi ' in ' abbattimento 
letale. D’altronde, proprio t 
da ' questa ' consapevolezza 
dei limiti intrinseci alla no¬ 
stra costituzione ' antropolo¬ 
gica scaturiva ' un appello 
alla ragione, quale si incar¬ 
na nello sviluppo ; delle vi¬ 
cende collettive, perché in¬ 
dicasse all’io singolo la via 
di un appagamento di . sè 
attraverso la partecipazione 
attiva alla sorte dei suoi 
simili. ' • . ’ - 

La carriera intellettuale 
di Pasolini è tutta segnata 
dallo sforzo di approfondire 
e variare, complicare e ride¬ 
finire i dati di un problema 
la cui soluzione gli si allon¬ 
tanava sempre più dalio 
sguardo. La ragione storica, 
giunta ad apogeo nell’epoca 
della - modernità industriale 
borghese, risponde infatti a 
una legge di necessità non ' 
meno bronzea di quella che 
governa . l’ordine naturale 
delle cose: il risultato è non 
una ' miglior umanizzazione 
dell’uomo ma al contrario 
la pèrdita definitiva dell'au¬ 
tenticità vitale con cui ogni 
persona accende e consuma 
le sue risorse, nel dramma 
perenne dell’esistenza. ; ' ' f 
E’ vero che al progressi¬ 
vo accentuarsi dell’intransi¬ 
genza pessimistica faceva ri¬ 
scontro un riemergere della 
speranza in un solidarismo 
liberatorio, connotato classi- 
sticamente dalla fiducia nel¬ 
la classe operaia. Ma va pur 
detto che il periodo estre¬ 
mo di vita dello scrittore, 
se appare fervidissimo sul 
piano della polemica politi¬ 
ca e civile, registra un im¬ 
poverimento - della ricerca 
espressiva. Le opere di Pa¬ 
solini destinate a durare di 
più. restano quelle in ciii 
viene esibito con maggior 
intensità fai;fta§tica;, su un 
doppio orizzotité lineò e trà¬ 
gico, l'affanno mentale di 
oltrepassare il misterò esK 
stennalè, dominato dalle co¬ 
stellazioni del sesso, del san¬ 
gue, della morte. 


Teatro 
di parola 


m 


- " ■ Una prova particolarmen¬ 
te persuasiva è fornita dal 
volume Affabulasione. Pila- 
de (Garzanti, pp. 244, Lire 
5.000), che raccoglie due te¬ 
sti teatrali in versi, entram¬ 
bi del 1966, apparsi in rivi¬ 
sta il primo nel '69, il se¬ 
condo nel '67, e poi ampia- 
. mente rimaneggiati (varreb¬ 
be anzi la pena di crnupiere 
un esame analitico delle va¬ 
rianti, ' assai significative). 
L'uno e, l’altro rispondono 
alla concezione di uh « tea¬ 
tro di parola >, in ’ cui più 
dell’azione scenica è il dia¬ 
logato a serrare il confronto 
fra i personaggi, tesi nello 
sforzo impossibile di chiai- 
rirsi. i termini della realtà 
dalla quale sono travoUL La 
versificazione provvede a 
rafforzare f assieme sposta¬ 
re l’Ahpegno conoscitivo sul 
terreno della percezione este¬ 
tica, attraverso un sensua¬ 
lismo che dia rilievo plastico 
alle immagini. 

n modello dichiarato è la 
tragedia greca, come la for¬ 
ma spettacolare in cui la ci- 
. viltà democratica ateniese 
raggiunse un pieno coinvol¬ 
gimento dei cittadini nella 
scoperta della realtà, me¬ 
diante la sua rappresentazio¬ 
ne. Entrambe le opere svi- 
lui^ano un apologo sul po¬ 
tere, quale fatto decisivo sia 
' dell’ordine familiare sia di 
quello sociale; analoghe so¬ 
no anche le conclusioni: ma 
assai dissimile è il caratte¬ 
re del discorso. 

P&ade è un rifacimento 
del grande mito letterario 
degli Atridi, qui impostato 
sulla figura di Oreste, l’eroe 
protetto dalla dea della ra¬ 
gione, Atena, che lo ha fat¬ 
to assolvere dalla colpa di 
aver ucciso la madre Cliten- 
nsstra, a sua volta assassina 
del marito Agamennone. Su 
. queste premesse viene co¬ 
struita una vicenda alquan¬ 
to macchinosa, affidata a una 
serie di personaggi emble- 
: maticL Fra essi primeggia 
i’intellettuale Pìlade, amico 
fraterno di Oreste e suo al¬ 
leato nella lotta contro l’an- 
. tica arbtocrazia, ma poi ri- 
' belle al regime democratico- 
; borghese che Oreste ha in- 
C- staurato nella città di Argo. 
- ^ \ PHade passa a capeggiare 
la rivolta del proletariato, e 
' ■ la dea Ragione semiira sehie- 
' rarsi con lui, consentendo 
alla trasformazione degli 
d: istiati violenti in sentimenti 
", . di generosità altruistica. In 
V > seguito però Atena rivela 
l'g : di aderirò sempre e soltan- 
to alla legkn du potere, gua- 


conto allora che la ragione 
serve non già a capire ma 
solo a giustificare e cimso- 
lare; non resta che maledir¬ 
la, rinunziando agli obietti¬ 
vi che essa > propone, cioè 
anzitutto la conquista del po¬ 
tere, « la più colpevole del¬ 
le colpe >. La voce cui affi¬ 
darsi è quella, ambigua, del¬ 
la vitalità .«essuale, che spin¬ 
ge Pilade a congiungersi con 
Elettra, emblema della gra¬ 
zia fragile e ardente che 
pur ’ fioriva sotto l’arcaico 
regime preborghese. . 

; Com’è. chiaro, siamo sul 
piano non tanto dei miti e 
simboli quanto di un affol¬ 
lato allegorismo. Il tessuto 
di ‘ idee manifesta fatica : a 
stringere = in * unità ) troppi 
motivi, che finiscono per di¬ 
sperdersi ’ nelle ’! ridondanze 
di un linguaggio incerto tra 
colloquialità e sostenutezza 
aulica. Tanto maggior spic¬ 
co acquistano gli squarci li¬ 
rici, a evocazione distesa del¬ 
la gioia e pena del vivere, 
tra sonno e veglia, presenti¬ 
menti e incubi, sullo sfondo 
di una < natura ciclicamente 
trascolorata.. Si . veda anzi¬ 
tutto ^ la pagina, - altamente 
suggestiva, dedicata a un 
vaticìnio utopico sulla Resi¬ 
stenza, come una ' < domeni¬ 
ca : senza fine >, improntata 
a un’ansia di fraternità per 
cui effetto cadranno tutte le 
barriere, e lo stesso confine 
che ' separa le ' generazioni, 
i vecchi e i giovani, si mu¬ 
terà in vincolo di alleanza: 

« Verrà, tra . gli. anni, ^ un 
anno In cui cadrà un grande 
silenzio Sulle città, e . sulle 
campagne... >. ‘ Ma appunto, 
solo così il discorso propria¬ 
mente politico trova corpo 
adeguato nella tragedia pa- 
soliniana: come sogno della 
memoria che si infutura, non 
come analisi stringente dei 
nessi che ^ si aggrovigliano 
nella realtà effettuale. - "’t 
! ' Tutt’altra compattezza ha 
Affabulazione, nella sempli¬ 
cità strenua del suo intrec¬ 
cio: un padre folgorato dal 
presagio di morte implicito 
l^r lui nella presenza di un 
figlio giunto all’età > virile; 
il desiderio di affratellargli- 
si amorosamente, anzi di 
scambiare i ruoli, ripudian¬ 
do la propria identità e au¬ 
torità adulta; poi la provo¬ 
cazione a sfida, per ottener¬ 
ne se non l’amore almeno 
la morte; infine il « r^ici- 
dio>, l’uccidione del figlio, 
nel delirio ' di sostituirglisi 
come portatore della virilità 
fecondatrice. La " struttura 
dell’opera obbedisce - a un 
criterio di studiate rispon¬ 
denze simmetriche, a spec¬ 
chio della reversibilità degli 
istinti portati sulla scena: 
cosi accadrà anche in Col- 
deròn ' (1973), il risultato 
più alto del Pasolini dram¬ 
maturgo, dove privato e pub¬ 
blico, storia e antistoria ap¬ 
paiono compénetrati più sal¬ 
damente, nel comune riman¬ 
do a un’altra antitesi fonda- 
mentale, ^ quella. tra arte e 
vita. ' 'V ~ 

' Qui siamo invece nell’am¬ 
bito di un oltranzismo inti¬ 
mistico, sia pure con un 
riferimento puntuale alla 
crisi dei ^ ra|qM)rti familiari 
quali si esplicano nella bor¬ 
ghesia ' proprietaria italia¬ 
na, anzi milanese e lombar¬ 
da (la stessa rappresenta¬ 
ta in un altro testo impor¬ 
tante, Teorema, del 1968). 
L’ambientazìone attuale con¬ 
ferisce grande rilevanza 
all’invenzione di un ■' lin¬ 
guaggio poetico die abbia 
la fluidità del parlato quoti¬ 
diano e d’altronde consenta, 
coi suoi forti connotati af¬ 
fettivi, di dare esplicita for¬ 
ma verbale a ciò che viene 
omesso più gelosamente, ne¬ 
gli scambi di parole dome- 
iticL In questa sorta di dol¬ 
cezza allibita sta il valore 
di scandalo dell’opera paso- 
liniana,' il cui apporto cono¬ 
scitivo è ^ tatto ‘ giocato su 
uno dei procedimenti - più 
tipici dello scrittore, il pa¬ 
radosso logico-stilistico. 


I conti 
della ragione 


Tema di Affabulazione è 
infatti l’incesto, o diciamo 
il complesso edipico: vìssuto 
però dalla parte del genito¬ 
re, e in ■ chiave non etcro 
ma omosessuale. Tale tende 
sempre a essere l’ottica pa- 
soliniana, essenzialmente ma¬ 
scolina, al cui centro si col¬ 
loca un’equazione tra poten¬ 
za virile e vitalità domina¬ 
trice, quindi tra impotenza 
e d^enerazione fende. Nei 
termini di provocaiione adot¬ 
tati dal poeta, Terezione 
vorrebbe assicurare ' peren¬ 
nemente la presenza orgo¬ 
gliosa dell’io nel mondo e 
sul Biondo. 

. n ra p porto con l’altro ses¬ 
so, ìndispensàbQe alla conti¬ 
nuità della qiecie, viene per¬ 
cepito come un depaupera- 
Biento delle risorse indivi¬ 
duali maschili; rincontro 
con la femrainiliCà appare 
dunque non coaw un flae 


MpttaUria. PHain al varda > «a piò è parint# 


BM come un Biesm, iBipoata 
da nna ^?aaaallà ciaaa eii 
rio tanto ^ ti ribella quan¬ 
ta pNi è pattata a ab b adiita . 


Da ciò ridoleggiamento, co¬ 
stante in Pasolini, dell’età 
puberale, come la più lieta¬ 
mente incline a un’espansio¬ 
ne < fiduciosa . di sé, prima 
d’esser catturati dai mecca¬ 
nismi della sessualità adul¬ 
ta. Poi verranno le esalta¬ 
zioni e i disinganni, a capo 
dei quali la donna diverrà 
meta di tutt’altro desiderio: 
il ricongiungimento al grem¬ 
bo materno, lo spossessamen- 
to di sé, nel ritorno alla 
quiete prenatale.. r . -y 
V- La prospezione ' di questo 
groviglio nevrotico ’ era ^ il 
modo con cui Pasolini pro¬ 
testava contro - una ' civiltà 
che tende ad accantonare i 
problemi > irriducibili insiti 
nella naturalità dell’anima¬ 
le uomo: all’ottimismo bor¬ 
ghese ottocentesco, fondato 
sul culto del progresso tec¬ 
nico-scientifico, si ' sarebbe 
sovrapposto un ' nqovo ' otti¬ 
mismo, cui anche il marxi¬ 
smo avrebbe contribuito, se¬ 
condo cui un rivolgimento 
nei rapporti produttivi por¬ 
terebbe senz’altro a supera¬ 
re le costrizioni : dell’espe¬ 
rienza esistenziale. In - que¬ 
sto . senso ' Pasolini intenta 
processo alla - ragione, nel 
suoi presupposti sociopoli¬ 
tici; le presenta i conti, esi¬ 
bendo le ferite immedicabili 
dell’io, sempre impegnato 
nella ricerca'di ^ un equili¬ 
brio interno impossibile. Ciò 
non vuol dire che lo scrit¬ 
tore rinunzi all’esercizio del¬ 
la razionalità: si avvale anzi 
dei suoi strumenti ' più ag¬ 
giornati, sociologici appunto 
e psicologici, ma per consta¬ 
tare l’inadeguatezza ' della 
sua ambizione - totalizzante, 
come suprema facoltà riso¬ 
lutrice delle nostre inquie¬ 
tudini. ••• V 

Il punto è, per lui, di ri¬ 
condurre la ragione a misu¬ 
ra dell’uomo e dei sentimen¬ 
ti umani, quindi dei bisogni 
etici e della loro richiesta 
di fondare una moralità nuo¬ 
va, come la sola dimensione 
in cui l’io possa uscire dal 
cerchio ossessivo della con¬ 
servazione di sé per aprir¬ 
si a un : rapporto di comu¬ 
nione con la vita del mondo. 
Lo stimiolo'pasòliniàiió a un 
ripensamento della ' religio¬ 
sità, nel suo. significato ori- 
giharlò di lìgamen, di rico¬ 
noscimento di un vincolo fra 
l’io e il Tutto, esprìmeva 
l’esigenza drammatica di una 
fede laica, che rinunzi bensì 
a porsi il problema metafi¬ 
sico, non avendo i mezzi per 
risolverlo, ma non lo ignori, 
non lo dìa per scontato: 
cioè investa, di là dalla sto-, 
ria, il destino dell’umanità. 


Senza - 
rassegnazioni 


' Tornando ad Affabulazio¬ 
ne, tale appunto è la sorte 
esemplare del protagonista: 
il nucleo ideol^ico All’ope¬ 
ra sta nell’equivalenza posta 
fra potenza virile e pidere 
politico. Siamo alle origini 
del pessimismo che negli 
anni successivi occuperà 
sempre più ^ radicalmente 
ranimo dello scrittore. Egli 
se ne servirà efficacemente 
per illuminare i guasti, di¬ 
sordini, perdite connessi al 
p roc es so di trasformazione 
storico-sociale occorso al no¬ 
stro paese nel dopoguerra; 
ma nel mettere sotto accusa 
gli errori della realtà, il suo 
obiettivo profondo era la 
fraudolenza del principio del 
piacere, come elemento co- 
stiti;rtivo della personalità 
umana. Questa era la stret¬ 
ta cui nMlnii non si ras¬ 
segnava no, anzi cercava feb- 
bi^Biente di sottrarsi, rin¬ 
novando i motivi di speran¬ 
za BeH’omaBcsiino sociali¬ 
sta, sin quando le sue an¬ 
sietà sb b sr s fine,, asl no- 
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Coronamento per carro In bronzo (III aac. a.C.) 


'■ Nella selezione di 101 oggetti, curata 
' dairErmitage di Leningrado, una 
straordinaria testimonianza deU’arte 
dei popoli delle steppe euro-asiatiche 
tra Tottavo secolo avanti Cristo 
e il secondo della nostra era , 
L’espressionismo vitalistico 
delle forme e dei colori sarmatici 
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Fibbia per cintura In oro (V-IV aec. a.C.) 
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VEINEZIA — Con una mostra 
straordinaria e di profonda 
suggestione. « L'Oro degli Sci¬ 
ti >. allestita ■ in alcune - sale 
del Palazzo Ducale fino a no¬ 
vembre, ' si ' sono aperte c Le 
settimane dell'amicizia con la 
Unione Sovietica >. La mostra 
è curata dal Museo . Statale 
delVErmitage di Leningrado e 
organizzata r . dall'Assessorato 
alla - Cultura • del Comune di 
Venezia nel quadro di un fit¬ 
to programma di manifesta¬ 
zioni. , La ■ mostra, che pre¬ 
senta 101 oggetti^^ in oro, ar¬ 
gènto. ’ bronzo, ■ legno, 'cuoio 
e ■ altri materiali e ^databili 
tra' il - VII ■ secolo' ó.C. • é ' il 
II- secolo d.C; è già passata 
con grande successo a New 
York e Parigi. Molti di que¬ 
sti oggetti furono esposti an¬ 
che a Roma, nel 1967, a Pa¬ 
lazzo Venezia, per la mostra 
« Tesori della antica .. arte 


russa ». , 


In queste posizioni è age¬ 
vole scorgere un precorri- 
mento rispetto aUe temati¬ 
che persiHializzantì, oggi cosi 
diffuse. Ma nei movimenti 
culturali odierei il dato es¬ 
senziale è la riappropriazio¬ 
ne della persona come iden¬ 
tità autonoma, a partire da 
cui ricomporre l’orizzonte 
collettivo, seguendo l’istan¬ 
za di una politicità imma¬ 
nente e onnicomprensiva, 
magari sino al limite di una 
assolutezza parareligiosa. Pa¬ 
solini invece percorre il 
cammino inverso, dal < poli¬ 
tico > al < personale »; ricon¬ 
duce il conflitto tra impres¬ 
sori e oppressi, dominatori 
e vittime alla pulsione so¬ 
praffattrice di cui si sostan¬ 
zia l’appetito sessuale e che 
il conformismo sociale la¬ 
scia volutamente nell’ombra. 

D’altronde, la coscienza 
che attinga la verità, qua¬ 
lificandosi come « diversa », 
non solo si consegna iner¬ 
me alle vendette Alla real¬ 
tà ' socialmente organizzata, 
ma smarrisce il suo stesso 
principio di vitalità interio¬ 
re: la liberazione è raggiun¬ 
gibile solo - convertendo 
l’istinto aggressivo in abban¬ 
dono autodistruttivo, ' cioè 
consegnandosi alla morte. 


' Il catalogo delle opere, tut¬ 
te riprodotte in nero e a co¬ 
lori, contiene introduzioni di 
Cesare Brandi e di Boris Pio- 
trovskij, ed è diviso in quat¬ 
tro grandi sezioni: 1) Gli Sci¬ 
ti della regione settentrionale 
del Mar Nero: arte scitica 
del primo periodo, fine VII-Vl 
sec. a.C. (curata da L. Ga- 
lanina); 2) ArU. e cultura de¬ 
gli Sciti'dal .V all’inizio del 
III sec. a.C. (L. Galanina); 
3) Arte della Siberia e del- 
l’Altaj, VI-II sec. a.C. (curata 
da L. Barkova); 4) Le tribù 
Sarmatiche dal II sec. a.C. 
al II \ sec. d.C. (curata da 
I.P. 'f Zaseskaja e K.M. 
Scaloni ;r ; . 

Sull’arte delle steppe euroa- 
■ siatiche, scitica, * scitico-sibe- 
riana e scitico-sarmatica. che 
è uno dei fenomeni più im¬ 
portanti e .vasti della storia 
dell’arte unirersale e rappre¬ 
senta, per una grande esten¬ 
sione di tempo e di spazio, 
la più profonda integrazione 
in campo estetico, iconografi¬ 
co e anche simbolico tra 
Oriente e Occidente, Cesare 
Brandi, esaltandone la pos¬ 


sente ' volumetria : e il senso 
della ■ materia • in ' quanto ca¬ 
ratteri. storici realisti che la 
fanno appartenére alla nostra 
civiltà contro le ipotesi spon¬ 
taneistiche e ' ' naturalistiche, 
scrive: <... Questo mondo è 
ancora '■ in gran ’ parte ■ miste¬ 
rioso, i appena - inuminato ' ai 
margini dalla storia dei po¬ 
poli con cui gli Sciti in primo 
luogo vennero in contatto: e 
dunque greci principalmente, 
ma anche iranici ■ e ' cinesi. 
Erano nomadi, come tutti gli 
allevatori di bestiame, ma 
che il nomadismo fosse poi 
in parte un ri/lusso d’una 
fase dgricolà, spiega come dei 
nomadi ■ potessero avere svi¬ 
luppato. ad un livello tecnico 
notevole.'le tecniche della fu¬ 
sione dei ' metalli, • che, > per 
eseguirla, richiede postazioni 
fisse. D’altronde sì subodora 
che dire Sciti è riferirsi ad 
un nome collettivo usato per 
una moltitudine di tribù, che 
solo i Greci chiamavano Sciti 
e ’ gli iranici in altro modo, 
ma che per quanto non omo¬ 
genei, avevano una ’ cultura 
comune: tanto è vero -■ che 
quando alla fine compaiono i 
Sarmati e distruggono - o sop¬ 
piantano gli Scili, le produ¬ 
zioni artistiche ,. che si ' rin- 
vengono nétte tombe, non sì 
diversificano da quelle scite 
che per l’inevitabile cangia- 
menù) nel tempo, non per 
una ì impostazione figurativa 
diversa da quella ' noia del¬ 
l’arte-scita. 


Secondo Erodoto 


€ La quale si discute ancora 
se ■ sia nata nella Siberia o 
nei ■: pressi dell’Asia Minore. 
Ma è una ■ discussione - dotta 
da fare a tavolino: una volta 
messi in contatto con le ope¬ 
re, a fame una analisi disin¬ 
teressata, appare chiarissimo 
che anche nella sua fase più 
antica, che non oltrepassa U 
VII secolo, l’arte scita non 
nasce come un fiore di cam¬ 
po dall’osservazione naturale: 


non e mai, ■ in nessun mo¬ 
mento, un ricalco naturalisti- 
co. Il suo è realismo non na¬ 
turalismo; . e cioè mostra un 
riferimento al fenomeno che 
passa sempre attraverso uno 
schema 'i formale. ■ E questo 
schema formale è uno sche¬ 
ma volumetrico, basato sulla 
drastica ' riduzione a volume 
di episodi plastici susseguen- 
tisi : nel modello naturale ». 

Lo scavo delle grandi tom¬ 
be scitiche a tumulo comin¬ 
ciò nel XVIII secolo (ma c’è¬ 
rano stati già molti saccheg¬ 
gi) è gli oggetti.andarono ad 
arricchire, il primo-museo rus¬ 
so, il ’rKunstkaihìnèr *dì Pietro 
I. Gli scavi continuano ala¬ 
cremente, in modo pianifica¬ 
to, ai giorni nostri, partico¬ 
larmente r in Ucraina, ; • 

Anche se molti musei si divi¬ 
dono gli oggetti sciti, il mu¬ 
seo ■ delVErmitage rimane : il 
luogo eletto, .i;;- ;.v ;; ; 

’• Nella più antica trattazione 
degli Sciti, Erodoto ha dato 
molte notizie (alcune poi con¬ 
fermate ' dagli ■ scavi) ' sulle 
crudeli usanze degli indomiti 
guerrieri sciti e sulla loro 
arte funebre. Sulle tombe a 
tumulo scrive: c Le tombe dei 
re sono a Gerro. punio fino 
al quale è navigabile il Bori- 
stene; qui, quando il re muo¬ 
re, scavano una grande fossa 
quadrata , per terra. Quando 
è pronta prendono il defunto 
e ne incerano il corpo: ta¬ 
gliano il ventre, lo ripulisco¬ 
no, lo . riempiono :• di cipero 
tritato, di incenso e di semi 
di prezzemolo e di aneto, poi 

10 ricuciono; lo : portano poi 
su un carro da un altro po¬ 
polo... Una volta fatto il gi¬ 
ro di tutti i popoli, il cada¬ 
vere si trova a Gerro. alla 
estremità dei popoli soggetti, 
dove ci sono le tombe. Qui 

11 ' cadavere ' vien posto ‘ nel 
sepolcro su un pagliericcio: 
da una parte e dall’altra ven¬ 
gono ' conficcate delle lance 
su ' cui si tendono dei legni 
che vengono poi coperti con 
un graticcio; strozzano una 


delle concubine, ' il coppiere, 
il cuoco, lo scudiere, l’inser¬ 
viente, il messaggero, alcuni 
cavalli e nell’ampio spazio 
rimasto della tomba, li sep¬ 
pelliscono insieme con le pri¬ 
mizie di tutti gli altri beni 
e coppe d’oro... Fatto ciò lutti 
costruiscono un grande tumu¬ 
lo gareggiando nel deside¬ 
rio di farlo più grande pos¬ 
sibile ». 




Gli scavi ‘ 


lÀssegn^lfl Frato 


Prescelti « La nuova cultura della città » di Pier Luigi Cervelluti, Roberto 
Scannavinì e Carlo De Angelìs e c Autunnale barocco i di Angelo Maria Ripellìno 










Collana In oro, turchaaa, corallo, topazio (I aac. .d.C.) 


• ♦ Ti”" 'N 


' Gli scavi e gli studi dal 
tèmpo di Pietro ‘I haririò'enor¬ 
memente ampliato..e precisa¬ 
to le notizie stigli Sciti; ma 
il fenomeno economico, socia¬ 
le e artistico detta loro espan- ' 
sione fu così vasto nello sfi¬ 
zio e nel tempo, e così in¬ 
tessuto di relazioni con i po¬ 
poli vicini per confini flut¬ 
tuanti lungo fasce di centi¬ 
naia di chilometri, che a tut- 
t’oggi resta in parte miste¬ 
rioso. La. fama degli Sciti 
uscì ■■ dalla > ristretta • cerchia 
degli studi di archeologia e 
della ammirazione dei cono¬ 
scitori d’arte nel crogiuolo 
artisticoAetterario le cui fiam¬ 
meggianti ’■ vicende accompa- 
gitarono i fatti della rivolu¬ 
zione d’ottobre. ' Fu il poeta 
Aleksnndr Blok, nel 1918, gri¬ 
dando all’Europa, a far ba¬ 
luginare un’immagine poten¬ 
te, amorosa e minacciosa, de¬ 
gli Sciti tornati ad agire nel¬ 
la storia. ' ■ - 

' Due anni avanti, nel 1916, 
il giovane musicista Sergej 
Prokofiev. con i quattro mo¬ 
vimenti della ’ € Suite Scita » 
dai miti e dalle leggende sci¬ 
tiche cavava un’energia ■■ im¬ 
maginativa moderna possente 
e straripante: il suono acuto 
e prolungato che si leva sul 
ritmo selvaggio ; dell'ultimo 
movimento, *La • partenza 
gloriosa di Lotti e Ù corteo 
del sole», è un grande ba¬ 
gliore contemporaneo che dal 
fulgore dell’aurea volumetria - 
degli Sciti illumina duramen¬ 
te. graruiiosamente U nostro 


tempo. E, se per ben vedere 
la mostra resta fondamentale 
il catalogo scientifico che l’ac¬ 
compagna, ■ io credo che ‘ il 
vederla con il rico.'do ■ vivo 
del € clima scitico » della cul¬ 
tura d’avanguardia russoso- 
vietica, dia a questi ori, a 
queste reali e fantastiche for¬ 
me animalistiche della ■ pla¬ 
stica -scita, scito-siberiana e 
scito-sarmatica, . ' cosi ■ dure 
possenti feroci ■' e .• sontuose, 
una ■ maggiore risonanza nel 
nostro presente. ■' 

L’animale domina la figura¬ 
zione scitica per secoli e per 
spazi sterminati. E’ un’osses¬ 
sione dell’immaginazione pla¬ 
stica che celebra la vita ■ e 
la potenza, ha funzione ma¬ 
gica e , religiosa. L’animale 
allevato, cacciato, ucciso è 
tutto il visibile del mondo cul¬ 
turale scita e dagli ori man¬ 
da una luce strana, enigma¬ 
tica: nelle sue forme con¬ 
centra • un’energia : vitale < 
profonda, il senso di un at¬ 
taccamento profondo e indi¬ 
struttibile ' sia al quotidiano 
sia alle . grandi forze, • note 
e ignote, della storia e della 
natura. Nell’animale, il predi¬ 
letto e utilissimo cavallo, il 
montone, il cervo, la pante¬ 
ra ■ e altri - felini, l’aquila, il 
grifone e altri animali fan¬ 
tastici, si concentra tutta la 
sapienza costruttiva ' e ' tecni¬ 
ca, tutto il senso della ma¬ 
teria e del selvaggio. L’ani¬ 
male è ■ figurato in ‘ svariati 
oggetti d’uso e tappeti: .diven¬ 
ta un trionfo deirimniagina- 
zione nei finimenti per i ca¬ 
valli trattato in oro, bronzo, 
légno, òsso, cuoio. La figura 
utnana.-appare tardi e in og¬ 
getti eseguiti da artisti gre¬ 
ci delle città sul Mar Nero, 
su commissione scita e nel 
gusto scita: oggetti meravi¬ 
gliosi importantissimi per ri¬ 
costruire costumi, figure ‘ed 
epica degli Sciti (ce n’è una 
intera sala splendida di ori: 
dalla € Tazza da cerimonia » 
proveniente dal tumulo di So^ 
locha al € Frontale per bri¬ 
glia» dal tumulo-di Cymbal- 
ka, dal c Rivestimento del fo¬ 
dero . di una spada o pugna¬ 
le » proveniente dal tumulo 
di Certomlyk allo stupendo 
pettine deU’inùio -, del IV se¬ 
colo con un c Combattimento 
di ’ guerrieri » nell’impugnatu¬ 
ra dal ■ tumulo di Solocha), 
ma sono di una stilizzazione 
più aggraziata e tutta fatta 
di mediazioni culturali, man¬ 
ca a questi oggetti splendidi 
la selvaggia volumetria pro¬ 
pria degli '■ oggetti sciti più . 
tipici e il legame essenziale, 
esclusivo con la figura del¬ 
l’animale, con la' materia 
stessa dell’animale che tra¬ 
passa singolarmente nell’oro, 
nel ■ bronzo. ■ , nell’osso, , nel 
cuoio. 

Tale unità si ritrova negli 
oggetti, pure scavati in zone 
tra loro lontanissime, e nel 
sobrio allestimento. Alcuni og¬ 
getti si staccano per bellezza 
e tipicità ma senza rompere 
il fitto € tessuto » culturale- 
sociale degli oggetti d’uso. 


Nel primo periodo dell’arte 
scitica hanno spicco il < Co¬ 
ronamento per carro, sormon* 
tato da una piccola testa di' 
aquila-grifone tdal tumulo di 
Kelermes, ; in bronzo, che i 
di energia plastica durissima, 
quasi <-terrificante. ■ Poi la 
grande * Figura di ' cervo » 
in oro dal tumulo di Kostrom- 
skaja stupefacente per ’ il 
realismo ' e ' l'energia immen¬ 
sa che simbolicamente '■ lie 
promana, ' energia ■ gioiosa 
espressa in volumetrìa quasi 
musicale. Ancora il sublime, 
misterioso ’ nella forza [sim¬ 
bolica. ■ € Coronamento - per 
carro a " forma di ■ testa di 
uccello » in bronzo da un tu¬ 
mido del Kuban che inseri¬ 
sce un occhio umano in una 
fantasia di animali dentro la 
testa dell’uccello (un oggetto 
che nemmeno la fantasia sur¬ 
realista di un Max ■■ Ernst o 
di uno Chagall è mai riusci¬ 
ta a creare). Poi il fiore del¬ 
la € Decorazione ■ laminata » 
per briglia, in bronzo, dal tu¬ 
mulo di Elisavetinskij e la 
■€ Coppia : di ' pezzi da • guan¬ 
cia ». > in argento dal tumulo 
di Oguz, favolosa : invenzione 
decorativa di animali sovrap¬ 
posti in due lamine che sem¬ 
brano rimpastare - le - forma 
animali in un’altra ■ mi¬ 
steriosa. ; 


y-. • 5 i?' vr.;,. . ^ . 


Un capolavoro 


^ ; Provenienti dalla Siberia a 
dalla collezione di Pietro l 
laPiastra a forma di feli¬ 
no arrotolato a cerchio », ili 
oro, dèll'inizió'' del VI sèó, 
a.C.; la « Fibbia con un ser- 
peiitè' che ' ds's&té ’uh lupo » 
del III sec.: la € Fibbia per, 
cintura» raffigurante un gri¬ 
fone leonino alato che azzan¬ 
na un cavallo, che' è il ca¬ 
polavoro dei secoli .V e IVt 
il € Frammento di ' un rive*, 
stimento da sella » del V sec. 
ra//iguran(c un alce al galop¬ 
po i'cui muscoli in movimen¬ 
to sono caratterizzati con se¬ 
gni a'cerchio, a virgole, a pa¬ 
rentesi. Infine la c Briglia * 
in legno e cuoio dal tumulo 
di Pazyrik straordinaria nella 
sua fantasia animalistica. ; 

. ^ Nella ^ produzione ■■ scito-sar¬ 
matica, ■ ; cosi nervosa - ed 
espressionista nella dinamica 
delle forme animali e nell’ia- 
serimento di pietre decorativo 
ed esaltatrici con il ■ coloro 
della forma, si segnalano la 
superba collana dal tumulò 
di Chochlac del I sec. d.C.: 
€ L’astuccio doppio per co¬ 
smetici » dallo stesso tumulo 
e da dove provengono anche 
il * Braccialetto » e € L’astuc¬ 
cio pieghevole per cosmeti¬ 
ci ». Così l'influenza secolare 
scitica ' si esaurisce netto 
espressionismo vitalistico del¬ 
le forme e dei colori sarma¬ 
tici: ma l’animale che si tor¬ 
ce secondo la forma . d’ueo 
dell’oggetto è ■ come un ani¬ 
male . ingabbiato discendente 
dai primitivi, liberi e selvag¬ 
gi animali sciti. , , ; 7 


Dario Micacchf 
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PRATO — Pier Ungi Cervel- 
latì. Roberto Scamnavìni e 
Cario De Angelis per la sag¬ 
gistica, con cLa nuova cul¬ 
tura della città » edito da 
Mondadori, ed Angelo Maria 
Ripellìno per la narrativa, 
con < Autunnale barocco » edi¬ 
to da Guanda, hanno vinto la 
XXVm edizione del c Premio 
letterario Prato ». Le loco ope¬ 
re sono state sedie da una 
giuria composta da Adriano 
Seroni. Geno Pampakmi, Ar¬ 
mando Meoni.' Silvio Mìche- 
IL Mario ToIAo, Ungi Ehd- 
dacci. Giuliano Manacorda, 
Dada àlarainì,' Paolo Spria- 
no e da Mario Tulh e Um¬ 
berto Cecdti segretari. ^ 

La proclamazione è avve¬ 
nuta ieri pomeriggio e la 
premiazloae dri vincttorì avrà 
luogo stasera nd salone dd 

due Baflkml per dascim libro 

•i Éi ita lltadB ttre/dn 


andranno ad una scuola me¬ 
dia pratese, i cui studenti 
— a parere della giuria — 
hanno elaborato fl miglior la¬ 
voro di ricerca su « Una sed¬ 
ia di vita» di Gior^ Amen¬ 
dola. che d aggiudicò la pas¬ 
sata edizione del Premio. La 
ricerca sul libro di Amendo¬ 
la ha impegnato per molti 
mesi tutte le scuole medie 
pratesi. Ne sono usciti ela¬ 
borati di grande interesse, 
ma soprattutto Finizìdiva ha 
consentito (e questo > era 1’ 
obiettivo deir Amministrazio¬ 
ne comunale che l’ha pron^ 
sa) di far c vivere 0 Premio » 
per tutto Fanno, dì suscitare 
intorno ad esso fl reale inte¬ 
resse della popolazione. 

Ma torniamo all’edizione di 
quest'anno. Pier Luigi Or- 
veflatì. Roberto Scansavim e 
Cario De Angdis sona tre ar¬ 
chitetti. la cui oelirietA da- 
taidi metà anìd.' D primo 

è ' aUTMianisUca 

dd CW BBB I di Botao» a gli 


altri due lavorano negli uf¬ 
fici della stessa amministra¬ 
zione. In cLa nuova cultura 
della città » hanno trasfe¬ 
rito la straordinaria esperien¬ 
za compiuta dall’amministra¬ 
zione felsinea per il recupero 
del centro storico. ' un'espe¬ 
rienza iniziata più di un de¬ 
cennio fa e che ha ispirato 
in seguito analoghe iniziative. 
«La nuova cultura della cit¬ 
tà » è la storia della minuzio¬ 
sa ricerca preparatoria, de¬ 
gli studi urtùmisticì, sociali e 
culturali compiuti per la riap¬ 
propriazione da parte della 
popolazione del centro stori¬ 
co bolognese. 

« La nuova cultura della 
città» è uscita vincitrice da 
un serrato confronto con : il 
saggio di Scoppola «La pro¬ 
posta polìtica di De Gasperi » 
e con due opere che affronta- 
vano una vfcend a di palpi¬ 
tante attualità, cioè 'la tra- 
geAi di ' Sereso: « ^^sto da 
Savfoa» dt Lava Conti a «Le 


donne di Seveso» di Marcel¬ 
la Ferrara. - 

V Più controversa è stata la 
vittoria di Ripellìno il cui la¬ 
voro è stato preferito a «La 
ragazza del vicolo oscuro » dì 
Mario La (^va, «Lingua di 
falce > di Gavino Ledda. « Il 
redivivo tiburtino > di Cor¬ 
nei! e « Comunista non profes¬ 
sionale ». in cui Fautore, Gi¬ 
no Tagtiaferrì. un anziano mi¬ 
litante comunista fiorentino, 
ripercorre autobragrafìcamen- 
te la difficile storia del no¬ 
stro Partito.. dalla sua fon¬ 
dazione alla Liberazione, a 
Firenze. Il lavoro dì Taglia¬ 
ferri e quello di Cornei! sono 
opere dkhiaratamente memo¬ 
rialistiche. cioè appartengono 
a un genere che sta trovan¬ 
do sem pre più h>*zìo nella 
nostra letteratura ed al qua¬ 
le gii organizzatori del « Pra¬ 
to» stanno p en sa n do di de¬ 
dicare una sezi o n e particolare 


fin dal p re s tano anno. 



Carlo Doghimocaiifi 
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l'Unità 7 sabato IO MHafnbn'1977 


Lèttera «aperta ra ^ Zaccagnini j 

Deputati de contro 
ramn|s^è per 
lo riforma Denale 


E’^ giuntò : ierì ^ mattina ìhaspèttataihente ad Udine 


Zamberletti va^ 


Incredibile decisione ; della ; giunta comunale de 

A scuolàlin un caircere 


Espresso fermo pronunciamene con¬ 
tro il condono per i reati di corruzione 


Ad ogni domanda dei ^ giornalisti sì è trincerato dietro il segreto istruttorio - Per l'ex 
commissario straordinario « non esìste unò scandalo >», ma solamente « casi isolati» 


^ihàtenià» dì 

I lavori per l'edificio scolastico a loro destinato interrotti per una 
controversa vicenda dì finanziamenti promessi e non erogati 


ROMA — La questione della 
anuiistia è diventato un vero 
e proprio caso politico in se¬ 
no alla DC. > Dopo il pietoso 
tentativo di € sondare > gli 
altri partiti dell'accordo prò- 
granunatico con ipotesi / in¬ 
cludenti la cassazione di reati 
di corruzione « per motivi ; di 
partito, la ’ segreteria demo- 
cristiana si è attestata sul 
più completo silenzio mentre 
il suo capogruppo alla Came¬ 
ra faceva dichiarazioni oscil¬ 
lanti fra la smentita e la con¬ 
ferma. L’on. Piccoli, infatti. 

’ dopo aver assicurato che la 
DC era interessata alla cele¬ 
brazione del processo Lock¬ 
heed e quindi contrarla ad 
. una sanatoria dei reati di cor¬ 
ruzione ai danni della pub¬ 
blica amministrazione, in un 
nuovo intervento . osservava 
che nelle amnistie precedenti 
erano rientrati proprio questi 
reati, senza per questo che 
insorgessero particolari - pro¬ 
teste: insomma, riapriva l’i- 
‘ nammissibile ipotesi di bene¬ 
ficiare i < ladri di Stato ». , 

: ' Tutto questo suscitava la 
dura reazione di tutti i par¬ 
titi e. da parte comunista, il 
ribadimento chiaro di quanto 
scritto nell'accordo program¬ 
matico: misure organiche per 
la giustizia comprendenti for¬ 
me di depenalizzazionedei 
reati minori e istaurazione di 
pene ■ alternative alla deten¬ 
zione per i comportamenti so¬ 
cialmente non pericolosi. ' -' 

- Ieri si è registrato un inte¬ 
ressante fatto nuovo, proprio 
in seno alla DC. Un gruppo 
di deputati, fra cui l'on. Maz¬ 
zola che è responsabile dello 
ufficio diritti civili del partito, 


ha rivolto una lettera aperta 
al segretario Zaccagnini per 
esprimere c la più decisa con¬ 
trarietà* ad un'amnistia che 
non potrebbe sanare i gravi 
problemi della giustizia e del¬ 
le carceri. Il sovraffollamen¬ 
to delle carceri — si dice nel 
documento — è attribuibile 
alle insufficienze dell'attuale 
sistema penitenziario e alla 
esistenza nell'attuale legisla¬ 
zione di reati che vengono 
puniti con pene detentive e 
che invece meriterebbero pe¬ 
ne diverse e meno gravi. In 
nessuno - di - questi • due casi 
un’amnistia rappresenterebbe 
una risposta giusta. Se, come 
è il caso, esiste la necessità 
di un mutamento dell'ordina¬ 
mento penale. € occorre pro¬ 
cedere sulla strada di una 
depenalizzazione e di una ri¬ 
forma del codice penale ». 

: I deputati de definiscono poi 
< ancor più preoccupante » che 
si punti a condonare i reati 
compiuti contro la pubblica 
amministrazione. ; < Crediamo 
— essi affermano — che la 
posizione che la DC deve te¬ 
nere in queste circostanze non 
debba essere quella di un 
tentativo di > copertura, • ma 
quella di una pronta disponi¬ 
bilità a ■ ricercare corretta¬ 
mente le vere responsabilità*. 
In ' conclusione si chiede di 
procedere non in direzione di 
un'amnistia «ma affrontando 
i nodi profondi della giustizia 
italiana: e quindi attraverso 
la depenalizzazione dei reati 
più lievi, una più ampia rifor¬ 
ma del codice penale e le ri¬ 
forme dell’ordinamento giudi¬ 
ziario*. 


Dal nostro inviato f 

UDINE — Zamberletti è ve¬ 
nuto, ha parlato, ma non ha 
detto nulla. < L'ex commissa¬ 
rio straordinario per il Friuli 
si è incontrato con il magi¬ 
strato, poi ha iniziato con la 
stampa quello che lui stesso 
ha definito un «dialogo fra 
sordi ». I giornalisti volevano 
sapere, Zamberletti ha rispo¬ 
sto che non poteva dir niente, 
trincerandosi dietro il segreto 
istruttorio invocato quando è 
quanto meno improprio par¬ 
larne. 

* Zamberletti è venuto a Udi¬ 
ne all’Improvviso, quando i 
giornalisti si erano ormai ras¬ 
segnati ad aspettarlo fino al¬ 
la prossima settimana. Zam¬ 
berletti è arrivato in auto da 
Venezia e si è recato a pa¬ 
lazzo di giustizia per incon¬ 
trarsi con il sostituto procura¬ 
tore Giampaolo Tosel - 
> H colloquio tra Zamberletti 
e il magistrato è durato dal- 


Militare schiacciato 
f da uM paia : 

A;’meccanica 

UDINE -— Antonio Vallerlo 
di 20 anni dt Peschiera del 
Garda (Verona), che presta¬ 
va servizio di leva nella ca¬ 
serma « Spaccamela » di Udi¬ 
ne, è morto schiacciato da 
una pala meccanica, mentre 
era impegnato nell’opera di 
sgombero delle macerie di un 
edificio nel Comune terremo¬ 
tato di Gavazzo Gamico. ' 


Da domani a Pescara ii congresso eucaristico 


discute 


ROMA Da domani al 18 
•ettembre si svolgerà a Pesca¬ 
ra il XIX . congresso eucari¬ 
stico nazionale che, nello spi¬ 
rilo del Concilio, vuole essere 
per la Chiesa e per i cattolici, 
secondo . - il ' programma, una 


lo VI compirà 80 anni il pros¬ 
simo 26 settembre. ■ . h. 


quella delle elezioni del ' 20 


le 11.45 fino alle ’ 14 circa. ■ 
Poi, l'assedio di alcune deci¬ 
ne di giornalisti. Oltre mezz' 
ora di domande e di risposte 
possono essere sintetizzate in 
una sola frase: « Non posso ^ 
dire niente, tutto è coperto dal > 
segreto istruttorio: parlerò 5 
quando la magistratura avrà v 
concluso le sue indagini. Par¬ 
lando alla manifestazione po¬ 
polare indetta dal PCI, il se¬ 
gretario regionale on. Cluffaro 
aveva invitato l’on.. Zamber¬ 
letti a « fornire senza indugi 
tutti i ' chiarimenti necessari 
a fare piena luce su tutta la 
vicenda dei prefabbricati». .... 

L’on. Zamberletti — alme¬ 
no nel suo incontro coi giorna¬ 
listi — ' a fare « piena luce 
ha contribuito ben poco. Era 
teso e. naturalmente, nervoso. 

Le risposte dell'on. Zamber¬ 
letti dovremo quindi atten¬ 
derle a lungo. -, 

.11 segreto istruttorio è co¬ 
munque difficilmente invoca¬ 
bile, almeno sulla vicenda 
dei prefabbricati canadesi per 
la quale esiste solo «un'indi¬ 
cazione preliminare». ■ '"i; 

.- Ai giornalisti che natural¬ 
mente ^ insistevano. : talvolta 
con vivacità ' Zamberletti ha 
risposto ' seccamente: « Que¬ 
sto è un dialogo tra sordi, voi 
volete sapere e io non posso 
dirvi niente». 'r-’ ,*,vf 

A «Ma neppure sulle barac¬ 
che della ATCO? », hanno in¬ 
sistito i rappresentanti della 
stampa. « Neppure su questo 
argomento» — è stata la re¬ 
plica di Zamberletti. I gior¬ 
nalisti ’ hanno cercato ' allora 
di aggirare l’ostacolo: « Ri¬ 
comprerebbe oggi i prefabbri¬ 
cati canadesi? ».. Zamberletti 
ha dato una risposta altret¬ 
tanto deludente: « Non posso 
dirlo, perché non sono anco¬ 
ra terminati i collaudi», di¬ 
menticando in realtà che le 
baracche sono già state « col¬ 
laudate» da chi ci vive den¬ 
tro e ha visto i tetti aprirsi 
per una grandinata. ■ 

C'è stato un solo momento 
in cui Zamberletti è sembra¬ 
to sul ' punto di perdere le 
staffe. E' stato quando ha 
detto, rivolto a * un - giornali¬ 
sta: « Una sola volta ho avu¬ 
to la tentazione di dare que¬ 
rela ad un giornale. E quel 
giornale era il suo». Stava 
parlando con il redattore del¬ 
la «Vita cattolica», il setti- 


Oltre a congressi eucaristici XIV assemblea dei vescovi lo- 


giugno 1976), approvato dalla | manale deUa curia di Udine. 


internazionali a Bombay, ; in 
India, nel 1964 e a Bogotà, in 
Colombia, nelPagosto 1968, 
Paolo VI è stato presente ai 


natasi nel giugno scorso e,pub¬ 
blicalo ■ qualche giorno fa i 
una prova del travaglio che 
sta vivendo ii mondo cattolico 


‘ttimana di incontri e di sta- congressi eucaristici nazionali italiano combattuta - tra vec- 


dio per confrontare il messag¬ 
gio cristiano con i bisogni ed 
i ' problemi . della società di 
oggi. ,■ ■ 

. L'idea di organizzare con¬ 
gressi eucaristici, però a carat¬ 
tere . internazionale, nacque 
nella metà del secolo scorso 
allo scopo di intensificare ed 
estendere a livello popolare il 


di Pisa (giugno 1965) e di chio e nuovo. . .-j v.- 

Udine (settembre 1972). Paolo '^Questa preoccupazione ' è 
VI volle andare a Pisa per stata espressa dallo stesso Pao- 
soltolineare la necessità di ri- Io VI nella lettera inviala al 
scoprire il messaggio cristiano Cardinale Colombo, suo invia- 


e di ‘ praticarlo : nello spirilo 
del Concilio che stava per con¬ 
cludersi ' e ^ nel quadro della 


to ' straordinario al congresso 
eucaristico di Pescara, ; allor¬ 
ché ha detto tra Taltro: « Non 


riforma liturgica da esso vo- con le violenze, non con le ra- 
luia. Andò, successivamente, a pine, non con le stragi si diri- 


culto e l’amore per Dio, per Udine per mettere in eviden- mono le controversie sociali. 


la Chiesa e per la sua dottrina 
teologica e- sociale. Con que¬ 
sto-stesso spirito trionfalistico 
presero l’avvio anche i con- 
' grcssi a carattere nazionale. 
11 primo congresso che si ten¬ 
ne in Italia risale al 1926 • 
si svolse a Roma con una im¬ 
postazione del tutto diversa da 
quella che hanno avuto quelli 
svoltisi dopo il Concilio quan¬ 
do, appunto, la Chiesa ha do¬ 
valo avviare, di fronte ai mu¬ 
tamenti avvenuti nel mondo’, 
un dialogo con le altre reali.ì 
sociali, polilàche e culturali. 
E’ in questa prospettiva di 
confrontò che si celebra anclie 
. il XIX congresso eucaristico 
di Pescara. 

-- L’annuncio della partecipa¬ 
zione del Papa, che si reche¬ 
rà nella città abruzzese il 17 
prossimo in elicottero, ha dato 
all'avvenimento un particolare 
rilievo. E* la prima volta che 
un Papa visita rAbrnizo ed 
è per questo che il vescovo 
. di Pescara, monsignor lannuc- 
. ci, ha parlalo di c incontro 
storico . 

Recandosi a Pescara Paolo 
VI compie il ventitreesimo 


za l’imporlanza della Chiesa 
locale e del suo necessario rap¬ 
porto con « i bisogni dei po¬ 
veri, dei disoccupali, dei sof¬ 
ferenti, dell’infanzia, della gio¬ 
ventù, della vita religiosa e 
civile», y. I 


ma anzitutto con una volontà 
desiderosa di pace e disponi¬ 
bile al dóno di sé ». . ... 

Paolo VI sa pure che > la 
Chiesa abruzzese, nel suo com¬ 
plesso, è in ritardo neU’atlua- 
zione dei nuovi orientamenti 


Dal congresso di Udine sono conciliari, anche se non sono 


trascorsi cinque anni durante 
i quali tanti fatti nuovi si 
sono ^ verificali nella ' società 


mancate e non mancano in es¬ 
sa spinte innovative. Va ri¬ 
cordato, a tale proposito, che 


italiana e anche nella reahà | anni fa, dietro pressione dei 


ecclesiale e religiosa. Di qui¬ 
ete novità la Chiesa italiana 
cercò di prendere coscienza, 
eia pure tra tante resistenze 
dei settori cattolici più conser¬ 
vatori, con il convegno dello 


notabili de abruzzesi, ^ fu ri¬ 
mosso da Chicli l’arcivescovo, 
monsignor ' Loris Capovilla, 
perchè, quale presidente allora 
della o conferenza episcopale 
abruzzese, ai era fatto pronto- 


scorso anno su « Evangelizza- tore di una lettera pastorale 
rione e promozione umana », in cui venivano condannate se- 
che hs avvialo una fase nuova veramente le scelte sociali e 
di riflessione e di ripcnsamen- 


politiche della DC a favore 


lo. Da allora si è andata af- delle autostrade, mentre non 
fermando tra i cattolici ila- venivano affrontati la piaga 
lianì, militanti nelle diverse dell’emigrazione che permane 


associarioni e movimenti di 
ispirazione cristiana, rurgenia 
e la necessità di un confronto 
più ravvicinalo con le novità 
emerse nella società civile e 
religiosa e con le sne espres¬ 
sioni politiche e colturali. Ne¬ 
gli ultimi mesi, la Chiesa, nel 


viaggio del suo pontificato en- suo complesso, si è fatta più 
tralo nel quindicesimo anno, attenta e preoccupala per il 
La serie dei viaggi cominciò particolare momento economi- 
con il pellegrinaggio in Pale- co, politico e culturale che 
slina dal 4 al 6 gennaio 1964. aitraversa il nostro paese e 
Lo scorso anno era stato in- per i problemi di ordine mo- 


vitalo al congresso encarislìco 
internazionale di Filadelfia, 
ma i suoi collaboratori gli con- 
aìgliarono di non sottoporti al 
lungo e faticoso viaggio. Pao- 


rale e pastorale che da esso 
dtrivano. Il documento sui 


ed i problemi per dare uno 
sviluppo organico alla regione, 
E* significativo, perciò, che 
Paolo ' VI, ricevendo lunedi 
scorso i vescovi abruzzesi, li 
abbia esortali ad « aggiornar¬ 
si » per meglio comprendere 
la realtà in cui operano con 
questa annotazione: « Un pun¬ 
to importante die desideriamo 
raccomandarvi è l’assistenza 
pastorale dei lavoratori per d^ 
re loro una formazione reli¬ 
giosa, morale e sociale, e per 
interessarvi di loro, dei loro 
problemi, delle loro pene e 


nuovi compiti della Chiesa | delle loro legittime attese ». 


(dopo l’esperìcnaa traumatica 
M referendum sul divorzio e 


Alcest* Santini 


Siri attacca i teologi rinnovatori 


ROMA — Un duro utUooo 
«i tecriofl « modemiaU » e a 
quanti, muorendo dal Ooncl- 
lk>, hanno cercato e cercano 
di adefoare alla realtà odier¬ 
na il m w a a g k) erWiano è 
auto riuoMo dal «aidinale Si¬ 
ri. arctvuBOOvo di OMàiva, in 
un edit nrt a la della rlelata So- 
novatio. u La verità di Dio 
va difen fiAo al aanfiM. Noi 
poaaiamo farlo aul ptano teo> 
lògloo. ma qnaado al arriva 
al piano nngWartale la par 
«la, ofutanwirtt, non è 
m noi». V ttaapargntt qpà 
numlim alto aiemo ponte- 


prooMM 

no^te 


meme in crW le formule doc- 
matiohe, ai è aoatitaito il piu- 
ialino dei lingnaÌRi all'uni¬ 
tà del lintnawitt» e alia fb 
nc, alludendo a teoloil oome 
Ktmf (aotoia del famoao li¬ 
bro «mfalUMle? una do¬ 
manda» lil m ondo al al dor 
ma detrinfaUibUità ponuri- 
da) afferma che «al è co 
mlnciato a crltieaiu rinfalli- 
Mlità» per oonetudaro che, 
ormai, at è ftuntl ad «enu¬ 
cleare una eimla naava. fer- 
at mai panaata prbna: l’er» 
eia che nega reebtcnaa della 
eterna octodoeela ». ■ aaoero: 


In alcuni amUenti cattoli¬ 
ci l’attaooo di Siri viene spie¬ 
gato. non soltanto alla luce 
delle note poaizioni conaerva- 
trici e antioonciliari deihar- 
clveeoovo di Genova, ma an¬ 
che in relazione al fatto che 
il cardinale è aempie più 
emarginato. Non è risaltato 


' ■ Anche nei riguardi di altri 
organi di stampa. Zamberletti 
non è stato molto tenero. Ha 
detto che ci sono state, da 
parte di qualche giornale. 
« tentazioni isteriche » ' per 
creare uno «scandalo Friiùi», 
mentre a suo parere vi sono 
solo «casi gradici e isolati 
di malcostume». ' • ‘ 

Anche sul ^orno della sua 
venuta a Udine, Zamberletti 
non ha ' fatto chiarezza. Ha 
detto che è venuto in Friuli, 
quando il magistrato Tosel ha 
ritenuto opportuno ascoltarlo. 
In realtà il giorno prima, sia 
il prefetto Spaziente ’ sia lo 
stesso dottor Tosel avevano 
detto ai giornalisti che Zam¬ 
berletti a\Tebbe voluto essere 
ascoltato dal procuratore ca¬ 
po della RepubbUca Driganì, 
e che non c'era nesstm mo¬ 
tivo per non accogliere questo 
suo desiderio, tanto più che 
ii dottor Drigani torna doma¬ 
ni a Udine dalle ferie. 

Sul fronte delle indagini del¬ 
la - magistratura c’è soltanto 
da registrare la notìzia che 
il magistrato di Savona che 
conduce le indagini sulla vi¬ 
cenda «precasa», avrebbe ac¬ 
certato che Giuseppe Balbo 
aveva versato in banca an¬ 
che denaro proveniente pro¬ 
babilmente da altre tangenti. 
L'accertamento è stato possi¬ 
bile perché il Balbo non ver¬ 
sava i soldi in baix:a a suo 
nome, ma li faceva versare 
a nome di un funzionario di 
banca — che è stato interro¬ 
gato dal ghidice Acqoanne — 
per poter lucrare sull’inte¬ 
resse più alto che hanno i 
bancari rispetto agli altri cit¬ 
tadini. 

Vi è infine da registrare 
una rettifica fatta pervenire 
dal compagno onorevole Ba- 
racetti ad un quotidiano di 
Venezia il quale aveva scrit¬ 
to che per le baracche della 
ATCO ci sarebbe stato anche 
un parere favorevole espresso 
dal comitato composto dai 
paiiamentari friulani. Il com¬ 
pagno Baracetti predsa che 
« il comitato dei parlamentari 
friulani non è mai stato in¬ 
vestito di questioni attinenti 
scelte di ditte fornitrici dì 
prefabbricati, dei relativi 
pr e zzi e contratti o pareri co 
munque di carattere tecnico, 
questioni die invece erano e 
sono sempre riinaste neU'am- 
bito degli organismi tecnia 
comnissariali o dei comooì, 
per quanto di loro compe¬ 
tenza». 

Si è appreso intanto che. 
secondo ima notizia die appo- 


R.roritoàle SM 


. in pieno 
applicato; il roodcrnlimo è 
tutt'altro che morto». 


eletto^ infatti, dalla Oonfe- rirà sui setUinanale «Fanii- 
icnaa episcopale italiana glia Cristiana » Zamberletti 
qjmte membro della delega- avrebbe aUfo candidato per 

m divenlaro capo del servìzi le- 
vrooo^tfSSSo U^f^del greti, e le «scandal o Frit^ s 
SSdsMirtof fJtoW lo sare bbe ^stot p «manyi ^» 
ha tneharo tia qiaalll d» so- per render^ I m poa v i hfl e di 
no stati noaslnatl di sua au- accettare rincarioò. 

“ "'"l • • .swi» smioiH 


Favignana: 
due guardie 
sequestrate 
per sei ore :7 

PALERMO — Due detenuti 
del carcere «sicuro» di Pa-' 
vlgnana, dove sono stati tra- 


' : ' : - 

Tre bombini 

; periscono ' 
in un Jncendio j 
;a Birmingham ; 

BIRMINGHAM — Tre fratel¬ 
lini, Gerry di 3 anni, Richard 
di 2 e Amanda di 10 mesi sono 


sferitl di recente centinaia j periti ieri nel rogo che ha 
di terroristi, armati di col- ' ridotto In ■ macerie la loro 


teli! rudimentali hanno se- ' 
questrato per sei ore due 
guardie carcerarie. Ghledeva- 
no di essere trasferiti in un 
altro carcere più vicino alle 
famiglie, =.r7/^ • > -t . - - . 


abitazione. 

La madre, la signora ‘ Su¬ 
san Smith di 22 anni, si era 
assentata momentaneamen¬ 
te per fare delle compere al 
negozio più vicino. La scia- 


Dopo aver liberato 1 ' due ' gura potrebbe essere stata 


agenti, 1 detenuti (Marco Me¬ 
da e Salvatore Plledda, en¬ 
trambi reclusi per reati co¬ 
muni), si sono barricati In 
una cella. Sono stati suc¬ 
cessivamente stanati con l 
lacrimogeni. 


causata da un fornello del 
gas lasciato acceso. 

Dramma nel dramma: la 
signora Smith si era fatta 
sterilizzare dopo la nascita 
di Amanda e pertanto non 
può più avere altri figli. 


Dalla noitra redazione 

BARI — Andranno a scuola 
in carcere i bambini di dieci 
sezioni della scuola materna 
statale di Putignano. un pae¬ 
se della provincia di Bari. Un 
carcere nuovo di zecca, con 
le sbarre alle finestre, i muri 
grigi è inaccessibili, le angu¬ 
ste aree destinate alla pas¬ 
seggiata dei detenuti. Ma i 
detenuti non ci saranno più e 
a popolare il piano uffici del¬ 
la « Casa Mandamentale » sa¬ 
ranno i bambini dai tre al 
cinque anni di questa citta¬ 
dina pugliese. ■ 

La . decisione, ‘ singolare e 
impressionante, l’ha adottata 
la giunta comunale di Puti¬ 
gnano, sostenuta da una coa¬ 
lizione democrazia cristiana 
— Coldiretti e guidata dal 
sindaco Alessandro Laera. 
Non ancora formalizzata nel- 
l’elenco delle deliberazioni 
forse per pudore, la decisio¬ 


ne, tuttavia, è di fallo esecu¬ 
tiva. Nel carcere mandamen¬ 
tale sono infatti iniziati i la¬ 
vori di - adattamento per ac¬ 
cogliere i nuovi ospiti impre¬ 
visti. Le finestre alte e difese 
restano, mentre le modifiche 
riguardano per f ora i soli 
servizi > igienici. ' Ed intanto, 
Tamministrazione ■ comunale 
sta già provvedendo al tra¬ 
sferimento dei mobili e delle 
suppellettili della scuola, rf 
■ La scelta di «riconvertire» 
il carcere ■ a : questa nuova 
funzione (già ' terminato < da 
qualche anno il carcere non 
è stato mai dichiarato agibile 
per la mancanza di personale 
e — a quanto sembra — per¬ 
ché in contrasto con le nuove 
disposizioni in materia di ca¬ 
se penali) è stata adottata 
non senza il parere dei tecni¬ 
ci. Quello positivo • deU’uffi- 
ciale sanitario comunale non 
è mancato. Adesso si attende 
che prenda posizione il prov¬ 


veditorato agli studi di Bari, 
al quale ■ dovrebbe spettare 
l’ultima parola. ;'■,*. ./rr* 

' La vicenda è resa più triste 
da un pizzico di amara iro¬ 
nia. Proprio di fronte ' ai 
« carcere-scuola » di Putlgna- • 
no (in contrada San Nicola) 
giace un palazzo di recente 
costruzione, " che ■.( però ■/ già 
versa in rovina per l’incuria 
e l'abbandono. Queiredificio. 
cominciato diversi anni fa e 
mai ultimato, avrebbe dovuto 
ospitare proprio la sede della 
nuova scuola materna statale. 
Una controversa storia di fi¬ 
nanziamenti promessi e non 
pervenuti ha ■ impedito la 
conclusione deH’opera, . • che 
oggi deperisce. Il carcere, in¬ 
vece, ultimato e mai utilizza¬ 
to a pieno per la sua funzio¬ 
ne. oggi rinasce a nuova e 
incredibile esistenza. ■ 

• • a/ a. ' 


della Regione Veneto e dell'Associazbne Italia-URSS 

Ài>^e a Venezia ; le «settimane» sovietiche 


. Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Le « settimane » 
deU’amicizia - con l'Unione 
Sovietica, promosse dalla Re¬ 
gione Veneto e dalle associa¬ 
zioni Italia-Urss e Urss-Italia. 
sono state ^ ufficialmente - i- 
naugurate ieri dairarabascia* 
tore sovietico in Italia Nikita 
Rijov. La cerimonia è avve¬ 
nuta a palazzo Corner, nella 
sala delle riunioni dèi consi- 
gbo regitHiale, ^ dove l’ospite 
sovietico, ■ assieme alla dele¬ 
gazione . deirURSS ■ guidata 
dal . sovrintendente dell’Her- 
mitage di. Leningrado, sono 
giunti alle ore II, ricevuti dal 
presidente del consiglio Mar¬ 
chetti, della giunta Tomelleri, 
dal sindacò e dal vice sinda¬ 
co della città Rigo e Pellica¬ 
ni. 

Il primo saluto all’ospite è 


stato formulato dal presiden¬ 
te del consiglio regionale 
Marchetti. Egli ha detto che 
« la libera circolazione delle 
idee e delle persone non è 
solo un diritto che si deve 
affermare, ma è anche un 
mezzo indispensabile per rea¬ 
lizzare il confronto tra realtà 
diverse che consenta una rea¬ 
le conoscenza dei problemi,. 
delle conquiste, delle speri¬ 
mentazioni, dei travagli che 
fanno parte della vita spiri¬ 
tuale di o^i popolo e della 
sua organizzazione ». • 

' Dopo brevi parole del capo 
della delegazione sovietica 
Piotrowski, II- sovrintendente 
dell’Hermitage, ha preso la 
parola - il sindaco Rigo.. che 
ha p^to l’accento sul grande 
cpntributq. che ; le, .cwnunità 
locali portano affinchè rap¬ 
porti tra i popoli siano ade- 


renti allo spirito di pace, di 
democrazia e di libertà che è 
stato alia base delle aspira¬ 
zioni popolari ^ contro ' la ’ ti¬ 
rannia nazifascista e le guer¬ 
re di liberazione nazionale. 

’ Sia Rigo che Marchetti, nei 
loro interventi, hanno dichia¬ 
rato la loro profonda soddi¬ 
sfazione per l’esito positivo 
della vicenda • Strada, « che 
rinsalda vieppiù i. ' vincoli 
di amicizia con Venezia (ge¬ 
mellata alla città sovietica di 
Taelin) nell'ambito di una 
distensione internazionale vi¬ 
sta come un processo in mo¬ 
vimento, non pietrificazione 
del passato». . 

; ' L’onorevole Ck)rghi.' ^ presi¬ 
dente nazionale di ‘ Ita- 
lia-URSS, ha presentato le 
due . associazioni parallele 
come strumenti importanti di 


questo processo di distensio-" 
ne e collaborazione tra i due 
I>opoli. che non serve solo ai 
due paesi ma al mondo. ’ 

■ L’ambasciatore ■ ' Rijov ’ ha 
manifestato soddisfazione per 
le < settimane » sovietiche nel 
Veneto, - e assicurando " che 
rallestimento delle « settima¬ 
ne » venete ‘ in URSS, in 
programma per . il prossimo 
anno, riceveranno la collabo¬ 
razione più ampia. possibile 
da parte deU’UniOTie Sovieti¬ 
ca. Egli si è soprattutto sof¬ 
fermato sullo sviluppo che le 
relazioni • culturali, . commer¬ 
ciali e polìtiche hanno avuto 
ultimamente. ;r, • ' - 

. ’ « Noi possiamo — ha detto 
— svolgere con j Tltalla • un 
ruolo importante ■ nella pro¬ 
blematica ' internazionale », 
aggiungendo che l’Italia ri¬ 


veste per questo « un ruolo ■ 
di primo piano». «Dopo ■ 
Helsinki — ' ha detto — il' 
clima internazionale - è più 
tranquillo, ■ ma c’è ■ qualcuno ' 
che cerca di avvelenare l’at- 
mosfera». 

' Ha poi detto che l'URSS ; 
varerà a ottobre - la nuova 
costituzione che prevede « u- 
na democrazia più alta per il 
popolo ». n resto del discorso 
Rijov l’ha dedicato alla coo¬ 
perazione economica fra i . 
due paesi: 2.348 « milioni di 
dollari di forniture alla Italia ' 
in un anno, nel settore del 
metano, del petrolio, del car¬ 
bone. dei metalli preziosi, del¬ 
l’uranio arricchito, corri¬ 
spondente, quest’ultimo ■, al 
50 per cento del fabbisogno 
italiano., _ / 

Tina Merlin 











Per ofìrire sempre qualcosa di più 
alla clientela, per un servìzio totale, 
la Citroen ItaUa dal 25 Agosto 
garantisce le sue auto ed i suoi 
ricambi per un armo intero. 

La nuova ^garanzìa servizio” 
Citroen prevede infatti: 

•rintervento completamente 
gratuito (manc^opera, pezzi di 
ricambio, iubriflcanti) senza limiti 
di chilometraggio, per un anno ~~ 

• il traino gratuito dell’auto 
in garanzia fino al più vicino punto 


di assistenza Citroen , 

•la garanzia di 12 mesi per : 
i pezzi di ricambio originali dal 
momento dei. loro montaggio. 


Importante: 

la "garanzia servizio” Citroeii è 
davvero del tutto gratuita. : 
L’automobilista non deve in nessun 
caso anticipare denaro. 

E può usufruire di tutti i vantag^ 
della garanzia presso qualunque 
punto di assistenza Citroen, in Italia 
come aH’esteia 


OTROBNA 


TUIAL 
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Presente Bpnifacio 


Cominciato 


il congresso 


naxionale 


-’i • "j ( i. i i. -•:,. 1 , ; ‘ ‘ 

degli avvocati 




L’AQUILA — Con un discor¬ 
so del ^ ministro della giusti- 
: zia, Bonifacio, è stato aperto 
I stamane il 14. congresso giu- 
: ridico forense italiano, ' ^no 
presenti delegazioni di tutta 
Italia designate : dai consigli 
degli ordini: questi ultimi so- 
' no eletti in base ad un siste¬ 
ma ^ elettorale . maggioritario. 

Questo tipo ' di rappresen¬ 
tatività, che è quello praticato 
in tutti i precedenti congres¬ 
si, è stato contestato dalla de¬ 
legazione degli ‘ avvocati ’ di 
Napoli che, in un documento, 
hanno criticato l’organizzazio¬ 
ne del congresso di «vertici¬ 


smo*. 

j Si tratta di una contestazio¬ 
ne che. al di là del merito, 
è indicativa dei mutamenti 
che anche negli ' ordini fo- 
; rensi, e più in generale tra gli 
avvocati, si sono verificati in 
direzione di una più ampia 
dialettica e presenza di posi¬ 
zioni culturali e politiche. > 

- Una maggiore apertura al 
dialogo e al confronto con le 
questioni più attuali. ^ del re¬ 
sto, è espressa dalla stessa 
• scelta dei temi posti in discus¬ 
sione nel congresso: «Il ruolo 
■ dell’avvocato e l’organizzazio¬ 
ne delia giustizia nella socie¬ 
tà italiana in trasformazione* 
e «a riforma del ' processo 
penale», temi che acquistano 
un preciso rilievo alla vigi¬ 
lia delle decisioni che il go¬ 
verno dovrà prendere per l’ ¬ 
ordine ’ pubblico e ' l’organiz¬ 
zazione della giustizia da sot¬ 
toporre poi all'esame del Par¬ 
lamento. i ; 


Alla cerimonia inaugurale 
erano presenti, con il mini¬ 
stro Bonifacio, il vice presi¬ 
dente del consiglio superiore 
della magistratura Bachelet, 
il presidente dell’ordine nazio¬ 
nale degli avvocati Casalino¬ 
vo, < il : presidente del consi¬ 
glio regionale Arnaldo Di Gio¬ 
vanni, nel suo discorso di sa¬ 


luto. ha ricordato che la ga¬ 
ranzia di una maggiore giu¬ 
stizia è legata anche all’avan¬ 
zamento ed alla sempre mag¬ 
giore democratizzazione del¬ 
lo Stato e del sistema delle 
autonomie locali, w., ■ 

' n ministro Bonifacio ha sot¬ 
tolineato la scelta positiva dei 
temi posti alla discussione del 
congresso. Essi significano che 
gli avvocati hanno compreso 
la- funzione storica del dirit¬ 
to. che non può e non deve 
rappresentare una forza di 
conservazione ma deve svol¬ 
gere un ' ruolo promozionale 
nel rinnovamento giuridico. In 
tale opera —. ha detto Boni- ì 
facio — non pare più suffi¬ 
ciente la partecipazione e 1* 
incontro tra gii operatori del 

■ diritto ma occorre promuove¬ 
re il più vasto e significati¬ 
vo concorso delle forze socia- 

|li. .. . - 

; Accennato agli apporti che 
- gli avvocati hanno dato in 
' questi anni » aii’adeguamento 
del diritto alla Costituzione 
' attraverso il promovimento di 
I giudizi ■ di - legittimità. Boni- 
' facio ha parlato del nuovo 
processo penale manifestando 
l’impegno ad assicurare l’in- 
I tangibilità di quel diritto di 
difesa che dà forza e signifi¬ 
cato alia professione forense. 

Circa i provvedimenti che il 
governo ha in fase di attua¬ 
zione, il ministro della giusti¬ 
zia ha detto che essi rende¬ 
ranno più efficiente la lotta 
contro la criminalità. «Ala non 
ci si può illudere -- ha ag- 

■ ipunto — di ‘ avere tuttavia 
risolto i problemi della giusti¬ 
zia penale essendo necessari 

. altri interventi ' sul piano 
strutturale e la piena colla¬ 
borazione di tutte ■ le ■ forze 
interessate». ■ ' ' ' ■ • 

I lavori congressuali veri e 
' propri sono quindi comincia¬ 
ti con le relazioni svolte da¬ 
gli avvocati Bellini di Peru¬ 
gia. Cerullì di Teramo. Den¬ 
ti di Cremona e Tanzarella 
di Bari, sulle quali nei pros¬ 
simi giorni si aprirà il di¬ 
battito. 



Dopo^Farrestb^del capitanò emergono più alte responsabilità 




aveva 






COI superiori 




di ridurre: la sorveglianza a Kappler 


L’ufficiale» accusato dì disobbedienza, ’ sarà interrogato 
boia delle Ardeatine aveva ottenuto un’ispezione al Celio: 


entro domani - Prima della fuga del 


ma nessuno pensò a colmare le carenze 



. i > L. : tI 


Sciagura ferroviàrià in Egitto : 
bilancio 41 morti e 153 feriti 


ROMA — « Nessuna sorpresa, 
nessuna svolta nelle indagini. 
L’arresto del capitano Capoz- 
zella à il primo gradino: dal¬ 
la truppa agli ufficiali. Si 
andrà • più in alto? Forse è 
solo questione di tempo *: al¬ 
la procura militare. romana 
liquidano il discorso con po¬ 
che ■ parole, lasciando capire 
che l’inchiesta sulla fuga di 
Kappler ora è entrata nella 
fase più delicata. Il capitano 
Capozzella. ' comandante del¬ 
la compagnia « Celio » dei ca¬ 
rabinieri, entro domani sarà 
interrogato al Forte Boccea 
dai ' magistrati militari. Ha 
già nominato il difensore di 
fiducia, l’avvocato Franco 
Coppi, e si prepara ad af¬ 
frontare la sequela di con¬ 
testazioni - che gli inquirenti 
hanno sintetizzato con l’im¬ 
putazione di « disobbedienza 
aggravata ». ■ ' 


per la realizzazione del plano 
di fuga. ? K ' * 

■ Ma Capozzella avrebbe già 
una difesa circostanziata da 
fornire, e ciò che dirà ai ma¬ 
gistrati ■ potrà contribuire a 
far luce anche su altre re¬ 
sponsabilità. A quanto si è 
appreso . da indiscrezioni, lo 
ufficiale sarebbe pronto a ri¬ 
badire di avere . informato 
tempestivamente i suoi supe¬ 
riori sulle modifiche che il 
servizio di vigilanza al Celio 
aveva subito. 


IL CAIRO — Un espresso che viaggiava ad ‘ 
oltre 120 chilometri all'ora è deragliato nei 
pressi di Assiut, 350 chilometri a sud del ; 
Cairo, e otto carrozze si sono rovesciate. Il ' 

: bilancio provvisorio della sciagura è di qua- ' 
‘ rantuno morti e di 153 feriti. li deragliamento 
: è avvenuto in prossimità di una curva e- ' 
stremamente pericolosa ■ dove solitamente ■ i 
treni rallentano la loro velocità, ma questa ; 
volta il conduttore dell’espresso non ha ri-. 
dotto l’andatura provocando cosi U1 tragico 
Uncidente. , J “ 




, , Il guidatore e il suo aiutante, che sono ri¬ 
masti feriti, hanno riferito agli investigatori 
idi non essere riusciti a frenare per un gua- 

■ sto ai freni. Il treno era p£Utito dalla ca- 
i pitale egiziana -diretto ad Assuan. Molte per¬ 
sone. tra cui numerosi turisti, sono rima¬ 
sti intrappolati sotto le carrozze rovesciate. 

■ ed è stato necessario l’intervento delle gru 
: per sollevare ‘ i vagoni e mettere cosi in 

salvo ■ i superstiti che sono stati trasferiti 

■ dalle autoambulanze in tre ospedali della re¬ 
gione di Assiut. Le autorità hanno aperto 
una inchiesta. Nella foto: 1 vagoni rovesciati. 


■ L'accusa. - in a sostanza, •' è 
quella di avere modificato il 
servizio di vigilanza attorno 
al criminale nazista ignorando 
le disposizioni superiori. Scen¬ 
dendo in dettagU, Capozzella 
avrebbe tolto la sentinella di 
guardia nel cortile dell’ospe¬ 
dale militare, attorno alla pa¬ 
lazzina dov’era t ricoverato 
Kappler. dirottarla su 

altri servizi esterni che rien¬ 
travano nelle competenze del¬ 
la Compagnia «Celio». E la 
assenza della guardia -nel 
giardino, secondo gli inqui¬ 
renti. sarebbe stata decisiva 


Per quanto riguarda la sen¬ 
tinella sotto la finestra di Kap¬ 
pler, Capozzella nella prima¬ 
vera scorsa avrebbe deciso di 
dirottarla su altri servizi poi¬ 
ché la sua compagnia era pres¬ 
sata da mille altre esigenze: 
ma avrebbe anche proposto 
di affidare la : ronda attorno 
alla palazzina ad uno dei 
carabinieri di guardia nel cor¬ 
ridoio del reparto di chirur¬ 
gia, che sarebbe dovuto scen¬ 
dere periodicamente in cortile 
' Il problema, sempre secon¬ 
da quanto sosterrebbe il capi¬ 
tano Capozzella. sarebbe stato 
discusso con i responsabili dei 
comandi superiori, i quali a- 
vrebbero addirittura compiu¬ 
to un sopralluogo all’ospedale 
militare per rendersi ' conto 
dèlia situazione. Ma quel so¬ 
pralluogo si concluse con un 
nulla di fatto: il cortile del 
Celio fu lasciato incustodito, 
e neppure si pensò a fare met¬ 
tere le inferriate alla fine¬ 


stra di Kappler, come aveva 
più volte chiesto lo * stesso 
capitano Capozzella. •, 

L’interrogatorio dell’ufficia¬ 
le arrestalo, insomma, potreb¬ 
be trasformarsi in un vero 
atto d’accusa nei confronti di 
chi avallò quei cambiamenti 
E’ quindi legittimo sperare, 
a questo punto, che l’inchiesta 
su questa scandalosa vicenda 
assuma una dimensione più 
ampia e faccia finalmente lu¬ 
ce su ogni tipo di responsa¬ 
bilità, comprese quelle che 
riguardano le autorità poli- 
ticlie. I « buchi » " nella sor¬ 
veglianza aU’interno dell’ospe¬ 
dale militare, infatti, costitui¬ 
scono un aspetto — sia pure 
decisivo — della '• situazione 
elle si era creata attorno al 
criminale nazista. « Kappler 
si trovava in un regime di 
semilibertà » dice l’avvocato 
Francesco Trovato, difensore 
dei tre « piantoni » • arrestati 
per violata consegna e ab¬ 
bandono del posto di servizio. 
E aggiunge: c AI ministero del¬ 
la Difesa hanno detto che il 
boia delle Ardeatine veniva 
considerato un prigioniero di 
guerra. Ma secondo la con¬ 
venzione di Ginevra ai prigio¬ 
nieri di guerra è consentito 
ricevere visite ’ soltanto da 
commissioni della Croce Ros¬ 
sa intemazionale o da espo¬ 
nenti diplomatici. > Invece al 
Celio era un via vai continuo: 
quelli dell’ambasciata tedesca 
potevano entrare senza nean¬ 


che un "passi”, mentre ' la 
moglie era addirittura di casa. 
Dormiva nella stanza di Kap¬ 
pler, si era sostiluila ai me¬ 
dici, e andava avanti e indie¬ 
tro con bagagli che nessuno 
controllava, a qualsiasi ora 
del giorno e della notte ». ' i 

■ Insomma era il caos, e nes¬ 
suno poteva ignorarlo, tanto 
meno il ministero. E con que¬ 
sto caos è risultato difficile 
persino capire, a ^ posteriori, 
qualè stata la via della fuga. 
Anneliese Kappler insiste con 
la versione della finestra, ma 


i suoi memoriali pubblicati sul 
giornali non hanno alcun va¬ 
lore giuridico. Per questo mo¬ 
tivo il difensore deH’appuntato 
Falso e dei carabinieri Pa¬ 
vone e Giovagnoli questa mat¬ 
tina presenterà un'istanza alla 
procura militare, jier ■ chie¬ 
dere che vengano avviate le 
procedure internazionali af¬ 
finché il racconto della mo¬ 
glie di Kappler sia verbaliz¬ 
zato dalla polizia tedesca a 
inviato ai magistrati italiani. 


Sergio Criscuoli 


Testimonianza di un partigiano 
francese sulle Fosse Ardeatine 




PARIGI — «Le Monde» pubblica nel suo numero del 9 set¬ 
tembre una lettera di un resistente di origine corsa, Pierr»' 
Jean Milanini, che fornisce una interessante testimonianza 
su come avvenne la scelta del martiri delle Fosse Ardeatine. 
Scrive Milanini : « Mi trovavo nel marzo del 1944 nella pri¬ 
gione di Regina Coell e, su quattro detenuti della mia cella, 
due furono trascinati via per essere condotti al massacro 
delle Fosse Ardeatine». ' ■■ ■.• . - ^ 

. ■ «Credo poter affermare che i due martiri erano autentici 
resistenti e senza dubbio comunisti. Uno era panettiere e, 
dettaglio curioso, si chiamava, credo, Pangrani. L’altro, se la 
memoria non mi tradisce, era carpentiere». «Entrambi — 
continua Milanini — erano di una sublime fraternità. Ho 
potuto rendermene conto nei pochi giorni passati assieme 
nella stessa cella». La lettera continua raccontando come 
Milanini, che aveva partecipato alla resistenza In Corsica, 
era stato fatto prigioniero. Evaso, era stato nuovamente cat¬ 
turato dai tedeschi, mentre stava per raggiungere le linee 
alleate. Egli ritiene di essere scampato al massacro perché 
aveva potuto dimostrare di essere « veramente francese » 
e Kappler «voleva senza dubbio uccidere solo dei cittadini 
italiani ». ■ , : 


Con il compagno Giovanni Berlinguer per afFrontare i problemi igienico-sanitari della città Risposta delNstituto di Sanità 


Oggi a Caltamssetta manifestazione del PCI 


À proposito 
di presunte bugie 


Le proposte dei comunisti per risolvere la drammatica situazione - Solo oggi inizia la disìnfezione dei quartieri poveri - Previsto 
per lunedì l'arrivo dei mezzi per rafforzare la nettezza urbana - Ieri due nuovi ricoveri: una bimba di 5 anni e una donna di 63 




Dal nostro corrispondente 


Lo ha deciso la Cispel 


Altri comuni inviano 
tecnici; sanitari, mezzi 


ROMA — Le aziende muni¬ 
cipalizzate italiane hanno pre¬ 
disposto un piano di emer¬ 
genza per affrontare le con- 


il comunicato — alcuni tec¬ 
nici e alcuni mezzi mecca¬ 
nici e nei prossimi giorni sa¬ 
rà verificata la qualità e la 


dizioni Igienico-sanitarie di quantità degli ulterori mez- 


Caltanissetta. Il presidente 
della Confederazione italiana 
del servizi pubblici degli en¬ 
ti locali (Caspel), on. Arman¬ 
do Sarti, e quello della Fe¬ 
derazione italiana dei servi¬ 
zi pubblici di igiene urbana 
> (Fisepiu), dott. Alfonso De 
■ Seneen. In accordo con il sin¬ 
daco di Caltanissetta e con 
: la giunta ' comunale, hanno 
! infatti assunto l’iniziativa — 
, informa un comunicato — di 
predisporre, con l’intervento 
delle aziende municipalizza¬ 
te di Igiene urbana di Ba¬ 
ri, -Bologna, Foggia, Milano. 
Modena e Torino, un piano 
di emergenza per un inter¬ 
vento che affronti con l’im¬ 
piego di personale e di mez¬ 
zi meccanici le condizioni 
igienicoaanitarie di Oaltanis- 
setta. _ 

A tale scopo sono già sta¬ 
ti inviati sul posto dice 


zi idonei per una disinfesta¬ 
zione radicale e una appro¬ 
fondita pulizia, per concorre¬ 
re ad una normalizzazione 
igienica della città. 


CALTANISSETTA — Le pro¬ 
poste dei comunisti per la so¬ 
luzione definitiva dei proble¬ 
mi igienico-sanitari della cit¬ 
tà: • questo i il tema - dell’in¬ 
contro promosso dal PCI di 
CMtanlssetta a cui partecipa 
oggi il compagno ' Giovanni 
Berlinguer. La manifestazio¬ 
ne che è stata preceduta da 
numerose assemblee nei quar¬ 
tieri più colpiti e dal comizio 
di sabato scorso del capo¬ 
gruppo del PCI all’ARS ono¬ 
revole Michelangelo Russo ri¬ 
sponde a due ordini di esi- 


I fascisti Fachini 
:e Massagrande accusati 
di trafficò d’arte 


PADOVA — Un traffico di 
predosi quadri ' antichi tra , 
Italia e Svizzera, organizzato ’ 


sta Ordine nuovo è attual¬ 
mente detenuto nelle carce¬ 
ri spande. La giustizia ita- 


da E3io Massagrande, uno dei ■ liana ha già presentato ri¬ 


capi di «Ordine nuovo», ri¬ 
fugiatosi in Spagna, è stato 
sc^ierto dai carabinieri del 


genze: ■ dare innanzitutto or- nucleo di tutèla del patrimo- 
ganicità alle misure che so- artistico. - - 


re ad una normalizzazione no state preannundate dal go- L’operaziane ha portato al- 
ìgienica delia città. verno regionale e dal governo 1 arresto del noto esponente 

Con qi^ta iniziativa le or- nazionale e togliere alla gra- 
ganizzazioni nazionali delle eitnayinne sanitaria di Cai- ™“‘ano Fachini e del suo 

aziende municipalizzate in- ve situ^oiw sanila di y i- complice Walter Simone e al- 

lonHnnn ronfarmar*» — affar- tamssetta li Carattere di «fat- remissione di un nuovo man- 


ganizzazioni nazionali - delle 
aziende municipalizzate in¬ 
tendono confermare — effer- 


miliano Fachini e del sub 
cmnplice Walter Simone e al- 
remlssione di un nuovo man- 


ma il comunicato — la prò- to locale» che malgrado l’in- | dato di cattura contro Blas- 


sagrando, che è ricercato dal- 


pria presenza ■ e solidarietà, tercsse deU’opinione pubblica sagrando, che è ricercato dal- 
va intesa nel quadro di nazionale ■ ' sulle scandalose 1® autorità it^iane perché im- 
un programmato piano di in- condizicMii in cui è stata ri- Pacato neU’uccIsione del giu- 


un programmato plano di in- condizicMii in cui è stata ri- 
tervento nel Mezzi^omo ^ dotta questa città, non può 

scrvirc 3 nascondeio le re- 
rioni SazSl^espon^biUtà poli^l^ più gè- 


condizicMii in cui è stata ri- neU^^iccIricme giu- 

dotta questa città, non può Oexorsio. Gli ordini di 

I* „ cattura sono stati emessi dal 


della municipalizzazione) per 
iniziare ad affrontare in mo- 


nerali per lo stato in cui ver¬ 
sano intere aree meridiona- 


do nuovo ima situazione già- li e le inversioni di rotta che 
vissima, per invertire l^ttua- bisogna ■ finalmente operare 
le tenden^ sempre più ne- anche in ouesto settore. - Di 


sostituto procniratore - della 
repubblica di Padova* Zen. 

Béassagiande e Fachini so¬ 
no. tristemente famosi: Elio 
Bdassagrande. uno dei diri- 


gativa delle condizioni Igie¬ 
nico sanitarie e per avviare 
un nuovo processo di riordi¬ 
no e riorganizzazione civile ». 


bisogna - finalmente operare genti d^ movimento neofasci- 
anche in questo settore.- Di 


chiesta di estradizione. Dalla ; 
Spagna, però, finora si è ri¬ 
sposto negativamente, con la ' 
argomentazione che Massa- 
grande sarebbe un. detenuto 
politico. Ora, con questa nuo¬ 
va imputazione, per reati co¬ 
muni, l’estradirione dovre'ube 
essere concessa. ■ : : ' 

Massimo Fachini è uno dei 
più noti picchiatori neri pa- '■ 
dovani, implicato e sospetta- > 
to di aver avuto legami con - 
gli strateghi della tensione e - 
imputato nel processo di Ca¬ 
tanzaro. Ricordiamo che as¬ 
sieme a Bocchini, enne lui ex 
consigliere comunale dd MSI, 
era stato indiziato per la stra¬ 
na morte del portiere Mu¬ 
raro. Ma il caso era stato ar¬ 
chiviato. 



Elie Massagrande 


Uccìsa dall’epatite .virale 
giovane donna a Cremona 


CREMCmA — Verrà eseguita 
oggi l’autopsia di Mariange- 
. la Bossi, una donna di 32 
anni, residente a Pizzighetto- 
ne, morta ieri nel reparto 


glande frutti di mare. 

■ La donna aveva rivelato i 
primi sintomi del male l’al¬ 
tro ieri ed è stata subito tra¬ 
sportata all’ospedaie dove è 


organicità e concretezza ne¬ 
gli interventi c’è ancora biso¬ 
gno: ad oggi nessuna delle 
misure considerate urgentissi¬ 
me oltre 15 giorni fa è stata 
ancora realizzata. In un col¬ 
loquio telefonico avuto ieri, 
il sindaco dottor Aldo Giar- 
ratano ci ha comum'cato che 
soltanto oggi inizieranno le o- 
pere di disinfeziiMie dei quar¬ 
tieri del centro storico in cui 
si sono verificati la quasi to¬ 
talità dei casi di tifo e di epa¬ 
tite virale mentre rarrivo dei 


Con un cavillo annullato uno dei nMndoti di cottura 


La Cassazione accoglie 
il ricorso dì Cazzanìca 


terapie intensive dell’ospeda- stato ricoverata prima nel re- ® servono per poten 


le di Cremona, probabilmen¬ 
te per epatite virale fulmi¬ 
nante forse contratta man- 


parto «infettivi» e poi, da¬ 
to raggravarsi delle sue con- 
dirioni in «rianimazione». 


Appello dell'Organizzazione ‘ Mondiale della Sanità 


zìare il servizio della nettez¬ 
za urbana è previsto addirit¬ 
tura per lunedi. Né si può con¬ 
sentire che le opere ■ a più 


H petroliere, accusato per i fondi neri della Esso, al centro di 
un vero e proprio braccio di ferro tra settori della magistratura 


ROM.A — Per «difetto di 


lunga scadenza, quelle risotu- raotivaziooe » (ma secondo al- 
Uve delle cause del ripetersi cuni gkiriatì era invece moti- 


Già 60 i mo^ per il colera 
che dilaga in Medio Oriente 


delle epidemìe e doè acque¬ 
dotti (rete idrica e rete fo¬ 
gnante) seguano i tempi nor¬ 
mali «di realizzaziooe». tempi 
di cui a Caltanissetta c’è un 
esemino scandaloso nella co¬ 


vato con precisione) la Cor¬ 
te di Cassazione, sezione fe¬ 
riale, nella sediuta svoltasi 
giovecB 8 settembre, ha annul¬ 
lato uno dei mandati di cattu¬ 
ra emessi nei confronti del 


la stessa corte di Cassazio- difensori i più hanno accetta¬ 
ne tornerà ad occiqxusi del to la tesi della « nullità asso- 
petroliere per esaminare il luta per incompetenza forma- 
ricorso (Riposto dai suoi av- i le del presidente della sezione 
vocali difensori contro una istruttoria », ignorando le mo- 


struziane del nuovo ospedde petroliere Vincenzo Cazzani- 


iniziato nel maggio del 19G6 «a. imprtato di f^ in bi- 


e ancora incompleto. Di que- lancio, anvopriarione inde¬ 
sti prbUani si sono occupate bita aggravata ed altri reati 


GINEVRA — L’organizzarione Mondiale 
della Sanità ha lanciato ìmì appello alle 
popolazioni d’Europa e del Medio Oriente 
perché contribuiscano a stroncare la «liffu- 
sione del colera. ' 

L’epidemia ha colpito 1.937 persone in 
Siria dal 2à agosto. Oltre 60 sono state, 
finora, le vittime. Casi di inferione sono 
stati segnalati in Libano, Giordania, Israe¬ 
le, in Egitto e da ultimo in Italia. Finora 
solo la Siria ha chiesto ufnaalmente aiuto 
' all’Organiznziane Mondiale <Mla Sanità, 
che ha hivUto ki quti paese una nuadra 
sanitaria con molto materiale profuattioo. 

L’Organiziaaiane Mondiale della Sanità 
invita chiunque abbia noiiria di persone 
colpite da colera di dame immediatainente 
comunioaxlone alle autorità sanitarie localL 
■ Bisogna accertare subito dove e quando è 
stata contratta la malattia, per poterne 
stroncare la diffusione », ha detto un fun¬ 
zionario dell'Organinazione Mondiale della 
Sanità sottolineando il pericolo che l’cpi- 
demia. qualora non sla stroncata m tempo, 
dUagItf m tati* 11 Medio Oriente. 


A misura precauzionale le autorità sani¬ 
tarie di Alessandria d’Egitto hanno vietato 
al mercantile danese «Belle Skou» di en- 
' trare ' in ' porto temendo possibili casi di 
^ colera tra l’equipag^. 

Da parte sua il ministro della sanità 
. Ibrahim Badran ha disposto la vaccinazio¬ 
ne obbligatoria per oltre 38 milioni di egi¬ 
ziani invitando i centri di produzione na¬ 
zionali a fornire immedMtaniente almerio 
dieci milioni di dosi supplementari di vac¬ 
cino per fare fronte alla situazione. Altre 
dieci milioni di dosi vemunno invece im- 


venerdB anche le organizza- minori per ì 40 mOiardì dei- 


ulteriore decisione dello stesso 
ufficio istruzione del tribuna¬ 
le romano, che a lu^o emise 
un nuovo mandato di cattu¬ 
ra per Cazzaniga. Come si 
comfxirteranno i sujxemi giu¬ 
dici? 

Accogliendo 0 . ricorso dei 


tivazioni fomite dalla Procura 
generale che aveva affermato 
che la cattura «è stata «dii- 
nata ritualmente daOa sezio¬ 
ne istruttoria e non già dal 
suo presidente » e che questo 
ultimo «ha solo messo in e- 
secuzione l’ordine di cattura ». 


zioni sindacali in una riunio- l® * Esso » americana serviti 
ne alla quale hanno parted- a finanziare partiti politici. 


palo i segretari regionali del- Il petroliere è al centro di 


la (XìILrCnSLrUIL e saranno un vero e {X’i^o braedo di 
ulteriormente approfonditi in ferro della magistratura: dì 


occasione della venata a Cai- fronte, infatti, alla richiesta 


tanisseUa della commissione di carcerazione presentata dal 


sanità deHa Camera solled 
tata dal gruppo comunista. 


Dirigontc missino 
: oritstoto per 
tentalo omicidio: 


PM Dì Nicola, il giudice 
istruttore Catenacci aveva 


Ieri intanto si sono avuti pr^ posizione contraria re- 
altri ricoveri: una bambina spingendola. La sHuaziane si 


. ... ann ncoven: una uanmiiui m aj 

Le autorità egiziane sono partlcolanDente ® ® 

preoocupate dall’immMmte festività del b«re Fmmìdema è in- mandato di cattura emesso fl 

Bairam le cui ceidiraziani cominceranno al- viata a Saitta Caterina per I6 maggio scorso daUa sezkh 

nnizio della settimana prossima in cokici- tifo (nei precedenti giorni era ne istruttoria ddla corte di 

denza con la fine del Ramadan. SUndo ad stato ricoverato anche un fra- app^, la corte dì C»ssa- 

americano questa festivit à for - tello ddla bambina). Pèr epa- zìone con una mativazione 

che aopare questa si « difetto¬ 
sa ». tw deciso di annullarlo. 

Ma la vicenda non è fini¬ 
ta qui; ~ tra qualche gionw 


Bairam le cui ceirtiraziani cominceranno al- viata a bama Caterina per 
nnizio della settimana prossima in cokici- tifo (nei precedenti giorni era 
denza con la fine del Ramadan. Stando ad stato ricoverato anche un fra- 
un medico americano questa festività for- fello dri ls bambina). Pèr ena- 
nisoe al morbo im favorevollsrtmo^teiTWK) tite virale è steU ricoverata 
di propagazione poiché la popolaziane debi- » anni ’ ■ 

liUU da un mese di parziale digiuno ap- .. • 

profitta deH’oocasione per moltiplicara i _s 

contatti eoo paicriti. ed amici ■ ' ' iTMLUgw < vviMl 


FOTLF — n commimario 
della federazione dei BfSI di 
Rimini, aw. Giuseppe Pa- 
squarella, di 47 anni, è stato 
arrestato ieri da agenti del 
oommisMriato di PS di Ri- 
mini e drtla squadra mobile 
della questura di Porti per il 
reato di tentato omiciaio. 
n federale missino, alla 


I f oni r oli. 
n Perugia di 
Uisn S pe g ao l i 


PERUGIA — Si SCHIO svol¬ 
ti ieri a Perugia i funerali 
di Luisa Spagnoli, la scrit- 
trioe, giornalista e saggista 
perugina morta in seguito 
alle ferite riportate per una 
caduta in un burrone in Val 
Gardena, n feretro è stato 
trasportato nel vecchio cL 
mitero cittadino dove la sah 


guida della sua Land Rover ma sarà tumulata nella toio- 
20(Kb la sera di mercoledì ba di famiglia. 


scorno a Porti, nel cono di 
tafferugli con extraparlamen¬ 
tari di sinistra, effettuò un 
frenetico oarosello 


Alia cerimonia hanno pre¬ 
so parte i parenti più atiet- 
ti e numerose personalità del 
mondo politico e culturale. 


-ROMA-*— Si è svolto ieri 
■^mattinafUa-incontro tra-^n 
-gruppo:^Vrìcercaitori •^deroo- 
cràtici e rappresentanti sinda¬ 
cali dell’Istituto Superiore di 
Sanità e alcuni giornalisti che 
più assiduamente hanno se¬ 
guito i problemi relativi a 
Seveso e alla contaminazio¬ 
ne ambientale da diossina. 

In questi ultimi giorni al¬ 
cuni ^ornali — in particola¬ 
re un quotidiano romano — 
hanno voluto esasperare i to¬ 
ni e alimentare una polemi¬ 
ca, rivelatasi inconsistente, a 
proposito di presunti errori 
{immessi dall’Istituto Supe¬ 
riore di Sanità nello stilare il 
documento finale di una riu¬ 
nione internazionale di esper¬ 
ti sul problema di Seveso, 
svoltasi a Roma nell’aprile 
scorso, EU iniziativa del mi¬ 
nistero della Sanità. Come fu 
scritto dall'I/nifà aH'indoma- 
ni del convegno, nella riunio¬ 
ne vennero portati nuovi al¬ 
larmanti dati sulla tossicità 
della ^ diossina. Due, fonda- 
hientalmente. Il primo riferi¬ 
va che la diossina sommini¬ 
strata cronicamente a scim¬ 
mie provoca gravi danni già 
a dosi estremamente basse 
(molto di più di qualsiasi al¬ 
tro tossico noto). Il secondo 
dato riferiva che la diossi¬ 
na risulta essere canceroge¬ 
na in esperimenti su ratti. 

Quanto alla valutazione di 
questi risultati (anche ai fini 
di fornire delle raccomanda¬ 
zioni utili sul piano pratico), 
vi fu un’ampia discussione le 
cui conclusioni vennero ripor¬ 
tate in una prima bozza di 
verbale inviata a tutti i par¬ 
tecipanti. In base alle loro os¬ 
servazioni, fu poi stilata una 
seconda bozza, quella defini¬ 
tiva, che nella sostanza non 
differisce dalla prima, come 
è stato spiegato ieri mattina 
dai ricercatori deU’Istituto Su¬ 
periore di Sanità nell’incontro 
con i giornalisti. 

La campagna di stampa e 
le polemiche dei giorni scor¬ 
si tendevano invece a far ap¬ 
parire l'Istituto Superiore di 
Sanità come responsabile di 
colpevoli manomissioni dei ri¬ 
sultati o comunque di avere 
redatto una versione che di 
quei dati minimizzava la por¬ 
tata. C’è da dire semmai che 
non vi sono stati nè «bugie» 
nè dati «truccati» da parte 
dèlTistituto, quanto piuttosto 
si è registrato un ostinato si¬ 
lenzio del ministero della sa¬ 
nità (più volte chiamato in 
causa su questo punto) e un 
rifiuto nel diffondere gli im¬ 
portanti risultati di quella 
riunione. D’altre parte, l’in¬ 
formazione corretta e tempe¬ 
stiva avrebbe dovuto ess^^e 
suo obbligo primario, tanto 
più che il ministero di quel¬ 
l’incontro internazionale, era 
organizzatore e promotore. 

Nel ribadire il loro impegno 
e la disponibilità a costruire 
im corretto e proficuo rappor¬ 
to con le strutture sanitarie 
regionali, i ricercatori demo¬ 
cratici dell’Istituto Superiore 
di Sanità hanno invitato la 
stamela a non sottovalutare — 
o peggio a svUlie — l’azione 
deiristituto proprio in quei 
casi (e Seveso non è l’unico 
esena^o) in cui il ruolo e le 
funzianl di questo importante 
ottano tecnico hanno mostra¬ 
to maggiore incisività e re- 
SPOnSlMUtà. 


■i K yV 
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fdìkkSri 
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impugnano ||;j 


l'orrasto di 


Tramontani 


BOLOGNA — L’ex carabinie¬ 
re ausiliario Massimo Tra¬ 
montani contro il quale, mar¬ 
tedì scorso, il giudice istrut¬ 
tore ha emesso mandato di 
cattura per omicìdio prete¬ 
rintenzionale, dello studente 
di Lotta CTontinua, France¬ 
sco Lorusso, potrebbe torna¬ 
re in liberta questa sera 
Si è appreso, infatti, che 
1 difensori del Tramontani, 
gli avvocati Elvio Fusaio e 
Lucio D’Errico, per un ma¬ 
chiavello offerto loro da una 
norma - delia - legge Reale, 
avrebbero impugnato rordi- 
nanza con la quale il giudi¬ 
ce istruttore aveva stabilito 
— in difformità con la ri¬ 
chiesta di archiviazione fat¬ 
ta dal P.M. Ricciotti — di 
procedere avanti con la 
istruttoria formale per l’ac¬ 
cusa di omicidio preterinten¬ 
zionale aggravato 
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PAG* 6 / economia e lavoro 


rUnitA / sabato IO sottombrp 1977 


Settecentomila lavoratori dell’industria ieri hanno incrociato le braccia 



viaiaun^nuovo autunno 


Sei cortei sono sfilati per le,vie dello città - In centomila al comizio in piazza del Docmo - l-uciano Lama: « E' una 
nuovo fase della ^lotta che^vuole conquistare i S piani settoriali,^ investimenti , 6 occupazione soprattutto al sud » 


• A 


^ Dalla nostra redaiione 

MILANO . — 1 Hanno voluto 
chiamarlo 11 primo appunta- 
mento di lotta dopo le ferie. 
E' stato un grande appunta¬ 
mento, un incontro di grandi 
r masse operaie che nella : no¬ 
stra città ha precedenti solo 
nei momenti in cui la mobi: 
litazione ■ è più ' forte ’ e con- 
= vinta, f Almeno centomila la¬ 
voratori hanno sfilato nei cor¬ 
tei e erano presenti alla ma- 
' nifestazione di piazza del Duo- 

• mo, attorno al palco da cui 

■ ha parlato il compagno Lu- 
' ciano Lama, segretario gene¬ 
rale della Federazione nazio¬ 
nale Cgil Cisl-Uil. - 

Questo è stato l’aspetto de- 

• cìsivo, - il significalo ■ eviden¬ 
tissimo dello sciopero gene¬ 
rale dell’industria proclamato 
nella i mattinata ■ di ieri dai 
sindacati milanesi. Dalle 9 
ai turni di mensa si sono fer¬ 
mati oltre • 700 mila lavora- 

■ tori delle fabbriche naetalmec- 
caniche. ■ chimiche, . dell'ali- 
mentazione, tessile e dell’ab- 

• bigliamento, delle imprese edi¬ 
li e delle aziende elettriche. 

,, Poco dopo le nove, dai ba- 

• stioni di porta Venezia si è 
, mosso uno dei sei cortei or- 
’ ganizzati dai sindacati. Con 
; alla testa i dirigenti ■ sinda- 
-cali e seguito dagli striscioni 
e dai lavoratori delle fabbri¬ 
che di una vasta zona della 
città e della ’ provincia. ^ ha 
cominciato ad avviarsi verso 
il centro incrociando, ' all’al¬ 
tezza dei giardini pubblici, la 
folla dei lavoratori di Sesto 
San Giovanni. • 

• ' Le operaie della Marcili, in 

■ cassa - integrazione da mesi, 
per preservare questa impor¬ 
tante azienda siderurgica a 

‘ capitale pubblico dalle mire 

■ della Fiat, quelli della Falck, 
reduci da una lunga vertenza. 


della Ercoli Marelli impegna¬ 
ti nella battaglia per dare 
al r settore ■ deireleltromecca- 
nica pesante a capitale pri¬ 
vato una giusta collocazione 
all'intemo del < piano ‘ per 
renergia, hanno ■ aperto un 
varco per far passare la te¬ 
sta del corteo, v ■ v 

‘ In una ' piazza del ' Duomo 
già animata dai lavoratori 
della Pirelli, schierati intorno 
al palco e al sagrato. nelle 
loro caratteristiche tute bian¬ 
che. è entrato il primo lungo 
corteo. Erano da poco pas¬ 
sate le dieci. Già si annun¬ 
ciava dall’altro lato dei-por¬ 
tici il corteo dei lavoratori 
di Porta • Romana. Più - di 
mezz’ora dopo, mentre da 
Porta Venezia continuavano 
ad entrare nella piazza i la¬ 
voratori. ^ r sopraggiungevano 
gli altri cortei dalla Bovisa 
e dal Senipione: una ^ marea 
di cartelli e di striscioni, • di 
bandiere del sindacato, men¬ 
tre gli slogans ritmati con 
tamburi si levavano alti. . - 
/ Ultimo ad entrare in piaz¬ 
za Duomo quando oramai era¬ 
no passate le 11, 'il corteo 
deirUnidal, con alla testa le 
operaie in grembiule bianco 
e la cuffia di garza, con i 
loro cartelli e i loro striscio¬ 
ni. , V-*'.: _ 

ir Accolto da calorosi applau¬ 
si, che hanno sottolineato le 
parti più significative del di¬ 
scorso coprendo i provocato¬ 
ri tentativi di disturbo (pe¬ 
raltro isolati e failiti) di cui 
si sono : resi responsabili i 
gruppi ' più esagitati degli 
e.strcmisti. ha preso quindi 
la parola il compagno Lucia¬ 
no Lama. 

< « Questo Inizio d’autunno — 
ha detto — che vede riac¬ 
cendersi le lotte operale per 
l’occupazione deve consentir¬ 


ci di attuare finalmente mu¬ 
tamenti profondi nella poli¬ 
tica nazionale. ' Problemi di 
occupazione esistono nel nord, 
ma nel Mezzogiorno la situa¬ 
zione è drammatica. Per que¬ 
sto ^ Milano è l’inizio di un 
movimento che vuole conqui¬ 
stare i ' piani settoriali, gli 
investimenti - e l’occupazione 
che la nostra strategia, fon¬ 
data sulla programmazione, 
da tempo richiede - 
' ' « Al sud . — ha ’ continuato 
Lama — i redditi sono la me- 
tà del nord e cosi ’ l’occupa- 
zione. Ovunque noi ci battia¬ 
mo per garantire un posto 
dì lavoro, se necessario , con 
spostamenti e mobilità, ma 
deve essere chiaro che non 
è nostro . obiettivo difendere 
resistente cosi com’è, ; ma 
cambiare la realtà di oggi 
con ■ investimenti nuovi. nel 
settori ; strategici specie al 
sud. ^-i- ■ ;;■/ i 

■ « Lunedi avremo rincontro 
con Andreotti — ha concluso 
Lama —. Nei ' giorni succes¬ 
sivi le strutture unitarie ^ di 
categoria e regionali saranno 
chiamate a giudicare l risul¬ 
tati e a decidere le evMituali 
iniziative di ’ lotta. Anche ' il 
recente accordo tra i partiti, 
che il ’ movimento ' sindacale 
ha ’ valutato . positivamente 
perchè segna la fine di una 
inaccettàbile. • discriminazione 
e contiene molti punti comuni 
alla piattaforma unitaria, ha 
bisogno, per > essere applica¬ 
to, di una pressione e di una 
lotta di < massa. . Le vicende 
.dell’equo canone, dei patti 
agrari, della legge sui gio¬ 
vani. delle,Partecipazioni sta¬ 
tali dimo.strano che gli av¬ 
versari della svolta sono . al 
lavoro 1 -. - ; ; ^ ^ i ''' 

Bianca Mazzoni 
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In margine al comizio indetto dei sindacati 



«autonomi» 
isolate e respinte dai lavoratori 

Una vera e propria aggressione contro i militanti sindacali - La penosa giu¬ 
stificazione di AO-Pdup e MLS - Ordini del giorno dai consigli di fabbrica 



r ■/ 


Velleitaria e avventuristica decisione del sindacato autonomo ferrovieri '^ f 

Agitazioni seivagge dai 22 ai 28 
prociamate daiia Fisafs neiie FS 


5i ^ i ■ 




Per sei giorni le partenze dei treni dovrebbero essere ritardate di mezz’ora 
Rivendicazionismo che punta alFemarginazione della categoria > L’accordo 


Inaugurata ieri, presente Andreotti 

Prodotti di 90 nazioni 
alla XLI Fiera di Bari 


V, 


; ' Dalla nostra redazione 

BARI — La Pierà del levan¬ 
te è stata ‘ inaiigurata Ieri 
mattina con rintervento del 
prestdoite del consi£dlo. Que- 
' sta 41.ma edizione della cam¬ 
pionaria intemazionale bare- 
- se come le altre fiere specia¬ 
lizzate che ne accompagnano 

10 svolgimento per 11 giorni 
vuole — ccHne ha affermato 

11 presidente Romanazzi che 
con il sindaco di Bari La- 
maddalena e il presidente del- 

I la fiunta icfionale Rotolo ha 
preso la parola prima che 
Andreotti pronunciasse il suo 
discorso — «battere il pessi¬ 
mismo, sconfiggere la sfidu¬ 
cia, contribuire a ridare se¬ 
renità agli operatori, allarga¬ 
re neUo stesso tempo li loro 
campo d'azione e stimolare 
nuove Intese ». 

'Alla costruttiva collabora¬ 
zione tra Parlamento, gover¬ 
no. forze sociali e regioni me¬ 
ridionali in una visione uni¬ 


taria del problema nodale del 
mezzc^iomo e dei vuoti anti¬ 
chi e nuovi da colmare si è 
richiamato anche il presiden¬ 
te della Giunta Regionale per 
ribadire la necessità di «evi¬ 
tare il rischio che sia il Sud 
a pagare il prezzo più alto 
per la ripresa». 

■ Dopo la cerimonia inaugu¬ 
rale, Andreotti — che era ac- 
c(mipagnatO' dal presidente 
della DC Moro e dal ministro 
Lattanzio — ha visitato il 
quartiere fieristico sofferman¬ 
dosi in numerosi stand e padi¬ 
glioni esteri, fra cui quello 
delia Cina popolare che ha 

F iresoelto Bari come unica 
iera italiana alla quale pren¬ 
dere parte quest’anno. Qua¬ 
rantadue paesi partecipano in 
veste - ufficiale a questa edi¬ 
zione della Fiera mentre nei 
suoi padiglioni sono esposte 
merci di almeno novanta na¬ 
zioni di ogni continente. 

Italo Palascìano 


I ROMA — Ché gli obiettivi de¬ 
gli « autonomi » della Fisafs 
fossero quelli dell'avventuri¬ 
smo e della provocazione, del¬ 
la divisione della categoria e 
della sua alienazione dagli al¬ 
tri lavoratori ^ era apparso 
chiaro già nei giorni scorsi : 
con l’agitazione che per una 
settimana ha creato ^avi dif¬ 
ficoltà al servizio fem>viario 
e pesanU disagi a centinaia 
di migliaia di viaggiatori. Ma 
ieri se ne è avuta una con¬ 
ferma inequivocabile con la 
decisione del : comitato cen¬ 
trale dell'organizzazione au¬ 
tonoma di respingere raccor¬ 
do raggiunto nella notte di 
mercoledì ’ fra sindacati uni¬ 
tari e governo (già tradotto 
dal consiglio dei Ministri nei 
necessari provvedimenti legi-. 
stativi) e di proclamare una 
altra pesante ondata - di agi¬ 
tazioni. Il personale di mac¬ 
china e viaggiante a parti¬ 
re dalle ore zero del 22 set¬ 
tembre alla . mezzanotte del . 
27. dovrebbe ritardare la par¬ 
tenza dei treni di noezà’ora; 
il personade degli impian¬ 
ti fissi, delle stazioni, delle 
officine dovrebbe sospendere 
il lavoro per tre ore, alla line 
di ogni turno, il 28 settembre. 


Gli alimentaristi pubblici si sono formati • 4 oro c.. i 

■ ^ ^ ' 

; Assemblea alla Cirio ! di Napoli 
durante lo sciopero nazionale 


Dalla aastra rcdasìaae 

NAPOLI — Un incontro col 
governo per affrontare le que¬ 
stioni dello sviluiH» agn^in- 
dustriale nel Meòogiomo e 
per aprire il confiTonto sul pia¬ 
no nazionale afro-alimentare 
è stato chiesto dal segreU- 
rio nazionale della Federaxio- 
ne unitaria degli alimentari¬ 
sti, Marisa Baroni, e dalla 
Fe^razione regionale CGIL, 
CISL, UIL della Campania, 
nel corso deU’assemblea svol¬ 
tasi ieri mattina nella sala 
mensa della CIRIO di S. Gio- 
v-annì a Teduccio. nella zona 
industriale di Napoli. 

Alla manifestazione — in¬ 
detta nril’ambito dello sciope¬ 
ro nazionale di 4 ore dei la¬ 
voratori flelle ailende a parte¬ 
cipazione statale del settore 
alimentare — sono intervenu¬ 
te delegazkni da tutte le fab- 
liiche della regione: innanzi- 
^ ttu 1 400 lavoratori della 
MitU di Finrigrotto, n cui 
pnls di lawip k in pericolo 
la incisa ‘in HquMazioii 


deirUnidal; rappresentanti 
degli enti locali (tra cui il 
presidente della Giunta Re¬ 
gionale, Russo, c il sindaco 
di Napoli. V^alenzì) e dei par¬ 
titi politici, numerosi consigli 
di fabbrica dì aziende chimi¬ 
che e metalmeccaniche, te 
organizzazioni bracciantili e 
una rappresentante della Fe¬ 
derazione unitaria di Milano. 
Uiìgia Alberti- 

- « Sarebbe suicida — è stato 
ripetuto più volte nel corso 
degli interventi — lottare per 
il «lecca lecca di stato». In 
realtà, gli obiettivi dei lavo¬ 
ratori e del movimento sinda¬ 
cale sono un diverso siviuppo 
dell'industria alimentare, pro¬ 
prio a partire dal caso iJni- 
dal che ha portato aDa hx>e 
gli errori e la logica subal¬ 
terna agli interessi dei pri¬ 
vati delle Partccipazioai sta¬ 
tali». 

In Campania il settore ali¬ 
mentare e secondo per occu¬ 
pati e - per reddito solo al 
metalmeccanico: almeno 20 
mila persone vi sono addette. 


ma una larga parte purtroppo 
vive ancora solo del lavoro 
nel periodo stagionale. «L’a¬ 
gro-industria — ha detto il 
compagTw Giuseppe Vignola. 
segrètario regionale della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
— è un settore vitale per il 
sud. capace di rimettere in 
moto l'economia meridionale 
«Sono tre anni — ha in¬ 
calzato Valenzi — che chie¬ 
diamo invano che st svolga la 
conferenza regkmale • delie 
PP.SS >. L’esempio più scon¬ 
certante di questo modo di 
intervenire delle - Partecipa¬ 
zioni statali nel Mezzogiorno 
è rappresentato dallo stabili¬ 
mento Motta di Napoli: 400 
dipendenti da un anno sono 
addetti solamente alla pro¬ 
duzione del ” buondì ne 
sfornano 40 mDa al giorno 
rifornendo tutto il : mercato 
nazionale. Ma gli impianti 
della fabbrica sono largmcn- 
te inutiliz^. . 

; " ' luW VicfiMiraMi 


E’ bene chiarire subito che 
le legittime richieste dei fer¬ 
rovieri ■ non hanno / niente a 
che fare con il rivendicazio¬ 
nismo della Fisafs. Gli auto¬ 
nomi affastellano una serie 
di rivendicazioni che già nella 
loro enunciazione manifestano 
tutto - la pretestuosità e la 
strùmentalità di chi punta non 
a. veder : risolti i . problemi 
della categoria ma a creare 
serie difficoltà alla soluzione 
degli stessi. II leit-motiv degli 
autonomi per sostenere ' gli 
scioperi delle scorse settima¬ 
ne era che i sindacati unitari 
avevano « tradito > i lavorato¬ 
ri con accordi (quelli del lù¬ 
glio sottoscrìtti mercoledì) che 
non avrebbero raccolto in al¬ 
cun modo le richieste dei la¬ 
voratori. Poi al termine della 
lunga trattativa di mercoledì 
gli stessi dirìgenti della Fi¬ 
safs ammettevano che il con¬ 
tenuto dell’intesa su straor¬ 
dinario. trasferta e diaria era 
« assai vicino » alle richieste 
da loro presentate. / * - ; , -, 
Ma ieri correggevano il tiro 
e mentre per i provvedimenti 
previsti daU'intesa governo- 
sindacati unitari (che la Fi¬ 
safs rifiuta di firmare) si 
sono liniitoti a definirli « non 
suRlcientemente caratterizzan¬ 
ti » agli : effetti deU’obiettìvo 
dello sganciaifiento della cate¬ 
gorìa dal settore del pubblico 
impiego, hanno definito « ne¬ 
gativa > la posizione del go- 
venio sulla revisione . delle 
competenze •’ accessorie. Un 
tema quest'ultimo — tonto per 
la chiarezza — che è attuai- 
mente al centro del dibattito 
in tutta la categorìa e che ver¬ 
rà definito, nel contesto degli 
obiettivi di fondo che sono 
la riforma dell'azienda e il 
suo sganciamento dalla Pub¬ 
blica amministrazione, la nuo¬ 
va organizzazione del lavoro, 
dalla assemblea nazionale 

3 uadrì e dei delegati dei sin- 
acati unitari dei ferrovieri 
Fra Taltro gli autonomi non 
hanno saputo (ma forse è più 
esatto dire, voluto) capire quel 
che di nuovo raccordo di roer- 
coietfi significa p» la cale 
goria e aoè un primo impor¬ 
tante - passo • V’erse la collo¬ 
cazione dei ferrovieri nel S2t- 
tore dei trasporti. Ma. ripe¬ 
tiamo. quel che pare animare 
i dirìgenti degli autonomi non 
sono gli interessi dei ferrovie¬ 
ri, ma piuttosto : portarli su 
una stra^ senza prospettive. 
Avendo però come risultato 
— questo si oonersto e perì 
coloso per tutti i lavoratori 
— di far accentuare la cam¬ 
pagna — già Iniziata — di 
quanti vogliono limitare fl di¬ 
ritto di sciopero. ^ ;■ , 


MILANO — Gravi provocazioni, respinte e isolate dalla 
folla dei lavoratori, dagli iscritti alla CGIL, alla CISL e 
alla UlLi Si sono avute al termine, ma anche nel corso 
'della manifestazione. Alcuni gruppi come Avanguardia Ope¬ 
raia, PDUP e il MLS hanno tentato di giustificare le vere 
-e proprie èggressionl al comizio sindacale. La risposta dei 
lavoratori si è espressa anche attraverso ordini del giorno 
sottoscritti dal più •importanti * consigli delle fabbriche di 
Milano: in alcuni casi, come alla SIT-Sìemens, la protesta 
si è espressa con una fermata dal lavoro. Ma veniamo alla 
cronaca degli avvéniménti. 1 giovani del gruppi estremisti 
— meno dì mille, dislocati in diversi punti del sagrato — 
hanno tentato di «forzare la piazza» 

Non semplice ' manifestazione di dissenso, come ' hanno 
t«itato di spiegare, ma azione preordinata per seminare 
tra l lavoratori confusione, tensione e per aggredirli. Lo 
testimoniano le chiavi inglesi, ì lunghi bastoni, una sacca 
contenente bulloni ritrovata dal servizio d’ordine del sin¬ 
dacati. • ^ .. 

La prima provocazione è scattata pochi minuti dopo che 
il ' compagno Lama avéva cominciato a parlare. I gruppi 
estremisti dietro gli striscioni del Movimento lavoratori per 
il socialismo, di Avanguardia operaia e «DP» hanno prima 
fischiato poi sono passati a vie di fatto tentando di avvici¬ 
narsi al palco. E' a questo punto che il servìzio d’ordine 
del sindacato è stato aggredito con chiavi inglesi e bastoni. 
Tre lavoratori, tra cui una donna, sono stati feriti. II « cor¬ 
done » del sindacato ha però « tenuto ». Successivamente 
le poche centinaia di dimostranti collocati dietro allo stri¬ 
scione di AO si sono allontanati in direzione di largo Cairoli. 
Il MLS, invece, ha effettuato un giro intorno alla piazza, 
mentre un centinaio di autonomi si accodava al gruppo e 
poi prendeva posizione sul lato nord della piazza. Proprio 
da questo settore, appena terminato il comizio, è partita la 
seconda e più grave aggressione: davanti ai portici della 
galleria Vittorio Emanuele, ’ 50.60 autonomi, fazzoletti sul 
viso, hanno aggredito la gente che stava defluendo • 
La reazione e stata immediata: mille, duemila lavoratori 
li hanno circondati e respinti. Un autonomo è rimasto ferito. 
Vistosi in difficoltà, il gruppo di squadristi è fuggito in gal¬ 
leria. Qui hanno devastato un bar, rompendo tavolini, hanno 
spaccato due vetrine della libreria Rizzoli; in piazza della 
Scala sono stati picchiati un compagno del nostro partito 
e un passante. Dopodiché gli autonomi si sono portati in 
piaza Cordusio dove hanno spaccato i vetri di due auto¬ 
mobili e aggredito un automobilista che è stato ricoverato 
al policlinico. - - . 

- La reazione dei lavoratori milanesi è stata imanime e si 
è espressa anche dopo la manifestazione. Alla SIT-Siemens 
è stato proclamato uno sciopero di mezz’ora ' 

La Federatone CGIL-CISL-UIL, in un comunicato, ha ri- 
confermato l’aspetto unitario e di massa della partecipa¬ 
tone allo sciopero e ai cortei. « La provocazione tentata 
verso la fine della manifestatone — afferma il comunicato 
unitario — ha trovato la sdegnata risposta del lavoratori ». 

Il consiglio di fabbrica della Pirelli Bicocca ha condan¬ 
nato quei gruppi «che in mode strumentale hanno tentato 
di disturbare il comizio. Tali provocatori non hanno nulla 
a che spartire con rideologia polìtica e gli obiettivi della 
classe operala ». Prese dì positene sono venuti dai CdF 
deU’Alfa Romeo. SIT-Siemens, Imerial, dal comitato unitario 
della zona FLM di Porta Romana. Nel pomeriggio AO-PDUP 
e MLS, in due comunicati, hanno tentato di giustificare le 
provocatonì del mattino denunciando «la responsabilità del 
PCI II quale ha aggredito lavoratori che avevano II solo 
torto di dissentire dalie parole d’ordine del sindacato». 

' Nella foto: un’immagine degli incidenti di ieri a Milano. 
Si disKnguofis, armati di bastoni, autonomi e ostremisti sotto 
io slrisciono dsi « Movimento lavoratori per il socialismo ». 


I piani IRI ed ENI 


Solo salvata 
per l’ex Egam 


In tutta la vicenda EGA.M, 
3 sono gli obiettivi che il PCI 
ha sempre perseguilo con la 
sua azione ' politica e ' par¬ 
lamentare: ^ 1) salvaguardia 
dei livelli .occupazionali: 2) 
evitare che l'intervento fosse 
di tipo assistenziale; 3) ’ ela¬ 
borazione di programmi di ri¬ 
strutturazione che derivasse¬ 
ro da una prima individua¬ 
zione delle linee di piani di 
comparto o settore, cogliendo 
cosi roccasione per un ruolo 
propulsivo nuovo ' più attivo 
e definito delle PP.SS. nei 
settori in cui sono cosi ampia¬ 
mente presenti. ; : • i. . 

Il metodo nuovo che crede¬ 
vamo di essere riusciti a far 
passare, • nella travagliala ’ fa¬ 
se d’approvazione del decreto 
di scioglimento dell’EG.àM, 
prevedeva che dal piano e 
dai ' suoi obicttivi si faces¬ 
sero derivare le soluzioni per le 
singole aziende, e non vicever¬ 
sa come si è fatto. II risultato 
è che ci troviamo ora ad esa¬ 
minare, non dei piani di ri- 
strnltnrazione in una logica 
di sviluppo; ma solo tre pro¬ 
grammi ' di risanamento in 
cui domina ancora una vol¬ 
ta la • logica del salvataggio 
senza aspettative definite. 

(3erto, i tempi a disposizione 
erano esigui, i pruliicnii com¬ 
plessi e va riconosciuto die 
sono stali fatti sforzi per ri¬ 
durre rccrcdcnza di manodo¬ 
pera; ma il nieludo seguito c 
erralo e riduttivo. ‘ , 

Due erano i nodi die a no¬ 
stro parere dovevano, e pur¬ 
troppo devono ancora essere 
positivamente sciolti, dai pro¬ 
grammi ENI-lRl: A) defini¬ 
zione di un piano mincro- 
nictallurgico die riesca final- 
niente a definire, quali mi- 
nicrc delihono e pos.sono es¬ 
sere rilanciate, liliali poste in 
inanntetizionc attiva a scoili 
strategici, quali invece da 
porre in liquidazione, in stret¬ 
to legame con una tnelalhir- 
gia approvvigionala dall’inter¬ 
no e dalTesIero, con una ricer¬ 
ca programmala che permetta 
di conoscere finalmente la rea¬ 
le struttura geologica del nostro 
paese, di individuare diincn- 
• sioni e qualità dei giacimcnii 
■ compresi quelli vecchi ! ' (E- 
sislono a questo proposito Im- 
porlanli - contributi, quali il 
piano della Regione Sarda che 
non possono t essere liquidali 
ignorandone persino . le argo¬ 
mentazioni tecnidic), con una 
forte presenza di ricerca mi¬ 
neraria anche estera, che 
permeila convenienti accordi 
di approvvigìonaniento della 
nostra inclalliirgia. Un piano 
insointna die stanti le attuati 
tendenze ' di lievitazione «dei 
prezzi delle materie prime, 
faccia uscire il settore iniiic- 
ro-niclalliirgiro italiano - dal 
suo molo di cenerentola, per 
ilare un ronirilnilo andie '^e 
ridotto ed alleggerire la Bi¬ 
lancia dei Pnuanienli;. B) Ri¬ 
solvere per il settore iiicrca- 
no-Iessile e per quello degli 
marciai speciali il tipo di raji- 
F porlo rhc deve stabilirsi Ira 
pubblico e privato. ■ 

' Siamo anche noi profonda¬ 
mente convìnti che . 1.990 o 
2.000 miliardi sono molti, ed 
è proprio per questo che nel¬ 
la nostra azione in Parlamen¬ 
to e nel paese, ci muoveremo 
in questi 4.5 giorni che ci se¬ 
parano dalla discussione ; a] 
Consiglio dei ‘ ministri e al 
CIPE. perché ri sia il massi¬ 
mo rigore nella valutazione 
della -fallibililà economica e 
della : rispondenza sociale al 
nuovo tipo dì sviluppo che è 


slmizzare la richiesta di fon¬ 
di, richieste che andranno at¬ 
tentamente vagliale, ma per¬ 
ché . non si è fatto lo stesso 
chiasso che si era levato per 
PENI, alla presentazione di 
quello < IR! ? ì Perché il pro¬ 
gramma ' di ' ristrutturazione 
previsto per gli acciai specia¬ 
li •’ ratifica nella sua sostanza 
una siiborilinuzione della par- 
.le pubblica a quella privala, 
accogliendo pienamente aldilà 
dei < contentili gli scopi del 
piano FIAT per il settore pre¬ 
sentalo a giugno. , 

Ija logica a le argomcnin- 
zioni presenti nel piano IRI. 
per dimostrare l'indispensaln- 
iilà della integrazione con la 
FIAT, sono inolio deboli e 
' presentano palesi contraddi¬ 
zioni. . ' ■ ; 

Come del resto hanno di¬ 
mostrato nel loro importante 
documento i dirigenti dei Ras 
della stessa «IRI. ^ 

^ I/IRI divide le aziende in 
3 gruppi, quelle inquadraltili 
'neil’enlc. quelle da cedere a 
terzi (12), lineile da liipiiila- 
re (6). .Ma quali sono i cri¬ 
teri in base ai quali un ente 
ptdiselloriale come l’Iltl sta¬ 
bilisce che alcune aziende pu¬ 
re risanabili non sono iiiqiia- 
lirahilì, rimano un mistero. 
Soprattutto quando si tratta, 
di imprese che operano nello 
stesso settore. . 

In sostanza, 'mancando ‘ un 
piano nazionale - per la side¬ 
rurgia. fondato su una forte 
e semjirc |>iù necessaria inte¬ 
grazione Ira siilcrnrgia di l»a- 


M 


n 

se e quella degli' acciai spe¬ 
ciali, lutto è aleatorio e facil- 
incnlc contcsiahilc, 

: L'unica cosa che appare in 
tutta chiarezza è. ripetiamo, 
la scelta pro-FlAT. 

Quella nostra non è asso- 
hilanicnte ima posizione ideo¬ 
logica. Siamo convinti che il 
(taese ha bisogno della inubi- 
lilaziunc a rfìiii produttivi di 
mite le .1 risorse possibili. 
Quando parliamo dell’esigen¬ 
za di un foiie niomcnto (iro- 
grainniatoriu noirnsu delle ri¬ 
sorse, di piani di settore ecc., 
siamo consapevoli che ciò è 
realizzaltìle solo se si stabi¬ 
lisce un coordinuinenlo , Ira 
puldtiico e privalo. 

' Quello die non conqirendìa- 
ino. è perché u una unità |)rn- 
diluiva a livello internazio¬ 
nale » nel sellurn degli acciai 
speciali, u la prograinmazin- 
ne lidie |irudiizìoni », « l'an- 
menlo della iirodnllività, del¬ 
la eoinpelilivilà ere.», «la 
migliore utilizzazione delle ri¬ 
sorse », u n coordinamentn 
delle vendile, approvvìgiona- 
iiienlo e ricerca », siano tulle 
‘cose possibili solo, con tina 
leadership FIAT, clic ’ in al¬ 
tri termini significa avere il 
potere per le scelte slralegì- 
die. E mentre si sostiene que¬ 
sto. si tralascia cuin|dclamen- 
tc di dire quale sarà il rap¬ 
porto tra questa sorìetà pari¬ 
tetica ’ che dovrebbe vedere 
unite ; Pionihino-Teksid, Bre- 
da e Cogne, con altre ronie 
la 'remi. • ere., o come la 
stessa llalsider 


11 rapporto sulla siderurgia 


Nel rapporto Arnianì sulla 
siderurgia sì arferma l'esigen¬ 
za dì lina risirnlinrazìone e 
eourdinamento dcll’inicru set¬ 
tore ilegli acciai speciali, e 
poi si avanza una pnqiosla 
che lo divide dì fatto in una 
serie di seginenli. ris|ioiidenli 
a lina strategìa die non c 
certo stata definita . in sede 
pniiblira. - . ‘F i 

Si sottolinea ‘ rimiiorlanza 
; della disponibilità ■ FIAT a 
I non iinmellere j nuova capaci¬ 
tà prodiilliva ‘ nel tnorcato. 
come farebbe se raccordo non 
si realizzasse (da 1.030 m/t a 
1.250) c poi si indica come pri¬ 
mo obicttivo della nuova sorie- 
là la diminuzione della capari- 
lù produttiva di 300 mila t. a 
Piombino e 200 mila a Cogne c 
Rreda. Ma allora la FI.AT pro¬ 
durrebbe per ' il ' magazzino ? 
0 tale riduzione serve a crea¬ 
re spazi per produzioni della 
Mnllinuzionalc Fl.-V’l' clic ven¬ 
gono ilall’estero ? . E come si 
fa poi a enucleare Ira i van¬ 
taggi, il ‘ miglioramento ' nel 
settore della rete roiniiiereiu- 
^ le e dcirapprovvigiunamenlo. 
quando è arcinolo che la Co¬ 
gne c la Rreda hanno ima 
hiiona rete > coiiiinerriale, la 
Finsider buoni canali di ap- 
- pruvvigionaincnlo ie la Tek- 
sind lavora in gran parte per 
. rauloconsuino. Certo il griifi- 


po dirigente IRI è su questa 
.strada niolln . impegnato, vi¬ 
sto che solo , ora sottolinea 
con forza la perdila di .60 
.miliardi a Pioniliino mentre 
nel ' rapporto Ariiiaiii ' quella 
clic emergeva era solo quella 
di Bagnoli. • ' 

- ’ Quello di ‘ riti siamo forte¬ 
mente eoiivinli, è ehe se è in- 
diddiin elle una collalinrazio- 
ne ‘ con i gruppi privali nel 
settore è indispcnsaliile. al- 
Ircllanto lo siamo del ' fallo 
che ciò che serve con urgen¬ 
za è un piano nazionale per 
la siderurgia di liasc e spe¬ 
ciale. la cui gestione, data 
l’ainpiczza che esso rappresen¬ 
ta sia garantita dal . settore 
pubblico in modo rispondente 
agli interessi del Paese. L'al- 
tiiazionc ' ileU’aceordo . ‘ pro- 
grannnatii’o, |icr ciò che enn- 
cerne le Parlcciiiazioni Stala- 
li, ristìlnziutie della Cunnnis- 
sionc inicrcanieralc di vigi¬ 
lanza. presisla dalla legge 211. 
sono l’oecasionc scria per ri¬ 
prendere tutta la complessa 
materia della presenza pub¬ 
blica in cronoinia ilandu nna 
risposta ■ in termini di risa¬ 
namento. ninralizzazinne e ri¬ 
lancio rronoinieo. airaltarrn .1 
eni in questi mesi è snllopo- 
slo il settore piibhiicu. 

Francesco Speranza 


Far pagare gli assicurati 
al posto degli azionisti ? 


■■ Fra i pretesti che le com¬ 
pagnie di ■ assicurazione in¬ 
tenderebbero accampare ■ per 
chiedere aumenti delle tarif¬ 
fe • delle polizze obbligatorie 
autoveicoli nel 1978 viene in¬ 
dicato, in mancanza di me¬ 
glio, quello dell’aumento del 


capitale che gli azionisti deb- 
urgenle avviare nel Paese, di 1 bona apportare alle società. 


ogni progetto presentalo. ' - 
Va dello comunque che |»cr 
quanto iniportanle sia la que¬ 
stione della cifra su cui tan¬ 
to in questi giorni si sta insi¬ 
stendo fe che tante polemi- 
rhc sta suscitando) ancor di 
più lo è definire gli obiet¬ 
tivi a cui questi fondi pos¬ 
sono servire. , 

E’ vero, che i dirigenti del- 
l’RM c dcII'IRT nell’elabora- 
rc i piani, hanno teso, come 
è ormai da troppo tempo m.il- 
coslnme nelle PP.SS., a mas- 


Questi aumenti di capitali, 
che altro poi non sono che 
adeguamenti ai livelli già in 
uso in altri paesi europei, re¬ 
stano ovviamente proprietà 
degli azionisti. Tanto è vero 
che vengono iscritti al pas¬ 
sivo delle società come un 
debito che queste hanno ver¬ 
so i propri soci. Cosa tfen- 
trono, dunque, gli aumenti di 
capitale con le tariffe dell’ 
assicurazione? Vero è che in 
questi anni, a colpi di decre¬ 
to ministeriale, molta gente 
in campo assicurativo è di¬ 


ventata ■ « capitalista » sema 
sborsare un quattrino. Ora 
non si fa che ristabilire, in 
parte, una regola. La tariffa 
non • c’entra, deve risultare 
dal rapporto fra costi e rica¬ 
vi, o meglio — come si dice 
in gergo assicurativo — fra 
premi e rischi. Essendo dimi¬ 
nuiti gli- incidènti ed in via 
di radicale senipliftcazione la 
gestione delle polizze, aboliti 
i superscatti di scala mobile 
ed abolibili superstipendi e 
rendite di àgemia, quello che 
resta da fare sono i conti. 
Il ministero dell’Industria è 
incaricato di esigere i conti 
e non — come ha fatto negli 
anni passati — di fare il pro¬ 
curatore di ’ prebende agli 
amici della de ed airti amici. 
Se da questi conti dovesse 
risultare che la tariffa 1918 
deve diminuire, bisogna di¬ 
minuirla. Intanto aspettiamo 
i conti. 




Impegno del governo a presentare proposte per il gruppo tessile 


Li corteo ieri a Roma gli operai deU’OMSA 


I. g. 


ROM.A — Grande, combatti¬ 
va e composta manifestoziO' 
ne, ieri a Roma, dei lavora¬ 
tori della SAOM-SIDAOOM- 
S-4. il gruppo chimico-tessile 
romagnolo la cui. crisi, in at¬ 
to da diversi anni, si è ulte¬ 
riormente aggravato il 12 a- 
gosto scorso, in conseguenza 
della didtiarazione di falli- 
mento emessa dal tribunale 
di Milano. Circa 1200 perso¬ 
ne. provenienti in ' massima 
parte da Forlì e da Faenza 

— dove hanno sede ì due sta¬ 
bilimenti più grossi del grup¬ 
po-si sono concentrate in 
piazza Esedra da dove, alle 
10 ciroa. è partito il lungo 
corteo dte ha sfilato per le 
vìe della capitale. 

- Alla testa, uno ' strisdone 
della FULC di ForU. seguito 
dai gonfaloni della provìncia 
di Forti, dei conani di Farli 
« Faenza. daHe autorità dt- 
tadlfw. dai partamentarì dd- 
le zone interessate, e dai la¬ 
voratori. sia della SAOM-OM- 
SA che ' di numerose altre 


aziende del forlivese c del 
faentino. Tappe della mani¬ 
festazione sono stote il mini¬ 
stero del Lavoro e quello del¬ 
l’Industria da dove il corteo 
ha raggiunto i giardini di Vil¬ 
la Borghese nei qiiali si è in¬ 
fine sciolto. 

Parallelamente alla ' mani¬ 
festazione sì sono svolti una 
serie di fneontri di delegazio¬ 
ni dei manifestanti al mini¬ 
stero dcirindustria, con la 
presidenza del (Consiglio, con 
la commissione Industria del¬ 
la Camera e con i gruppi par¬ 
lamentari di Montecitorio. I 
risultati di questi incantrì so¬ 
no stati illustrati a tutti i 
partecipanti alla ' manifesta- 
zhme che erano in attesa ' a 
Villa Borghese. • 

Per quanto riguarda l’in¬ 
contro al ministero dell’Indu¬ 
stria, il direttore generale, 
dottor Lauriti, in assenza del 
roinistn), ha inrormato che 
mencoledi prosabno. 14 set¬ 
tembre, ' si svolgerà un in- 
«mtro tra lutto le parti (Sin¬ 


dacato. Regione, Enti locali, 
curatori fallimentari) presen¬ 
ti ai precedenti incontri dei 
3 e del 25 agosto, n ministro 
dovrebbe presentare — a det¬ 
to del dottor Lauriti — una 
sua proposta precisa in ordi¬ 
ne agli stabilimenti di Fori) 
(ricordiamo che proprio Fer¬ 
ii era e rimane il punto più 
delicaio di tutto la vertenza 
e che. a tutt'oggì, nessuna 
soluzione imprenditorìah; al¬ 
ternativa è emersa) e, nello 
stesso tempo, verranno ap¬ 
profondite le soluzioni per gli 
impiantì di Rasica e di Faen¬ 
za, individuate il 3 agosto 
scorso. 

Alla presidenza del (Consi¬ 
glio una delegazione si è in¬ 
contrata con il sottosegreta¬ 
rlo al Bilancio, on. Scotti, pre¬ 
sente anche il sottosegietario 
alla ptesidenza del (Consiglio, 
on. Evangelisti. I due espo¬ 
nenti governativi hanno infor¬ 
mato che. nei giorni imme¬ 
diatamente precetti rincon¬ 
tro del 14, il governo si in¬ 


contrerà con rappresentanti ! no sottolineato la gravità del- 


sindacali ed imprenditoriali, 
'al fine di far maturare scelte 
precise per gli stabilimenti 
forlivesi, riconfermando l’im¬ 
pegno di inserire Forll aU’in- 
terno del piano nazionale, del¬ 
le fibre, ed esprimendo la vo¬ 
lontà del governo di giungere 
a ' questo appuntamento con 
gli impianti ancora operanti. 
In base a queste considera¬ 
zioni. i due sottosegretari han¬ 
no quindi confermato la vo¬ 
lontà del governo dì affronta¬ 
re come scelta priorìUria la 
situazione di Porli, insieme 
ai punti caldi del Mezzogior¬ 
no. Per quanto riguarda in¬ 
fine rincontro con la commis¬ 
sione Industria della Came¬ 
ra, la presidenza della com¬ 
missione stessa ha emesso un 
comunicato nel quale sì pre¬ 
cisa che nel corso della riu¬ 
nione. presenti il vicepresi¬ 
dente compagno Stivai Miana. 
e gli on. Paolo Moro. Flami- 
gni, Servadei e Cappelli, i 
rappresentanti sindacali ‘ han- 


la vertenza, unitamente alla 
necessità che il governo si 
impegni per ricercare nuove 
soluzioni imprenditoriali. 

- «La presidenza della com¬ 
missione Industria, — conclu¬ 
de il comunicato — che ha 
seguito in questi ultimi mesi 
la lunga c travagliata verten¬ 
za. ha assicurato i lavoratori 
e i sindacati del proprio pres¬ 
sante interessamento in colle¬ 
gamento con il ministero del- 
rindustrìa e con la presiden¬ 
za del Consiglio, affinché sia¬ 
no poste in essere le misure 
atte a garantire una conclu¬ 
sione positiva della vertenza, 
con un intervento governativo 
in grado di fronteggiare que¬ 
sta ed altre situazioni acute 
e che tali misure si innesti¬ 
no con la definizione di pro¬ 
grammi nazionali sia per il 
settore chimico che per il sft- 
toro tessile-abbigliamento ». 

Antonio 
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Bomba al héulrohé 
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e corsa al riarmo i ^ 

11 dibattito di La .Valle, Devoto, Bernardini e Calamandrei con il pubblico, di 
lavoratori e giovani - Airitalia spetta ^ far sentire la sua voce per tenere 
aperto il dialogo tra le grandi ,potenze i r . . r. ’ ? [ J ’j 

Dal nostro inviato grandi alberghi di Beirut, le Dapropagandare • e da‘far 

" “ ricchézze ' degli ’ sceicchi e accettare tranquillamente. 

MODENA — E’ la bomba che degli speculatori ’ occidentali Ricordate il DDT, il i talido- 
porta la guerra al più alto concentrate in questa ' città. mide, quale grande progresso 
livello scientifico di orrìbile non avrebbero subito danni. raooresentavano? 1 ■ Poi si 
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I dialoghi I 
di ìPasòiini | 
coi lettori ' 

Presentato il libro «Le"belle,bandie¬ 
re» - Dibattito , con Ferretti e Raboni 


livello scientifico di orrìbile 
perfezione: distrugge solo gli 
Uomini, la vita, lascia intatte 
le cose. Fosse stata usata a 
Tali E1 Zaatar, avrebbe ster¬ 
minato in poche ore le mi¬ 
gliaia di palestinesi arroccali 
in disperata ' dife.sa. La co¬ 
scienza del mondo non a- 
vrebbe nemmeno avuto il 
tempo di - indignarsi. E i 


grandi alberghi di Beirut, le 
ricchézze ' degli sceicchi e 
degli speculatori '' occidentali 
concentrate in questa ' città, 
non avrebbero subito danni. 

E’ la bomba N. la bomba 
al neutrone: piccola, maneg¬ 
gevole, con tracce di radia¬ 
zioni che si esauriscono in ' 
pochi giorni, perfettamente 
« controllabile > nei suoi ef¬ 
fetti dalla sofisticata « tecni¬ 
ca * dei militari. Un prodotto 
tecnologico fra i più avanzali 
della « società dei consumi ». 





LUCIO DALLA ^ 

Riapertura del festival: ore 9 ~ ' 

CAMERA DI COMMERCIO (SALA DEI 300) ^ : 

Ore 10 - Secondo convegno nazionale suH’informazione. 
Relazione di E. Quereioli; interventi di Macoiotta, Valenza 
e Raffaeli!. Conclusioni di L. Pavolini. 

SALA DELLE CONFERENZE « A » 

Ore 21 • Tribuna politica sul tema: «L’intesa programma¬ 
tica e la sua realizzazione». Oratori: Barca e Spaventa. 
SALA DELLE CONFERENZE « B > 

Ore 21 - Conferenza sul tema: «n significato storico del¬ 
la Rivoluzione d’Ottobre oggi ». Oratore: Paolo Bufaltni. / - 
SALA DELLA CULTURA ^ 

Ore 18-21 - Convegno stQ tema: «Beethoven 1827-1977». 
^esecuzione del dibattito e conclusioni di Luigi Pestalozza. 
Mletta libreria rinascita- ' • 

Ore 21 • Presentazione del libro «Da sfruttati a produt- 
9oii» 'di B. Trentln. Interventi deU’autore, di Bagìloni • 

r . Santi. , , 

EDERAZIONE DEL PCI - ' ^ ^ 

Ore 10 • Assemblea dei respanaahUi di «Città Futura 
Oratori: Adomato e Lolll. '* : 

ANFITEATRO «E» ’. ‘ 

Ore 21,16 • Danze e cori dell’URSS presentati dal com* 
plesso OMSK. . _ ■ - - ^ 

ARENA SPETTACOLI « O > ^ ' i 

Ore 21,16 - Recital di Lucio Dalla. ' ’ ^ 

SPAZIO MUSICA - 

Ore 21,15 - Laboratorio musicale c<m Guaccero, Sbordoni, 
Schiano e Tommaso, j ., - , - j 

TEATRO COMUNALE 

Ore 21,15 - Concerto dell’Orchestra sinfonica MAV di Bu- 
' dapest, musiche di Beethoven: «Ouverture Coriolano», «con- 
‘ certo in si bemolle maggiore per pianoforte-orchestra», 

■ «Sinfonia n. 5 in do minore op. 67». Direttore; Geza Ober- 
franfc; pianista: Jeno Jando. 

PIAZZA GRANDE - - - ---- 

Ore 18 - L’Odin Teatret di Eugenio Barba presenta: 
« Anababis ». 

ARENA PICCOLA --- 

Ore 21 - Concerto del «Nuovo Canzoniere Modenese»; 
recital di Roberto Picchi. . . , o : - : . r 

CINEMA SCALA , ^ 

Dalle ore 14 - Proiezione del film di Vassili Sciukscin 
«Viburno rosso». . ' . ^j r 

SPAZIO INFANZIA ' - ‘ ^ . 

Ore 18 - Teatro uomo-scuola presenta: «Il ciarlatano»; 
ore 2i proiezione del film «Mondo senza sole» e attività 
dei laboratori. - - r : - 

SALA CULTURA «C» (Palazzo dai Musai) ^ ^ 

Ore 11 - Visita guidata alla Mostra «Ricerca delle tradì- 
, Bìoni popolari e promozione culturale di base». 


demani 



I ouiLAPAYUN } I - ‘ ‘ ‘ ; 

Riapertura del festival: ore 9 ^ T -^ ' 

SALACI CULTURA ' ^ - -- - l 

Ore 10 • IXbattìto sul tema: « Democrazia e forze armate». 
Oratori: Boldrini (PCI), D’Alessio (PCI), Bandiera (PRI), 
Signori (PSD. Schietroma (PSDI). ^ 

Ore 18 • Dibattito sul tema; «La musica popolare fra 
recupero della tradizione e nuove tecniche espressive ». < 
ANFITEATRO «E» * - ' 

Ore 18 - Dibattito sul tema: «I giovani e la democrazia 
Italiana: le lotte per il rinnovamento e la trasformazione 
dello Stato». Oratori: P. Ingrao, M. D’AIema, P. Votpeni. 
SALA DELLE CONFERENZE «A» ‘ - 

Ore 21 • Presentazione del libro: «Gramsci in carcere e 

II Partito». Oratori; Terracim. Spriano, ValianL j 

SALA DELLE CONFERENZE «D» > ' 

Ore 18 - Dibattito sul tema: «Musica colta, etnica ed 
extraeuropea». Oratori: Pestalozza. Gelmetti, LombanU, 
Mansoni. 

PIAZZA POMPOSA.. 

Ore 18 - L’Odin Teatret di Eugenio Barba presenta: «Il 
libro delle danze ». , 

PIAZ2A GRANDE ****** ^ -«r»—X ei, A—^ 

Ore 21 • La compagnia di teatro La fabbrica dell’attore 
pieaenta: « Cimbelino». Regia di G. Nanni. 

ANFITEATRO «E» .5, ? 

Ore 21,15 - Concerto dei Quilapayun. _ . „ . 

TEATRO COMUNALE ‘ ^ « 

Ore 21.15 • - Incontro con ' ccmiposìtori contemporanei: 
liOmbardL ManzonL' Nono. Razzi. ...^ ' 

SPAZIO MUSICA ■ M» r ; 

Ore 21,15 - Concerto di Balbo, Burranca e Porcu. ! 
CINEMA SCALA 

Dalle ore 14 - Proiezione del film «Un cuore semplice» 
di G. Ferrara. Alia pitrieaione delle ore 20 presenzieranno Q 
regista e l’attrice A(lriana AstL < -- ì 

SPAZIO INFANZIA' - ~ » 

Ore 16,30 - Ei^bizione di paracadutismo; ore 18; il Teatro 
deH'Angolo presenta: «n sale ce l’ho ma non te Io passo 
dare»; ore 21: proiezione del film «B vivono felici e con¬ 
tenti »; ore 21: attività dei laboratorL ... - 

ARENA PICCOLA « C • - t I 

Ore 21 • Concerto deiro rches tra «I nuovi del folk». ì 
PADIGLIONE « B » (PALAZZO DELLO SPORT) , 

Ore 20 - Finale del torneo di pallavolo maschile. $ 
•AMPO SCUOUt MADONNINA » 

Ore 9 c 18 - Riunione di atletica leggera. ' ^ 

ARENA « O » ‘ ' - 

Ora 21 • Duilio Del .Prete presenta lo spettacolo «A tu 

' SM tu». 


Da propagandare - e da * far 
accettare tranquillamente. 
Ricordate il DDT, il ( talido- 
mide, quale grande progresso 
rappresentavano? 1 ■ Poi si 
scopri che il DDT avvelenava 
l’intera catena alimentare, e 
il talidomide, un semplice 
tranquillante, faceva nascere 
dei piccoli mostri. t w < . 

La bomba N è il mostro 
tecnologico più pericoloso di 
tutti: giacché tende a spegne¬ 
re la vigilanza, lo spirito di 
rivolta dei popoli di tutto il 
mondo che finora lia impedi¬ 
to — dopo le fiammate acce¬ 
canti di Hiroshima e Naga¬ 
saki — Timpiego della bomba 
atomica, l’esplodere di un in¬ 
cendio nucleare che distrug¬ 
gerebbe la civiltà umana. E' 

' stata « L’Unità » a dare l’al¬ 
larme su questa minaccia 
con un articolo del sen. Ra¬ 
niero La Valle. E su quell’ar¬ 
tìcolo si è aperto un dibattito 
in cui si sono avuti interventi 
molteplici di' scienziati.^ di 
esperti militari, di ^ dirigenti 
politici. 

Una discussione vasta, per¬ 
sino imprevedibile nella sua 
ampiezza, tale da coinvolgere 
altri organi di stampa e da 
farsi largo ‘ anche sugli 
schermi della TV. Un dialogo 
fra esperti, fra addetti ai la¬ 
vori, condotto in piena esta¬ 
te sulla testa della gente tut¬ 
ta presa dai problemi delle 
ferie? No. Anche se va qual¬ 
che settimana in ferie, anche 
se presa dai problemi quoti¬ 
diani del carovita, della scuo¬ 
la che non funziona, delle 
fabbriche ' che chiudono, la 
gente semplice, i lavoratori, 
sono sensibili, * attenti ai 
problemi in apparenza più 
lontani, ma che investono al¬ 
cuni valori di fondo. ' ^ i 

' Il festival dell’Unità ■ (que-* 
sto fenomeno di massa che 
alcuni si ostinano a definire 
I una sagra dei tortellini e del' 
«liscio», im trucco diabolico 
dei comunisti per addormen¬ 
tare le masse e fargli digeri¬ 
re il « compromesso stori¬ 
co») ha trovato Io spazio per 
discutere in mezzo idla gente 
anche della bomba al neu¬ 
trone, E la gente ha risposto, 
ha partecipato con una acu¬ 
tezza di penetrazione del, 
problema, • con una dimo¬ 
strazione straordinaria di in¬ 
formazione, .di attenzione e 
sensibilità. - 

All’incontro del festival c’e-^ 
rano il sen. Raniero La Valle,' 
il prof. Gianluca Devoto, del¬ 
l’Istituto Affari Internaziona¬ 
li, ' il fisico sen. Carlo Ber¬ 
nardini, il compagno Franco 
Calamandrei, ■ vicepresidente 
della Conanissione esteri del 
Senato. ~ C’erano soprattutto 
molti ' lavoratori ' emiliani, 
molti giovani. Crediamo che 
Raniero La Valle ‘ sia stato 
toccato, ben più che dal lun¬ 
go affettuoso applauso ■ con 
cui è stato accolto il suo in¬ 
tervento. ‘ da quanto hanno 
detto gli interlocutori ; del 
pubblico. - 

Quell’anziano - compagno o- 
peraìo. ad esempio, il quale 
ha i ricordato Timmediatezza 
con cui si toccava la sensibi¬ 
lità delle vaste masse popola¬ 
ri quando si facevano le 
campagne contro ' la ■ bomba 
atomica, contro la prolifera¬ 
zione nucleare. Oggi invece 
siamo in presenza di una 
manovra sottile, volta a - di¬ 
sarmare psicologicamente le 
masse, ad attenuare la loro 
consapevolezza del .perìcolo 
atomico. O quell’altro lavora¬ 
tore. che in brevi parole e- 
mozìonate . ha riev(Kato la 
lotta dei " vietnamiti < scalzi 
contro la poderosa macchina 
bellica americana, ed hanno 
vinto: perchè la - coscienza 
degli uomini, ha gridato, è 
più forte di tutte le armi. 

Probabilniente. tm cristiano 
come La V'alle ha ritrovato 
in questi interventi la con¬ 
ferma ulteriore di come rin¬ 
contro fra masse cattoliche e 
lavoratori formati ed educati 
dagli ideali comunisti possa 
avvenire proprio intorno a 
valori essenziali, come la di¬ 
fesa della pace. la salvezza 
deU’uomo. della civiltà uma¬ 
na. Il contenuto morale della 
lotta contro la bomba N — 
ha detto La Valle — può es- 
éere più > forte di tutte le 
stratte, deDe formidabOi 
capacità ' di '' mistificaziane 
degli apparati politico-milita-^ 

n. — , -V * 

n prof. Devoto ha denun¬ 
ciato questa ' mistificazione,' 
spiegando c(xne la produzio¬ 
ne e prospettiva di impiego 
della bomba N come «arma 
tattica ». tenda in realtà a ri¬ 
dane la soglia che finora <fi- 
videva la «guerra convenzio¬ 
nale» dalla guerra totale, e 
dalla . distruzione nucleare. 
Bernardini, dal canto suo. ha 
rivendicato alla fom del tes¬ 
suto democratico in ItaMa 
l’indiNioniMitÉ. l’impropaai- 
bìUU dell’idea stesM di m- 
servire gli scienziati italiani 
ad una ricerca che abbia fini 


cosi disumani. Anzi,"" proprio 
da ' una scienza non < « neu¬ 
tra », non disimpegnata, deve 
venire il contributo a susci¬ 
tare un grande movimento di 
protesta perchè la bomba N 
non sia prodotta. - v < 

• Calamandrei ha risposto ad 
un interrogativo: , l’ingresso 
del PCI in una area di re¬ 
sponsabilità di governo, non 
può far venire meno la cari¬ 
ca ideale con cui si batteva, 
negli anni passati, contro la 
guerra, contro la minaccia 
nucleare? E’ vero il contra¬ 
rio. Anche su questo terreno, 
il PCI vuol esprimere la sua 
natura di « partito di lotta e 
di governo ». Nel senso di 
saper ■■ mobilitare ^ le ■ masse 
popolari in un ' movimento 
largo e unitario, che inter¬ 
venga con la sua pressione 
anche e proprio sugli orien¬ 
tamenti del governo. Perchè 
ritalia faccia sentire in tutte 
le sedi la sua v(x;e per frena¬ 
re la corsa agli armamenti, 
per tenere aperta la strada 
del dialogo fra le grandi po¬ 
tenze. con l’obiettivo di avan¬ 
zare sulla via della distensio¬ 
ne e della pace. ? . 

Mario' Passi 


Gli orari 
del Festival : 

- Gli orari di apertura del 
Festival nazionale sono i 
seguenti: dal lunedi al ve¬ 
nerdì alle 18; il sabato e 
' la domenica dalle ore 9 
(durante le altre ore en¬ 
trano nel parco soltanto 
i compagni ' in aervizio). 
< Le porte di ingresso nel- 
; l’area dell’ex autodromo 
• dova si tiene la manife- 
' stazione, sono poste sulle 
via Emilia e San Fau¬ 
stino. 
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- Dal nostro inviato ^ P™-"® avviato il suo rappor- 

MODENA — L’altra sera a Per altri 4-5 anni, r 
Modena con il critico Gian- " Nella rubrica si avverte po- 
cario ' F\2rpettl e il poeta co la crisi profonda che lo 
Giovanni Raboni, e ieri sera a travaglia e infatti « c’è una 
Bologna, sempre con Ferretti sfasatura tra rubrica (fl(iu- 
e il qritico Guido Guglielmi eia) e le opere poetiche e cl- 
è stato presentato, al pubblico nematograflche (dlsperazio- 
det rispettivi Festival dell’ ne) » che lo renderanno famo- 
Unità «Le belle bandiere» di so, un personaggio pubblico, 
Pier Paolo Pasolini. L’opera, perseguitato da una serie in¬ 
curata da Ferretti e pmbbli- terminabile di processi, quasi 
cala dagli Editori Riuniti (pa- sempre frutto di montature e 
gine 386, prezzo 3 800 lire) risultato (Iella vita spregiudl- 
è una raccolta di dialoghi cala che conduce, durante il 
che Pasolini ha avuto con i periodo del centrosinistra, 
suol lettori in prevalenza gio- Attraverso domande e ri- 
vani ' comunisti, attraverso sposte del carteggio ora pub- 
una rubrica di Vie nuove: blicato, si vive Intensamente 
lettere, versi, polemiche e in- e talora drammaticamente 
teryenti nel dibattito spaccato » della storia 

e culturale contemporaneo. , italiana di quegli'anni. Pa- 
Un carteggio, quindi, estre- solini diventa il punto di rl- 
mamente attuale e stlmolan- ferimento ’ per domande su 
te perche affronta - in par- tutto (« Come mi (levo fldan- 
bicolare i rapporti tra priva- zare? », « Devo battezzare 

Jfìi ® figlio?» «devo sposarmi 

litica. Ferretti che ha studia- chiesa?», ecc.). Nelle rl- 
tp a fondo 1 opcra pasolinia- sposte viene fuori la forte ca- 

«niana dell’uomo, del 
^ante rubrica di corrispon- poeta-scrittore e dell’intellet- 

provocatorc. impegnato. 
1960-65 quando Pasolini ave- temi - diversi, 

tn PPT discussione, 

to con il PCI, che Pasolini, dentro e fuori del pt*! 

fino a quand(> questi) suo rap- ^ J d^to Robo- 

porto entro in crisi curò la- . „ 

rubrica con molto entusiasmo P* 

e con il puntiglio del neofita spiegato i motivi: limpe- 
e che ' fu sempre liberissimo intellettuale, cei^rale 


di pubblicare tutto quello che 
voleva, quindi anche certi te¬ 
sti in polemica e in dissenso 
con il nostro partito. , 

' La decisione di ' interrom¬ 
perla, pertanto. « fu tutta 
sua»; «da entrambe le parti 
ci fu sempre un rapporto lea¬ 
le e netto»; « illazìcni su 


in tutta la cultura del dopo¬ 
guerra. Riporta il lettore alla 
politica e alla cultura di quei 
tempi (« la cosa ha un’Impor¬ 
tanza notevole ») ; nel Pasoli¬ 
ni di quegli anni si ha una 
sincerità e una immediatezza 
di •* ^ scrittura abbastanza 
straordinarie; emerge, poi, un 


questo punto sono infatti da Pasolini con una personalità 
considerare false, sciocche e Inimitabile, insostituibile, che 
goffe». Ferretti si riferiva, e- sa intuire i processi in atto 
videntemente, a certe affer- e la cui scomparsa è un gra- 
mazionl fatte ' recentemen- ve vuoto politico e culturale, 
te da MA. Macciocchi che La libertà, poi, di pubblicare 
ha diruto Vie Nuove fino al tutto quello che voleva è sta- 
61 e che sostiene cl» il .suo ta considerata da Roboni cosa 

allontanamento dal settimapa- *di; «rande imnortanza dai 
le fu doBJtp al fatto «ftgdi- importanza dal 

> fendeva Pasolini dalle (FlDlpe 
del PCI. Si consideri liv pro¬ 
posito come Pasolini avesse 

>: t‘ a» - - 5 
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MODENA — Uno scorcio della « città » del Festival vista dall'alto 
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IP* tgrande importanza dal 
vista storico». 

Gianni Buozzi 
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Al F^^ivàl àhché per stare 

A colloquio con i giovani lungo i viali dell’autodromo - Da Roma e da Bari per vivere un’esperienza collettiva e di 
' massa - Come gli spettacoli costituiscono un momento dì aggregazione sociale e civile che non ha riscontro 
‘ altrove - E’ giusto far pagare per i recital ? Diverse le opinióni - Entusiasmo per la « spontaneità » della gente 
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> Dallà nostra redazione 

MODENA — Perché i 'gio¬ 
vani vengono al Festival? Lo 
fanno per gli spettacoli, 
ricercare un’occasione di in¬ 
contro? -1 problemi dei gio¬ 
vani sono affrontati adeguata- 
mente nel programma di que¬ 
sto Festival? Le risposte le 
abbiamo cercate lungo i viali 
dell’autodromo parlando - con 
alcuni dei tanti giovani che 
ogni sera affollano i viedi e 
i padiglioni della « città » del¬ 
l’Unità. i 

I primi che incontriamo so¬ 
no Paola e Fabio di 17 anni, 
Sara e Marco di 21, Tutti 
romani, iscritti alla FGCI, so¬ 
no giunti a Modena in treno, 
contano di fermarsi fino alla 
conclusione, € ammesso che t 
soldi bastino » dice uno di 
loro. Per risparmiare hanno 
scelto il € camping* anziché 
l’àlbergo. Hanno aspettato U 
Festival per fare le loro va¬ 
canze. . ~ y 

' La ragione per la quale so¬ 
no venuti a Modena non è 
solo di sbandiera*. «/I Fe¬ 
stival è Poccasione — dice 
la compagna Sara — per in¬ 
contrare tanti compagni per 
vivere una esperienza collet¬ 
tiva e di massa die nel cor¬ 
so dell’anno non si ripete. 
Vi è inoltre, la possibilità di 
confrontare realtà e tradizio¬ 
ni, sociali, politiche e cultura¬ 
li, tanto diverse*. 

Ci soffermiamo sul pro¬ 
gramma e il discorso cade 
subito sugli spettacoli. «Si 
poteva fare a meno di chia¬ 
mare i "Santana” », dicono. 



quindi scelto i ” recital ” dei 
cantautori e attende con im- 
pazienda « I Santana * di cui 
conosce i dischi, la fama e 
che questa volta le si pre¬ 
senta l’occasione di ascolta¬ 
re e vedere dal €vero*. ^ 

' Eccoci ancora con altre due 
ragazze: ' Marinella e Paola 
entrambe ISenni ’ di Modena 
e iscritte alla ‘ FGCI. ' Dall’ 
apertura sono venute quasi 
tutte le sere al Festival. Per¬ 
ché? « Intanto, perché mi ' 
trovo bene in mezzo a tanta 
gente che la pensa come 
me*, dice Marinella. , 

Questo Festival riesce a ri¬ 
spondere alle attese dei gio¬ 
vani e ad offrire una • va¬ 
lida occasione di dibattito sui 
loro problemi? < Le conferen¬ 
ze e gli incontri politici — 
concordano Marinella e Pao¬ 
la — riescono a centrare al¬ 
cune delle questioni più scot¬ 
tanti dei giovani. Sia la strut¬ 
tura, sia le iniziative in ge¬ 
nere costituiscono momento di 
interesse ■ p^ giovani come 
noi. In ogni angolo del Fe¬ 
stival esiste una ragione per¬ 
ché i giovani si passino fer¬ 
mare per discutere 0 cono¬ 
scere . ^ . 


loro genere ■ sono artisti e 
motivo di grande richiamo 
per i''giovani. Se l’incontro 
non ha ragioni .politiche pre¬ 
cise, rappresenta comunque, 
un avvenimento di attrazione 
collettiva e - di massa, con 
tutte le conseguenze positive 
che ciò comporta*. 1 
~ Cerchiamo di dare ora un’ 
occhiata al ' programma più 
in generale, al Festival nel 
suo insieme. 1 giovani riesco¬ 
no ‘ ad identificarvisi? , c Mi 
pare — dice Trotta — che 
la concezione e le idee che 
stanno dietro , olia iniziativa 
corrispondono - soprattutto a 
quelle dei giovani, anche per¬ 
ché molti di essi, mi risulta, 
hanno partecipato alla rea¬ 
lizzazione del Fe.dival. La 
creatività e la fantasia die 
esprime sia nelle mostre sia 
nelle altre iniziative sono 
quelle dei giovani e dei ra¬ 
gazzi di oggi. La stessa va¬ 
rietà degli spettacoli tiene 
conto di un pluralismo cultn- 
raìe tipico delle nuove gene¬ 
razioni*. . ^ 1 

«E* un incontro malto di¬ 
verso da quelli che normal¬ 
mente i giovani frequentano* 
dicono Sandra, Milva.e Pa- 


MODENA — Giovani a Mio spettacolo 

X i •=- ‘ - . • : " i ;• r"- 

stivai dove la gente, dicono, ' Parlan 
« ti • paria senza alcun : prò- dicono < 
blema o pregiudizio, con co- «è per 
lore e amicizia ».',;- , una intei 

Le ragazzi baresi e i ra- dibattito 
gozzi romani non sono iscrit- non potè 
ti al PCI o alla FGCI, co- aggiungo 


Peretó? « Costano troppo ^ e t noscono però loro compagni 


la gente della strada non rie¬ 
sce a spiegarsi ta ragione di 
IMO spesa così alto. Abbiamo 
sempre contestato il modello 
consumistico e divistico del¬ 
lo spettacolo mentre la sctìta 
dei "Santana” si muove m 
direziofie contraria*. > ^ 

' Altre considerazioni rigaar- 
dano i prezzi. « Credevamo 
die gli spettacoli fossero gra¬ 
tuiti, invece si paga 1.599 li¬ 
re. Per parecchi giovani co¬ 
me noi che hanno i soldi con¬ 
tati in tasca è tuia difficolti 
non di poco conto. Ad esem¬ 
pio, con IJtO lire rimseiamo 
ad arrangiare ma pasto in 
tenda*. ■ . ■ ■ * 

~ I n co ntri amo smceesnvamen- 
te tre ragazze di bari e due 
ragazzi di Roma. Si sono co- 
noseteti al Festival mercoledì 
sera; ameh’essi sono in onm- 
ping. La prima cosa che ten¬ 
gono ^ a . sottolineare è la 
€ spontaneità* di questo Fe¬ 


di scuola comunisti, altri co¬ 
munisti che organizzano le 
feste dell’Unità nei lor paesi 
o nei quartieri periferici di 
grandi città come Roma. .. 


■ Parlando ‘ del . programma 
dicono die questo. Festival 
« è per tutti c rappresenta 
una interessante occasione di 
dibattito e conoscenza *. E 
non poteva essere che così, 
aggiungono, poiché si tratta 
di un grande incontro nazio 
naie. « Bisognerebbe riuscire 
a fare altrettanto nelle altre 


V " 

ta. e di Modena. Si è letta 
attentamenté il programma e 
ha scelto il « cartellone * de¬ 
gli .spettacoli anziché segui¬ 
re le iniziative politiche per¬ 
ché queste '-ultime, dice «si 
possono segitire in tante altre 
parti,,nei quartieri, sui gior¬ 
nali. alla televisione, mentre 
iì Festival nazionale è occa- 


^-r z 1 uu^ugtu ourujrUf rnuvu^e ra* 

. Il colloquio approda - agli [ trizio, tutte c tre gioèanissi- 
spettacoli con ingresso a pa- me. <Ciò che stupisce è che 
gamento. Marinella ' è (fell* - io spettacolo diventa motivo 
opinione che è giusto pagare di socializzazione e aggrega- 
per vederli. «Dei resto — sione. Qui i giovani riesco- 
osserva — siamo qui per con- ' no anche a divertirsi, cosa 
trUruire al finanziamento del, che è molto difficile altrove*. 
PCI e della sua stampa e | L’uitìco^ rammarico ché espri- 
non per uno spettacolo pura- ’ mono è che numerosi spetta- 


c^tinaia di piccole feste del- j stane rara anche come awe- 
l Unita ». _ . , I nimento di .spettacolo in una 

■ Rossana, 21 anni, impiega- i città come la nostra*. Ha 

r • . < ! - ; X ' . t 


! ? - 


* :: * 


Aperto il convegno sulle autohÓmie 


MOI^NA — Si è aperto 
ieri, presso la Camera di 
- commercio di Mcxlena, il 
convegno promesso dal 
PCI sul tema «CoMruire 
lo Stato delle autonomie ». 
^ tratta di un primo mo- 
. mento di verifica delta 
iniziativa politica che' il 
• PCI ha voluto pfomuflve- 
^ ' re dopo Tappiovazione del- 
. - la 382.1 lavori della inaUi- 
^ nata sono stati occupati'da 


" due relazioni, la prima di 
Rubes Triva, vice respon¬ 
sabile della sezione Enti 
locali del PCI, sull'appli- 
' cazione della ' legge 382; 
i l’altra svolta da Enzo Mo- 
. dica, segretario delfgrup- 
po Sei PCI al Senato, sul 
■ nuovo ordinamento per le 
autonomie locali. 

% 11 senatore Modica si è 


lica si è 


partiooiannente sofferma¬ 
to sulla «struttura inter- 


_ - * - „ ^ „ i 'I ■ • 

- - I V : i 

media» che "dovrà collo¬ 
carsi. nel nuovo ordina¬ 
mento, fra le Regioni e 
1 comuni.; : : 

Il 3 primo " intervento è 
stato deirom-(3uldo Fan¬ 
ti, presidòita- della Com- 
missione interparlamenta¬ 
re per gli Jordinamenti re¬ 
gionali. Le conclusioni, og¬ 
gi alle 18.'saranno tenute 
da Armando Cbssutta. 


mente commerciale. Il prezzo 
di 1.500 lire non è una ci¬ 
fra astronomica ed è (dia 
porfofo di tutti: se si va in 
discoteca o in uno sala da 
ballo per ascoltare un disco 
o un cantautore si paga cer¬ 
tamente molto di più*. 

- Incuriosita, si avvicina al 
cronista. Patrizia IS anni, 

, studentessa di ragioneria. 

Perché cieai al Festival? 
^Sostengo l’ideale del PCI an¬ 
che se non sono comunista 
militante. Poi, non ho mai 
incontrato tanti giovani co- 
>me qui: si parla, si discu¬ 
te, .si scherza, si passeggia ». 
Se tu dovessi fare una cri- 
lica quale sarebbe? sSincera- 
^ mente non ne ho alcun moti¬ 
vo». -ì - ^ 

«Sono venuto perché sono I 
c(munisfa, anche se non i- 
scritto» dice Domenico Trot¬ 
ta, 22 anni, studente wdver- 
sitmrio, anch'egli di Modena. 

1 Pare con lai i) discorso si. 
sofferma sugli spettacoli e in 
particolare r*(i < Santana *. 
*Anehe se non sono comuni¬ 
sti — dice — certamente nel 


coli si accavallano e non i 
possibile vederli tutti. Ad e- 
sempio nella stessa < serata 
cantano gli Inti lllimani e 
Bennato. Per i sSantam» non 
hanno alcun dubbio. «E* uno 
dei migliori complessi del 
momento ■ e anche se costa 
troppo riusciranno a 1 porta¬ 
re al Festival tanti giovani 
che (dtrimenti non verrebbe¬ 
ro. Si può iniziare anche da 
qui per parlare ai giovani 
che rischiano di essere ghet¬ 
tizzati o violati da una condi¬ 
zione sociale e civile certa¬ 
mente disgregata. ^ 

«Lo nostro visita è dovu¬ 
ta a curiosità, puro e sem¬ 
plice» dicono Maria, 29 anni, 
insegnante di ragionerìa, e 
Silvana, 28 anni, impiegata: 
le abbiamo incontrate lavan¬ 
ti allo stand di sCittà. Futu¬ 
ra». ^Guardando il prigram- 
ma si ha l’impressione i^e ni 
sia troppa carne al fuoco, an¬ 
che se di qualità e inigressa. 
L’aspetto posUico — osserva¬ 
no — è che siete riusciti a 
pensare ajutti». „. 

' Raffsslt Captimi 
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□ TV 1 
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□ TV 1 


□ TV 1 



AllCOMENTi 

TELECIORMALE 

ESPOSIZIONE EUROPEA ' RADIOTELEVI¬ 
SIVA 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Le avventure di Ciuffettino ». 7 

ZORRO - ‘ 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

SCUOLA SERALE PER ASPIRANTI ITALIANI 
Terse puntata del varieté dì Dino Verde. 

LA VITA SEGRETISSIMA DI EDGAR 
BRIGGS ' ■ 

« Lo soffiata ». Telefilm con David Jason. 
SPECIALE TG 1 
TELEGIORNALE . 


□ TV 2 


PROGRAMMA ONEMATOGRAPICO 
(Per le sole zone di Milano e Bari). 
TELEGIORNALE ^ - 

EDUCAZIONE E REGIONI 7 

SPORT DIRETTA • 

SECONDA VISIONE 'i-:;' 

€ Sai che ti dico ? » con Raimondo Vianello. 
SAIATO SPORT ■ 

TELEGIORNALE ' 

EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES 7 

di David Buttar. Decimo episodio. . w. 

IL CARO ESTINTO 

Film. Regia di Tony Richardson. Interpreti; 
Robert Mone, Jonathan Winten, Anjonette 
Corner, Rod Steiger, Dana Andrews, James 
Coburn, Tab Hunfer, John Gietgud, Marga- “ 
reth Leighton, * " 

TELEGIORNALE > 


□ RADIO PRIMO 



GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8, 9. 10. 12. 13. 14, 
15. 18. 19. 21. 23; 6: Stanotte, stamane; 8,40: 
' Clessidre; 9: Voi ed" io; 10,25; Le nostro orchestre; 
11: Ventìcinque e li dimostra: 12,05; L’altro suono; 
13,30; Show doiwD; 14,30: Posso darti del tu?: 
15,05; Sopr* U vulcano un fiore; 15,45: Linea ver¬ 
de; 16,30: Fine settimana; 17,20: L'età dell’oro; 
: 18,05: 5cBmandro; 19,20: I programmi delia sera; 
. 20: Sgap-, 21,05; il ratto dal serraglio; 23: Buona¬ 
notte delia Dama di Cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO. - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
10. 1240, 13,30. 15,30, 16,30. 18.30, 19,30, 
. 20.30. 23; 6; Un altro giorno; 8.45: 40 all’ombra: 
’ 9,32: Edizione straordinaria; 10,12: Quando parlo 
, ci si sente, quando canto invece si; 11,32: Pagine 
j napoletane; 12,10; Trasmissioni regionafi; 12,45: 
: RadiotrioRfo: 13,40: Colazione sull’erba; 14: Tra- 
5 emissioni regionali; 15: Cori da tutto il mondo; 
15,45: Un'opera aita volta; 16,33: Operetta, ieri e 
oggi;- 17,30: Il mio amico more; 17,55; Living; 
19,50: 54 fa per ridere; 21,20: Concerto sinfonico; 
22,45: Paris chanson. 


□ RADIO TERZO : - 


: GIORNALE RADIO • Ore: 6,45, 7,45, 10,45, 13,45, 

18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana 9: La stravaganza; 

• 10,55: Invito all’opera; 12: Il terzo orecchio; 12,45: 
5ucoade in Italia; 13: Intermezzo; 14: Recital del 
tenore Placido Domingo; 15; Il baribop; 15,30; Oggi ' 
e dòmarti; 16;15: Questa cose di sempre; 16,45: 
Seiji Ozawm; 18,15: Per voce e ctutarra; 19,15; 
Concerto della sera; 20: Pranzo alte otto; 21: La 
man dra gola; 22,30: Bach a Lipsia; 23: 14 giallo di 
mezzanotte. 


O TV SVIZZERA 


18,00 GIOCHI SENZA FRONTIERE '77 

1940 CACCIA ALL’INDIZIO 

19,55 SETTE GIORNI 

2040 TELEGIORNALE 

21,05 SCACCIAPENSIERI 

21,45 TELEGIORNALE 

22.00 TEMPO D'ESTATE 

Film con Katharine Hepburn, Rossano Brezzi, 
- ' Isa Miranda. Regia di David Lean 

23,35 SABATO SPORT 
0,50 TELEGIORNALE ; 


□ TV CAPODISTRIA 


16.30 TELESPORT - CALCIO ^ 

20.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21.15 TELEGIORNALE - 

2145 SOTTO ACCUSA: ■ IL GIOVANE GREGORY» 

Telalilm - Prima parta con Ben Gazzara, 
... . Chuck Connors, John Larch - Regia di David 
- ’ Lowelt Rich 

22,20 LE MUTANDE ROSSE 

- V ■ Film con Bourvil, Laurant Taaielf, Etienne 
' ' ' Bierry. Regia di Alax JoHa . . 


□ TV FRANCIA 


I NOSTRI ANTENATI, I BARBARI*' ' 
SPORT D’ESTATE • * “ ' 

ANIMALI E UOMINI 

LA TELEVISIONE DEGLI APPASSIONATI 
DI «SUPER B» , 

ATTUALITÀ’ REGIONALI ^ ' '--• 

C’ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
TELEGIORNALE , ^ 

I FUCILI SONO ARRIVATI ' , 

DOMANDE SENZA VOLTO , ri 

JAZZ ■ 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


18,15 CRESCERE . - , 

J- •• * 

18.55 IVANHOE 

. • ‘ ' 

1945 PAROLIAMO - - -, 


19,50 NOTIZIARIO 


20,10 MEOICAL CENTER 


21,15 LA MORTE SCENDE LEGGERA 


Film - Regia di Leopoldo Savona 

con Stalvie 

Candelli, Patrizia Viotti, Veronica 

Korotec 

SI.50 NOTIZIARIO 



MESSA 

AVVENTURA 

CONCERTO DELLA DOMENICA 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

« La Pantera Rosa in: Un giorno di festa > 

98* MINUTO 

BELLA SENZ’ANIMA 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

TELEGIORNALE 

LA VILLA 

Originale televisivo di Glovnnni Guaita di¬ 
retto da Ottavio Spadaro. Terza puntata. 

LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 
CARTONI ANIMATI 


□ TV 2 


TELEGIORNALE 

CONCERTO DELLA « FAT BACK BAND » 

DIRETTA SPORT 

PROSSIMAMENTE 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
SQUADRA SPECIALE . 

DOMENICA SPRINT 
C’ERA UNA VOLTA... 

« Rassegna della TV di ieri: il buono e il 
cattivo ». ■ • ' 

TC 2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 
SORGENTE DI VITA 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 8, 10,10. 13. 18, 19. 
21, 23,10; 6: Risveglio musicale; 6,30: Giorno di 
' festa; 7,35: Culto evengelico; 8,40; Scrigno musica¬ 
le; 9,30; Messa; 10,20: Tema estate; 10,35; Mira- 
mare; 11,40: Le favola pUagorica; 12,15: Parlia- 
' mo con Charlie; 13,30: Perfida Rai; 14,25: Pop star; 

15,20: Combinazione musica; 16,50: Tutto il calcio 
’ minuto per minuto; 18,05: Soltanto musica; 18,30: 
Viaggio tra i mostri: 19,20: Ora legale; 21,05; De¬ 
litto all’isola delie Capre; 23,15; Buonanotte dalle 
dama di cuori, r ■ • • 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 8,30, 9,30, 11,39, 
^ 12,30, 13,30, 16,55, 18,50 19,30, 22,30; 6: Mu- 
t sica per una domenica d'estate; 6,55: Domande a 
<; Radiodue 8,15: Oggi è domenica; 8,45: Esse Tv, prò- 
grammi televisivi della settimana; 9,40: Buona do- 
: menica a tutti; 11: Radiotrìonfo; 12: Anteprima sport; 
r 12,15: Revival; 12,45; Ritratti a matita; 13,40: Co- 
. lezione sull’erba; 14: Musica no stop; 15: La bet- 
, le estate; 16; Oomenioi sport; 18,50: Musica legge- 
: ra dal Sudamerìca; 19,50: Opera '77; 20,50: Ra¬ 
diodue settimana; 21: Radiodue ventunoventinove; 
22,45: Buonanotte Europa. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6.45, 7,45, 8,45, 10,45, 

12,45, 13,45, 14,45. 18,45, 20.45. 23; 6: Quoti¬ 
diana Radiotre: 9: Il cantemore; 10,15: Cesar Frenck; 
10,55: Il tempo nei giorni; 11,45: Cesar Franck; 13; 
Valigia e passaporto; 14: Cesar Franck; 15; Il bari- 
pop: 15,30: O^i e domani; 16,15: Cesar Franck; 
16,45: Intervallo musicale; 17: Invito all'opem: Ni- 
na Dì Paisiello; 19,20: Bach; 20; Il sole è il mio 
soccorsa; 20,15; Nella Parigi di Luigi XV; 21; Con¬ 
certo sinfonico; 22,10: Gub d'ascolto. 


□ TV SVIZZERA 


MESSA _, 

AUTOMOBILISMO GRAN PREMIO D’ 
ITALIA 

FOLCLORE DEI PAESI DANUBIANI 

TELEGIORNALE 

TELERAMA 

CHI SCAVERÀ’ LA TOMBA? 

PIACERI DELLA MUSICA 

TELEGIORNALE 

IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 

TELEGIORNALE 

I SOPRAVVISSUTI 

6. ed ultima puntata 

LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,00 CANALE 27 

21,15 LA FIDANZATA DI TUTTI 

.. . Film con Betty Grable, John Hervey, Martha 
Ray Regia di Bruca Humberstone 

22,40 JAZZ 5ULLO SCHERMO 
~ “• Il complesso «Swing Machine » "■ ' '' 

23,10 GLI ANNI FOLLI 


□ TV FRANCIA 


15,00 I CIRCHI DEL MONDO: < CIRCO BUSH 
ROLAND » 

1545 LA RICERCA DEGLI DEI 
1748 SETE DI AVVENTURE 
17,53 ABRACADABRA 
1845 CARTONI ANIMATI 
19,00 STADE 2 ~ 

20,00 TELEGIORNALE 

2042 GIOCHI SENZA FRONTIERE 

21.45 UN MAZZO DI ROVI 

22.45 CAPOLAVORI IN PERICOLO 

23,15 TELEGIORNALE . . 


□ TV MONTECARLO 


10,40 CARTONI ANIMATI 
1845 IVANHOE 

19,25 PAROLIAMO 

20,10 TELEFILM 

21,15 IO E IL COLONNELLO . 

Film - Regia dì Poter Glenville con Oannr 
Kayc, Curd lurgens, Nicola Maurcy 

22,50 NOTIZIARIO ' : . 


ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

« Jo Gaillard » • Quel rissosa, irascibile, ca¬ 
rissimo Braccio di Ferro » - ■ Paul e Vtrgi- 

nie », 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

55 GIORNI A PECHINO 

Film. Regia di Nicholas Ray. Interpreti; 
Charlton Heston, Ava Gardner, David Niven. 

PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

- (Per le sole zone di Milano e Bari). 

13,00 TELEGIORNALE 

13,30 EDUCAZIONE E REGIONI 

18.15 TV 2 RAGAZZI 

18,45 TG 2 SPORTSERA 

’ 19,00 ALL’ULTIMO MINUTO 
- 19,45 TELEGIORNALE 

20.40 DANCERS 

' - Spettacolo di balletto dal XX Festival dei 
- Due Mondi di Spoleto. - 

21.40 MAGLIA D’AFRICA 

'■ « Medicina tradizionale ». Terza puntata. 

22.40 SE PENSO AL MIO PAESE • 

' Un recital di Charo Cofre e Hugo Aravaio. 

23.15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8. 10. 12. 13, 14. 
‘15, 18, 19, 21, 23; 6: Stanotte stamane; 8,40: 

Clessidra; 9: Voi ed Io; 10,25; Per chi suona la 
' campana; 11: Quando la gente canta; 11,30: II gran¬ 
de lottatore; racconto di Hemingway; 12,05: Qual¬ 
che parola al giorno; 12,30: Samadhi; 13,30: Musi¬ 
calmente; 14,20; C’è poco da ridere: 14,30: Una 
commedia in trenta minuti; 15,05: Disco rosso; 15,30: 
Prisma; 16,15: E...slate con noi; 18,05: Incontro con 
un vip; 18,35: Dedicato al genitori; 19,20: L’^ea 
: musicale; 20,30: Chitarre e chitarristi; 21,05: Obiet- 
tivo Europa; 21,40: Dottore buonasera; 22: Jazz dal- 
l’A alla Zeta; 23,05: Buonanotte dalla dama di 
■■ cuori. 


□ RADIO SECONDO_ 


GIORNALE RADIO - ORE: 6.30. 7,30. 8,30, 9,30, 

; 10. 11,30. 12.30, 13,30, 15.30. 16,30, 18,30, 

19,30 22,30; 6: Un altro giorno; 7,55; Conversazio- 
^ ne ebraica; 8.05: Musica e sport; 8,45: Aria con- 
1 dizionata; 9,32: Prima che il gallo canti (6); 10,12: 

T Le vacanze di sala F; 11,32: Vacanze in mus^: • 
. 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45: Pigmaliona 77; 
13,40: Le grandi pagine: 14: Trasmissioni regimali; 
15: Gli ospiti; 15,45: Botta e risposta; 17,30: Il 
mio amico mare; 17,55: Ultimissime da...; 1®»43! 
Radìodiscoteca; 19,50: Supersonici 21,29: Radiodue 
■ ventunoventinove. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 8,45, 10,45, 

12,45, 13,45, 18,45, 20,45, 23.15; 6: Quotidiana 
Radiotre; 9: Piccolo concerto; 10: Noi voi loro; 
10.55: Musica operistica: 11,35: Teatro musicale 
americano; 11,55: Come e perchè: 12,10; Long 
playing; 13: Pierre Fournier; 14; Teatro in musica di 
ieri e dì oggi; 14,55: Bramhs nella cameristica; 15,30: 
Un certo discorso estate; 17; Tempo pieno; 17,30: 
XX Festival dei Due Mondi; 18,20: Jazz gìornola; 
19.15; Concerto delta seta; 20: Pnanzo alle ^o; 
21: La settimana musicale senese; 22: Libri ricevu¬ 
ti; 22,15: Giuseppe Torelli e la .sua scuola; 23: Il 
giallo di mezzanotte. ■ - 


□ TV SVIZZERA 


19,30 

2040 

20.45 
21,1S 

21.45 
22,00 


LA TV DEI RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
OBIETTIVO SPOBT - 
IN DUE SI CANTA MEGLIO 
TELEGIORNALE , . 

L’INIZIATIVA POPOLARE « PER LA SO¬ 
LUZIONE DEI TERMINI » 

ENCICLOPEDIA TV . 

lOOMENEO - 

Opera in tre atti di Wolfgang Amadeus 
Mozart ■ ■ . . .• -v',-. 

TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21.35 PARCHI NAZIONALI JUGOSLAVI 
22,05 MUSICALMENTE 

22.35 PASSO DI DANZA . 

23,10 MUSICA POPOLARE 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
I BAMBINI DEGLI ALTRI 
LA PRIMA ORA - - 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

CARTONI ANIMATI 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 

C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 

TELEGIORNALE 

LA TESTA E LE GAMBE 

VIAGGIO IN FONDO AL BICCHIERE 

GIOVEDÌ* E’ LA MAMMA CHE FA SCUOLA 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


10,55 IVANHOE 

19,25 PAROLIAMO . 

19.50 NOTIZIARIO 

20,10 TELEFILM 

21,15 LA TIGRE DEL KUMAON 

... Film - Regìa di Byron Haskin con Sabè 
Jeanne Page, Wendell Coray 

12.50 NOTIZIARIO - 2. odk. 



□ TV 1 


ARGOMENTI 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

SPORT DIRETTA 

LA TV DEI RAGAZZI 

c La pista delle stelle » • < Toffsy » . 

« Paul e Virginie ». ' ' 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

IL TERZO INVITATO 

Originale TV di Vittorio Barino. Terza pun¬ 
tata. ' 

FASTI DEL TERZO REICH 

Un programma di • Liliana Cavimi. - Prime 

parte. - - ■ , ■ 

QUESTA SI’ CHE E’ VITA 

Telefilm con Larry Hagman e Kate Reid. 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per te sole zone dì Milano e Bori). 
TELEGIORNALE 

COMUNICAZIONE E ESPRESSIONE 
INFANZIA OGGI 

DAL PARLAMENTO • TG 2 SPORTSERA 

VACANZE NELL’ISOLA DEI GABBIANI 

TELEGIORNALE 

GRANDANGOLO 

Z 

« L'orgia del potere ». Film. Regia di Costa- 
Gavras. Inferprati: Yves Montand, Irene Pe- 
pas, Marcel Bozzuffi, Bernerd Fresson, Jean- 
Louis Trintignant. 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • ORE: 7. 8, 10. 12, 13, 14, 
15, 18, 19, 21. 23; 6: Stanotte stamane; B,40: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10,25: Per chi suona la 
campana; 11: Donna canzonata; 12,05: Qualche po- 
; rota al giorno; 12,30: Una regione alta volta; 13,30: 
' Musicalmente: 14,20: C’è poco da rìdere; 14,30: Il 
tempo TrìKdl (3); 15,05: Disco rosso; 15,30: 
Libro discoteoa; 16,15: E...state con noi; 1B,05: Tan¬ 
dem; 18,35: Incontro con un vip; 19,20: Nastrote¬ 
ca di Radiouno; 20,30; Dedicato al lazi; 21,05: Cro- 
naclM dei tribunale speciale; 21,25: Cantano i Pa¬ 
che Andorra; 21,35; Il trovarobe; 22: Verranno a 
te sull’aure; 23,15: Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30. 8,30, 9,30, 
10. 11,30, 12.30, 13,30, 15,30, 16.30. 18,30, 
: 19,30, 22,30; 6: Un altro giorno; 8.45: Anteprima 
disco estate: 9.32: Prima che il gallo canti (7): 
10,12: La vacanze di salo F.; 11,35; I bambini d 
ascoltano; 11,56: Canzoni par tutti; 12,10; Trasmis¬ 
sioni ragionali: 12,45; Radiolibera; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 15: Tilt; 15,46: Qui R^ 
diodue: 17,30: Il mio amico mare; 17,55: A tutte 
le radioline; 18,33; Radìodiscoteca; 19,50: Diaci m1- 
nunti con...; 20: Verdi: La tonta del destino, . 


□ RADIO TERZO - 


GIORNALE RADIO - ORE: 6.45. 7,45, 8,45, 10,45, 

12,45, 13.45, 18,45, 20,45, 23; 6; Quotidiana ro- 
■ diotra; 9: Piccolo concerto: 10: Noi voi loro; 10,45; 
Operistica; 11,35: Archeologica astata; 11,55; Coma 
a perchè 12,10: Long playing; 13; Pierre Fournier; 
14; Quasi ur» fantasia; 15,30: Un certo discorso 
astate; 17; (MI Intellattuaii e la crisi; 17,30: Spazio 
tre; 18,15: Jazz giornale;'19,15: Concerto della se¬ 
ra; 20: Prarwo alle otto; 21; Interpreti al confron¬ 
to; 22,30: U giallo di mezzanotte. ■ 


□ TV SVIZZERA ' . ■ ■} 


19.S0 LA TV DEI RAGAZZI 

20,30 TELEGIORNALE - 

20.45 IN TRAPPOLA ~ 

21,15 IL UGIONALE r - 

21.45 TELEGIORNALE . 

22,00 L'INIZIATIVA POPOLARE « PER LA 90- 
• LOZIONE DEI TERMINI > 

22,20 CINETECA: I DUE MONDI DI CHARLIE 
. -A. Film con Oiff Robertson. Clalre Bloom, Re- 

• ' già di Ralph Nelson 

24,80 TELEGIORNALE ^ 


□ TV CAPODISTRIA 


20,30 CONFINE APERTO ' 

2045 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI . . 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 MATRIMONIO ALLA FRANCESE 

; .. )V.4. Film con Jean Gabin, Robart Hoisein, Mi- 
■•-cj cMla Mareler - - Ragia di Denis de la Pa- 
telliera • ■ - 

23,05 TEMI DI ATTUALITÀ’ 


□ TV FRANCIA ; 


13.35 ROT(}CALCO REGIONALE '■ V 

13,50 I BAMBINI DEGLL ALTRI ’ 

15,00 NEGLI ARTIGLI. DELLA MORTE 

Telefilm della serie «Kojak» con Telly Saveiai 

15,55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO ~ ~ . 

18,00 FINESTRA SU... 

10.30 CARTCmi ANIMATI 

19,44 C’ERA UNA VOLTA LA GlOU DI VIVERE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.35 IL RUGGITO DEL TOPO 

. Un film dir Jack Arnold con Peter Sellert, 

■ ■ Jean Saberg' . 

23.30 TELEGIORNALE . - : . .. 


□ TV MONTECARLO 


MONTECARLO ’ 

1845 IVANHOE 

19,25 NOTIZIARIO . ^ ‘ 

20,10 TELEFILM 

21,15 LA LUNGA NOTTEr DEL 1943 

.. '. Film - Regia di Flo^astano Vancin) con ■•- 
linda Loe, (Gabriele’ Ferletti, Enrico Maria : 
Salamo ' - i. ' 

83.00 NOTIZIARIO ‘ ? 


□ TV 1 


13,00 ARGOMENTI 

'■ * ''*1 • * 

. 13,30 TEUCIORNAU 

14,00 OC(H AL PARLAMENTO ' 
18,15 YOGA KR LA SALUTE 
18,35 TRA IERI B OGGI . . 
19,20 PAUL B VIRGINIE 
: 19,45 ALMANACCO DEL GIORNO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 MONDO CHE SCOMPARE 

.'W 

DOPO ■ 


■ Gli ttchimeti dall’itoio di 

Pond ». 

21.45 MERCOUDI’ SPORT 

22.45 TELEGIORNAU 

23,00 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV2 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per le sole zone di Milano e Bari). 

TELECIORMALE 

EDUCAZIONE E REGIONI 

.TV 2 RAGAZZI - 

DAL PARLAMENTO . TG 2 SPORTSERA 

VACANZE ALL’ISOLA DEI (UBBIANI 

TELEGIORNLE . 

COLOMBO - 

Telefilm di Bernard Kovalsky con Peter Folk. 
RACCONTARE LA CITTA’ 

> Bologna: lantasia ma non troppo per vio¬ 
lini 9 di Gianfranco Mingoui. , . 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8, 10, 12. 13, 14, 
15, 18, 19, 21, 23; 6; Stanotte stemane; 8,40; 
Clessidra; 9; Voi ed io; 10,25; Por chi suona la 
campana; 11; L'operatta In trenta minuti; 11,30; La 
fidanzata di; 12,05: Qualche parola al giorno; 12,30: 
Una regione alla volta; 13,30: Musicalmente; 14,20: 
C’è poco da ridere; 14,30; Musica in cam; 15,05; 
DIko rosso; 15,30: Il secolo dai padri; 16,15; E..sfa- 
te con noi; 18,05: Tandem; 18,35; Incontro con un 
vip; 19,20; Giochi per rortccMo; 20,20; Jeene e 
vecchi merietti; 21,05: Come ti diverti?; 21,15: Cop¬ 
po Uefa; 22,30: Ne vogliamo pariara; 23,15; Buo¬ 
nanotte delta dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
,10, 11,30, 12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6; Buona domenica a tutti; 8,45; 50 
anni d'Europa; 9,32: Prinm che U gallo canti (8); 
10,12: La vacanza di sala F; 11,32; Vacanze In mu¬ 
sica; 12,10; Trasmissioni ragionali; 12,45: VI place 
Toscanini?; 13,40: Romanm; 14; Tratmlssionl ragio¬ 
nali; 15: Tanto va la gatta al lardo; 15,45: Qui Ra¬ 
diodue aatata; 16,40; Calcio; da NIeosia (^oppa dal 
Campioni; 17,30; Il mio amico maro; 17,55; A tutto 
la radioline; 18,33; RadiodlKOteoa; 19,50; Superto- 
nic; 21,29; Radiodue vantunovantlnova. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE; 6,45, 7.45, 8,45, 10,45, 

12,45, 13,45, 18,45, 20,45, 23,30; 6; Quotidlcna 
Radiotre: 9: Piccolo concetto; 10: Noi voi loro; 
10,55: Operistica 11,35; Pagina teatro musicala ame¬ 
ricano; 11,55: Coma a perchè; 12,15; Long piaytng; 
13: Pierre Fournier; 14: Pomeriggio musicalo; 15,30; 
Un cario diKorso astata; 17: Stagione del melodram¬ 
ma; 18,15: Jazz giornoit; 19,15; Concarta dalia ta¬ 
ta; 20; Pranzo allo otto; 21; MonteverdI; L’incoro¬ 
nazione di Poppee; 23; I Igtallo di mezzanotte. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 LA TV DEI RAGAZZI . . 

20.30 TELEGIORNALB 

2043 UOMINI i AUTOMOBILI 
2145 TBLBGIORNALI 
22,00 MBDICINA OGGI 

22,55 RITRATTIi JOHNNV WBlfSMULLBR 
0,05 MBRCOLBDI* SPORT 
. 0,50 TBUOIORNALB ■ 


□ TV CAPODISTRIA 


1B,SO TELBSPORT CALCIO 

20,55 L’ANCOIINO ORI RAGAZZI 

21.15 TIUQIORNALB 

2143 m NOMI DILLA GIUSTIZIA 
. Telefilm 

Refllo di Oaryl Duke 

22.15 VRSAR • RIALTA’ NUDA 
2245 LA FRANCIA 

23,20 PBICI IN ALASKA ' 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO RIGIONALB v 

IL RINOCERONTE SIANCO 

I BAMBINI DEGLI ALTRI 

UN SUR CINO 

CARTONI ANIMATI 

ATTUALITÀ’ REGIONALE 

CERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERI 

TELEGIORNALE - 

QUESTIONE DI TEMPO 

JUKE-BOX 

L’AQUILA B L'AVVOLTOIO 
TELEGIORNALI . - 


□ TV MONTECARLO 


11,55 IVANHOE - 

19,25 PAROLIAMO 

19.50 NOTIZIARIO 

20,10 STOP Al NJORILICGR 

21,15 ALLEGRI ESPLORATORI 

nim • Ragia di Henry Levln con Olftaa 
Wabb, Edmund Gwenn, Georga WlnttOR: 

22.50 NOTIZIARIO - " 



□ TV 1 


ARGOMENTI 
TBLEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 

« Lucien Leuwen ■ di Stendhal, diretto da 
Claude Autant-Lara, Quinto episodio. 

PAUL E VIRGINIE 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TBLEGIORNALE , 

BTASBRA CON VOI 

Reeitel di Charles Aznivour a Mia Martini. 

U GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 

PRIMA VISIONE 

TEUGIORNALB 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

nuctoiiSI’.S" 

EDUCAZIONE B REGIONI 
SPORT DIRETTA 
L’INSEDIAMENTO URBANO 

* TG 2 SPORTSERA 
vacanze NEU’IEOLA DEI GABBIANI 
TELEGIORNALI 
CARO PAPA’ 
il DICE DONNA 

Terza puntata del progtnmma di Tilde Co- 
pomiita. • 

LA MOSSA DEL CAVALLO 
EUR060AL 

Panorama delle competizioni europee di cal¬ 
cio. 

TELEGIORNALE 
SPORT DIRETTA 


□ RADIO PRIMO 


' GIORNALE RADIO • ORE: 7, I, 10, 12, 13, 14. 

15, 18, 19, 21, 23; 6t Stanotte stamane; 8,40: 
Cleetidra; 9: Voi od lo; 10,25; Par chi suona la 
. campana; 11; L'opera In trenta minuti; 11,30i WH- 

> dtllfe; 12,05; Qualche parola al giorno; aatarisco mu- 

; tioait; 12,30; Europe crossino; 13,30; Muticelmen- 

j te; 14,30; C'è poco da ridare; 14,30; Vita a motte 
^ delle tnoschere Italiana; 15,05; Disco rosso; 15,30; 
. Una nuvola di sogni rosta a gialla; 16,15;' E,..ttata 
con noi; 18,05; Tandem; 18,35; Incontro con un 
’ vip; 19,15; Ascolta si ta tara; 19,20; Entriamo nal- 
; la comtiwdla; 20,15: Jazz giornalai 21,05; Canzoni 
' napoletane; 21,30; Una ragiona alle volta; 22; I cosv 
certi di Beethoven; 23,15: Buonanotte dalla dama di 
cuori. _ ■_ 


□ RADIO SECONDO 


' GIORNALE RADIO - ORE; 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
^ 10. 11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 16,30, 
’ 19,30, 22,30; 6; Un altro giorno; 7,30; Buon viag¬ 
gio; 8,45; Il primo a rultimiselmo; 9,32; Prima che 
;i il gallo canti (9); 10,12: Le vacante di sala F; 
: 11,32: Vacanza In musloa; 12,10; TrasmlMlonl ra¬ 
gionali; 15; Parmatte, balliamo?; 15,45; Qui Radio- 
u due aelata; 17,30; Il mio amico mira; 17,55: A hit- 
■ ta la radiolina; 18.35: Archivio sonoro; 18,56; Re- 
dIodiKOtaco; 19,50: Supertonic; 21,20; li teatro di 
i Radiodue. _■ ■■' ■___ 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE; 6,45, 7,45, 5.45, 10,45, 

12,45, 13,45, 1B,45, 20,45, 23,35; 6 ; (Quotidiana 
^ Radiotre; 9; Piccole concarto; 10: Noi voi toro; 
. 10,55; Oparlstica; 11,35; Appuntamento con Firan- 
■o; 11,55; Coma a perché; 12,10; Long plnying; 13; 
, Pierre Fournier; 14; Pomeriggio musioala; 15,30; Un 
oaito diKorso; 17; Gioco giocare; giocattolo; 17.30; 
; XX Festival dei Due Mondi; 18,15; Jazz giornale; 
19,15: Concerto della sarai 20; Franse alla orto; 
21: MonteverdI: L’Incoronazione di Poppea; 22,35: 
Idea e farti dtHa muscla; 23; Il glsUo di mazzanerta. 


□ TV SVIZZERA 


19,30 LA TV DEI RAGAZZI 
2B.M TBUOIORNALB . 

Eliti rnATO UN SOGNO 

uIm L’^INIzlAnvÀ^PER LA PROTEZIONE DE¬ 
GÙ INQUILINI 

, 2S,1S OPBRAZIONB VAUHIRIA 
N B 1B CAUIOi COPPI EUROPEE 
f.BB TBLBQIORNAU . V, 


□ TV CAPODISTRIA 


2B4B TBUIPORT • PAUACANBITRO . 

22.BB TEUOIORNAU - 

22.1S RRVOLVBR (IBS!) , ^ 

,v,. Film - Regia di Sargh Soliima con Fabia 
' ' Oliver Read, Agostina Balli- 

Si, 4B CINBNOTIt 


□ TV FRANCIA 

12,3B ROT(KALCO TIUVISIVO 

11.50 I BAMBINI DEGLI ALTBI 
15,00 YUMA ^ 

Uno ecanaggiato falavitlve di Tad Post con 
Clint Walkar, Barry Sulltvan, Kalhryn Hoya 

li,15 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO . 

18,00 FINESTRA iU.. 

1B,30 CARTONI ANIMATI 

19,20 ATTUALITÀ* REGIONALI 

19,44 CERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 

20,00 TBLEGIORNALE ' 

20,SS UN TAXI D’ORO v 

31,SB UN U(M40, UN GIORNO 

32.50 TELEGIORNAU . 


□ TV MONTECARLO 


15.55 IVMèHOB 

19,25 PAROLIAMO 

19.55 NOTIZIARIO 
20,19 MARCUS WILBV 

21,1S I COMANUROS 

film • Roiia di 



□ TV 1 


ARGOMENTI ‘ 

TELEGIORNAU 

OGGI AL PARLAMENTO 

SPORT DIRETTA 

LA TV DEI RAGAZZI 

* Zorro ■ - ■ Superstar s - ■ Paul a Vlp- 

glnla ». — 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TSUGIORNAU - 

L’UOMO CHE TORNA DA LONTAtW 

Quinta puntata dello acanoogiato di Mlehial 
Wynn. > , -. 

PINO - PONG . 1“ 

RIVEDIAMOLI INSIEME " • ' 

■ Teatro 10» con Alberto Lupo.:!; 

TELEGIORNAU 

OGGI AL PARLAMENTO . 


□ TV 2 


PROGRAMMA CINBMATOGRANCO 
(Per le sola zona di Milano t Bari). 
TELEGIORNAU 

COMUNICAZIONE B ESPRBSBIOIW 
TV 2 RAGAZZI 
DAL PARLAMENTO 

VACANZE NILL’IBOLA DEI GABBIANI 

TtUGIORNAU 

IL TEATRO DI PITROLINI 

« Mustafè » con Marie Scaccia 4t S caparra. 

LE SCEMENZE DI PITROLINI 

Raccolte da Mario Scaccia e Ghigo Da Chiara. 

AUDITORIO A 

Spettacolo musicale con Milva. 

PARTITA A DUE - • 

TBUGIORNAU 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE; 7. B, 10, 12, 13, 14, 
15, 18, 19, 21. 23; 6; Stonorta atomana; B.OO; 
Claeaidra; 9; Voi ad io; 10,25; Por chi auena lo 
■ campana; 11; Hollywood Ita mito a rooltà; 1140: 
Giorgio Albortaul: la radio a coloro; 12,10; L’oHra 
suono ostata; 13,30; Musicslmanto; t4,0B; La 
- va domanda educativa; 14,30: Il lampa dal TrUM 
r (4); 15,05; Dìko roseo; 15,30; Peccati asu ri c o H; 

' 16,15; Esteta con noi; 18,35; Incontro con un tdp; 

19,20: Disco loUy; 20,10; RadloBrununt; 21.35; Il 
' placara di ascoltare; 20,30; OiKOleca off; 21,OS; La 
senlanie del pretore; 23,05; Suonanotta dalla dooM 
di cuori, : ■ r- 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE; 6,30, 7.30, S,30, 9,30, 
10, 11,30, 12,30, 13.30, 15,30, 16,30, tt.M, 
è estala è astato; 9,32; Prima cht il oaMe canti (10);. 
19,30, 22,30; 6; Un altro giorno; 8,3S; Quatta c*M 
^ 10,12; Lo vKanta di sala F; 11,32: VOcanoa In mt- 
conto del venerdì: 14: Trasmissioni rogionilit 15: 
sica; 12,10: Trasmissioni ragionati; 124S; 

Sorolla radio; 15,45; Qui Radiodue oatalot 17,Wt 
’ Il mio amico mart^ 17,55: Ultlmlaalmt Ihiaa.i 1i»93t 
ilo muilc: 19,50i Supartonict 11.29: MMtfo «an- 
tunoventlnov#. ' / - . ■ 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE; 6,45, 7,45, B,4S, 10,45, 

12,45, 13,45, 18,45, 20,45, 23,45; 6; Quotidiana 
• Radiotre; 9; Piccolo concarto; 10: Noi voi loro; 
' 10,55; Oparlstica; 11,35; Rassagna della stampa 
, fammlnWa a tammlnlsts; 11,55: Catm a por^ 

: 12,10; Long playing; 13; Piairo Feumlort 14; Ou»- 
ti una tanlasla; 15,30; Un carte diacosag; 17; Pis^ 
ri repertorio: antologia di opere rara; 17,10: igi si a- 
tra; 18,15; leu giornale; lO.lS; Cancart* dalli io- 
, ra; 20; Pranzo alla orto; 21; Mentavandt; L’Inca»* 
nasioiM di Poppea; 22; Featlval dal Disa MofiNt 
23: Il giallo di maztanorte. 


□ TV SVIZZERA 


19,30 LA TV DBI RAGAZZI ’ 

2B,4B IL^ThÌo*WIZZBRO; NBL fSGNO DBU* 
TBADIZIONB 

11,15 IL RBGIOHAU 
21,48 TBLBGIORNALB 
a2.B0 LA BIGNOBA DIGLI SCARAPA^I 
2140 IL DBCR8TO FBDBRALB PBR L'AUMBNTO 
DBLLB PIRMB PBR IL RBPBRBNDUM B 
L'INIZIATIVA 
2340 TILB6KNINALE 


□ TV CAPODISTRIA 


10,18 L’ANGOUNO DII RAGAZZI 

21.1S TUGIORNALB 

21,3S IL GRANDS INCONTRO 

Film con Alax Nicol, Androy Tettar 
William Saltar 
S3,tS NOTTURNO 


□ TV FRANCIA 


Ragie di 


film • Regia di Mtcbool 
Wayne, Stuart WMtmin 
NOTIZIARIO 


CufUt, 


1S.SS ROTOCALCO RBGIONAU < : 

12.SB I BAMBINI DIGLI ALTRI 
IB.OB I GIARDINI DI lABILONIA 
IB^BS IL OUOTIDIANO lUUBTRATO : 

IB40 PINBBTBA SU... ; r 

1B40 CARTONI ANIMATI ' 

1t,SB ATTUALITÀ' RR6I0NALI - ' - * ^ 

1844 CIBA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVIDI 

20,08 TBUGIOBNAU 

2B,2t LA CACCIA AGLI UOMINI ... 

21.» APOBTBOPHBB • 

I2.4B TBUGIOBNAU 

za.» BABBO- NATALI CON GLI OCCHI BLU 

. Film di Jean Eustache con Jeen-Pieno Leeud 


□ TV MONTECARLO 


11.» IVANHOB ' 

1B.» PAROLIAMO r 

1B.BB NOTIZIARIO 

2t,1B L’UOBIO B LA CITTA’ ; 

B1,1B IL lOU BULLA PBLU 
. . Film - Bagia di lacquaa Beurdon. con 

UM ìsstiisar ““-“r 

U4i NOTIZIANIO . 







































































/TUnità / sabato 10.sattembra, 1977 


PAG. 9 / .spettacoli -arte 


.chiesto un incontro con Bisaglia tUAfyatli 




La jnanifGStazion# musicals ò alla XXXII edizione 






La FLS: i| governo, 
non ha riéssùria idea 
per l’Ente Cinema 


-j.; ■ ^ . 1 , ,r ',p ^ 1 ' S-; .v>’ 

Il sindacato protesta contro il metodo seguito 
dalle Partecipazioni statali, che non hanno saputo 
far altro che proporre la liquidazione del gruppo 


ROMA — In merito alla pro¬ 
spettato messa in liquidazio¬ 
ne dell’Ente Cinema, la Fe¬ 
derazione dei lavoratori dello 
spettacolo CGIL, CISL, UIL 
ha espresso al Ministero del¬ 
le Partecipazioni Statali e al- 


A Padova 
rassegna 
dedicata a 
Pudovkin 


PADOVA — Dal 22 al 29 set¬ 
tembre si svolgerà a Padova 
una rassegna cinematografi¬ 
ca dedicata all'opera del re¬ 
gista e teorico Vsevolod Pu¬ 
dovkin (1893 1953) che fu. as¬ 
sieme ad Eisentein, Kulesciov 
e Dovgenko uno del grandi in¬ 
novatori del cinema sovietico 
dopo la Rivoluzione. Autore 
di opere ovunque famose co¬ 
me La madre e La fine di 
San Pietroburgo, Pudovkin ha 
continuato la sua intensa at¬ 
tività passando attraverso la 
crisi determinata dali’avven- 
to del sonoro, la definitiva af¬ 
fermazione del realismo so¬ 
cialista e gli anni dello sta¬ 
linismo, arrivando con il suo 
ultimo film (Il ritorno di Vas- 
sili Bortnikov - 1953) ad an¬ 
ticipare alcuni temi del «di¬ 
sgelo ». 

La rassegna sarà affianca¬ 
ta da un seminario di studi 
con la partecipazione di cri¬ 
tici, uomini di cinema, stu¬ 
diosi italiani e sovietici, nei 
quale saranno discussi alcuni 
aspetti cruciali della sua fi¬ 
gura quali; rapporti di Pu¬ 
dovkin con le avanguardie 
nella fase iniziale della sua 
produzione e della sua rifles¬ 
sione teorica; Pudovkin in 
epoca neoreallstlca in Italia, 
anticipazioni dei temi del di¬ 
sgelo nell’opera di Pudovkin. 

Oltre ai film da lui diretti, 
verranno proiettati alcuni di 
quelli da lui interpretati co¬ 
me attorè é ima selezióne di 
film sovietici degli anni ven¬ 
ti poco noti in Italia. v ‘ 

La rassegna di Padova e il 
relativo Seminario offriranno 
un’occasione di verifica e di 
dibattito ' ■,. ^ • ' 

' La manifestazione è pro¬ 
mossa dal Comune di Pado¬ 
va — Assessorato alla Cultu¬ 
ra — dalle Associazioni Italia- 
URSS e URSS-Italia, dalla 
Unione dei * Cineasti della 
URSS, dall’ARCI regionale 
veneto, dal Centro Universita¬ 
rio Cinematografico, dal Sin¬ 
dacato nazionale Critici cine¬ 
matografici (SNCCI). con la 
collaborazione del Ministero 
degli Esteri. , . , 


la Presidenza del Cccislglio 
la propria protesta per il me¬ 
todo messo in atto nella trat¬ 
tazione del problema, che ri¬ 
vela la mancanza assoluta 
di qualsiasi idea e propo.sta 
j circa il futuro assetto del 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico. ’ 

' « Olà dal maggio scorso ed 

10 successive occasioni — in¬ 
forma un comunicato del sin¬ 
dacato — la PLS aveva sol¬ 
lecitato appositi incontri eco 

11 Ministro competente allo 

scopo di affrontare le que¬ 
stioni poste dalla riorganizza¬ 
zione delle aziende di Stato 
per il cinema e per scongiu¬ 
rare il pericolo che allo scio¬ 
glimento dell’Ente seguisse 
un periodo, non si sa quanto 
lungo, di ' carenza dell’inter¬ 
vento pubblico nel settore ». 
Ma a queste sollecitazioni — 
prosegue il comunicato -— si 
è risposto in via ufficiosa ne¬ 
gativamente, perché il Mini¬ 
stero non era in grado di pre¬ 
sentare proposte concrete di 
riassetto del gruppo, ignoran¬ 
do che un’apposita Commis¬ 
sione, la " Consulta democra¬ 
tica per la riforma ", aveva 
elaborato sotto la presidenza 
del Commissario straordina¬ 
rio deU'Bnte, Ugo Niutta, un 
progetto articolato di rifor¬ 
ma dell’Ente, che teneva tra 
l’altro conto delle stesse li¬ 
nee di riforma del sistema 
delle partecipazioni statali 
auspicato da tutte le forze 
politiche. / w • . 

« La decisione assunta dal 
Ministro è grave — sostiene 
la FLS — non solo per il 
metodo, ma anche perché ri¬ 
vela l’uso strumentale che 
delle questioni concernenti 
l’Ente Cinema è stato fatto 
nelle recenti discussioni sulla 
riforma delle Partecipazioni 
Statali ed in particolare nel¬ 
la vicenda EGAM. Lo scio¬ 
glimento deU’Bnte, senza la 
presentazione di un progetto 
di nuova sistemazione del 
gruppo, ‘ in un momento di 
crisi profonda della cinema¬ 
tografia nazionale rivela inol¬ 
tre la cattiva volontà e la 
scarsa considerazione verso 
le istituzioni culturali e ri¬ 
conferma la tendenza ad una 
linea privatistica che alcuni 
gruppi di potere, anche all’in- 
temo dello stesso governo, 
stanno tentando di portare 
avanti».- 

« La PLS pertanto — con¬ 
clude il comunicato —, men¬ 
tre riconferma la propria di¬ 
sponibilità a contribuire alla 
ricerca di nuove ipotesi di 
riassetto istituzionale e strut¬ 
turale del gruppo, secando le 
esigenze di democrazia e plu¬ 
ralismo che devono contrad¬ 
distinguere le istituzioni cul¬ 
turali, rinnova l’Invito al mi¬ 
nistro Bisaglia L. fissare con 
urgenza e prima di assumere 
decisioni in proposito, un in¬ 
contro con le organizzazioni 
sindacali per un esame ap¬ 
profondito del problema, e 
anche per ribadire il metodo 
della consultazione instaura¬ 
to dal nuovo clima politico». 


Kleist e 
^ Golchmi i l 
, a^Trìeste^ 

ROMA — ‘ Storie del ^ boàco 
viennese di -Oddn von Hot- 
vath. Le donne gelose di Car¬ 
lo Goldoni e La brocca rotta 
di Heinrich von Kleist sono 
1 tre nuovi spettacoli che il 
Teatro Stabile del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia allestirà per la 
stagione ’TT-’TS. 

li cartellone è stato annun¬ 
ciato ieri a Roma, nel corso 
di una conferenza-stampa (al¬ 
tro incontro con l giornalisti 
si era avuto il giorno prece¬ 
dente a Trieste), dal diret¬ 
tore dello Stabile, Nuccio Mes¬ 
sina. il quale ha spiegato co¬ 
me. soprattutto con Horvath 
e Kleist, lo Stabile triestino 
intenda « confermare 1 ' pro¬ 
grammi avviati da anni e re¬ 
centemente approfonditi per 
assolvere la funzione cultu¬ 
rale . di teatro-ponte tra le 
drammaturgie mitteleuropee 
e quella italiana ». 

Questa funzione — ha ag¬ 
giunto il direttore del Tea. 
tro — si è ulteriormente am¬ 
pliata attraverso gli scambi, 
le tournée, i contatti con gli 
istituti teatrali e culturali di 
Germania, Austria. Svizzera, 
Cecoslovacchia, Ungheria. Ju¬ 
goslavia. « Con Hoi*vath e 
Kleist — ha detto Messina — 
si proporranno al pubblico 
italiano due autori di lingua 
tedesca tra 1 più importanti, 
mentre con Goldoni sarà pos¬ 
sibile esportare, vereo le aree 
del Centro e dell’Elst-Europa. 
un autore italiano di gran¬ 
dissimo talento e consentire 
un ' allargamento della sua 
conoscenza in paesi e cultu¬ 
re che mostrano un interesse 
assai vivo per il nostro tea¬ 
tro classico ». ■- 

Ed ecco l cast del tre spet¬ 
tacoli: Storie del bosco vien¬ 
nese si avvarrà della regia di 
Franco Enriquez: scene e co¬ 
stumi di Sergio D'Osmo; in¬ 
terpreti Valerla ■ Moriconi. 
Corrado Pani. Pina Gei. Mi¬ 
caela Esdra, Nestor Garay e 
Mario Valdemarin (in scena 
dal 27 ottobre al Politeama 
Rossetti). 

Regista delle Donne gelose 
sarà Francesco Mac^onio 
i (ha già allestito per lo Sta¬ 
bile Sior Todero Brontolon e 
La famiglia dell’antiquario); 
scene e costumi di D'Osmo; 
interpreti Paolo Bonacelli, 
Marina Dolfln, Lino Savora- 
nl e Franco Jesurum (in sce¬ 
na * all’Auditorium di Trie¬ 
ste dal 5 gennaio). •• - 

Giorgio Pressburger curerà 
la regia della Brocca rotta: 
scene e costumi di Mlscha 
Scandella; interpreti ■ Paolo 
Bonacelli,. Marina Dolfin e 
Lino Savoranl (data prevista 
per la « prima », all’Auditorio, 

11 prossimo marzo). 

Altri sette spettacoli «ospi¬ 
ti )) completeranno il cartel¬ 
lone triestino. 

' Per quanto riguarda le at¬ 
tività culturali collaterali, lo 
Stabile, oltre a mostre sugli 
autori in programma, a una 
collana di quaderni illustra¬ 
tivi dei testi, a incontri con 
protagonisti del teatro ita¬ 
liano e straniero, riproporrà 
l’esperienza del Laboratorio i 
teatrale, articolato In una ' 
serie di * lezioni sulle avan¬ 
guardie teatrali del nostro se¬ 
colo e integrato da una ras¬ 
segna di dibattitl-recifaf sul¬ 
la teoria e sulla pratica del¬ 
la recitazione da Diderot od 
oggi. 

m. ac. 


Rai 


Oggi comincia la Sagra umbra og^ fi vedremo 


La .« Kovancina }» "di Mussorgski nella revisione di Sciostakovic sarà eseguita 
in forma di concerto al Morlacchi di Perugia — Denso calendario dì concerti 


i Dal Boitro iaviato ^ 

PERUGIA — Si avvia oggi." 


cantanti di prestigio. Ko 

la V V V II anifvirkvia Walla Co. __. ..... . 


razione del maestro sovietico unisce 11 «Symposium musi 
Ghennadt Rodzestvenskl. cum praghense», diretto da tura del suo tempo, franceee, 

■" Eseguita In lingua originale L^dyslav Vachulka. Questo italiana e ^ma. 

da cantanti di nrestlvio Ko- concerto inaugura le celebra- Un programma della Tele- 
SanSftta è affidato an’OrchS- di Machault nel sesto visione di Lugano approfon- 

sfra slSflnrca dena rISìo di centenario della morte (1377). dirà. • ^1. di 

PmiFa . al tamnsr, nnrr, fi Con tale iniziativa, promossa Machault poeta. Il program- 

Si??Snlco d/ pi?^a ^diretto d’intesa con il Comune di ma è Intitolato alla maggior 

Certaldo e con il suo Istituto opera poetica del composito- 


la XXXII edizione della Sa¬ 
gra musicale umbra. La ma¬ 
nifestazione si inaugura nel 
segno di un ' avvenimento 
straordinario; Kovancina, di 
Mussorgski (in forma di con¬ 
certo), in quella che già vie¬ 
ne definita « l’edizione del se¬ 
colo». Questo dramma popo¬ 
lare. riflettente, da un lato. 


illustre letterato — nella cul¬ 
tura del suo tempo, franceee, 
italiana e boema. 

Un programma della Tele- 


WI * I / 0 f 

« Il caro 
estinto »? 

' Il sabato, sulla Rete Uno, 
bisogna aspettare • rultlma 
pmrte della serata per vedere 


a vedere il nofio film della 
serie dedicata agli « arrabbia¬ 
ti » inglesi che è. staserà, una 
opera tra le più pregevoli c 
divertenti, amaramente di¬ 
vertenti: Il caro estinto, sa¬ 
tira del « culto dei morti » 


vancina è affidato all’Orche- 


qualcosa di possibilmente americano, firmata da Tony 


Ha Jnaaf Vac/^llra c uuii ti auu ian 

Mussorgski (in forma di con- » josei ma. . di alti studi medievali «Ars 

certo), in quella che già vie- ” I complessi - cecoslovacchi Nova», la Sagra si pone al 

ne definita « l’edizione del se- a^umono un ruolo protagoni- centro delle manifestazioni 

colo ». Questo dramma popo- s^lco In qu^ta edizione della stanno approntandosi nei 

lare, riflettente, da un lato, wgfft musicale umbra, cosi maggiori centri europei in o- 

i conflitti politici che porta- Intensamente prottsa, con le nore di Machault. 

rono al regime autoritario di ®ue scelte, al rilancio della . . particolari esecuzioni (sem- 


i conflitti politici che porta- Intensamente prottsa, con le 


Pietro il Grande e. daU’Altro. 
le lotte tra 1 vecchi credenti 
e la nuova Chiesa, si avvale 
della revisione e di Sclostako- 


sua '' funzione culturale. La 
quale ha subito un altro ver¬ 
tice, domani, con l’esecuzlo- 


pre offerte dai complessi ce¬ 
coslovacchi) integreranno l 
lavori di un Congresso inter¬ 


ne, ad Assisi, della Messa di nazionale (lunedi, martedì e 


ma è intitolato alla maggior 
opera poetica del composito¬ 
re, Le voir dit (oltre novemi- 
la versi) . evocante l’amore 
di Machault per la giovanis¬ 
sima Péronne, il cui nome, 
anagrammato, sarà anche 
pretesto per numerosi brani 
mu-sicali. 

Intensificando l’attività nel¬ 
la regione, la Sagra porta a 
Terni, domani (ore 21), l’ese¬ 
cuzione del ciclo di poemi sln- 


nuovo e interessante nello 
Speciale TG1: per il resto, 
tra il solito varietà di Dino 
Verde e il solito telefilm si 
marcia su binari consunti. 


Richardson, Molti forse ri¬ 
corderanno questo film dissa¬ 
cratore — anche se non cer¬ 
to rivoluzionarlo ~ che sbef- 
feggla ferocemente l’industria 


Sulla Rete due siamo alla de- statunitense delle pompe fu- 


cima puntata delle vicende di 
Bertie, Principe = di Galles. 
Stasera, finalmente, alla fi¬ 
ne della puntata, Bertie di¬ 
venta re: tiriamo pure un so¬ 
spiro di sollievo! E passiamo 


nebrl, emblema di una socie 
tà fondata sul denaro e sul 
consumo. Chi lo ricorda e ohi 
non lo ricorda, comunque, 
amerà vederlo: ne vale la 
pena. 



laro IMostel in una scena del 
ilm « Il prestanome » , 


A Sydney folklore 
di settmUi pcMsi 

SYDNEY — Il governo dello 
Stato australiano del New 
South Wales ha dato il pa- 
troeìnio a un Festival delle 
Nazioni, organizzato da tutti 
i gruppi etnici residenti a 
Sydney, che si svolgerà in 
tutti i quartieri della metro¬ 
poli dal 1. a) 9 ottobre pros¬ 
simi. 

E’ assicurato la partecipa- 
sione di settanta nazioni per 
un totale di centocinquanta 
gruppi che si esibiranno in 
manifestazioni culturali e 
folMoristiche. L'Italia invierà 
vna dozzina di sbondieratori 
da San Sepolcro, e sarà pre¬ 
sente con una mostra del dl- 
Mfno induetrialc e artigiana- 
la Matiaiw. 


PHILADELPHIA — L’attore 
teatrale e cinematografico 
americano Zero Mostel è mor¬ 
to ieri per un attacco car¬ 
diaco. mentre era occupato 
nelle prove di un adattamen¬ 
to (Opera del drammaturgo 
inglese Arnold Wesker) del 
Mercante di Venezia shake¬ 
speariano. annunciato a Broa- 
dway per novembre: Zero Mo¬ 
stel vi avrebbe interpretato 
la parte di Shylock. Lo scom¬ 
parso aveva 62 anni, essendo 
nato a New York, nel popola¬ 
re quartiere di Brooklsm. il 
28 febbraio 1915. 

Chi abbia visto il presta¬ 
nome di Martin Ritt non po¬ 
trà certo dimenticare la fi¬ 
gura di Hecky. comico d'inge¬ 
gno e di successo, ridotto al¬ 
la fame e spinto al suicidio 
per essere stato incluso nel¬ 
le « liste nere », all'epoca del¬ 
la ricaccia alla streghe* sca¬ 
tenata dal senatore Mac Car- 
thy; gli si attribuiva come 
colpa, fra le altre, quella di 
aver preso .troppo interesse 
airalleanza antifascista fra 
Stati Uniti e Unione Sovie- 
txa. Nei panni di Hecky c’era 
Zero Mostel, che la dramma¬ 
tica esperienza di quel tem¬ 
po (rievocato ora nelle Let¬ 
tere dalla guerra fredda di 
Dttlton Trumbo, apparse da 
poco IR edizione italiana), 
aveva vissuto sulla propria 
pelle, ri/(utond 05 i di deporre 
dinanzi alla famigerata Com¬ 
missione per le attività anti¬ 
americane. 

Prima di quello splendido 
cimento, che ha assunto pur¬ 
troppo valore di commiato. 
Zero Mostel aveva fatto altri 
film, noti anche in Italia: 
Dolci vizi al foro di Richard 
Lester (IMS), Per favore non 
toccate le vecchiette! flM7) 
di Mei Brooks, per citare so¬ 
lo un palo di esempi signifi¬ 
cativi, del periodo seguente al¬ 


la interruzione del lungo 
ostracismo già decretatogli a 
Hollywood. Con Mei Brooks. 
come con Gene Wilder e con 
• Woody Alien (protagonista 
del Prestanome, la cui prima 
idea traeva tuttavia spunto 
proprio dalla vicenda umana 
e politica di Zero), per non 
dire dei sommi Fratelli Afon. 
Samuel Joel Mostel (così al- 
Vanagrafe) condivideva l'ori¬ 
gine ebraica, generatrice di 
talenti umoristici e satinci. 
- Ma - il - suo lavoro si era 
svolto soprattutto sulle sce¬ 
ne: esordiente in un night- 
club nel 1942. socio deWAc- 
tor's Studio nel ’50-'SI (in que¬ 
gli anni anche lo schermo lo 
vide impegnato, ed è alme¬ 
no da ricordare la sua parte¬ 
cipazione a Bandiera gialla 
di Elia Kazan), Zero Mostel 
passò dalla rivista al musicaC 
alla prosa. Le cronache d’ol¬ 
ire oceano citano come me¬ 
morabili le sue interpretazio¬ 
ni del Malato - immaginario 
di Molière, del Rinoceronte 
di loneseo (dove con la so¬ 
la mimica esprimeva Fimbe- 
stlamento del personaggio), 
deirUlyases di James Joyce 
adattato da Marforie Barken- 
tin e diretto da Burgess Me- 
redith, che portò anche a 
Londra e a Parigi, ottenendo¬ 
vi consensi e premi. 

' Nel campo delta commedia 
musicale, cantante e baUeri- 
no provetto oltre che attore. 
Zero Mostel acquistò fama, 
in special modo, con n violi¬ 
nista sul tetto^ regista e co¬ 
reografo Jerome Robètas 
flM4). Ma a teatro «serto», 
insieme con la pittura, costi¬ 
tuiva la sua più profonda vo- 
caskme, Corp&cetuto e sangui¬ 
gno, sosteneva scherzosamen¬ 
te che Joyce aveva dovuto 
pensare a lui, prima di con¬ 
cepire Leopold Bìoom, il pro¬ 
tagonista del IMO immortale 
romanzo. ' 


Cinema 

Una spirale 
di nebbia 


sa, poiché anche suo è il taggio, le luci, le musiche e 
copione di Gangster Story di i dialoghi sanno di catastrofe 
Arthur Penn) che batte ban- e. quel che è peggio, il disa- 
dlera altmaniana. Prodotto stro si estende alle prestazio- 
dall’autore di Nashville è, in- ni di pur bravi attori, come 
fatti, questo Occhio - privato Gene Hackman, Candlce Ber- 
che se^a 11 piu che promet- gen, EU - Wailach, Richard 


vie, considerata la più vicina Nofre Dame, di Guillaume De mercoledì), destinato a rlle- {onici, La mia patria (Ma 

ai valori originali dell’opera, Machault. Interpretato dallo vare la personalità del com- Vtast), di Smetana, diretti da 

nonché della specialistica di- stesso coro di Veselka, cui si posltore — che fu anche un Jaroslay Krombhoc alla te- 

- -sta dell’orchestra della Radio 

di Praga. 

“ Martedì si avrà la «pri- 

_ ^ , ma » di un singolare spetta- 

_ B “ colo: Alle fonti del jazz, cui 

I concorrono canti di lavoro, di 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ piantagioni, di schiavitù, go- 

spels e blues, raccordati da 
Luigi Proietti e Simona Cau- 

_ _ _ __ — — — — . »» A eia, con la partecipazione di 

Giorgio Gaslìni e del suo com- 

' * , ' ' plesso, nonché di musicisti 

_ sa, poiché anche suo è li taggio, le luci, le musiche e negri, tra 1 quali Euble Black, 

VAinema copione di Gangster Story di i dialoghi sanno di catastrofe pianista novantenne, ultimo 

Arthur Penn) che batte ban- e, quel che è peggio, il disa- superstite della stagione ca- 

ITriR «nirnlp dlera altmaniana. Prodotto atro si estende alle prestazio- ra al ragtime (interessò an- 

«Jiio- spiiaic dall’autore di Nashville è, in- ni di pur bravi attori, come che Stravinski). Si tratta di 

Hi nphhìp questo occhio - privato Gene Hackman, Candlce Ber- uno spettacolo che intende 

ua segna il più che promet- gen EU Wailach Richard studiare le premesse, le fon- 

Valeria, moglie di Fabrizio, lente debutto di Benton die- widmark. Mickey Rooney. , U — appunto — del Unguag- 

muore in un t Incidente di tro la macchina da presa. i gio della musica jazz. I testi 

caccia, colpito dal fucile del Ma. al di là del puro m^e- PrnsiitiiHnn - poetici, inediti, saranno letti 

marito Disgrazia omicidio? natismo, ' Altman neUOcchio nualllUHUll nella versione italiana. Alle 

d«.. dal punto di vlata taU- ,{“fiSaSS? coiiplalinS di Lutulrcl 11 SS™*' " ' ’* 

Sria&pSPStiriiiK 'U.rK'AÌlnuin AxAJPlllon^cl della ' sa- 

zio, membro d’una «grande ucUa sua liberipima traspo riosità. in que.sto Pros/i/nfion ^ra (10-17), assume ancora 

famiglia ,, nostrana, ha sposa- fif one j‘»ematcgrafica del ^ ^ film S an": un particolare risalto la rap- 

to per amore Valeria, sem- ispirazione diretto dal presentazione scenico-musica- 

plice ragazza francese; hanno giovane francese Jean-Fran- le-visiya. intitolato La citta 

avuto due bel bambini, e l’i- ^ Davy. Pornografo .suo terrestre - Il Dio delle 

niziale ostilità dei parenti di 1^rhandlel- ca^stf- malgrado, stretto nella morsa su testo poetico di Dan^ E)ol- 

lul Si è attenuata, dinanzi al deU’industria, questo regisia ci. musica di Amico Dolci e 

fatto compiuto. Del resto. Il Pjje continua a prosare, spudo- Piero CartosÌ 9 . La componm- 

giovane, rifiutando Impegni oon piu arido e meocanic ratamente, i seguaci del ci- pittorica e assicurata da 
nelle attività Industriali e fi- ^ ni ' "cma sexy, con il suo eroti- Ernesto Treccani. Il lavoro 

nanziarie del suo casato, pre- ^11 curi^o**defeÌViùe smo-verità, con le sue tuli’ riflette 11 destino del mondo 

ferisce abitare in campagna, ’ in-ifriolicee onci se- che eccitanti escursioni che e una citta, un aborto di 

e compiervi studi sugli am- ,’,n 'th^Unn ?cui re- sfe*'® sessuale dai ni- citta, che può ruotare nello 

mali: una vita forse moneto- ' tidl risvolti sociali. - sp^io cerne una pallina di 

na. ma regolato e confortevo- tutti es enz Tirando le sottane alle nro- vetro, bruciata, ma anche co- 


controcarialé 


Valeria, moglie di Fabrizio, lente debutto di Benton die- Widmark, Mickey Rooney. 


muore in un / Incidente di tro la macchina da presa, 

caccia, colpita dal fucile del Ma, al di là del puro mece- 

marlto. Disgrazia omicidio? natismo, ' Altman neU’Occhio 
Il dubbio rimane, benché la privato ci ha messo parw- 
seconda ipotesi sia più fon- chio di suo, in una molto 

A ... 4 AAAM t MAA a AA AA AA «a^AA lAltAAlMAA AA.l^f. 


data, dal punto di vista bali- ispirata combutto d alta clas- 
stlco. Eppure, quel matrimo- se con il «dilettante». 
nlo sembrava perfetto: Fabri- ' Come aveva fatto Altman 
zio, membro d'una « grande nella sua liberipima traspo 


famiglia » nostrana, ha sposa 
to per amore Valeria, sem 


sizlone cinematografica del 
Lungo addio, Robert Benton 


plice ragazza francese; hanno scritto e diretto una sto- 
avuto due bel bambini, e l’i- £ 
niziale ostilità dei parenti di 

lui si è attenuata dinanzi al Raynmnd Chandler, caposti- 
fatto compiuto. Del risto. Il ^ 

giovane, rifiutando impegni oon piu _arldo e meccanico 

nelle attività Industriali e fi- ^ 

nan 7 iflrip HpI ciin nrp- SChool) e padre di Philip 

ferisce abitare to ^moà^na Marlowe. i! curioso detective 
p ppmnfp^i fu H. che più incuriosisce quei se- 


e compiervi studi sugli am¬ 
mali: una vita forse monoto¬ 
na. ma regolato e confortevo¬ 
le; non tale da giustificare, 
almeno esteriormente, la di¬ 
sperazione di cui Valeria ap¬ 
pariva via via preda, i con¬ 
trasti, le liti. Tutto ciò trape¬ 
la, per ' lampi • e scorci, dal- 


guaci di un thrilling 1 cui re¬ 
bus sono tutti esistenziali. ' 


Prostitution ; 

In attesa che i nostri tu¬ 
tori degli schermi abbiano la 
compiacenza di restituirci il 
sequestrato Exhibition, ci im¬ 
battiamo, con una certa cu¬ 
riosità. in que.sto Prostitution, 
che è un altro film di ana¬ 
loga ispirazione diretto dal 
giovane francese Jean-Fran- 
cols Davy. Pornografo .suo 
malgrado, stretto nella morsa 
deU'industna, questo regisia 
continua a provocare, spudo¬ 
ratamente, i seguaci del ci¬ 
nema sexy, con il suo eroti¬ 
smo-verità, con le sue tuli* 
altro che eccitanti escursioni 
in una sfera ses.suale dai ni¬ 
tidi risvolti sociali. - 

Tirando le sottane alle pro- 


<L’«occhio privato» (Prived tltute di Pigalle. stavolta Jean i P'® “ pp ^iore di fiori, vivo 


eye è un soprannome gergale 
degli investigatori a cottimo) 
è Ira Welles. vecchio lupo 
nel mare della malavita ca- 


= Francoise Davy persegue pe- ■ 
rò l’apologo con ferma volon 
tà e con un pizzico di pedan¬ 
teria, sprovvisto di quella am¬ 
bigua ironia di cui si era 


la, per lampi 'e scorci, dal- bigua ironia di cui si era 

rinchiesto che un magistrato armato per descrivere fin nel 

conduce, interrogando amici, toolto realistici, quasi para- 

congiunti, oscuri testimoni. “| 1 ult.nm cliento dossali retroscena, in ^i/iibi- 

AA- .. 41 un suo ex collega, inspie- tion. la realizzazione di una 


dossali retroscena, in ^i/iibi- 


in ciascuno di noi ». 

La città terrestre (la « pri¬ 
ma » è a Perugia, mercole¬ 
dì) sarà replicata a Gubbio, 
Narni e Cordano, rl.spettiva- 
mente il 15. 16 e 17. .i >•% 
Il momento centrale della 
Sagra è affidato all’opera di 


Ma-altre situazioni - aliar- ‘^hTi mente liciM mentra • 

e "f rplàgnSto^SSr°c“i 


di quella principale: Maria 
Teresa, cugina di Fabrizio, ha 


futile rapimento dì un gatto. 
L’isterica Margot, strampa- 


immolato l verdi anni a un lata ragazza hippy, continua 

coniuge impotente, che , la - stare in pena per 11 mido, 

làscia quando potrà • dimor ,mentre Ira lotta contro : il. 
strare la sua virilità dichia- Mestino ingrato di pensiona- 
rando di aver messo incinto to nel cercar di dipanare la 

la domestica (ma è stato in- matassa. Penoso, goffo, aslu- 

vece l'autista a effettuare, su to, fragile, ' commovente al 

comando, la bisogna). Il me- tempo stesso. Ira Welles vie- 

dlco Vittorio, ambiguo accu- ne a capo deirintrigo, che 

satore del presunto assassino, più rocambolescamente non 

tiene in soggezione la propria potrebbe essere. Questo anti- 

amante Lavinia, favoleggian- quato signore riesce dunque 

do di esser già stretto dal vln- a comprendere, sebbene con 

colo matrimoniale. Lo stesso un * certo - sbigottimento, co- 

giudice istruttore, più o me- me vanno oggi certe moder¬ 
no coetaneo di quanti viene ne. nevrotiche faccende cri- 

interrogando (è la generazio- minali. Ma nulla è cambiato 

ne dei trentenni), vede rifles- nella sua vita, tranne il fat- 

si nel loro i suol problemi: to che ha adottato una fan- 


tion, la realizzazione di una Beethoven, Leonore (la pri- 

blue movie. Affiora perciò ouì ma edizione del Fidelio), dl- 

e lì la piagnucolosa retorica retta dal maestro spagnolo 

del postribolo, mentre, ad e- Rafael Fruehbek de Burgos, 

sempio, le violente battaglie mentre Carlo Marie Giullnl 

ingaggiate, dalla molto poli- dirigerà (il 25, elle ore 17. 


■ «PUBBLICO» E «PRIVA¬ 
TO» — Il rischio principale 
di programmi come Partita a 
due — colloqui sul « priva¬ 
to » con personaggi « pubbli¬ 
ci» — è che tutto si risolva 
in un gioco falsamente spre¬ 
giudicato e In realtà perfet¬ 
tamente regolato, volto a 
sfruttare il richiamo del di¬ 
vismo (l’altro rischio, oppo¬ 
sto ma non meno intriso di 
« mondanità » e divismo, è 
che si metta in opera un pic¬ 
colo « gioco del massacro »: 
ma alla nostra tv, a tutt’og- 
gl, non c’è molto da preoc¬ 
cuparsi in questo senso). 
Questa prima puntata del¬ 
la serie, dedicata alla coppia 
Stefania Oesta-Aldo Aniasi 
l’ha, in buona parte, evitato: 
innanzitutto, dobbiamo dire, 
per mento di Stefania, la 
moglie, la quale — confer¬ 
mando ancora una volta co¬ 
me le donne, anche quelle ap¬ 
parentemente più « rassegna¬ 
te », possiedono oggi una cre¬ 
scente lucidità — ha tranquil¬ 
lamente ma fermamente 
espresso il suo giudizio pole¬ 
mico sulle modalità di-^rap¬ 
porto coniugale che la vita 
quotidiana e il « ruolo » del 
marito le hanno imposto. An¬ 
na Maria Mori, che conduce- 
la l’intervista, ha fatto, d’al¬ 
tra parte, del suo meglio, nel¬ 
l’espletamento di un compi¬ 
lo che — data la personali¬ 
tà del marito presente in stu¬ 
dio e la continua richiesta 
di « cautela » che da molte 
parti si avanza nei confron¬ 
ti di chi si rivolge ai tele¬ 
spettatori — non si presen¬ 
tava certo facile: ha piazza¬ 
to alcune domande penetran¬ 
ti e ha provato anche a « sni¬ 
dare » l'interlocutore, senza 
irritarlo, pur se non è, sem¬ 
pre riuscita a evitare l- luo¬ 
ghi comuni o l’astratta af¬ 
fermazione femminista. 


che avvertire nel marito (c 
che, di solito, è quanto si 
sumc come indice massimo 
della « felicità » coniugale), e 
la coscienza dell’intreccio di 
profonde e reali contraddi 
zioni che poi rendono questo 
sentimento terribilmente « co 
stoso» (alle donne esso può 
costare - e costa, quasi sem 
pre, la propria identità e Viti 
tera vita) e, sempre pili so 
venie, finiscono per avvilite 
e distoreere tl rapporto dì 
coppia. 

Produrre spunti di questo 
genere e ' soprattutto appro 
fotidirli — analizzando in con 
creto il rapporto tra « pub 
blico» e K privato» — è, ap 
punto, ciò che si dovrebbe fa 
re in un programma come 
Partita a due. Non si può 
dire, però, che questa ■ putì 
tata, nonostante i momenlt 
positivi, abbia proceduto mol¬ 
to su questa strada: saprai 
tutto, secondo noi, per un 
sostanziale errore di imposta¬ 
zione. Il colloquio, infatti, ha 
pericolosamente rischiato, iti 
alcune fasi, di conferire uti 
sopore « corporativo » alle 
« rivendicazioni » della tuo 
glie, di ridurre la dtscussio 
ne nell’ambito dei « doveri » 
maschili verso la societii e 
verso i familiari. 

‘ Qui si poteva constatare 
come l’analisi fosse debole e 
poco puntuale (cioè non ab¬ 
bastanza fondata sulle cita 
zioni di fatti ed episi'li) c 
come SI faticasse, anche da 
parte di Anna Maria Mori, 
a estendere la critica alle ra 
gioiti dt fondo dei comporta 
■menti maschili e femmituU 
e, quindi, all’intero contesto 
sociale nel quale esse si ra 
dicano e alla logica che lo 
regola. Queste debolezze ìian 
aio offerto ad Aniasi la pus 
fibilità di manovrare meglio, 
von molta sicurezza e. insie. 
me, con ostentata dispoiiibi 


tata di 
onta 1' 

, mkt 


mente prese dalla strada, ri¬ 
troviamo ancora il serafico 
barbone di Jean-Francois Da¬ 
vy, buffo regista intruso. 

, 9’ 

La banda 
.idei, gobbo ... 

' La noia provocata, dalle non 
originalissime trame che ani- 


figlio di genitori separati, ciulla un po’ pazza, sensibile mano II poliziesco italiano vie¬ 


ne attenuata spesso dalle esa¬ 
gitate caratterizzazioni folclo- 


LA SCOMPARSA DI ZERO MOSTEL 


• 'i ' 

Nel «Prestanome» 

' ' 

recitava se stesso 

Fu a lungo perseguilato dal maccartismo 
I suoi successi sulle scene e sugli schermi 

'.ìli sii'.’i’i iti 


perplesso dinanzi alla prò- al fascino dell'umana reliquia, ne attenuata spesso dalle esa- 
spettiya delle nozze con Li- <- intelligente e toccante, di- gitale caratterizzazioni folclo- 
dia, già da tempo sua dlsin- vertente ed emozionante, ristiche di qualche interprete 
volta compagna. Se, quindi. L’occhio privato è un film più dote>to mimicamente. L’ 
proporrà il rinvio di Fabrizio indimenticabile, un seguito esempio ormai classico è To- 
dinanzi al tribunale, lo farà ideale per quel Lungo addio mas Millan. Quest’ultimo sem- 
ammettendo di essere, ' an- jn cui. Altman decretava la bra rlpereorrere (magari dl- 
ch’egli, del tutto sconcertato, morte, con le lacrime agli vertendosi) la strada battute 
■ Dal romanzo di ’ Michele occhi, dell’umanità di vcc- dai caratteristi d’oltreoceano 
Prisco (Premio Strega 1966) chio stampo come Philip Mar- dei film vecchia maniera. Se- 
alla sua attuale versione per lowe. Anagrafìcamente invec- nonché. mancp<ndo alle sue 
lo schermo, firmata da Eri- chiato. Ira Welles è quello ^alle una « sceneggiatura di 
prando Visconti, casi e per- stesso personaggio, calato con ferro» che ne sorrxegga gli 


del programma che riempie 

10 spazio tra il 18 e 11 25 
comprendente anche un do¬ 
veroso omaggio al musicista 
di Perugia, Francesco Mor- 
lacchl (1784 1841), molfo ap¬ 
prezzato a Dresda, duve vis¬ 
se dal ' 1810. quale maestro 
delia (Cappella reale e diretto¬ 
re del Teatro italiano e dove 
fu autore anche dell’oppra 

11 nuovo Barbiere di Siviglia. 
risalente allo .stesso anno — 
1816 — del Barbiere rossi¬ 
niano. ^ 

Erasmo Valente 


non inedito, ma tanto più ef¬ 
ficace in quanto riferito con¬ 


spetto. trattandosi di Aniasi!) 
e « famiglia », tanto cara ai 


crelamente al «caso» in esa- film hollywoodiani, è riusci¬ 


rne: quando Stefania Cresta, 
riferendosi ai rapporti dome¬ 
stici e di coppia, ha escla¬ 
mato « è tutto da rifare! », 
l’esclamazione è risultata, ia¬ 


to ad eludere, in chiave per¬ 
sonale, il nodo del pesanti 
privileqi che sono appannan- 
gio del «maschio». Evitando 
anche però, per fortuna, le 


sleme, tanto più convinto e ormai tanto consuete auto 


polemica in quanto chi la 
pronunciava non esitava a 
giudicare il suo « un matri¬ 
monio felice ». Cera qui. dun¬ 
que, una implicita distinzio¬ 
ne tra il sentimento d'amo¬ 
re che una moglie può nu¬ 
trire verso il marito, e an- 


critiche maschili, tanto - più 
facili c comode, quanto me¬ 
no fondate su analisi concre¬ 
te e. soprattutto, su una au 
tentica lotta anche contro .se 
stessi. 


lo schermo, firmata da Eri- chiato. Ira Welles e quello 
prando Visconti, casi e per- stesso personaggio, calato con 
sonaggi • dovrebbero dunque 1 suoi fermi valori e la sua 
—« sensibilità nella bolgia del 


mettere accentuatamente 


fuoco una generale «crisi Todiemo cinismo. Inoltre, si 


exploit, il « carattere » svani¬ 
sce per diventare, via via, 
più semplicemente un « mo¬ 


della coppia», e non solo di strada, TOme nel film di stro'»-o una caricatura (In 
quella ' sancita dalla legge. biografia dissimu- senso negativo). 

Tema non nuovo, anzi quasi ^ymond < Crwnalw, jn questo film di Umberto 

alla moda, ma reale e grave scrittore di carne e «i san- : Lenzi il ncxstro addirittura si 
nella sostanza. Trasferendo i sdoppia, rifacendo il « Gob- 

dal Sud al Nord la vicenda, tobill simboli bo» con a lato un gemello, 

in un clima che evoca a trai- lAinnea al ìsasnvtiiet , storpio. « Monnezza >. e 

tl rcsempio del geniale zio f?*?® ! passando cosi dLsinvoltamen- 

scomparso, il regista non pa- hi I trucido al patetico, dal- 

re voler attribuire, tuttavia, *t*tura di co-autori j svampito al machiavellico, 

crk 0 nift^,a ÌTYìnnrtan79 al mia. QCI niITl. j «smn;» <%. 


scomparso, il regista non pa¬ 
re voler attribuire, tuttavìa, 
specifica importanza al qua¬ 
dro sociale, alto-borghese, o- 
ve il dramma si colloca. La 
stessa struttura, a incastro e 
a specchio, del racconto, sot¬ 
tolinea runiversalità del fe¬ 
nomeno. costituendo una scr¬ 


ii principio 
del domino 

Due numeri uguali si in- 


' non storpio. « Monnezza >. e 
! passando cosi dLsinvoltamen- 
I te dal trucido al patetico, dal- 
! k> svampito al machiavellico, 
1 con ampia e libera loquela 
i dialettale. La polizia dà la 
I caccia al Gobbo (non c’entra 
nulla si badi bene, il prota¬ 
gonista del film di Lizzani 
che si richiamava ad un al¬ 
tro personaggio della-crona- 


Nuove ELNAGH 
SerieS 

Per essere aH’avanguardia 
^ anche dentro. 


ta di desolato catalogo del contrano. poi si susseguono | ca, operante a Roma nell’ul- 

malessere esistenziale «a gli accoppiamenti. Il princl- timo periodo della guerra), 

due ». Impostato cosi, nei pio del gioco del domino lo specialista in ra/Jine in ban- 

termini di un’aiwcailsse psi- conoscono tutti. La fine. però, ca, il quale a sua volta deve 

cologica. 11 film però difetta è sempre Incerta. Questa, .sot- vendicarsi d'èssere stato tra- 

in seria misura proprio per to metafora, la storia del pio- dito .toTlcunT^moltoi I^n- 


in seria misura proprio per to metafora, la storia del pro¬ 
tale aspetto; protagonisti e tegontsta del film, un dete- 
comprimari oscillano tra un nuto al quale viene offerto 
eccesso di spiessore e le va- di evadere « legalmente » In 
ghezze più impalpabili, scio- cambio di un piccolo, miste- 
rinmndo diaio^i che si di- rioso favore. Non senza ri- 
rebbero estratti non tento luttanza. l’uonw accetta l’in- 


e sempre incerta, t^uesia. sot- vendicarsi d'essere stato tra- 
to metafora, la storia del prò- dito da alcuni complici. Den- 
tegontsta del film, un • tro questo cerchio .si muove 

nuto ai quale viene offerto j| solito sottobosco della mala 
d! Radere «lealmente» In , suburbi romani: delin- 


dal linguaggio della quotidla- vito di questa cricca di po 
nità, che pur è qui. in definì- tenti (fra agenti segreti e uo 
tiva, la maggior imputato, mini d'affari, si intravede an 


quenti stranieri, poveracci e 
prostitute dal cuore d’oro 
Non marKano inseguimenti d’ 


Vito di questa cricca di po- auto. Vmma^ 

tenti (fra agenti s^tl e uo- ^ nupp, 


quanto dalla ormai vasto | che un zito ufficiale dell’eser- 


saggUtlca e pubblicistica sui- 
rargomento. 

Accentrato largamente sul 


cito statunitense), se non al¬ 
tro per poter riabbracciare 
la sua donna, che egli rese 


primi piani Una spirale di vedova in estremo atto d’ 
. nebbia chiede arKhe molto amore. Caduto nella trappola 
agli attori, ma ottiene poco, l’ex forzato si vede pian pia- 
Alla debole resa di Marc Po- no stringere attorno un cap^ 
rei e Carole Chauvet. cui pio. Le. sua « vacanza » fuori 
‘toccaix» le più pesanti re- della prigione è precario, co- 
sponsabilito fanno riscontro ^ come la nuova identità, la 
le prove, magari dignitose. <»*« d mare, il conto in 


le prove, magari dignitose, 
ma jnfeiiotl alle capacità al 
trave manifestate, di altri in 


banca. Scoprirà, infine, che la 
sua missione è l'attentoto. Si 


. terpreti, quali Claude JaOa c renderà conto, poi. prima di 
gli iUUanl Stefano Sotto Fio- morire, che oUretutto egli era 
res, Flavio Bucci. Duilio Del uno specchietto per le allo- 
Prete. Il aemo, com'è natura- dote. 

’te. ha notevole porto in que- Da un romanzo di successo 
sto storia; e tra inoontri a- che cela un ambiguo messag- 


morui, abhisloiil. ìnicrtonl 4 fio anarchico e reazionario al 
nudi non atara e itl ano tempo steaao, l'anziano e 

valoraao regista americano 
« . ' ^ SO* Stanley Kramer ha tratto que- 

-r sto film che va ed accato- 

‘ " ' starsi fra altri esemplari 

L occhio Dnvoto ' (Perché un assassinio. / tre 
ma gasavraw Condor. Roulette 

’ Ormai, ancfie Roliert ’ Alt- russa, ecc.) di un nuovo ge- 
roan, cuoie tutti l grandi in- che furoreggia a Hooly- 

dipandenu d«l ciaco» amen- wood: li fantapolitico. Se la 
canix fa scuderia. Dwo il storia, piuttosto caracollante, 
suo olutoragWa Alan fart e r è tutto sommato al di là del 
e U montotore Lou Lontar- b«ie e dal meta, la oonfosio- 
do, ecco un altro a mwUanto , ne è quasi deplorev o le e or¬ 
lo aceneiflinocc Robart Ban- fenslva per un cineasta del 
ton (una Anna già preoUcio- coUto» di Kramar. U > mon¬ 


che ^ pseudosociali. II finale 
drammatico e struggente può 
comunque rimettere In forse 
il tutto. 


Sullo schenm 
lo viceada 
dai Baotlas 

HOLLYWOOD — H regista 
teven Spielberg farà il suo 
esordio come produttore ese¬ 
cutivo di un film sui Beatles 
che s’intitolerà Beatles 4 ever 
(in inglese il titolo significa 
non solo quattro sempre, ma 
anche per sempre). Bob Ze- 
meckls sarà il regista su una 
sceneggiatura originate scrit¬ 
ta da lui e da Gale. 

81 tratto del terzo film sul 
Beatles in cantiere a Holly¬ 
wood. Gli altri sono Sergeant 
Peppefs lonely hearts club 
band, dal titolo di uno degli 
del complesso britannico 
e Growing up with thè Bea¬ 
tles («Crescendo coi Bea¬ 
tles»). A Broodwsy si su 
rap pr esantondo con successo 
un altro lavoro oui Beatles 
un musical intitolato Beatle- 
mania. 



L’arredamento dei nuovi modelli che ratferisliche Bnagh - le nuove SERIE 8 
la Bnagh lancia con questa sua ottava sì presentano come le caravan d'avan- 
serie. frutto di approfonditi studi sui rap- guardia 

porti di spazio-luce e stile-comfort, apre E in più oggi dal Concessionario 
una pagina nuova sul vivere In caravaa Bnagh un'altra grossa novità: le ALTTOCA- 
Con le nuove SPORTING, SYMBOL, RAVAN ELNAGH. I concessionarì si trova- 
SOLEAOO della SERIE 8 la Bnagh si inv no sull'elenco telefonico alfabetico, 
pone a tutti i caravanisti per l'inedita ar- ■ ■ e 

chitettura degli interni. j 

Con gii esclusivi freni elettromagneti- 

ci automatici, la sicurezza d guida. Tele- I 

ganza delia linea esterna e le avanùte ■ 

tecnologie di costruzione-da sempre ca- ' . , 6 


Tutto l8 corovcm Elnogh tono FRANCO CONCESSIONARKX 
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^AQ» 10 / romei ■regione 

L'Enel chiede : Pobolizione delle tariffe agevolate 


/ '*- tr •* 


rUnitd / sabato 10 settembre 1977 


.MI iv r;;.|_'||](erkida,'iai oosiaao peosionaté,' si è costituite ai carahhieri subito dopo il delitto in una clinica di Montesdero 


Sulla bolletta della luce 


¥ 


f ** f V ^ . 


i ■ .K-.ì 

t I, 


si profiladi nuovo :, 
la minaccia del rincaro 

* f i t f 

Il Comune, però, contesta la validità dei dati forniti dall'azienda 

Proposte per non scaricare sui bilanci familiari il risanamento 

8i affaccia suirorìzzonte un comprese nelle fasce sociali è fascia sociale, che ha perso 
nuovo pearicolo per i bilanci molto superiore a quella In- cosi > la sua ragion d’essere. 
ISamlliarl? ' Giorni ' fa l’Enel dicata daH’Enel: raggiunge al- . si dà anche il caso, sostie- 
ha diffuso ima nota con la meno il 23 per cento InoJ- ne l’Enel, di proprietari di 

(piale. In pratica, chiede un tre — fa notare ancora il do- lussuose ville che hanno so- 

soBtanzloso ritocco delle tarlf- cumento del Ckimune — va etituito un contratto da 6 

ìb elettriche. Gli argoinentl considerato il fatto che le fa- kilowatt con due contratti da 

usciti dftll szicnds, però, n&n' niigUe con contratti QgevolA* (intestati ovvisnientc & 

no già trovato una risposta ti godono delia diminuzione persone diverse). Anche per 


Uccidè b móglie malata di loahcro: 


‘ ' ’i i.h'ìr ? li. ìj'i j, 

forse un drammatico caso di eutanasia 

Giacomo e Antonella Pizzo erano sposati da 40 anni - Un mese fa i primi sintomi - Dopo l’operazione, l’uomo ,,, 
si era convinto che per la consorte non c’erano più speranze - Nella casa di cura le ha inferto tre coltellate mortali 






Affetta da un male terribi- | da cui era afflitta era qual- i tello e un coltello da cucina. 




le. un tumore alle ovaie, era cosa di grave, forse di irre , Verso le 21 Tinfermiera di 

stata operata ma inutilmente. parabile. D’accordo con lui guardia al terzo piano ha sen- 
II male si era aggravalo a aveva deciso di entrare ' m tito suonare il campanello 

tal punto da rendere vano, se clinico e di essere operata, della stanza numero 88. Quan- 

non fatale, qualsiasi inter- ^ I due avevano scelto la ^o però è arrivata davanti 

vento. Ieri sera il dramma è casa di cura « Mary House » «Ha porta si è trovata la 

diventato tragedia. Antonella di via Benevento 6, una eli- strada sbarrata dal pensio- 




puntuale e ricca di ^ cifre, del prezzo soltanto sul prl- questo — secondo l’Enel — la 

almeno per q^nto riguarda mi 150 kllowattora: li rasto quantità di energia offerta 

Boma. In un documento fot- della corrente consumata lo a condizioni agevolate appare 

io circolare, ieri, dalla rlpar- pagano a prezzo intero. Il che esuberante rispetto a quelli 

àUdone capitolina al t^nolo- sienifica che se — come è che potrebbero essere definl- 

fco. Insonu^i la polemica più corretto — si considera tl consumi essenziali, il che 

aperta: vediamola nel par- non il numero delle utenze favorisce gli sprechi e con¬ 


diventato tragedia. Antonella di via Benevento 6, una cli- 
Giovannotti, 72 anni, è stata nica lussuosa (70 mila lire 
uccisa dal marito — jl pen- per ogni giorno di degenza) 


nato. « Non si pceoccupi — 
uccisa dal marito — jl pen- per ogni giorno di degenza) le lia detto Giacomo Pizzo 

sionato 70enne Giacerne Piz- ma che il medico di famiglia ^ non è nulla, aspetti alcuni 

zo — nel suo letto, nella stes aveva consiglialo perché gui- secondi poi la farò entrare ». 
sa stanza dove era entrata data da sanitari particolar Quei pochi secondi sono oas- 
dieci giorni prima con la spe- mente capaci. E poi Giacomo sali rapidamente. Mentre Già- 

ranza di riacquistare la sa- Pizzo poteva contare su un corno Pizzo ‘ si allontanava 

Iute. ' parziale rimborso delle spe- lungo il corridoio rinfenniera 


tfcolari. ^ ■ favorite ma 1 dati del con- trlbuisce non poco a, ingigan- 

Ii’Enel sostiene che solo il sumo, le cifre mostrano tut- tire il già pesante deficit 
Ki per cento degli italiani feltra realtà. Cosi, ad esem- aziendale. Per questo tutto il 
paga te, corrente elettrica a pio. dei, miliardo e 210 mi- sistema andrebbe rivisto, abo- 
prezzo intero; tutti gli altri Honl di kllowattora venduti lendo le fasce sociali e pre- 
crtenti domestici usufruisco- l’anno scorso (i dati si riferì- vedendo magari, per favorire 
no della cosiddetta fascia so- scono sempre airAcea), solo ugualmente le categorie a 
ciaJe; una tariffa ridotta, pre- 520 milioni sono stati effetti- bosso reddito, una fiscalizza- 
vista per favorire le catego- vomente paeat] a prezzo Infe- zione da attuare mediante 
rie a più basso reddito. La riore, mentre per gli altri 690 sgravio fiscale, come avviene 
aeienda, in questo modo, ci milioni (il 60 per cento) i già per la benzina. , . 

consumatori ‘ hanno sborsato Cosa oppone a questi argo- 
^llardl lanno. Già ■ questo ^^ta del Comune? 
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dieci giorni prima con la spe 
ranza di riacquistare la sa 
Iute. ' 


Un delitto agghiacciante: ri- se da uarte della sua mutua 
inasto solo con la moglie. Già „»iio a. 


corno Pizzo ha soento la luce 


Entrata nella clinica di via 
Benevento la sera del 31 ago- 


è entrata nella stanza di An 
tonella Giovanontli. Le sue 
urla di terrore iianno richla 


che illuminava la stanza, ha maio subito altri infermieri 

atterralo il martello che ave- f‘“:.e acche alcun, degonli dello 


contestato IV/rn l'aiTicnrla oloftrl/vo ^ tei yciu tue ii (jiu- 

neHa nota del Comime. Non ' 1 azienda elettrica na- ùlema del deficit ' dell’Enel 

disponendo, ovviamente, delle zinnale mette anche in discus- affrontato e risolto, ma 
«ÉCre relative alle utenze Enel, sione il sistema stesso delle ciò non può avvenire unllate- 
la» ripartizione al tecnologico fasce sociali. In realtà, sostie- Talmente, a spese del bilanci 

fa riferimento a quelle del- il umite di potenza de- già tanto provati delle fami- 

f Acea, l'azienda comimale ohe gn impianti imposto con l gH®- Ci sono altre strade, e 

(wpre metà della rete elettri- “-i.-i,, _ nirevniafn la nota dell’assessorato ne de¬ 
ca romana e che ha un siete- linea alcune. La prima è una 

ma tariffario Identico a quel- ^ ristrutturazione che attribui- 

lo (iella «sorella maggiore». Cosi molte femlglie. anche tut- aziende locaili l’onere 

Ebbene, dai dati Acea si rlca- faltro che disagiate, hanno della distribuzione ■ dell’elet- 

va ohe, almeno a Roma, la optato per questo tipo di trlcità. lasciando all’Enel so- 

peroentuale di utenze non contratto per rientrare nella lo quello della produzione 


Cosa oppone a questi argo¬ 
menti la nota del Comune? 
E' certamente vero che il pro¬ 
blema del deficit ' dell’Enel 
va affrontato e risolto, ma 
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va portato da casa e con 
quello ha colpito la donna alla 
fronte. Dopo aver lasciato ca¬ 
dere il martello ha impugna¬ 
to un coltello da cucina — an¬ 
che quello jìortato da casa 
— e per tre volte lo ha af 
fondato nel petto della mo¬ 
glie, proprio all’altezza del 
cuore. L’omicida lia poi la- 


trovato posto in una stanza 
singola, al terzo piano, la 
stanza numero « 88 ». La don¬ 
na è stata operata due gior¬ 
ni dopo. 

Sui particolari deH’inter- 
vento chirurgico, icci sera si 
è potuto apprendtnre ben po; 
co. anche perché i ' sanitari 
che dirigono la « Mary Hou- 
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sciato la clinica, ha salutato se » si sono ^ chiusi nel piu 


’ f ^ i 


medici e infermieri come se 
nulla fosse accaduto ed ' è 
scomparso. Poco dopo, quan¬ 
do già dalla centrale opera¬ 


stretto riserbo. Secondo alcu¬ 
ni indiscrezioni, comunque, si 
sarebbe trattato di un’opera¬ 
zione interrotta sul nascere. 


Uva era stato diramato l’or- } chirurghi, infatti, si sare^ 


lo quello della produzione ' Giacomo Pizzo, l'uxoricida, subito dopo essersi consegnato ai carabiniori 


Migliaia di diplomati e laureati preparano schede e documenti per poter insegnare qualche giorno 

Aperta la scaccia» alia supplenza 

Una massa di candidati che aumenta di anno in anno e che la scuola non riuscirà mai ad assorbire - Lunghe 
code negli uffici della CGIL di via Pianciani per farsi k tradurre » le ordinanze - Molti decisi ad « emigrare » 


dine delle ricerche, l’anziano 
pensionato si è costituito al¬ 
la compagnia dei carabinieri 
di Monte Sacro. Ha detto po 
che frasi confuse, incompren¬ 
sibili. , 

Ai cronisti che ieri sera si 
sono precipitati < davanti al 
l’ingresso della clinica che 
era stata teatro del delitto, la 
€ Mary House » di via Bene- 
vento 6, al quartiere Italia. 


bero resi conto quasi subito 
che le condizioni della anzia 
na donna erano tali da ren¬ 
dere vano aualsiasi tentativo. 


e anche alcuni degenti delle 
stanze vicine. L’anziana don 
na giaceva senza ' vita sul 
letto in posizione supina. Dal¬ 
la va.sta fecita sul petto spor¬ 
geva ancora il manico del 
coltello con il quale il man 
to l’aveva uccisa. 

Gianni Palma 


Danno fuoco olio 
coso di un outisto 
Acotrol:, ferito 
il proprietario 


, . ■. „„„ Criminale attentato ineen 

Ieri pomeriggio, dopo aver stanotte, contro l’abi- 

trascorso tutti 1 giorni prece- tazione di Carlo Cannavac- 

denti accanto al letto della ciuolo, un autista dell'Aco- 

moglie, Giacomo Pizzo è ar- trai che abita in via degli 

rìvato nella clinica abbastan- Arlmondi 6 a San Lorenzo, 

za presto. Nessuno poteva in- NeH'lncendio — che gli atten- 

tuire quale progetto fosse ma- tatori hanno appiccato fa- 

turato nella merle dell uon,o J 


^ . za prteto. Nessuno poteva in- Neirincendio - che gli atten- 

era stata teatro del delitto, la nuale nro^etto fosse ma- tatori hanno appiccato fa- 

€Mary House» di via Bene- turato^nella^m^te dell’uomo tendo filtrare alcuni litri dì 
vento 6, al quartiere Italia, turato nella mente coll . benzina sotto la porta e ap- 

gli inquirenti hanno parlato di piccandovi il fuoco — Carlo 

un caso di « eutanasia » una infermieri, potevano ^s:»lta- cannavaccluolo che ha 42 an- 

narola ohe evoca immagini piasti- ni ha riportato ustioni che al 

ca che Giacomo Pizzo ave- Sant’Eugenio sono state glu- 

contraslanti. forse anche quel ^ f^gg^^o un mar- dicate guaribili In 30 giorni. 


Per l'omicidio . 

interrogato 
il neofascista 
. Paolo Bianchi 

, r ,s ^ 

E’ durato più di tre ore 
rinterrogatorio di Paolo 
Bianchi, il neofascista im¬ 
plicato nelle indagini sul¬ 
l’assassinio del giudice 
Occoreio e catturato dai 
carabbiieri la settimana 
scorsa ad Ostia, dopo un 
lungo periodo di latitan¬ 
za. L’Imputato è stato 
ascoltato dai magistrati 
fiorentini Corrieri e Vi¬ 
gna, giunti ieri mattina a 
Roma, che dirigono le in¬ 
dagini sul feroce delitto. 

L’interrogatorio è servi¬ 
to soprattutto a chiarire 
la posizione giudiziaria di 
paolo Bianchi In relazio¬ 
ne ai suoi ccmtatti con 
Pier Luigi Concutelii, il 
neofascista ritenuto l’ese¬ 
cutore materiale dell’uc- 
cisiane di Oocorsio, avve¬ 
nuta il 10 luglio dell'an¬ 
no scorso. A quanto ^ è 
ai^;>reso, i magistrati fio¬ 
rentini avrebbero raccol- 


Sono quarantacinquemila gli aH’artistico di via Ripetta, ci privati, a ventimila lire l’uno, l’anno ’76-’77 sono stati asse¬ 

insegnanti che si preparano si arrampica — accumulando della durata di tre mesi. Mi gnati solo 906 incarichi. Seen- 


a rientrare nelle aule. E' a due. tre, mezzo punto alla sono iscritta alla scuola di per- 
questo esercito di docenti che volta — verso Tincarico, < il fezionamento di storia medio' 


diamo un attimo nel dettaglio. 
La lista degli abilitati in ma- 


verrà affidata, a partire dal primo passo, che promuove evale e al corso di paleografia ferie letterarie alla scuola me- 


venK settembre, la fmnnazio- « insegnante » senza 
ne scolastica del nrrezzo • mi- finitiva, ma con il 
Itone, e passa, di alunni delle lavorare ogni anno. 


« insegnante » senza sede de- e diplomatica del Vaticano, dia, lo scorso ottobre contava 
finitiva. ma con il diritto di Durano ciascuno due anni e 2.962 iscritti, ma sono state 
lavorare ogni anno. valgono il primo 4 e il secondo assegnate solo 115 cattedre 


elementari, medie e sup^iori -, jg supplenze poi. arriva- 2 punti. Supplenze non ne ho provvisorie. E questa è la gra¬ 
della città e della provincia. ^^7 Dipende dai casi o me- fatte, ed è per questo duatoria che scorre . di più. 

Ma accanto a questa « forza gjjg punteggio, dalle scuo- appena avrò raggranella- Per quanto riguarda quella 
regolare », si muovono mi- jg scelte e dalle' materie di ^ punti dei corsi di per- di scienze umane (filosofia, 
gliaia di diplomati o laureati insegnamento. Per i laureati fezionamento farò la domanda psicologia, pedagogia, sociolo- 
che cercano di avviarsi, o di lettere e filosofia ci sono incarico non più a Roma, già) su 657 -aspiranti sono 
proseguire faticosamente, sul- poche speranze, come per ° Varese, Torino 0 No- stati nominati soltanto 5 inca¬ 

la strada deH'insegnamento, quanti restringono il ventaglio vara, dove pare ci siano mag- ricati. per-scienze umane e 


Domani diffusione 
, straordinaria 
dell'Unità in 
tutta la regione 

- Domani diffusione straordi¬ 
naria deli’Unitò in tutta la re¬ 


parola che evoca immagini 
contrastanti, forse anche quel 
la della pietà, ma che tutti 
stentavano ad associare al- 
rallucinante assassinio di An¬ 
tonella Giovannotti, 

) Antonella Giovannotti e Gia¬ 
como Pizzo erano sposati da 
oltre quarant’anni, non ave- 


« Soltanto » le bacheche 


«Durante il tragitto di n- . furbizia piìatesca con cui è 
tomo c’è stato un attimo di compilato il resoconto. E tn- 


riflU Opìcrinar: Hi Mira- tomo C O Siaio UH Biiimo ai coriipuuio n resuvumo. e, in¬ 
vano figli. Onginari di Mi tensione davanti alla sezione fatti con Varia di chi vuol 

bella, un immune della prò- Pqj^ tutto si è ri- prendere le distanze dagli uni 

vincia di’-Catania, si‘erano sqUo in alcuni spintoni e e dagli altri, quelli di k a.o. » 

trasferiti ancora giovani a Ro- qualche bacheca del PCI in- hanno pensato bene di tito- 

ma. dove lui, dopo aver vin- franta ». In questo modo « tot- lare cosi.* « autonomi e PCI 

to un concorso era stato as- ta continua» di ieri ha dato uniti a dividere l giovani»: 

sunto nell’amministrazione la notizia delVassalto com- e giù una storiella confusa e 

riplln Stato Da alcuni anni mercoledì sera, da un contraddittoria. Certo, è ve¬ 

dilo btato. Da aicimi ann, gruppQ di cosidetti «autono- ro che «un gruppo di 250 

aa prima cne Giacomo rizzo contro la sezione comu- giovani, in maggioranza auto- 

andasse ’ in pensione, erano nista di Regola Campitelli. nomi... hanno divelto bache- 


ffinna Dono il civnìfìeativo andati ad abitare in un ap- Non c’è bisogno di commenti, che e danneggiato la porta », 

parlamento di tre stanze in anche perché è ormai impos- ma — così ragiona l’anonimo 


successo segnato dall’inizia- 
tiva di domenica scorsa, che 


e che proprio in questi giorni Se prefe^^Sre Tllè sSe gm: disponibilità di posti . storia, su 542 aspiranti. 6 no- so stabile dove vive una so 

sono impegnati a preparare le ^el nronrio Guaritore o del Rossana invece, laureata dal mine in tutto. Ci sono casi •'O scanaito la piena ripresa Francesca di 70 

domande di supplenza. Una ggnliS. Mag^ori possibilità, filosofia, da Novara è peggiori: in scienze naturali e ddl attività politica, tutte le gnni. 


corsa a ostacoli verso vna invece! per le materie scienti- appena tornata. Per motivi di clumica (2M aspiranti) lingua organizzazioni del partito e 
cattedra provvisoria; e al tra- g pgj. ]g ijQoue o per famiglia ha dovuto lasciare inglese (135 iscritti) non c’è della federazione giovanile 

guardo non sono molti ad ar- g^i ha indirizzato le domande l’incarico alla scuola media, stata nessuna nomina. chiamate a un nuovo e 

rivarci. in nirw)li rientri o hftr- ottcnUtO ’ QUasi all indomani • . .. imnoi^rui Hi mn- 


Graduatorìe • 
prima tappa 

^‘^'Dopo riscriztone, a tnag^o, 

- nelle graduatorie provinciali 
degli aspiranti a nuovo inca- 

- rico (la prima tappa), a par¬ 
tire da questi giorni c’è la 


in piccoli centri o nelle bor- ottenuto ’ quasi all indomani 
gate. La situazione si fa poi della laurea. Ora ricomin^- 
tanto più drammatica quanto anche lei la trafila delle 
più ci si avvicina ai laureati supplenze. « Non potevo fare 
da due, tre anni. Molti non altrimenti — dice — ma non 
hanno insegnato per più di detto che fra un po non 
(lualche mese, alcuni mai. riprenda la valigia... ». 

«Ho 20 punti e 50 — dice II ’ <mercato della scuola » 


Offerta , 
e. domanda 


sono chiamate a un nuovo e pia unita, dall’esistenza tran- 
più intenso impegno di mo- quilla, ' ' confortata daH’agia- 


partamento di tre stanze in anche perché è ormai impos- ma — cosi ragiona l’anonimo 

via Val-jadana 44, nello stes- sibile stupirsi di fronte allo cronista — i comunisti che 

cn «tahi'lp 4 tovp viv 4 » lina «;o ^tile c agli « argomenti » — ci facevano davanti alla loro 

reUa di lui Franceserdi 70 *»' /“ P" 

rena di lui. rrancesca di <u impregnato di antico- loro, anzi gli spetterebbe per¬ 
mani. > < munismo. Ma abbiamo vola- fino un ruolo di protagonisti 

Dei coniugi, i vicini di ca- to che non andasse perduta in quello che viene pudica- 

sa parlano come di una cop- la perla racchiusa in ' quel mente definito « l’ennesimo 

pia unita, dall’esistenza tran- «tutto si è risolto»: o/twd- scontro fisico tra esponenti 

Liii= .I«,.,rnr 4 =. 4 a Haii’aaia. dio. COSO Volete che_ Sìa unu del servizio dordine del PCI 


piu jmenMi jiiipegiiu ui qunux, chinaiuiu» ua»cgio- j^gf^ina di fronte al bisogno e militanti autonomi», 

bilitazione a sostegno della tezza che la pensione di lui, menar le mani che han- Tra aggressori e aggrediti. 


stampa comunista. Le sezio- anche se non altissima, pote- 
ni e i circoli della FGCI sa- a_#_ 


no questi ragazzi! Par quasi quelli di « a.o. » non vedono 
di scorgere un certo ramma- differenze: e poi loro non 


qualche mese, alcuni mai. riprenda la valigia.,.*. socche invariata anche nelle 

«Ho 20 punti e 50 — dice II’«mercato della scuola» fatene scientifi^e: matema- 
Patrizia, laureata ki lettere a Roma, si sa, è saturo, ba- fica e fisica: 307 iscritti con- 
antiche d^ ’75 — II voto di sta guardare le graduatorie . nc»™ne; matematica: 

laurea (centodieci e lode) me e le percentuali di nomine aspiranti, dodici incancto. 

- - - - Per ritrovare un mimmo di 


La situazione rimane pr^ ranno presenti, con il gior- cominciato a ma- 

socche invariata anche nelle naie dei comunisti in tutti 1 nifestarsi circa un mese fa. 

Irtene scienUf^e; nMtei^- quartieri della città, in tutti n responso del primo medico 

tica e fisica: 307 iscritti con- ._. . , _- _ 


Il male di Antonella Gio- rico. anzi, che l’aggressione c’erano, e se c’erano, dormi- 

vanotti ha cominciato a ma- »to finita «soltanto» con la -vano. Solo al risveglio, per 


rottura delle bacheche e non. salvarsi - l’anima, hanno la- 
magari, di qualche testa. E’ mentalo « ’a scellerata azio- 


i centri della provincia e del- consultato dal quale soltanto 


possibilità di, rivolgere ’ alle ne ha dato 17,50; gb altri 3 nella citta e nella provincia 

scuole medie, ai licei e agli l» ho racimolati frequentando registrate l’anno passato. Su 

istituti tecnici e orofessionali. dei corsi di aggiornamento 4.000 iscritti in gradutoria per ^ 


nuta il 10 luglio dell'an- istituti tecnici e professionali, 
no scoiGO. A quanto si è venti «offerte» di supplenza, 

ai^preso, i magistrati fio- E’ - un appuntamento a cui 

rentini avrebbero '^laureati e diplomati rispondo- 

to diversi i^lfi utili ■■ no a miglima. ogni anno di 

l’inchiesta, tuttavia han- s, ^ ^ t — • 

no preferito mantenere il 

rtoerbo sul tenore delle ’-^Nel ’76-’77 gh asinranb a 
dichiarazioni tese da Bion- , nuovo incarico, a Roma e nel- 
chi. •- - “la provincia, sono stati alme- 

paolo Bianchi, come si no 4.000. Moduli per ben 15 
sa, figura come imputo^ ' mila domande di supplenza fu- 

aiiche ‘ nel proces^ di - distribuiti, a settembre 


nti. dodici incarichi. regime. - 

vare un minimo di La diffusione straordinaria 
fra «offerta» e «do- di ' domani ' rappresenta un 
bisogna guardare le momento di ‘ grande impegno 


Giacomo Pizzo era stato mes- 


noto, del resto, che le com¬ 
piacenze — meglio, le cori¬ 


ne dispegatrice» degli «au¬ 
tonomi ».- in generale, nata 


so a conoscenza, non poteva non si tirano indietro nem- 
essere accettato. C’erano sta- meno dinanzi a questo. 


te cosi altre visite, ma la dia¬ 
gnosi era state sempre la 


nivenze — di quelli di «Le.» Talmente, nemmeno una pa- 
non si tirano indietro nem- rola spesa per condannare — 
meno dinanzi a questo. ad esempio — gli assalti 


*r — ' 

Arriva la moda « punk » 


no preferito mantenere il 
riserbo sul tenore delle 
dichiarazioni tese da Bian¬ 
chi. j-' . - 

paolo BionchL come si 
sa, figura oome imputato 
anche ■ nel processo di 
«Ordine nuovo», ripreso 
U 5 settembre scorso da- 
vcmti alla (juarta sezione 
penale del tribunale di 
R(Mna. Nel corso di quel¬ 
l'udienza Bianchi fu te¬ 
nuto lontano dal gruppo 
degli altri imputati per 
nrativi (Hecauzionali: 1 
suoi camerati, infatti, lo 
(^nsiderano una spìa e 
un traditore poiché sa¬ 
rebbe stato lui a fornire 
alla polizia l'indirizzo di 
ConcuteilL arrestato a Ro¬ 
ma sei mesi fa. Paolo 
Bianchi, dal canto suo. 
prima che si concludesse 
l'utenza del 5 settembre 
scorso annunciò clamoro¬ 
se rivelazioni per la pros¬ 
sima seduta. 

La Figura di questo per¬ 
sonaggio in realtà è ab¬ 
bastanza amlttgua. Egli è 
considerato il - « trait 
d'union » tra il gruppo fa¬ 
scista di Ooncutelli e la 
banda del fondgeiato de¬ 
linquente milanese Rena¬ 
to Vallamasca, finito an¬ 
ch'egli in carcere, a po¬ 
chi giorni di distanza dal¬ 
la cattura di Concutelii. 
Ma sia dagli uni che da- 
^i altri ora è considera¬ 
to un traditore. I suoi 
complici hanno comincia¬ 
to a sospettarlo dopo ave¬ 
re appreso che era stato 
acarcerato, l'anno scorso, 
nello stesso peri(xlo del- 
l'ancsto di OoncutelU. 
uno scambio di favori, si 
disse. 

Una ‘ dimostrazione de¬ 
gli odi che Bianchi si è 
attirato addomo la si è 
avuta proprio durante la 
udienza oel proeeseo di 
Ordine nuovo del 5 settem- 
scorso, (piando un suo 
camerata gli gridò: « Se 
M prèndo ti liofilizzo! ». 
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dcH’aniH) scorso, solo dal sin¬ 
dacato CGIL-scuola. Altre mi- 
' gliaia vennero venduti, come 
sempre, davanti al Prowe^- 
torato e nelle edicole autoriz¬ 
zate. Decine di migliaia di 


commerciali aziendali 60 inca- 
- a richi contro 176 richieste. 

Ora inventano anche s 

A A A ’ scuola, soprattutto per le ul- 

t > ;|a ' rM*lllTO time leve uscite daH'universi- 

U.Wa. ArA Ul.l>vr tà. siano serrati. Ma le cifre 

testimoniano anche, nello stes- 

Per entrare, seconck» gli organizzatori, bisogna es- so tempo, che nonostante tut- 

sere « orribili e sporchi » - Una trovata commerciale «^nostante le st^istiche, 

le estenuanti {H’atiche burocra¬ 
tiche. la stessa spesa finan- 

Per chi ama gli spettaceli | in Inghilterra 1 seguaci di zìaria (per carta da bollo e 


- Qualche parola in più ci squadristici alle sezioni comu- 
sembra invece meritare la niste. Si diverta pure «avan 

graduatorie di materie tecni- nel quadro deiriniziativa per 7-“, ^ cronaca dell’assalto contro la guardia operaia » a rappresen- 

che o strettamente professio- mese intero di mobilita- ^* 4 „r^ii=^r’^t^nr. 44 i moi - nostra sezione che è com- tare a Ponzio Pilato: ma prò- 

nalizzanti ApoUcazioni tean- , P® .^'«vanotti. mal- p^rsa su un altro /opho. li vi a pensare, ogni tanto, die 

che maschili' 680 iscritti 130 P®*" stampa comuni- grado le bugie che il manto quotidiano di ciò che resta lo spettacolo potrebbe finir 

HiJi-iniino - laociato dal Comitato re- era • costretto a raccontarle, di « avanguardia operaia ». male. E allora non sarebbe’ 

' «veva capito, che la malatUa Ci ha colpiti, innanzitutto, la senza colpa. 


domande, insomma per i 4 mi- forti FappunUmento stass- questa moda. 


raccomandate) laureati e di¬ 


la aspiranti ognuno dei quali ra è al ’Testactìo. In un lo- D altra parte ' l’idea del ptomati continuano a « prova- 

hsi Hirittn in base al siM tìtolo caletto del quartiere, un cer- «punk-party» non e poi cosi "L , r- i 

M a di to Massimo Consoli, ha orga- originaleVil fenomeno ^ già fe !•» dei conti e ^in¬ 
di studio, a chiw^ irizzato la prima festa rema- stato sfruttato in abbondanza pre una possibilità *, «cluni- 

fnare tre o qiwtwo materie tutta « punk », la « moda per ri«npire le languenti pa- co lavoro che corrisponde al 

in diversi ordini di scuole. deH’orribile» diffusasi in In- gine estive di qualche set- mio titolo di studio*, «se poi 

■ E quest’anno saranno certa- ghilterra. Per entrare, awer- timanale o quotidiano e per capita una supplenza, almeno 


Recuperata la refurtiva e arrestate sei persone 

Furto da RODO dollari airÈxceisior 

Una valigetta piena di travellers cheques era stata rubata ad un prìncipe del* i 
l’Arabia Saudita cinque giorni fa - In casa dei ladri trovati oggetti di valore j 

--—--Una banda internazionale , to di via Bagnerà 23, al Por- 


mente ancora in maggior nu- 


ghìlterra. Per entrare, awer- timonale o quotidiano e per capita una supplenza, almeno 
te k) scaltro organizzatore, dar modo a (jualche sociologo si guadagna qualche soldo *, 
insila essere «sporchi e di sfonwre analisi alla mo- alcuni dei commenti rac- 


mero. Basta entrare in questi ® »iia gono alcuni dei commenti rac- 

»wni <ari/ 4 wk fwzf miniitì OrnÒfZl dOtTVerO J», la porta sa* da sul fruttuoso filone d€i ai vnlo Havanti aph «nor* 

rà sbarrata per chi non avrà giovani. E sempre i «punk», 

nell ufficio (tella CGIL^iwla almeno « gli occhi pittati di quest'estate sono stati una ^ovveditorato (^lla 

provinciale di via Pianciani, a nero e qualche spilla da ba- specie di manna dal cielo an- sede sindacale di via Pian- 

qualche metro dal Provvedi- ita appiccicata alle narici o che per 1 «disc-jockey» che ciani. 

torato. per incontrare decine le gote ». Cosi anche questo hanno riempito coi cattivo « La mancanza di posti dì 


diplomi di laurea: lettre geo¬ 
logia. matematica, le^e. 


«punk», (tev- zione intellettuale gravano ine- 
niodo.^peggìore,^ sotto il s^ vero _ Storta _ e bugiarda rh« 


scienre biologiche Arrivano a ^diVr5:'"«tet(^oi^ raccte qu^falSTSUi. "con^T*^ vìtahUmente sulla scuola, che 

, nugoli e penna e taccuino alla *iia pubblicità. Di « punk » orpelli di sporcizia fasulla, di raccoglie cosi molte delle 

% mano si stipano attorno ai veri pare ce ne siano pochi, abiti rattoppati pagati il dop- traddizioni e delle tensioni del 

due tavoli dove è stato orga- pcxihis^mi, anche a Londra, pio (lei nuovi, non ha co- mercato dei lavoro. E’ inutile 

nizzato un servìzio Hiformazio- e a Roma anrora nessuno si muniiue attecchito aU’estero e dire che la grande massa che 

ni, alternativo a quello, spes- era accorto che ve ne fos- probabilmente non troverà gravita attorno al settore àel- 

so tutt’altro che soddisfacen- sero, raienza nemmeno uN nastro Vinsegnamento non verrà mai 

te. del Provveditorato. MolUs- questo non è cerTO suf- assorbita del tutto. Inserimen- 

simi non sanno nemmeno com- heicnte a ferm^ 1 ard^ onesti « oimk » ama- certo, vi saranno, anche se 

pilare le schede, altri non co- J|ù*pSla^% ^/nsuìsa^'no^ »» portare sulle loro magbet- "O" risolutici, ma secondo noi 

noscono le ordinanze o haivio montare Qualche af- ** bruciacchiate le svastiche ora e importante puntare non 

paura di fraintendere, quasi madaunando di suo nazista (« perché è bello il tonto sulla loro quantità quan- 

tutti chiedono gli elenchi degli (chissà?) oppure facendo en- **^aefno », dicono) e si ap- to sulla qualità. In coUegamen- 

istituti di nuova costituzione trare 1 scHdi ntìle taàihe di pendono in come^ to con le linee della riforma 

* «W *25?^ i""’ ^ÌSk> rStì- è necessario andare, per inuc^^ 


istituti di nuova costituzione trare 1 scHdi ntìle tasche di faggio m came^ rmgan to con le linee della riforma 
o degli sperimentali, dove di chi controlla il meroato mu- è necessario andare, per inuo- 

solito la « girandola » degl: in- sioale o quello delHabUglia- ^ —*^’gìi^fic«Do”— «mzl insegnanti come per quelli 
segnanti è più accentuata e mento per i giovani. Cosi, sappiamo neppure rf mw 9^ di molo, verso una redi- 

àaée perciò con maggiore fa- si trova sempre un Carmade ^ jj naitemo ma negli occhi stribuztone di incarichi e di 

r cilità si aprono negli organici o un Consoli che, con tm po* del ” fùhier ” <d legamo funzioni che punti, al tempo 

falle pronte ad accogliere, per <*1 furbizia, si Inrei^ la fe- tanta cattiveria». E già, per- lungo, alle materie opzimali 



di sudamericani specializza¬ 
ta in furti, scippi e borseg¬ 
gi è stata scoperta ieri dal- 


tuense. Qui i poliziotti han¬ 
no fatto una perquisizione ed 
hanno trovato, oltre alla pre 


' la squadra mobile, che ha ziosa « 24 ore », numerose 
arrestato sei persone ed ha macchine fotografiche, bino- 
recuperato una quantità in- coli, apparecchi radio, borse 
gente di refurtiva. Tra la da donna e da uomo e molto 
merce trovata c’è anche una denaro in valuta estera. A 
valigia «24 ore» di pelle con- questo punto gli agenti han- 
tenente 44.000 dollari in tra- no arrestato l’uomo che ave- 


veìlers cheques della « Tho 
mas Cook Bank ». rubata cin- 


vano pedinato — Ricardo 
Espinosa Boza. di 25 anni — 


que giorni fa al principe del- e altre quattro persone die 
l’Arabia audita Abdulraman si trovavano nell’appartamen- 
Bin Saud aH'interno ddl’ho- to. Si tratta di Luis Rober- 
tel Excelsior, mentre l'emiro to Parias Spinosa, di 25 an- 
stava (!Sibendo i propri do- ni.. Ricardo Palma Contre- 
ciunenti al banco. ras. di 31 anni, Rebeca Za- 

L'indagine della polizia è morana Quycon Del Carmen, 
partita da un sopralluogo di 25 anni, e Maria Teresa 


compiuto dal commissario Al¬ 
fredo Baiassone a Ladispoli 


Jofrè Ctofre, di 21 anni. - 
‘ Grazie ad alcuni • appunti 


I GIUNCI IN JUGOSUVM 


Secondo viaggio io Jugo- suti rilasciati, 
slavia a un mese di di- ieri mattina 


in cerca di elementi utili a trovati neirappartamento. la 
Iintracciare gli autori de! se- squadra mobile ha localizaa- 
questro di Ambretta Mon- to un altro punto di appog- 
dolfo, figlia di un noto fi- gio della banda, m via Tre- 
latelko. rapita nella sua vii- ves 81. 
la da alcuni ex dipendenti 

di origine cilena. Neirambi- —- 

to di questa ricerca sono sta- /"4 ->dci cm i/~A-7i/-\Kir 

tl fermati una ventina di ci- CORSI EDUCAZIONE 

leni, quattro dei quali sono SANITARIA 

stati accompagnati alla que ... 

stura - centrale per accerta- inizi» il 19 settembre 

menti. RisulUti tutti estranei pro^imo. presso il comiuto 

al sequestro Mondolfo, sono rontrale delia Croce Rosso, 


CORSI educazione 

SANITARIA 

Avrà inizi» il 19 settembre 


il corso di educazione sant- 
tarla, autorizzato dal mini- 


-o-—I— . all» Mite come 1 4 mifi ài I T ^ —-j ■ wwwivi in «wwwwiwvr* suivia a un mese oi oi- ieri mattina uno del quat- um», autorizzalo oai mini- 

s^timana o magari per niascheparH da autentico | la e alla 'bructesso! ^ ^ sUeioo, per i magistrati iUlioni che indagano sulla tragica tro sudamericani sospettati è stero della Pubblica Istruzln- 

lanno. i «.«aituari» del- I . .1 » ^Kjcuaa e alia Dfuuexxa, | ad una^mola pA ricca di luglio al Club Mediterranée di Corfù e più in sUto scorto da alcuni agen- ne. riservato alle insegnanti 


- tutto l’anno, i « saltuari » del- 

la didattica. SuppJ^ - «ane dtoeTè Plù comodo - lo - anche la vieterà con- 

^ supplenza, mc^ dopo m^. di appiccloaisi le spille con tre se ateaai e contro gli al- 
^ in un liceo, poi ki un teaik». la cala e non di eooAcear- tri. Come proposta culturale 
dalla media di Torre Angela scie nella carne come fanno non c’è che dire. 


di appiccloarsi le spille con 
la cola e non di eonAceor- 


di presenze, di voci, di acca- poitioalare sul ruolo avuto in essa dal pubblicista Alessio 
stoni e capaciià formative*. xip e* e dalla sua amica DanMa Volle. I due s(xio ai del quartiere Aurelio, ed mande di iscrizione vanno 

»_ ^ _M._« (nella foto), infatti detenuti in coreere sotto l’aocusa di | è stato pedinato finché non indirizzate alla CRI flOTOp- 

ROMnlM wanCEIUUn concono nel reati di rapina, omicidio « detensione di armi. | è entrato In un appartamen- nlle, via Toscana Ul 


ti delia «mobile» nel pres- delle scuole materne. Le do- 
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Decito 'dai càpfgruppo 

... . -< ; • 

Mercoledì ■ 


X , 


a riunirsi 
; il consìglio 
V regionale ? 

Trasporti, campi e svi¬ 
luppo temi sul tappeto 


1 1 




-s'*' •'•■j ♦ : 


li personale definiscala direzione « patehialistica e clientelare » 

Inchiesta dei sindacati jlilni^ 
sullforganizzazionéldel lavoro 

Proteka . dei dipendenti per il , licenziamento di un’impiegata - Cento dirigenti 
su ottocento ; lavoratori - Il ruolo dell’ente : rispetto alle esigenze produttive - 


' Il consiglio regionale torna 
a ' riunirsi mercoledì prossi¬ 
mo, ‘ dopo la breve pausa e- 
stiva che è seguita all'intensa 
stagione . ’ politica culminata 
neU’intesa istituzionale siglata 
da tutti i partiti democratici. 
La data è stata fissata dalla 
conferenza - dei capigruppo 
consiliari, che si è riunita ie¬ 
ri mattina con il presidente 
dell’assemblea - - , Violenzio 
Ziantoni. L’incontro è servito 
a fissare il calendario delle 
prossime i sedute (dopo mer¬ 
coledì il consiglio tornerà a 
riunirsi il 28 settembre) e a 
effettuare ; un primo ; esame 
delle questioni che impegne¬ 
ranno il consiglio nei pros¬ 
simi ‘ due mesi. I problemi 
sul tappeto sono molti: dalia 
definizione ' dei progetti : che 
dovranno dare , sostanza ' al 
piano regionale di sviluppo, 
alla spinosa ' situazione ' degli 
ospedali, agli adempimenti 
del piano agricolo alimentare, 
ai trasporti. 

^ La ' conferenza - dei ' capi¬ 
gruppo ha anche discusso u- 
na serie di problemi inerenti 
al., : fpnzipnamento dell’as¬ 
semblea. L’intesa istituziona¬ 
le, come è noto, comprende 
un capitolo dedicato proprio 
a questo argomento. Si ù'at- 
ta, in particolare, di snellire 
il lavoro dell’assemblea, . di 
rendere più continui ' i ■ rap¬ 
porti con la giunta, di razio¬ 
nalizzare il ' funzionamento 
delle : commissioni e ; degli 
stessi uffici regionali. 


Gli ottocento dipendenti deU'ENI sono in agitazione da 
alcuni giorni per chiedere una più razionale organizza¬ 
zione del lavoro, U superamento dell’attuale gestione uni¬ 
laterale e per protestare contro il licenziamento di una 
. impiegata considerata c politicamente scomoda >. Sulla 
vertenza riceviamo e pubblichiamo un articolo di Tullio 
Lucidi, segretario provinciale della FILCEA. 


' Due ore di sciopero, con cor¬ 
teo e manifestazione sotto la 
direzione generale; assemblee 
di lavoratori in tutti i repar¬ 
ti; ■ numerose riunioni tra 
strutture di fabbrica e sin¬ 
dacati provinciali di catego¬ 
ria: questa la risposta che 
i dipendenti dell’ENI hanno 
dato in questi giorni al rifiu¬ 
to dell’EJnte di misurarsi sul¬ 
le proposte sindacali per una 
migliore organizzazione del la¬ 
voro. La scintilla che ha da¬ 
to il via a questa forma di 
agitazione è stato il licenzia¬ 
mento di una giovane lavora¬ 
trice, Anna ' Maggiorani, - as¬ 
sunta alcuni mesi fa con con¬ 
tratto a termine in sostitu¬ 
zione di un’altra lavoratrice 
in aspettativa per maternità, 
n licenziamento della Mag- 
gioranl, una volta tornata in 
servizio l’altra collega, ' non 
rappresenterebbe alcunché di 
anomalo se all’ENI non viges¬ 
se, al contrario, una prassi 
che prevede l'assunzione ' a 
tempo indeterminato delle la¬ 
voratrici assunte a contratto 
a termine, in pnesenza di po¬ 
sti di lavoro disponibili. ^ ; 
' B di posti liberi da steno¬ 
dattilografa attualmente ce 
ne sono tre, per stessa am¬ 
missione deirazlenda. Per¬ 
ché dunque l’ENl non rispet¬ 
tando la prassi consolidata, 
non avvertendo il Consiglio 
d'azi^da (anzi, in colloqui 
con alcuni delegati aveva af¬ 
fermato che non sussisteva- 



Una panoramica dal vtcchio centro di Sutri 


I SINDACATI CHIEDONO 
, LA PUBBLICITÀ' 

- DELLE NOMINE 
DEI DOCENTI 

' ' n Provveditore agli studi ' 
non ha voluto prendere im¬ 
pegni precisi sulle proposte 
presentate dai sindacati per 
accellerare e razionalizzare le 
operazioni di nomina e tra¬ 
sferimento del persoiiale do¬ 
cente e non docente in vi¬ 
sta della apertura anticipa¬ 
ta del prossimo armo scola 
stlco. - . - - 

Durante l’incontro che .si 
è svolto nel giorni scorsi Ita¬ 
lia Lecaldano ha infatti as¬ 
sunto soltanto dei «generici 
impegni verbali » sulle richie¬ 
ste di pubblicizzazione delle 
graduatorie e di tutte le ope¬ 
razioni di nomina e utilizi- 
zlone portate avanti dalla 
commissione incarichi. I sin¬ 
dacati scuola CGIL-CISL-UIL 
denunciano in un loro omira- 
nicato c grave e negativo » -il 
compOTtamento del Provvedi¬ 
torato. «di fronte alla pro¬ 
spettiva di un nuovo caotico 
inizio dell’anno scolastico a, 
e reclartuuio «precise assun¬ 
zioni di responsaMlità delle 
autorità competenti ». 


RENZO RICCARDI 
E' IL NUOVO 
- PRESIDENTE DEL 
CONSORZIO-TRASPORTI 

Renzo Riccardi è il nuovo 
presidente del consorzio re¬ 
gionale dei trasporti. Succe¬ 
de a Gian Paolo Sodano, che 
ha retto la guida del c<m- 
sorzio fin dalla sua nascita, 
un anno e mezzo fa, e il cui 
mandato è scaduto nei gior¬ 
ni scorsi. Renzo Riccardi, na¬ 
to 34 anni fa a Belìegra, lau¬ 
reato in lettere, è stato per 
molti anni consigliere pro¬ 
vinciale, eletto nelle liste del 
PSDL- , : ^ ^ ' ' 

In diverse anuninistiazioni 
dì palazzo Valentini ha rico¬ 
perto la carica di assessore 
al patrimonio, ali’agricoltuza, 
all'igiene e sanità e ai lavo¬ 
ri pubblici. E* stato segreta¬ 
rio della federazione roma¬ 
na del PSDI c fa parte del 
comitato centrale • socialde¬ 
mocratico. Da molti anni si 
occupa dei problemi dei tra¬ 
sporti nel Lazio. 



KESeONSAMU OftCANtZZA- 
ZIONt OCLLl ZONE DEUA at- 
TA* ■ MILA ntOVINClA — In 

FEDERAZIONE all* or* 9 (Carvi). 
AVVISO AUR SEZIONI — L* 

anioni MI* cittk • MI* pro¬ 
vincia ritirino oegi prono i can- 
tri xon* iirtwita m « l*ri* l* Mila 
•anlti. 

ASSEMltEA — FIUMICINO 
CENTRO NI*. 17 (Tosi-Tagoiini- 
Mattiuae).. 

ZONA — « EST > in FEDERA¬ 
ZIONE all* 9 conunitticn* luoghi 
lavoro (Torci). 

RIETI — AssomMoa oggi, ad 
AMATRICE, dall*- aationi di Gt- 
. taraala ad Amatrìca, all* 15.-Al- 
- l'ordina dal giome la discusiion* 
nd Parco notural* di Lsga (Da 


Treno speciale 


varaata *■ «marriw, mib iu.- «i- 
- l'ordina dal giome la discusiion* 

: nd Parco notural* di Lsga (D* 

ìSfi; ’ **TrT««o"^^*0»ii alla em 15, ] «wri 

' «tadoiia dal gruppo alla previo- 
Eh (tpoastti-OiisttruccI). 


' Il catto dal MfUatte k di Bra 
9.000. - v_ « 

La pranotaiioni dtvone aia ira 
fatta nail* aatiooi cha a laro volta 
dovranno vamr* 1 aoMl a la prò- 
notazioni all'Anuninistioriono dal¬ 
la F adarozlona al eaiwpaini Fa». 


‘ La pranotazioni si rktvono tine 
al 12 sattambra era 19. - 


Vi’’'-, ' • ■ 


I no problemi per contratti a 
termine), non rispettando lo 
spirito del contratto naziona¬ 
le e di un accordo azienda¬ 
le del 1974 ha assunto una 
posizione tanto rigida? 

E’ realmente perché la la¬ 
voratrice non è «professio¬ 
nalmente adatta » (ma ha su¬ 
perato senza problemi l’esa¬ 
me di ammissione, il periodo 
di prova e non ha mai rice¬ 
vuto lettere di rimprovero o 
di biasimo) oppure perché al- 
l’ENl non fa molto comodo 
il fatto che sia stata assun¬ 
ta attraverso l'ufficio di col¬ 
locamento (niente sottogover¬ 
no, quindi) e si sia dimostrata 
una dipendente impegnata 
sindacalmente? 

Sono ^ domande alle quali 
non è possibile fornire rispo¬ 
ste ' convincenti, se non si 
comprende che al di là del 
singolo caso, pur importante, 
e al quale va dato uno sboc¬ 
co positivo, il problema rea¬ 
le messo in luce' dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali è il ruo¬ 
lo ohe deve avere l’ENl ri¬ 
spetto eJroocuparione femmi¬ 
nile e giovanile, quale fun¬ 
zione sociale deve esercita¬ 
re rispetto alle esigenze pro¬ 
duttive del paese (basti pen¬ 
sare al campo dell'energia, 
della chimica, ecc.). Come si 
concilia questo ruolo con una 
politica spesso di spreco, di 
sottogoverno, con ima orga¬ 
nizzazione del lavoro non 
adatta a utilizzare la pro¬ 


fessionalità d^ lavoratore né 
razionale in se stessa? I sin¬ 
dacati stanno cercando di af¬ 
frontare assieme ai lavora¬ 
tori questi temi, facendo una 
analisi delle condizioni di la¬ 
voro ' degli ottocento dipen¬ 
denti (di cui il 40 per cento 
sono donne) e della struttu¬ 
ra del salarlo. ^ 

I dati flncna raccolti — che 
saranno la base della piatta¬ 
forma di ima vertenza pro¬ 
vinciale — s<mo emblematici 
di una situazione complessa 
e difficile. Su cii^ 800 dipen¬ 
denti oltre cento sono diri¬ 
genti. Quasi tutte le donne so¬ 
no relegate alle mansioni ese¬ 
cutive. m-.; ,.V^ 

' Il 90 per cento del lavoro 
di stenodattilografia è svol¬ 
to da personale femminile. 


In molti uffici l'organico è 
carente; in altri i lavoratori 
hanno difficoltà a esprimere 
e sviluppare la loro profes¬ 
sionalità. Anche nel tratta¬ 
mento salariale si verificano 
notevoli dislivelll che si acui¬ 
scono con l’uso inaccettabile, 
da parte aziendale, dei « fuo¬ 
ri busta»..• 

Si tratta di problemi estre¬ 
mamente seri,- che occorre af¬ 
frontare con unità e con rigo¬ 
re. anche nell’ambito della 
vertenza nazionale ENI che 
riprenderà fra alcuni giorni 
e alia quale più che nel pas¬ 
sato 1 lavoratori vogliono da¬ 
re Il loro contributo di ana¬ 
lisi e di lotta. -- . • . 

! (segratario provinclala 
della FILCEA) 


f ? Un piano per? aprire ' 
al pubUico Villa Torlonia 

Un piano per l’apertura al pubblico di villa Torionie e per 
la conservazione dei beni artistici ed ambientali racchiusi 
: nel bellissimo parco e negli edifici: questo l’obiettivo dell’am-^ 
ministrazione comunale che proprio in questi giorni sta riunendo, 
presso l’assessorato alle antichità e belle arti e ai problemi del¬ 
la^ cultura, tutte le organizzazioni interessate alla cosa. Il 
I^imo incontro si è tenuto mercoledì scorso con la partecipazione 
di rappresentanti della sopraintendenze comunale ai musei nuy- 
‘ nuraenti e scavi. Una nuova riunione, allargata ad altre asso- 
caizioni pubbliche del settore è, in programma per i prossimi 

igiorni. - • .- 

• (Tome si sa, dopo una lotta durata anni ed anni, si è arri¬ 
vati nei mesi passati aH’eaproprio del parco e degli stabili 
della bellissimo villa. Si tratta ora di aprirla al pubblico in 
tempi stretti: prima però sono necessari alcuni urgenti -re¬ 
stauri che vanno accompagnati ad efficaci'misure per la tutela 
e la conservazione dei beni. ^ 


? Appuntamento con due clossiche del folklore loiinle 

A Sutri e a S; Felice Circeo 

;; -'i j; i v-' ■ ■ ■> . ‘ ' 

per le ultime sagre d’estate 

Altre feste popolari sono in prograinma a Civitella San 
Paolo é Pietraforte Sòsta* fra chiostri e refettòri 


' Ultime sagre d’estate nei 
centri del Lazio. Per chi vuo¬ 
le concedersi un fine settima¬ 
na lontaiKi dalla città non c’è 
die l’imbarazzo della scelta. 
Comindamo ctHi Sutri, dove 
domani è in programma la 
tradizionale sagra del fagiolo. 
Per l’occasione la cittadina 
del viterbese ha organizzato 
decine di stands per la ven¬ 
dita (a prezzo di favore) dei 
legumi. Nel corso della gior¬ 
nata saranno assicurati musi¬ 
ca, danze e naturalmente fuo¬ 
chi d’artifìcio. Se siete in¬ 
traprendenti però, ai fuochi e 
ai fagioli, dato che Sutri offre 
ben altro. Starata la Porta 
Vecdiia. carica di anni, co¬ 
me ' testùnoniano le diverse 
strutture ' etnische, romane 
e medievali, potrete accede¬ 
re al borgo medievale. Poco 
più distante sì erge il Duomo, 
di orìgine romanica, accom¬ 
pagnato da un elegante cani- 


a Pietraforte • (provincia di 
Rieti), dove è in programma 
unà^^grà della fettuccìna e 
a Civitella S. Paolo per la ri¬ 
correnza del santo patrono. • 
Un itinerario meno allettan¬ 
te^ sotto il profilo < gastrono¬ 
mico» ma egualmente'affa¬ 
scinante consiglia invece una 
visita alla ^endida abbazia 
di Cpamarì, in provincia ^ 
Frosinone, poi statale 214 per 
Sora; - tra Frosinone e Isola 
Liri si trova Casamari. Il com¬ 
plesso rappresenta, con l’ab¬ 
bazia di Fossanova il più al¬ 
to esempio di architettura go¬ 
tica circestense del Lazio. 
Venne fondato nel 1058 dai mo¬ 
naci benedettini ed ha avu¬ 
to una storia piuttosto movi¬ 
mentata; fu distrutta (par¬ 
zialmente) e ricostruita più 
volte, fino a die, restaurato. 


f :•* i;*r. I ' -r » --'C-^ *, 

non è tornato all'antico splen¬ 
dore. Fa da ingre^ la ca¬ 
sa abbaziale, in passato resi¬ 
denza dell’abato .e ora adibi¬ 
ta a fOTesteria, Sudata la 
casa si entra nel grandioso 
giardino prospìoente la chie¬ 
sa e il refettorio. Della chie¬ 
sa è particolarmente interes¬ 
sante .il bellissimo, .grande 
portale mediano e rintemo, ‘ 
solenne e di forme gotiche, a 
tre navate divise da pilastri.: 
Sulla destra, ail’estmx) della 
chiesa c’è il chiostro, circon¬ 
dato dal monastero e dal mu-, 
seo, sistemato in sei grandi 
sale trecentesche. Accanto al ! 
refettorio si trova anche la 
biblioteca, che raccese ol¬ 
tre 25 mila tra volumi, per¬ 
gamene e incunaboli. Orario 
delle vìsite: dalle 8 alle 12 
e dalle 14,30 al tramonto. ' 




> La Fadaraxion* organizza un fra¬ 
no spadai* par la chiusura dai 
Fastival Na«ienale da l'Unitk. 

' ' Il frane partirh dalla sfatian* 
Tiburfina all* or* 0,55 di dasna- 
nica 1S. arriso a Modani alla ora 
7. PartirS da Medtna alia aio 
22,55 a arriva a Rema ali* era 
5 dal 19. 


il notevole pavimento cosma¬ 
tesco e la tavola dd Salvato¬ 
re benedicente, dì stile bi¬ 
zantino. Peculiarità del Duo¬ 
mo resta però la cripta, una 
delle lùù si^gestive del La¬ 
zio. '■ ■ 

-I : ^ siete anche in vena di 
passeggiate non perdete l’oc- 
casione di visitare le due per¬ 
le di Sutri, il Mitreo e l’anfi- 
teatro. n primo si raggiunge 
proseguendo lungo la Cassia, 
oltre lo svìncolo che conduce 
airabitato, fino alla villa Sta- 
derinì, porta so(»a un poggio 
dirtguito tra una fìtta vegeta¬ 
zione. Ai piedi della parete 
di tufo si apre il sacello della 
Madonna Del . Parto, tomba 
etrusca ^gea adattata, pri¬ 
ma al culto del Dio persiano 
Mitra, e poi consacrata dai 
ctìstiani alla Bladonna. La 
tomba-diiesa ha tre navate, 
tra cui quelle laterali simili 
a corridoi sopraelevati, divì¬ 
si da pilastri e illuminate da 
finestre laterali. L’altro pre-, 
gk) di Sutri è l’anfìteatro. Si 
trova alla sinistra della Cas¬ 
sia per dii viene da Roma, 
poco prima della strada che 
conÀice al pae%. Si tratta ^ 
uno dei più suMestivì monu- 
menti del Lazio, completaaien- 
te scavato nel tufo, ricoper¬ 
to di rousdiio e circondato da 
alti lecd. Ptr. visitarlo Inso¬ 
gna rivolgersi al sagipestano 
del Duomo. In caso dì diffì- 
coltà tentate l’ingresso daBa 
parte posteriore deD’anfìtea- 
tit>. - •- . 

Sagra marina invece a S. 
Felice Groeo: e infatti in 
gramma per domani l’il. edi- 
zione della FesU del pesce 
azsuno. Per l’occaaìoBe sa¬ 
ranno dìstrHmitt gratis padel¬ 
late di pesce fresco, con la 
aggiunte di pane e vino. Non 
roandwrsnna, cerne oontocno 
alla Feste, nanifestezisni M- 
klorlstiche di ogni tipo; si esi¬ 
biranno tra gli altri gli onnai 
famosi abancUeratiari dì Cori. 
A aera, rimmancabilo finale 
con filochi d’aififido. 

Altia feste sono segnalate 


Spettacoli 
in decine 


Con decine di iniziative, di 
spettacoli e dibattiti prose¬ 
guono nei quartieri della cit¬ 
tà e nei centri della provin¬ 
cia e del Lazio decine di fe¬ 
stival dell’Unità. Queste set¬ 
timane vedono il partito im¬ 
pegnato ad allargare ed esten¬ 
dere la discussione ed 11 col- 
loQuio con la gente e a rag¬ 
giungere nuovi positivi risul¬ 
tati nella campagna per la 
stampa comunista. 

Ecco i programmi delle fe¬ 
ste di oggi: 

VILLA GORDIANL TOR 
DE aCHlAVL NUOVA GOR¬ 
DIANI:- al Parco Gordiani 
alle 18,30 dibattito su Gram¬ 
sci (Valerio Veltroni); PON- 
TE MILVIO; alle 18^0 scuola 
e Università (Leo Cannilo, 
Misiti è Semermri); VALME- 
LAINA:. alle 18 accordo pro¬ 
grammatico (Mario Manci¬ 
ni); MARIO CIANCA: alle 
18 fiCBoIa (Barlette); (TEN- 
TOCELLE: al le 18 ent i looaU 
(Marrcmi); - SETTEBAGNI: 
alle 19 problemi di Roma 
(Signorini); MONTE SA¬ 
CRO: alle 18,90 proNemi del 
tcTTitorto (TOmÙni); P(Xl- 
TA MEDAGLIA: alle 19 agri- 
coltura e borgate (lacobelli 
e Caporrella); PORTO PLU- 
VIALB, NUOVA MAQUANA 
e CiELLULA RESXSTBNZA: 
alle 19 oocùpazioiie giovanile 
(Oiovanai . BetU. nasco ■ e 
FerraioU); LABARO: alle 
18,90 occopazione (lembo, 
Sergio Montino e Ma g gini); 
OTTAVIA: alle 18 enti lo¬ 
cali (MaimtU); VILLA LAZ- 
ZARONL ALBERONB, AP-i 
PIO NUOVO. APPIO LATI¬ 
NO: alle 10 occupailene gio¬ 
vanile (Ciceceml) e alle is^ 
problemi di Roma (BoffR); 
QUADRARO: alle 18J0 que¬ 
stione femminile: ALEBBAN- 
ORINA e NUOVA AUE8- 
8ANDRINA alle lUO que¬ 
stione femminile (Maria 
Oloidano): TORRE NUOVA; 
alle 17J0 borgate c Gonrane 
(Bischl); SUBAUOU8TA: 


dibattiti 

festival 


alle 18 Comune e quartiere 
(Pinto); GENZANO: aUe 18 
enti locali (Gino Cesaroni); 
CIAMPINO-ACQUA ACETO¬ 
SA: alle 18,30 occupazione 
giovanue; MANZIANA: alle 
18 occupaziime giovanile; 
RIANO; alle 18 occupazione 
giovanile (Rovere); CABfPA- 
GNANO: alle 17 occu pazio ne 
^ovanile; TIVOLI CENTRO: 
alle 18,30 enti locali (Ferret¬ 
ti); MONTEROTONDO SCA¬ 
LO: alle 18 condizione fem¬ 
minile (Campanari); PA- 
1X3MBARA: alle 19 accordo 
programmatico (Ceccarelli); 
COLLE FIORITO: «die 19 
occupazione giovanile (Pìat- 
tella) e alle 21 questione fem¬ 
minile (Armida Corrkk»!); 
MONTECELIO: alle 10,30 di¬ 
battito con i pensionati (Piz- 
zotti); Continuano le feste di 
PIETRALATA. ALBANO, LA- 
VINTO, PALBBTRINA e si 
apre inoltre la feste a NEMI. 
FESTIVAL DELLA' FOCI 
DELLA ZONA^UD A TOR¬ 
RE MAURA — Alle 17,90: 
M» Qointet; alle 18,30: di¬ 
battito sulla l^ge di pieav- 
viamento al lavoro per 1 glo- 
vani, partecipano Sergio Oa- 
rovini, OlMo Mancini, Fabio 
Capelli; alle 21: Giorgio Oa- 
slini;-alle 23: «Accattone» 
di P. P. nortini ' 

RIETI - POGGIO BfIRTB- 
TO: oggi alle Ig crisi econo¬ 
mica ed occupazione (Gio¬ 
condi). 

LATINA • Sezione PALMI¬ 
RO TOCUdATTI: alle ore 19 
abuslviimo; CAMPO BOA¬ 
RIO; «qicrtuia feste; CI¬ 
STERNA: alle ore 19 coca- 
pallone giovanile. 

VITERBO - TARQUINIA: 
alle ore 18JD progetto a me¬ 
dio tonnine (Alberto Bcaipo- 
ni); TDBCANXA: alle !• si- 
tuarione aBa provincia (Mar¬ 
cello Maeriil). 

* PROBDKNfE: al festival 
provioRalc, allé.<»e li dibat¬ 
tito'con Aldo D’Alemlo. 
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panOe duecentesco. All’inter- 

Continuano le iniziative per la stampa cnmunisla 


\ i i'i' 

MUSICA nella regione 

Alle 'ora l7,’30' aH'Arana San 
Marco di Tarquinia, concerto del¬ 
ia Benda dalla Guardia di Finanza 
diratta dal M* Ollvio DI Doma- 
nieo n*l quadro dall’attivlth in 
Ragiona d*ll’Acca(te|nIi di S.-Caci- 
Ila. ; In ' prograihana .musIchS di 
Roetlnl, ' Bach, Waltan. StrsMU, 
Baathovan, Verdi, ' Gerihwln. • Ser¬ 
vizio-di pullman par l’andata e il 
ritorno. Prenotazioni presso Alpha- 
TraveI, tei. 678.62.56. , , , , 

'^'concerti 

ACCADEMIA SANTA CECILIA i 

Si comunica che gli abbonamen- 
tl alla stagione sinfonica a di 
' musica da camera 1977-78 del- 
' l'Accademia di Santa Cecilia pos- 
' sono essere sottoscritti nel se- 

■ guanti periodi: dal 14 al 22 set- 
' ' tembra a par le conferma da 
( parta degli abbonati ella scorsa 

stagione, dal 28 settembre al 
’ 6 ottobre per i nuovi abbona¬ 
menti ridotti. GII abbonamenti 
si ricevono presso II botteghino 
' ' deil'AudItorìo In Via della Con- 
, dilazione 4, tei. 654.10.44 nel 
'/ giorni feriali dalle ore 9 alle 
' 12 a dalle 16 alle 18. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL' 
CENTRO ROMANO DELLA CHI- 

- TARRA (Via Atanula, 16 - Te¬ 
lefono 654.33.03) - 

Sono aperte le Iscrizioni per 
la - stagione 1977-78, concerti, 

’ corsi di Insegnamento musicale 
a attività culturali. .Segreteria 

■ ore 15-20. . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslnl, 
n. 46 - Tel. 396.47.77) 

Il ' botteghino dell’Auditorio è 
aperto tutti t giorni feriali dal¬ 
le ore 9,30 alle ore 13 e dalle 
ore 16,30 alle 19 escluso II sa- 
' ■ bato pomeriggio per II rinnovo 
delle associazioni II cu! termine 
scade il 4 ottobre. Informazio¬ 
ni tei. 396.47.77-853.216. 

TEATRI ^ 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Via Mazarlno - Tele- 
' fono 679.41.51) 

Alle ore 21.30, XXV Estate 
del Teatro Romano. La'Compa¬ 
gnia del Teatro d| Rema c Cheo- 
co Durante» prés.: e Bempor- 
. .. tante sposerebbe affettuosa », di 
' Caglleri. Regia di Enzo ' Liberti. 
(Ultime repliche). In caso di 
pioggia lo spettacolo verrà effet- 
' . tuato al Teatro Rossini (Piaz¬ 
za 5. Chiara), tei. 679.41.51. 
VILLA ADA (Via di Ponte Sa¬ 
larlo) ’ 

' Alle ore 17, Banda «Città di 
Montopoll » diretta dal M. V. 
Lopa. 

Alle ore 20, la Coop. « Cultura- 

- teatro » presenta « Il teatro mi- 
'f mimo di Pupi Siciliani » del 

*' fratelli Pasqualino In: « Plnoc- 
■' chio allo corte di Carlo Magno ». 
Alle ore 21,30, la Coop. Teatro 

- in Aria pres.: « Trasparenze ». 
Alle ore 22,30, la Coop. ■ Nuo- 

' va 'Compagnia di Luisa Mariani » 

' presenta: « Arctcoso ». - 
DEI SATIRI (Via di Grettaplnta, 
n. 19 . T. 8565352-6561311) 
Alle 17,30 fam., 2* anno di re- 
. pliche: « La trappola », il capo¬ 
lavoro giallo dì A. Christie. Re¬ 
gia di Paolo Paolonl. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
i Tel. 654.48.02/3) • 

E’ in corso la campagna abbo¬ 
namenti per la stagione 1977-78. 
Per ' Informazioni rivolgersi al 
botteghino del Teetro Argen- 
’ tina (Largo Argentina, telefo- 
..no 654.46.02/3). Orarlo: 10- 
. -13 a .15-19. esclusa la doma- 
■■ nlea. 

INCONTRI 77 (Mantana) - ' 

■ < Alla ora 18. intarvanto. In S. 
Lucia (a. cura deL Gruppo Tea¬ 
trale del C.C.C diretto da Gian¬ 
franco Quero). - 

All* era - 21,30, ' Piazza Bor- 

■ ghese. Concerto duo Gian Luca 

Petruccl-Antonio De Rose (tleu- 
to a chitarra), -. j ^ • 

SPERIMENTAU ?:> ? 

COOPERATIVA ALZAIA (Via dal- 
; la Mlnarva, 5 • TaL 681.505) 

. Programmazione: intervento di 
animazione per il Festival del- 
' l’Unità di Ciampino. 

CENTRO 13 - COLLETTIVO RUO- 
TALIBERA (Via Quaruita, 59 
^ Tel. 511.59.77) 

, Alle ore IO. riflessione c cla- 
, borezìone quaderni ; sui Centri 
; ‘ Estivi. 

; - Alle ore 17, progettazione tea- 
.. trale. XIII Circoscrizione. 

^ CINE CLUB ^ 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle ore 18,30, 20,30, 22,30: 

' ' « L'abominevole dottor Fbibas » 

’ (USA 1973). regia di R. Fuest. 
CINE CLUB SADOUL > 581.63.79 
Alia ore 19, 21. 23: ■ La aigM 
dn Uen », con E. Rohmer (ver- 
sion* originala). 

CINE CLUB TEVERE . 

■ Batch Caaaldy». 

POLITECNICO CINEMA - 3605608 
. Alle ore 19. 21, 23: « Stop a 
' Craanwicli ViUag* ». 
PILMSTUDIO . 654.04.84 
• STUDIO 1 ' 

. Festival fratelli Marx. Alle ore 
19: « Una Betta sai tetti ». Al¬ 
le 21: >At tha drena» • All* 
23: cMankay ànsiar» ». 
STUDIO 2 

< Alle ore 19. 21, 23: ■ MagicM 
> MMety Toar », video registra 
. zion* a colori con I Rolling 
Stoma, Bob Oylan, Jiinniy Hen- 
drix, Lad Zeppelin. 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
vdd Fori Impariali) 

Maratona: l’epica della cataatro- 
-V de. Alle ore 21: «L’arca di 
. Noè > (1929) - > La ptogga di 
RaacMpw » (1955) - ■ L'anaa- 
"tara del Peaciden » (1972). 

, i ’ 

ONEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELU . 731.33.0S 
Rodqr, con S. Stallom • A • Ri¬ 
vista di spogliarello 
VOLTURNO . 471.557 

Karzaa co n t r o le dorme del se¬ 
no aodo . Rirista dì tpogliarcllo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO . 352.123 L. 2.800 

Ageola 807: la apta dw ari 
amava, con R. Moora - A 
AIRONS . 782.71.93 L. 1.800 

(Chiusura astiva) 

ALCTONS . 838.99.30 U 1.000 
La iocMb^ di T. Anghtlopulos 
OR 

AWBRI - 299.0231 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASOAOR - 5400901 L. 2.100 
• Agaola 007: la soia dw ai 
aamM, con R. Moora - A 
AMERICA . 9013130 L. 1300 

Lo vio 4 bRo droga, con F. Tasti 
G (VM IO) 

AMENR . 890317 > L. 1300 

-VM privaN poài ntè i airtè, con 

T. Ann Savoy - OR (VM 18) 

ANTABES . 800347 L. 1.200 


' con P. Wayiw - A 
APPIO . 770330 L. 1300 
: Il calaaaa Ò Rad4 con L. Mas- 
’ UUf i SlM 

ARCHIMEDE D'ESSAI . 87S387 
■ L. 1300 

) D l aw ao, con D. Hammings 
' DR (VM 14) 

AI WTOW . SS3.2 30 _L . 2380 

• Wildar - A ’ ; 

ARISTON M. 2 • 87S3837 

t. 2300 

lo aA o o l a, con W. Alien • SA 


L. 8.100 

- ' flaounOMOi, con C N aip ar ■ > 
SA (VM 10) 

ASTOR - 022.0430 ' L. 1300 

- LnogaMao 4a| plano di aspra, 

• ' con L. Toffolo • C 
ASTORIA . S11313S L. 1300 
‘ ! SopontaHa, con C Na i par 
SA (VM 18) 

ADIRA . aM38D ’ . L. 1388 
io «OSMIO iBrtiid, di M. Paca 

s (VM 18) 

ATLAirnC . Bn3B38 i. 13M 
LlooalRno dal piaoo di aopra, 

con L. raffilo • C 


Si' 'Li,? ’i i'.'i'-,' ' ' • 

VI SEGNALIAMO 


,,!5' ! 


CINEMA 




3 c La rocltaa (Aleyono)- ' 

♦ «Vizi privati-pubblicho virtù» (Anltno, Gaprànleo) 

♦ «Blow-up» (Archimede) < - 

♦ eli gonio dalla rapina» (Auoonia) 

♦ «Cinque pozzi faciil» (Balduina, Rox) »- 

♦ «Roulotte russo» (Empire, Vittoria) ■ , 

:♦ « Padro padrona » (Eurcine, Fiamma, King) 

♦ c GII anni in tasca » (Giardino) 

!♦ «Tra donna» (Oioiallo, Sisto) 

♦ «La aignora omicidi» (Metro Driva In) 

'♦ «Un borghasa piccolo piccolo» (Rexy, Travi) 

! ♦ « Rocky» (Ambra Jovinalli, Madison, Missouri, Vtrbano) 

♦ c II fantasma dal paicoscanico » (Averle) ’ 

'♦ «I magnifici aatta» (Cristallo, Prima Porta) ' ; 

♦ «Maan Stroats» (Esparo, Moulln Rouga) 

> ♦ « Corvo Rosao, non avrai il mio acaipol » (Harlam) ’ 

♦ « Soldato blu » (Nuovo) 

♦ «Cria Cuervoa» (Planatario)’ > 

♦l« il re del giardini di Marvin» (Rialto, Splandid) f 
,♦ «L’ultima donna» (Felix) 

«Il medico dai pazzi» (Orione) 

♦ «Who, l'uomo dai due volti» (Don Bosco) 

. ♦ ■ Darsu Uzala» (Libia, Nomentano) 

'♦ «Provaci ancora, Sam » (Monta Zabio) 

♦ ■ L’abominavola dottor Phibas » (L’Officina) 

♦ « Le tigna du Lion > (Cineclub Sadoul) 

♦ « Butch Cassidy » (Cineclub Tevere) - ' 

♦ «Stop a Greenwich Village» (Politecnico) 

♦ « L'epica della catastrofe » (Basilica di Massenzio) 

:♦ «Festival dei fratelli Marx» (Filmstudio 1 ) 

, ♦ «lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 


L. 1.000 NUOVO STAR 


AUREO • 880.606 . , . L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Nashville, di R. Altman - SA 
AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari SM . 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 

- Cinque pazzi facili, con J. NI- 
' chotson - DR (VM 14) 
BARBERINI . 475.17.07 L. 2.500 

Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - DR -> 

BELSITO - 340.887 'L. 1.300 

Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - S M , V . 

BOLOGNA - 426.700 ‘ L. 2.000 

Kolossal, di E. Lucherini - SA 
BRANCACCIO - 795.255 L. 2.000 
. La malavita attacca la polizia 
I. risponde, con C. Avran . 

- A (VM 14) 

CAPITOL . 393.280 L. 1.800 
Paperino a Company in vacanza 

• DA 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
‘ Vizi privati pubbliche virtù, con 
' T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L 1.600 

Car.Wash, con G. Fargas • A 
COLA DI RIENZO - 350.584 

L 2.100 

i'. Messalina, Messalina, con T. MI- 
-liah - SA (VM 18) 

DEL VASCELLO - 588354 
-, L. 1.SOO 

Il gatto dagli occhi di sìad», 
con C. Pani . G (VM 18) 
DIANA • 780.146 . . L. 1.000 

(Non pervenuto) 

DUE ALLORI . 273.207 L. 1.000 
; ' Il colosso di Redi, con L. Mas- 
. sari • SM . ' 

EDEN . 380.188 ' ' ' L. 1.500 

Rocky, con 5. Stallone - A 
EMBAS5Y - 870.245 L. 2.500 
' L'occhio privato, con A. Camay 

• G • . r.-- • . 

EMPIRE • 857.719 . L. 2.500 

■ Reulett* russa, con G. Segai 
DR 

ETOILE • 687.556 L. 2.500 
Il-principio del deiB!noc.€on G. 
Hsckman - DR -- 
ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Squadra volante, con T. Millan 
G 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Padre padrem, dei Tavlani • DR 
EUROPA - 865.738 L. 2.000 
Prestltntion, di J.F. L Davy v 
DR (VM 18) 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Padro padrona, dei Taviani • OR 
FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

. - La enginetta inglaso, di M. Paca» 
S (VM 18) 

GARDEN • 582.848 • ' L. 1.500 
. Pelizietto sprint, con M. Merli 
A 

GIARDINO • 894346 L. 1.000 
, Gli anni In tasca, con F. Truf- 
faut - S 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Tre donne, di R. Altman • DR 
GOLDEN . 755.002 L. 1.600 
, Paparino a Company in vsconza 
DA 

GREGORY • 638.08.00 L. 2.000 
Koioasal, di E. Lucherini • SA 
HOLIDAY • 858326 L. 2.000 
le a Anni*, eoe W. Allan • SA 
KING • 8313531 L. 2.100 

Padre padrona, dai Tavlani • DR 
INDUNO • 582395 L. 1.800 
La awa n t u ra di Barbapapà • DA 
LE GINESTRE . 809.38.3t 

L. 1.500 

: SImbad a l'ocdrie della tigre, 
con P. Waym • A . 
MAESTOSO • 788.088 L. 2.100 
„ Lo banda dal seèbu. con T. Mi- 
lian - G 

MAJESTIC - 84939.08 L. 2.000 
Il c c l ooao di fuoco (prima) 
MERCURV - 858.17.87 L. 1.100 
. ' La battaglia dello aquila, con M. 

McDowell - A V .. . , 

METRO DRIVE IN ' 

La signora oariddi, con A. Guln- 
nes - SA , 

METROPOLITAN . 888300 

L. 2300 

La banda 4*1 gobbo, con T. Mi- 
lian - C 

MIGNON D'ESSAI . 889393 ’ 

L. 900 

Quatannam a i vaauriri dalla 

■ spada 

MODEBNETTA • 4603BS 

L. 2380 

Saar E m a aua l la, con L. Gemsar 
S (VM 18) 

MODEBNO . 480385 L. 2300 
PraaUtution, di J. F. Davy 
DR (VM 18) 

NEW YORK . 780371 ' L. 2.800 
Aganfa 007: la spìa eba al 
amava, con R. Moora • A 
N.I.R. . 509.22.89 L. 1.000 
Il Batta dagli acebi 41 giada, 
con C Pani • G (VM 14) 


cronaca 


Nozze 

Domani alia ora 12 sì uniranno 
in matrimonio il compagno Mau- 
rido Lunati e la compagna Nadia 
Biancifiori. Alla falica coppia gii 
auguri iMr«Unitb>. 

Urge sangue 

La compagno CecUio Psss- 
sariello, zio del compagno 
WS mi reno Principe della se¬ 
zione Prenertino, ricoYcnte 
oU’orttedale San Camillo al 
padi^lone Bassi, I plance ha 
uigeutisslmo bisogno di san¬ 
gue. I donatori possono re¬ 
carsi a digltmo direttamente 
all’osp^le. 

; ^ Ricorrenza V 

Nel primo anniversario del-! 
la morte del compagno Bru¬ 
no GninL iscritto al Partito 
dal laOL lo figlia Ensa e U 
genero Pimnoo lo ricordano 
al compagni e agli amld sol- 
toacrlvendo 30 mila lite pw 
ITTnltà. 


NUOVO STAR • 789.242 ' 

L. 1.600 

le a Annie, con W. Alien - SA 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
. Messalina, Measallna, con T, MI- 
lian - SA (VM 18) 

PALAZZO • 49S.66.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

, Sette nota In nero, con J. O’ 
Nelli - DR 

PASQUINO - 5S0.S6.22 L. 1.000 
, Network (■ Oulnto potar* »), 

' con P. Finch - A 
PRENESTE - 290.177 - 

i L. 1.000-1.200 

' (Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Paperino a Company In vacanza 
OA 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
. Il prossimo uomo, con S. Con- 
nery - DR i ; ^ : 

QUIRINETTA • 679.00.12 ' ° 

L. 1.500 

■ La marchesa Von..., con E. Cle- 
ver - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
(Chiusura astiva) - . 

REALE - 581.03.34 ' L. 2.000 
Mannaia, con M. Merli - A 
REX - 864.165 L. 1300 

5 pezzi facili, con J. NIeholson 
DR (VM 14) 

RITZ . 837.481" L. 1.800 

Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wllder - A i . 

RIVOLI - 460.883 L^ 2300 
Una aplrata di nebbia, con M. 
Porel - DR (VM 18) 

ROUCE ET NOIR . 864.305 

■.- .. L. 2.500 

Il prossimo uomo, con^S.'Con- 
nery - DR 

ROXY • 870.504 L. 2.100 

Un borghasa piccolo piccolo, con 
A. Sordi * DR 

ROYAL • 757.45.49 ' L. 2.000 

Mannaia, con M. MerliA 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

La banda del Gobbo, con T. Mi- 

• liaii - G , ; • . ■ . 

SISTINA 

r II -pripeipa « il povero, con O. 

Reed - S . ■ . > 

SISTO (Ostia) " ; 

Tra donna, di R. Altman • OR 
SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
- Simbad a l'ocdrio dalla tisra, 
con P. Wayne » A 
SUPERCINEMA • 485398 

L. 3.500 

•' ' Messalina, Messalina, con T. MI- 
iian - SA (VM 18) 

TIFFANY - 462390 L. 2300 
Suparvixens, con C Naiper 
SA (VM 18) i.:.. 

TREVI - 689.819 ^ ' L. 2.000 

• Un borrtmao piccole piccolo, con 
A. Sordi - DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
La awantura di Barbapapà - DA 
ULISSE-433.744 L. 1309-1.000 
La signora ha fatto il pieno, con 
C. Villani - (VM 18) 
UNIVERSAL . 856.030 L. 2.200 
.. Aganto 007: la spia eh* ni 
amava, con R. Moora - A - 
VIGNA CLARA • 3303S9 

L. 2.000 

' Il gatto dagli occhi di giada, 
con C Pani • G (VM 14) 
VITTORIA • 571357 L. 1.700 
Roolatta ruaaa, con G. Saga! 
-DR 

: SECONDE VISIONI r ^ 

ARADAN • 824.0230 L. 450 
; Angeli dell'infame anilo ruoto, 
con A. Roarka - OR (VM 18) 
ACILIA - 60S.0039 L. 800 

Ohi Sarafina. con R. Pozzetto 
■■ SA ■; 

ADAM ■' • - 

(Non pcrvenue) ' - 
AFRICA - 838.07.18 L. 700300 
Bea Hur, con C. Heston • SM 
ALASKA - 220.122 L. 600300 
Squadra «eianta. con T. Mi- 
lian - G 

alba • 570355 i. 500 

Finocchio - DA . ' 
AMBASCIATORI • 411370 

- L. 700300 

• Il Bnratenatn, con D. Hoffman 

■ G 

APOLLO - 73133.00 U 400 
I . Taxi Ciri, con E. Fanoch ■ : / 

C (VM 18) 

aquila - 754351 < L. 800 
li dolce, riafanw, B violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 
ARALDO - 254305 L. 500 

La bettaglis dì Riama, con J. 
Wayne - A 

ARIEL • 530351 L. 700 

King Kong, con J. Langa - A 
AUGUSTUS . 855355 L. 500 
Amid mM, con P. Noirat 
SA (VM 14) 

AURORA - 393385 ' ' 'L. 708 

Mister MHiarde, con T. Hill 
SA , 

AV<»IO D'ESSAI • 779332 < 

_ _L 7700 

P. William''*^ ^5 a”(VM*'14) 
BOITO - 8313138 L. 700 

Amid ariai, con P. Noirat 
SA (VM 14) 

BRISTOL - 7813434 L. 888 
La peaàPiiL eoa E. Fanacb • 

C (VM 18) 

■ROADWAY - 2813738 L. 700 

(Chiusura estiva) 

CAUFORNIA - 28130.12 L. 750 
La afiasra ba fallo B p l aua , con 

C Villani - 5 (VM 18) 

CASSIO 

Haaga, con Y. Conrad - A 
CLODIO • 3553037 L- 700 
. Qnanln valla pirilnma 41 uumiai, 

con N. ManfndI - SA 
COLORADO - 8273636 L. 000 

(ChiuBura asthrs) 

COlOiSDO 790355 L. 000 
L’ollima fama di Mal teaaba 

C 

CORALLO . 254324 L. 500 
Salta a chi lacca, con D. Raad 

■ A 

CRISTALLO • 451330 L. 500 
I maprilM 7, con Y. Rryimar 
■A 

DILLE bUMOSB • 98837.12 


Navada i a ri lb , con S. McQuoan 
A (VM 14) 

DBLLB RONDINI • 9gt.1S9 


ESPERIA - SS2.St4^ ' L. 1400 
Più forte ragazzi, con T. Hill 
c 

ESPERO - 863.S08 L. 1.000 
' Maan Stroats, con R. Do NIro 
OR (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI - 8S8.49.S5 

L. 850 

. L'uomo eh* cadde aalla terra, 
con O. Bowl* • DR (VM 14) 
GIULIO . CISARB • 989.900 

L. 800 

La signora, ha fatte il pione, con 
C. Villani • S (VM,18) 
HARLEM . 851.08.44 ■ U 400 
k Corvo roaae non avrai II mia 
scalpo, con R. Radford - OR 
HOLLYWOOD - 2S0.851 L. 800 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.858 L. 700 

Canno mona, con A. Sabato 
MACRYS D’ESSAI • 02238.28 

L. 500 

t La gang dall’arancia meccanica, 
^con S. Bulle - DR (VM 18) 
MADISON - 512.89.28 L. 800 
Rocky. con 5. Stallone - A 
MISSOURI (ex Lablon) • 8S2.934 
-'C- ■ L. 000 

Rocky, con 5. Stallone - A 
MONDIALCINB (ex Fara) 

I 523.07.t0 L. 700 

! Taxi Girl, con E. Fanach .. 

C (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Rrasll) - 
552.350 

Mean Streati, con R. Oa NIro 
DR (VM 14) 

NEVADA . 430.268 L. SOO 

Bluff atorla di truffa a di Im¬ 
broglioni, con A. Celantano - C 
NIACARA - 627.32.47 L. 250 
; Attenti a quel due: l'ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moore • A 
NUOVO . 588.116 L. 600 

. Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) . , 

NUOVO FIDENE ; , ' 

(Riposo) , . - . 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luei¬ 
na, 16 • Colonna) 

. Un tranquillo peste di campa¬ 
gna, con F. Nero - DR (VM 18) 
ODEON • 464.760 L. SOO 

La coccolone 

PALLADIUM-511.02.03 L. 7S0 
Anche gii angeli mangiano fa- 
' gioii, con 8. Spencer - SA 
PLANETARIO • 475.09.98 L. 700 
Cria Cuervoa, con G. Chaplln 
’ DR ; 

PRIMA PORTA 

: I magnifici 7. con Y. Brynnar 

"A .. , ■ ; - , . 

RENO ■ ■ 

; Codzilla centro I robot, con M. 

' Dalmon - -A . 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - OR 
RUBINO D’ESSAI - S70.t27 

L. SOO 

-, Balordi e company, con E. Gouid 

* SA 

SALA UMBERTO - 679.4733 

L. SOO - 600 
Cola profonda nera, con A. Wil¬ 
son - S (VM 18) ■ 

SPLENDID . 620.205 ' =* i. 700 
' Il re dal giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR . 

TRIANON • 780.302 L. 800 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

VERSANO • 851.195 L. 1.000 

- Rocky, con S. Staltona - A , 

t;. terze VISIONI ? ? 

DEI PICCOLI 

■ L’orsetto Panda e gli amici daF 
’ la fonata - DA -- /, ; 
r^OVOCINE 

I- Tòpapa, con T. Millan - A y ' 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO • 869.527 . 

Il corsaro nero - A li 

CASALSTTO • 523.03.28 . j| 

M> corsaro nero - A 
CINE MORELLI - 757.86.95 .. 
-..Barry Lindon, .con • it. O’NafI 

DFe»i>'2n'AnO il. ii 

C0L()MBQ - 540.07.05 ^ 

La fuga di Logan, con M. York 
" A ■■ • ' ■ ' ., - ■ 

DEGLI SCiPlONI . 

Dudine il supornaagilollne - C 
DELLE PROVINCE 

Charleston, con B. Spencer • A 
DON BOSCO - 740.155 
. Who l’uomo dal due volti, con 
' J. Beva - DR 
ERITREA • 838.03.59 

il tesoro del 8ange l a - A . 
EUCLIDE . 802.511 

Mary Peppin», con J. Andrews 
' M _ . ! 

LIBIA 

Darsu Uzala, di A. Kurosawa 
DR . 

MONTE OPPIO 

Mllady, con F. Ounaway - SA 
MONTE ZEBIO - 312.877 
Provaci ancora Sara, con W. 
Alien - SA • 

NOMENTANO - 544.1534 ' 

- Dersu Uzala, di A. Kurosawa 

- DR , - 

PANFILO . 584310 

. La pantera ruaa alida l'Iapaltara 
Clouaaau, con P. Sollan • C 
REDENTORE • 887.7735 

Mactato centru I cnuj n l ei l di 
tasto - SM 

SALA 5. SATURNINO ' 

; Centro dalla Tatm coutlaMt* 
econoadute, con O. . McClura 
A 

STATUARIO • 799.0038 ' . 

Sandehan parto aaseuda, con K. 
Badi - A 

TIBUR - 495.7732 

Altrimenti vi ammuccbtama 
TIZIANO - 392.777 
. Salty B cocdele dal mato^ eoo 
•' C Howard - 5 ^ 

TRASPONTiNA 

' CI rivodreme anatonw, cun L. 

Marvin - OR - / 

TRIONFALE - 353.19t 

Amki piè di prima, con , P. 

■ Franchi - C . 

ARENE i 

CHIARASTILLA 

La oagretaria privato di uri* pm 

- dra, con M. R. Omaggio ; 

5 (VM 14) . . ^ 

DELLE GRAZIE : 

Qiiìnto patera, con P. FincR 
'SA - , 

FELIX ' 

- L'ottima dauna. con G. Dapm’ 
dìeu - OR (VM IR) 

LUCCIOLA 

Il gatto a aavo codp, caa i; 

Franiciscus - G (VM 14) 

NEVADA 

BloH storia 41 i i ul fa • 41 Imba» 

' glioiri. con A. Catantmw - C 


Snidalo Mu, con C. 
OR (VM 14) 
ORIONE 

Tato n modku 4al 
TIB OT " ‘ 

TIZIANO 

Salty il cucciolu dal 
' C Howard -5 


--Machia 

DEL MARE - 0053;.07 
(Non parvanuto) 

nUMIQNO 

TRAIANO 

In Iru iul Lueby Ladp. 

Miraialli - SA 


OSHA 


CUCCIOLO 


KrOger - A 

SUFSRCA (Vial*« 
TaL 0803230) 


G (VM 18) 


SIUNTORSS 

, ;FOI» ITAUCO : i 

' (TlelDo Ibonto) 

Dal f sectembre al 3 oUàtm 


DIAMANTR . 2SS3 88 
Bau Hnr. con C H< 
OORIA 317388 


llan • A (VM 14) 

U O R R D O • 50I38J 

. (Chiuaura attiva) 


5013835 L. 400 


Vm ; C iNBo m onor l WAT 
**" Tutti i ftoml cf mi 

L. 000 aoboto e ioBWPtea S tpt 
I T. MF V ore ]• e Sl,ll 
«Ma ' • :■ ^ . Tei. mUtt -- ' ■ 
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Domani « via » al campionato'di calcio di<Mrie A (ore 16 ) 

^ ^ . - ; n , I -w.-,J ;- -V Kj'Ì . - : 


» " .V ;. 


Èd 


\ t ;. -lì " ,•: ' . J. ., .r. 


rUnitd / ••baio 10 settembr# 1977 

Prava ,G.P. d'Italia: maotra Maixario par pratasta si ritira i 1 y" camteTiete il 



ri 



I » >. V. a 

w ÌV ‘vi/; 









La stagione coincide con la qualificazione per i «mondiaK» del *78 in Argentina (15 ottobre: Itaiia-Finiandia;, 16 novem¬ 
bre: Inghiiterra-ltalia; 3 dicembre: Italia-Lussemburgo) li ; prestito di 50 miliardi e i. problemi che restano sul tappeto 





PANNA 


VIRDIS 


Gli « assoluti » di nuoto ! 7 

Ottimo Guarducci 
nei 200 metri S.I. 

Ma la rivelazione deHa giornata ò stato ri ' 
giovane Fabbri nei 10Ò rana, secondo dietro 
Lalle >7 Doppiette di Cinzia ^ Rampazzo 


; Nostro tcrrisio • ; > 

CHXAVARI — Nessun record 
nella seconda < giornata del 
càmplona|l!ua.^?f^tt, 
to (che prosegutmnno'oegi e 
si concluderanno domani) ma 
ancora una prestazione maiu* 
scola di Marcello Guarducci. 
che ha vinto in. scioltezza 1 
200 metri s.L con l'ottimo 
tempo di rS2”8 non lontano 
daU’l’52'’3S con il quale il 
trentino ha stabilito il pri* 
mato italiano ai recenti «eu¬ 
ropei», di Jonkoeping e che 
gli valse la .medaglia d’ar¬ 
gento. 

Da segnalare poi • rottlma 
prestazione del quindicenne 
genovese Fabbri, ■ anche ieri 
secondo, dietro ^lle, nel 100 
rana dopo che. nella prima 
giornata, si era piazzato al¬ 
le spalle del campióne roma¬ 
no nei 200. Fabbri ha ottenu¬ 
to rOO’73, che costituisce ‘ il 
nuovo record ragazzi ed ha 
confemuito di avere tutte le 
carte in tegola per aspirare, 
fra qualche anno, alla suc¬ 
cessione del « vecchio » Iialle 
se manterrà le promesse e se 
il suo sviluppo psicofisico si 
completerà regolarmente. 

In campo femminile dop¬ 
pietta della Rampazzo. che 
si è aggiudicata i 200 farfal¬ 
la e i quattrocento misti. In 
cmnplesso buoni tempi, mol¬ 
ti record di campionato e di 
categoria e solo qualche delu¬ 
sione (ki particolare quella 
dei primatista dei 400 misti. 
Albeni. eliminato ki batte¬ 
ria). 

Anche se non ci seno sta¬ 
ti «botti», dunque, un’altra 
giornata positiva, che testi¬ 
monia - della discreta condi¬ 
zione complessiva del nostro 
nuo^ alineno quello maschi¬ 
le. vistò che nel settore fem¬ 
minile ri sono mriti nomi 
nuovi n» 1 risaltati sono sn- 
cova, dal punto di vista tee- 
niock tutt’altro che eooeUenU. 

Ed ecco alcuni cenni di cro¬ 
naca: si comincia coi 200 
femminlU. Cinzia Savia Scar¬ 


poni, ’ galvanizzata dal re¬ 
cord sui 100. vorrebbe bissa¬ 
re sulla doppia distanza ma 
Giuditta Pandkii non si la¬ 
scia, sorprendere e.,'Vai à vin¬ 
cere . ki 2'09"47 bruciando nel 
finale Tcuitagonlsta. Terza la 
Cinque. > • ' :r.h . 

Nei 200 maschili, ctxne si è 
detto. Guarducci tiene ban¬ 
co iniziando ccn tm’altra bel¬ 
lissima parteciza. Alle spal¬ 
le del primatista europeo dei 
100 Si classificano nell’ordi¬ 
ne Revèlli e Quadri. • 

Di nuòvo in gara le ragaz¬ 
ze per i 200 farfalla. La Ram¬ 
pazzo va via bene e sembra 
che la Schiavon possa te¬ 
nerle il passo ma nel finale, 
mentre Cinzia s’awia olla 
vittoria ~ (tempo 2'18’’M), la 
Quintatelli si assicura la piaz¬ 
za d’onore e proprio all’arri¬ 
vo, la Sartini e la D’Altrui 
scavalcano - la - deludente 
Schiavon. . - . > - • . 

Nei 200 farfalla maschili 
gara sciolta, distesa e senza 
problemi di Alessandro Grif- 
fitb, riie conquista U titolo 
in 2’06”34. Alle sue spalle, nel¬ 
l’ordine. Rossato ed Armellini. 

100 rana femminili: Iris 
Cotnianl, che sembra decisa 
ad abbandonare - l’attività, 
vince in ri7”78 s^lta dalla 
Neri e dalla Lenardon. In 
campo maschile Lalle non ha 
problemi ma il pubblico è tut¬ 
to in piedi per incitare il gio¬ 
vane Fabbri, che, ancora una 
vòlta, gli giùnge alle spalle 
procedendo Farina. Tempo 
di Lalle r(rr’27. 

E* poi il turno dei 400 mi¬ 
sti femminili. Splendida ga¬ 
ra della Rampazzo che, pre¬ 
sa la testa sin dalia prima 
frazione, tocca in S’OF’TS la¬ 
sciando lontane la Andini 
e la Cinque. Più equilibrati i 
400 misti maschili dove tutta¬ 
via, c’è la sorpresa della vit¬ 
toria di Divano su Nania e 
Franceschi. Tempo del vin* 
ritore 4’4J^ . 

^ 9- 


Al Gira Mia Val d'Aosta rivioca Cootioi 

Il VfUiotf 

consolida il mio fumato ^ 


NMtra scrvìiw 

ULUANES (Valle D’AoaU) 
— Silvano Contini, già vinci- 
toro della oeoonda tappa a 
^ . Boizoon, si è imposto In vo- 
--- lata nella quarta fraskxie del 

g rò ciclistico della Valle 
'Aosta. 

Di nuovo protatonisU, nel- 
- fa tappa ' odierna, la »"*g^** 
rcoBO-nera di capo claasifioa 
. Ennio VaoottI, un vero e pro- 
. prio gladiatore. B’ stato an- 
f - cora il caparMo atleu ber- 
tamaaeo (è di Ammeno san 
salaatoea) a faro la aaiasio- 
V ; ne soiruRa finale di aette 
> chileniiri €bit ha portato 1 
girini da Pont & Martin al 
traguardo di Ullianea. Egli, 
' por risanando alla fine al 
«uinto posto sol traguardo, 
gq- ' ^ ■ a T* ds Contini, VMrltA Ca- 
airagM e Mero, ha laenM 
^y. Uto di MT U am vanta g gi o 
: in claoBifica gonarala aol to- 
^;ro aoano VMatri portandolo eori 
^1%'.^;''.-' da 38” a «r. Al terso poMo 
' mila clarounoa isMa Ookitti 
laiuo bOTpùnaaeo) a f: ae- 
nsodo Caa lr a ah i a AIE* a 

'M'r ' ■- • 


Contini a snsr. 

Alla partenza da Bntroublce 
amara soeprasa per i oocri- 
dori del QS. Bombane di 
OaldiZKio: le biciciette dei 
corridori TerioUn (era quar¬ 
to in danitica a 4’12” da 
Vanotti). Folloni. Saocardi e 
Carrara, custodite dal mecca- 
nioo della aquadro nel gara¬ 
ge dell’albeìgo «Pa^ La 
Giunge » erano sparite duran¬ 
te la notte per cui l bravi 
atleti lombardi hanno dovuto 
abbandonare la gara e ri¬ 
tornare alle loro eadi con le 
lacrinie a^ occhi e la tri- 
steoa nel cuora. Ar la cro¬ 
naca Il OR. Bombane aveva 
vinto il prologo a 8.' Vincent 
Cd uno dal suol atlcU, Dama¬ 
la Fononi, aveva Indomate 
par primo la oMglta leaao- 
nera alla partenza dallà prl- 
n» tappa. Oggi il GHro 4Mla 
Valla VAorta affranta la aea 
fraalaM umama- 
fmt 8. Martin, 18P Alkoia- 
tri con la acalata dd OM 




AIII.EUU - vlfIVniN 
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ROMA ^ Domani scatta, alle 
ore 16, il massimo - campio¬ 
nato di calcio. Non nasce sot -1 
to buona stella. Le dichiara-> 
zioni del « comandante » Lau¬ 
ro, a proposito dell’incontro 
Napoli-Bologna della passata 
stagione, hanno costretto la 
Federcalcio ad aprire im’ki- 
chiesta. = -• . ; 

' Ma a prescindere da que¬ 
sto episodio, che sicuramente 
acquista il sapore di una « co¬ 
da» avvelenata, sarà il caso 
di mettere kx risalto le do¬ 
mande che i tifosi si pon¬ 
gono fin d’ora. Il campionato 
ie76-’77 è passato agli annali 
della storia come quello dei 
record. E’ stato fantastico, a 
voler scomodare le - iperboli. 
Sette primati letteralmente 
polverizzati. La parte del leo¬ 
ne l’ha datta la Juve, cam- i 
pione d’Italia. InfaUi ne ha 
stabiliti sei. Maggior punteg¬ 
gio in classifica (51); maggior 
numero di vittorie conquista¬ 
te da ima squadra (23); mi¬ 
glior serie di vittorie iniziali 
consecutive ^ (sette) ; miglior 
serie di vittorie esterne con¬ 
secutive (sei); maggior punti 
conquistati in trasferta (24); 
maggior punti conquistati nel 
girone di ritorno (26). Il set¬ 
timo si riferisce agli incassi. 
'Tra abbonati e spettatori pa¬ 
ganti (In tutto 7 milioni 767- 
274 spettatori-gara), le casse 
delle società hanno introitato 
25 mUiardi 226 mUloni 668 
mila 390 lire, vale a dire 2 
miliardi 85 miUonl 372.100 li¬ 
re in più del precedente re¬ 
cord stabilito lo scorso anno 
(aumento medio del 9,17 per 
cento). Hanno sicuramente in¬ 
fluito sia l’aumento del costo 
degli abbonamenti, sia quello 
dei taglietti d’accesso . agli 
stadi. . ' 

Ma esso è anche indice 
del fatto che il calcio in Ita¬ 
lia conserva intatto , il * suo 
grado di popolarità. Forse 
non sarà facile batt^ que¬ 
sti record, ma le avvisaglie 
registrate in Coppa Italia, so¬ 
no alquanto lusinghiere. Sono 
stati Infatti introitati oltre due 
miliardi e mezzo (cifra re¬ 
cord), per 928 mila spettatori 
(quasi un primato), aoao sta¬ 
ti realizzati 183 gol (il che 
rappresenta un primato asso¬ 
luto). La società che ha avu¬ 
to spettatori e che ha 
incassato di più è stata la 
Roma (320 milioni 867 mila 
lire), seguita a ruota dal Na¬ 
poli (311 milioni 366 m i l a Urolé 
flallà FlcronUna e dalla Ju¬ 
ventus (369 millcni e 248 
milioni). C’è chi ha sostenuto, 
magari fldando sul cristalliz¬ 
zato assioma: «La Coppa Ita¬ 
lia è uno schifo e tale re¬ 
sterà» che sia ormai «Una 
Coppa che non riesce a rin¬ 
novarsi ». Ora se è pur vero 
chè correttivi vanno trovati, 
affinché diventi sempre più 
funzionale, è anche vero che 
la fase finale è di tutto in¬ 
teresse con Juve, Torino, Na¬ 
poli, Milan. Inter, Fiorentina, 
Monza (li sorteggio deciderà 
tra Pescara e ’Taranto). Essa 
si muovérà al termine del 
campionato (il 7 maggio del 
1978), e sarà l’unica foiìte di 
Introiti fino ad i^osto, allor¬ 
ché riprenderà la preparazio¬ 
ne pre-campionato, mentre 
nel contempo saranno in cor¬ 
so i mmdiail di calcio In Ar¬ 
gentina. Ma su questo capi¬ 
tolo non vogliamo soffermar¬ 
ci più del dovuto. Lo abbia¬ 
mo fatto uveamente per di¬ 
mostrare che quanto é «ner- 
so in Coppa, senza far pro¬ 
fessione di imprudenza, sta 
fvobabilmente a significare 
che, nel campionato che si 
apre domani, non sarà tutto 
co^ facile per Juventus e To¬ 
rino. La loro supr^nazia è 
già pronosticata ma, a nostro 
modesto avviso, essa non sarà 
cosi schiacciante come nella 
passata edizione. 

Formazioni e disamina tec¬ 
nica sulle contendenti, sono 
stati argomenti già da noi 
trattati in occasione della par¬ 
tenza della Coppa Italia. Ciò 
ci evita, quindi, di dilungarci 
oltre misonu Qurilo che ci 
preme constatare é che U 
campionato ha anticipato i 
tem^ La mieoFa è stata det¬ 
tata dal fatto che l’Italia è 
in lizza per qualificarsi per 
i «mondiali» del 1878 in Ar¬ 
gentina. Infatti i tre incon¬ 
tri per la qualificatone, sa¬ 
ranno giocati dalla nazionale 
azzurra il prossimo 15 otto¬ 
bre contro la Finlandia, il 16 
novembre a Wembley contro 
l’Inghilterra e n 3 dicembre 
col Lussemburgo. Se le cose 
dovessero andare bene, è pro¬ 
babile che alla vigìlia delle 
partita con il Lussemburgo 
assuTTl già abbiano rag¬ 
giunto la qualificatone. In 
fatti non vi é dubbio che la 
partita chiaTe sarà quella con 
PlnchUterra. A questo propo¬ 
sito U campionato riposerà 
n 9 ottobre (ra amichevole 
RFT-Italia). a 16 ottobre, fl 
13 novembre, il 4 dicembre 
e il 25 dicembre (Natale). 

Ma ci sembra doveroso an- 
cne accennare ad altre que 
•tioni, che restano sul tap 
peto. Intanto le società han¬ 
no chiesto allo Stato, e quin¬ 
di alla collettività, un pre¬ 
stito di ben SG miliardi 
per evitare la « banoarctta ». 
Ma le società che hanno mai 
fatto per eviUn una simile 
calamitàf Haimo continuato 
ad alterare I loro bOancI; 
hanno continuato a paguro 
latrtamente I giocatori e zean- 
dalosamente tfl alienatari 
Banao latto spesso ricoroe 
al sottobanco, per tacitare 
gli addetti ai lavori Mai poi 
ttie abMaao denunciato 1# 
preteuc dei gloeaMrl o ds^l 
allenatoli. In modo da meb 
teio tu muDO alla Fbdeeuul- 
rio e uOa Asroclutlons eal- 


Abellto'Q 
de eiiNno», 


stati veramente irrisori. So¬ 
cietà e giocatori hanno scaval¬ 
cato tali ostacoli, continuan¬ 
do a trattare come se niente 
fosse, mentre l’abolizione de] 
«mercato» ha portato soltanto 


totoealrie 


Atalanta-Paruflia v / ; 
Florantina-Milan V. 
Genoa-Lazio < 
Inter-Bologna 
Juventus-Foggla 
Pascara-Nspoli 
Roma-Torino , 
Verona-Vleenza 
Avell'no-AscoiI ' .. 
Cessna-Cstanzaro 
. Locce-Cagliail 
Palermo-Samp. 
Tarnana-Cramonete 


V-X 

1 2 X 
. 1 X 
1 

l■ 
X 2 
1 2 X 

• ; 

-V X 2 '■ 

X 1 
1 

X ■ 

1 


totip 


Prima corta: < 
Seconda corsa: 
Terza corta: \ 
Quarta corsa: 
Quinta corsa: 
Sesta eoria: 


2 2 1 
X 1 2 
12 
2 1 
1 1 


all’ingrossamento del media¬ 
tori. Gli ingaggi hanno con¬ 
tinuato così ad essere gonfia¬ 
ti. idem i premi-partita sia 
di campionato che di Coppa 
Intemazionale, insomma alla 
fin ' fine, Federcalcio e AC 
hanno continuato a -perdere 
credibilità, mentre alla riso¬ 
luzione di tali problemi van¬ 
no aggiunti quelli della fir¬ 
ma contestuale del giocatore, 
della abolizione del vincolo e 
della adombrata riapertura 
delle frontiere agli stranieri, 
siano essi calciatori od alle¬ 
natori. A questo punto ci sem¬ 
bra doveroso avvertire le 
componenti del calcio del rì¬ 
schio mortale che stanno cor¬ 
rendo: finché la FIGC con¬ 
tinuerà < a consid^are l’AC 
suo « nemico ». ’ e lo ^ stesso 
continuerà a fare l’AC nel 
confronti deila FIGC le cose 
non si risolveranno, anzi si 
andranno sempre più aggra¬ 
vando. Cosicché la richiesta . 
dei 50 miliardi suonerà alla 
maggioranza del cittadini —• ' 
tifosi e non — come una ve¬ 
ra e propria presa in giro, 
dato che essi non rappresen¬ 
terebbero che una goccia get¬ 
tata nel deserto. E, per fi¬ 
nire. queste le partite della 
prima giornata: Atalanta-Pe- 
rugia, Fiorentina-MIIan, Ge- 
noa-Lazio, Inter-Bologna, Ju- 
ventus-Foggia, Pescara-Napo- 
11, Roma-Torino. Verona-Vi- 
cenza. . . 

'-g. 8. 


Reutemann si è piazzato a pochi centesimi di secondo ' 

( Dtllà nostra redazione 





NIKI LAUDA 


Saltato rincontro fra Moggi e i « dissidenti » 



ancora 


Santarinì, Paolo Conti, Di ^ Bartolomei 
non gioca esordirà il «baby» Ugolottì 


e 


e Prati i casi più difficili — Se Prati 
— Nella Lazio anche Ghedin ha firmato 


ROMA—Alla Roma amano 
il «tnrilling». A poche ore 
dalla scadenza del tornine 
per depositare in Lega 1 con¬ 
tratti firmati dai giocatori 
hanno messo bianco su ne¬ 
ro soltanto De Sisti, De Na- 
dai, Chinellàto, Tancredi, Me- 
nichini e Piacenti. Un po’ po¬ 
chi a dir la verità, ma nes¬ 
suno sembra preoccuparsene 
in casa giallorossa. E’ vero 
che c’è tempo fino rila mez¬ 
zanotte di oggi per espletare 
le formalità relative. Ma la 
lista dei giocatori che devo¬ 
no ancora firmare è molto 
lunga e dovrebbe tra l'altro 
preoccupare, anche perché 
comprende alcuni casi, cosi 
detti difficili, come quelli di 
Santarini. Paolo Conti, Prati 
e Di Bartolomei. I prinii due 
chiedono un aumento rispet¬ 
to a quanto hanno pereq^to 
l’anno scorso, accampando, 
a quanto senùbra valide ra- 
gicni; Prati invece non ac¬ 
cetta la proposta di \m con¬ 
tratto a rendimento, mentre 
Di Bartolomei rivendica cin¬ 
quanta mlUooi esentasse, che 
costituiscono un ingaggio no¬ 
tevolmente superiore a qxiel- 
lo dell’anno scorso. ! 

I giocatori Ieri avrebbero 
dovi^ incentrarsi con il di¬ 
rettore sportivo Luciano Mog¬ 
gi e il vice presidente Rena¬ 
to Baldesi, ma rincontro 
non è avvenuto per un con¬ 
trattempo che ha impedito 
a Moggi di essere presente 
airappuntamento. In sede i 
giocatori si exatxo ritrovati 
anche per visionare il film 
della partita con la Fiorenti¬ 
na, sulla base del quale Gìa- 
gnoni avrebbe discusso con 
loro lo schieramento tattico, 
le deficienze riscontrate hi 
quella partita e quindi ap¬ 
profittare deil’oocasióSe per 
impartire una lezione teori¬ 
ca. Ma anche la visione del 
film non c’é stata perché un 
guasto lo ha impàiito. 

Per Giagnoni comunque 
questi contrattempi seno sol- 


Moodiali tiro: 
protesta contro 
- il Sndafrìca' 
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tanto una ifiocolà partexde^^ 
problemi che invece preséma 
la squadra. In vista dell’in¬ 
contro con il Torino. Infat¬ 
ti c’è Boni che à causa dri- 
la tendinite, non potrà gio¬ 
care nemmeno contro U To¬ 
rino, a meno di un miraco¬ 
lo; 'Tancredi ha una masorila 
gonfia e dolorante e non è 
certamente in grado di in¬ 
dossare la maglia numero 
dodici e quindi Prati accusa 
malanni muscolari (contusio¬ 
ne al piede) che potrebbero 
costringerlo a sua volta a 
restare ki tribuna. 

Con una situazione simile 

10 scoraggiamento per un al¬ 
lenatore sarebbe cosa logica. 
Ma Giagnom non é apparso 
affatto avvilito o pro&brato 
per questa rituarione. Con 
grinta stzaonilnaria paria dri- 
te partita che la Roma soster¬ 
rà contro il Torino, come se 
tutti questi problemi non lo 
sfioiaasero noumeno. 

«Le questioni rtìative alla 
firma dei-contratti — dice il 
tecnico — earanno appianate, 
non ho dubbi. I giocatori ne 
potranno discutere con tran¬ 
quillità durante il ritiro. 
Quelle relative (dia disponibi¬ 
lità dei giocatori tnfortimati 
sono certo meno facili da ri¬ 
solvere, ma anche per queste 
troverò la soluzione giusta e 

11 "Toro” avrà di fronte una 
Roma decisa e non facile da 
piegare-». 

La Roma riie Giagixmi sem¬ 
bra intenrionato tri opp or r e 
ai torinesi, confidando sul 
reoi^ro di Aati, è la se¬ 
guente: Paolo Conti; Chlnel- 
lato, Menichhii; Maggiora, 
Santarini, De Nadai; Bruno 
Conti, Di BartoìomeL Muriel¬ 
la De Sisti, Prati. Se Pieri¬ 
no non dovesse proprio far¬ 
cela e nt rereb b e UgolottL Una 
Roma insomma con due pun¬ 
te, «die non accetta di impo¬ 
stare H suo gioco con pruden¬ 
za scMerando un tomante in 
più. 

Una decisione che Giogno- 
nl prende evidentemente an- 
die • in conriderazioae che 
nemmeno il 'Torino al mo¬ 
mento attuale «gira» in mo¬ 
do perfetto. 

Oggi - i giocatori cmivooaU 
ri rit r ov e r a nno al 'Tre Fon¬ 
tane per una breve seduta gin¬ 
nica di rifinitura e quindi 
andranno in ritira - 


La Lario è partita ieri po¬ 
meriggio per Rapallo sede del 
ritiro in vista drila prima 
poutita di campionato con il 
Genoa senza pensieri. Anche 
Ghedin, uno dcgraltimi dis¬ 
sidenti (gli altri sono Polen- 
tes, che ha rotto con la so¬ 
cietà e Palici, il cui caso ver¬ 
rà nuovamente affrontato in 
settimana) a'è accordato con 
la società. 

Dopo la firma di Ghedin, 
Loia Vinicio ha potuto tirare 
un satiro di sollievo, e per 
poter contare sa tutta la ro¬ 
sa dri titolari a disposirione 
e perché con novanta proba¬ 
bilità su cento Ghedin szuà 
chiaowto a aostitaire il mal¬ 
concio BadianL se qaetto non 
ri mnetterà in tempo dalla 
distonwoe al ginoodiio. 

Quindi contro U Ocooa di 
FTosro, l’allenatoro brariUa- 
no mande r à in campo il ae- 
gasote aoMeramento: Oarol- 
la; Ammoniaci, Martini; Wil¬ 
son, Manficdania, Cordava; 
OioeGiiio, Afootinclii, Cleri- 
el. DrAmioD e GRicdio • (Ba* 

V.'‘’viO. b*. 
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Quesfanno ancora torneo a tre gironi 

In serie G si giocherà 
iper la promozione ih B 
e per formare C/l e G/2 

ROMA —' R campionato di deranno alla ' serie C2. Nel 
serie C che inizia, domani cca- campionato di quest’anno lo 
temporaneamente a quello di sfoiUmento awenà (xm la prò- 
A e di B, sarà rultimo a di- mozione delle prime qtiattro 
sputarsi con l’attuale strutta- di ciascuno degli attuali nove 
razione in tre gironi con la giorni — come si è detto —■ 
vincente di ciascuno promos- alla serie C2, quindi con la 
sa in B e le tre ultime re-, iscrizione al torneo della se- 
trocesse in serie D. In attesa rie D (o quinta serie) delle 
di una decisione circa la col- classificate dal quinto al quat- 
locazione da dare alla serie tordicesimo posto e la retio- 
D nell’ambito della Federcal- cessione tra 1 dilettanti delle 
ciò (cioè se consideraria di- ultime tre. I quadri della se- 
Iettanti o semlprofessionisti) rie C2 saranno infine comple- 
intanto inizia un campionato tati da dodici squadre scelte 
che porterà aU’ellargaroento a kisindecabUe giudizio drila 
della serie C. Dall’anno prossl- Lega semlprofessionisti tra le 
mo la terza categoria nazio- classificate al quinto e sesto 
naie si articolerà in due gl- posto del nove gironi della 


MILANO — ' Interrompendo 
una tradizione poco piacevo¬ 
le, fatta di pioggia e di umi¬ 
do, che durava ormai da tre 
anni, Monza ha accolto quest’ 
anno 11 «gran serraglio» del¬ 
la Formula uno con un sole 
che più caldo e sfavillante 
non si ^ poteva immaginare. 
Sembrava una mattinata di 
luglio quella che ha visto ac¬ 
camparsi nel «tempio della 
velocità » la variopinta e iper¬ 
bolica carovana. E, secondo 
un copione • che pare ^ rical¬ 
care quelli consueti fino a 
un anno e mezzo fa, le due 
i Ferrari hanno fatto segnare 
i due migliori tempi nella pri¬ 
ma giornata di prova, con 
grande ' gioia del pubblico. 

Il grande transfuga — par¬ 
liamo di Niki Lauda, è chia¬ 
ro — si è tolto addirittura la 
soddisfazione di abbassare 
il record della pista. Con un 
eccezionale l’38"97, , a oltre 
210 di media. ■ 

' n serafico Reutemann, dal 
canto suo (quasi ignorato — 
come sempre — dalla curio¬ 
sità generale) si è ; preso il 
secondo miglior ’ - tempo 
(l’39”18) e - im applauso ca¬ 
loroso dal pubblico. ^ - 

Le due prestazioni migliori 
dei ferraristi sono state rea¬ 
lizzate al mattino; nel pcone- 
riggio, durante la seconda ses¬ 
sione di prove, la temperatu¬ 
ra era decisamente troppo ai¬ 
ta e quasi nessuno è riusci¬ 
to a migliorarsi: l motori, 
surriscaldati «sudavano» va¬ 
pori d’olio. Un’eccezione illu¬ 
stre riguarda Mario Andretti, 
che è riuscito a spremere a 
dovere la sua nera Lotus so¬ 
lo poco prima delle 14. facen¬ 
do segnare il terzo tempo 
(l’39”20) a soli due centesi¬ 
mi da Reutemann. Bene an¬ 
che - Watson, detto anche 
« mister scalogna », ' che ha 
girato a un solo centesimo 
da Andretti: l’39'’21. e chissà 
che l’Alfa Romeo non riesca 
domani a raccogliere in gara 
tutto quello che ha seminato 
e che la sorte avversa ha 
mandato in fumo. - 

‘ Alle spalle di questi quattro 
piloti, tutti attesi come pro¬ 
tagonisti, altri otto sono rac¬ 
colti intorno al «muro» del- 
l’l’40”: sono Schcketer (Wolf), 
Stuck (Bramham-Alfa). Ja- 
bouille (Renault-Turbo), ' De- 
pailler (Tyrrel), Hunt (Me La- 
ren), Laffite (Ligier-Matra), 
Tambay (Bnsign) e Brambil¬ 
la (Surtees). Desta una certa 
’ lorpreaa l’ottima prestazio^ 
ne delia RenauIt-'Turbo. A ve¬ 
derla, gialla e pallida, e so¬ 
prattutto a sentirla, con quel 
mite muggito del suo motore 
sei cilindri 1500, la monopo¬ 
sto francese sembra capita¬ 
ta per caso in mezzo alle stre¬ 
pitanti avversarie. Ma sen¬ 
za fare tanto chiasso la nuo¬ 
va Renault sta bruciando le 
tappe e nella prossima sta¬ 
gione potrà essere una delle 
macchine da battere. 

V Qualche parola sugli italia¬ 
ni (quest’anno sono sei): Vit¬ 
torio Brambilla quando cor¬ 
re a Monza — casa sua — si 
commuove sempre (sono pa¬ 
role sue), ma questo non gli 
ha Impedito di girare in un 
ottimo tempo; il debuttante 
Francisci si è dovuto ferma¬ 
re dc^X) i primi giri con la 
sua Brabham, e bisognerà a- 
spettarlo al varco domani; 
l’altro debuttante Leoni, al 
volante di una Surtes, pare¬ 
va tutto contento di essere in 
mezzo a quel gran caos e ha 


tati ^ ottenuto 11 ventiduesimo tem- 


T(mi di eccellenza (serie CI)-: serie D. 


a kisindacabUe giudizio drila 
Lega semiprofessionisti tra le 
classificate al quinto e sesto 
posto dei nove gironi della 


di diciotto squadre ciascuno 
e quattro inferiori (serie C2) 
pure questi di diciotto squa¬ 
dre ciascuno. Dunque: i tre 
gironi della serie C iniziano 
il campionato per promuove¬ 
re ciascuno la squadra vin¬ 
cente, alla serie B. Quindi 
le classificate dal secondo al 
dodic^imo posto andranno a 
far parte della Serie CL Le 
classificate dal tredicesimo al 
ventesimo posto saranno 
iscritte al teaneo della serie 
C2, l’organico del quale sarà 
comidetato dalie prime quat¬ 
tro ■ classificate di ciascuno 
dei nove gironi dell’attuale 
serie D. La serie D dall’an- - 
no prosslino sarà quindi arti¬ 
colata in sei gironi di diciotto 
squadre ciascuno dal quali le 
prime due classificate acce- 


Riva soa gioclMià 
già ai calcio 

CACUIARI — Ci9i Aiv» ha deci¬ 
so ieri sera dì non giocara più al 
calcio. Lo ha reso ^e. in un 
comunicato, il consiglio d'amfnini- 
straziene dd Cagliari, riunitoti per 
esaminare la richiesta dal g i ocalo ra 
di ottenere io sringoio gratuito 
dalle socìera rosaoblù per potara 
giocare il prossime campionato dì 
serie A con il Verona. 

La riunione dai consiglio ù du¬ 
rata cinq ue ere e ri Ita parteci¬ 
pale ancha Riva, il miale ne fa 
parta. Al termine della rómiene 
è stato amasse il j i j u anta comu¬ 
nicate; a II centiglìe d'amminìstra- 
Siena dal Cagliari calde SpA ha 
prato in ai ama la richiesta dal 
signor Luigi Riva, ’ il mid* ha 
aspri lan il d aii d ari o di ottanara 
le sv i ncolo a titele gratuite qua¬ 
le riconoscimento ddia lunga at¬ 
tiriti ^ pre s tat a a tarara dd Ca- 
glTari. Dopo approfondita diacua- 
Biona II conaiglio ha dalibarate 
all'unanimìth di non potar a c ce da- 
ra dia rich ies i e , in oaaeqoie alle 
norm a che ra g a l a n p la vita interna 
ddia secìat* par adoni a a qudfo 
dia p i a aì d i ana i la ppart i tra la 


I tre gironi di quest’anno 
sono cori composti: Girone A: 
Alessandria, Audace, Biellesé, 
Bolzano, JunioTcasale. Lecco, 
BCantova, Novara, Omegna, 
Padova, Pergocrema, Piacen¬ 
za, Pro Patria, Pro Vercelli. 
Sant’Angelo Lodlgiano. Sere 
gno, 'Trento, Treviso, 'Triesti¬ 
na e Udinese. - 
Girone B: Arezzo, Chietl, 
Empoli. Fano, Forll, Giulia- 
nova, Grosseto, Livoma Lue 
chese, Massese, Olbia, Par¬ 
ma, Pisa, Prato, Reggina, 
Riccione. Siena, Spai. Spe¬ 
zia e Teramo. 

Girone C: Barletta, Bene 
vento, BrindisL Campobassa 
Catania, ; - CroUma Latina. 
Marsala, Matera, Nooerina, 
Paganesa Pro Cavese, Pro 
Vasta Ragusa, Reggina, Sa 
lernitana, Siracusa, Sorrenta 
Trapani e Torris. 

Allenato da Vivianl il Nova¬ 
ra do vre bbe riuscire ad im¬ 
porsi nel girone A, 

Nel ^rone B probabilmente 
sarà ancora un duello tosco- 
emiliano a decidere della pro¬ 
mozione. La Lucchese .si pre 
senta rinforzata rispetto al 
Fanno scorso; la squadra a! 
lenata da Mere^i avrà tut 
tavia nella Spai, ned Parma 
e nella Reggiana le avversa 
rie ^ù temiUlL 
La Reggina, affidata adesso 
all’allenatore Angelilla par 
te con i favori del pronosti 
co nel girone meridionafe, de 
ve Catania, Salernitana, Cro 
Ione e Benevento non posso 
no tuttavia essere sottovalu 
tate al pari deliA sempre va 
fida Fkganese. - 

RoiTiMie HorMitino 


STUDENTI 


po; Giacomelli ha fatto un’ 
egregia ’ figura con la vec¬ 
chia Me Laren M 23, e per lui 
la qualificazione dovrebbe es¬ 
sere fuori discussione; Riccar¬ 
do Patrese è ventunesimo e 
infine Merzario, d’accordo 
con il responsabile del suo 
teara Palazzoli, si è ritirato 
con la sua March per prote¬ 
sta perché — a suo parere 
— Io hanno trattato a pesci 
in faccia, senza neppure as¬ 
segnargli un box. ’ 

Michele Serre 


Incontni : 
tra CONI 
e Regioiie 

ROMA — L'mnr. Onesti prcsitfen* 
te del CONI, ha ricevuto il presi¬ 
dente delia Ragiona Larie. Giulie 
S antar el li. Assistevano «ll'lncoo- 
tro anche II cape del cerìmoniala 
della Ragiona, comm. Alberto Lam- 
bertued a il segretario generale 
del CONI, Mario Pcscanta. Sant», 
reni ha dichiarato che la Regione 
Larie c on si dera lo sport uno-'degli 
i m peg n i aaacnriail della sua aria¬ 
ne^ Ha pertanto richiesto la dì- 
sponibiliti dei CONI per un la¬ 
voro comune che possa tornar» a 
beneficio della gioventù. L’ara. 
Onesti he assicurato Sentar»lli del¬ 
la Inte nri ene, rìbodita anoera dal¬ 
la Giunta esacwtira nella soa riu¬ 
nioni dal 7 a 8 sattimhra, di in- 
crementara I r a p p ort i con la Ra- 
glonf. ancha in applicaeforw della 
racanta legga 382. E’ stato quin¬ 
di derise dì costituirà subito un 
grappo di lavoro miste che sin de 
martedì 12 settembre aitcndarù 
alla stesura di un protocollo di 
intesa fra la Rag i on a Laeio a il 
CONI. In asso varranno censìda- 
rati Fattivirk sportiva, gii impian¬ 
ti, la prtrpaganda giovanile, la me¬ 
dicina spartiva a la prapat ari oti» di 
animaleri sportivi. 


ho Invitato il giocatora Riva, ove 
pelaoM rtpra n de ia l’attivitb ogoni- 
stkai. a gl a ctr e nuaiomom a par II 
Cg jlio H . araodando caai R vivo 


ResfArti della Prima Media, della Quarta Ginnasio e 
del primo anno dì Liceo Sdentifioo. Istituto Magistrale 
e Tecnico, eviterete di perdere ramo rivolfendovi al 

CoRegio C. PASCOLI 

. . di Pontioella di S. Laaaro di Savena (Botogaa) ' 


TaL (8047) 00,3W 
Tok (OSI) 474.703 


CATTOLICA • Hotel Vthdome • 

, 2. categorìa • Tel, 0541/963410 
, > Vicinissimo mare • Offerta stia- 
I ordinarla 1-20/7 23-31/8. SaN 
tembra: 3 persona atassa ea- . 
! mtra pagheranno solo per dut. . 

1 Ptnslona compiala compresa Iva 

• luglio 23-31/8 L. 11.000 
1-22/8 L. 12.000. Settambra 

k L. 9.000 • Camera servizi, bal- 
> cone • AKensora , • Menù a 
? Kelte. - - (187) 

RIMINI • PlNSIONa SIAMMST* 
TA • 100 m. mera • moderna • 

< ogni confort • cabine private • 

' sconti gruppi giovani. Interpella» 

^ taci. Tel. OS41/80067 (210) 

SAN mauro MARE/RIMINI • 

• PENSIONE PATRIZIA • Telo» 

- fono 0541/49153 • vicino mare 

• famlllara • cucina lana e eb- 
bendante con menù variato. Ca- ' 

. mere, con/senza servizi - per» : 
chegglo. Prezzi speciali dopo 20 
! agosto. Settembre 5500/6000 • . 
Iva compresa. Dlrez. „ Proprie¬ 
tario • Sconti bambini. > (28-81 
SAN GIULIANO MARE • RIMIMI 

• PENSIONE EROS - Via Ri¬ 
naldi, 7. Tel. 0541/22700 - 

50 m. mere > camere con/ 
senza serviai privati ottimo fiat- 
, I tamento • Pensiona complata 
tutto compreso anche Iva • 
Gestioni porpria. (234) 

^ ^MUNICIPIO r 
DI REGGIO NELL'EMILIA 

divisione IV 

LAVORI PUBBLICI 

Segreteria Divisionale 

IL SINDACO 
Visto l’art. 7 della legge 

2 febbraio 1973, n. 14 

-RENDE NOTO , , 

• Che questa Amministrazio¬ 
ne Comunale provvederà al¬ 
l’appalto dei lavori ' per la 
costruzione del 2® lotto del¬ 
l’asse attrezzato ^ e raccordi 
di svincolo alla viabilità or¬ 
dinaria in corrispondenza del 
manufatto posto ' al Km. 
1364-020 dell’autostrada Mila- 
no-Roma - stralcio A) dejl’ 
importo a base d’appalto di 
L. 392.000.000;:;- ; v . , 

® Che tali lavori saranno ap¬ 
paltati . mediante licitazione 
privata, con offerte in ribas¬ 
so da espletarsi con le mo; 
dalltà di cui all’art. 1 lett. a) 
della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14; - » . - - ,. - , ■ 

Che tutti coloro che sono 
Interessati dell’appalto pos¬ 
sono chiedere di essere Invi¬ 
tati alla gara facendo perve¬ 
nire la loro richiesta alia 
Divisione Lavori Pubblici - 
Segreteria Divisionale entro 
dieci giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avvV 
so. 

Dalla Residenza Municipa¬ 
le li 7 settembre 1977. ■ - 

IL SINDACO 

(Ugo BenassI) 


■ - Islifuto Autonomo 
per le Case Popolari 
deNa Provala di Torino 

*00180 Dante,* 14 '* TORINO 

AVVISO DI 

r LICITAZIONE PRIVATA 

.};U 

' L’Istituto Autonomo per le 
Case Popotari della Ihiovki- 
da di Torino deve procedere 
al seguenti appalti di costru¬ 
zione: •' V ■ ^ 

— Beinasco • Località Bor- 
garetto - 79 allogò • 396 va¬ 
ni - Legge n. 492 • Importo 
a base d’asta L. 1.245.300.000. 

— Chleri - Regione Mad¬ 
dalena • Opere di sistemazio¬ 
ne delle aree esterne di n. 7 
fabbricati ^ • Legge n. 00 • 
Plano straordinario • Impor¬ 
to a base d’asta L. 34A00.000. 

L’aggiudicazione del lavo¬ 
ri sarà effettuata con la pro¬ 
cedura di cui all’fut. 1 lette¬ 
ra C) della legge n. 14 de) 
2-2-19^ con sdieda segreta 
che stabUirà 1 limiti di mi¬ 
nimo e massimo ribasso e 
potrà avvenire sin dalla pri¬ 
ma gara, alla migliore offer¬ 
ta, anche se unica. - 
" ' Le ridileste di Invito do¬ 
vranno pervenire su carta le¬ 
gale indirizzate all’Ufficio Af¬ 
fari Generali di quésto Isti¬ 
tuto • Corso Dante, 14 • Ca¬ 
sella postale 1411 - 10100 To¬ 
rino ferrovia entro e non 
oltre il 19 settembre 1977. 

• Torino. 6 settembre 1977 i 

n. PRESIDENTE 
-ii.r;(Carlo Palalne) 


Avviso di licitazione pri¬ 
vata per l'appalto dei la¬ 
vori di costruzione del 2* 
lotto della Scuola Media 
consorziale di Pieris 

IL PRESIDENTB 

Ai sensi dell’art. 7 deOa 
legge 2-2-1973. n. 14 , 

AVVERTE; 

Che il. Consorzio Scuote 
Media Statale S. Canzian d* 

: Isonzo-Toniaco appalterà 1 
lavori di oostrorione dri 3* 
lotto deila scuola media con- 
eorziale di Pieris per un im¬ 
porto preventivo, a base di 
asta, di L. 157.140324 (opere 
murarle e affini); ~ 

Che l’appalto verrà esperi¬ 
to mediante Ucitaziooe pri¬ 
vata con il metodo di etti 
all’an. l lettera a) della leg¬ 
ge 2-2-1973. n. 14; 

Che eventuali richieste di 
Invito alla gara, redatte su 
oaita boilata, dovranno per¬ 
venire entro il ' (ennkie di 
quindici giorni dalla data di 
pubblicazione dri presente av¬ 
viso all’Ufficio di Segreteria 
de) Comune Capo Consorrio 
di a. Canzian «Tlsonza La 
richiesta d'invito non è vin¬ 
colante per il Cocworria 

S. Canzian dTsonza 31 ago¬ 
sto 1977. 

IL PRESIDENTE 

V (O l uroppe Paària) 


Per la pubblicità su 

l’Unità 


T. araasdì. noma 
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Discussione al Bundestag 


A pochi giorni dal « vortico » sul programmo comune 






V, «/.'k * •' t ^ T' . 


^ i. l' 


bomba N 


Domani discorso di Marchais 
alla festa deir « Humanité » 


' Governo a opposizione concordi nei ^ ritenere l'arma « utile 
■Ila difesa occidentale » - Non accolta le voci di di«senso 


sulla polémiMPCFi PS 


Dibattito ' al CC * comunista siiirattualizzazione del pro¬ 
gramma : sussistono ancora delle « serie j divergenze a 


Dii corrispondente 




; BERLINO — Quasi in sor- ; 

■ dina, sommerso dal tam- 
• bureggiare ' delle notizie 

suli’atientato di Colonia e 
sulle trattative con i ter¬ 
roristi si è svolto ieri al 
' parlamento di Bonn un di- 
: battito sulla bomba N (a 
' neutroni) e ' sulVatteggla- ‘ 
mento del governo federa- 

■ le ' nei • confronti l di una 
eventuale ‘ installazione di 

’ queste nuove armi sul ter¬ 
ritorio della Germania oc¬ 
cidentale. ’ ' i ■ ' ’ 

Si è trattato del primo 
dibattito che sulla bomba 
a neutroni avviene net par¬ 
lamento di un paese del- ; 
l’Alleanza atlantica. La di¬ 
scussione ■ è avvenuta, si 
può dire, a senso unico. I 
deputati che hanno preso 
la parola, sia dei parliti : 
della coalizione di governo 
sia dell’opposizione, si so-' 
no pronunciati - in modo - 
unanime per Vaccoglimen- . 
to della bomba a neutroni ); 
nell’arsenale cosiddetto de -. 
terrente delVAllenza atlan- , 
fica, e quindi anche per le ' 
sue installazioni - nella . 

rft: ' ■ ■- ■■ ■■ 

" Le manifestazioni di prò- \ 
tosta contro la nuova ar- > 
ma che si erano svolte , 
nelle scorse settimane in ' 
Germania ’ (ancora i ieri a - 
Bonn migliaia di perso- ’ 
ne hanno partecipato ad un 
corteo di condanna della 
bomba N e alla corsa agli 
armamenti), le prese di 
posizione di personalità 


; delta politica, della cultu- ■ 

. ra e della scienza, i timo- > 

‘ ri che la nuova arma pos- ■ 
sa rappresentare un grave . 

• ostacolo al proseguimento 
di una politica di disten¬ 
sione, non hanno avuto 
neppure una eco nel di- 
' battito. Il. nome di Egon 
Bahr, segretario del Par-■ 
tito ■ socialdemocratico, e 
ia sua opinione che la bom- ' 
ba N sia una manifesta- 
; zione della • perversione 
della intelligenza ■ umana ' 
non sono stati neppure ci¬ 
tati. Il ministro della di¬ 
fesa ^ Leber ha espresso 
soddisfazione perchè gli 
Stati Uniti hanno già av¬ 
viato ' consultazioni con ' i 
loro alleati circa la possi¬ 
bilità di insediare nei pae¬ 
si della NATO le armi a 
; neutroni e ha detto che 
€ il governo federale non 
ha alcun dubbio che l'inte¬ 
ra questione con tutti i 
problemi ad essa connessi, , 
attualmente e in ' futuro, 
sarà affrontata dagli USA 
in collaborazione con gli 
Alleati». 

' Per Leber non sussisto- ■ 

: no dubbi che la bomba N 
sia uno tipica arma ato- . 
, mica, che attraverso essa. 

: quindi, non vengono annui- 
lati i confini tra armi ato¬ 
miche e armi convenziona- '■ 
, li e che essa è necessaria 
come le altre armi atomi -. 
che € come mezzo per im¬ 
pedire una guerra ». 

A questa impostazione i 
de e cristiano-sociali non 


hanno . avuto nulla ^ da , 
obiettare ed è la prima , 

; volta da ' molti > mesi . che ' 
la carica aggressiva del- ■ 
l’opposizione non si mani- ■ 
festa al Bundestag. Anche 
l’esperto di politica mi/i- 
tare della CDU-CSU, Woer- , 
ner, ha sostenuto che le ' : 
armi a neuttoni sono armi 
atomiche e non allargano < 
quindi i confini delle armi , 
convenzionali. Ciò che le ■ 
rende particolarmente tau- ; 
spicabili » secondo Woer- • 
ner è che esse rendono più ’ > 
efficace la strategia atlan- ■ 
tica della * risposta fles¬ 
sibile» ad un eventuale- . 
attacco da parte delle for¬ 
ze del Patto di Varsavia. ■ 

Il liberale Moellemann, ,■ 
a nome del gruppo della : 
FDP, ha sostenuto che la 
bomba a neutroni può ser¬ 
vire a colmare le deficien¬ 
ze dell’Alleanza atlantica 
per quanto riguarda gli ar- ... 
momenti convenzionali e ■ 
di ■ conseguenza - non - ha ' 
escluso l’approvazione del 
suo partito all’introduzione 
di tali ormi anche se, ha 
aggiunto, «il quadro del-: 
l’informazione non è an¬ 
cora completo ». ^ 

■- Un altro liberale. Con- ; : 
rad Ahlers. ha categorica¬ 
mente affermato: « Noi > 
dobbiamo imparare a vi- 
vere con la bomba a neu¬ 
troni » sottointendendo che 
ogni politica militare che 
prescinda da essa è oggi 
irrealistica. 

Arturo Barioli 


Dii nostro corrispondente 


PARIGI — A cinque giorni 
dal vertice deila sinistra ' il 
Comitato centràle > del PCF 
si è riunito ieri mattina per 
ascoltare e discutere un rap¬ 
porto di Charles Piterman su 
< L'attualizzazione ' del - pro¬ 
gramma comune e il vertice 
della sinistra ». E* ormai cer¬ 
to che di questa sessione par¬ 
ticolarmente importante del¬ 
la massima istanza ’ del PCF 
poco 0 nulla si ’ saprà nelle 
prossime ore e che soltanto 
domenica pomeriggio, nel di¬ 
scorso di chiusura della festa 
nazionale . dell'ffumanif^. ' il 
segretario generale Marchais 
■ annuncerà le linee fondamen¬ 
tali che il Partito comunista 
è deciso a difendere nel con¬ 
fronto dell'unione di sinistra. 

ir Comitato centrale in ef¬ 
fetti ha incaricato Marchais 
di « mettere al ■ corrente i 
francesi delle conclusioni dei 
suoi lavori » e ha definito in 
questi termini il compito del¬ 
la delegazione che incontrerà 
quelle socialista e radicale 
al vertice del 14 settembre: 

. < La < delegazione difenderà 
fermamente le posizioni che 
i - comunisti giudicano . indi¬ 
spensabili afhnchè ’ il ■■ pro¬ 
gramma comune corrisponda 
alla speranza popolare e alle 
esigenze attuali di un vero 
cambiamento. ' democratico. 
Con questo spirito la delega¬ 
zione lotterà per superare le 
divergenze serie che ancora 
sussistono, per arrivare a un 
accordo attorno al quale de¬ 


ve affermarsi l’unione della 
sinistra».:”' ■ ' ' 

Intanto ' Charles Fiterman, 
che è stato uno del princi¬ 
pali negoziatori del PCF in 
seno al gruppo misto incari¬ 
cato ' di c. attualizzare il - pro¬ 
gramma comune, ha dato un 
giudizio estremamente severo 
dell’iniziativa ' presa dai so¬ 
cialisti di pubblicare a loro 
volta, in risposta alla analoga 
iniziativa del PCF, un ampio 
quadro delle divergenze - 
> Se Claude Estier, .a nome 


Esonerato in Etiopia 
il ministro 
^ ideila Difesa 


ADDIS ABEBA — La radio 
etiopica ha annunciato ieri. 
sera che il ministro etiopico, 
delia difesa Àyalew Mande- 
fru, e il capo di Stato Mag¬ 
giore dell’esercito,- generale 
Qizaw Beiayneh. - sono stati 
esonerati dai loro incarichi. 
Mandefru. che è stato nomi¬ 
nato ambasciatore, viene so¬ 
stituito dal generale Taye Tl- 
lahun, ex comandante d^le 
forze aeree. Il generale Qizaw 
Belyneh, che è stato nomi¬ 
nato consigliere militare, à 
stato sostituito dal colonnel¬ 
lo Halle Glorgis Halle Ma- 
riam. - 

... Tesfay ■ Dlnka, - sinora se¬ 
gretario permanente, diventa 
ministro dell’industria;' il 
professore, universitario Hal- 
lè Wolde Michael viene no¬ 
minato ministro della Cultu¬ 
ra in sostituzione di Aklilu 
Habte, che avrebbe dato le 
dimissioni. . 


Le conclusioni del congresso dei sindacati di Blackpool INella ricorrenza del 9 settembre 


L700.000 disoccupati primo 




Celebrato a Sofia 
U 33“ deUa 


H TUC chiede al governo laburista un impegno che oltre 
al consolidamento ; finanziario garantisca Tespansione 


Una sfilata di lavoratori si è snodata di. fronte al 
mausoleo di Dimitrov • Presente delegaxione del PCI 




.V-': 


Dii Bostro corrìspoDdeoU 

LONDRA — B problema del- 
l’occupailone continuerà a do¬ 
minare l’orizzonte non solo 
ecowxnlco. ma politico de.la 
Gran Bretagna nel prossimo 
futuro. Da qui dipende infatti 
il tipo di ripresa che potrà 
venire assicurata al paese ga¬ 
rantendogli cioè, oltre il con¬ 
solidamento finanziario e il 
rilancio dei. settori ad alta 
teciìo^ia. anche una effettiva 
espansione produttiva di masr 
sa 6/ il conseguente rafforza¬ 
mento sodale. Da qui deriva 
pure Q mantenimento del rap¬ 
porto di cooperazione fra go¬ 
verno e sindacati, l'elabora¬ 
zione di una strategia comu¬ 
ne. la'capacità di aderire ai 
criteri di robderasìone sala¬ 
riale appena approvati. 

' L'assemblea di Blackpool si 
è chiusa ieri tbaUina, dopo 
cinque giornate , di dibattito, 
con un ultimo richiamo al 
fenomeno del disimpegno e 
con un rinnovato appello alle 
misure di stimolo che - sono 
ormai possibili oltre che ne¬ 
cessarie. La richiesta è pre¬ 
cisa: i sindacati vogliono che 
il governo vari ai più presto 
un mini-bilancio capace di av¬ 
viare n meccanismo della de¬ 
flazione. A questo obielti- 
vò sono cdlegati tutti gli al¬ 


tri, in primo luogo quell’ope¬ 
ra di autocontrollo sulle ri¬ 
vendicazioni di categoria alla 
quale 11 TUC si è ancora una 
volta impegnato. Per il go¬ 
verno si tratta di un appor¬ 
to molto utile e la dura con¬ 
giuntura autunnale dirà quan¬ 
to efficace e valido finirà di 
dimostrarsi l’intervento sin¬ 
dacale davanti alla pressione 
salariale in aumento. 


Ieri la Banca d’Inghil¬ 
terra ha abbassato di un mez¬ 
zo punto, alia nuova quota 
del 6 e mezzo per cento, il 
tasso di interesse minimo. E' 
il livello più basso che abbia 
toccato il costo del denaro 
in Inghilterra dal 1972 ad og¬ 
gi. A questa prima indicazio¬ 
ne positiva i sindacati voglio¬ 
no. come si è detto, che se¬ 
guano altre e più consistenti 
misure di incoraggiamento 
per l’attività economica na¬ 
zionale. D segretario del TUC 
Len Murray aveva accenna¬ 
to l'altro ^omo ad una ci¬ 
fra globale di tre miliardi di 
sterline (4.S00 miliardi di lire 
italiane). Se è vero che sta 
per avere ^inizio una nuova 
fase (d^ i due-anni di duri 
sacrifici per le masse popo¬ 
lari che il primo ministro 
Callaghan ha riconosciuto da¬ 
vanti al congresso martedì 
scorso) questa potrà risulta¬ 
re in una diversa prospetti¬ 
va nella misura in cui verrà 


data una risposta concreta al 
dramma della disoccupazione 
(oltre un milione e settecen¬ 
to. mila senza lavoro). : iv 
- I successi conseguiti finora 
sul piano finanziario sono ri¬ 
flessi fra l’altro dal boom dei- 
indice azionario ufficiale che 
segnala là • cifra record di 
530 punti. Ora è venuto il 
momento di completare que¬ 
sto recupero di stabilità con 
un effettivo consolidamento e 
sviluppo produttivo. La con- 
findustria inglese dal : canto 
suo continua ad esprimere pa¬ 
rere contrario all’adozione di 
provvedimenti di stimolo per 
l’economia e mette in guar¬ 
dia contro la concessione di 
aumenti di retribuzione che 
potrebbero spingere il monte 
salari al di là del 10 per 
cento per il prossimo anno. 
In quel caso, avverte la CBI, 
rinflazione tornerebbe al 11- 
veUo del 1975 (ossia oltre 11 
15 per cento) e la disoccu¬ 
pazione rischierebbe di salire 
al di là dei due milioni. Frat¬ 
tanto la Ford ha annunciato 
i piani di costruzione nel Gal¬ 
les di una nuova grossa fab¬ 
brica che dovrà fornire tutti 
i motori per le altre aziende 
dei gnip^ in vari paesi dì 
Europa. ' ' 

La ix)tizla è stata salutata 
dalla soddisfazione generale. 

Antonio Brond* 


SOFIA — Con particolare 
solennità e con grande parte¬ 
cipazione popolare si sono 
svolti ieri nella capitale bul¬ 
gara i festeggiamenti per il 
33. anlversario della vittorio¬ 
sa insurrezione del 9 settem¬ 
bre ■ 1944, che ha dato vita 
alla nuova Bulgaria. La ma- 
nlfestaslone è culminata con 
la sfilata svoltasi nel centro 
della città, dlnansl al mauso¬ 
leo di Oheorghi Dimitrov, cut 
hanno partecipato i lavorato¬ 
ri e i cittadini di Sofia e rap¬ 
presentarne operaie e popo¬ 
lari di tutto 11 Paese. Suc¬ 
cessivamente, si è avuto un 


solenne ricevimento cui han¬ 
no presehsiato — come an¬ 
che alla manifestazione pub¬ 
blica — numerose delegazioni 
di partiti comiHilsti ed operai. 

Alia celebrazione e al rice¬ 
vimento erano presenti, per 
il PCI. i compagni Clan Car¬ 
lo Paletta, della Direzione, e 
Oianni Qladresco, del Comi¬ 
tato centrale. H compagno 
Gian Cario Paletta ha assi¬ 
stito alla sfilata dal mauso¬ 
leo di Dimitrov accanto al 
compagno Todor Zivkov con 
i membri dell’ufficio politico 
del PCS e con il presidente 
del Partito contadino . 


Silenzi sospetti sul caso Salenti 


In nessuno dei quotidiani 
di € informazione » è appar¬ 
sa ta notizia della minaa^ta 
espulsione daU’Australia di 
un comunista italiano, diri¬ 
gente di ztn'organizzazone de¬ 
mocratica . di nassa degli 
emigrati. - 

• Giornali come 0 Popolo (in 
prima pagina), ti Mattino. 
{'Avanti, oltre all’Unità, han¬ 
no annunciato ti fatto e com¬ 
mentato le grossolane dkhìa- 
razioni anticomuniste di un 
ministro australiano, ti qua¬ 
le. forse credendosi ancora 
ai tempi di Mac Carthg. sa¬ 
rebbe arrivato a dire: « Non 
è neU’interesse d^VAustra¬ 
lia, o degli immigrati in Au¬ 


stralia, che gli obiettivi poli¬ 
tici del Paese di or^ne del- 
Vimmigrato confiaaino ad es¬ 
sere perseguiti in Australia». 
' Per i giornali come ti (Cor¬ 
riere. la Stampa e perfino la 
Repubblica, tutto questo non 
fa notizia? Capare, quando 
il perseguitato è an coiaani- 
sta che, seguendo le linee del 
suo partito, lavora ' per un 
morimento di massa unita¬ 
rio. non merita né attenzione 
né solidarìetà ? Nemmeno 
quando zi tratta di un gior¬ 
nalista come Salemì? E non 
c’è . in questo caso ,, nulla da 
chièdere al governo italiano 
perché tuteli la libertà e la 
dignità dei nt^ri emigrati T 


Augusto Pancaldi 


Violenze paura a polamicha mantra è in corse il precesso ai molucchesi. v 

Il male se^étÒ déUa socieM^^ 


Furiosi scontri fra giovani di origino indonasiana a la pollila — Condanna da quattro a. diaci anni chiasta par gli otto 
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Sindacati 


per 11 quale si póngono sèri 
problemi ' di riorganizzazione 
e di mobilità del personale. 
Per questo, si tiene fermo il 
criterio di un - impiego nelle 
attività • socialmente . utili : e 
CGIL, CISL,. UIL pensano a 
forme di : cooperazione, così 
da non precostituire una sor¬ 
ta di avventiziato di massa. 


del PS, aveva ì definito « in¬ 
tollerabili » le pressioni eser¬ 
citate dai comunisti nei corso 
della polemica e «deforman¬ 
te » la loro analisi delle po¬ 
sizioni socialiste, Fiterman af¬ 
ferma che il quadro pubbli¬ 
cato dall'organo del partito 
socialista .> « non ' costituisce 
certamente un contributo alla 
ricerca di quell’accordo di cui 
i ' socialisti si : dicono parti¬ 
giani ». ■ 

Fiterman prosegue 'affer¬ 
mando che l’Um'fé ha «cari¬ 
caturato » certe posizioni del 
PCF ed ha trascurato di par¬ 
lare di alcuni dissensi impor¬ 
tanti sviluppando una « requi¬ 
sitoria aggressiva e imbaraz¬ 
zata » fatta di « accuse infon¬ 
date ». E conclude; .«E* 
preoccupante vedere il par¬ 
tito socialista eludere i pro¬ 
blemi. moltiplicare i no alle 
nostre proposte, chiederci di 
sottoscrivere i "suoi" principi 
ed annunciare in anticipo che 
esso non sottoscriverà raccor¬ 
do se dovesse sussistere an¬ 
che una sola divergenza. Noi 
siamo pronti : ad una discus¬ 
sione seria, costruttiva, nella 
quale abbiamo intenzione di 
difendere . con t convinzione e 
fermezza " proposte che sono 
decisive per l’avvenire dei la¬ 
voratori' e del Paese ». j ' 

. Il tono della polemica, in 
sostanza, è ridiventato aspro 
dalle due perii. 

- Con le vostre riforme, dice 
sostanzialmente Arrali, l’eco¬ 
nomista del PS. rivolgendosi 
ai comunisti, voi - sviluppate 
«non il socialismo ma il ca¬ 
pitalismo di Stato» e. da un 
altro punto di vista rischiate 
di creare una Francia non 
competitiva, autarchica e in¬ 
flazionistica. Al che il PCF 
ribatte che i limiti in cui il 
PS vuole attualizzare il pro¬ 
gramma comune condurrebbe 
l’eventuale governo di sini¬ 
stra à «gestire la crisi», a 
lasciare le cose come sono 
Di questo parere è anche 
il segretario • generale della 
CGT, il : massimo * sindacato 
francese, che — dopo le cri¬ 
tiche di Edmond Maire, lea¬ 
der della CFDT alle nebulo- 

sta — ha dicniareb ieri che 
la CGT non appo^a il. pro¬ 
gramma comune perchè poi il 
Paese venga ' avviato ad > un 
regime dì tipo - svedese, ma 
Tappoggia . per ottenere pro¬ 
fondi cambiamenti struttura¬ 
li. ' « I sindacati. — ha detto 
Seguy : — non < sono ' disposti 
a consentire ad un eventuale 
governo dì sinistra i sacrifici 
che ■ essi non consentono - al 
governo attuale di destra ». 

(Comunque mancano pochi 
^orni soltanto alla chiarifica¬ 
zione definitiva, a quel .’sr- 
lice che potrebbe prolungarsi 
per qualche giorno, data l'im¬ 
portanza delie divergenze, ma 
che tutto Sommato dovrebbe 
concludersi ' con accordi di 
principio sostanziali perchè la 
sinistra nel suo insieme è co¬ 
sciente < deU’occasione stori¬ 
ca» maturata in Francia e 
della immensa delusione che 
investirebbe le forze demo¬ 
cratiche nel caso di un com¬ 
promesso zoppicante o di so¬ 
luzioni non adeguate alla ne¬ 
cessità di un rafforzamento 
dell’unione prima della bat¬ 
taglia elettorale. 

A questo proposito è inte¬ 
ressante osservare che. se¬ 
condo due sondaggi d'opinione 
pubblicati = a distanza di 24 
ore da due quotidiani di di¬ 
versa tendenza, il • Figaro e 
il Matin. le intenzioni ^ voti 
degli interrogati re.stano fa¬ 
vorevoli alla sinistra; 53 per 
cento ai partiti del program¬ 
ma comune e all’estrema si¬ 
nistra. 


li fronte sul quale bisogna 
ancora passare. ' tuttavia, - è 
quello - dell’industria. Camiti 
ha polemizzato " apertamente 
con gli ■ Imorendìtori ‘ privati 
accusandoli di < boicottare » la 
legge. Esistono, infatti, oc¬ 
casioni tutt'altro che disprez¬ 
zabili. Facciamo il caso che 
quest’anno l’occupazione ri.sta- 
gni. n ricambio organico an¬ 
nuo di manodopera si aggira 
sul 3.5-4% della forza lavoro 
occupata. In cifre, poiché l 
dipendenti dell’industria sono 
circa 6 milinni e mezzo, si 
tratta di 180-200 mila persone. 
La. legge offre alle imorese 
una serie di benefici nel ca¬ 
so che usufruiscano dei gio¬ 
vani iscritti ’ nelle . liste spe¬ 
ciali. Lo .«oazlo, quindi, c’è. 
«Se gli industriali non lo uti¬ 
lizzano — ha aggiunto Cami¬ 
ti — è perché hanno in men¬ 
te altri obiettivi come la mo¬ 
difica delle norme del collo¬ 
camento. riprhtinando le as¬ 
sunzioni nominative, ooptire il 
ricorso ad una mobilità incon¬ 
trollata. che sianifica libertà 
di licenziamento». ■ _ ■ 


■•tlrs òiTÙito 


r j^\ . ■ ■ 


VAJA — La questione mo- 
lucchese, il male segreto che 
turba la prospera sodetA o- 
ìandese, ha provocato nuori 
edsodi di violenza in occa¬ 
sione del processo contro ot¬ 
to terroristi colpevoli delle 
due drammatiche prese ■ di 
ostaggi del nusggio scorso. 
Giovedì matlino. alVanz» dei 
processo che si svolge ad As- 
sen, ■ nel ■ centro principale 
della regione in cui sono av- : 
venuti di otti di terrorismo 
della primavera scorsa, grup¬ 
pi di giovani sud mduKhesi 
hanno attaccato a colpi di 
bombe molotov due scuote 
della città, una delle quali è 
stata distrutta dalle fiamme, 
ed altri edifici tra cui la sede 
della Croce Rossa^ 

La battaglia nette strade 
fea i dimostranti e ta polizki. 
scesa ìr forze a presidisre_ la 
città in occaMone del procos- 
'sm, è durata odo ore: un po¬ 


liziotto di 23 anni i stato 
gravemente ferito do «n col¬ 
po di arma da fuoro. Altri 
scontri sono avvenuti danniti 
al iribiinate e nella regkme 
circostante. La notte scorsa 
Miooj violenti incidenti sono 
scoppioti qnoiido ia polkio 
ha cercato di far irruzione 
net principale centro di ri- 
trooo dei sud motocdkczi dì 
Assen. ' _ ; f ^ 

n procuratore genergie ha 
chiesto per sette degh impu¬ 
tati ti massimo ddla pena 
prevista per la preso di a 
staggì, dieci anni dì recfnsio- 
ne: per ratiano, occnsola sa¬ 
lo di ooR^ictii, la rìehiesla 
é di quattro anni di carcere. 
Gli inipntafi dr u ono rispon¬ 
dere del sequestro di un tre¬ 
no Con una cinquantina di 
pas.seggeri, bloccato presso ti 
villaggio di GUmmen. e della 
ocnqNiriont della ' s emol a a- 
lemenlorc di BooensntiUiSt 
sempre nel nord deU’CManda, 


con la presa in ostaggio di 
cento bambini e dei loro in- 
segnanti. • per attenere in 
cambio la liberazione di un 
altro gruppo di giocani con¬ 
dannati per on a to jh i otti di 
terrorismo nel 1175. e Vimer- 
vento diplomatico detTOIanda 
presso u governo indoneiiano 
RI favore deU'indipendenm 
delle Mnlueche dd Snd. 

Dopo ano eitennanU trol- 
tativa che riveld le estreme 
difficoltà dip hmati ehe , se 
non VimposstittiUà per I go¬ 
verno dell'Aia di soddisfare 
le Tichieste dei sadmsénadke- 
st. la lic—di zi coartai» 
drommoticmatoaie Vii giogna 
con rmiervoMa dofTesercHa. 


^emozione e Fanmaeta per 
sorte dei bambini della 


la sorte dei bambini della 
scuola di Bnvensmtide. e dei 
passeggeri del treno, consi¬ 
gliarono infatti al governo 
(dhnissionarto doge le eir 
sioni polit ich e dW 25 moggio) 
di usare ta maniera forte. Il 


treno e la scuola vennero e- 
spugnati da un violento at- 
tacro Usuare che terminò 
tragicamenle con l’uccisiono 
di sei terroristi c di dPe pas¬ 
seggeri del treno. 

La sangutnooa conebuùme 
della vicenda noo ha fatto 
che aggravare ti m al es se r e 
che s erpegg i o nd pa ese at¬ 
torno téla questione moluc- 
ehese, retaggio di un petioto 
coioninic che rwaana oUn 
coseienia della maggioranza 
della pnpnlazione, soprattutto 
dei pii gloranì. 

Le polemiche inoestono og¬ 
gi tutta la politico dd geeer 
no nei confronti ddte ndn^, 
rmm di colore che oioen» in 
OàamÉa e dd motto come so 
ne sono o f franin ti i Uffietii 
problemi di in s erimento. Se 
qnalche esasperata minoranza 
olandese chiede dure misure 
di repressione, la magmoran- 
so ÀITopiniono ■ pnbonoa d 
chiede p erdhi si sia ai i toot i 


ad nn foie stato iti tensione. 


dopo anni di pacifica convi¬ 
venza con la piccola comnni- 
tà sud-molucchese. 40 mila 
persone, famiglie e discen¬ 
denti dei vecchi collaborazio¬ 
nisti ddl’esercito coloniale o- 
landese in Indonesia: una 
popo l o ti e we to grande mag¬ 
gioranza portftoa. che non 
c o n di vide le violenze dei 
gruppi estremisti. 

Perché, ci «.chiede, non si 
i riusciti od instaurare un 
diàlogo con i più giorani. 
cercando di capii ii e i motivi 
ili rìbdiinff? 

E* stotomolìco a questo 
prapooilo ■ ' l’atteggia mento 
degli slesd aotoggt dei treno 
di Gffmmen. dne dei qnoli si 
sono uJdhìIfaia presentati al 
processo ' come testimoni ' a 
favore dei terroristi, e Non i 
vero che erovamo aUo stre¬ 
mo delle forze, come Ména- 
luto far crede r e — ha dotto 
devoóti al tribunale ano gto- 
eane doooo olandese che d 
trovava sul treno, e che, co- 


me medico, assisterà ì com- 
pegni dì prigionia —. A- 
vrtmmo potuto resistere an¬ 
cora. Perché ti qovemo ha 
ordinato l'assalto? Perchè 
pagare con otto vite umane 
la libertà che avremmo potu¬ 
to ottenere com la comprcn- 
- sione e la troitativa? ». 

Un altro passeggero ha te¬ 
stimonialo a faoine dei mo- 
lucchesi. Altri ancora, inter- 
vistati dalla televisione, han¬ 
no criticato razione ddTcser 
• cito. ■ - 

Il paese di Anna Frank non 
pot r ebbe dare m a g g i or prova 
di civile ripagnanta contro 
ogni forma di razzismo. Re¬ 
sta aperto ti p ro bl ema politi¬ 
co deiTtoserimento ddle mi- 
noronze, ano fra i molti che 
stanno di fronte ai nuovo 
governo la c ui fo rmazione, 
dopo quasi quattro mod di 
crisi, é attesa per i pr e iilmi 
giorni. • 

" Véra VtgM 


'' Ma. affrontare la Questione 
dell’occupazione significa scio¬ 
gliere i nodi ' della crisi in¬ 
dustriale. Partecipazioni ^ sta¬ 
tali ' e indebitamento dell’im¬ 
presa sono gli scogli maggiori. 
Sulle aziende a capitale pub¬ 
blico CGIL. CISL. UTL voglio¬ 
no condurre con l’esecutivo 
un esame « entro poche .setti¬ 
mane > e « .senza che la si¬ 
tuazione sia pregiudicata da 
iniziative del governo o de¬ 
gli organismi interes.sali ». II 
criterio ' da seguire è Quello 
di I legare aunVenti ' dei fondi 
di dotazione al riassetto del¬ 
le partecipazioni statali. Ciò 
vale in particolare per TIRI. 
Decidere misure di rifinanzia¬ 
mento. senza • affrontare le 
prospettive deH’Tstituto, ! pia¬ 
ni di sviluppo dei vari settori 
produttivi e anche la sua rior¬ 
ganizzazione istituzionale si¬ 
gnifica un puro e semplice ri- 
pianamento dei debiti. Certo, 
esistono situazioni molto gra¬ 
vi, dove occorre operare im¬ 
mediatamente (è il caso del- 
ritalsider che - si avvia ai 
500 miliardi di debiti); ouin- 
di i sindacati non escludono 
soluzioni-tampone. Ma rifiu¬ 
tano provvedimenti generaliz¬ 
zali. e ihdiscrirntoftUij., n ,-:. 

' '^[il rinanzfaih€lntO,?Ìènfe fm^r 
prése, pubblìtìhe è' privale,' le 
confederazioni si riservano di 
presentare quanto prima una 
proposta organica. H proble¬ 
ma è serio — hanno detto ieri.' 
Citando i dati dell’indagine 
Mediobanca è stato ricorda¬ 
to che, dal 1968 al '76. men¬ 
tre il costo del personale sul 
fatturato delle imprese è di¬ 
minuito (dai 23.896 al 21 . 50/0 
in quelle pubbliche e da) 220/0 
al 21,996 in quelle private) il 
peso degli oneri finanziari è 
passato dal 6 . 70 .% al 9.696 per 
le aziende pubbliche e dal 
2 , 20/0 al 4.996 per quelle pri¬ 
vate. L’indebitamento si ag¬ 
gira sui 75 mila miliardi, di 
cui 65 mila a breve termine. 

' Sia le Ipotesi di (^rli. sia 
quelle della Banca d’Italia, 
tuttavia, non soddisfano i sin¬ 
dacati. L’obiezione principale 
è che. se ■ si afhdasse alle 
banche l’operazione gigante¬ 
sca di salvataggio, divente¬ 
rebbe assai difficile mantene¬ 
re il criterio guida delia pro¬ 
grammazione. La proposta sin¬ 
dacale. invece, si muove lun¬ 
go tre direttrici: 1) concreti 
Indirizzi produttivi, seguendo 
criteri di riconversione e d! 
sviluppo indicati dai piani di 
settore: 2) la partecipazione 
dei privati alla ricapitalizza¬ 
zione delle imprese, con ca¬ 
pitale fresco; 3) impegni per 
l’occupazione, pur tenendo 
conto de! problemi di mobi¬ 
lità che si aprono, r 
CGIL. CISL. UIL dunque, 
non intendono sottrarsi al con¬ 
fronto neppure sul temi più 
complessi e ' spinosi, poiché 
vogliono spingere affinché si 
definisca una politica econo¬ 
mica rigorosa, ma proiettata 
verso lo sviluppo produttivo, 
tecnologico. itoH’occupazione. 
Uh primo bilancio sull'esito 
deH’iocontro verrà fatto gio¬ 
vedì in una riunìoDe con le 
categorie e le strutture peri¬ 
feriche. Successivamente -sa¬ 
rà convocato il direttivo del¬ 
la Federazione unitaria che 
deciderà lo sviluppo delle lot¬ 
te. Si tratterà, comunque — 
ha precisata Marìanetti — di 
iniziative non generiche, ma 
su questioni specinche. coin¬ 
volgendo i singoli settori e 
in primo luogo il Mezzogiorno. 


Parlamento 


ne dell’amnistia, nel senso 
che tutti i gruppi hanno sotto¬ 
lineato la necessità che il go¬ 
verno decìda in proposito se 
presentare o meno un prov¬ 
vedimento. Lo stesso capo¬ 
gruppo della DC,. Piccoli, che 
aveva espresso la sua propeo- 
stoae a presentare una propria 
propoeta, si è rimesso alla 
decisione del governo. 

Quanto aH’aUivìtà dell’aula, 
la Camera sarà impegnata sui 
provvedimenti relativi alla 
iMdifica di norme di legitti¬ 
mità costituzionale, aU'au- 
mento dei limiti di età nei 
conoerai civili, alia caccia e 
— qiuestione di grande impor¬ 


tanza — alle nomine negli 
-enti pubblici. ■-* .... 

Abbiamo detto della parzia¬ 
le attenuazione della j^sizio- 
ne democristiana sull’equo ca- ! 
none, Es.sa si ricava da una 
dichiarazione rilasciata ieri 
dall’on. Galloni, che dovrà Irò-, 
vare riscontro in un preciso 
atteggiamento ”” parlamentare. 
Galloni ha..detto che per la* 
DC * non esistono , veri e pro¬ 
pri punti irrinunciabili » e per 
questo < è orientata a trova¬ 
re l’accordo tenendo come ba¬ 
se le precedenti proposte del 
governo ». -Si ' deve ricordare 
che. Invece, dalle proposte del 
governo la DC si era discosta¬ 
ta al Senato portando dal 3 
al 5 per cento il tasso di ren¬ 
dimento delle locazioni. Se¬ 
condo ' Galloni, si • dovrebbe 
mirare a realizzare uno spo¬ 
stamento globale di quattro¬ 
mila miliardi : di lire dagli 
inQuilini ai locatori, -. a- . 

■■ Alle posizioni espresse da 
Galloni giovedì a Saint Vin¬ 
cent. ha i;eplicato ieri il com¬ 
pagno'Nanolitano, intervista¬ 
to dal GRl. L’esponente de 
aveva - tra l’altro sostenuto 
che il provetto a medio ter¬ 
mine del PCI non sarebbe ac¬ 
cettabile poiché conterrebbe 
la prospettiva di una < unità 
di gestione » del paese fra tut¬ 
te le forze democratiche. Na- 
|X)litano os.serva che « è del 
tutto ' arbitrario » nttrlbulre 
tale intenzione al PCI. • 

• Dopo aver affermato che 

il problema è ovvi quello del- 
l’attiiazione . deirinte.sa / pro¬ 
grammatica e che per sune- 
rare la crisi italiana è nece.s- 
sario un < periodo almeno di 
alcuni anni di collaborazione 
fra > le forze democratiche ». 
Napolitano ha o.s.servnto ■ che 
la DC c fa insistentemente la 
corte ai parliti, laici e rivolge 
anche una attenzione insisten¬ 
te • al. Partito socialista con 
la prospettiva, probabilmente, 
di ritornare al < centro sint- 
stra. anche se dice di linn 
voler ricalcare questa for¬ 
mula ». . ! • i . • J . 

. ■ « Saremmo curiosi ' — ezli 
aggiunge — di .sapere quale 
altra formula hanno in men¬ 
te i diriaenti della DC. Noi 
comunisti, dal canto nostro, 
pensiamo a una collaborazio¬ 
ne fra i partiti democratici 
che non e.scluda ne.ssuna for¬ 
za laica, nessuna forza inter¬ 
media e consideriamo essen¬ 
ziale l’intesa fra comunisti e 
.socialisti. Vìntesa Ira le for¬ 
ze di sinisira. anche allo .sco¬ 
po di spinaere la DC a por¬ 
tare avanti, in modo coeren¬ 
te e corrètti; la linea'dett’in- 
te.sa programmatica ». , ■• 

• Ieri al convegno degli' «hil- 
toniani » è giunta una comuni¬ 
cazione del sen. Umberto 
Agnelli, sull'eurocomunismo. 
Agnelli ,fra l’altro ’• sostiene 
ph«:« it progetto a medio >ter- 
mih'é dérPCI» appare « con¬ 
divisibile da qualunque fona 
progressista», mentre «inac¬ 
cettabile» sarebbe il metodo 
per realizzarlo. ,. 
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Il solito centro 


elettrònico 


- Sono un ex • dipendente 
dell'ATAN di Napoli, pen¬ 
sionato dal l.'7'1975. Da 
: avariati mesi > l'àzlenda 
ha ricalcolato le mie com¬ 
petenze accessorie e in 
data 5 ottobre 1979 ‘ ha 
inviato all'lNPS di Roma 
1 nuovi moduli (Mod. ET 
36) rettincatl. E’ diven¬ 
tato un affare di ‘ Stato 
ricevere notizie dall’INPS 
di Napoli o di Roma ? ' 
. PASQUALE IMPROTA 
■ • - •; . Napoli, . , 


• Anche per il ' tuo caso 
valgono le osservazioni 
critiche fatte tn occasio¬ 
ni analoghe. H lavoro-df 
meccanizzazione delle pen¬ 
sioni degli addetti ai ser- 
t vizi pubblici di trasporto 
{Fondo auto)errotramvie- 
ri) ha creato alcune com¬ 
plicazioni. Una volta arri¬ 
vata la pratica al Cen¬ 
tro elettronico, • gli uffi¬ 
ci del Fondo non possono 
, più intervenire. Come in : 
. altre. ' tante circostanze, 
da divenire una regola 
generale, anche in que¬ 
sta il Centro elettronico 
, ruppi esenta un ' ostacolo 
alla definizione - accelera¬ 
ta delle - pratiche pensio¬ 
nistiche, secondo l’af/er- 
mazione dell’IN PS quan¬ 
do il Centro venne in¬ 
stallato. Il tuo . caso è 
diverso dato che set pen¬ 
sionato da oltre due anni 
e sì tratta di ricalcolare 
la rendita attuale in au¬ 
mento per la contrtbu- 
. zione versata * su alcune 
competenze accessorie del¬ 
la retribuzione che in un 
: primo ' momento non ti 
■ erano state calcolate. Ci 
è stato assicurato, comun¬ 
que. che entro ' la fine 
, dell'anno - la tua pratica 
andrà in ■ porlo, . 


Sono un pensionato dei 
(( Fondi speciali » delI'IN- 
PS. Dal 1.-8-1975 comjie- 
' tono gli assegni '<»mlliarl 
anche alla categoria de¬ 
gli ex dipendenti dei da¬ 
zio, ma lo, ' pur avendo 
presentato regolare docu- 
i mentazlone > per ^ ottenere 
gli assegni ‘ per - mia mo- 
: glie a carico non ho an¬ 
cora percepito ' niente. 

LORENZO D’AMORE 
Carbonara (Bari) 


Abbiamo ' assunto subì- 
to ■ informazioni e ■ ci è 
stato riferito che a bre-' 
- ve scadenza t’interessato 
percepirà quanto gli 
dovuto con i relativi ar- 
reifàtt. Ai Fondi speciali 
di previdenza, com’è ap¬ 
punto quello dei dazieri, 
lamentano ritardi dal gior¬ 
no tn cut 11 lavoro i sta¬ 
to- mecoanluato «et è sot- ; 
idpòstò' al'^épntrollO" e ai 
contéggio dèi' Cèntro élet^ 
tronico cèrìrttle dell’INPS, 
all’EUR. Qui. invece di¬ 
cono che non ■ è vero ‘ a 
che te pratiche vengono 
■ trasmesse dagli uffici con 
ritardo, ritardo che gol 
, si vuole tt scaricare » sui¬ 
te macchine elettroniche. 

. Morale della favola: chi 
ci rimette è il pensionalo 
e l'assicurato. - Entro ' ta 
fine dell’anno il lettore, 
comunque, dovrebbe rice¬ 
vere gli assegni. Cosi et 
ò stato assicurato. In ca¬ 
so contrario, aspettiamo 
un . altro sollecito. . 


WASHINGTON — Gli inse- - 
diamenti israeliani nel ter- 
ritori occupati creano « altri : 
problemi » nel ' processo di : 
pace in Medio Oriente. Lo ha 
dichiarato ^ il presidente de- ì 
gli Stati Uniti Carter dolen¬ 
dosi delle nuove iniziative at- / 
tuate, in questo settore, dal • 
governo di Tel Aviv. - , 

Il commento di Carter se- ' 
gue di 24 ore le rivelazioni . 
fatte in un’intervista dal mi- . 
nistro dell'agricoltura israe- 
nano e responsabile del set- . 
tore, Ariel Sharon. Questi ha ' 
reso noto che nell’ultimo me¬ 
se sono sorti, sulla sponda 
occidentale dei Giordano, 
nuovi insediamenti ebraici ■ 
«segreti». 


Non perderai i 
contributi INPS 


' Quanti anni ancora do¬ 
vrei lavorare prima di an¬ 
dare In pensione? Faccio 
presente che ho cambiato 
' Ente, ora sono assicurato ; 
presso •• ITNADEL, e ciO 
; in ' quanto sembra che ' 1 
versamenti ail'INPS siano 
inutili. - ; * . 

PIETRO SISTI 
San Giovanni ' Valdarno ’ 
. ' (Arezzo) -- . 


Benché i dati fornitici ■ 
sono insufficienti pur tut -. 
lauta dalla documenlazto-. 
ne da te trasmessa abbia¬ 
mo potuto desumere che 
nelVollobre 1963 tu Hai 
ottenuto ' da * parte dall’ 
INPS la pensione dt in¬ 
validità. Pur essendo pen¬ 
sionato hai continualo a 
lavorare (non ci dici però 
se con una azienda pub¬ 
blica o privata), dappri¬ 
ma con t'obbligo assicura¬ 
tivo ancora presso l'INPS 
(così ci sembra di capire), 
poi invece alle dipenden- 
]ze di un ente locale per 
. ti Quale vige l’obbligo di 
; assicurazione presso la 
Cassa pensioni dipendenti 
enti locali fCPDEL). Pro¬ 
messo che t contributi 
che stai versando a qme- 
st’uUimo ente daranno 
luogo, al momento in etti 
maturerai l'età della quie¬ 
scenza. alla liquidazione 
di uria pensione CPDEL 
(hai' Infatti un’età anco¬ 
ra giovane per cui è certo 
che potrai raggiungere al¬ 
meno i requisiti minimi 
di contribuzione e di ne- 
sieurazione vigenti per i 
dipendenti degli enti lo¬ 
cali). tu vuoi sapere co¬ 
me verranno conteggiati 
i contribuii che hai ver¬ 
sato in precedenza alT 
. INPS dopo la pensione 
di invalidUà. Stai tran- 
quiUo: questi contributi 
non vanno in alcun modo 
perduti. Dietro tua doman¬ 
da. riNPS II aggiungerà 
a quelli che hanno già 
dato. luogo alla p ensione 
. e ti calcolerà un « supple¬ 
mento» della stessa At¬ 
tenzione però: la tiquido- 
‘ rione del supplemento 
molto probabilmente non 
ti apparterà alcun vantag¬ 
gio eeonomteo in quanto 
allo stato attuale, Bota 
: ti numero di contributi 
versati (circa • aniH), ri¬ 
teniamo che ta tsm peu- 
sione sia stata intagraiu 
at minimo. ■ - ' ■ 1 


• cura di F. Vltaid 
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Presenti tutti i massimi dirigenti del = picC/ la vedova di Sun Yat-sen; e rappresentan¬ 
ti di tutte le categorie sociali di Pechino - Non sono stati invitati :i diplomatici: strahien 




PERSCHLEYER? 


"PECHINO — L’inaugurazione 
ufficiale del, mausoleo • dove 
è custodita la salma di Mao 
Tse-tung è stato il momento 
culminante ' della < commemo¬ 
razione del primo anniversa- 
; rio della sua scomparsa. Al- 
. le 15 di ieri, ora di Pechino, 
una grande manifestazione di 
massa si è tenuta sulla Tien 
An Men nella quale da alcuni 
giorni continuavano ad afflui¬ 
re gruppi di operai, studenti, 

! ■ militari che deponevano coro¬ 
ne di fiori di carta dai colori 
; vivacissimi ai piedi del mo¬ 
numento agli eroi del popolo 
che fronteggia ; il mausoleo. 
Alla . cerimonia commemora¬ 
tiva, oltre a tutti i principali 
dirigenti ^ hanno assistito ' al¬ 
meno diecimila persone; ve¬ 
terani ' deiresercito, '«reparti 
delle tre armi, giovani, rap¬ 
presentanti di fabbriche, uf¬ 
fici e dei vari ceti sociali. 
La folla era schierata di fron- 
: te al mausoleo sul basamen¬ 
to del quale, dietro una lun¬ 
ga tavola, erano seduti Hua 
Kuo feng e i quattro vicepre- ■ 
sidenti: Ye Chieng-ying, Teng 
Hsiao-ping, Li ■ Hsien-nien e 
Wang Tung-hsing, i membri 
dell’ufficio « politico del : PCC 
e . varie personalità tra > cui 
Sung Ching-ling la vedova del 
fondatore della repubblica ci- 
. nese Sun Yat-sen. Alla ceri- 
‘ monia ' non è stato invitato 
il corpo diplomatico. . ( 

• La televisione ha comincia¬ 
to le trasmissioni una decina 
di minuti • prima dell’iniaio 
della cerimonia ' mostrando, 
anche a colori, panoramiche 
della piazza e del mausoleo. 

• Alle 15.00 il presidente Hua, 
i quattro vice-presidenti del 
partito e ' gli altri dirigenti 
sono usciti dalla cSala com¬ 
memorativa », - ■ applaudendo 
verso la folla. La cenmonia 
è cominciata sulle note dell’ 

. « Oriente è rosso », che tutti 
hanno ascoltato in piedi. Sui 
teleschermi è apparsa, in prì- 
mo piano, l’imponente statua 
di Mao che si trova all'in¬ 
gresso della «Sala commemo¬ 
rativa». I dirìgenti sono ritih- 


foto' pervenuta^ all’agenzia t Francie Presse » assieme ad ùn altro ultimatum 

per le tréìjiéi ^ ieri - Continuano i messaggi radiofonici della polizìa ai rapitori r Silenzio a Bonn 

BONN Notizie-contraddit- | rossa, porta appeso ài collo | Nessuna reazione si è avuta | re liberati, non come media- 1. settembre, una lettera con la 


torte. « ultimatum » non • ri- un cartello con la scritta dalle autorità federali. 




spettati, lettere che giungono. «prigioniero della RAF».; ■- Continuano però i messaggi 

in ritardo rendono sempre ' Oltre alla lettera che ac- via radiò e televisione, il che 

più ò.scura .la vicenda .delle compagna là foto, è pervenu- significherebbe che i terrori- 

trattative tra' là polizia fede- ta àll’agenzia francese anche sti non .hanno accettato - la 

rale ed i rapitori del presi- .una lettera di Hans Martin proposta della polizia di no- 

dente della Confindustria te- Schleyer. minare- un intermediario. E’ 

desca Schleyer. . .. - Con la sua lettera, il com- stata invece la polizia a sce- 


desca Schleyer.. . .. - Con la sua lettera, il com- 

Una fotogràfia. ..di • Hans mando « Siegried Hausner.» 
Martin Schleyer. -è .stata con-' ha ' imposto un ultimatum che 
segnata'slàmane àirufflcio di scadeva àllè 13 .(ora italiana) 
Bonn daH'agenzià « Franco di;ieri per il rilascio dei pri- 
presse » insite ad. una let-- gionieri dei quali ha chiesto 
terà • del. « C^tnipaiidò Sie- la liberazione. 


gfried Hausner »: Là fotogra¬ 
fia è stata 'scattata in una 


stanza dai muri bianchi dove ultima dichiarazione. ' prirna 
è affisso un pezzo di tela oon del rilascio dei prigionieri. 


la sigla deila .« Frazione, ar¬ 
mata rossa » (RAF). Schleyer. 
vestito con un. gilet di' pelle 
azzurra e con una vestaglia 


Ichleyer. minare- un intermediario. E’ 

Con la sua lettera, il com- stata invece la polizia a sce¬ 
mando «Siegried Hausner.» gliere come tramite il dottor 

a imposto Un ultimatum che Payot avvocato ginevrino e 

cadeva àlle 13 (ora italiana) funzionario dell’ONU. La ra- 

li'ieri per il rilascio'dei pri- dio rtpetè ogni ora ùn mes- 

ionieri dei quali ha chiesto saggio che invita i rapitori di 

a liberazione. ^ Schleyer a mettersi in con- 

II, oommando ha precisato- il dottor-Payot. - 

che questa lettera. è la .sua : Il nome di Payot età stato 

iltima dichiarazione. ' prima fatto • comunque dai rapitori, 

lei rilascio dei prigionieri. insieme a quello ifel pastore 

• La foto è analoga a quella Niemoeller, ma come , « ac- 


- Continuano però i messaggi rapitori avrebbero al contra¬ 
via radiò e televisione, il che rio ' considerata « superflua » 
significherebbe che i terrori- la presenza di un mediatore, 
sti ' non . hanno accettato . la La situazione si è comunque 
proposta della polizia di no- rimessa in movimento. • dopo 


tore. Secondo, qualche voce i data di giovedì 8-9-77 del ra- 


la stasi delle ultime venli- 
quattr’ore. • :«■ : ■'. • " r ' 

Un ‘ altro ' messaggio della 
polizia era. stato diffuso .dalla 
ràdio un’ora dopo la scaden¬ 
za deU’uItim'atum fissato dal 
« Commando Hausner »: que¬ 
sto il testo della dichiarazione 
trasmessa alla fine del gior¬ 
nale radio delle tredici (14 
ora italiana): «Leggiamo ora 


pilori di Hans Martin Schle¬ 
yer. Questa lettera porta il ■ 
timbro postale di giovedì 
8-3-77 ore 23 dell’ufficio, po¬ 
stale di Mannheim. Nella let¬ 
tera si richjedè una dichiara¬ 
zione ■ del governo federale 
per l’B settembre alle 20. 
Questo terminé.era già pas¬ 
sato di due ore quando la 
lettera è stata timbrata. 
Questa lettera è stata portata 
al Bundeskriminalamt • (cioè 
alla direzione della polizia 
federale); sulla base di questo 
svolgimento delle cose e dei 


che già era circolata merco- compagnatore e garante » dei 
ledi scorso nella redazione prigionieri che secondo le lo¬ 
de! quotidiano « Die Welt ». ro richieste dovrebbero esse- 


Nicmoeller. ma come , « ac- ter Rundschau” ai rapitori di 
compagnatore e garante» dei Hans Martin ' Schleyer: la 
prigionieri che secondo le lo- ”Frankfurter Rundsheau” ha 
ro richieste dovrebbero esse- ricevuto venerdì mattina 9 


una notizia della ”Frankfur- suoi tempi ' appare - dubbio 
ter Rundschau” ai rapitori di anclie il mantenere i due 
Hans Martin Schleyer: la termini fissati nella ' lettera 
”Frankfurter Rundsheau” ha per venerdì, 9 settembre, alle 


10 e alle 12». 


trati quindi nel maùsoleò per miernazionaie,^ in comorroiia 
deporre due gran^ corone ai strategica 

pie^ della statua. - H • ààrcó- P^^sidente afao la 
fago di cristaUo nel qùale è dirferenziazlone del globo in 
conservata la sal^ di Mao tre jnondi », ^no. stati daU 


fronte a questa ^ difficile ....... 

prova, -'--'f'-' < ■'. -i' ’ ^ V ..... .... .....y.. ' . ' ■ ■' ■ - ■ ■ 

•'1 Riaffermando la fedeltà al- !■ ' 
la ' « linea . rivoluzionaria del 
presidente Mao », Hua Kuo- 
feng ha detto: « tutti i ten¬ 
tativi ' dei : nemici di classe, r 
all’interno e aH’esterd, di far 
mutare la linea marxista-le¬ 
ninista del nostro partito, for¬ 
mulata dal presidente Mao, 
non sono che sogni reazionari 
a occhi aperti ». Dopò l’eli- « - 
minazione dei « quattro », la . 
linea .< e la politica di Mao 
« vengono applicate in modo 
globale e corretto su tutti i 
frónti». Hua ha elencato, in 
tale contesto. « il «nuovo bai- 
zo’ ' in. avanti dell’ economia 
nazionale ». - i ' progressi nei j ^ 
settori scientifico, tecnologico, h 
educativo ■ e ■ culturale. « gli 
importanti progressi », anche ‘ 
sul fronte militare, ■ con 'la ;!) f 
« rivoluzionarizzazione » dell’ 
esercito • popolare di libera¬ 
zione. e ■ il lavoro di prepa¬ 
razione contro la guerra. Il '•. 

partito, dòpo la riunione deli’ 
undicesimo congresso, « è an¬ 
cora più • unitò, più solido, - 
più forte». 

Hua ha sottolineato inoltre 
che « la democrazia di po¬ 
polò è fiorente ». Sul piano . % 
inièrnàiionale, in confonnità _ 

con la « nozione .strategica 


non è 'tiiàl''^appàrso sui tele* 
■ohernii: ' 

•■'Il di^'oiW^ cpi^emòràtìvi) 
è stato ‘ pronunciato da Hua 
Kuo-feng, il quale - ha défi- 
nito Mao « il più grande mar¬ 
xista della nostrà era ». Il 
pensiero di Mao Tse-tung re¬ 
sterà «per sempre, negU an¬ 
ni a venire, il grande faro 
che illumina la strada del¬ 
la rivolutone cinese », ha det¬ 
to. Hua Soo-feng'ha parlato 
anche della « grande vittoria » 
conseguita con Teliminazione 
della « banda dei « quattro », 
vittona. che « ha determina¬ 
to enormi, profondi cambia¬ 
menti nella situatone politica 
cinese». In proposito ha det¬ 
to che propm mentre, l’an¬ 
no scorso, si conduceva que¬ 
sta «decisiva battaglia tra il 
proletariato e la borghesìa ». 
fl presidente Mao . è . venuto 
a mancare. «In un momento 
cosi critico, abbiamo sentito 
profondamente > che cosa ' si- 
gi^casse essere lasciati da 
lui. Ma, da lui temprati, ta- 
Rio stati all’altezza delle sue 
aspettative, e abbiamo fatto 


: : • Strada 
SOM giooti 

'■.f.-:'. a -lllasca■ 

MOSCA — Sono giunti Ieri 
■era a Mosca l’editore Giu¬ 
lio Einaudi e il professor 
Vittorio Strada consulente 
della casa editrice torinese. 

I due uomini di cultura 
Italiani sono nella capitale 
Bovieiica per partecipare alla 
Fiera intemazionale del U- 
bro^ in corso già da alcuni 
giorni, ed alla quale la casa 
editrice Einaudi partecipa 
con un proprio stand. 


nuqyi contributi jé inj.iinao di- • 
re^qòc favorevole #1 ‘ popolo 
cinese e ai popoli:;del:mon¬ 
do». La cerimonia pubblicà, 
dopo n discorso di Hua Kuo- 
feng, si è conclusa sulle note 
deir« Internazionale ». 

- n « Quotidiàno del popolo » 

pubblica : al posto dell’edito¬ 
riale, invece, uno scrìtto del¬ 
lo stesso presidente Mao, una 
direttiva del dicembre 1963, 
destinata alla circolazione in¬ 
terna nel partito, nella quale 
in. tendini motto energid si 
richiamavano all'ordine i di¬ 
rìgenti : propensi a ■ uno stile 
dì lavoro burocratico. E’ un 
tema ricorrente, questo, ne¬ 
gli articoli pubblicati dopo 1' 
undicesimo congresso del par¬ 
tito.: ■. :: - = 

• Mao parlava tra Taltro: del 
cattivo lavoro di molti dica¬ 
steri governativi, « un gran 
numero di bravi compagni» 

— diceva Mao — «sono fru¬ 
strati da quei compagni alto¬ 
locati che, con ricche pre¬ 
bende, e vivendo nel lusso, 
sono presuntuosi e pieni di 
autocompiacenza. Nel loro la¬ 
voro sono ben contenti di at¬ 
tenersi a una stretta routi¬ 
ne ». ; « sono dei. burocrati ». 
t La circolare ^ Mao accom¬ 
pagnava un rapporto di Hua 
Kuo^feng, il quale all’epoca 
lavorava nella provincia del¬ 
lo Hunan. il quale, con un al¬ 
tro dirigente aveva fatto un 
viaggio di -- inchiesta nel 
Kwangtung. allo scopo dì rac¬ 
cogliere esperienze suscettìM- 
li di migliorare il. lavoro nell’ 
Hunan. Mao elogiava questo 
«stile dì lavoro», additando¬ 
lo à esemino ai dirìgenti che, 
« con . mentalità . parrocchia¬ 
le ». «confinano la loro vi- 
siohe sempre al ristretto inom 
do delia propria regione ò 
unità di lavoro». 

' Nella foto: ctttadini cinesi 

dtfengene carene di fieri da¬ 
vanti - «I meni e l ee ; di Mae 



Sé le merci viaggiano bene, 
viaggia bene anchell Paese 


Nell'anrHvcrsario del golpe del '73 ^ ' | 

Domani in Jugoslavia e 
boicottaggio delle navi rilene ; 


:<:£'rV * 


ROMA — Domani, quarto an¬ 
niversario del golpe fascista 
che rovesciò il presidente Al- 
lende kiterrompendo U pro¬ 
cesso democratico del Otte, 
si sBgneìnno numenne ma- 
rilfoetailorU di solidarietà con 
la lotto dei popoio cilano. 

Tto le Mù signitleattve è 
qucilla annaneiato della se¬ 
greteria delie lederasianl 
<M tiasparti e coreunirasloni 
Ingoelavla e detta se¬ 
greteria riaaionale della Fe- 
denrione nnltoria del lavo¬ 
ratori del poeti OQIL CISL 
T7XL. Le dne organlBtotiani 
hanno deciso per 1*11 eettom- 
bea, nei giomo annlversezio 
del golpe faeelsto In Cile. U 
betoottogglo delle navi bat¬ 
toliti ìandiem ci le n a in tutti 
Jugoòlàri e ttollanl. < 
^ óeearione della rioonen- 
■I. demi ecttembee, quarto 
•tddveiaaile del golpe in Cl- 
; là la Vederaslone unitaria 


OQILClSZj-tnii ha ctoxesM 
oon un comunicato «ancora 
una volto la fraterna solida¬ 
rietà del movimento ainda- 
cale italiano con I lavorato¬ 
ri «d H popolo cileno». «In 
questi quattro anni, la dit¬ 
tatura miUtoie di Pinochet 
— dice la nota — ha fatto 
del Cile una tragioa realtà 
di aorrerenea e di violenaai 
perpetuando arbitri, crimiid 
e eseÉttaini di ' r egime ; violan¬ 
do eiatemattcainento i^ pii 
elemcntori diritti unwni e 
privando 1 lavoratori e la 
popolasloae delle libertà ci¬ 
vili e sindacali». La fbde- 
r a a i o n e COnrCffiLUlL ritie¬ 
ne nacemario che e q uante 

Srériidari^k^ISSe raart e n a ì a, 
al plft^ c ei lmle te UolaBWiila 

ppo iW D OTi -wwiuiai» 

00 dri lotbìto di Flnwihri 
che vivo utondo renna' dei 
tenore c dette pemecurioni 

politiche». 


Industria di trasformazione a a gricoltura sono settori 
iniportanti in.ogni ecofiomla. E soprattutto ih qiioila itafiàna. 
Perciò una gamma dhrar sl fi ca t a a m odèr na di veicoli 
industriaN aiuta il Paeseamuovarsi megNoefaguadagnare 
di più chi N usa, Parfiamo dai camion Fiat a OM. 

Camion a pp rezza ti ovunqua. ; 


; Nello Zambia coma : 
in Germania, in Scandinavia ; 
coma in Australia, sulla 
rotte polari come su quellé dei 
deserti, generazióni di ^ - ^ 
càmionistì hanno messo a 
dura prò^ la versatilità, la " 
robustezza, la maneggewlézza 
è l'adattabilità di questi ' ' : 

camioh in qùakmque condizione 
tu lavoro. Sempre con othtiii : 



risultati. E anche quando giunge il momento del distacco ' - ^ ; 
camion Fiat e OM ricambiànola fiducia in loro riposta, 
finanziando l'acquisto di un nuòvo mezzo grazie al loro : : ^ : 

alto valore dell’usato. ^ 

Camion Rat e OM: una gamma compieta di veicoli industriali 
diesel da 3,5 tonn. di P.T.T. fino ai massimi pesi consentiti dalla 

' a - legge. Camion Rat e OM. la 


Nei camion Rate ‘ 
OM: la molteplicità 
di tradiziofii, ; 
di esperienze,' 
di tecnologie espressa dalla 
Iveco. Iveco, la nuova realtà 
europea nei mondo 
del trasportò. 
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I nodi da sciogliere per io sviluppo del settore 


Nella riunione tenuta ieri -- j 

Affrontato inigiunta 

■ Il piano 4^^ 
sul Inviiro ai giovani 

• Sviluppi per la Pia Casa - Gabbuggiani ( 
e il gen. Apollonio a «Spazio Toscano» 

• ■-i- .i.w, ,... ^ '/v;.’-’ ..r:--. :wV ' . 

< M.-' 't' '■-•■;•-•,■ , 

‘ -'Nel pomeriggio di Ieri è tornata a riunirsi la giunta co¬ 
munale. Fra gli argomenti in discussione, vi era il piano 
. per l’occupazione giovanile predisposto dairammlnistrazlone. 

Intanto lunedi prossimo sar& discusso dal consiglio d’ammi- 
. nlstrazione della a Pia Casa » il documento presentato dal- 
Tamministrazione ai rappresentanti della Pia Casa di lavoro. 
Su tale bozza si è tenuto infatti, nel giorni scorsi, un incon¬ 
tro tra ima delegazione della «Pia Casa» (guidata dal pre¬ 
sidente Bini) e gli assessori Bucclareill e Papinl. - 

A conclusione di quell’incontro si sono registrati pareri 
positivi in ordine alle prospettive dell’ente. Di tale avviso 
si .sarebbero - dichiarati infatti i rappresentanti' della ' Pia 
Casa del lavoro (notizie di stampa, riferivano, a questo ri¬ 
guardo, della possibilità di un ritiro delle dimissioni da 
' parte del membri del consiglio di amministrazione). Fra i 
punti trattati nel documento vi è quello di una soluzione 
. del problema riguardante la licenza di abitabilità per la casa 
protetta di via Capponi, l’esame tra breve da parte della 
. commissione edilizia del progetto ' di razionalizzazione del* 
rinfermeria, di una più stretta collaborazione fra ammini- 
. strazione comunale, Regione e enti ospedalieri per i problemi 
di ordine generale che toccano l’ente, ■ che ospita circa 400 
.persone, soprattutto anziani. ' . , 3 ,.. ; 

L’altra questione — che richiede un ampio esame con le 
forze interessate — riguarda l’uso da parte del quartiere di 
Santa Croce, di determinati servizi forniti dalla «Pia Casa». 

Oggi si conclude, intanto, il ciclo di trasmissioni radio¬ 
foniche del sindaco Elio Gabbuggiani a «Spazio Toscana» 
(che va in onda dalle 14 alle 14,30). Nei corso delle cinque 
trasmissioni svoltesi, sono stati affrontati i problemi della 
città, la crisi in cui si dibattono gli enti locali, la vita dei 
quartieri, il ruolo intemazionale di Firenze che — come ha 
detto il sindaco nel corso della trasmissione di ieri — chiede 
di essere rinnovato, poiché non può poggiare sulla retorica 
del passato. Nel corso deH’ultimo incontro sono state affron¬ 
tate le questioni inerenti il « progetto Firenze », e le pro¬ 
spettive cioè che stanno davanti aila città. 

A conclusione del programma, ospite della trasmissione 
sarà il generale Renzo Apollonio, già comandante della re¬ 
gione tosco-emiliana, che si soffermerà sui vari aspetti con¬ 
nessi al «caso Kappler». ■ • ^ 


Ribadito dall*estate l^eccezionale avvio di Pasqua 
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le escavàzióni 

' . , 4 . , ( , j . -, . . 1 V' \ 

Un seminario della FLC affronterà i proble¬ 
mi delle cave - Mappa ; della prc^luzione 


Oggi a Dìcomanò 
manifestazione ' 
dei sindacati ; 

ij Oggi alle ore 17 si svolge 
a Dicomano, in • piazza della 
IS Repubblica, una pubblica ma- 
I nifestazione sulla crisi eco¬ 
nomica promossa dalla fede¬ 
razione sindacale CGIL-CISL- 
. UIL della Val di Sieve unita- 
! mente alle forze politiche e 
I sociali di Dicomano compo¬ 
nenti il comitato di solidarie¬ 
tà alla vertenza Pan-Fin-Don- 
Fin. ’ i ; 

I '< L’iniziativa intende rilancia¬ 
re la ■ lotta per la Pan-Fin- 
Don-Fin e contro i licenzia¬ 
menti alla ditta Piandrati. Al¬ 
la manifestazione sono stati 
invitati le forze politiche e so¬ 
ciali ■ democratiche, • i ' consi¬ 
gli di fabbrica della zona e 
. la cittadinanza ' tutta. : ' : i. 

Con questa azione le orga- 
nizzàzioni sindacali intendono 
mettere in luce la difficile si¬ 
tuazione economica che colpi¬ 
sce una zona come la Val di 
Sievc. . ' _. . . 


AllMstituto d'arte di Sesto Fiorentino 


Inaugurata la VII fiera 
delcommercìo e ceramica 



Alia prei—f A un fatto puMU H c u, prauu 
Fistitutn fTarto di Stato Flartntint , è stata 
Inaugurata la VII 3 Fiera dal c atnmarcio a 
della ceramica, organizzata dal Comune e 
dagli e|)er a tor i economici, che resterà aperta 
fino al 1t settembre. 

La Fiera, come di consueto, si articola in 
due diversi reparti; al primo piano deiFedi* 
ficio si trovano gli stand dalla ceramica che 
c omp re ndono anche oggetti lavorati In vetro. 


porcellana, l e gna , ferro, palla altro che una 
rassegna specializzata delle torre cotto deP 
Flntpnmeta, r Ment e l u po, Signa, Castelfioren- 
tino, Caienzano e Sesto Fiorentino. 

' Il piano terra e il seminterrato, invece i 
riservate al commercio: sono esposti mobili, 
abbigliamento, tappezzeria, oreficeria, attrez- 
zatura nautiche e da campeggio e altri pro¬ 
dotti. ■ ■■ ^ ■ 

Nella foto: uno dogli stand delia ceramica. 


"-'Disseminate nella Toscana, 
centinaia di cave rappresen- 
tano una fonte fondamentale 
per l'edilizia. Ciò è dovuto al 
fatto che il settore dei mate¬ 
riali lapidei ed inerti per la 
produzione industriale utilizza 
risorse naturali, spesso pre¬ 
giate ed indispensabili, pre¬ 
senti ampiamente nel nostro 
territorio. ■ v. i.-, ■ 

Il settore, dunque, se inse¬ 
rito in una efficace program¬ 
mazione dell’uso delle risor¬ 
se naturali, può offrire un con¬ 
tributo consistente al supera¬ 
mento della crisi. ; ' * 
Bisogna tener conto inoltre. ) 
che le attività di scavazione 
di materiale inerte - per la 
produzione causano danni 
gravi all’ambiehte naturale, 
sia dal punto di vista geolo¬ 
gico, come frane e smotta¬ 
menti, sia idrologico per l’in¬ 
quinamento . e l’alterazione 
delle falde acquifere, sia pae¬ 
saggistico. - - ■ .A — 

’ Cion il trasferimento delle 
competenze ^ statali alle > Re¬ 
gioni si < rende determinante 
il ruolo di queste ultime al- 
rinterno di una legge qua -1 
dro nazionale che regoli le 
attività del settore e il suo ' 
sviluppo. E' alla luce di que¬ 
ste valutazioni che il centro 
studi regionale della FLC ha 
deciso di effettuare un semi¬ 
nario sul tema delle escava- 
zioni di inerti per l’edilizia. 
L’iniziativa è in programma 
giovèdi prossimo presso la se¬ 
de della FLC con relazioni di 
Davide Filippelli e Claudio 
De Giuli e conclusioni di Bru¬ 
no Bruni. Tra le cave di ma¬ 
teriale pregiato prevalgono in 
Toscana quelle di marmo, ed 
in misura minore, quelle di 
travertino che presentano ca¬ 
ratteri di unicità fisiche e 
merceologiche del ‘ prodotto. 
Per le delimitazioni geografi¬ 
che ed ■ ecmiomiche di que¬ 
ste cave, con piani e pro¬ 
grammi settoriali (per esem¬ 
pio il «progetto marmi» del¬ 
la regione) si possono rece¬ 
pire caratteri ed esigenze di 
ordine generale, comuni a tut- : 
ta l’attività estrattiva, in mo¬ 
do da integrarli ad altri com¬ 
parti, > le cave di ■ materiali., 
con annessa lavorazione, so¬ 
no quelle di cemento, di ar-,. 
gilla, di alabastri. Spesso vi 
e un legame anche spaziale 
tra cava : ed / opificio, fatto 
questo che inserisce Fattivi¬ 
tà produttiva all’interno del 
territorio e delle sue esigenze. 

Diverso è il discorso per le 
cave di materiale per co^ru- > 
zioni, quelle da cui si ricava¬ 
no pietrisco, sabbie e ghiaia 
e il cui uso principale sono 
calcestruzzi, rilevati, rivesti¬ 
menti e pavimentazioni. ' 
Solitamente ci troviamo di- 
fronte ad attività che rìchie- : 
dono un investimento relati¬ 
vamente basso, ima strumen¬ 
tazione limitata e una mano¬ 
dopera ridotta. Le prospettive 
di questa produzione sono le¬ 
gate ad una ricerca di nuove 
tecnologie in direzione di di¬ 
versi metodi di coltivazione 
e dello sviluppo di un più 
conipleto ciclo di trasforma¬ 
zione dei materiali. i. 

- Già la FLC sta tracciando 
le possibili fasi di un pro¬ 
gramma di ricerca che com-. 
prei^ ' l'individuazione ' dei 
vari tipi di cave e la loro 
classifìcazione generale, la' 
conoscenza delb situazione 
luoduttiva; la valutazione dei 
fabbisogni; lo studio geolito¬ 
logo: la valutazione ^i pa*. 
rametti di ottimazione del 
rapporto con Tambiente. la 
produzione e Toccupazione. ' 

- Non può mancate a questo 
proposito, la formulazione di 
ipotesi di nohnativa regiona¬ 
le sulle cave e di linee pro¬ 
grammatiche. Per ■ attuare 
questo i sindacati propongono 
una ricerca comune ed un 
confronto in modo di dare al¬ 
le cave uno svilui^ adegua¬ 
to alla loro consistenza. 





Booni del turiano] 
i e la stagione) A 
; : continua ancora ; 

Fino ai primi giorni di ottobre si pre¬ 
vede un’alta affluenza di stranieri e 
di italiani - Il richiamo delle mostre 
d’arte e dì altre iniziative culturali 


' Annata ! boom : davvero per, 
il turismo a Firenze. Le pri- 
- me avvisaglie si erano già a- 
vute in. primavera, quando 
centinaia di scolaresche e mi¬ 
gliaia di pullman invasero let¬ 
teralmente in ' aprile-maggio 
• le strade della città. I mesi 
estivi hanno confermato que¬ 
sta tendenza; settembre e ot¬ 
tobre. basta guardarsi in giro, 
dovrebbero concludere felice- 
cemente il bilancio ’77. 

Non solo è aumentato l’af¬ 
flusso dei turisti italiani, ma 
hanno ripreso - bene alcune 
correnti straniere, per esem¬ 
pio gli americani, che si era¬ 
no < indebolite negli ultimi 
due anni. La forte presenza 
dei tedeschi, ai ^ primi posti, 
ha smentito la previsione pes¬ 
simistica che si avanzava do¬ 
po le ben note campagne del¬ 
la stampa nella Germania oc¬ 
cidentale. Buoni anche gli ar¬ 
rivi degli spagnoli, francesi e 
svizzeri, mentre stentano a ri¬ 
salire gli inglesi. - 

Statistiche e dati precisi so¬ 
no disponibili, ma - arrivano 
solo al maggio. .Vediamoli. 
Nei primi cinque mesi di que¬ 
st’anno gli arrivi sono stati 
in totale 757.176 e le presen¬ 
ze due milioni e 273.357. Nello 
stesso periodo dell’anno scor¬ 
so sono arrivati invece 713.065 


Airàppuhtàmentb ha trovato la polizia 


Arrestato: voleva ricattare la donna 
derubato di 40 milioni di^^^^ 

Aveva.jtelefonato dicendo che era in grado di farle ritrovare i preziosi in cam¬ 
bio di ottocento mila lire In libertà provvisoria il direttore della Stice 


Ad una settimana daH’apertura delle iscrizioni 

Lunghe code all'università 
) ) lo ) preferenza : 0 f medicina 


'Le domande ; di i iscrizione 
all'università - scadono ; i pri¬ 
mi di novembre, ma già da 
una settimana in piazza San 


- Coloro che attualmente af¬ 
follano le segreterie di facol¬ 
tà per presentare domanda di 
iscrizione sono soprattutto ma- 


Marco sono . incominciate . le tricole che ricevono subito il 


code. La lunga fila incomincia 
fin dalle 10. davanti al cancel¬ 
lo che divide il cortile del Pa- 
laz^ del Rettorato con le se¬ 
di delle varie segreterie dì 
facoltà. Alle 11 precise il can¬ 
cello viene aperto ed i giova- 


primo impatto con un'univer¬ 
sità superaffollata. 

• Le prime iscrizioni, presen¬ 
tate in questa settimana, dan¬ 
no già una conferma su quel¬ 
lo ■ che è ormai da anni 1’ 
orientamento generale dì nu- 


ni si precipitano per raggiun- merosi giovani che si iscrivo- 
gere - di corsa ' gli ^rtelli. no all'università. Anche que- 
(Jualche minuto dì ritardo si- sfanno, infatti, la maggioran- 


gnifica. infatti, lunghe ore di 
attesa snervante.- - . - ■ . • ; 


za sta scegliendo la facoltà di 
medicina, n ' ragionamento 


Fin dall'anno scorso sono che fanno i giovani diplomati 


; stati messi in funzione i com¬ 
puter. uno per ogni facoltà. 


è questo: dato che al giorno 
d'oggi la laurea non dà ga- 


che « memorizzano > tutte le ranzie per l'occupazMHie. me- 
iscrizioni. il pagamento delle * scegliere una professio- 


tasse e gli esami che ogni 
studente ha superato. - Molto 
spesso, però, - il computer si 
inceppa, specialmoite quando 
l’operatore deve «ricostruire» 
la situazione di uno studente 
fuori corso con tasse arretra¬ 
te. In questi casi, la macchi¬ 
na. invece di venire incontro 
alle esigenze burocratiche de¬ 
gli impiegati, è di ostacolo 


ne che almeno per ora rie¬ 
sce a offrire uno sbocco sul 
mercato del lavoro. - 
- Ma ' fino a quando questo 


- ' Ha tentato di estorcere qua¬ 
si un milione di lire ella pro¬ 
prietaria dei gioielli rubati 
l’altro giorno in un apparta¬ 
mento del viale Milton. Ma il 
colpo non è andato a segno: 
la signora Rosalia Ifalignani 
di Turri si è rivolta alla po¬ 
lizia e all’appuntamento in 
piazza Santa Croce'si sono 
recati anche il vice questore 
Grassi e il dottor Cecére. Co¬ 
si Bruno Bottanini, 58 anni 
da Ferrare è finito alle Mura¬ 
te, dove il Bottanini già 
ha trascorso gran parte del¬ 
ia sua vita: per omicidio ha 
scontato, infatti, 24 anni. 

Come si ricorderà l’altro 
giorno la signora 'Valignani 
dal rientro dalle vacanze .è 
scesa in garage insieme ella 
cameriera. Roba di un quar¬ 
to d’ora, sufficiente però ai 
ladri per rubare compieta- 
mente il suo « tesoro »: brac¬ 
ciali, anelli, catene, ^iUe. 
monete acquistate da Cartier. 

I* donna, mentre saliva'in 
ascensore, non aveva fatto ca¬ 
so a tre peismie che stavano 
scendendo le scale in tutta 
fretta. Giunta sui pianerotto¬ 
lo Tamara sorpresa: ' la por¬ 
ta era stata scassinata e i 
gioielli spariti, in camera da 
letto due paia di guanti da 
uomo: i ladri avevano lavora¬ 
to da professionisti. - 

Ieri la donna ha ricevuto 
una telefonata. Una voce ma¬ 
schile ha detto: «Io sono in 
grado di restituire i gioielli. 


ragionamento potrà ancora 

Motta ». lA donna prima di re- 


essere ' valido? Hanno possi¬ 
bilità fra sei anni (tanto du¬ 
ra il corso di medicina) di 
poter esercitare la professio¬ 
ne di medico coloro che si 
immatricolano quest’ anno? 


Prime avvisaglie di crisi nelle industrie della Valdelsa e dell'Empolese 7 , 

Battute di arresto anche nelle confezioni 


carsi alTappuntamento in 
piazza del Duomo ha avver¬ 
tito il vice questore Gras^ 
Cosi la donna da Motta si è 
inccmtrata con la persona che 
avrebbe dovuto farle ritrova¬ 
re i gic^lli. «Ci vogliiHio 800 
mila lire» ha detto lo sornio- 
sciuto. ' « Non posso trovare 
il denaro cosi su due piedi » 
ha risposto la signora Vaii- 
gnani di Turri- « Facciamo 
400 mHa e non ne parliamo 
più» ha risposto Tuomo fis¬ 
sando un nuovo appuntamen¬ 
to per il pomeriggio in piaz¬ 
za Santa Croce. Dorante la 


Oggi si apre 

-'Ja- Festa:’;::,-.; 

dell’amicizia 

' ' Anche i democristiani ' fio¬ 
rentini organizzano la loro 
« Festa delTamicizla », dopo 
le esperienze del circondarlo 
e alla vigilia di quello nazio¬ 
nale di Palmanova del FTiu- 
li. E* la prima volta che fan¬ 
no « la festa » e daranno ad 
essa un carattere tutto comu¬ 
nale. Si aprirà questo pome¬ 
riggio alla Fortezza da Basso 
e si concluderà - domenica 
I^’ossima. «Non ci vogliamo 
mettere in ' concorrtmza con 
nessuno — ha affermato ie¬ 
ri mattina il segretario co¬ 
munale della DC Marcello 
Masotti, presentando la ma¬ 
nifestazione — ma sperimen¬ 
tare le nostre - capacità di 
mobilitazione, sia nell’ambito 
dei nostri lettori che in quel¬ 
lo dei nostri iscritti, e so¬ 
prattutto compiere una rifles¬ 
sione sulle nostre possibilità 
organizzative». 

La «Festa» della Fortezza 
da Basso inizierà questo po¬ 
meriggio, alle ore 17. Ad inau¬ 
gurarla sarà Tonorevole Fla¬ 
minio Piccoli. Seguirà poi 
uiM 4 >ettacolo ilei coro aìiri- 
no del monte Caviojo. Poi ci 
saranno proiezioni cinenuito- 
grafiche, migto ballo liscio e 
moderno toscano, dibattiti e 
manifestazioni di carattere 
pcnitico sui temi locali e na¬ 
zionali (l’on. Bodrato analiz¬ 
zerà . la situazione italiana; 
Ton. Mazzola affronterà la 
questione dril’ordine pubUi- 
co; l’on. Ferrari Abràdi c- 
sponà la proposta democri¬ 
stiana sui problemi economi¬ 
ci) ed anche una sorta di 
taviria rotonda aperta alle al¬ 
tre forze poUtiche su un pro¬ 
blema ptfò floientinissimo, 
cioè H Calcio in costume. 

La « festa » si concluderà 
domenica prossima con un 
comizio di un dirigente nazio¬ 
nale. era nensato in un 


ComìiKMfio ad «rrivara sospensioni, soprattutto nelle piccole impfose - Aumenta la concorrenza sul 'mercato internazionale 


trattativa si sono awiciruRi | primo roomentb all’oru Forla- 


anriie il dottor Orassi e il 
funrionario Cecere dhe han¬ 
no diiesto all'uomo un fiam¬ 
mifero. Al momento della 


ni. ma il ministro degli este¬ 
ri pare che eia obesato da 


impegni di Stato e da molte 
richieste del suo c<rilegio. i^i - economiche. 


turisti per complessivi due 
milioni e 162.503 giorni di pre¬ 
senza. La permanenza media 
— tre giorni — è rimasta in¬ 
vece pressoché invariata. 

Per i t mesi di giugno, lu¬ 
glio e agosto è ancora troppo 
presto per avere le cifre esat¬ 
te. ■ ' L’Azienda ■ Autonoma di 
Turismo sta raccogliendo le 
dichiarazioni deirimposta di 
soggiorno presso tutti gli al¬ 
berghi e le pensioni. ■ 
Tuttavia le impressioni e i 
giudizi dei proprietari di al¬ 
berghi e delle pensioni. sono 
più che buoni. Questa estate 
è andata molto meglio della 
precedente: i posti letto sono 
stati sempre occupati e la ri¬ 
cezione ; extra-alberghiera ^ è 
stata insufficiente. In questi 
giorni la città è strapiena e 
per tutto il mese chi arriva 
stenterà a trovare un allog¬ 
gio. Il fenomeno però non è 
nuovo; tradizionalmente set¬ 
tembre ■ e i primi • giorni di 
ottobre insieme al periodo pa¬ 
squale sono i pcrio^ di mag¬ 
giore affluenza. ' - • 

Secondo gli esperti e gli o- 
peratori del settore, gli ottimi 
risultati di questa stagione, 
confermano la tendenza alla 
ripresa del flusso turìstico in 
atto ormai da tre anni. Il '74 
segnò la punta più bassa con 
un ^ milione 877 mila arrivi. 
L'anno successivo si ebbe un 
forte balzo in avanti: due mi¬ 
lioni e 99 mila arrivi — 11.8 
per cento in ' più — con un 
totale di cinque milioni e 735 
mila presenze., E’ stata la 
punta massima di queste ul¬ 
time annate. Perché? Il '75 
era Tanno Santo che portò in 
Italia migliaia e migliaia di 
stranieri. Conferma di que.sto 
fatto viene dalle cifre del ’76: 
un milione e 980 mila arrivi 
e cinque milioni e 665 pre¬ 
senze. In percentuale il 6,3 .- 
in meno negli arrivi dì stra¬ 
nieri e il 4.6 nelle presenze. 

- Con la svalutazione della li- ' 
ra negli ultimi anni e la ri¬ 
presa del dollaro molti esper¬ 
ti. già aU’inizio della prima¬ 
vera, prevedevano un'annata 
piena. E in effetti. Io abbia¬ 
mo già detto, scMio ■ arrivati. 
molti ■ tedeschi e > americani. 
Sono aumentati però anche i 
visitatori italiani.' Senza dub¬ 
bio una delle cause che han¬ 
no contribuito al boom di que¬ 
st’anno va ricercata nelle nu¬ 
merose iniziative culturali or¬ 
ganizzate in - V collaborazione 
tra il Cwnune, la Regione, 
la Provincia, l’ente per il Tu¬ 
rismo e l’Azienda Autonoma 
di Soggiorno. Basti pensare 
alia mostra delle opere di Si- ' 
queiros ' quest’inverno e ' alle 
mostre tutt’ora aperte. Fino 
all'altro giorno oltre 80 mila 
hanno visitato la raccolta del¬ 
le foto degli Alinarì al Forte 
Belvedere e le opere di Ru¬ 
bens a Palazzo Pitti. AffoI- 
late ogni giorno sono anche ; 
le mostre - del ' Brunelleschi. : 
Turismo e cultura: un bino- ’ 
mio che a Firenze si consoli- ' 
da sempre più. ^ ‘ 

‘ Come hanno retto le strut- : 
ture ricettive alTaumento del 
flusso di ospiti? Bene gli al¬ 
berai e le pensioni, anche 
se in certi periodi sono stati ; 
necessari degli smisUunenti 
in varie località della provin¬ 
cia. Peggio la situazione ne¬ 
gli alloggi extra - alberghieri 
come nei campeggi e negli 
ostelli. II turismo giovanile 
che si rivolge maggiormente 
a queste ultime due forme ne 
ha quindi sofferto di più. Lo ; 
conferma la diminuzione delle ; 
presenze di stranieri che è 
scesa dell'uno per cento ri¬ 
spetto al ”76. • 

Gli ostelli sono ' pochi, i 
campeggi ancM'a meno e na- 
tui^mente i giovani sì fer- , 
mano meno giorni. A Firenze ' 
ci sono solo quattro grossi 
campeggi, al Piazzale Mklie' 
langelo. a Camerata, al Gal¬ 
luzzo e uno vicino all’auto¬ 
strada per Prato. E’ un gros¬ 
so proUema. anche podi# - 
Tauinento del turismo sociale 
ridiiede sempre più strvàlvre 


CASTELFIORENTINO — « Le 
dìftiarità ci sono e non sono 
poche, ma, almeno per il mo- 
■lento. non è il caso di fare 
previsioni catastrofìche »: è il 
giudizio che cìroola tra i la¬ 
voratori quando il discorso 
cade sulla situazione del set¬ 
tore dell’abbigliamento nella 
Valdelsa fiorentina e nelTEm- 
polese. 

Di «confezioni», nelle due 
sone. ce ne sono nx^e. Non 
è facile fare un calcolo pre¬ 
ciso. perc h è oltre alle aziende 
« madri > c’è ma fìtta rete dì 
lavonmti a domicilio e dì «ca¬ 
tene > esterne che coprano 


senza delle donne, che copro¬ 
no circa il 90 per cento dei 
posti di lavoro. La produzio¬ 
ne consiste principalmente in 


' n ricorso alla cassa integra¬ 
zione si è fatto più consi¬ 
stente. soprattutto dall'inizio 
dì quest’anno. Molte aziende 


impermeabili, articoli in pelle la hanno richiesta negli ultì- 


(soprattutto ad Empoli), ca¬ 
miceria e biancheria. 

Lo ^ stato - delToccupazione 
mostra una sostanziale «tenu¬ 
ta ». anche se con segni con¬ 
trastanti: negli ultimi periodi 
non ci sono state nuove as¬ 
sunzioni, tranne alcune ecce¬ 
zioni, neppure per riroprire 
' i posti lasciati vuoti da chi 
se ne è andato; si registra¬ 
no pochi casi di licenziamen¬ 
ti per riduziane di persona- 


ma parte notevole deU’intero le. D’altro canto, sono cresciu- 



processo produttivo. Clon una 
certa a ppro as ì mo zione. si pos- 
aono fare alcune cifre: nel- 
TEmpolese sono presenti ol¬ 
tre centocinqaaiita aziende, 
con un numero di addetti che 
dovrebbe superare le seimila 
vità; in Valdelsa, si parla dì 
Joe - o trennila lavontorì;' è 
artlNnente prevalente la pre¬ 


ti i fenomeni di decentra¬ 
mento produttivo, con il con- 
aeg n cn te aumento di « cate¬ 
ne » esterne.e, in qualche ca¬ 
so, anche del lavoro a domi¬ 
cilio. Cì sono anche casi di¬ 
versi; un esempio è dato da 
una pìccola arienda che ha 
diiuso i bnttenti nel mese di 
luglio. 


mi mesi, altre la stanno ri¬ 
chiedendo ora, soprattutto nel- 
TEmpoIese. In generale, so¬ 
no quelle di piccole dimen¬ 
sioni ad incontrare maggiori 
diffìtxdtà. C’è da rilevare, co¬ 
munque, die non ci ■ sono 
grandi industrie: poche spe¬ 
rano i duecento dipei^oti. 
diverse sì aggirano sui cen¬ 
to, molte ne .hanno meno dì 
cinquanta, altre superano di 
poco la decina. Accanto alle 
diffìcoitA reali. : sì collocano 
alcune manovre apparente¬ 
mente ìncomprensibili, defini¬ 
te «strumentali» dai lavora¬ 
tori; è il caso dì chi ha as¬ 
sunto nuove lavoratrici un 
mese fa ed ora si appresta 
a metterle in cassa Integra¬ 
zione. 

• ^ n qtiadro non è dei^mi- 
. gliorì. La crisi economica li 






fa avvertire anche in questa 
parto della Toscana che fino¬ 
ra aveva resistito: sono i prì- 
mi sintomi, ma non per que¬ 
sto sono meno pericolosi. Dì 
contro. Don si prospetta, per 
adesso, il timore di una chiu¬ 
sura generalizzata, di una re¬ 
pentina caduta del settore. 

Quali sono le cause delle dif¬ 
ficolti e dei probleniì delle 
« confezioni »? I pareri sono 
contrastanti. - L’Associazione 
Industriali — in riferimento 
alla Valdelsa — elenca alcuni 
dementi. Eccoli: le diffìoaltà 
fìcaniiarle dovute alla lentez¬ 
za dn pagamenti da parte dei 
clienti ed. alla eccessiva sol- 
lecìtudine richiesta dai credi¬ 
tori, in qiecie dai fornitarì 
di materie prime; il calo del¬ 
la produttività e Tincìdcnia 
deO’aaaenteismo. cui si ag¬ 
giunge «uno scarso adegua¬ 
mento. da parte delle lavo- 
iqtrici, alle innovazioni tecno¬ 
logiche che si sono verifìcate 
nellt aziende >; i coati di prò- 


V» •/ *1 


duzione vengono così appe¬ 
santiti e sì determina un au¬ 
mento del prezzo di vendita 
del prodotto; da qui la scar¬ 
sa competitività sia con i 
concorrenti nazionaU. sia con 
quelli esteri (soprattutto a- 
ziende cecoslovacche, unghe¬ 
resi. turche e di Hong Kong) 
I lavoratori non sono d’ac¬ 
cordo. Alcune considerazioni 
degli industriali — dicono — 
sono palesemente infondate. 
« E’ inètestuoso — spiega Fer¬ 
dinando Costagli, responsalà- 
le di zona della Fìltea-Cgil 
— filare di calo della pro- 
dmtìvìti. dì crescente assen- 
tcisaao e di scarso adatta¬ 
mento aUe ìnnevazioni tecno¬ 
logiche (che. tra l’altro, non 
ci sono state); cosi come non 
è vero che il costo dd lavo¬ 
ro sia più alto che. in altre 
parti d’Italia. Sono reali, in¬ 
vece, i problemi. finanziari. 
Altrettanto vera è Tesistenza 
dì una c oncor r enza, .spietata. 
D’akrè parte, sul .piano .^dcl 




prezzo non si può cennpete- 
re con certi paesi stranieri: 
sarebbe impossibile ed assur¬ 
da una riduzione così marca¬ 
ta del costo del laroro; qual¬ 
cosa. però, sì può fare. Noi. 
indichiamo soprattutto due 
direzioni: quella di una ulte¬ 
riore qualificazione del ' pro¬ 
dotto e della capacità di en¬ 
trare sul mercato in antici¬ 
po, sìa per qualità che per 
quantità, rispetto ai concor¬ 
renti esteri; quella di realizza¬ 
re una struttura consortile 
che provveda agli acquisti di 
materie prime, ad alcune fa¬ 
si - della commeicializzazione 
ed anche dello studio e della 
preparazione del prodotto». > 
n discorso, certo, non si 
esaurisce qui. Molte altre 
questioni meritano attenzio¬ 
ne: dalTorgantzzazione delle 
industrie, al decentramento 
produttivo, al ’ lavaro a do- 
midlìe. -"i-- •• 

; ' fausto F 


consegna del denaro sono soat- | auguriamo — hanno agglun 


tate le manette. 

n direttore della • Stice-Za- 
nussi, ingegner Decio Dechi- 
gi, arrestato con l’accusa di 
omicidio colposo per la mor 
te delToperaio Vittorio Lom¬ 
bardi folgorato nello stabili 
mento dì Scandicci mentre ri¬ 
parava alcuni frigoriferi di¬ 
fettosi. è stato scaicerato ie¬ 
ri mattina. H sostituto procu¬ 
ratore Francesco Fleury che 
nè ordinò Tarresto. gli ha con¬ 
cesso la libertà provvisoria, 
avendo ultimato gli atti istrut¬ 
tori. 

L’inchiesta prosegue per 
l'eventuale accertamento di 
altre responsabilità. Infatti, 
dopo Tarresto delTingegner 
I>èchigi..n ^’odice ha inviato 
un ordine di comparizione per 
concorso in omicidio colposo 
e violazione ffelle norme di si¬ 
curezza all’ingegner Giuseppe 
Scanni, dirigente del settore 
tecnico e manutenzione degli 
hapianU dello sUbUimento.; 


to Masotti e Francesco Bosi. 
respemsabile comunale dei 
GIP — che la festa offra Toc- 
casione per un costruttivo 
aggancio fra la popolazione e 
la DC. Riteniamo comunque 
che sia un’espressione - del¬ 
la presenza politica di una 
fora politica — com’è la no¬ 
stra, ' che ha - un suo peso 
nella città 

I due esponenti democristia¬ 
ni hanno anche rileato che 
la roanifescazione forse sareb¬ 
be potuta riuscire meglio se 
maggiore foaae stoto il tem¬ 
po a dispeaizione degli orga- 
nizatori ma «TotUmo è ne¬ 
mico del ' possibile » 


NELLE FOTO: turisti a SPUS- 
se par la città. . ,, 

Attivo 
sulla scuola 

E’ convocato per lunedi 13 
settembre alle ore 21 in Fa- 
derazkme (via Alamaraii) un 
attivo di insegnanti e asses¬ 
sori alla pubblica istruzions 
sulle leggi che modificano T 
ordinamento della scuola <M- 
Tobbligo. 

Introdurrà la compagna on. 
M(vena Pagliai, membro Ari¬ 
la commissiope scuola della 
Camera. 


ISTITUTO NAZIONAU DI FISICA NIICUARE 
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Conformata .dai: lavoratori rraziono di lotta 




m 


N«l stttore 

___i.'iKV 

det . vetro 


> ^ - *. *• ^ 


* blea in fabbrica e MÌopero 
per due ore lunedi alla ^Soivay» 

Airinizlativà parteciperanno i rappresentanti nàzionaii deila Fulc - La mul¬ 
tinazionale ribadisce Tintenzione di bl occare ^ ogni trattativa con gli. operai 
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. ROSIGNANÒ ■ — ■ Dopo - 11 
« colpo di mano » di giovedì, 
con 11 quale ; la Solvay , ha 
Boepeso 350 ■ lavoratori In 
. concomitanza con . un'azione 
di lotte, articolata,' 11 Consl- 
; gllo di fabbrica ha conferma- 
- to lo ficlopero e raaaemblea 
di lunedì. < • ■ ^ > 

Nonostante che la direzione 
• abbia posto 11 veto all'Ingres¬ 
so In fabbrica dei sindacali¬ 
sti, l'assemblea airintemo 
' dello stabilimento si terrà e- 
gualmente, dalle ore 9 alle 11 
(tale è la durata dell'asten- 
sione), con la partecipazione 
' di Michele Magno e Darlo II- 
. ■ sasl, della FULC nazionale. i 

• !Per lo sciopero, il consiglio 
di fabbrica ha garantito lp< 
sicurezza e la . salvaguardia 

. degli impianti. 

Nel contempo sono previsti 
incontri con amministratori. 

, rapioresentanti delle forze po- 
. litiche e sociali per fare usci- 
ire la vertenza dalla fabbrica. 
Ricordiamo che la Solvay 
non è nuova ad atti simili a 

• ^ quelli di giovedì; In occasione 

del precedente sciopero del 7 
luglio, le sospensioni ‘ furono 
, 50. Certo è che le « argomen- 
. tazloni tecniche » addotte dal¬ 
la Solvay acquistano luce ve¬ 
ramente strumentale e pre¬ 
testuosa, di fronte alla conti¬ 
nua altalena di atteggiamenti 
della multinazionale. ; ^ • *'■ 

' Il '^comportamento' della 
• Solvay non ha riscontro al¬ 
cuno sla In occasione ' di 
scioperi che di assemblee. 11 
. che dimostra le reali Inten- 
. Kloni della società di imporre 
unilateralmente le proprie 
scelte. Nel suo documento in¬ 
titolato ' « agitazioni a ' soste¬ 
gno della trattativa azienda¬ 
le » la Elolvay richiama tre 
jnintl, gli Investimenti, l'oc¬ 
cupazione e le retribuzioni, 
che sembra dare come ecqul- 
siti e risolti. • • : , ! , - 

ili Consiglio di fabbrica ha 
replicato ^ affermando ' - che 
nessuno di questi argomenti 
della piattaforma sono atati 
. definiti, cosi come li vorreb¬ 
be vedere l'azienda. «Si parla 
di investimenti, ma quell? — 
al domanda 11 Consiglio di 
fabbrlcfL — Quelli che dove¬ 
vano essere già attuati, quelli 
che slittano, quelli ■ che do- 
. vrebbeio essere la logica 
conseguenza aU'autorizzazione 
' a costruire il pontile marino 
e che la società rifiuta di 
sottoscrivere In ‘ termini ; di 
precisi Impegni?». E ancora: 

. «Quale occupazione? Quella 
1 dell'accordo del '74 relativa 
j alle 3.250 unità con sviluppo 
di altre 500? >. Oppure quella 
, « oscillante >>; come afferma 
la ^ direzionè? - Il r sindacato 
prosegue: « Quale retribuzio¬ 
ne? Le 18 mila lire proposte 
a scambio delle, contrattazio- 
■ ne aziendale per poi recupe- 
rarJe sugli organici, sugli o- 
j rari, sulle qualifiche, sul rit* 
.mi di lavoro? ». '•. ; , / vìs * « ‘ 
k Ecco dunque-che le ipotesi 
della direzione si presentano 
sterili, viziate da una assenza 
continua di quel confronto 
richiesto più volte dal lavora¬ 
tori. : T. i- ,'l lì '-..ij’i <■■ •* V 

' ' Nello stesso documento, la 
direzione si addentra in un 
canvpo per lei insolito e sug¬ 
gerisce forme di < lotta che 
facciano risparmiare sacrifici, 
non tanto ai lavoratori, ccmie 
vorrebbe paternallsticamente 
fere intendere, ma bensì alla 
stessa Solvay. , ,. . 

« Da una azienda che attin¬ 
ge a larghe mani dal nostro 
territorio, dalla nostra eco¬ 
nomia e dal nostro ordina¬ 
mento — sottolinea un do¬ 
cumento del ' consiglio :f di ' 
fabbrica, — noi pretendiamo 
ben altri comportamenti ed 
Jnipegni». - 

' • Di qui la scelta di intensi¬ 
ficare la lotta, con la consa¬ 
pevolezza di aver fatto sem¬ 
pre la propria patte di sacri¬ 
fìci, ma senza rimuiciere agli 
obiettivi discrissi ed approva¬ 
ti più volte da tutti i lavora¬ 
tori. . , 

" Intanto aH’intemo della a- 
zienda la situazione sta gra¬ 
dualmente tornando normale 
con il rientro delle squadre 
•1 lavoro. - • — - - • - 


Intervento 
della Camera 
di Commercio, - 

V. ' ‘1 ” ^ 

per la R. Canori i 

PIS.A — La camera di com¬ 
mercio di Pisa, attraverso il 
suo presidente professor Rino 
Ricci, ha sollecitato il mini¬ 
stero della industcia ad • in¬ 
tervenire per ' bloccare la 
drammatica situazione in cui 
si trovano i lavoratori della 
Richard Gkiori dopo che 1’ 
azienda ha. di fatto, inter¬ 
rotto fe trattative per la co¬ 
struzione di un nuovi stabi¬ 
limento di attrezzature sani¬ 
tarie a Pisa. ■ ■ . ■ 

In un telegramma inviato 
al nunistro ^rindustria. o- 
norcvole Donai Cattin. U pre- 







Operai all'uscita • delta Solvay. Continua II «braccio di ferro» tra azienda e lavoratori 


difficoltà :^p6f 
l'occupozione 
l iiillq Vol^ 
fe dllsa 


SIENA — I riflessi della gra¬ 
ve crisi economica nazionale 
incominciano anche a farsi 
sentire in quelle zone tradi¬ 
zionalmente f<M*tl deH'industria 
locale. La Val D'Elsa senese 
è una di qiteste. e le gravi 
difficoltà in cui già si tro¬ 
vano alcune industrie del ve¬ 
tro. ' settore tradizionalmente 
al di fuori e al riparo dagli 
sbalzi di mercato, è una pre¬ 
occupante cartina di torna¬ 
sole che mette ancor più in 
risalto la generale situazione 
di disagio in cui versa tutta 
l'Industria toscana. , ^■ 
i Cassa integrazione per gli 
.operai della ex Boschi, ormai 
agli sgoccioli le possibilità di 
lavoro .. alla Cristallcoop: il 
quadro preoccupante viene ad 
essere (XMnpletato dalle gravi 
difficoltà di continuare la pro¬ 
duzione nella più prestigiosa 
fabbrica vetraria colligiana. la 
« Arnolfo di Cambio > che mi¬ 
naccia la cassa integrazione 
per 1 suoi 150 operai che ag¬ 
giunti agii altri già colpiti dal 
provvedimento. • ammantereb¬ 
bero cosi a circa 300. 

- • La crisi ‘ è da far risalire 
alle «solite» ragioni: manca¬ 
ta programmazione, difficoltà 
nella riconversióne del pro¬ 
dotto. in alcuni ' casi, oltre 
che a carenze gestionali dovu¬ 
te alla casualità con la quale 
molte industrie si sono costi¬ 
tuite. In questa situazione, il 
pericolo • maggiore è che > si 
vada ad una soluzione tem¬ 
poranea'o si ricorra a giochi 
bancari ■ e a : finanziamenti 
• che non modificando la strut¬ 
tura dalla quale - è derivata 
la crisi, propongano il solito 
« tappatnichi > dei soldi a bas- 
: so interesse. - • ■ 


Grav« 

- '■ ' V 't •> ! 

provvedimento ? ' 

Cosso Integra¬ 
zione allo : 
: formàceutico 

- • -3 . /. -, ■ •• 

« Binginl » 

■ di Pisa 


PISA — Sono a cassa inte¬ 
grazione ì dipendenti della 
farmaceutica Blaginl di Pisa. 
La decisione, assunta unibi- 
teralmenle dall'azienda, è sta¬ 
ta giustificata con uno stato 
di pesantezza in cui si trova 
il settore farmaceutico. I la¬ 
voratori, riuniti in assemblee. 

- hanno • protestato contro il ; 
provvedimento che definisco¬ 
no • « sproporzionato rispetto ? 
alla reale situazione deU’azien- 
da ». In un comunicato, ap¬ 
provato dairassemblea delle 
maestranze della farmaceu¬ 
tica Biagini, i lavoratori si 
oppongono « alla cassa ° inte¬ 
grazione e ne schematizzano 
in due punti i motivi: a) per 
l'operato della direzione, teso 
in questi ultimi mesi a gon¬ 
fiare ■ le giacenze di magaz¬ 
zino. ricorrendo all'estensio¬ 
ne della pratica di decentra¬ 
mento produttivo, ‘ rifiutando 
nel contempo 11 confrontò pro¬ 
duttivo con il consiglio di 
fabbrica sull'andamento della 
ristrutturazione aziendale, sul 
programmi di - produzione c 
sugli investimenti; b) per la 
grave •: insufficienza dì ; dati 
e ' informazioni riscontrati 
neH'esposizionc della direzio¬ 
ne • al momento della richie¬ 
sta di cassa integrazione gua¬ 
dagni. il netto rifiuto di con¬ 
trattare a livello di ' gruppo 
(di cui fanno parte altre due 
industrie che operano a Rieti 
c’a Napoli) investimenti : e 
indirizzi produttivi e soprat¬ 
tutto per la mancata indica¬ 
zione di '< prospettive chiare 
per il mantenimento dei i li¬ 
velli occupazionali ». ^ 

La Biagini — dicono i la¬ 
voratori —- ha concrete pro¬ 
spettive di sviluppo 




Dopo la condanna doU'ufficialo giudiziario 


S. Miniato: a 
il prèsideritó Sèlla : 
Cassa di Risparmio 

Davanti al ■ magistrato dovranno comparire : anche ^ 4 funiionarf 
di banca ~ Pn»Stioni per tener fermi alcuni titoli in protesto 






I 108 rappresentanti nominati proporzionalmente alle elezioni del 75 


. . V- • . ■ .. re-, . . , 

A Grosseto 


iniiìato l'attività 


; : l i nuovi consigli di circoscrizione 

L'ultimo regolamento approvato dal consiglio comunale contempla un accorpamento che riduce le circoscri- 
zionì da 13 è 8 .- Una maggiore partecipazione dei cittadini nelle scelte dì politica urbanìstica e dei servizi sociali 


GROSSETO — 108 consiglieri ' 
•di circoscrizione nominati sul-, 
la base dei. voti riportati da o- 
goi forza politica nelle elezio-, 
ni amministrative del 15 giu-' 
gno, sono stati ufficialmente 
ìns^iati giovedì sera nel corso 
dì -una riunione congiunta del 
cónsi^io comun^e e degli am¬ 
ministratori di quartiere. L’in- 
sediamento fa seguito a una; 
lunga e positiva iniziativa ^ 
condotta dalle forze di snii- ì 
stra del comune, le forze po- • 
lìtiche democratiche, sociali I 
e culturali presenti nel tes- -* 
suto del territorio comunale. 

‘ ' Dopo il varo della legge sul 
decentramento avvenuta neU’ 
aprile di questo anno, a Gros¬ 
seto. dato che i consigli di 
quartiere, sorti per la prima 
volta nel giugno del 72. erano 
giunti a scadenza, con unani¬ 
me accordo di tutte le compo¬ 
nenti politiche si era giunti u- 
nitariamentc a stabilire il va¬ 
ro di una norma transitoria 
che permettesse il rinnovo dei 
consìgli, alla scadenza delle e- 
lezioni del parlamento europeo 
previste per la primavera del 
'78. A questa norma si era 
giunti anche per valutazione 
unanime riguardante la diffici¬ 
le situazione economica che a- 
\Tebbe portato ad accentuare 
le difficoltà di bilancio del co¬ 
mune. -, 

Prima di tale scadenza e 
per ■ non svilire Timportante 
funzione cui sono chiamati 
gli organismi decentrati. la 
prima commissione consilia¬ 
re in accordo con l'assesso¬ 
rato al decentramento ha e- 
laborato attraverso un am¬ 
pio dibattito, un regolamen¬ 
to, < approvato dal consìglio 
comunale, ebe contempla un 
accorpamento < dei quartieri, 
andando nel contempo ' ad 
una unificazione per carat¬ 
teristiche geografico-economi- 
che delle varie fraziont e ri¬ 
ducendo il numero ddle cir- 
coscrizioni da 13 a 8. ' ^-4 v.i’. 

Sempre ' nel -J regolamento.' 
composto da 30 articoli, ven- 
g(^ ancor più precisati e me¬ 
glio delineati i compiti e !e 
fuizioni di cui sono Rivestiti e 
interessati “ gli organi decen¬ 
trati. Un fatto significativo e 
nuovo, perché concretizza la 
reale partecipazione dei citta¬ 
dini sulle scelte nel campo 



Un'immagino dei ' centro storico di ^ Grossoto 


Nel programma triennale della; Regione 

Quali opere pubbliche 
4n% provincia di Siena 


n piano è stato discusso da numerosi sindaei e amminì- 
' stratoii ; pubblici - Interventi nella viabilità e trasporti 




SIENA — Si è svolta presso i dalla stessa Regione, in ma- 
lÉ' Bede <teiramm:nistrazione | terla di viabilità dove si sol- 


aidente della Camera di com- I urbanistico, scolastico e dei 


^ I ^ • 


mercio di Piaa dùcdo il pcr- 
«ohate Interessamento del nd- 
nìstin « per risoluzione pro¬ 
blema costruzione nuovo sta¬ 
bilimento Pisa concordato dra 
tempn con aut<nità - ubane; 
ConaUerata ampia disponi¬ 
bilità terreno et superamento 
ostaceli amministrativi — af- 
fermo il telegramma della 
Camera di commercio — la 
■aanto realizzazione dell’ac- 
; nenie provocherebbe gravi ri- 
percnisionì sui, lavoratori Rì- 
càaid GRwri et occupazione' 
gto f i àile». " 


servizi sociali e civili più ki 
federale. 

Con l’insediamento degli or¬ 
ganismi democratici e con la 
legge 382. aaclM a Grosseto, 
inizia un nudn!r''capltolo nella 
vita polìtica amministrativa. 
E' una nuova occasione per 
porre nel concreta le basi di 
uno sviluppo nella ccntfciuità 
di tre.it'anni di stabile ammi- 
nistrazìons di sinistra, di una 
città e di un territorio che ha 
raggiunto ' risultati positivi 
nella vita sociale e ammini¬ 
strativa. • 


provkicialè di Siena una cai- 
sultazlone, indetta della re¬ 
gione TosoacM. sul program¬ 
ma pluriennale di tqìere pub- 
bllcbe che la stessa ' regio¬ 
ne dovrà predisporre per gli 
anni 1978-79-80 presenti nu¬ 
merosi saldaci di tutta la 
provincia, l’assessore regio¬ 
nale Dino Raufl ha illustra¬ 
to il documento programma¬ 
tico sottolineando la necessi¬ 
tà che le proposte fatte nel 
documento vengano discus¬ 
se a livello intercomunale al 
fine di mettere a fuoco 1 rea¬ 
li bisogni rispetto alle dispo¬ 
nibilità finanziarie. 

La Regione, infatti, preve¬ 
de una serie di interventi 
nel settore della viabilità, del 
trasporti, delle opere idrau- 
lidia. - della : strumentazione 
oartogmflMi e della edilizia 
abitativa le ' ed pi tei Uà do¬ 
vranno essere veriflcfito ’ in¬ 
tegrate in ambienti territo¬ 
riali quali i comuni « le prò- 
vincte. ' * : 

ftr la provincia di ' Eteha 
sono state Inoltre ricoffite 
le indicaaionl date aU'Allàa, 


lecitano come Interventi 
prioritari la sistemazione e 1’ 
ammodemamento della Cas¬ 
sia (nel tratto che va da Sie¬ 
na fino al confini con il La¬ 
zio) la realizzazione del ter¬ 
zo lotto della tangenziale o- 
vest Siena. R completamen¬ 
to della Grosseto-Fano. (nel 
tratto Rapo!ano-Mcnte San 
Savino). Significativi ' Inter¬ 
venti sono previsti per il pro¬ 
getto Amlata (circa 8 miliar¬ 
di di cui un miliardo desti¬ 
nato alle aree industriali nel¬ 
la Val di Paglia) e per ope¬ 
re idrauliche (un miliardo è 
stato stanziato per ravvio 
della progettazione della di¬ 
ga sul fiume Orda). Nel cor¬ 
so del dibattito sono state ri¬ 
cordate le varie eslgctue e- 
sistenti nella provincia > di 
Siena • 

«Con tale metodo organlz- 
salivo — ha concluso Rau- 
fi — si Intende. Infatti, rea- 
Ilzaare quella necessaria pro¬ 
grammazione democratica che 
richiede, per essere tale il 
massimo , della parteclpa- 
slcÉWs. y>u 


Lunedi 
rìonìone ^ 
; regionale 
sull’ambiente 

Lunedi 18 s e ttem br e , alle 
Mà presse la sede dei cerni- 
tato reptenale del PCI (via 
Alamanni 41) avr« luopu una 
riuntone rs^onale sul tema 
« Il prepe t te • medio termine 
a rimpetne del eemunieti nel¬ 
le difeae detren i biente ». La 
relaaietie Intr edu tt lv e sarà 
tenuto dal cam p ag n e Oiar- 


. Oievanni l ari I n 


Alla ri un i ene 


cali a 


w Invitati 
V enti te¬ 


nitori, pH 


alla tam¬ 


ia p r u v in c l a a Fi 
planala alla alaw 


PISA — E' una losca vicenda 
di titoli caduti In protesto 
ma tenuti fei%'l da un uffl- . 
ciale compiacente e « sensi¬ 
bile » alle pressioni ■ di una 
banca. Ma l'affare che du¬ 
rava da molto tempo è an¬ 
dato a finire male. Il primo 
raund di questa vicenda si 
è ccncluso In silenzio due an- > 
ni fa di fronte al tribunale 
di Pisa con la condanna del¬ 
l'ufficiale giudiziario. Il se- 
ccndo avrà inizio, sempre da¬ 
vanti ' al • tribunale di Pisa, 
fra poche settimane (esatta¬ 
mente 11 7 ottobre) e vedrà 
come protagcnisti personaggi 
di primo plano. Al banco de¬ 
gli Imputati saranno infatti 
11 presidente della Cassa di 
Risparmio di San Miniato, 
Silvano Vailini, ed altri quat¬ 
tro funzionari dell'Istituto di 
credito, 1 signori Mario An¬ 
tonini, Enzo Susini (diretto¬ 
re generale) Silvano Glglloli 
ed il rag. Mario Pasqualetti. 
Seno stati tutti accusati di 
aver indotto l’ufficiale giudi¬ 
ziario a commettere omissio¬ 
ni di atti di ufficio e falso. 

- Il caso ha origini lonta¬ 
ne. Nasce nel 1971 ceti 11 fal¬ 
limento di una ditta di Ca- ' 
stelfranco e dall’iniziativa del ' 
creditori che, a ccooscenza 
degli strani ritardi che subì- 
vano • i propri titoli hanno ' 
deciso di denunciare alla ma- ; 
gistratura rufficiale giudizla- , 
rio di San Miniato, Roberto 
Mariani. Segue un processo ' 
che si conclude alla fine del ■ 
1975 con la condanna per fai- - 
sità, omissione e ritardi in . 
atti di ufficio del Mariani. ; 
E‘ ' a questo punto che la - 
storia. Invece. di terminare, 
Incomincia a gonfiarsi ed a 
far intravedere ' retroscena 
quantomeno sccncertantl. Du- > 
rante il • processo rufficiale ' 
giudiziario si sente con l'ac- 
qua alla gola, abbandonato , 
da tutti e rifiuta il ruolo di ; j 
capro . espiatorio per una . 
truffa ' dì cui lui, probabll- . 
mente, ncn è l'unico artefl- •' 
ce. Decide quindi di vuota¬ 
re il sacco e chiama in bal¬ 
lo il presidente della Cassa \ 
di Risparmio di San Miniato ,. 
eco altri cinque funzicnari e 
dirigenti della banca: Ma- 
rio Antonini, Enzo Susini, , 
Silvano Glglloli, Pasqualetti 
é il dott. Arrighi. Secondo ' 
quanto afferma Tufficfàle > 
giudiziario, il presidente del- : 
la Cassa di Risparmio e gli ; 
altri funzionari avevano fat- '. 
to pressicne su di lui perché 
ritardasse U protesto dei tl* 
toll scaduti.’ ; ' 

. Tocca al dott. Vignale, del 
tribun^ale di Pisa, svolgere . 
l’Istruttoria ài fermine del¬ 
la quale rinvia a giudizio tut- ' 
ti. 1. funzionari chiamati in . J 
causa dal Mariani - tranne , 
uno, il sig. Arrighi, che vie- 
ne prosciolto. La sentenza 
istruttoria del giudice Vigna¬ 
le, emessa neH’aprile di que-. 
sfanno, motiva il - rinvio a } 
giudizio del presidente della ' 
Cassa di Risparmio di San ■ 
Miniato e degli altri quat¬ 
tro fL-nzicnari in questo mo- ' 
do: «Perché in ccncorso tra . 
di loro e ccn più azioni ccn- 
secutive ai fini di un mede- ' 
simo disegno criminoso, nella 
rispettiva qualità di presiden¬ 
te e di funzionari della Cas¬ 
sa di Risparmio di San Mi- - 
niato, inducevano l’ufficiale 
giudiziario Mariani Roberto 
a commettere le omlssicni ed ‘ ' 
i ritardi... costituenti 1 reati ” 
per i quali il Mariani ripor¬ 
tò condanna di primo gra¬ 
do ». Fin qui la cronaca giu- 
dizlaria. - 

Ma fuori dalle aule del tri¬ 
bunale qualcuno corre ai ri- ■ 
pari. Dopo la condanna del- : 
rufficiale giudiziario di San ' 
Miniato sua figlia viene as¬ 
sunta alla locale Cassa di 
Risparmio attraverso il vec¬ 
chio metodo clientelare del- . 
la chiamata diretta (in pa- '• 
lese violazione degli accordi 
sindacali e della legge). Co- 
me mai tanta premura nel- 
le alte sfere della Cassa di ' 
Risparmio per la figlia del 
loro maggiore accusatore? 

Andm Lazxàri 


Ieri notte in piazza S. Bartolomeo 

Attentato a Pistoia contro 
ia s^ejNv 

. ' - .•'..to’* .1 

Un gruppo di ignoti teppisti ha tentato, in 
nottata, di dar fuoco al portone dei locali i 

PISTOLA — Un attentato contro la sede provinciale del Mo- i 
limento OisUano Lavoratori è stato compiuto la ' scorsa 
notte a Pistoia nella centralissima piazza di San Bartolomeo, j 
Degli sconosciuti hanno dato fuoco al portone d'ingresso della 
sede, sistemata in un edificio annes-so alla famosa chiesa 
romanica che dà nome alla piazza, utilizzando stracci imbe¬ 
vuti di benzina o di altro liquido infiammabile. L'allarme è 
scattato verso le 1.30. Un passante viste le fiamme ha sve¬ 
gliato il parroco Don Pecchìolì. Il sacerdote.. prontamente 
accorso, con alcuni secchi d'acqua è riu.scito a spegnere 
l’incendio prima che questo potesse provocare seri danni. E’. 
rimasta bnxsacchiata e annerita solo la sezione sinistra 
delPampio sporta in legno < 

L’atto tepp'stico non ’ costituisce un episosdio a sé. ' Una 
settiniBna fa la sede deH'Mf^ era stata infatti bersaglio di 
i un altro attentato; Io stesso portone e la soprastante inse¬ 
gna deH'organhczazione dei lavoratori cristiani erano stati 
imbrattati con una sostanza biancastra, forse soda caustica. - 
. La presidenza delI’MCL ha diffuso, ieri mattina, tai co¬ 
municato di condanna in cui si afferma fra l’altro «die 
questi vili atti, che vogliono colpire i 4 mila lavoratori cri¬ 
stiani che la organizzazione rappresenta nella nostra pro¬ 
vincia, na.scono dalla stessa matrice che alcuni mesi addie¬ 
tro colpi l’amico Niccolai e sono indfee della rabbia e del 
livore di una certa parte verso tutti coloro che lavorano 
per la libertà e la giustizia. Il Movimento Cn'sUano Lavo¬ 
ratori pbtofeae, non intimidito da simili atti, riconferma 
la pro|Rla volontà di continuare sulla propria strada, con 
i medtoimi itrogramml • ptr gli mari ideali s. . 




'‘' ''Stasera '■ 

■ ; ,,U.- comizio,uS 

di Cervetti 
: a Piombino 





Ivan Della Mea canterà stasera a La Briglia di Prato 


Il festival provinciale 
dell’Unità di PISA sta 
per giungere al termine. : , 
Oggi, alle ore . 17, nella , 
piccola arena, dibattito 
sul tema: «Riviste In To- 
scena: Informazlcne, cul- 

■ tura, democrazia », parte- 

■ cipano 1 redattori di « Po¬ 
litica e Società », « Città , •. 

. e Regione », « Testimo- 

ntanze»; alle ore 18, nel 
^ sotterraneo, dibattito sul 
' tema « Giovani, sesso e 
' società» con Ciarlo Car- ' 
dia; alle ore 21, alla pic- 
>: • cola arena, « Il Gruppo » 

, : presenta uno spettacolo 
di canzoni popolari sulla • 

. conzione femminile: alle 
, ore 22. concerto di « Musi¬ 
ca Nuova» con Eugenio' 

■ Bennato, Cario D'Angò e ■ 
Gruppo con la partecipo- 

■ zione di Tcnl Esposito. - 

A GROSSETO, oggi al- , 
,le ore 18. nella pista di 
, Viale Manettl, spettacolo 
di pattinaggio artìstico; ■' 
' sempre alle 18, al palco 

■ centrale ■ dibattito sulla 

: « riforma della P.S. e nuo- . 

: vo regime militare » inter- 
. verranno l’onorevole Ma- • 

, rlo.Cravedi e Ivo Faen-’ 

' zi; alle ore 21, allo spa- 
: zio cinema, proiezione del ' 

' film «n ciattopardó» di'' 

• V Visconti; alle ore 22,30, al •' 

- palco centrale estrazione = 

•. tombola pro-Anpi. 

• Al festival di PIOMBI- - 
; NO, alle ore 17,30, presen- , • 

■ fazione della rivista « Cit- ■ 
tà Futura » con uno spet- 

- tacolo organizzato e mes- 
so in opera dalla FGCI 
di Piombino; alle ore 21,- 
‘ comizio sul tema, « la si- 1 
tuazione politica dopo la ■ ' • 
intesa programmatica », 

■ interviene il compagno ' 
Gianni C:crvetti. mèmbro 
della segreteria e della 

’-l ' direzicne ' nazionale del , . 
V PCI. Si apre oggi, il fe-' v 
' stivai della sezione del ^ ' 
PCI di QUARACCHI. in 
via di.Brozzi al 56. E’ In 
. programma per questa 
1 ! prima giornata - di > aper- f- ' 

* ‘ tura un cenccie popolare ' ^ 

al festival. 

ii>- n festival della sezicne 't 


del PCI di PORTA CAR- 
RATICA allestito in Piaz¬ 
za della Sala' ha in pro¬ 
gramma per oggi: nella ; 
mattinata, il centro « Tea¬ 


tro ovunque» opererà un 
Intervento - teatrale sul 
, mercato; alle ore 10, dif- ;. 
fusione .dell'Unità; alle 
ore 17. spettacolo del , 
bambini del gruppo Brico¬ 
lage del DLF di Pistoia; ■■ 
alle ore 21, dibattito «pub¬ 
blico sul-tema la «Sala ' 
■. e il commercio », parteci¬ 
pa il compagno Viamon- 
te Baldi, assessore anno¬ 
na e mercati, Luciano Pai- . 
lini, assessore al decen- 
' tramento; la confesercen- ■ 
ti, confcommerclo, rappre- « 
sentanti -degli • esercenti V. 
della Sala e il presidente : 
della Circoscrizione 1; 

Al VILLAGGIO BELVE- 1 
DERE. alle ore 21 corsa 
; podistica ' « 2. coppa del- , 
l’Unità» con percorso per - 
le vie cittadine e Villag- 
r gio; sempre alle ore 21 . 

-, serata di ballo con « 1 due , 

. del liscio ». • r • • 

Questa sera al festival.. 
" della sezione di SPERONE : 

; in provincia di Pistola, ‘ 
serata di ballo. ■■'■■■■ 

A CA8ERANA alle ore 
-16,30, • camminata ■ per ■ le ’ 
vie paesane alle ore 20, ' 
: ballo liscio. A VALENZA- ; 

, TICO, questa sera alle ore - 
.21. torneo di briscola con ■ 
grossi premi. Al festival ' 
di BONELLE, alle ore 16, 

' animazione per ragazzi; 
alle o^e 21, canzoni pope- ; 

- lari con il coro di Aglìana. -> 
A la BRIGLIA di Prato. . 
questa sera alle ore 21, 
spettacolo del nuovo can- 
zonlere Italiano ccn Ivan -• 
Della Mea presenta lo 
' spettacolo « Rosso un fio- 
1 re ^ lingresso è di lire 
1.000. in caso di maltem- ' 
po lo spettacolo sarà ef¬ 
fettuato al coperto. A 
PONTE A BARDI, serata 
del dilettante. 

A MONTEFIRIDOLFI. 

\ alle ore 15,30, corsa ciclì- 
' stlca; alle ore 20 cencne 
al festival coti prenotazio¬ 
ne: alle ore 21 ballo li¬ 
scio eco un - complesso 
• delì’Endlla Romagna. ■ Al ' « 
' festival di GIRONE, oggi 
alle ore 16, attività spor¬ 
tive;' alle ore 21. Gran 
cabaret con la coppia co¬ 
mica di Tele Firenze, Ray 
4 Monti e Aurelio Aureli : 
(Agnello) «Se cl incontra- ' 
te dateci la mano ». ■ 


Festival della « Città Futura n 


Oggi al festival della j 
« Città Futura » organlzza- 
. to dalla FOCI di LIVOR¬ 
NO, alle 17,30 seconda glor- ' 
nata di studio sulla scuo- ' 
.^la; «Facciamo del pros¬ 
simo anno scolastico l’an- j 
; no del prograomii e della . 
riforma » trarrà le conclu¬ 
sioni del ditattito il com- : 
pomo Ermanno Testa se- ) 
gretario del CIDI. Alle 21 ; 
comlilo del con^wgno Fer- ^ 
ruock) Capeiii della se- • 
grsterla nastonale della i 
FOCI; alle 23 spettacolo 
di musica Jan con Lester 
Bowie trombettista della, 
Art ensemble of Chicago i 
In « Work shop ». la festa ; 
oroaninata allo stadio i 


comunale di MONTI^ 
MURLO ha Ri programma r 
per stasera alle 21 nriio 
Spazio Incentri, un con¬ 
certo di E. Bassignano, 

I ' festival provinciali ' 
della FGCI di PISTOIA, 
allestito nella Zona Sta¬ 
dio di - Montecatini Ter¬ 
me prevede = per stasera 
alle 21 una manifestazio¬ 
ne politica con la partecl- 
pazicne di una delegszio- . 
ne estera; alle 22 spetta¬ 
colo sulla condizione fem¬ 
minile e, sempre alle 33 
alio Spazio Cinema, proie- 
zlcne dei documentari 
« Gramsci » e « Essere 
Donna». 



LA GALLERIA DEL DISCO 

. Grande assortimento Musica Classica 

Corso Italia, 88 - Fisa . 

NUMBER ONE - Dischi da tutto il mondo 

__yiate Regina Margherita, 47 - Viareggie 


STEFANINI & FONTE 

V J Lebereterie di elttee e felemeccanica 
Fisa - Via Aarelie^ 18 • Tel. 24817 
Riparazione apparecchi fotografici - Ripara¬ 
zioni In garanzia Siima, Bauer, Atemsa, Carena 


UN METODO NUOVO PER ARREDARE LA CASA 
RATE FINO A 36 MESI 
PISA - Via Meroanti, » • m vm 
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di Pisa 


A colloquio con il Rettore, professor 
Favilli: « Dobbiamo puntare a non mo¬ 
netizzare il diritto allo studio, e cer¬ 
care invece dì fornire migliori servizi i» 
30 mila studenti sono troppi per una cit¬ 
tà come Pisa e per la struttura univer¬ 
sitaria che questa possiede - Aumenta¬ 
ti notevolmente gli affitti delle case 
500 i posti - letto messi a disposizio¬ 
ne dall* Opera ma non saranno suffi¬ 
cienti per il fabbisogno degli studenti 


La biblioteca 
' ' dell'università di 
Pisa. Sovraffollamento 
0 carenxa di 
servizi tra i più gr»vi 
, problemi doil'ateneo 


! '• 'Wi :vi 



PISA — Sarà un anno difficile per l’atenEto 
pisano quello che avrà inizio^! ;primi di 
novembre. La politica ■ di «nuovi rapporti s 
tra università, forze politiche ed ammini¬ 
strative della città, varate sotto il retto¬ 
rato de4 professor Raniero Favilli, se ha 
infranto vecchie concemoni che facevano 
V dell'ateneo una ’ città nella città, si trova 
ora : a ; fare i conti ' con numerosi problemi 
rimasti aperti. 

' Mentre migh'eià e - migliaia di studenti 
provenienti da altre regioni, a volte di altra 
nazionalità, subiscono il ' primo impatto con 
Pisa ' scoprendo amaramente ' che è . nuova¬ 
mente aumentato il costo mensile di un 
alloggio - (per • un ■ miniappartamento ' si è 
giunti ormai a chiedere un affìtto di 250.000 
■' lire), l'anno accademico che sta per aprirsi 
è ricco di scadenze ' importanti. Si tratta 
del V rinnovo delle , rappresentanze studente¬ 
sche negli organi ' di • gestione, della • riele¬ 
zione dell'assemblea - cunminist^ativa : del- 
ropena e - dell’università, ■ dell'ùtiiizzo ’ dei - 
fondi stanziati dal governo per ' l’edilizia 
universitaria. Le cose da, fare sono molte. 
R prossimo consiglio : di amministrazione, 
in progranuna per il 24 di questo mese, 
discuterà, tra l’altro della stesura definitiva 
del piano per l’edilizia universitaria iper 
il quale sono stati destinati 20 miliardi a 
#69 milioni. ’ : • . ^ • ; 

Si prevede di ultimare, entro l’anno acca¬ 
demico 1977-78, le opere in corso nel Pa¬ 
lazzo Vitdii, nel palazzo di via dei Mille 
(dove si trasferirà la facoltà ' di lingue e 
l’istituto di elaborazione e dell’informazio¬ 
ne) e nel palazzo di via Pasquale Paoli 
(avranno sede Lettere • Fisica). La mima 


; vera del pro.ssimo ^ anno i dovrebbe ' vedere 
l’appalto dei lavori per la costruzione della 
- nuova • sede di Economia e Commercio e 
'la creazione deL Palazzo dei Congressi; per 
' queste opere è stata destinata l’area dell’ex 
Politeama. - ; ,( • .^.ì, 

. . Con l’anno entrante si. giungerà ad Dna 
stretta anche per quanto riguarda i grandi 
trasferimenti di ' interi settori > universitari 
destinati ^ a mutare ^ profondamente il ■ volto 
, dell’ateneo ; e del centro storico di " Pisa. 

■ Continuano ' le trattative dell’università con 
la ' Regione e ramministrazione -ospeda- 

1 liera per il trasferimento del primo lotto 
) dell’ospedale di Santa Cliiara a - Cisanello; 

■ vi • sono ■ difficoltà ■ legali ' da superare deri- 
vanti dal fatto che il nuovo - complesso. 

■pur nella sua unicità, deve garantire l’au- 
tonomia dei due enti. E' in fase di ulti- 
! mazione ‘ la ' stesura della sdheda tecnica 
■Dulia quale si baserà il progetto di trasfe- 
rimento ■ di Scienze a Tombolo; ' entro la 

■ fine del '78 verrà bandito il • concorso per 

il progetto. , i j;;;.; ‘ • 

■ Difficile e ■ :preoccupante è invece la si- 
, tuazione sul fronte degli alloggi e dei posti 
' letto disponibili. -Nonostante gli sforzi fino 
ad ora compiuti (in un arco di tempo rela- 
■; tivamente ' breve . sono stati - raddoppiati - i 
posti disponibili): l’opera universitaria met- 
: terà a, disposizione circa *500 posti letto; 
di questi 51 saranno ricavati dai locali della 
vecchia mensa e potranno essere agibili 
, solo nel gennaio 78. < .. • l . ;. 

Il. Kzxiblema rimane comunque grave | e 
presenta aspetti inquietanti; gli affìtti ' a 
, Pisa — già alti gU scorsi anni — sono 
nuovamente aumentati; la nuova impennata 


oolpisce sia gli studenti chc^ i ' cittadini. 

« Non è una questione cl^ riguarda ■ solo 
il diritto allo studio — dice il rettore del- ■ 
runiversità di Pisa, professr Favilli ~ ma 
interessa tutta la città. In prospettiva — 
aggiunge il rettore — pensiamo all'utiliz^- 
zione ■ delle aree lasciate ■ libere . al - Santa 
Chiara e della Caserma Artale. Speriamo 
anche, per l’anno accademico 78-79. alla 
utilizzazione di un’altra parte dell’ex-'Thouar, 
se l’amministrazione comunale troverà una, 
sede • diversa - aU’istituto ■ professionale 5 ?er , 
il commercio: dovremmo ricavarne • altri 
100 posti-letto ». Migliore - è : la situazione ' 
sul versante delle mense e del < Centro s 
Stampa; quest’ultimo è ormai in grado non > 
solo • di ■ produrre le ormai tradizionali di-, 
spense ma anche testi completi _ a costi 
accessibili. - . . 

. Ma la questione di fondo • che affiora 
continuamente: « Dobbiamo - puntare — dice 
il rettore — a non monetizzare il diritto allo 
studio ma a fornire tutta una serie di¬ 
servizi. • In questo - campo — aggiunge —- 
. è importante l’aggancio con la realtà del 
territorio; ancora più per Pisa, dove il rap- - 
portò tra - popolazione studentesca e . popo- 
iazione residente è estremamente alto ». Nò- * 
nostante che ■ gli oltre 30 mila studenti co¬ 
stituiscano una grossa cifra per una strut-: 
tura universitaria qual è queiìa pisana, iut-, 
tavia a Pisa l’attività didattica non è giunta 
a quei limiti di,paralisi die si registrano', 
in altri Atenei. . - . 

Il rapporto tra studenti e istituzioni universi-, 
tarie non ha denunciato gli aspetti di dram¬ 
maticità e di frattura abissale verificatisi 
nelle ; università ? « calde » d'Italia. ' Le : a^i- 


' tazioni degli ‘ studenti ^ pisani nello scorso ; 
anno accademico ' hann% fornito l’immagine 
di im movimento saldo sul terreno demo- ; 
■ eretico e capace di elaborare soluzioni in ■ 

"positivo.;.;-;.. v., •■,<■... :.i ' • . f 

- « Pisa — dice il professor Favilli — è 
; ancora una università dove le lauree con¬ 
cesse sono apprezzate non solo. in Italia 
ma anche all’estero. Ciò si deve sia all’alto ' 
livello del personale docente sia. soprat- ' 
tutto a tutta la struttura di ricerca scien¬ 
tifica esistente nel nostro ateneo. ' Là^ pòpo- ' 
. lazione studentesca ; — aggiunge il. rettore ; 
1 — ha • mostrato in questi anni un ; grande • 
; senso di responsabilità riuscendo a mante- i 
nere un contatto a tutti j i livelli con la 
■gestione universitaria; . è auspicabile che ' 
questo rapporto venga ulteriormente miglio-, 
rato. Gli studenti che hanno lavorato negli 
organi di gestione dell’università hanno 
dato un contributo : positivo ». Le speranze 
ora si addensano su un rapido avvio della ‘ 
tanto sospirata, riforma universitaria. - 
;■ « La struttura dipartimentale — dice il 
Rettore — permetterà un meccanismo 9 iù 
- articolato per la didattica e l’insegnamento 
'e-:uh'potenziamento della ricerca». La (b-; 
scussione a qu^to punto è aperta. E' ne¬ 
cessario dice Lina Bolzoni, segretaria della 
sezione universitaria comunista — che quei 
docenti democratici che i già si ' impegnano 
nelle attività di ricerca, valorizzando gli. 
.- aspetti positivi dell’esperienza pisana, diano : 
anche un contributo prepositivo .per quanto 
riguarda la creazione di modelli diversi di 
aggregazione culturale », ; 

. ' Andrea Lazzerì 


Quali sono e come si possono sfruttare le risorse naturali 


riiso 


; Nella regioiw ci sono importanti fonti prionrie: combustibili fossili, forze endogene e risorse idriche - lo politica regio- 
Nole comprende interventi per il rispomiio - Necessorio lo pianificazione degli impianti e l'equilibrio risorse-territorio 


■ .'.-.Vi-; ■-.■V-;.-,T.;rr . 

- Per incominciare ad avvici- 
aarsi alla questione dell’e¬ 
nergia in Toscana si deve te-^ 
nere - presente il ruolo da 
questa giocato nella- congiun¬ 
tura intemazionale e naziona¬ 
le, il peso sulla bilancia dei 
pagamenti - ed il ruolo - che 
può avere nello sviluppo so¬ 
ciale ed economìcó. ' - 
L'importanza del dibattito 
-in corso è ■ stata arricchita 
anche dal recante accordo di 
progranmia dei partiti costi¬ 
tuzionali. L’accoi^ sottolinea 
che occorre : qualificare ' la 
spesa pubblica in modo che 
- sia indirizzata verso investi¬ 
menti che a livello locale 
creino - domanda -qualificata 
in settori prioritari quali: 
l'edilizia, ragricoltura. l’ener¬ 
gìa ed i trasporti. 

Nel settore dell’energia 
^ prioritario è il «risparmio e- 

nergetico » in modo da con¬ 
tenere i consumi di petrolio 
con particolare riguardo al 
riscaldamento degli ambienti, 
alla raxiaoalìzzazione del 
traffico cittadino ed atf in¬ 
centivi aDe industrie per in- 
p Te s t ii nentì tecnologkd nairanti 

al risparnno di energia. AI 
risparmio deve accompagnar- 
•i la utiKaraiiene maaiìina di 
fonti nazionali e aotononie di 
energia . (geotermica, ìdroe- 
5. lettrìca, sdare, cartxme). In 

parallelo i necessario dare 
. avvìo subito ad una polìtica 
■C- di ricerca e di consolidannen- 

to nel settore nucleare con 
? > precisi impegni per la co- 

{j- stnizìone dì 4 centrali da 

1000 MW e la ricerca di siti 
' per altre 4 centrali da oidì- 
.. Ilare. DaU’accofdo propam- 

VD. ■ aaatko discende quindi che 
-7^- per la definizkine 'dì una cor- 
ietta potitìca energetica il 
• nodo reale è oggi quello della 
• aceRa di fonti che influiscano 
Bel medio e luogo . periodo 
J. - auUo sviluppo del . nostro 

■ t Occorre essere però consa- 
pevoB che la scelta delle fon- 
' . ti è ‘ l eg rta ' alTintcmo alla 
quantità di domanda, al tipo 
7 di domanda e aUc risorse 
^47-v-, dispoaibili, aU’estenw è oon- 
Azionata dal quadro dì poli- 
> lica energetica europea ' e 
mondiale. Per dinensionare 


Wy--. 



La comlrala bo ra c i tor a noi c ompi e n i orio di Montieri 

^ '-D-.D'7 ''^ D> ^ r.; .-OD *:?-.■ 


prima cosa da fare è ribalta¬ 
re l'ottica che ha fino ad og¬ 
gi prevalso e che per certi 
veni continua a sopravvìve¬ 
re: qudla cioè <fi vedere il 
momento della - - produzam 
slegato dal luogo e dal tipo 
di utilizzazione. Per far qu^ 
sto occorre priilegiare il 
momento della programma¬ 
zione regionale, avendo una 
visione che miri alla piena e 
razionale utilizzazione delle 
risorse sia in coltivazione che 
potenziali, alla massima effi¬ 
cienza degli impianti di tra¬ 
sformazione e di trasporto; 
ad interventi per il risparmio 
(trarrti, edilizia) e ad una 
pianificazione degli impiantì 
che tenga conto ddla salva- 
guardia dell’ambiente e della 
salute, n livello r^ionale si 
ritiene, infatti, il più idoneo 
non solo per la programma¬ 
zione degli hderventi per lo 
sviluppo del jl i miia tat rg e - 
tioo regKNiale, ma anche per 
reperire, valorizzare o sfrut¬ 
tare razionalmenle tutte le 
risorse anche quelle margina- 
lì che a scala regionale risul¬ 
tano maggioniiente signiftca- 
tive. 


■ n sistema energetico regio- 
naln toscano è caratterizzato 
dalia presenza di importami 
fonti primarie, tutte utilizzale 
per produzione di energia <> 
lettrìca. 

Nel territorio regionale so¬ 
no rinvenibili combustiteli 
fossili (miniere di. lignite di 
Cavriglia). • forze endogene 
(bacini geotermici di Larde- 
rello. Travale e Monte Anda¬ 
ta) e risorse - idriche. Sono 
peraltro ' presenti anche fm ' 
inanti convenzionali - di ' prò 
dazione di energia elettrica e 
di trasformazione di prodotti 
petroliferi - (STANIC . di Ll- 
s-onio) 

'.Nel 1976 il bilancio energe¬ 
tico regionale del lato della 
produzione di energia elettri¬ 
ca è stato leggermente deficx 
tark). a fronte di una produ 
zione di circa 1060 MW a cui 
viene ad aggiungersi per la 
fine del 1977 l'entrata in fun¬ 
zione delle due sezioni tei- 
moelettriche di Piombinb 
(2 x 328 MW). In questo mo¬ 
do si sale ad una produzHXH; 


Radi condoli . 

gio- massimo carico invernale è 
rato di 1800 MW. Se poi si consl- 
ami derano le nuove centrali geo- 
sale termiche di RadkondoU e 
I Monterotondo e l’installazio¬ 
ne in Toscana nel quadro del 
so- programma di emergenza 
ibzH proposto al CIPE dall’ENEL 
: di nel 1973,'di un impianto tur- 
iene bogas della potenza dì 180 
rde- MW. possiamo dire che il bi- 
nia- lancio energetico regionale è 
ìono io parità. ■ 
fni ' In questo quadro la polìti- 
pro ca energetica toscana sarà 
a e articolata in interventi per il 
lotti risparmio: trasporti, edilìzia. 
LI- industria; per la piena e ra¬ 
zionale utilizzazione delie ri- 
rge- sorse energetiche presenti: 
Iella idrica, geotermica, ligmtt;; in 
ttri- un piano per Io sviluppo del¬ 
fici le fonti di riimovabiU-integra- 
mIu live: solare, rifiuti e per una 
cui corretta pianificazione degli 
’ la impianti e della salvaguardia 
fun- dell’ambieiite e della salute, 
tei- Un’organica ' politica del ri- 
Enno spaimio che punti sin da ora 
ms- a diminuire percentualmente 
WH; fl consumo À petrolio inci- 


complessiva di 1840 MW a derebbe in maniera positiva 
fronte di una richiesta di pe- sulla nostra bilancia dei pa- 


lenza che nei m omenti 


gaiiicnti. 


Si pensi agli interventi per 
la razionalizzarione del traf¬ 
fico e la riorganizzazione del 
territorio, a quelli sull'edilì- 
zìa sia come isolamento ter¬ 
mico delle abitazioni che 
come utilizzo dell’energia so¬ 
lare per mezzo di collettori, 
o promuovendo sull’industria 
una riconversione che miri a 
privilegiare impianti a basso 
consumo energetico e ad alta 
occupazione e contenuto tec¬ 
nologico. 

Per quanto riguarda la va¬ 
lorizzazione - e utilizzazione 
delle fonti ' energetiche pre¬ 
senti sul ' territorio toscano, 
sono già in essere ioaiative 
soprattutto per rinveotorio 
delle risorse geoternache dri- 
w Regione in particoiare per 
le acque calde e le fonti a 
bassa entalpia. ^ ' 

La Regione ha rK^iìesto la 
possibilità dì utilizzare que¬ 
ste fonti a voc a zion e p re ^ - 
mente locale, sin dal Conve-' 
gno di Chìaodano suOa foo- 
tennia. Iitfàtti le acque calde 
e a vapore a baaaa tempera¬ 
tura paa a eno essere otituaati 
per il riseaMemenlo di cAfi- 
d ptMlìd e privati, hi agri¬ 


coltura e per le piccole e 
medie industrie. Sono in cor¬ 
so ■ iniziative anche ' per la 
promozione dell’energìa sola¬ 
re:'per la produzione di ac¬ 
qua calda, - per il riscalda- 
mento - e > condizionamento 
degli ambienti, per la clima¬ 
tizzazione delle serre e l’es- 
sicazione dei prodotti avico¬ 
li. La Regione sta lavorando 
inoltre per promuovere la. 
ricerca sui sistemi energetici 
Integrati e ' decentrati. Sono 
m corso inoltre azioni regiu- 
nali per chiedere- il comple¬ 
tamento della reto meianlfera 
nella regione, in considera¬ 
zione del fatto che vaste aree 
vengono tagliate fuori dalle 
possibilità di utilizzo di que¬ 
sta fonte. Anche ' se mono 
compiessi sono ì problemi 
degli approvvigionamenti lu 
questo settore. • - - ^ '■ - 
" Per quanto riguarda l’elei 
tnricazione rurale molte sono 
ancora le zone non servite e 
notevoli sono i problemi da 
risolvere. Particolare impor 
tanza viene rivolta da parte 
della ■ Regione ' alla corretta 
pianificazione degli impianti 
in modo da tenere di conio 
delle risorse naturali dispo 
nibili. della realtà socio-eotr 
nomica e ' della massiinizza 
zlone della resa nel rispetto 
den'arobìente e della s^ute 
Questo perché l'energia. !’• 
conomia e l’amlriente sono 
tre facce dello stesso pro¬ 
blema e se non vengono af 
frontate insieme, qualsiasi so 
luzione di localizzazìcne fosse 
proposta non sarebbe suffi 
cientomente compresa a giu 
sta ragione dalle popolazioni 
locali interessate. 

' kifìne dobbiamo aggiungere 
che per definire coTrettameti 
te un progranuna di poUtica 
energetica cosi come detoieh 
to, U Regione ritiene neces 
sarto conoscere la domaiaU 
di energia in Toscana e in 
particolare la natura dei con 
sumi regionali. A tal prapoa» 
to 1 primi studi del- 
ITRPET sarà ■ promo as a a 
breve scadenza dalla Regione 
un’indagine struttmle sui 
consumi in Toscana divcrain- 
cali. per fonti e fabbisocni. 

M nh wo Da SmiH 
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' Grazia anche olla ^ disputo dei polii 

«Boom» dì stranieri 

.-■i V ’V•• V."' ■ 7..1 '1 

a Siena nonostante 


•-lJ ■' ’j-y 


la scarsa recettività 

In fase dì costruzione il nuovo ostello della gioventù 
Ora si attende l’ondata del « turismo di famiglia» 


SIENA — Gli operatori turi¬ 
stici di Siena sfoggiano in 
questi tempi un sorriso a 
quaranta denti. E’ stata in¬ 
fatti, quella del 1977, un'esta- 
te-super per il turismo della 
città. Gli arrivi sono aumen¬ 
tati del 9.27 per cento e le 
presenze del , 7.84 per , cento 
rispetto allo stesso periodo 
estivo dello scorso anno che 
aveva - già abbondantemente 
raggiunto e superato le cifre 
del 1975, ' un'annata definita 
ottima. Anche-nei camping, 
(i dati precedenti erano rife¬ 
riti agli ; esercizi alberghieri 
soltanto), non è andata ma¬ 
le: al 31 luglio il grafico del¬ 
le presenze era salito del 
27,30 per cento. yV? ' >. , 

Dalla fine di maggio alla 
fine di lugUo le presenze di' 
turisti italiani a Siena hanno 
raggiunto quota 83838. ' men¬ 
tre quelle degli stranieri so¬ 
no arrivate a 60206. Sono da¬ 
ti parziali, anche perchè quel¬ 
li definitivi verranno compi¬ 
lati a stagione turistica ulti¬ 
mata. ma si può già azzarda¬ 
re che ì più numerosi a vi¬ 
sitare la città, oltre agli ita¬ 
liani, sono stati gli inglesi, 
i tedeschi, gli americani; gli 
svizzeri e i francesi. 

* Senz’altro il ' periodo . esti¬ 
vo, grazie anche ai due pali! 
che si corrono a luglio e ad 
agosto, è. il - più favorevole 
per il turismo. I dati dello 
scorso anno confortano que¬ 
sta tesi: i mesi migliori del¬ 
la passata stagione sono sta¬ 
ti infatti aprile, maggio, ago¬ 
sto e ottobre. Per quest’anno 
gli operatori prevedono però 
un leggero calo nei mesi di 
settembre e ottobre (che. pur 
restano sempre ai primi po¬ 
sti nelle classifiche delle pre¬ 
senze) a causa dell’apertura 
anticipata delle scuole. Si do¬ 
vrebbero comunque rifare 
proprio con le gite delle sco¬ 
laresche . 

‘“Anche quest’anno i turisti 
hanno preso d’assalto la cit¬ 
tà nel periodo estivo e più 
di un albergo è stato costret¬ 
to ad - ap^ndére alla sua 
porta d’ingresso il cartello: 
«completo». Infatti luglio e 
agosto hanno dato veramen¬ 
te molto I lavoro agli - alber¬ 
gatori senesi insieme al p^ 
riodo della Pasqua. 

La Cooperativa degli Al¬ 
bergatori ha recentemente a- 
perto un {Hccolo «ufficio di 
rappresentanza » proprio ac¬ 
canto alla stazimie di arrivo 
e di partenza dei puUmans. 

I turisti che vi sì rivolgono 
trovano tutte le infonnazionl ' 
per dove. potersi recare a 
dormire o a mangiare: l’uf¬ 
ficio è stato immediatamen¬ 
te oberato di un super-larvoro. 

Nonostante la grande pre¬ 
senza di turisti ìU^ani e rtra- . 
nieri, la ricettività senese 
non raggiunge livelli altissi¬ 
mi e p^ dì più fin quando 
non verrà riaperto rAlbergo 
Excelsior, sulla cui ristruttu- 
razKHie è in corso una pole¬ 
mica. verraiuio ^ a mancare 
almeno duecento posti letto. 
Una boccata di ossigeno ad 
una ricettività striminzite l’ha 
date ' comunque . Tapertura 
delTHotri Certosa dì Blaggia- 
no anche se i prezzi che vi 
vengono praticati non sono 
di certo alla portate di tutte 
le tasche. ^ 

Quest’anno l’Azienda dì Tu¬ 
rismo dì Siena ha chiesto al 
Prefetto di concedere a^ af¬ 
fittacamere la ' possiWlità di 
poter affittare i posti letto an¬ 
che per una sola notte dal 
momento che la legge richie¬ 
de invece una permanenza 


di ahneno sette giorni. Mol¬ 
ti affittacamere si sono ade¬ 
guati a questa «novità», a 
cui il Prefetto ha dato il suo 
assenso, e quindi il < merca¬ 
to del letto » ha avuto un po’ 
più di respiro. i 

Sempre per quanto riguar¬ 
da i posti letto la situazione 
comincerà a prendere • una 
piega diversa non appena po¬ 
trà entrare in funzione il nuo¬ 
vo ostello deila gioventù che 
è -in fase di costruzione in ' 
località Stellino, all’ingresso, 
cioè, della città per dii arri¬ 
va dal nord. Il Comune di 
Siena ha già preparato tutti 
gli ' incartamenti ■ necessari 
per ottenere il contributo dal¬ 
la Regione Toscana in modo 
che : si possa consentire al¬ 
l’ostello della gioventù di de¬ 
collare ‘ definitivamente ^ dal 
momento che per la sua ul¬ 
timazione non : manca gran 
che. La struttura muraria è 
stata già praticamente eret¬ 
ta ma mancano ancora gli 
arredi e le rifiniture. 

A proposito di cifre, ^ dob¬ 
biamo dire che complessiva¬ 
mente'! posti letto disponi¬ 
bili a Siena sono cosi suddivi¬ 
si: 4Ò1 fra i 4 alberghi di 
prima categoria. 664 nei 7 
esercizi di seconda categoria. 
396 nei- 7 esercizi di terza 
categoria, un centinaio nei -6 
esercizi di quarta categoria, 
oltre ai 46 di una pensione di 
prima categoria ed ai 12 di 
una locanda sempre di prima 
categoria. A questi - devono 
aggiungersi tutti gli altri, di 
cui però non esiste un cen¬ 
simento preciso, reperibili 
presso gli affittacamere con¬ 
venzionati con l’Ente e l’A¬ 
zienda dì Turismo di Siena 
e quelli abusivi, e delie mini- 
locande e mini-pensioni. 

Dormire a Siena costa più 
o meno come nelle altre città 
toscane: gli esercìzi di prima 
categoria stanno praticando 
prezzi che vanno dalle sedici 
alle ventimila lire per notte 
(camera con bagno), quelli di 
seconda dalle 8.000 alle 10.000. 


quelli di terza dalle 6.500 al¬ 
le 8.500 ' e quelli ' di quarta 
daUe 4.000 alle 5.000. 

Passati i due palli che han¬ 
no dato motivo a moltissimi 
turisti di visitare Siena, si 
attende ora l’ondata del «tu¬ 
rismo di famiglia » che tro¬ 
va il suo maggiore sviluppo 
proprio nei mesi di settem¬ 
bre e ottobre. Dopo, ma sol¬ 
tanto a novembre, si potran¬ 
no tirare le somme e fare un 
bilancio complessivo ed atten¬ 
dibile , del turismo durante 
questa estate senese 1977. i. 

Sandro Rossi 


Soggiorno 
in Versilia 
per 60 anziani 
della Val d’Era 

PONTEDERA — Sono parti¬ 
ti questa - mattina ' da Pon- 
tedera in pullmacin 60 an¬ 
ziani che trascorreranno un 
soggiorno sulla riviera versl- 
liese a Cinquale. SI tratta 
di persone che usufruiscono 
d-i questo soggiorno marino 
grazie al contributo delle am¬ 
ministrazioni comunali della 
Val D’Era e della Regione. 
Questi anziani dovevano par¬ 
tire il 1 settembre ma a se¬ 
guito della tromba d’aria che 
devastò la riviera versUiese 
la partenza era stata . rin¬ 
viata. 

In ^ un primo momento si 
era pensato di trovare un’al¬ 
tra zona dove - far trascor¬ 
rere il soggiorno, ma poi 1’ 
amministrazione comunale ha 
deciso di inviarli ugualmen¬ 
te a Cinquale come atto di 
solidarietà con gli operatori 
versiliesi. ^ Infatti - in un re¬ 
cente sopralluogo, effettua¬ 
to in alberghi che ospiteran¬ 
no gii anziani .da parte di 
tecnici e amministratori del 
comune di Pontedera, - sono 
stati riconosciuti compiete- 
menti idonei gii ambienti che 
ospiteranno questi anziani. 


Alio 


di Pisa ^ 

Continua la supervendita 
a prezzi di fabbrica 

MESE DEL PARQUET 

firn al 10 ottobre prezzi sottocosto per: 

ROVERE ; NATURA . . ; V . L. 4450 
TEAK AFRICA l’scelta . . . . L. 7.580 
AFRORMOSIA r scelta . . . . L 9.920 
EUCAUPTUS 1* scelta ; ... L. 6.680 

continua la vendita fino ad esaurimento di 
MOOUETTES - . . . L 1.550 mq. 

PIASTRELLE DECORATE . . L. 2.400 mq. 

SEPRA PAVIMENTI 

VIA AURELIA NORD - PISA 
Tel. (050) 890.705 - 890.671 
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Succosso della mostra sullaicultura della terra a;Montignàno 


Festa sull’aia del cascinàlé: 


T 


si rivive la^^stdria còntàdihà 




Canti • dibattiti nella casa colonica « Braconi » dove è allestita l'esposizione degli attrezzi e degli utensili usati nei 
canapi - Pannelli con documenti fotografici aiutano a ripercorrere le tappe della coltura del grano, ulivo e del vino 


Una festa suJl’aia. un pò in- 
«olita, a sera lardi, con la 
mucca che non ' riusciva a 
prender sonno per gii alto- 
parlanti che diffondevano ad 
•ito volume le canzoni di una 
volta cantate da un comples¬ 
so di giovani ed i bambini 
che giocavano sul prato con 
l'aratro di legno, si è tenuta 
> l’altra sera a Mantignano, al¬ 
la cascina Braconi, dove è al¬ 
lestita la mostra sulla cul¬ 
tura contadina e dove sono 
In corso una serie di mani¬ 
festazioni. 

Per i « cittadini » si tratta 
della riscoperta di un mondo 
che si sta allontanando sem¬ 
pre più dalle abitudini con¬ 
vulse della vita di città, per 
1 bambini, di una vera sco¬ 
perta; per tulli c’è materiale 
per approfondire la conoscen¬ 
za della campagna, deU’agri- 
coltura della storia locale, 
dell’arte della terra e delle 
coltivazioni. ' 

Ci sono le canzoni (l’altra 
«era sul palco improvvisato 
nell’aia > suonava , il i gruppo 
delia « Sarabanda >) e ci so¬ 
no i dibattiti a cui partecipa¬ 
no ' esperti dei vari settori; 
dalla storia della cultura con¬ 
tadina, alla ■ culinaria, “ alle 
coltivazioni e alla program¬ 
mazione. Soprattutto c’è la 
mostra. Andando di cascina 
in cascina gli organizzatori 
hanno raccolto gli strumenti 
usati nei campi. ‘ nelle case 
coloniche, nelle cucine per il 
lavoro sempre diverso, di sta¬ 
gione in stagione, dei conta¬ 
dini. Gli attrezzi sono stati 
fotografati, catalogati, datati 
per ripercorrere la storia del¬ 
lo sviluppo nella zona, dato 
che necessità ambientali ' e 
psicologiche hanno portato 
ad evoluzioni diverse, anche 
tra località non distanti, nel¬ 
la coltura della terra. 

Sono quasi due mesi che la 
mostra è aperta, e l’affluenza 
costante di pubblico ha indi¬ 
calo l’interesse che i suscita. 
€ Vengono una media di tren¬ 
ta persone al giorno — dice 
uno degli organizzatori — ma 
la domenica l'afflusso è molto 
m^aggiore >. ^ Intere i scolare¬ 
sche, nonostante i portoni del¬ 
le scuole si siano chiusi pri¬ 
ma dell'apertura della mani¬ 
festazione, sono state accom- 
pagnte a vedere gli attrezzi 
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Gli attrezzi e utensili esposti nella casa colonica « Braconi > 


delle nostre campagne, come 
li costruivano i padri, i non¬ 
ni, gli antichi avi, e a riper¬ 
correre la t storia del grano 
e deH’uIivo, dell’uva e dei po¬ 
deri attraverso ' la rassegna 
fotografica esposta sotto la 
tettoia dell'aia. 

« Solo domenica ■ scorsa — 
continua uno degli organizza¬ 
tori ~ sono arrivati con tre 
pullmann ~ i ragazzi di ■ una 
scuola media inferiore: veni¬ 
vano da Torino e. visti i ma¬ 
nifesti della mostra, l’hanno 
voluta visitare. Erano entu- 
sias^ e li abbiamo portati an¬ 
che nei campi, per far loro 
vedere come avviene la colti¬ 
vazione nella campagna 'to¬ 
scana *. 

' L’esposizione di attrezzi e di 
fotografie è stata fatta rac¬ 
cogliendo. da un lato,, il ma¬ 
teriale dei cascinali /intorno. 


■ f . i j./ s - : V 1 f* 

daH’altra sfruttando il lavoro 
fatto in altre località della 
zona (soprattutto alI’Antella) 
per arricchire la mostra sia 
di materiale .statistico sia per 
un confronto diretto con / gli 
insediamenti rurali più pros¬ 
simi. Nei pannelli disposti lun¬ 
go le pareti coperte dalla tet¬ 
toia. sull’aia, con grafici, di¬ 
segni, fotografie, viene riper¬ 
corsa la storia della cultura 
contadina (cultura di popolo, 
come dice la didascalia), in¬ 
tesa come complesso di espe¬ 
rienze. legate ai cicli della 
natura, che portarono da un 
Iato all'evoluzione nella fab¬ 
bricazione degli attrezzi e de- 
t^li .utensili (fino ad ottene¬ 
re la massima < funzionalità) 
dall’altro crearono quell’insie¬ 
me di cognizioni, di linguag¬ 
gio (ma anche conoscenze 
mediche, astronomiche e me- 


tereologiche), che sono pro¬ 
prie del mondo della campa¬ 
gna. Viene vista, poi, con cen¬ 
ni storici, la cultura mate¬ 
riale, cioè l’insieme di quel¬ 
lo " che nei secoli (a partire 
da dicci mila anni fa quando 
l’uomo, iniziò a coltivare la 
terra) ] l’uomo ha inventato 
perché la terra gli desse i 
suoi frutti migliori. 

Interessante è vedere' la 
differenza, anche tra zone li¬ 
mitrofe. degli strumenti usa¬ 
ti; come l’aratro, che nei luo¬ 
ghi a sud deU’Arno è a due 
manicciole, mentre a nord del 
fiume è a stegola lunga. Ara¬ 
tro. giogo, treggia, vengono 
€ presentati > come simbolo a 
volte non conosciuto (soprat¬ 
tutto ai bambini di . città) 
di questa cultura, insieme al¬ 
le coltivazioni più comuni del¬ 
la Toscana, il frumento, l’oli- 


t - r • ' K 

vo, la vita (documentate da 
foto scattate durante le varie 
operazioni per la coltivazio¬ 
ne di queste piante nelle ca¬ 
se coloniche della zona). , , 

Airinterno del cascinale so¬ 
no esposti gli attrezzi usati 
nei campi e nelle case, fab¬ 
bricati artigianalmente. ‘ a 
volte dai padri, a volte se¬ 
coli fa, ma tutti ricchi di una 
storia antica, quella della vita 
dei campi. Ci sono i ferri da 
stiro, i paioli. le lucerne, i 
lumina petrolio che la notte 
i contadini dovevano porre sui 
carri. C’è il « tostino ». che 
veniva usato per tostare l’or¬ 
zo, ■ i ceci, ’ il caffè, e la 
« schiaccia > (il pezzo conser¬ 
vato è del ’700) che veniva 
usato per schiacciare la pa¬ 
sta e farne ostie, cialde e 
brigidini. Ci sono botti e bi¬ 
gonce di tutte le dimensioni, 
che profumano ancora di vino 
e di uva macerata. Molti di 
questi * attrezzi ■ sono ancora 
usati e sono stati prestati dai 
contadini per allestire la mo¬ 
stra, insieme ai grandi "gio- 
ghi per le vacche (è conser¬ 
vato anche un < moscoliere » 
deirsoo che venix'a messo sul¬ 
la groppa delle bestie perché, 
con le strisce di cuoio e di 
stoffa, allontanasse gli inset¬ 
ti). alle asce e agli .stai. 

Nella mostra si documenta 
anche la cultura « non ma¬ 
teriale ». dei mondo conta¬ 
dino, dal « canto di maggio ». 
cioè il saluto alla primavera 
che nelle campagne viene 
« eseguito » come un cerimo¬ 
niale. dove ognuno ha ruoli 
ben precisi (come del resto 
in tutte le feste contadine), 
al ramoscello che veniva po¬ 
sto sulla barca de) grano per 
allontanare i fulmini (e da cui 
è venuta la tradizione del ra¬ 
moscello d’ulivo), aU’illumi- 
nazione del ‘grano, l’ultimo 
giorno di carnevale, per scon¬ 
giurare il male invincibile del 
grano, il carbonchio. Scienza 
e superstizione che si fondo¬ 
no in una cultura sempre 
viva, dove accanto alla co¬ 
noscenza dei cicli della na¬ 
tura. della luna e del tempo 
sopravvive ancora « l’erba 
della paura » (quando ai cre¬ 
deva che i mali provenisse¬ 
ro da uno spavento e per ta¬ 
le occorresse guarirli). 

Silvia Garambois 



A San Sepolcro il Palio delle Balestre 


Prosegue a Sansepolcro da sabato 3 
settembre il programma della secon¬ 
da edizione della « settimana biturgen- 
sc » organizzata dall’amministrazione 
comunale, daH’antica società dei bale¬ 
strieri e degli sbandieratori, dalla Biblio¬ 
teca comunale, daU’INDlM. ' r • • , 
E quest’anno la settimana di attività 
culturali è proprio iniziata con la pre¬ 
sentazione della mostra dell’INDIM e 
della Regione Toscana sulla vita poli¬ 
tica italiana negli ultimi cento anni 
vista attraverso la deformazione satirica 
(dal leggendario < L’asino » al « Pa¬ 


squino» al «Trava-so» ecc.). Dopo l’esi- 
. bizione ' * del coro polifonico bulgaro 
« Emanuel Manolov » di sabato 3 set¬ 
tembre in piazza Berta che ha riscosso 
una grande approvazione di pubblico, 
la settimana di attività culturali è pro¬ 
seguita Con spettacoli ■ di cabaret e 
concerti, ed il recupero delle tradizioni 
culturali locali (il gioco della Bigoncia, 
lo scontro alla « Balestra » fra Porta 
Fiorentina e Porta Romana, l’esibizione 
degli sbandieratori d- Sansepolcro. " , 

Il clima diverrà rovente domani per 
la secolare disputa del Palio della Ba¬ 


lestra tra le città di Gubbio e di S?n- 
sepolcro. gara avrà inizio alle ore 
'17 dopodiché avrà luogo il corteo sto¬ 
rico m costume per le vie cittadine 
ornate a festa. E, sempre alle ore 17. 
domenica 18 settembre avrà luogo il 
XII Torneo Nazionale del Tiro con la 
€ Balestra antica all’italiana » fra le cit¬ 
tà di Gubbio. Lucca, Massa Marittima. 
Repubblica di San Marino e Sansepol- 
t ero: un vero e proprio « campionato del 
' mondo » dei virtuosi della « classica » 
' balestra con cavalletto, antico quanto 
i potente ordigno da offesa. 


A Pontremoli 
il : «Bancarella» 
per lo sport 

A Pontremoli sarà procla¬ 
mato domani sera il vincito¬ 
re della quattordicesima edi¬ 
zione del premio «Bancarel¬ 
la Sport ». Seno in gara cin¬ 
que libri selezicciati da una 
commissione di scelta della 
quale fanno parte i rappresen¬ 
tanti dei quattro quotidiani 
sportivi; « Continente ^ di 
ghiaccio» di Luigi Lanzillo: 
«Èva una donna, una barca 
e l’oceano » e— di Ida Casti- 
glionl — oli felice dragone» 
di Giancarlo Zuccaro; «Io e 
la'corsa» di Niki Lauda; 
« Questa bellissima vita » di 
Lea Pericoli. 

• Lo spoglio delle schede in¬ 
viate avverrà, come è ormai 
tradizione, nella medievale 
piazza della Repubblica pre¬ 
senti gli autori dei volumi fi¬ 
nalisti. A questi ed alle case 
editrici, la fondazione città 
del libro consegnerà « Il li¬ 
braio d’oro ». Analogo rico¬ 
noscimento andrà a Rita Bot¬ 
tiglieri e a Klaus Dibiasl. La 
cerimonia della proclamazio¬ 
ne del vincitore è alle 17. 


Sì assegna 
.il premio 
Vallombrosa 

Domenica 10,30 all’abbazia 
di Vallombrosa nel Cenacolo 
di San Benedetto, presso la 
torre seicentesca, avrà luo¬ 
go la cerimcnia della premia¬ 
zione dei vincitori dell’edizio¬ 
ne 1977 del premio letterario 
e - giornalistico Vallombro¬ 
sa, promosso dalla comunità 
montana del Pratomagno, 
dall’amministrazione provin¬ 
ciale di Firenze, dall’ente prò-' 
vmciale per il turismo di Fi¬ 
renze, dal comune di Regello 
e dall’azienda autonoma di 
soggiorno di Vallombrosa- 
Saltino. ' •- ■ . 

Alla premiazione parteci¬ 
peranno, tra gli altri, il pre¬ 
sidente della Regione Tosca¬ 
na Lelio Lagorio e l’assesso¬ 
re alla cultura della Regione 
luigi ' Tassinari. La giuria 
è composta da Luigi Baldac- 
ci, Enzo Biagi, Giorgio Boc¬ 
ca, Claudio Carrabba, Mario 
Guidotti, Pier Francesco Ll- 
stri, Giorgio Luti, Geno Pam¬ 
paioni. Alcide Paolini, Renzo 
Ricchi e Giorgio Saviane. 


La «Settimana 
deU’àrte e 
della cultura»’ 

II dopolavoro poslelcgrafo 
nico ha organizzato una set¬ 
timana dell’arte e della cul¬ 
tura. allo scopo di rilanciare 
tra i propri iscritti l’attività 
artistica e culturale. 

Il programma prevede ini¬ 
ziative di vario tipo, che si 
svolgeranno per tutta la set¬ 
timana. Oggi alle ore 18 inau¬ 
gurazione della mostra com¬ 
partimentale di pittura, pres¬ 
so il circolo degli artisti, do¬ 
menica inizieranno le « visite 
guidate a mostre e musei (so¬ 
no in programma martedì 13 
la mostra di Bruncllcschi, 
venerdì 1 quella di Rubens) 
tra le molte altre iniziative si 
segnala una gara di disegno 
per ragazzi e domenica 25 
una gita a Or\’ieto e alla ca¬ 
scata delle ' Marmore. • Per 
ogni informazione è a dispo¬ 
sizione la segreteria del do¬ 
polavoro. 


Assemblea 
dell’ordine. 
dei geologi 

Si svolgerà domani dalle 
ore 10.:10 prc.Sho la sede del¬ 
l’ordine dei farmacisti in via 
dei Benci l'assemblea genera¬ 
le annuale degli iscritti all’or- 
dinc nazionale dei geologi con 
all'ordine del giorno la discus¬ 
sione dei problemi della cate¬ 
goria. In programma tra - le 
altre relazioni quelle sul «ruo¬ 
lo del geologo nella realtà re¬ 
gionale in relazione ai compi¬ 
ti delle varie componenti tec¬ 
nico scientifiche (università, 
pubblica amministrazione libe¬ 
ra professione) e « qualifica¬ 
zione tecnica c standard di la¬ 
voro ». 

I lavori proseguiranno nel 
pomeriggio con gli intcrvefi- 
ti e la discussione. Le relazio¬ 
ni saranno tenute dai profes¬ 
sor G. Ghiglia, M. Perinti, G. 
Ghezzi è Piero Focardi. I la¬ 
vori sono aperti a tutti i geo¬ 
logi della 'Toscana ed anche 
ai laureati 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON , 

Piazza Oltavianl TeL 387 834 

(Aria cond • rtfiifl.) 

più divcrtenta « umana ttaria di dalitto a 
minerò cha abbiala mai visto: L’occhio privato. 
A colori, con Art Camay, Lily Tomlin. 

(15.30. 17. 18,55. 20,50. 22.45) 

ARLECCHINO 

Vta del Bardi. 47 Tei 284.332 

(Aria cond a ratnp ) 

Nessuno ha osato prima d*ogal (limara dn* 
opera cesi audace, vadrata duatio cha Hnora 
è stato proibito Sai »m, l'iaiparo dal ta a aa. 
Technicolor, con Chrlstai Undra. Harry Reems. 
(Severaminta VM 18 - SI prafano gtl «pal- 
tatori a< limita dail’atb di prasantaral alta 
cassa con documante di Idahtitè) 

(15,30, 17.30. 19.1S. 21. 22.45) 

CAPITOL '' ' 

Via dei CesteUan) • Tel. 212 32n 

{Ari* ;ond a ratrie.) 
a Prima » 

Le incredibili avventure di Sherlock Holmes in 
un film da gustare in tutti i particolari, narrato 
con maestrìa, con vero senso deH’umorismo in 
urrà recitaiione stupenda ed interpretato dai mi¬ 
gliori artisti inglesi. Sherlock Holmes: solmiena 
aetlepercente. Technicolor, con Alan Arkin. Va¬ 
nessa Redgrave. Laurencc Olivier, Joct Grey, 
Samantha Éggar. Robert Duvall. Nicol William- 
aon, Régine, Jeremy Kemp. 

(16, 18,15, 20.30, 22.45) 

CORSO - - . 

t^eil Albizj TeL 288.687 
(Ap. 15,30) 
a Prima » - - - 

Simbad, un eroe ind'menticabilc in una avven¬ 
tura senza precedenti! Simhad e l’occhio Mio 
Hgre. A colori, con Patrick Waync. Taryn Power. 
(16. 18.15, 20,30, 22,45) 

EDISON 

Plazzn dell» K«puDbUoa 6 - TeL 23.11W 

(Aria cond o refrig.) 

(Ap. 15.30) 

II film Che ho vinto II tcsthral di Cannes 
palma d’oro • pramie MI* critica bitama- 
£ona.a Padeo podrooa di Paolo o Vittoiìo 
Tavianì. a colori, con Omero AnioiMni, 
Saverio Marconi, Mariella Michelangeli. Pa^. 
brizìo Forti, Stanko Molinar. 

(16. 18,15, 20.30. 22,45) 

EXCELSIOR ' 

Via OrretMt) 4 TeL 31T.7IS , 

(Aria cond. a eatrlg.) 
a Prima » 

Gene Wilder vi ha fatto ridarà con Frankan- 
stein Iunior a |l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes. Ora vi farh sbellicato a bordo del 
Wagona-Uts con oa d cfd L A colorì, con Gene 
Wilder, Jill Clayburgh, Richard Pryor. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) ^ . 

OAMBRINUS ’ 

Vta Bruncliedcru r«( 278112 

(Arie cond • -etrìo » 

Ogni 2 grammi di drog a e** oh morte nai 
mondo. ■ Hong Kong, Roma. Segotà, Naca 
York La via Mia droga, a colorì, con 
Fabio Tasti. David Hammmgs. Sharry Bucha¬ 
nan (VM 18) -, 

(15,30, 17.25, 16.20, 20,50, 22,45) 

METROPOLITAN - ' ; 

piAz/n Hor«ana r« BOjBII 1 
(Ap. 15,30) f 

v Prima • 

Ritornano i ban'amìnì M pubblko con la loro 
divertentissiina awantora astivei Pagar l aa A C 
hi » dì Walt Disney, in technioolor. Al 
film è abbinato II documontarie a colorì ■ Il 
tennero picchiatello ». . > - 

, (15,30, 17.50. 21. 21,50, 22,45) | r 

i t-jj* 

MOOERNiSSibRO 

. VIA CWlVOUl r«f J76 664 

S nua a maHiieaa, morbosa a parvarsa l'in- 
na cha yolevo icoprira tutto sul sosm*. 

ngiaoMa Nalaao. Tocbnko l ar. 

■irirwatnfa viotato ai minori di 16 anni). 
T».aO. 16,10, 20.50. 22A6) , , 


ODEON ’ ' ' . - , ,5 

Via dei Sasseti! - IBL 24.<n8 ’ . - ■ ' 

(Aria cond. a refrìg.) 

E’ il più spettacolare, è il più bello, è al di 
sopra di ogni vostra aspettativa: Roger Moore 
è James Bond agente 007 di lan Flemming in: 
La spia cha mi amava. A colori, con Roger 
Moore, Barbera Bach, Curt Jurgens. 

E’ sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

(15.30, 17,55. 20.20, 22,45) ' ' , j < ; 

princ:pe ‘ / 

Via Cavour f84r • Tei 575 80) 

Grande prima; finalmente sulle schermo U 
personaggio più ■ amato dai ragazzi di tutto 
il monde La awantora di Barbapapb, in omag¬ 
gio tanti palloncini di Barbapapà. 

(16. 17,45, 19,25, 21,05, 22.45) - 

SUPERCINEMA ' 

VIA Clmetort r«L 272.474 

(Ara cond a ratrìg ) i ^t 

Il secando appuntamento della stagione con 
Renzo Montagnani. l'attore fiorentino più gra¬ 
dito al pubblico di Firenze in un nuovo diver¬ 
tentissimo film: La soldatassa alla visita militara 
Eastmancolor. con Renzo Montagnani, Edwige 
Fcnech, Mario Carofenufo. (VM 14). 

(16,15. 18.30. 20.30. 22.45) 

VERDI 

V-.S '•;h-fw*i"ri» Tei >^242 

Un film spettacolare, colossale e avvincente. 
Una piccola scintilla e subito le fiamme strT>- 
gono una cittì nel terrore! Il colesse di fuMO. 
A colorì, con Ernest Borgnine, Ver» Miles, 
Alex Cord. Donna Milles. 

(16.30. 18.30, 20,30. 22,45) 


ASTOR D'ESSAI 

Va H-aid^na. 113 • TeL 777.TUR - 
(Ap. 16) 

L. 800 

Rassegna « I gialli di Agatha Chrìsiìe ». Un 
classico irrìpetibiie: Diaci piccoli indiani, di 
George Poilock, con Hugh O'Brìcn, Leo Genn, 
Oaliah Lavi. Per tuttil 
(U4.: 22.45) 

GOLDONI 

Va fi*' SerrARli r«f 222 4.T» 

Proposte per un cinema di qualità. Vincitore 
di 2 Globi d'Oro della stampa estera di Holly¬ 
wood (il miglior film straniero a migliora at¬ 
trice): Karl a Kristhin dì Jan Troell. con Max 
Von Sidow. Uv Utlmann. A colorì. Par tutti. 
Prezzo un'co L. 1 500 Sconto AGiS. ARCI. 
AGLI. ENDAS L. 1.000. 

ADRIANO 

fVìA RiUTSARTinsI') TH TWiW 
Un nuovo, potente fJm d’avventura a spionag¬ 
gio. Da New York a Mosca da Londra a 
Trinidad per sfuggire aH’appunt amen ta decìsi 
vo « quello con la morte »: Il presaimo aeme, 
a colori, con Sean Cennery, Cornelia Sharpe. 

ALBA IRifreai) 

V»A F v«wAfi| r« 452298 

(Ad. 15,30) . : , ^ . 

li kolossal divertimento per tutti di 5. Cerbucci 
Il figlio di Sportacee. Technicolor, con Stava 
Reavts. G. M. Canale. G. Gloria. 

aloebaran 

Va F RArAr’r’A 151 TW «I0«n 

(Aria, cond.. rafrìg) 

Il vincitore di tre premi Oscar più prestigiosi! 
Rocky di John G Avìidsen. Technicolor, con 
Sylvester Stallone, Talia Shira. Burt Yeung. 
AlFlERI 

S’»!» \1 Pnnnir T) r»l WJ19T 

Due ex mercenari, una cassalorta. Mia ralanga 
di dol’ari. Un colpo che solo loro potevano ten¬ 
terei Due ipai cb a saregaa. A colorì con Char¬ 
les Bronson, Alain Delon, Olga Gaorges-Pket. 
ANDROMEDA 
Vto a-etinA TH NWfN» 

Un ritorno ma'izìoso par dimostrerà che l’ero¬ 
tismo d iu itaaà a di questo lìlm à alato vara- 
mante imitato a mal agimgliato* «MhAa. A o»- 
larì. con Laura AntunNIL Alaggandru Mumu. 
(VM 18). 

AFOLLO 

Va Nakitmalf ' Tei W8I8 

(Nuovo, grandioso, atatgo r o nta . eantortovoto, 

ataganto) 

Un colotse dalla cinamatogre f la mondtala; leu 
Hor. Technicolor, vlncltoro di 11 praiid Ostor, 


con Charlton Heston, Jack Hawkìns, Haya Ha- 
rareet, Stephen Boyd. Ragia dì William Wyler. 
(14. 17,45. 21,30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G Paolo OralnL 33 - Tei 68.10.550 
(Ap. 15,30) 

Avventuroso technicolor: Cervo Roseo, non 
avrai il mie scalpo! Con Robert Rediord, Matt 
Oark, Will Geer. ... 

ARENA GIARDINO 8.M.8 RIFREDI • 

Via Vittono Bmaoueld JOB 

(Ap. 20,30) 

Il giorno più lungo di Scotland Yard, con Rod 
Steìger, Lee Remick, RicJiard Johnson. 

CINEMA ASTRO 

(Piazza S. Simune) 

(Ap. 15.30) 

Rassegna: rìdere par sopravvivere. Solo oggi! 
II fantasma del pirata Barbanera di Walt Dis¬ 
ney. Technicolor con P. Ustinov, D. Jones, 
S. Pieshette. 

(U.s. 22,45) 

'AVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 

Dopo i Condor un altro agente della CIA scon¬ 
volga lo spionaggio intemazionale! Roulette 
russa. A colorì, con George Segai, Cristina 
Raincs. ,., 

COLUMBIA 

Va Feonza • .TeL 213.178 

-, .. .. 

L'amantìda possessiva divora il masch.o. un 
film dairerotismo sconvolgente, magistralmente 
interpretato dalla piu eccitante attrìce dello 
schermo! L’amantìda. Technicolor con Erika 
Blanc, Aldo Reggiani. (VM 18). 

EDEN 

Vta della Pondena Tel 225843 
La più spettacolare, avventurosa evasione di 
tutti i tempi! La grande fuga. Technicolor con 
Steve Me Oueen. James Gamcr, Charles Bronson 
(15,30, 19. 22.15) 

EOLO 

Borgo & Predlano • Td. 898JB3 

(Ap. 16) 

Una vampata di giovinezza, un film divertente 
a spen»'erato; La se mpa j u a di baucu. Techni¬ 
color con Francesca Romana Coluzzi, Lilli Ca¬ 
rati. Gianfranco D’Angelo a Gi^ Ballista. E' un 
film per tutti! 

ESTIVO CHIARDILUNA 
Viale Aleerdo AleArtl 
TeL 3S9J45 

tll locala più fresoo Mia rìttà. in un'oasi di 
verde) 

(Spctt. ora 20,30 • 22.30) 

Un film eccitante a divertente: La dettai «mi 
M distretto adlitaw. Tcchnico'or con Edwige 
Fenech. (VM 14). 

FIAMMA 

Via Pncinoctl - TeL 60.401 
(Ap. 16) 

Elegante raffinato a soprattutto notevolmente 
intelligente ritorna la roìgrora realizzazione del 
personaggio ■ Casanova » che da sci mesi tiene 
cartellone nelle sa'e di ParìgiI II Casanbva di 
Luigi famaurìui (Infunzia vocazione c prime 
esperienze di Giacomo Casanova veneziane) 
con Léonard Whìting. Silvia Dionisio, Senta 
Berger. Lionel Stander, Tina Aumont. M. Gra¬ 
zia Buccella. Technicolor. (VM 14). 

Rid. AGIS . 

FIORELLA 

Vìa D'Annunzio Td 080.240 

(Arìa cond a rutria.) 

(Ap. 16) ' 

Un divartontu, cspfosivu film par tutti; L’omf- 
fraodu. Tecfinicoior magislraimentc intarprutato 
da Adriano Maritano o Claudia Meri. Un film 
di P mq u ila Fasta C a mp a n ga. 

flora sala ' ' 

Piami Dalman» Tbl «ISIfl 

Spattocolaru. emaiionanto ad a wu nhi r o ie ri- 
tenw il capMuvoru di L. Mi l aa tu w a. SR ammm 
Ihiail M SauulF nona m s ils trula l u te i p i at u - 
ziena di Marion Brando, Travur Howard. Rl- 
ctiard Harria. Hugh Grìtfith. Tac I m i oalB r -Pan» 
vMen. Par tutti. ^ -r 

C.i . 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Td. 470.101 ' ' 

(Aria cond- e rafrìg.) 

(Ap. 16) 

Una vampata di giovinezza, un film divertente 
e spensierato: La compagna di banco. Techni¬ 
color con Francesca Romana Coluzzi, Ull! Ca¬ 
rati, Gianfranco D'Angelo c Gigi Ballista. E' un 
film per tuttil - , . . 

FULGOR ' - - V. i- 

Via M Flnleuerr* Tel 270117 
La città è scossa dalia violenza. Le Porsche, 
le Alfa e le grandi moto della nuova malavita 
veloci e senza scrupoli seminano panico • ter¬ 
rore! Canna mozze. A colori, con Antonio Sa¬ 
bato, John Richardson, Ritza Brown. (VM 18). 

IDEALE 

jf-'a Firenzuola Tel 50706 
Sfidarono chi li comandava, sacrificarono^ le 
loro giovani vite salvando il mondo dall’op- 
pressione e dalla tirannide! Il nude a il morto. 
A colorì con aiff Robertson, Aldo Ray, Ray¬ 
mond Massey. 

ITALIA • 

Via Nazionale Td. 21L08Ì 
(Aria cond a rotr.) 

II vincitore di tre premi Oscar più prestigiosi! 
Rocky di John G. Avìidsen. Technicolor, con 
Sylvester Stalione. Telia Shira, Burt Young. 

MANZONI . 

Vi» Marti rei T88J0B 
(Arìa cond. 4 rafrìg.) 

Il film più fiorentino dei Ponte vecchio inte¬ 
ramente giralo per le strade a nelle piazze 
di Fireiue. Dove, come e quando 7 ... L’ap- 
puntaaMBlo di Giuliano Bìagelti. a colorì, 
con Renzo Montagnani, Barba-a Bouchet, Or¬ 
chidea De Santis, Maria Pia Centi. 

(15,30, 17.15. 19,05. 20,50, 22,45) 

MARCONI 

VU GtannoiU Td. «0 Oj844 - 
Un film nuovo, diverso, che vi divertirà c vf 
commuovcrà! Uu ber^iina piccale piccale di 
Mario Monkeili, con Alberto Sordi, Shelley 
Winters. A colori. (VM 14). 

NAZIONALE . ’ 

Via Cimatori - Tel 370)79 

Locale di dasae per famigna. Proseguimento 

prime visioni. 

Oggi grande inaagurazieM dalla stagiona citw- 
matografica con il più cl a morosa successe del- 
l'annata. Da] bel toma t ue scrino da Piero 
Chiara una storia settila e piccante, divertenet 
c umana firmata da un magistrale regista. 
Dino Risi: U stana M vuocovu. A Colorì 
con Ugo Tognazzi e Omelia Muti. (VM 14). 
(16. 18.15. 20,30. 22.45) 

NICCOLtNI 

Via RicvoU . TbL om 

(Ap, 15,30) ^ 

Finalmente n grande dnoma Una netto di 

agosto. Ms rgo f opri io finoatro M>a no 
camera o romoro o rawonturo entrarono 
nella sua vita Un dona olla RoaHra, a euwri. 
con Romy Schneidar. Philìopa Neirat, Um¬ 
berto Orsini, Vkter Laneiix. 

(16, 18.10. 20.30, 22.45) 

IL PORTICO 

Via cano dei Mondo TeL 675J90 
(Ap. 16) 

Ritorna il più dìrartanla film Mia stagione. 
Premio Osózr per la migliora intarpretsziutw 

femminile! Uu tuccu di dasa e . Tcch-nicolor. 
con George Segei, Glenda Jaclisen. Per tuttil 
iUa 23.30) 


PUCCINI ' 

Piazza Poeetni • Td. S3JV7 Bus n 

(Ad 16) 

Robert Redford in: Cam Ruhu, un aerai R 
aria scalpai (Jaramia Johnson). Western sv- 
vanturose. A colorì. Far tuttil 

stadio 

Viale Manfrado Pianu - TaL 8M1S - i 

(Ap. 16) 

Una divorlento commedia briUanSa od umoristica 
Pie a i e ad HoagNa Rock. Tochnicoior, con Ro- 
quol Robert, Demìniquo Cnrd. E’ un film por 
lumi 

UNIVERSALE ' ' 

V«a Pinna. «| - Td. ME 161 

(Ap. 16,36) _ . . . ’ ■ 

L. 600 (RM. AGIf) 

e Neilsiii M aaEiaNb mmMmm ». SoN aatl 


il celebre film di Ted Post. Una caccia senza 
tregua airassesstnol Una 44 Magnum par 1’ 
ispettore Callaghan. A colori, con Clini East- 
wood. (VM 14). 

. (U.s. 22,30) . •. . , 

VITTORIA . ■ ’ ' ' 

vta Tei 4802)79 -' 

Il capoloYoro di Altmsn, Tsutore di c Mash » 
e a Nashville ». Gran premio al Festival di 
Cannes per la migliore interpretazione femmi- 
nìlel Tre donne. A colorì, con Shelley Durali, 
Sissy Spacek, Janice Rute. 

(15.30. 18. 20,20. 22.40) 

ARCOBALENO ' 

Via Pisana, 442 Legnaia. CapoL Dtls 6 
(Ap. 14,30) 

" Dal profondo de! mare emerge con la sua for¬ 
za mostruosa un perìcolo immane: Tentaceli. 
Spettacolare scopecolorì con John Huston, De¬ 
lia Boccardo, Henry Fonda. Per tutti. 

ARTIGIANELLI ' 

Via dei BerraglL 1D4 

(Ap. 15) ^ . 

Il film più atteso! Taxi driver di M. Scorsese, 
con Robert De Niro, Jodie Foster. A colorì. 
(VM 14). Solo oggi. , 

FLORIDA ^ 

VII. F .«.iia 109 - TeL 70ai30 

(Ap. 15) ■ - 

Premio Oscar 1976 quale migliore film stra¬ 
niero! Dersù Uzsla. Il piccole uomo Mie gran¬ 
di pianura, di Akira Kurosawa. Uno spettaco¬ 
lare scopecolorì con Jury Solomin, Maksim 
Munzuk. E’ un film per tuttil 

CASA DEL POPDLD CASTELLD 

■Via K Oiulinni 374 Tol 4pI. 480 
(Ore 20,30-22,30) 

Cirtcma italiarM: Marco Ferrenl La cagna, con 
C Oeneuve, M. Mastroiannì (1972). 

Rid. AGIS 

CiNEMh NUOVD (OallUtZD) 

(Ore 20,30) • - 

Bluff: cterie di truffe e di Imbroglieni, con 
Adriano Calentano e Anthony Quinn. . 

ARENA UNIONE 

(Girone) 

RIPOSO 

GIGUO 

Te ray «93 
(Ap. 20.30} 

Steve Rceves in: Il figlie dì Bpeitarai. E’ un 
film per tuttil 

ARENA la nave 

Via V'nair.agDa. 11 
L 700-350 

(Ore 21, ti ripete il prìmo tempo) 

Cran Premia, con Elizateth Taylor, M. Rooney. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
antella 

(Ore 17 - L. 150-500) 

DecTcato ai rag*»! Il m ena c a di Monza di 
S. Corbucci con Telò. 

(Ore 21,30 - U 500-350) 

Il pianeta praiMto di F. Wìlcox, con W. Pid- 
geon, A. Francis. 

ARCI S ANOREA 

CHIUSO , 

Circolo l UNIONE 

(I^>n(e a Ena, Via Chiantigiana, 177 

- Bus 31-32 

(Ore 21,30) 

Un gin c n cstianmmento pe tir alaaa dì Robert 
Aldrkfc, con Burt Reynolds, Catherine Denewve. 
Par Tuttil 

ARENA SOCIALE DRAISINA 

P'er/M 't.'iin KepuDMica Tel «RIMI 
(Ora 21,30) 

Sorrìdi mentre le dai, rìdi quando le prandi a 
ancJta sa fingerai nemuno m ne accorgaràl 
Ob. Lacky blaal A colerì. (VM IB). 

MODERNO ARCI TAVARNU2ZE 

r* XI22593 Boa 87 

RIPOSO 

ARENA SMS S. OUIRICO 
Via PUwctA. fN - T«L Ttum 
(Ora 20,30) 

«Blael «M... A calati. Ni cada di m altiiiiFb i 


CASA DEL POPOLO IMPRUNETA - 
Tbl 2011118 

Momenti di informazione cinematografica: ci¬ 
nema americano degli anni settanta, in un film 
di Paul Mazursky; Stop a Creenwich Vitlaga. 
Con Lenny Baker, Shelley Winters. 

COSA UEl POPOLO Ol colonnata 
(O re 20-22,30) 

NeH’ambito del settembre sestese. 

Il gattopardo di L. Visconti (1962), con 
Burt Lancastcr. 

(ScandiccI) - 

RIPOSO 

' TEATRI 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale ' Pa-ill Tel WO 845) ■ ■ ’ • 

Alla ora 21,30 continua il successo della ' 
Compagnia dei teatro comico fiorentino diretta 
da Mario Marotta nella commedia: Abbasso la 
miseria. In caso di maltempo lo spettacolo 
verrà comunque effettuato nel teatro chiuso. 

II lunedi la Compagnia effettua il riposo set¬ 
timanale. ' 

TEA IRÒ ESTIVO BELLARIVA 
(Lungarno ColoaiDO^ 11) TeL 677632 
Tutte le sera, alla era 21,30. la compagnia 
diretta da Wanda Pasqulni presenta II più - 
grande suceatso comico dall’anno: La mi OMgtia 
cerca asarito, tra atti dì Igino Caggese. Regia 
di Wanda Pasqgiril 

(Ultime repliche della stagione). ' ' - ‘ 

TEATRO ESTIVO IL lioo (Lungarno' 
P Pemircl 12 Tel. 881(030) 

Alla era 21.45. la Compagnia Teatrale Attori 
Associati presenta; Noe tatti I ladri eangono 
per auocora di Darìo Fo con la ragia di Marco 
Geni Ingresso qrarui'o «1 ragazzi In età scolare. 
Posto unico L. 2.000, ridotti Adi. Arci, Endas, 

L t SOO Per 'nformazionl raictonara al nu¬ 
mero 68.10.520). 

TEATRO OIAROINO L'ALTRO MODO 

'T-iingamo P«v>r1 O'^aMl TH 227489) 
Ouasta sera, alla ore 21.30. la Cooperativa 
Taatralt • Il Fiorino », con Giovanni Nannini, 
presanta il successo dell’astata *77: LTirooia . 
a il coraggio, due tempi dì Vinide Gioii, - 
regia dcU’autora. Prenotazioni a informazioni: 
al teatro tutti i giorni, o da lunedi al vanardl ’ 
al 28.76 69 ora d’ufficio. 


DANCING 


DANCING POGOETTO 
(Via M Merratl. 24/b) 

(Arìa condizionata) - 

Ore 21,30, Ballo con discoteca, consumazione 
gratis 

Ogni venerdì e domenica sera. Balio iìsdo. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO ■ 
CULTURALE 

Dancing-Discoteca Ore 21. Ballo lìscio. Suona 
il complesso Errata cerrrge aoond. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

I Circolo Arci Capane) 

Tutti i sabati testivi e ‘9 domen'ca elle era 
21.30 danza con il complesso I Leader. Ampio 
parcheggio. 

DANCING e SAN DONNINO a 

(Vin PI«fnle<A) Bua 25 TeL 899204 
Tutti i sabati, ore 21, Ballo lisdo. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Btsenzio) ' 

(Bus 33) 

Ora 21. Danza con il complesso I Bapr eml . 

NUOVA DISCOTECA VERDE ALLA 
CASA DEL POPOLO e 25 APRILE a 

Via Bronzino, 117 • Tel. 7(».640 
Bus » 77 6 

Tutti i sabot i aUa ora 21. si baila Al ciao. 
BigUalti L. 1.500, ragazza L. 1.000. 

IL GATTOPARDO 

(Minfc Hall, Dattcint, D N cata ca ) '■ 

Castelflorentino • Tel. 84.178 
Ora 21,30, ballata eon gli A l s aa adii. Richie¬ 
stissimi ad a pp l audìfissimi. Al piane bar: M. 
Fìorblli show. V ì dsed i scot e c a. Un s u c c aa s sh s . 

RuSrIsa a aura aaiia SPI (Sanata par 

la PuMMleltA In Italia) FiRSMtS . Vta 

MtartaUI m. • • T Btatu ni » mw» • SIMM 


1 cinema 
in Toscana 


MASSA 

ASTOR: Una donna alla finestra 

CARRARA ’ 

MARCONI: Mannaia ' 

GARIBALDI: Suor Emanuella 

EMPOLI 

CRISTALLO: Una donna ailb fi¬ 
nestra 

PISA 

ARISTON: Nuovo programma 
ASTRA: Padre padrona 
ITALIA: La signora ha letto ■ 
pieno 

NUOVO: Supervixens 
- MIGNON: King Kong 

LIVORNO 

GRANDE: U principe e il povero 
' MODERNO: Quella sporca ultfina 
notte 

’ METROPOLITAN: La spia che mi 
amsva 

> LAZZERI: (Chiuso per ferie) 

MONTECATINI 

' KURSAAL TEATRO: La principessa 

i della zarda 

KURSAAL GIARDINO: II nudo o 

il morto * ' 

• EXCELSIOR: Padre c padrona 
ADRIANO: La spia che mi amavb 

PISTOIA - 

LUX: La banda del gobbo (V. 14) . 
GLOBO: Il orincipe a II povirv 
-■EOEN (N.P. Raow): Suspirìa 
(VM 14) 

NUOVO GIGLIO (Chiusura estivo) 
ITALIJ1: Pinocchio 

LUCCA 

CENTRALE: Delirìous 

PONTEOERA 

ITALIA: La banda del gobbo 
hIASSIMO: Vizi privati pubbtìslw 
virtù 

ROMA: L’aia o la coscia 

AREZZO 

ODEON: Sa'ò o le 120 gionwto 
di Sodoma 

APOLLO (Foiano): Quella strmm 
ragazza che abita in fondo al 
viale 

DANTE ( Sa neepo l c r o) i Ragbub 

erotico (VM 18) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Bestielllb 

(VM 18) 

S. AGOSTINO; Monsleur Hulet Mi 
caos del traffico 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21. baH» 

liscio con i Cauynpik 


IL MAMKCONi 

Uronio (Antipiano) 

^ ogni sabato sera lìscio, 
festivi pomeriggio di¬ 
scoteca, sera liscio 

> * f 

Coffiptosae 

I GIAGUAM 
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REDAZIONE: Via Csrvanlat SS, tal. 121.fSI • 122.923 . Dlffuslona tal. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 13 alla 13 a dalla U alla 21 


rUnitd / sabato '10 settembre^ 1977 
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Rilevata la gravità della situazione testimoniata anche dal numero degli iscritti alle liste del preav- P essenziale - sostiene Michele Viscardi, segretario della CISL • la riforma delle Partaci- 
viamento — Un rilancio della lotta dei lavoratori occupati al fianco dei giovani e;dei disoccupati pazioni Statali ~ In ritardo anche gli investimenti Fiat - I nuovi compiti della Regione 




‘ ^In vista della ripresa d'au- 
' tunno che comporta scadenze 
Importanti per 11 movimento 
sindacale di fronte ai gravi 
problemi che travagliano la 
Campania, la ^ segreteria re¬ 
gionale della CGIL ha condot¬ 
to un primo esame della si- ' 
tuazione sindacale prendendo 
atto subito del dato relativo 
alla iscrizione di 136.153 gio¬ 
vani nelle liste di preavvla* 
mento < al lavoro del quali 
• 41.945 sono concentrati nella 
sola città di Napoli. 

~ Di fronte a questa realtà, a ’ 

S arere della CGIL della 
ampania, la stessa attuazio- . 
ne della legge sul preavvia- 
. mento impone di affrontare 
problemi più - complessi nei 
diversi settori economici e 
stabilire, perciò, strette con¬ 
nessioni con la concreta ope- 
; ratività delle leggi per il 
Mezzogiorno e per la ricon¬ 
versione industriale (di cui si , 
sollecita la pubblicazione), 
con l’approvazione più rapida 
delle leggi agrarie, con la de¬ 
finizione di ' orientamenti 
nuovi ' delle partecipazioni 
statali, con la rapida spesa 
del residui passivi identificati 
' da tempo dalia - Regione e, 

E er 1 quali, pure il governo 
a imp<^tato un provvedi¬ 
mento legislativo di snelli- 
■ mento delle procedure. Si 
tratta in definitiva di dare 
avvio a una visione pro¬ 
grammatica degli interventi, 
secondo quelle, «prescrizioni 
e ■* direttive » fissate nello 
stesso programma quinquen¬ 
nale pier il Mezzogiorno, re¬ 
centemente approvato in ese¬ 
cuzione della legge 183. 

In questo quadro razione 
del sindacato sulle questioni 


Depuratore 
foce Sarno: 
tra 15 giorni 
^ la decisione ; 


' La ' (localizzazione dell’im¬ 
pianto alla ' foce del fiume 
Bamo, da realizzare nell'am¬ 
bito del progetto speciale 
' per il disinquinamento del 
Golfo di Napoli, è stata og¬ 
getto di un approfondito e- 
' same presso la speciale com- 
. missione consiliare per gli in¬ 
terventi straordinari in ^m- 
- pania. v).v'- ,1 ■ 

Alla riunione ha anche par¬ 
tecipato ‘ una delegazione di 
amministratori del Comune di 
Torre Annunziata, guidata dal 
sindaco Vitiello e l’assessore 
del Comune di Castellammare 
di Stabia, Buondonno. - ' : 

De parte di tutti gli inter- 
‘ Tenuti è stata manifestata la 
più ampia disponibilità a per- 
Tenire alla soluzione migliore 
- A tal fine è stato concorda¬ 
to che 1 Comuni direttamente 
Interessati faranno conoscere 
alla speciale commissione con¬ 
siliare, entro 15 giorni, l’area 
in cui dovrà sorgere rimpian¬ 
to di depurazione. La soluzio¬ 
ne indicata sarà successiva¬ 
mente esaminata dagli orga¬ 
ni tecnici della Regione e del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno. 


Da domani 
via Salvator Rosa 
^ riapertaA 
h j-al traffico r 


■ L’assessore alla Polizia Ur- 
ban, Oenttaro D’Ambrosio, 
rende noto ct)« a partire da 
domani verrà ripristinato, su 
messa carreggiata, il traffico 
veicólarfe in via Salvator Ro¬ 
sa nel-tratto interessante lo 
statale dissestato e compreso 
tra p.zza Mazzini e via San 
Mandato. A scopo prudenziale 
In de^ tratto verrà istituito 
il limite di veKMsità per i vei¬ 
coli a 10 km/h. . 


Atteggiamento 

antisindacale 


degli albergatori 
di Sorrento 


Un grave : comportamento 
antisindacale è stato adotta¬ 
to dall’Associaadone sorrenti¬ 
na degli albergatori, che ha 
rifiutato di tenere rincontro 
; fissato con le org^zzazioni 
sindacali di categoiia per de¬ 
finire Tentità delle maggiora¬ 
zioni sindacali previste con 1' ' 
accordo firmato il 2 luglio 
scorso. 


In seguito al rifiuto di man¬ 
tenere gli impegni, le organiz¬ 
zazioni di categorìa hanno 
chiamato alla m^litazione i 
lavoratori alber^ierì di tut¬ 
ta la penìsola sorrentina., pro¬ 
muovendo assemblee in tutti 
i posti di lavoro. 

Un ordine del giomo di soli¬ 
darietà è stato approvato dal 
consiglio comunale di Sorren¬ 
to e una riunione, per trova- 
I re una mediazione sulla que¬ 
stione. è stata convocata dal¬ 
la giunta comunale. 


• ARRESTATO A PORTICI 
SPACCIATORE DI ' 
SANCONOTE FALSE 



Vlnoenso Rexzoti, un tren- 
taseienne abitante a S. Gior¬ 
no a Cremano, è stato arre¬ 
stato l’altra sera dai carabi¬ 
nieri a ForUcl In piaaca Mi 
m suamo spacciava banco¬ 
note false. L’ u oaio. che nel 
borstllo aveva ben S pacchet¬ 
ti da dueento banconote da 

r Ure false, era già ricerca- 
in quanto era stato con¬ 
dannato per emissione di as- 
1 a vuoto a trenta giorni 
«atoerc. 


aperte della siderurgia e del- 
'la industria alimentare deve 
. respingere ogni visione difen¬ 
siva e munlcif>alistica e . ri¬ 
vendicare con la massima u- 
nltà ed energia la costruzione 
di una politica programmati¬ 
ca che abbia nella definizione 
delle politiche e degli inve¬ 
stimenti di ristrutturazione e 
di 'riconversione del settori 
produttivi i suoi, punti di 
forza. * ' ' ' 

Di qui la necessità di una 
lotta dei sindacato e dei la¬ 
voratori campani e meridio¬ 
nali per un piano della side¬ 
rurgia che comprenda tutti i 
suol comparti e per un plano 
di sviluppo del settore del- 
l’industrla alimentare a par¬ 
tecipazione statale, in coeren¬ 
za con il piano e i provvedl- 

■ menti agro-alimentari a livel¬ 
lo nazionale e regionale. 

Soltanto in questo quadro 
' la lotta per lo sviluppo più 
qualificato della produzione e 
della occupazione nello stabi¬ 
limento Italsider di Bagnoli, 
per la realizzazione dello 
stabilimento di Gioia Tauro, 
per indirizzi nuovi della SME 
e del rimanente patrimonio 
pubblico, divengono momenti 
di una lotta unitaria naziona¬ 
le.-- ■ '•-' -' ----- 

Questi punti,'d'altra parte,- 
costituiscono il banco Imme-. 
. diato e concreto di prova del 

■ governo nel ; suo ^ doveroso 
, impegno di realizzazione del 
, piano di sviluppo per il Mez¬ 
zogiorno. 

Per quanto riguarda il mo- 
- vimento sindacale campano è 
da questi due punti che de¬ 
vono dipartirsi gli sviluppi 
più ampi di iniziativa e di 
azione per intervenire, e vol¬ 
gere a favore della estensione 
della base produttiva e del¬ 
l’occupazione nel Mezzogior¬ 
no, nei processi di ristruttu¬ 
razione e riconversione pro¬ 
duttiva del grandi gruppi in¬ 
dustriali privati c delle mul¬ 
tinazionali, per la rapida at¬ 
tuazione ■ degli ' investimenti 
già conquistati di nuovi inse¬ 
diamenti industriali (Flat- 
Grottaminarda, - Indesit-Ca- 
serta, Ollvettl-Caserta e Poz¬ 
zuoli. SIR-Plana del Seie, of¬ 
ficina P.S.). 

: '* In questa lotta devono es¬ 
sere vinte le latitanze, le in¬ 
efficienze. > i - disimpegni di 
settori del iMdronato e delle 
dirigenze aziendali delle par¬ 
tecipazioni ' statali. ’ Sono 
queste, in realtà, • tendenze i 
; che puntano a concentrare le ; 
i risorse nella difesa e nel po-, 

I tenziamento delle r industrie 
delle grandi concentrazioni ■ 
settentrionali e a spingere sul - 
terreno marginale e assisten- 
- ziale gran parte della indu¬ 
stria meridionale. — • ; 

■i'Al contrario — sostiene la 
segreteria regionale della 
CXIIL — la classe - operaia i 
napoletana e meridionale de¬ 
ve far sua con continuità la ' 
battaglia - per • il recupero ; 
produttivo più qualificato e - 
per. l’efficienza del patrimo¬ 
nio ' industriale ■ meridionale 
. come una condizione per lo 
.svilupìx) nuovo deiritalia - e 
del Mezzogiorno. 




In agricoltura i’azioné sin¬ 
dacale più vigorosa deve svi¬ 
lupparsi già nel corso delle 
prossime settimane per dare 
piena attuazione ai contratti 
provinciali recentemente 
conquistati e per impegnare 
- la Regione, gli ènti locali e le 
Comunità montane nella ela¬ 
borazione dei piani di zona. 

Il forte rilancio deH'inizia- 
tiva e dell’azione dei lavora¬ 
tori occupati attraverso le lo-. 
ro organizzazioni sindacali u- 
nitarìe è l’elemento decisivo 
sia per affrontare i problemi 
della vita della regione, sia ; 
per unire, organizzare e ren¬ 
dere forza positiva di lotta la : 
grande massa dei disoccupati ' 
ed 1 giovani. • ■ . — . - 

■-f’ La CGIL Campania è pie- ’ 
namente impegnata a dare il 
contributo di tutta la sua or¬ 
ganizzazione e dei suoi mlli- ' 
tanti airattuazione della deci¬ 
sione della s^reterìa nazlo-: 
naie della federazione CGIL- 
-CISL-UIL di dar vita a una 
grande campagna di associa¬ 
zione e di organizzazione del¬ 
le leghe unitarie dei disoccu¬ 
pati iscritti nelle liste specia¬ 
li, promuovendone la parte- 
cipazione alla vita stessa del¬ 
l’organizzazione sindacale u- 
nitarìa. - Con ' questa azione 
deve saldarsi riniziativa sin¬ 
dacale a livello terìtoriale, 
perchè, da parte della Regio¬ 
ne, siano operate le scelte 
coerenti di intervento a par¬ 
tire dalla sollecita definizione 
degli orientamenti e degli a- 
dempimenti per quanto at¬ 
tiene ai progetti ^leciali della 
legge 133. i cui ritardi attuali 
sono delittuosi, e. per quanto 
attiene ai provvedimenti re¬ 
gionali legislativi e ammini¬ 
strativi, superare le croniche 
carenze ed i ritardi immoti- 
vati come per la spesa pubbli- 
ca, anche in coerenza con gli 
impegni assunti con il recen¬ 
te accordo raggiunto tra le 
forze politiche democratiche. 

La Regione deve essere, 
periato, incalata dal sinda¬ 
cato nella rivendicazione di 
una politica di piano e di 
una politica di decentramen¬ 
to democratico in coerenza 
con i nuòvi poteri ad essa 
conferiti dalla legge 332 che 
le permettono, og^ di assu¬ 
mere piertamente le sue re¬ 
sponsabilità politiche ed isti¬ 
tuzionali. 


NeU'iniziativa da sviluppare 
neH’amblto regionale, un pe¬ 
so più rilevante deve avere la 
capacità di confronto del 
sindacato, a tutti i livelli, con 
le altre forse sociali e con le 
kMO autonome associazioni, 
nella convinzione che i cam¬ 
pieri problemi della dram¬ 
matica realtà sociale econo¬ 
mica della regioite esigano 
l’Impegno di tutti da realiz- 
zani, sla nel dibattito delie 
rispettive posizioni, che nella 
ricerca delle convergenze. 



Gli alimentaristi 
ieri alla Cirio 


' C’eracìo 1 lavoratori dell'Irpinia Carne di »: 
' Avellino e della Tamara Sud di Benevento, i 
400 della Motta di Fuorigrotta che rischiano 
il posto di lavoro e i bi’accianti delia piana 
del Seie. Ieri mattfna la sala mensa della 
Cirio di S. Giovanni a Teduccio era gremita 
da centinaia di lavoratori che hanno tenuto j 
un’assemblea — cosi come riportiamo anche 3 
in altra parte del giornale — in occasicne 
dello sciopero nazionale di 4 ore delle azien 
de a partecipazione statale del settore ali¬ 
mentare. f. • 

' Numerosi anche i ccnsigli di fabbrica di 
azletide chimiche e metalmeccaniche interes¬ 
sate alla vertenza per lo sviluppo dell’agro 
Industria. L’elenco è lunghissimo: la Super- 
box di Battipaglia, l’IBP, la Saba e la Coca 
Cola, ma anche ritalslder, la Sebn, l’Aeri- 
t'alia e la Mec Fcnd e tantissime altre azien- 


de napoletane, e poi 1 rappresentanti dei par- 


liti e gli amministratori locali. 

' • Sotto accusa la politica di rapina delle 

- partecipazicoi statali che a Napoli controlla 
r < il 70*:^ dell’apparato industriale. « Bisogna 

impedire — sostengono i sindacati — che,la 
ó vertenza per lo sviluppo dell’agro-industria 
si riduca solo al caso Unidal. cioè alla logica 
del puro e semplice risanamento finanziario 
di ciò che già esiste». 

- La federazicne unitaria provinciale del la- 

- voratori alimentaristi (FILIA), pertanto, so- 
■ stiene la necessità di incalzare la SME per 

evitare che restituisca ai privati le attivila 
più redditizie. , •: 


NELLA FOTO: un’immagine dell’assemblea. 




Riunione all’Annona sul proble ma degli aumenti 


Prezzi: i commercianti chiedono 


severità Scontro gli speculatori 


Del ; tutto ingiustificati i costi di alcuni generi - Chiesta la sospensione delle 
licenze per gli esercenti che superano i prezzi che vengono stabiliti dal Comune 




,, Incerto, buio, non roseo. Ec¬ 
co come il segretario della 
CISL di Napoli. Michele .Vi¬ 
scardi, vede que.sto autunno. 

€ Prima di tutto — spiega 
— perchè registriamo una as¬ 
senza di decisioni, sia per 
quanto riguarda i programmi 
di ristrutturazione, sia per gli 
investimenti*. -• , ,■ > 

' E ■ questa assenza è anco¬ 
ra più ' grave dal momento 
che la chiusura di sbocchi 
esterni per l’economia meri¬ 
dionale. la me.ssa in crisi del¬ 
l’apparato industriale e l'as¬ 
senza di sistemi « autopropul- 
sivi V, stanno facendo cresce¬ 
re a vista d'occliio il numero 
dei disoccupati. 

E’ una situazione, questa, 
clic impone anclic al sindaca¬ 
to una revisione continua, cri¬ 
tica. delle proprie iniziative. ‘ 
f « Gli obiettivi dati alle ver¬ 
tenze dei grandi gruppi, ad 
esempio, — è l’opinione di Vi¬ 
scardi — sono precedenti a 
questa fase di ulteriore aggra¬ 
vamento della crisi, quindi 
possono risultare in parte in¬ 
sufficienti. Da qui la neces- 
' sitò di andare avanti, di in¬ 
tensificare la lotta ». - 
Ma veniamo alle cose da fa¬ 
re. alle .soluzioni da indicare, 
in uno sforzo che. per la gra¬ 
vità della situazione, non può 
che essere del tutto originale. 

:! Michele Viscardi una ricetta 
ce l’ha. Nella sua organicità, 
comunque, non riesce a dissi¬ 
pare dubbi e preoccupazioni 
profonde. ’ ‘ 

« Un rimedio per garantire 
una buona fetta di investimen¬ 
ti al Mezzogiorno — dice — 
ci sarebbe: si potrebbe incen¬ 
tivare l'intervento privato nel 
Nord (utile per le ristruttura¬ 
zioni) e concentrare invece 
quello pubblico nel Meri¬ 
dione ». ;; ;= ■ ■ :,i 

< Tuttora, infatti — .spiega 
Viscardi — rinueslimenlo pub¬ 
blico nel Meridione non supe¬ 
ra il tetto del 40%. Per non 
parlare dei privati. La stessa 
Fiat, che tanto .sta esaltando 
il suo interessamento ' per il 
Sud, ha inve.stito appena 270 
miliardi .su .1.000*. 


biamo evitare a tutti i costi 

— dice Viscardi — è di farci 
irretire da questa crisi, di per¬ 
dere di vista i nostri obietttivi 
che già in passato abbiamo in¬ 
dicato. .Altrimenti cadremmo 
in una logica dei due tempi: 
oggi ci difendiamo, domani 
andiamo avanti. 

« Invece è proprio la crisi 

— continua — che deve costi¬ 
tuire l’occasione per il Mez¬ 
zogiorno di vedersi a.ssegnato 
un ruolo di rilievo nello sfor¬ 
zo di riequilibrio economico e 
territoriale*. 

Ci sono degli strumenti già 
pronti (preavvianicnto, legge 
18.1. ecc.) e altri in prepara¬ 
zione (piano agro-alimentare); 
come utilizzarli? 

« Secondo me — risiwndo 
Viscardi — dobbiamo chiedere 
rimmediata messa in moto di 
tutte queste possibilità, senza 
aspettare ancora una volta la 
perfezione. .Ma tutto dò può 
avvenire .solo se la Regione 
sarà capace di predi.sporre le 
condizioni necessarie per l’ap¬ 


plicazione di questi nuovi 
strumenti». ; • - - 

•Uno sforzo di questo tipo 
presupiwne una intensifica¬ 
zione dei proce.ssi unitari, spe¬ 
cialmente tra le organizzazio¬ 
ni sindacali. A die punto sia¬ 
mo a Napoli? 

« Tutti i congressi che ' si 
sono tenuti hanno sollolinen- 
to, anche se non con enfasi 

— risponde Viscardi — la ne¬ 

cessità di questa unità. In que¬ 
sta fase più complessa, però, 
in cui il .sindacato è uscito dai 
cancelli della fabbrica per ah -, 
bracciare tematiche .sociali più 
estese, è chiaro che questi 
proce.ssi marciano più leiita- 
meiite. Più vasta, del resto, 
è la materia su cui i ire .sin¬ 
dacati .sono chiamati a , con¬ 
frontarsi. . ■ 

« Sono '■ convinto,^ comunque 

— conclude ViscaKli — che .si 
tratta certo di un proce.sso più 
lento, ma proprio per questo 
più serio e positivo». 

Marco Demarco 


Il Comune aumenta l'ammenda 


Per chi sporca le straide 
50 mila lire di multa 


Ancora 


chiuso 
il parco 
della Mostra 


V L’aumento assurdo dei 
prezzi di alcuni generi ' ali- ; 
mentali — frutta, ortaggi, pa- ! 
tata — è ingiustificato: gli' 
stessi commercianti chiedono ' 
che quegli esercenti che non. 
si adeguano ai prezzi corren- 
vedimentl amministrativi fi¬ 
no alla sospensione della li¬ 
cenza commerciale, v . ; 

E’ ques^ uno degli elemen- ' 
ti emersi nel corso di una ; 
interessante riunione tenutasi 
ad iniziativa deU’assessore al 
l’Annona, Locoratolo. cui han- 
no partecipato i rappresen- ' 
. tanti di tutti i settori com¬ 
merciali. dell’Ascom. della 
Confesercenti. degli ambulan¬ 
ti. dei sindacati, dei commis¬ 
sionari al mercato ortofrat- 
ticolo. i direttori dei merca¬ 
ti, i rappresentanti della Re¬ 
gione e della Camera di Com¬ 
mercio e funzionari vari. : 

' Da ' parte deU’amministra- 
ziòne è venuta la sollecitazio¬ 
ne — espressa da Locqrato- 

10 — ad affiancarsi aH'azio- . 
ne che si intende intrapren¬ 
dere per frenare gii aumen¬ 
ti dei prezzi: l’assessore ha 

precisato che esiste ’ già - un 
documento preliminare e che 
entro pochi mesi si avrà quel¬ 
lo definitivo da parte della 
commissione incaricata di 
elaborare il piano di svilup¬ 
po ed adeguamento della re 
te commerciale, in modo che 

11 consiglio comunale possa 
discutere e decidere. fT infine 
imminente l’entrata in fun¬ 
zione dell’ente comunale ‘ di 

approvvigionamento, che rap¬ 
presenterà uno strumento per 
attuare — con la collaborazio¬ 
ne e i suggerimenti delle ca¬ 
tegorie commerciali — una 
politica di freno e conteni¬ 
mento dei prezzi sui generi 
di prima necessità. > 

Nel corso della discussio¬ 
ne — che ha visto - nume¬ 
rosi interventi — i commer¬ 
cianti hanno fatto rilevare 
che l’aumento dei prezzi ge 
nera ima flessione nelle ven¬ 
dite. e che i dati statistici 
del *76 mettono in evidenza 
che gli aumenti più pesanti 
si sono avuti per la merce 
aH’ingrosso (31,5''r ) mentre 
più lievi sono stati quelli al 
minuto (22'^). 

NeH’inccmtro è stato anche 
sollecitato un intervento pres¬ 
so il governo, perché correg¬ 
ga alcune contraddizioni ceì- 
l’AIMA ed è stato chiesto chr 
il comitato provinciale prez¬ 
zi. prima di decidere aumenti 
per generi come latte e r.a- 
sta, consulti le associazioni di. 
categoria e il Comune. Altra 
richiesta è che si attuino fer¬ 
me di incentivazione finanzia¬ 
rie a favore dei commercian¬ 
ti che si impegnino a rispet¬ 
tare e concordare i prezzi con 
il Comune. - - 



= La prima obiezione a questa 
proposta è d’obbligo: come e- 
vitare. in una ipotesi del ge¬ 
nere. la creazione di un siste¬ 
ma sempre più « forte » al 
Nord ’ e di un altro sempre 
più « debole » e assistenziale 
al Sud? . . , . . 


< E’ un pericolo reale — ri¬ 
sponde Viscardi —. - .special- 
mente se non si esce fuori^da 
una concezione subalterna e 
assistenziale dell’intervento 
statale ■ nell’economia. E per 
questo diventa essenziale la 
riforma delle partecipazioni 
statali ». v: 

« Il fatto è però — continua 
— che non bisogna intendere 
in modo asettico questo inter¬ 
vento. Noi dobbiamo chiedere 
al capitale pubblico di scen¬ 
dere in campo per .superare 
le strozzature che frenano lo 
sviluppo economico, per ci¬ 
mentarsi in quei ‘ settori in 
cui i privati non se la .sento¬ 
no di intervenire. B mi rife¬ 
risco a quei settori come lo 
alimentare, il meccanico, che 
potrebbero permettere anche 
uno sdluppo delle esporla- 


Il parco della Mostra d'Ol- 
tremare resta ancora chiuso. 
L’iniziativa dei cittadini di 
Fuorigrotta, ma anche dì al¬ 
tre zone della città, che nei 
mesi scorsi, attraverso origi¬ 
nali manifestazioni, indusse 
la presidenza deH’ente ' Mo¬ 
stra d’Oltremare e Tammlni- 
strazione comunale a stipu¬ 
lare una convenzione per la 
riapertura del bellissimo par¬ 
co, in concreto non ha an¬ 
cora ottenuto il suo scopo. 

‘ Simbolicamente la data di 
apertura del parco fu fissa¬ 
ta al primo luglio scorso ma 
per l’esecuzione dei lavori in¬ 
dispensabili a render gli spa¬ 
zi agibili, si disse che i cit¬ 
tadini avrebbero • potuto ac¬ 
cedervi solo ai primi di que¬ 
sto mese. j‘.: 


' Settembre è iniziato ormai 
da dieci giorni e il parco è 
sempre chiuso. Possiamo di¬ 
re anche che'dopo ‘alcuni 
giorni di intenso lavoro nel 
mese di agosto riguardante 
essenzialmente la riparazione 
delle strade interne, allo sta¬ 
to di operai non se ne vedo¬ 
no. Può darsi che si stiano 
eseguendo lavori di altro tipo. 

E’ comunque un fatto che 
tutto sembra essere rimasto 
come prima e che i cittadi¬ 
ni attendono che i cancelli 
del parco si aprano. Sarebbe 
quindi il caso, per quella cor¬ 
rettezza che dovrebbe costan¬ 
temente improntare i rappor¬ 
ti tra rammìnistrezione e 1 
cittadini, di far ^ conoscere 
quale è lo stato dei lavori 


Sono state elevate a 50 mi¬ 
la lire le multe per chi con¬ 
travviene alle norme relative 
al deposito, la custodia e l’u¬ 
so dei sacchetti della nettezza 
urbana. La decisione, attesa 
da tempo, è contenuta in ii- 
n’ordinanza firmata dall’as¬ 
sessore all’Avvocatura, il vi- 
cesindaco Antonio - Carpino, 
ed è stata adottata per raf¬ 
forzare l’azione di salvaguar¬ 
dia igienico-sanltaria. ' • 

- Nel comunicato del Comu¬ 
ne si fa infatti riferimento al 
F>artlcolare momento deter¬ 
minatosi in seguito a feno¬ 
meni epidemiologici. Nell’or¬ 
dinanza ■ si - comminano - le 
multe da 50 mila lire in caso 
di versamento dei rifiuti sul 
suolo pubblico in ‘ contrasto 
con le norme contenute nella 
deliberazione del 3 ' marzo 
1969, da ‘ parte del titolari, 
gestori e dipendenti degli e- 
sercizi pubblici, - commerciali 
e industriali. Per quanto ri¬ 
guarda gli altri casi di viola¬ 
zione (da parte cioè di resi¬ 
denti in abitazioni) la misura 
della multa è stata fissata in 
30 mila lire. * ■ - • -.r.-i.. . 

■ La decisione era stata sol¬ 
lecitata proprio in connessio¬ 
ne con la vasta azione che 
viene svolta da tempo dal¬ 
l’assessorato alla Nettezza U- 
rabana per rendere accettabi¬ 
li i livelli igienici dell’am¬ 
biente cittadino, e per indur¬ 
re soprattutto i commercian¬ 
ti. oltre ai cittadini in genere, 
ad osservare le precise nor¬ 
me sul deposito dei rifiuti.. 
che devono essere tutti ben 
chiusi nei .sacchetti .di plasti¬ 
ca. e messo sulla strada nel¬ 
l’orario 19-22. ^ 


Decopon: cassa integrazione da 3 anni 


' c No alla cassa ' integrazione >; sii questa 
parala d'ordine hanno manifestato ieri mat¬ 
tina i 313 lavoratori i della Decopon, una 
fabbrica di laminati plastici di Ponticelli, 
la metà dei quali è da tre anni a cassa 
integrazione guadagni e rischia di perdere 
il posto di lavoro, li corteo degli operai è 
partito dal Museo e ha poi ' raggiunto gli 
uffici della Regione a S. Lucia per esporre 
le proprie richieste. - . . 

I ■ lavoratori hanno donuncioto ’ i| mancato 
rispetto dogli impegni, da parto dolt'ox ion d a, i 


. sottoscritti sia a • livello regionale - che a 
quello nazionale nonché il progetto padronale 
I. di trasferire la produzione dallo stabilimento 
j napoletano a quello di Magenta, che pure 
appartiene al gruppo Decopon. Già nei giorni 
scorsi il consiglio di fabbrica e i rappre- 
j j sentanti della federazione unitaria dei chi- 
! mici avevano avute incontri per impedire la 
I smobilitazione della fabbrica coi capigruppo 
j alla Regione dei partiti democratici, 
i É Nella foto: un memento del corteo. 


Resta il fatto, comunque, 
che ^ una i ipotesi ! del genere 
troverebbe un valido punto 
di appogigo in quello che è 
stato definito ì’attacco priva¬ 
tistico alle partecipazioni sta¬ 
tali; attacco che mirerebbe,' 
appunto, ad un ulteriore in¬ 
debolimento dell' kiduRtrìa 
pubblica a vantaggio di quel¬ 
la privata. Lo stesso Viscar¬ 
di. del resto, è convinto che 
questa sua proposta è di quel¬ 
le a lungo termine, che hanno 
bisogno di un lungo e attento 
approfondimento. 

La gravità della crisi, pe¬ 
rò. rende necessario un in- 
ten’cnto immediato, capace di 
imprimere subito un segno 
diverso allo sviluppo del me¬ 
ridione. 

« Il primo errore che dob- 



OGGI ‘ 

A Frattamaggiore alle 18,30 
dibattito su accordo di gover¬ 
no con Petrella; a Casacidri- 
no alle ' 19.30 su situazione 
amministrativa comunale con 
Del Rio; a Barra alle 18 riu¬ 
nione in preparazione del fe¬ 
stival con Cozzolino. 

IN FEDERAZIONE 

Alle 9,30 riunicoe della se¬ 
greteria del comitato cittadi¬ 
no e dei responsabili di zona 
della città. • , . 

AVVISO 

Tutti i compagni responsa¬ 
bili dell’organizzazione delie 
feste dell’Unità delle sezioni 
che ancora Io debbono effet¬ 
tuare, debbono partecipare al¬ 
la riunione che si terrà lune¬ 
di in federazione alle 18 eco 
Cossu. 


' Finora infatti " la misura 
delie multe era abbastanza e- 
Eigua (non oltre le 10 mila 
lire nei casi più gravi ) e. 
non aveva alcuna efficacia 
per scoraggiare gli indiscipli¬ 
nati, Nello scorso mese di a-. 
gosfo la squadra di vigilanza. 
sulla pulizia e l’igiene della 
città ha elevato 405 contrav¬ 
venzioni che verranno oblate ' 
secondo le vecchie tariffe. Da ^ 
ieri in poi chiunque verrà 
sorpreso a sporcare il suolo 
pubblico pagherà molto più 
salatamente questo gesto di 
inciviltà e di indisciplina. 


• IL 14 INAUGURAZIONE 
. UFFICIALE 
I DI CAFLI8CH 

' Il 14 settembre i lavoratori 
della Coop. Caflisch inaugu¬ 
reranno ufficialmente la ria- 
p>ertura dei locali dell’antica 
pasticceria, salvata — dopo 
sette • mesi di inattività — 
con la costituzione di una 
coofterativa 


• DIBATTITO PUBBLICO 
T OGGI A VILLARICCA 

^ Oggi il Comune di Villaric¬ 
ca presenta, alle 18 nella sala 
del consiglio comunale, i pro¬ 
getti elaborati sul preavvia¬ 
mento al lavoro. 




PICCOLA CRONACA 


COMUNE DI SANT’ANTIMO 

(PROVINCIA DI NAPOLI) 


s - i{-*li 


IL GIORNO 

Oggi sabato 10 settem^ 
1977. Oncwnastico: - Nicòla 
(domani: Proto). ... 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
•' Nati vivi 57; richieste di 
pubblicazione 52; matrimcni 
religiosi 21; matrimoni ci¬ 
vili I; deceduti 61. 


> squadra Aldo Baldini, coman- 
i dante in capo de] diparti- 
I mento marittimo del Basso 
i Tirreno. 


Al termine l’assessore ha 
annunciato che si procederà, ■ 
sempre con il contributo e il 
suggerimento delle categorie 
interessate, ad azioni concre¬ 
te per arginare e contenere 
nei limiti del possibile gli au¬ 
menti che, giustamente, pre¬ 
occupano sia la cittadinanza 
che ràmministrazkme comu¬ 
nale. Nelle pfossfane settimane 
la riunione sarà ripetaU; irei 
frattempo verrà chiesto alla 
Regione e al prefetto (che è 
pnaMente ilei comitato pro¬ 
vinciale preszi) un approfon¬ 
dimento delle questioni rela¬ 
tive al carovita. 


NOZZE 

Si uniscono oggi n matri¬ 
monio i compagni Gi-ovanna 
Galeone e Antonio Leone. Ai 
novelli sposi giungano g.l au¬ 
guri dei compagni della se- 
ìdone S. Carlo Arena e della 


LUTTO 

E* nwrto il . compagno An¬ 
tonio Prattaruolo. Alla mo¬ 
glie, ai figli e ai genitori, 
giungano le condo^iaiue dei 
compagni della sezione «Che 
Quevan» e della redazione 
dell’Unità. ^ - ■ _ ,. 


VISITA DI OOMEZ ' 

' ■ n Presidente del Consiglio 
regionale, Mario Oomez (T 
Ayala. ha lioeTuto in visita' 
di cortesia rammlraglio di 


i FARMACIE DI TURNO Pa 
MERIDIANO 

Zona Cliiaia • via Tasso 177. 
via Filangieri 68. via Giorda¬ 
ni, 46. largo Ascensione 30. 
Riviera di Chiaia 8; Pesilli- 
po • via Porillipo 84; via Man¬ 
zoni 215; S. Ferdinando - vìa 
8 . Lucia 60. & Arma di Pa¬ 
lazzo -; M o nt a calvn rl» - via 
Sperarizeila 173. via Tarsia 6; 
S. Gi u sep p i - via Cervantes 
55; Avvocata • vìa P. Et Im- 
brìani 93. via VentagUerl 13; 
Sb Laronco - via Porla 68; 
Muaao <- via Museo 45; Vlaa- 
ria ' vicolo Casanova 28. 
via A. Poerio 48. piazza Mu¬ 
ra Greche 14; Ms raata - piaz¬ 
za Carmine 3; P endine • cor¬ 
so Umberto 64; Stella - via 
Matenlei 73, via S. Severo 
a Capodiroonte 31; B. Carla 
Arano • oalata Capodicblno 
123, via M. Guadagno 33. via 
Vergini 63; V amer a • via Scar¬ 
latti M, via L. Ol er d ana lA 


via B. (Cavallino 18. via Cilea 
3(B. II trav. D. Fontana 65; 
Colli Aminai • C^lli Aminei 
74; Chiaiano - Piscinola • Ma- 
rianella - via Napoli 46 • Pi¬ 
scinola; Fuerigratta • via C. 
Duilio 66. via V. Cariteo 21; 
ftrte - via Depretis 135; Pog- 
fioraala - via N. Poggioreale 
21, piazza Lobianco 5; B o cc a 
vu • via Epoemo 489; Pianu¬ 
ra • via Provinciale 18; Pen* 
Ucalli - via Ottaviano; Bar¬ 
ra • corso Sirene 384; & Gio¬ 
vanni a Taduccio • via S. Gio¬ 
vanni a Teauccio 637; Miano 
Sacandigliano • Chipa Capodi- 
chìno rV traversa 35, corso 
Secondigiiano 571, corso se- 
condigtiano 174. . 


FARMACIE NOTTURNE . 

! Zona S. Ferdinanda, via 
I Roma 348; Ma n ts ca lv a rla, 
p.zza Dante 71; diiaia, via 
Carducci 21; Riviera di 
Chial a_ 77; ^ • Me r ic lllna 

GafibalS''lU SlaranaoSt 
aarla, via S. Oiov. a Carbo¬ 
nara 83; staz. centrale cao 


Lucci 5; cal.ta Pente Casa¬ 
nova 30; Stella-S.C. Arena, 
via Foria 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218; Golfi 
Aminai, Colli Aminei 249; 
Vom. Aronalla. via M. Pisci- 
celli 138; p.zza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer- 
llanl 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80; Fwo- 
rigretta, p.zza Marc’Antonio 
Colonna 21; Seccavo, via , 
Bpomeo 154; Miano-Sacandi 
gliane, corso Secondigiiano 
174; Bagnoli, via L. Siila 65; 
PanticMIi, viale Margherita; 
Poggioraola, via Stadera a 
Po^oreale 138; Fealllipo, 
via M a nz o n i 120; Pianura, 
via ITovinciale 18; Cliiaiana. 
cOTso Chiaiano 38; Marianah 
la; PNc In Ma . 


UVORI DI COMPIETAMENTO RETE FOGNANTE 


L’ASSESSORE LLPP. 


In eseciuione della deliberazione della GM. n. 674 
del 1012-1976. esecutiva ai sensi di legge; 


RENDE NOTO 


NUMERI UTILI ' 

Guardia medica comunale, 
prefestiva teL 31J021. Ambu- 
lanaa cocnunale gratuita per 
11 trasporto «aclusivamente 
di malati infettivi orario 8-30, 
gratuita, notturna, festiva te¬ 
lefono 4L13.44. 


che questo Comune deve appaltare, mediante licitazione 
privata da svolgersi fra ditte idonee, specializzate ed 
Iscritte all’Albo Nazionale dei estrattori alle categorie 
7. e 9. per un importo superiore alla base d’asta, ai i 
sensi ed agli effetti dell’art. 1 lett. « d » della legge 
2-2-1973 n. 14. 1 lavori relativi ai completamento della 
rete fognante, per un importo a base d’asta di Lira 
147.593.190. finanziati ai sensi dell’art. 16 del D.L. 13^197$ 
n. -176, convertito ccn modificazicni nella legge 16-10-1975, 
n. 482 e che, pertanto, il perfezicnamento del contratto 
e rinizio dei lavori resta subordinato aH’autorizzazione 
delia Regicne. 

Ire ditte che ne hanno interesse, in possesso dei re¬ 
quisiti richiesti, possono presentare istanza per essere 
-invitate alla gara, entro IO gg. dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso sul Bollettino Regicnale Cam- ■ 
' pano, a norma dell’art. 7 comma 1* della legge 2-1-1973. 
n. 14. ■ ' : • ' ’ . , ■ • • ■ 

; Saot’Antlmo, 10 settembre 1977 


* L’ASSESSORE LL.PP. 


(Wlvaatro Nardi) 
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PAG. 11 / napoli campa nìa 


Grande succèsso dèi festival dell’Unità in tutta la regione 


Sostenuta da PCI,' DC e PSI 


^ . •i 


SCHERMI ÉRIBALTE 


i" - :s ‘ , , 




La villa comunale è stata visitata da centinaia di cittadi¬ 
ni - Interessante dibattito sul preavviamento al lavoro 


^ fasto 
.doPUtoti. 


<- • Sono ' In pieno ■ svolgi- 
: t mento 1 festival dell’Uni- 
■■ tà in numerosi centri del- 
,la provincia di Napoli e 
. delia regione. . 

CASERTA • : 

OGGI: alle 9,30 finale 
del torneo di mlnibasket; 
alle 15 marcia longa; alle 
17,30 spettacolo di buratti¬ 
ni; alle 18,30 manifestazio¬ 
ne Internazionalista di so- 
' lldarletà conia lotta di 11 - 
■. berazlone del popolo afri¬ 
cano; Interverrà. Solfi SI- - 
melane dell'Afrlcan Na- • 
' tlonal Congresse; alle 20,30 
; ■. proiezione del documento 
dell’ANO «Storia di due ; 

- città»; alle 21 apettacolo ■ 

- musicale Jazz con il com¬ 
plesso «I Cadmo»; alle 

' 22,30 proiezione del film 
'■ «Totò cerca casa». • 

^ DOMANI: alle 17 dibat¬ 
tito sul problemi dell'in- 

■ formazione; alle 19 ma- ' ^ 
: nifestazlone ' di chiusura ; 

■con Adelchi Scarano, se- ■ ' 

' gretario - provinciale del 
PCI di Caserta, e Alessan- 
. dro Natta, membro della ^ 
direzione e presidente del 

■ gruppo parlamentare del- - 
.la Camera; alle 20,30 spet- 

: tacolo musicale con il : 
gmppo «Caserta vecchia»; 

- alle 21 Tarantola e folk 
V> locale con il gruppo di 
' -Capodrise; elle 22 spetta- 

i colo musicale della coope- 
rativa di lavoro cultturale. 

A CAIVANO ^ 

> , Il festival è organizzato . 
y dalle sezioni di Caivano, 
Cardite e Crispano; il prò- . 

■ gramma per OGGI preve- ; 
' de: alle 10 incontro con 

l’atletica, alle 18 dibattito . 

, sugli Biitl locali con Sull- ^ 

: pano; subito dopo si svol¬ 
gerà un incontro di cal¬ 
cio. " ■ ' V- > 

' DOMANI: alle 9 «Corri : 
per ia salute » marcia del- 
rUnità; alle 18 \m in¬ 
contro di calcio; alle 19,30 
comizio su di PCI nell’at- 
tuale situazione politica; 
alle 21 spettacolo teatra- 

- le con la compagnia «Cu- 
's rucucùn. ■ I 

SAN GIORGIO A ORE* 

MANO -A.. 

•IP programma prevede - ; 
'per OOOl: alle 15, gare 
' _ spoitivé; alle 18,30 tavo' i 
la rotonda su «un nuovo : 

' ruolo degli enti locali »; al- j 
le 20 spaéttacolo del pupi; 
«Napoli antica del 1880». 

'' DOMANI: alle 10 spet- . 
tacolo dei Pupi: «batte-.': 

< elmo e morte di Fenaù »; - 
:« I 1 tradimento di Qano V 
di Maganza e la morte di . 

. Orlando»; alle 19,00 co¬ 
mizio di chiusura con il 
: compagno aen. Carlo Per- . 
mariello; alle 20,30 spet- , 

. taccio folk del gruppo 
, « *£ scugnizzo . . POUe- 

. 1 na ». ,! 

PALMA CAMPANIA ^ < i 
'. ' n progremma di OGGI 
'. prevede; elle 19 dibattito ^ 
sul tema « Questione Fem- 
; minile e Occupazione Olo- 
■vanite » alle 21 con liiarla 
Raniello e Daniela Lepe- 
■'re: • Spettacolo Musicale 
con Stefano Rosso. - 


I festival 
aNapbli^ 
e nella 
: regione ’ 

DOMANI: alle 9 Spetta- 
colo del gruppo folklori- ; 
stico « Banda di Ponticel- . 
li»; alle 10 Incontro di¬ 
battito sui problemi loca¬ 
li; alle 19,30 Comizio di 
Chiusura con Mazullo; al- . 
le 21 Spettacolo Musica¬ 
le con Concetta Barra; al¬ 
le 23 Premiazione dei vin- 
cltorl delle , gare . sporti- . 

VCi ^ 

BRU 8 CIANO -A'i l : i 
.' OGGI: alle 10 finale 3. ‘a' 
e 4. posto torneo di palla- 
volo maschile; ' alle 16,30 . ‘ 
Finale 3. C 4. posto tor- * 
neo di pallavolo femminl- ' 
le; alle 18 Premiazione 
concorso Culturale; alle ' 

; 19 mezz'ora con 11 presti- ; 
giatore De Nlcolals; alle : ' 
19,30 spettacolo d^ grup- ' 
PO Folk ARCI di Somma 
Vesuviana; alle 20,30 DI- 
battito sul problemi della ; 
Donna con la partecipa- ; 
zione della compagna on... 
Ersilia Salvato; alle 22 Re¬ 
cital di Concetta Barra.. 

' DOMANI: alle 10 gare ' 
podistiche; alle 16 ed al- . 
le 1730 finali del torneo di 
pallavolo maschile e fem- 
minile; alle 19 premiazio¬ 
ne del vincitori delle ga- r 
re sportive; alle 20 gruppo 
Folk . li ' Brusciano; elle . 
21 comizio di chiusiura con - 
VÌBca;-alle 22 spettacolo : 
del complesso « la nuova . 
generazione». . 

SAVI ANO 

OOOl elle 10,30 Anima¬ 
zione allo spazio Bambi- ' 
ni; alle 1,30 proiezione del¬ 
le comiche di Charlot; al- . 
le 17 finale del torneo di , 
calcio; alle 19 dibattito sul 
preawlamento al lavoro, . , 
rimpegno e le proposte del,. 
comimisti per i giovani del ; 
Nolano, con Langella alle 
2030 ella Balera suona il.. 
complesso dei Kosmos; al-.. 
le 21,30 Spettacolo ,! - ■ 

' DOMANI: alle 10 dibat- : 
tlto suU’ogrtcoltura con * 
Aniello Correrà e Gennaro 
Limone; alle 11,30 spetta- ; 
colo dei Burattini del mae- 
stro ZambeUl; alle 17 al- s' 
la balera suona 11 < com¬ 
plesso dei Kosmos alle 19 •. 
replica dello spettacolo del 
Burattini; olle 20 comizio : 
con il compagno Eugenio - 
Doni segretario provincia- . 
le della federazione napo- ' 
letana; alle 22 spettacolo 
musicale. ■ ; . 

SOMMA VESUVIANA 
. OGGI - Tapeitura del fe- ' 
stivai, con un comizio te- 
mito da Vossa, un, con- ' 
corso per ragazzi; ' imo . 
spettacolo del burattinido - 
Battiloro e, alle 20, lo spet- , 
tacolo folk con il grupfx> 
«La Montemaxanese»; 
DOMANI: aUe 10 si svol- . 

f erà rm dibattito sul « prò- ;. 
ilemi del rione Trieste» ' 
fra le forze politiche; alle 
17 gara dd ^o <Mla cuc- 
cagim, citila corsa nei sac- ' 
chi; alle 1830 dùbattlto ^ 
pùbblico con Nespoli; alle ‘’ 
20 spettacolo teatmis ed 
esibitone del gruppo folk 
di Somma Vesutiana. ' 


QUESTE LE ASSEMBliE M 
ZONA SUL PREAWIAMENTO 


cb« «i r ra li —o In «Matl 
Slonil. Ohi ai iMtawa aaaa*»- 
blc« a PoaisliaM d'Arce all* 
19. par la «OM dal Basao No¬ 
lana asn Itfaatdla, Taballi a 
Stellato; a $. Giaaapp* V. alla 
19 par l'Alto Vaanriaao con 
D'Aasei* a S t i d ana t a treoi» 
no par la iena costiera alla 19 
con Ma raan a a Talanti; a Ca* 
«ta U a aia i ar a ■ tanta » all* 19 
' bar la laM di CastaUamaiara 
aon Donia* o.O* HHppo. 


piaaiiiatania al avo 
Volla. ano 10, par il 


smriano con banaatta a Pann^ 
na; a Terra AaaiaMlala « Alla- 
ni > alla IO par la aana Torra* 

Sebiano; a lacfcia alla 10 can 
Tafani a I. Oaatala. 

Lanadl al tirnaai la a asa an 
ti rfaaiaal a Savaiaa alla IO 
par l'Aito Malana can Ona o 
ralla. Carrara a OHaaltat ad 
Artaaa par l'AfrassIaaa a H 
rratwaa alla 19 can turila 
a Scbianai a Q l as il aaa alla 19 
alla a TofHaM a con tlwann, 
Parnika a TnianH; ad Arca Sa¬ 
lica alla IO par la aana On- 


X'..; 

•il * 

■ ru-. . 


oggi a 


PoSidS 11 


prende iltvia ^ 
^Muna festa diversa 

‘ Una fate ’ di « partecipazione > decentrata » ^ 
che durerà tre settimane - Aprirà Alinovi 


^ con II sinaacó 
i coiniinìsta a Casali 


J J* 9 ’’. -V ' » ■ ' 


ìT * r •’f .7 ‘ ■'* 


BENEVENTO — E* iniziata 

g ovedl la quinta festa dell' 
nltà del Sannloi una grande 
' ; folla anche quest'anno ha In- 
, vaso 1 vlaH della splendida 
villa ' comunale a conferma 
' del fatto elle, anche per i 
: cittadini del Sannlo, la ma- 
■ nifestazlone per la stampa co¬ 
munista è omial Un "appunta- 
' mento atteso e vissuto con 
grande partecipazione. 

Dopo un primo incanno mu¬ 
sicale con il gruppo «Annata 
; pari» è iniziata l'assemblea 
sul tema: «Le proposte del 
PCI per una rapida applica¬ 
zione della legge sul pxeawla- 
mento al lavoro»; a questa 
assemblea hanno pairteolpa- 
to numerosi cittadini con in¬ 
terventi che hanno dimostra¬ 
to ancora una volta quale 
gravità assuma, 8 peclaliT.iente 
nella nostra provinola, questo 
, problema. • ■ • 

Dopo la'breve Introduzione 
del compagno Boffa, della se¬ 
greteria provinciale del PCI, 
ohe ha fatto il punto della si¬ 
tuazione nella provincia di be- 
. nevento, è Intervenuto il cò.m- 
pagno larusBo espogruptoo 
consiliare del PCI al Comu¬ 
ne. larusso ha ricordato che. 

: già da giugno, • 1 comunisti 
si sono mossi per promuove¬ 
re Incontri con la giunta co¬ 
munale dal ' qpall sarebbero 
potuti uscire, se la giunta stes- 
j. sa non fossa stata completa- 
. mente totUante come lo è 
■■ tutt’ora a pochi giorni dal 
. termine di scadenza per la 
- presentazione dei progetti spe¬ 
ciali. delle indicazioni concre- 
■ te per gli oltre 2 mila Iscrlt- 
. ti alle liste speciali. , . 

X ^ SuU’uso che della legrc per 
il preawlamento al può fare 
per il problema dei beni am- 
; bientall e cultuzall, è Inter- 
: venuto 11 professor Francioso 
che ha illustrato delle indl- 
: cazionl per una dlveiea poli¬ 
tica per i beni culturali che 
persegua l’OUettlvo di render¬ 
li fruibili da tutti. ; ' 

V Parente, della segreteria 
' provinciale della CGIL, ha 
detto come dopo la prima fa¬ 
se, che ha visto una vitto- 
; ria delle forze democratiche 
contro i profeti della catastro- 
. fe, purtroiH[}o per quanto rl- 
■ guarda la presentazione del 
progetti speciali non si è riu¬ 
sciti ad uscire fuori dagli 
, stretti argini Imposti ' dalla 
legge nazionale, anche a cau- 
' sa della mancanza di orga¬ 
nizzazioni che raccolgano 1 
. giovani disoccupati: «E’ co- 
. munque illusorio — ha conti¬ 
nuato Parente — pensare che 
: questa legge pòssa risolvere 
V da sola 11 problema della di¬ 
soccupazione che, specialmen¬ 
te nti Mezzogiorno, può esse- 
- re intaccata spio da un uso 
. completamente diverso delle 
- risorse: si pensi a ciò che po¬ 
trebbe significare lo scongela¬ 
mento dei retidul passivi», t-:.; 
' Dopo gli interventi di nume- 
' rosi cittadini, la discussione è 
terminata ed ha preso il via 
' lo spettacolo della cantante 
' Miranda Martino. I« Martino 
. non si è presentata nella ve¬ 
ste abituale di interprete di 
canzoni napoletane, ma ha 
presentato uno spettacolo tut¬ 
to suo sulla situazione della 
donna, usando tutto U suo me- 
- stiere» e la sua vivacità per 
: gettare nti ridicolo gli atteg- 
; giamHiU tiassici d^a cultu- 
> ra «maschilista». .4 ;' , - 

:La festa continua con im¬ 
portanti talziative. E* da seg- 
" gnalare U dibattito che si ter- 
: rà oggi sull’equo canone ed al 
quale partecipezanno Silvano 
Bartocci dtila segreteria na¬ 
zionale del SUNIA, il sena- 
; tore comunista Carlo Feztna- 
ritilo. Calo Nunziato del Fsdi, 

' il senatore iUfonao Tanga dti¬ 
la DC; presiederà il dibatti- 
: to l’imorevole Antonio Conte 
dei PCL . 

' ' «Quello sull’equo canone — 
ci dice il compagno Moian- 
, te del SUNIA pzoviiKiaie — 

. è un problema realmente 
7 molto sentito dalla gente; le 
maggiori pceoccupazlonl degli 
■ hiQailini affittuari die si ri- 
, volguno a nti del SUNIA, sono 
' che la legge faccia gonfia¬ 
re oltre misura i canoni di 
affitto invece di portarli, co¬ 
me in altri Baeet ettfopei, in¬ 
torno al 10 per cento del aa- 
Urlo; tutti inoltre ritengono 
importante im controllo po¬ 
polare sulla nuova leg g e» . 

' Domenica si chiuderà la fe¬ 
sta con un incontro dei lavo- 
. latori con il sindaco di Napo- 
; li, Maurizio Valenzi. . 

- ■ i i ■ ' 

’ Enrico Porcaro 


Oggi si « apre » 11 Festival 
de «l'Unità» a Portici. Sarà 
un’apertura «diversa» per un 
festival concepito e realizzato 
in modo nuovo. Non più solo 
1 tre giorni di «festa » con' 
dibattiti, giochi e spettacoli, 
ma anche una fase prepara¬ 
toria — una fase di «parte¬ 
cipazione decentrata » — che 
durerà tre ‘ settimane circa; 
da oggi al 29 di settembre. 

‘ Durante questo periodo si 
svolgeranno quattro dibattiti 
In piazza (uno sufi’accordo 
programmatico, un altro sulla 
riforma della scuola media 
superiore e dell’università, il 
terzo sufi’ordine democratico 
e l'ultimo sull’approvazione 
della legge 382 e sul nuovo 
ruolo degli Enti locali). CI 
saranno proiezioni di fllms e 
manifestazioni sportive. — 
Dal 29 settembre al primo 
ottobre, invece, 1 tre giorni 
tradizionali di « festa » nella 
villa Comunale. In quel pe- 


riodo tutte le Iniziative, 1 di¬ 
battiti. gli spettacoli musicali 
e teatrali - saranno trasferiti 
nel verde della piccola villa 
Comunale che è a due passi 
dal mare. --- - -- 

Il primo dei quattro dibat¬ 
titi previsti dal programma 
dtila fase ' preparatoria si 
svolge < oggi, appunto, ^ allo 
1830 - nel piazzale Brunelle- 
scht, - Il tema, come ‘ detto, 
è quello dell’accordo - pro¬ 
grammatico di governo. Al 
dibattito partecipano per il 
PCI 11 compagno Abdon Ali¬ 
novi, membro della direzione 
nazionale e responsabile del¬ 
la commissione meridionale, 
per fi PSI il compagno Anto¬ 
nio Caldoro, della direzione 
nazionale, " per la DC Ugo 
Grippo capogruppo regionale, 
per 11 PSDI Filippo Carla, 
membro ■ della direzione na¬ 
zionale e per il PRI, Mario 
Del Vecchio assessore reglò- 
naie al Trasporti. ■ . ^ 


L’intesa rag^unta alla fine di una 
lunga crisi 7 , Ora si potranno affron¬ 
tare tutti i gravi problemi del centro 

' ' Il compagno Donato Ausilio è stato eletto sindaco del 
' comune di Casaluce, un centro della zona Aversana di circa 
6 mila abitanti, a capo di una giunta composta da 3 socialisti 
e un democristiano. 

'• “ Con rassociezione ' al governo della città di comunisti.. 
; 80 cl 6 llstl e democristiani, si risolve cosi una crisi che da 
lungo tempo travagliava 11 Comune. Le elezioni amministra¬ 
tive del 1975, infatti, introdussero un mutamento nel rapporti 
di forza tra 1 partiti: i socialisti persero la maggioranza 
assoluta che detenevano da 16 anni passando cosi da 16 a 9 
' consiglieri, iniziò allora una fase politica densa di difficoltà. 

Dapprima si costituì un’amministrazione di sinistra che 
poi fu aperta al contributo del socialdemocratici. La compo¬ 
sizione di alcuni contrasti interni al FBI, ohe avevano portato 
alla crisi di questa amministrazione, e la caduta da parte 
della DC della pregiudiziale anticomunista, hahrto portato 
oggi a questo importante risultato. • ' 

»E‘ sema dubbio — ci ha detto 11 compagno Aùslllo — 
un fatto politicamente positivo il varo di una giùnta PCI-PSh 
DC; questa nuova amministrùzione raccoglie, così, il più 
ampio consenso popolare ■ indispensabile, secorìdo ‘ noi, per 
risolvere i problemi del nostro paese. Numerosi aàno infatti 
i problemi che abbiamo davariti: plano di fabbricazioné, sui- 
lappo dell’edilizia popolare, miglioramento del servizio urbano 
e della rete idrica, promozione dell’associazionismo soprattutto 
in campo agricolo. . ' 

, « Solo l’unità tra le forze politiche — conclude 11 neoslndaco 
— può avviare a soluzione questi problemi i>. , ■ , • 




11 risultato di un’indagine della CGIL 

In 48 comuni iipisi^ a^^ 




‘ 25 miliardi di nsidui pasivi 

-Sbloccando i finanziamenti per le opere pubbliche si po- 
!• irebbe garantire l’occupazione per circa 25000 lavoratori 


. ■ -■ -.V \ ~ . . 

Nel rione ,S. Rosa a ^Ponticelli 

^Marnine occupano 
l’asilo iièl t^ 


• t .y' : I i 


' ^ Le mamme del bambini che 
frequeuitano l’asilo, di pro¬ 
prietà . degli IACP e gestito dal 
CAF mi vecchio rione S. Ro¬ 
sa a Ponticelli, hanno occu¬ 
pato ieri l’edificio • della 
scuola. ' ' ' • ■•> > ^ ' 

- ' La protesta è stata organiz¬ 
zata per chiedere che questo 
asilo, che raccoglie circa 7S 
bambini tffa asilo e ' «primi* 
na», paslù'in géstirxie al co¬ 
mune; La scuola, infatti, cosi 
com’è norl può andare avanth 
La direttrice, saltuariamen¬ 
te aiutata da qualche mae^ 
stra, provvede da sola ad oc¬ 
cuparsi defi bambini e con- 
temporaneàmente a cucinare 
per loro, rette — denun- 


leri ad Afragola 


ciano le mamme — sono al¬ 
te. L’Iscrizione si paga 2500 
lire, la quota mensile è di 
4500 lire,- la refezione costa 
11^ lire alla settimana, ed è 
di quantità e di qualità sca¬ 
dentissime. - 

Le mamme hanno avuto nei 
giorni scorsi un Incontro con 
i. consiglieri di quartieia Fon* 
ticellivche si sono-fattl carico 
della questione. Per quésta 
mattina è già stato deciso un 
incontro fra genitori del bam¬ 
bini, consiglieri di quartiere 
e - l’assessore alla Pubblica 
Istruzione, il compagno Etto¬ 
re Gentile, per esaminare là 
situazione e cercare una so¬ 
luzione. • ;i,. 


Movìmentatò arresto 
iv diliin taglieggiatore : 


■ Movimentato 'Arresto di un 
taglieggiatore Ieri ad Afrago¬ 
la In via Torlna I carabinie¬ 
ri hanno arrestalto Nicola Sa- 
liemo di 27 aimL abitante ad 
Afiagola in via iFriuli 10, il- 
cercato in quanto affusato 
di aver tentato una estorsione 
assieme aG un. complice — 
Antonio Castaldo, già in car- 
cere — ai danni gl due-pro¬ 
prietari di: autofficto^ del cen¬ 
tro del Napoletano, Antonio 
Mercurio e Antonio Bollito. 
' n Salicmo era ospite di ima 
donna sua conica, appunto in 
via Torino, quando la casa 
è stato circondata ^i cara¬ 
binieri. Due grossi mastini 
hanno sbarrato la strada ai 
militi che cercavano di ac- 
ciuffare il ricercato. Mentre 
alcuni carabinieri afft-ontava- 
no i due feroci cani. Nicola 
Saliemo cercava di fuggire 
dalla parte posteriore del cor¬ 
tile, ma cadeva letteralmente 
ntile braccia di «Jtri militi 
appostati sul retro. ■ 
Durante la perquisizione Gfi 
cortile e dello eUbìie. segui¬ 
ta airarresto. I carmbtnlert 
hanno trovato, nascosta in un 
anfratto del muro, una pisto¬ 
la, che si presame sia dti 
malTivente che l'avrebbe de¬ 


posta in quel buco prima di 
fuggire. -* - -rv -■ •. • ' - - 

Nicola Saliemo e Antonio 
Castaldo, tempo fa, minac¬ 
ciando ritorsioni contro i due 
meccanici, avevano preteso il 
pagamento di una tangente 
come «protezione», ma si so¬ 
spetta che siano autori di al¬ 
tre estorsioni cmnptote in tut- 
ta la zona-1 carabinieri stan¬ 
no ora ' compiendo Indagini 
per accertare quante e quali 
siano le eventuali vittime. Si 
spera, infatti che, con Tane- 
sto dti malvivente, cada II 
muro di omertà che ha co¬ 
perto. Rnora, questi cplsodL 

• DIBATTITO SULLA m l 
A SANSEVERINO 

Nell’ambito dtila . fesU de 
l’Unità irn oggi, nei locali 
del comune, alle ore 19 si svol¬ 
gerà un pubblico dibattito su 
« L’intervento straordinario 
nel Mezzogiomo e la legge 
183» con Rocco Pierri capo¬ 
gruppo PCI al Comune di 
aansevertno e il compapio 
Benito Visca membro dti co- 
miuto delle regioni merldio- 
nalL .:-:r 
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AVELLINO — In meno del¬ 
la metà dei comuni delllr- 
pinìa, quelli di Avellino e del- 
Phinterland, si sono accumu- 
' Iati 25 miliardi di residui pas¬ 
sivi per opere pubbliche: que¬ 
sta la cifra eclatante, scatu¬ 
rita da un’indagine conosci¬ 
tiva della CGIL irplna sullo 
stato della spesa pubblica. 

' I comuni Interessati sono, 
per la precisioné, 48. Ne pub- 
' buchiamo l’elenco; Alello, Al¬ 
tavilla. Atripalda, Avellino, 
' Candida, Capriglia, Castelve- 
uere,Cesinall, - Chlanche. 
Chiusane, Contrada, Forino, 
Grottolella, Lapio, Manocal- 
zatl, Mercogllano, Montefal- 
clone, Monteforte, Montefre- 
flane, Montefusco, Montema- 
rano, Montemiletto, Mcmtoro 
Inferiore, Montoro Superiore, 
Oqiedaletto, Parofise, Petruro, 
Pletrodefusi, Pietrostomina, 
Prata,’Pratola Serra, Salza, 
8. Mango, S. Michele di aeri¬ 
no, S. Polito Ultra, S. Lucia 
di aerino, S. Angelo a Scala, 
3. Paolina, S. Stefano de] So¬ 
le, Scrino, Solofrà, Sorbo, 
Sumomnte, Torre le Nocelle. 
Torrioni, Tufo, Venticeno e 
Volturerà. • ' 

Come si è giunti a calco¬ 
lare i 25 miliardi di residui 
pelivi in questi comuni? Esa¬ 
minando le opere da realiz¬ 
zare, si è visto che esse am- 
montano, a 55 miliardi per un 
totale di 800.000 giornate di 
occupazione, e sono cosi sud¬ 
divise; opere già appaltate; 
12 mUiarai con 2 miliatol di 
residui pasisvi; opere da ai>- 
paltare: 43 miliardi con 23 
miliardi di residui possivi. 

Conseguentemente, calco- 
landò ' un’occupazione ' media 
per ciascun lavomtore per 52 
settimane nell’arco ' di : due 
anni, si evince che sono im¬ 
pegnati nefi’esecuzione dei la¬ 
vori per la realizzazione di 
opere pubbliche 1700 lavora¬ 
tori e ebe, sblocoando tutti i 
finanzlanienti. si può garan¬ 
tire oocupazknie ad altri 2500. 
"Commenta il compagno 
Masslmino De Vito, respon¬ 
sabile CGIL ' della zona di 
Avellino: < I mali della spesa 
pubblica sono rioonducibili a 
due questioni fondamentali; 
aU’assenza di programmazio¬ 
ne e alla mancata riforma 
dtila pubblica amministra- 
zione. 

^ «Ritcnlanio, pertanto, — 
conclude De Vito — quanto 
mai utile un primo confron¬ 
to di merito, in un processo 
che potrà portare a posizioni 
comuni tra le organizzazioni 
sindacali e gl) enti kxali per 
Taggtangere roMetttvo. defi¬ 
nite le priorità, di dare ini- 
zk> a tutte le opere già fi¬ 
nanziate». 

Gino Anzalone 


SI riparla del 
; J ; V pomodoro 

. P.: ■' . 

Chiesto per ^ 
: la Cirio 
•X j- il^ritìro:;' 

del premio 
di produzione 


' Continua la mobilitazione 
' delle associazioni professio¬ 
nali dei contadini e della Lega 
(f*3lle cooperative agricole per 
ottenere che 11 ministro Mar¬ 
coni tenga, fede all'impegno 
preso nel corso della trattati¬ 
va per il pomodoro quando 
stabili che gli industriali che 
sarebbero scesi al ' di sotto 
del prezzo minimo. - da lui 
stesso fissato, per le diverse 
varietà di pomodoro sarebbe¬ 
ro stati puniti con la perdita 
del premio all'esportazione. - 
■'Già quando la Olilo fece 
crollare il prezzo del «Ro¬ 
ma»' da concentrato al ' di 
sotto del minimo l’Alleanza 
Contadini, - sindacato eó 
ARCCA chiesero ufflcialmepte 
al ministro che la clausola 
punitiva fosse fatta scattare 
contro la Cirio. Ora il mbH- 
stro ha risposto con un ttie- 
gramma. nel quale ■ afferma 
che la Cirio ha assicurato di 
aver rispettato 11 prezzo del 
pomodoro « Roma » da con¬ 
centrato. ‘ “T — ’ ' X. • . .i.. 

In realtà la Cirio fu co¬ 
stretta a tornare sul propri 
passi ed a rimangiarsi la de¬ 
clone di riduzione del prezzo 
pagato ai contadini produttori 
solo quando questi ultimi, con 
un’azione di lotta, bloccarono 
le consegne all’aTienda a par¬ 
tecipazione statale. 

E’ questo ciò che l’ARCCA 
ha risposto con un telegram¬ 
ma al ministro, affermando, 
inoltre, che oggi la Cirio è 
scesa al di sotto del pre zz o 
minimo . fissato per il San 
Marzano (100 lire) pagandolo 
a 95 lire al chilogrammo e 
chietVndo quindi nuovamente 
che sla ritirato il premio all* 
esportazione a questa agen¬ 
da. iz f:.,. :: 

• ATTIVO ' DI ZO«A DEL 

PCI '. - 

• Domenica 11 settembre alle 
ore 10 nefi’aula consiliare di 
Baronissi, attivo di z<ma del 
PCI sul tema: «L’università 
pK^sta di svUuppo per la 
valle dellTmo». Ist relazione 
introduttiva sarà tenuta da 
Carmine Spirito, responsabi¬ 
le provinciale della commis¬ 
sione assetto dti territorio; 
concluderà Michele Santoro, 
responsabile provinctale del¬ 
la commissione catturale. 


CORALLO 

..;''‘La"sqpóraV 

ks fstis il piSM 


CARLO OIUFFRr 
CARMEN VILLANI 


dal tiDiicou.al mobile 


STREPITOSO SUCCESSO AL 

MAXIMUM 


TORTORIELLO 


'£STMr£ 

77, 


l^(ilEPIAh B0P0Wr,7YK 

STORIA 

DI I N 

PKGGATO 


'^TEATRI -'V 

làATRG itTiVO, rUggAll ^ 
•LIA (WS fsa OemtiilH.11) 
Ripeto 

MARGHERITA (Tel. 417.439) 
Spettacolo di strlp-taue. Ape^ 
ture elle 17. . , .,«.<- 

MlffIO DI iAN MARTINO 
.. ^ests em alle, ore 
‘ Antro t^lmcntete arte) pope- ; 
j ; lire prtNnta Da HgH^ hruace- 
' meni*'IMerrotte di Ettore Mat-' 
sarei*, con Giovanna Maisarese, 

' Merlo D'Anne, Patrlxio RIepo. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via U 
Pietre, 199 • Setnoll) 

Aperto tutte te ter* dalle or* 

' 19 *11* 24 

URCOLO ARTI tOCCAVO (P^a 

- AHete Vitele) - . 

' Ripete ' 

CIRCOLO ARCI VILLAOOIO VISU 
. <VIO (9. OlHORpe Voemlane) 

I Aperte tutte le Hre dalle or* 

’ 19 alle 24 

ARCI 9. QIORGIO A CAIMANO 
. Peiiìs*, 93) ; I ; ! 

' RlpOH ' " ' 

ARCI a PARLO NIRUDA a (Via 
7 RienrII, 74 • Cercala) 

1 Aperte tutte le cere dall* ere 
' 19 alle ore 21 per II tetterà- 
manto 1977 

ARCI RIONI ALTO (III traverta 
& MerlOM lemmole) 

^ Rtpow 

ARCI TORRI DEL GRECO c CIR- 
COLO ILIO VITTORINI > (Via 
^^PrlMlpri Marina, 9) v 

RIpoto 

ARCI UlfP OIOVANNI VERGA 
t Aperto tutta le aere dalla ora 17 
i alia ora 23 per ettivith culturali 
: *, ricreative c formativa di pe- 
’ leilra 

CIRCOLO ARCI a P.P. PASOLINI » 
(Via 9 Aprile, 25 • Pianura) 

‘ Rtpoao 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINITICA ALTRO (Vie Porf Alba 
•: n. 10) 

Chiuiura attiva ! ^ 

RMRASSV (VI* P. Da Mura (To- 
Itfene 377.049) 

Il mete, di Andy Wirhot 
MAXIMUM (VI* liane, 19 • Te* 

, lelene 992.114) 

Storie di un peccato 
NO (Vie Sante Catarina da Siena 
Tal. 419.371) 

li II re dal Giardini di Marvin, di 
; Bob Raltlion 
Ore 18,30-20.30-22.30, ' 
NUOVO (Via Meotacalvarie, 19 • 
vTal, 412.410) ' 

. Per II ciclo cl maastri dal brl- 
., vIdo>: Rotemary’a baby, di Po- 
' lansky 

CINk CLUl (Via Orarie, 77 • Ta- 
lelono S60.S01) 

Chiusura esfiva 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. 9 
, Vomere) ‘ 

' Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantine, 12 • Te¬ 
latene 370.971) 

La pollria II vuole morti, con 
' E. Albert • DR (VM 14) : - 

ALCYONB (Via Lomenera, 

Tel. 419.680) . 

: L'occhio privato, con A. Car- 
nay - G , 

AM9ASCIATORI (Via Critpl, 23 
Tel. 683.128) . 

3 donna, di R. Altman • DR 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
•Tal. 416.731) 

Il ritorno di Gorgo 
AUGUSTEO (Plaa* Duca d’Aorie 
Tel. 41S.361) 

. Maaaallna, Meeirilnri, con T, Mi- 
’ Han - 9A'.(VM 18) 

CORSO (Corto Meridionale |•,,Tel•- 
. lene 330.011) 

(«rie condizionata) 

Polirietto sprint, M. Merli - A 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
,T*I. 410.134) 

. Waaene-lità.cen emtcldli'^con G. 

• Wilder - A , • 

EMPIRE (Vie P. Giordani elisole 

• Vie M. Schipa) - Tel. 631.900 
Padra padrone, del Tavianl • DR 

EXCBLSIOR (Via Milane • Tele* 
fono 268.479) 

• Le pollria II vuela morti, con 
E. Albert - OR (VM 14) 

PIAMMA (Via C. Pearie, 40 - Te- 
lefene 410.989) 

Il celeaee di fuoco 
PILANGIBRI (Via Pilangleri, 4 • 
T*L 417.437) 

Shcriock Helmee - Seluriene eet- 
teporcante, con A. Arkint • SA 
PIORBNTINI (Via R. 9racH, 9 - 
TeL 310.493) 

• Una donna alla Rnectra, con R, 
Schnalder - DR 

METROPOLITAN (Vie Cbiale • Te- 
lefene 419.990) - 
' La vie della dreta, con F, Te¬ 
st! - G (VM 18) 

OD80N (Plaara PiediprHta, 12 . 

. Tri. 067^00) 

, : Meaaallna, Meeeeline!, con T. Mt- 
llan - SA (VM 18) 

ROXT (Via Tarate • Tel. 343.149) 
Napoli ri ribella, con L. Ma 
: , randa - OR (VM 14) 

(Or. tpatt. 16.30) 

SANTA LUCIA (Vie 9. Lucia. 39 
TeL 419372) 

’ Le battaglie dalle aguR*. .con 

- M. McDowell - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ARADIR (Vis Priatello Ctendle - 
Tel. 377397) 

-- Pel ite l e di nette, con D. Be- 
garda • OR (VM 18) 
acanto (Viale Annate , 39 - 
TeL 919333) 

PoHriHte sprint, M. Merli • A 
ADRIANO (TaL 313393) 

CIngM tifa di vietona, con 
Wang Plng - A 

ALLE GIH99TR9 (Ptaara 9ae W- 
tale - T*L 619393) 

- La Baede del gabbe, con T. Mt- 
lian - DR 

ADCODALBNO (Via C Carabi, 1 

- Tri. 377393) 

Le biade dai g abbe , con T. Ml- 

lian • OR 

ARGO (Vie Aliane ira Peartp, 4 
Tri. 224.794) 

• Dal Ami, Piaipa» dal aaan, con 
' H. Reema • 3 (VM 11) 

ARISTON (Vie Bisrgbaa, 37. - 
TaL 977333) 

• La ri gi are am ldil , con A. Gukt- 
nett - SA 

AUSONIA (Via R. Caverò - Trio- 
, fora 444.700) 

’ La can dalla piare 
AVION (Vtel* dagli AetreaaetL 
- CaH) Aailatl • TriL 7413234) 
Dadìra II t up tim a ij ie l ino - C 
DSRMNi (Via 9*1 atei 113 . Ta- 
. laHM 977.199) . 

La alrablliaeti a vve n l ara di Se- 
' paraoBo. eoa E. Knìeval - A 
CORALLO (Pteca C3. Vico • Te- 
latraa 444300) 

La UH a re ba fatte 0 pfmH, 
can C. VìRmii 

DIANA (Vie MH gliPgmiB • Ta- 
tefera 377327) 

Po rrate* te apriat, con M. Mer¬ 
li - A 'v,- ^. 


V •T’S. -, » 

EDEN (Via O. SantelWe . Tal*- 
faao 332.774) 

■ La pollila 4 saenHtta, con M. Ree- 
'zulH - DR (VM 14) , 

' (Or. spati. ULto* 21.30) 

EUROPA (Via Nteoia Rocce, 49 
Tel. 293323) 

David* a Relia, egn-.O- Wal-' 
Ics - SM' • 

GLORIA A (Via AreaafaiS, ISO • 

; Tal. 39.13.09) • • ; 

' La peliaia èacràfltta, aen M. Boi- 
! zufll - DR (VM 14) ' 

GLORIA B 

I due gladiatori 

MIGNON (Via Armrade DIaa • 

- Tal. 324.893) 

Bai Ami, riaspare dal aaaH, 
con H. Raems - S (VM 16) 
PLAXA (Via Rarbaar, 7 • Tate- 
. fono 370.619) 

\ ' La pollila è acenfltta, con M. Ree- 
zuftl - DR (VM 14) 

ROYAL (Via Rema, 331 • Tale* 

; Ione 403.333) 

; L’appunteawate, con A. Olri^ 
dot - G 

rlTANUB (Corra Nevme, 37 • Te- 
laleno 363.133) 

: Koleaaal, di E. Lucherini • 9A 

t i AURE VISIONI ^ 

AMEDEO (Via Msrtiiccl. 33 « To- 
. lalene 330.266) 

Qualla aporca ultima mata, aoa 
B. Raynoldt - DR 
AMERICA (San Mariine - Tatalo- 
ne 246.913) 

: Nevacante • AUe II. con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarate • Telale- 
. no 343.732) ■ 

Schock, con D. NIcotodI - DR 
ASTRA (Via Maiiocannon*. 109 * 
Tal. 30.64.70) 

Un borghaa* piccole piccolo, con 
A. Sordi - DR 

A-3 (Vi* Vittorio Vanate • Miano 
, Tel. 740 80.48) 

: La tignerà b riala violentata, 
con P. Tiffin - SA (VM 14) 
AZALEA (Via Comuna, 33 ■ T*l^ 

. tono 619.380) 

La pollria b scontIHa, con M. 

' BozzuHi - DR (VM 14} 

RELLINI (Via Oalllnl • Talsfo- 
no 341.333) 

II coletto di Redi, con L. Mae- 
tari - SM 

BOLIVAR (Via 8. Caracclele, 2 

■ Tal. 143.552) '■ 

Chiusura attiva ' 

CAPITOL (Via Marticsne • Tale* 
,(000 343.469) 

Rocky, con 3. Stallone • A 
CASANOVA (Corte Oarlbeldl, 330 
Tal. 200.441) 

Napoli violenta, con M. Merli - 
’ DR (VM 14) 

COLOSSEO (Crilaria Umberto • 
Tel. 416.334) 

' 1 vizi ' merboil di una govar- 
rianta 

Dopolavoro pt (t. S2i.33t) 
,11 mio uomo è un aalvani». 
con K. Deneuve - S ~ 
ITALNAHOLI (Via Tasso, 169 - 
Tel. 685444) 

Mezzogiorno a mane 41 fneco 
LA PERLA (Via Nuove Agnane, 
n. SE Tri. 760.17.12) 

' I magninci 7, con Y. Brynnar - A 
MODERNISSIMO (Via Cisterna del¬ 
l’Orto • Tel. 310.062) 

Il Iurte b l’animo del commer¬ 
cio, con A. NoKhete • C 
PIBRROT (Via A.C. OS Malia, 39 
, Tal. 730.73.02) .■ ' ^! 

■ Zorro - A ■ ■ ! 

POSILLIPO (Via Posllllpo, 33 • 

< Tel. 769.47.41) 

i La britagllB di MIdway, con H. 

Fonda • DR 

QUADRIFOGLIO (V.io Cavslteggarl 
: D’Aosta. 41 • Tel. 616.925) 
1999: conguitta della Terra, con 
' D. Murray - DR 
SELIS 

.Ma eh! li ha dato la patente?, 
con Franchl-lngrafsio - C 
TERME (Via di Pozzuoli • Tele- 
Ione 760.17.10) 

- Mister Miliardo, con T. Hllli* 

•■SA- • . 

VALENTINO (Via Rlsorglmante - 
. Tal. 70.73.553) 

TantacolL con B. Hopkin* • A 
VITTORIA (Via Piaclcaili - Tate- 
.. Ione 377.937) 

. La battaglte di MIdway, con H. 

; Fonda - DR ' ■ , 


AZALEA 

EDEN 

GLORIA 

i^aza 

nella nostra città dove: 
violenza,, rapine, se¬ 
questri, tono eirordine 
del giorno, se la polt- 
: zia non riesce a difen¬ 
derti, esiste una solu¬ 
zione: «L'INTERVENTO 
DELLA BRIGATA SPE¬ 
CIALE» 
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SCONFITTA 


Vici. ndn. 14 anni 


STREPITOSO SUCCESSO 

AUGUSTEO - ODEON 


TOMAS MILIANc tr piu delio lubuf-a 

LIN'O TOFFOLO e .ruona d Veoe: = 

VIFSS\1 r v v VIFSSAI IW 




.1 




t » tt. -ff-. >»:: 


7 ; VKTATO Al MMO« 
“ SPfTTACOUl 17,30 


m DI 10 ANNI 
30 - 20 - 22,30 


Una produzione 


’ Meduse DItiribusiene - FeNK Cinemelofreflca 
.niioiliV -Spetfeeeli: 17,30 - 20 - 22,30 > 
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RfDA^ MARCHIGIANA DI L'UNITA*: VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 11941 (UPPICIO DIPPUSIONE: TEL. USO» 


TUnitA '/. saboto lO'settombfo 1977 
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Si è f mito la prima riunione d<lla Commisiion> incaricata * f/li; della htagwhè tUrìsticà V 5 


ìÙ 

Avviata 'dalla Regione ‘^la seconda - brutta 




'¥na brutta^ sorpresa 

V- ' f V ^ 


s , - • . ■• 


;'>a ^ V. *11 o^' 

a Senigallia: non son 
venuti gli stranieri 

La flessione compensata solo in parte dal turismo interno - Ha pe¬ 
sato sulla stagione la mancanza di iniziativa • Uscire dalPimmobilismo 


• * » _ ♦ 


^ vi. ’>f5i 


ri n .,A 


fase per il preawiamento al lavoro 


IV 1*il f 


* i i 


I t u i 


11 contributo delle forze politiche, sociali e degli enti locali - L’elaborazione dei 
programmi dei corsi professionali in base alle prospettive di occupazione - Il to¬ 
tale degli iscritti nelle liste - Necessario un allargamento della base produttiva 


. > • ’II ifV ' 1 I') I.-! ' I 

ANCONA — Si è decisamen¬ 
te aperto il secondo atto sul¬ 
la strada della applicaaione 
della legge sul preavvlamen- 
to al lavoro dei giovani. La 
commissione regionale (co¬ 
stituita al sensi dell’articolo 
3 della legge nazionale), ha 
tenuto la sua prima riunio¬ 
ne sotto la presidenza del¬ 
l’onorevole Adriano Oiaffi. -v 
Va ricordato che le regio¬ 
ni entro il 30 settembre, de¬ 
vono predisporre i program¬ 
mi annuali delle attività di 
formazione professionale, ar¬ 
ticolati per settori produtti¬ 
vi e per livelli di professio- 
ralltà. V ' , 

Della Commissione, nomi¬ 
nata con decreto del presi¬ 
dente della giunta regionale, 
fanno parte oltre ai rappre¬ 
sentanti della Regione, 1 rap 
presentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori, 
delle imprese, degli enti lo- 
cali, del movimento coope¬ 
rativo, delle ' forze diretta¬ 
mente interessate e coinvol¬ 
te nel mondo della forma¬ 
zione professionale ed il di¬ 
rettore regionale dell’uff^lo 
del lavoro. Alla riunione e- 
rano comunque presenti an¬ 
che rappresentanti dell’In- 
tersind e dell’associazione di¬ 
rigenti d’azienda. 

In concreto la Commissio- 
fie, acquisiti dagli uffici re¬ 
gionale del lavoro, dai prov¬ 
veditorati agli studi, ' dalle 
università e dalle camere di 
commercio 1 dati relativi al¬ 
te prospettive di occupazione 
ed ai fabbisogni formativi dei 
lavoratori, per settori produt¬ 
tivi e per gruppi di profes¬ 
sioni, ha ora il compito di 
elaborare i ' programmi dei 
corsi (che devono essere ap¬ 
provati dalla giunta e ' poi 
dalla Commissione speciale 


, ' - ij . iff.' • IO*' • 

del - consiglio), ai quali ' do¬ 
vranno “ partecipare tutti ■ i 
giovani che sottoscriveran¬ 
no con le aziende contratti 
di formazione-lavoro. ' ' ■ 

Il quadro sia quantitativo 
che qualitativo della situa¬ 
zione nelle Marche, sotto il 
prohlo della domanda è or¬ 
mai completo e l’ha fornito 
alla Commissione il diretto¬ 
re generale deU’Ufflclo del 
lavoro: su 14101 unità iscrit¬ 
te nelle liste speciali, 348 
(pari al 2,48 per cento) so¬ 
no ■ sprovvisti del titolo ’ di 
studio. I rimanenti 13.753, di 
cui 6.000 uomini e 6.753 don¬ 
ne (pan al 96,53 per cento) 
sono, in base al titolo di 
studio co,sl classificati: 2 384 
(medie inferiori), 4.465 (licei 
e istituti magistrali), 5.742 
(istituti tecnici), 1.305 (lau¬ 
ree e titoli suoeriori). 

Da una analisi più detta¬ 
gliata, sempre rispetto al ti¬ 
toli di studio i giovani risul¬ 
tano in possesso: 2 331 del¬ 
l’abilitazione masistrale. 1.775 
di diplomi dell’istituto tec¬ 
nico commerciale, 1.528 del 
diploma di istituti tecnici, 
1 334 della - maturità scienti¬ 
fica, 796 della maturità clas¬ 
sica. 734 del diploma rilascia¬ 
to dagli istituti professiona¬ 
li di stato. I laureati sono in 
possesso dei < seguenti diplo¬ 
mi: 3.380 in lettere. 121 in 
pedagogia. 109 in scienze bio¬ 
logiche, 74 in giurisnrudenza. 
73 in matematica-fisica-chl- 
mica, 69 In scienze politiche, e 
63 in scienze sociali. 

Del 14.101 iscritti, 9.942 gio¬ 
vani (pari al 72,3 per cento) 
si sono dichiarati disponibili 
ad intraprendere qualsiasi ti¬ 
po di lavoro. 

Il presidente della giunta 
Ciaffi, introducendo la di¬ 
scussione, ha ricordato anzi- 


tutto la ristrettezza dei tem¬ 
pi tecnici; infatti il. piano 
regionale di formazione prò 
fessione deve essere elabo¬ 
rato, pur con tutte le diffi¬ 
coltà di conoscenza delle' spe¬ 
cifiche richieste delle azien¬ 
de in merito ai contratti di 
formazione, entro il 20 set¬ 
tembre. ' < 

< Ciaffi ha dato atto ai co¬ 
muni •< marchigiani di un 
grosso sforzo di mobilitazio¬ 
ne e di un serio impegno. A 
tutto il 5 settembre, infatti. 
120 comuni su i 246 avevano 
trasmesso alla Regione 600 
progetti ' di utilità sociale 
che prevedono l’impiego com¬ 
plessivo di 2 mila giovani. 
A fronte della elevata do¬ 
manda di occupazione e del¬ 
lo sforzo profuso dalle forze 
sociali e politiche vi è la li¬ 
mitazione delle risorse delia 
legge. «E’ impensabile — 
ha detto tra l’altro Ciaffi — 
credere di risolvere il pro¬ 
blema della disdccupazione 
giovanile utilizzando solo 
questo strumento legislativo. 
Valgono a questo proposito 
le stesse osservazioni fatte 
dalla Regione al governo, 
durante la formazione della 
legge. Alla base del fenome¬ 
no — ha continuato — ci 
sono cause ' strutturali che. 
parallelamente alla gestione 
della legge, devono essere 
aggredite. Il massimo sforzo 
va fatto nella direzione de¬ 
gli investimenti per l’allarga¬ 
mento della base produttiva, 
attraverso il processo di ri 
conversione industriale e di 
riequlllbrio degli insediamen¬ 
ti industriali sul territorio». 

« La gestione ■ della legge 
— ha proseguito — che è 
un momento delicato di que¬ 
sto processo, va fatta non 
con una logica «assistenzia¬ 


le», ma in modo di qualifi¬ 
care e specializzare ulterior¬ 
mente le forze di lavoro mar¬ 
ginali e disoccupate, tenen¬ 
do sempre presente il dise¬ 
gno di sviluppo dell’econo¬ 
mia regionale ». f 

I rappresentanti degli in¬ 
dustriali hanno da parte lo¬ 
ro confermato lo sforzo che 
si sta compiendo, pur nelle 
obiettive difficoltà economi¬ 
che attuali, pel settore pri¬ 
vato per la creazione di una 
nuova offerta di lavoro. Le 
richieste di assunzione delle 
aziende potranno essere co¬ 
nosciute — si è detto — con 
più esattezza tra qualche 
giorno. 

I sindacati ‘ (Cgil-Cisl-Uil) 
hanno concordato ccm il pre 
sidente Ciaffi ‘ sulla ‘ necessi¬ 
tà di utilizzare questa prima 
importante leva nel modo 
più corretto e funzionale 
alla crescita occupazionale 

Suggerimenti e - contributi 
sono giunti anche dai rap¬ 
presentanti . delle camere ' di 
commercio. dell’Alleanza con¬ 
tadini e dalle Adi. 

. i-. 

• «LO SPAVENTAPASSPPI. 
,iPER UNA SETTIMANA . 
. A GRADARA ' ' 

PESARO — La cooperativa 
«Teatro ’’Club Rigorista», 
sotto il patrocinio dell’am- 
miaistrazlccie provinciale di 
Pesaro-Urbioo e degli Enti 
locali interessati, sta tenen¬ 
do una serie di rappresen- 
taziciii nella provincia mar 
chigiana. Dal 7 di settembre 
— per una settimana — la 
compagnia è impegnata a 
Gradare con uno spettacolo 
« Lo snaventapasseri. il so¬ 
gno d’Eàopo ». ogni sera, con 
inizio dello spettacolo alle 
ore 21. , , ' 


Alla ripresa piena dell'attività 


r , < fi 


Tre punti di riferimento 


f -ì » 


per 
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Gli impegni previsti dairaccordo tra i partiti • Comprensori, deleghe e piano giovani • La si¬ 
tuazione economica • Collaborazione di tutti nella più piena autonomia - La partecipazione popolare 


' PESARO — Alla ripresa piena del- 
l’ettività ’ politica, si pongono anche 
per 1 Comuni grandi questioni socia¬ 
li, istituzionali e politiche. SI può 
affermare che la vita delle assem¬ 
blee elettive locali sta compiendo, e 
compirà ancor più, un vero ' e pro¬ 
prio salto qualitativo, una svolta pro¬ 
fonda, a seguito dei provvedimenti 
già approvati e di quelli che sono 
all’esame del Parlamento. 

Tre sono i punti essenziali di rife¬ 
rimento per l’attività dei Comuni: 

1 ) il programma concordato dal' 
partiti ' costitozional). alla ciU realiz¬ 
zazione occorre'richianiere 'il gover¬ 
no, inà che non si può delegare solo 

.ad esso. Vi sono infatti nel program- 
, ma * precise indicazioni ‘ per l’attività 
’ dei Comuni e impegni da tradurre 
i al più presto in atti legislativi ^ (ri- 
fmma (Mia fhianxa locale per la sca¬ 
denza al 3M2-1917 del i^me transi¬ 
torio; ' limitazione delle spese; impe¬ 
gno pn accrescere le entrate ttiret- 
)te: per salvaguardare l’occupazione): 
^ed inoltre bisogna guardare alla rea- 
^ Uzzazione del programma come ' ad 
runa questione che investe la respon¬ 
sabilità di tutte le istituzioni e quin¬ 
di anche dei Comuid; 

2) l’attività ' regionale per la ne¬ 
cessaria, rapida attuazione dei com¬ 
prensori; le deleghe delle funziraii 

‘ al ComunL soprattutto dopo la 383 
e le scadenze che prevede, i program¬ 
mi di settore, il piano giovani, lo 
snellimento delle procedure di spesa 
e amministrative; 

'3) la grave situazione economica, 
specie nei settori industriaU, quali il 
mobile e le calzature nelle Marche. 

I Cornimi non possono non parteci¬ 
pare e promuovere tutte le iniziative 
necessarie alla soluzione dei proble¬ 
mi di ristrutturazione delle imprese 
e alla difesa e sviluppo dell’occupa¬ 
zione. ' > * • * - 

D’altronde nuovi compiti, oltre. a 


queill tradizicmali, e grandi questio¬ 
ni di impegno nella società, sono di 
fronte ai Comuni e li chiamano ad 
un ruolo nuovo e decisivo nella vita 
dei paese. Si consideri solo l’attua¬ 
zione della nuova legge sul preavvia¬ 
mento al lavoro dei giovani; il pro¬ 
blema della casa, con tutti i prov¬ 
vedimenti in corso d’esame al Par¬ 
lamento o approvati quali l’equo ca¬ 
none, l’attuamone della legge n. 10 
di riforma urbanistica, con i piani 
triennali o quinquennali; la realiz¬ 
zazione della legge 513 che prevede 
flnanztenmiti per 1.078 miliardi — 
16,5 per le BCarche — per costruzio¬ 
ne di case di edilizia economica e 
popolare; la prossima ' approvazione 
della legge di sviluppo edilizio e inol¬ 
tre la preparazione del bilancio per 
il 1978; i nuovi compiti che vengono 
dai decreti attuativi diella 382 cmi il 
trasferimento diretto di : tutta una 
serie di nuove funzioni prima eser¬ 
citate da orgaiU periferici dello Sta¬ 
to; la istituzione e il funzionanoento 
dei consultori e probabilmente delle 
unità locali sanitarie; la riapertura 
de4Ia scuola con i connessi imoblemi 
di reperimento e attrezzature di aule, 
di garanzia del trasporto, di inizia¬ 
tive per la costituzione, attraverso 
le riezionL dei distretti scolastici; la 
costituziaie dei consigli di qiurtiere; 

^ roMÀigo. previsto dalla legge « Stam- 
mati », di riorganizzare i servizi co¬ 
munali anche in considerazione del¬ 
le funzioni e del personale trasfe¬ 
rito; la costituzione dei comprensori, 
l’attuazione della legge regionale sul¬ 
le direttive CEE; l’esigenza infine di 
soddisfare il complesso dei bisogni 
delle città e dei cittadini che si ri¬ 
versano sulla prima istituzione de¬ 
mocratica dello Stato, quella a loro 
più vicina, il Comune. 

Se si pensa quindi alla mole di 
incombenze che i Comuni hanno di 
fronte, si comprende il grande im- 


■ pegno richiesto a tutti i consiglieri 
. e gli amministratori, di tutte le forze 
politiche, uno sforzo che è parte di 
quello che si richiede a tutto il pae¬ 
se per fronteggiarne la crisi. E’ sem¬ 
pre più indispensabile, dunque, che 
' si sviluppi tra le forze democratiche 
.un confronto sui problemi concreti ' 
delle città e dei Comuni, e che que¬ 
sto confronto sia animato da un 
. grande senso di responsabilità verso 
i cittadini e da im atteggiamento 
costruttivo delle forze politiche, si 
trovino esse nelle maggioranze o nel¬ 
le minoranze. Nessuna rinuncia alle 
proprie dizioni politiche, alla auto- 
noma iniziativa per affermarle nella ' 
dialettica politica; ma le diversità * 
^ prospettive non ' possono ' e non ^ 
V debbono essere prese a pretesto per ' 
; disimpegni o per contrasti pregiudi¬ 
ziali. E’ invece indisp^sabile che 
•'-Ogni forza politica in piena autono- 
mia porti il proprio contributo alla 
? soluzione delle gravi e grandi que- ' 

; stioni che i Comuni hanno di fronte. 

Per fronteggiare una situazione 
_ nuova occorre un modo di governa- 
^ re che sia nuovo, adeguato alla com- 
. ples^tà di quei problemi, caratterìz- 
> zato dallo sforzo unitario delle for- 
' ze politiche democratiche e dallo svi¬ 
luppo della partecipazione popolare. 

n rapporto costante e continuo con 
le popolazioni, con le forze sociali, 
persino con i singoli cittadini, deve 
essere, al dì là di ogni confusa par- 
' tecipazione, il metodo di governo dei 
Comuni. I gravi e difficili problemi 
' che gli enti di governo locale hanno 
’ di fronte, le nuove funzioni, possono 
essere risolti ed esercitate se vi sarà 
, il coinvolgimento degli interessati, se 
si rinsalderà, con il concorso delle 
forze democratiche, il legame tra isti¬ 
tuzioni della Repubblica e cittadini. • 

Marcello Stefanini 
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SENIGALLIA — Tiriamo le j 
somme di questa estate 77, i 
ormai agli sgoccioli, per ’ il 
centro turistico più conosciu¬ 
to delle Marche: la famosa 
« spiaggia di velluto ». Si po 
Irebbe affermare, senza voler 
dare un carattere di esempla¬ 
rità all’andamento stagionale 
del centro anconetano, che in 
Senigallia si possono riscon¬ 
trare tutte le luci e le ombre 
della nuova connotazione che 
sta assumendo la moderna in 
dustria turistica. I »<Jj 

< Non è andata certamente 
come avremmo voluto — è la 
prima riflessione del Direi 
tore della locale .Azienda au 
tonoma di soggiorno, Vincen¬ 
zo Savini — ma il rh'ultato, 
non certo esaltante, ci com¬ 
prova che ormai ogni forma 
di turismo eroico, basato solo 
sulla buona volontà e l’entu¬ 
siasmo, è definitivamente tra¬ 
montato, e che si deve pun 
tare .su attività programmate 
e razionalizzate ». 

I 

Per ■ l’operatore turi.dico, 
cioè, non basta più i offrire 
acqua pulita e ’ aria pura, 
strutture ricettive .soddisfacen¬ 
ti, ma è sempre più urgente 
un rilancio che inquadri la 
politica e l’offerta turistica su 
nuovi e diversi orizzonti. 

« Primo fra tutti — ci chia¬ 
risce — noi sentiamo sempre 
di più la mancanza di un ade 
guato aeroporto regionale che 
ci permetta di .sfruttare le 
nuove correnti turistiche de! 
nord Europa, i , , 

Anche per il presidente del¬ 
l’Associazione albergatori (as 
socia la totalità degli impren¬ 
ditori del ramo), Orfeo Sei 
Ioni, l’aeroporto è una condi 
zione indispensabile per un 
nuovo € decollo * del centro ri¬ 
vierasco. € Si deve capire — ci 
ha detto — che non ci si può 
più basare solo sulle presen¬ 
ze degli affezionati clienti ita¬ 
liani, ma che sempre più il tu¬ 
rismo si svolge su scala inter¬ 
nazionale ^ - I .. , - i 

A dire il vero, anche se si 
corre il rìschio di far diven¬ 
iate la mancatizù di unti strut¬ 
tura aeroportuale un po’ il ca¬ 
pro espiatorio di una stagione 
poco fortunata, è vero che Se¬ 
nigallia (in maniera partico¬ 
larmente scottante quest’an¬ 
no), ha risentito dei ’ buchi 
dì numerose importanti infra¬ 
strutture (palazzo dei congres¬ 
si, porto turistico, ecc.). Que 
sti vuoti, infatti, pesano in 
modo sensibile nella bosso 
stagione, dove meno forte è 
il turismo cla.ssico — quello 
individuale — e dove, invece, 
più marcata dovrebbe essere 
la capacità di qualificazione 
deU’attività d’accoglienza. Se¬ 
nigallia. per fare un esempio, 
in maggio era partita forte, 
con un aumenio di presenze 
complessive (rispetto al 1976) 
di ben il 20 per cento, con un 
sensibile apporto degli italia¬ 
ni (-i- 45*^) e una piccola fles¬ 
sione degli stranieri (— 7^). 

' « Questo dato, senza dubbio 
a prima vista anomalo — ci 
spiega il dottor Savini — si 
motiva solo con la notevole 
iniziativa congressuale che era 
stata organizzata in quel me¬ 
se. Infatti noi riteniamo che 
per rilanciare il turismo de- 
stagionalizzato, siano necessa¬ 
rie idee nuove e originali, co¬ 
me il turismo sociale (per i 
prossimi anni si ipotizzano 


convenzioni ‘ con comuni del¬ 
l’Italia settentrionale per ospi¬ 
tare in primavera gli amia 
ni), ■ quello, scolastico, quello 
congressuale ,.e .‘specialmente 
quello di agenzia ». .> 

■' Ma facciamo il punto, anche 
statisticamente, sui dati già 
elaborati: il mese più « ne 
ro» è .stato il giugno, che ha 
fatto registrare (i confronti 
SI riferiscono .sempre aliali 
no .scor.fo) un calo netto del 
15';. Una incidenza notevole 
al dato negativo è senza diib 
bio dovuta alla forte fte.ssio 
ne delle presenze degli stra 
meri (—26‘^l), solo parzial 
mente neqnilibrata (anche in 
presenza della crisi naziona 
le) dagli italiani. In partico¬ 
lare in questo mese un tede- 
•sco SII tre non è tornato, a 
distanza di dodici mesi, in va 
coma sulla <1 spiaggia di vel 
luto E-} '1 ' 

“■/ mesi di luglio e agosto, 
secondo la tradizione, .sono 
riusciti — almeno in parte — 
a rimettere in carreggiata una 
situazione che si prospettava 
quasi disastrosa. Il recupero 
maggiore si è avuto nel me 
se « clou » di agosto, con un 
aumento totale del 4 per cen 
to. però tutto sopportato da 
gli italiani (-i t2'.i). mentre 
il turismo d'oltre frontiera ha 
confermalo la tendenza nega 
tifa ( — 8'/t). ' • ' 

Quindi il « ceck » .significa¬ 
to dopo i primi 8 mesi deli 
nea in complesso un ri.sultato 
negativo di un —2'i. che rap 
presenta un dato al di .sotto 
di ogni previsione e addirli 
tura peggiore dei 1972 (lan 


no del terremoto) e del 1976 
caratterizzato dalle alluvioni 
di agosto. - . . - 

Una situazione, comunque, 
che si poteva anche prevede 
re. .se è vero, che da 7 anni 
lungo i W chilometri di spiag¬ 
gia non è più sorto un alber¬ 
go 

- Ma perché Senigallia si è 
adagiata sui succes.si degli an 
ni '60, ed è rimasta vittima di 
un immobilismo .suicida? A 
parte certi luoghi comuni sul 
carattere dei marchigiani, io 
pen.so che sìa mancata una 
spiccata volontà politica — è 
il pensiero di Savini — da 
parte del Comune, deìl'EPT 
e della Regione. Anche il fun¬ 
zionamento ■ e l'opera dell’A- 
ztemla (il Consiglio di Ammi 
nistrazione è scaduto da anni 
n.d.r.) sono stati condizionati 
dai ritardi legati agli impegni 
di .scioglimento, che hanno 
reso difficoltoso e provviso 
rio il nostro lavoro ». ‘ 

' Il presidente degli alberga 
tori è comunque abbastanza 
ottimista per il futuro, e dice 
che la categoria non ha nien 
te da rimproverar.si. . - i 

Fatto sta che Seuigallia de 
ve assolutamente u.scire dal 
suo immobilismo e far rifiorì 
re l'attività primaria della 
città, altrimenti — come ci 
dice non .senza ironia Fausto 
Pucci dello « Faustino », mi 
bagnino di Fano. « emigrato » 
da qualche anno nel centro 
turistico — ^ diventeremo una 
spiaggia per colonie e per i 
pensionali ». 

Marco Mazzanti 
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Férmo sfiora 
quest’anno 
quota 
trecentomila 

(I ' » ' 

Servizi adeguati, prezzi buoni, tranquiliità 
e mare pulito i segreti del turismo locale 
In aumento anche le presenze nei camping 


FERMO — La Stagione turistica a 
Fermo ha registrato un movimento 
di sensibile crescita rispetto allo 
scorso anno, mentre in genere (ed 
anche nella vicina Porto S. Giorgio, 
vedi l’Unità di mercoledì 7 settem¬ 
bre) si è verificato un calo di pre¬ 
senze. L'aumento è stato dell'ordine 
di alcune migliaia di unita. ^ i 

‘ L’anno scorso le presenze registra- i 
te sono state 200 mila, e quest'anno 
si è già abbondantemente oltre. In 
as.soluto, le punte di maggiore svi¬ 
luppo appartengono agli attrezzat'is- 
simi camping internazionali di Lido I 
di Formose di Marina Palmense. 

•“ Gli ste^i alberghi non presentano 
i vuoti preoccupanti registrati in al¬ 
tri posti. C’è poi da registrare il sue-, 
cesso delie pensioni presso i privati, 
nonché dei soggiorni non denuncia- ; 
ti, i quali si possono ormai valutare 
intorno alle 100 mila presenze, por¬ 
tando li totale della stagione ad ol¬ 
tre 300 mila presenze, t' ' ■» . 

La tendenza favorevole del 'turi- i 
smo di Fermo presenta alcune ca- 1 
ratteristiche interessanti. In primo 
bisogna riconoscere la validità della 
caratteristica del turismo marino. Il 


lido, ancora tranquillo e non sotto¬ 
posto agli stress dei grandi centri 
costieri, richiama la tradizionale 
clientela in cerca di quiete, di com¬ 
fort elementari. 

' ' Questo dato è confermato dal ge¬ 
store dell’hotel Lido. Settimio Maz¬ 
zoni. che sottolinea l'importanza di 
un’offerta di servizio adeguata, con 
costi relativamente inferiori ai nor¬ 
male, in un contesto sereno (anche 
se una maggiore pulizia della spiag¬ 
gia. una migliore assistenza in ma¬ 
re e la mancanza di lavori in corso 
durante la stagione ' alzerebbero il 
livello finora offerto). - 

. La caratteristica saliente del ma¬ 
re fermano, in quest'anno, è stata 
la pulizia dell’acqua; dal maggio del 
1976, infatti, è in funzione un mo¬ 
dernissimo depuratore. E' stata que¬ 
sta una scelta prioritaria deH’am- 
ministrazione comunale, che ha fat¬ 
to scomparire i pericolosi pozzi ne 
ri. e gli scarichi abusivi in mare, 
provvedendo i alla costruzione delle 
fogne dove non c'erano e anche ai 
parcheggi e alle strade di collega¬ 
mento intorno e al verde. '' 

Per quanto concerne lo sviluppio 


URBINO - Riunione sulle iniziative per l'università 

Lo stotizzozione è necessaria ma 

I «. 

il decreto può essere miglioroto 

RibiNRta li richiesta deirestensione del prowedioiento a tutte le facoltà 


continuo dei camping, alcuni dati in¬ 
teressanti vengono dall Holidays di 
Porto S. Elpidlo, che è passato dalle 
38 mila presenze del 19’76 alle 51 mi¬ 
la di quest'anno. Alla base di tale 
successo esiste un’offerta di servizi 
■ adeguati. II camping della costa di 
Fermo offre ambienti accoglienti, 
assistenza familiare ma completa e 
tutta una serie di attrezzature di pri¬ 
mo piano, quali due piscine, tre cam¬ 
pi da tennis, campi di gioco, campi 
di bocce, piste per bambini. « E’ sta¬ 
to per noi un investimento indispen¬ 
sabile — afferma la signora Palmi- 
na Mancini, che è la proprietaria — 
specie se si voleva puntare, come ab¬ 
biamo fatto, all allungamento della 
stagione con la conquista di turisti 
tedeschi, alto-atesini o per ottenere 
convenzioni speciali (quali abbiamo 
avuto quest’anno) • con i lavoratori 
della Montedison ' di Milano. - che 
hanno istallato presso di noi 50 ten¬ 
de del loro dopolavoro, dandosi il 
cambio, ciascuno con la propria fa¬ 
miglia. ogni'15 giorni a partire dal 
18 giugno fino al 15 settembre ». i 

$. m. 


Gestione aziendale 


Corso di 2 mesi 

per imprenditori 

•• » • ^ 

Le finalità dell’iniziativa " < 


URBINO — Convocata dal 
professor Carlo Ba si è te¬ 
nuta nei locali de] rettorato 
una riunione sul pioblema 
della statizzazione dell’Uni¬ 
versità di Urbino. Erano pre¬ 
senti esponenti dei partiti ur¬ 
binati. presidi di facoltà, al¬ 
cuni cittadini firmatari di un 
appello per la costituzione di 
un comitato cittadino sull'uni¬ 
versità. ^ 

Scopo della riunione era 
quello di sollecitare l’univer¬ 
sità e le forze politiche a .svi¬ 
luppare — sulla base del giu¬ 
dizio critico espresso dal con¬ 
siglio di amministrazione doU' 
Università e dal consiglio co¬ 
munale in merito al contenuto 
del disegno di legge Malfatti 
per quanto concerne l’Ateneo 
urbinate — una proposta uni¬ 
taria da sottoporre alle forze 
politiche nazionali. 

Ribadita l’t^iportunità che 
l’Università di Urbino venga 
statizzata neH’ambito dei 
ptovvedimenti in discussione, 
oggi aH’esame delia commis¬ 
sione pubblica istruzione del 
Senato, nel corso della riunio¬ 
ne si è pure riaffermato che 
Il contenuto del disegno di 
legge riguardante Urbino ven¬ 
ga mowficato sulla base di 
due linee: statizzazione di tut¬ 
te le facoltà e i corsi esistenti 
od introduzione nel disegno 


stesso di alcuni elementi di 
potenziamento della nostra u 
niversità. 

Concordi tutti gli intervenu¬ 
ti su questi elementi di fon¬ 
do. La DC — che risulta ' 
aver optalo recentemente an¬ 
che ad Urbino per la statizza¬ 
zione — si è presentata di¬ 
visa. Alcuni democristiani 
hanno, infatti, sostenuto Top 
portunilà del rinvio della sta¬ 
tizzazione. Ma a giudizio una¬ 
nime degli altri presenM, che 
hanno respinto tale posizione, 
ciò significherebbe l'affossa¬ 
mento del provvedimento. D’ 
altronde sul problema tutte 
le forze politiche della città 
Fi sono già da tempo espres¬ 
se. E certamente va ricono¬ 
sciuta la positività di alcuni 
atteggiamenti nuovi della DC. 
nonostante sussistano ancora 
al suo interno forti resistenze. 

Quanto alla costituzione del 
comitato è auspicabile possa 
favorire un confronto sereno 
che rapidamente, data l'estre¬ 
ma urgenza, porti ad una po¬ 
sizione unitaria. 

n rettore, chiudendo la riu¬ 
nione, si è impegnato a con¬ 
vocare un grumo di esperti 
per relaborazione tecnica del¬ 
le proposte sulla nostra uni¬ 
versità e riconvocare tutti i 
partecipanti. 


Pesaro; assemblea 
popolare 
sulla « 167 » 


PESARO — Con la partecipazione 
4i ottre 500 persone *i è svolta a 
Villa Faatiasi. in4etta dal consìglio 
di «pnrtkre l'assemMca popol ai c 
per rniastrazione di ana propofta 
per la «W emari a ne deirarea della 
1S7 del gaartiere. Eran* presenti 
il sindaco di Pesare compagno Mar- 
celle Stefanini, l'architette Ugo Lu- 
siani, rosponsaWli dcll'afficio nrfca- 
Mistica del cernane dì Pesaro c gli 
architetti Roberto De Ruhcrtis e 
Riccardo Migliarì 

Dopo il salate rivolto ali’aasem- 
Mca dal pr es idente del conti glie 
di qaartìere Cianirance DMarie, il 
sindaco ha prese la parola per il- 
lostrare il valore d! gae s t a inisio- 
tiva per r a mati ob li as ian e camana- 
le che si pr eli gge la sc apa di dalar- 
Bdnar* i carattari aihin b tici del- 
nntervanta aaN* ara* par l’adHitia 


mi s pi cili ci di ciH a di oi. ma «arili- 

esoda la ataaaa, sin doli* prima laei 
di el a ha im ian a dal pia g ati* con 
caloto eh* aan* intautsati. 

Il compagno Mafanini ha rkar- 
daM eh* raffarta a aa* tampo fu* 
to dai pra t at U s li dai campitosi dal¬ 
la cotta adita di Rasate, di farai 
P faiMa t B» l di ■** stadi* di maaai- 
m* dal « ainp i saaa dalla 1C7 di VM- 
la Paatiggi è stata tsvaravatiiianta 
accolta dalla ammlnistrsiian* 


ì ANCONA — I dirigenti dei’a 
j Finanziana Marche Spa 
j hanno illustrato ieri sera, nel 
corso di un incontro con la 
stampa locale, un’interes¬ 
sante iniziativa che apre 
nuove prospettive di lavoro 
per la stessa Società: un cor¬ 
so di formazione per Impren¬ 
ditori marchigiani. Alla riu¬ 
nione ’ hanno partecipato li 
direttore generale della Fin- 
marche. Azzolino Pazzaglia. 
che ha parlato airinizio del¬ 
la riunione, il professor Fuà, 
docente ordinario di politi¬ 
ca economica alla facoltà di 
Economia e Commercio, il 
presidente del medio credito 
regionale P.ccìnini. e il pro¬ 
fesso» Raggetti. docente di 
tecnica bancaria e professio¬ 
nale ad Economia e Com¬ 
mercio. 

Inizialmente il presidente 
della Finanziaria aw. Fa¬ 
biani. ha illustrato i com¬ 
piti istituzionali della so¬ 
cietà, ponendo l’accento sul¬ 
la necessità di impegnarsi an¬ 
che sul fronte della assistenza 
tecnica e della formazione dei 
quadri. II corso organizzato 
In collaborazione con l’ISTAO 
(istituto Adriano Olivetti) ed 
11 medio credito regionale, si 
inserisce proprio in questa 
linea di intervento. 

Sulle finalità del corso, che 


I si terrà nel perìodo setUcv 
bre-ottobre. hanno parlato In 
modo più dettagliato il preai' 
dente dell’Lstituto prof. Gior¬ 
gio Fuà e il coordinatore gs> 
nera le del corso stesso prof. 
Gianmario Raggetti. L’inizia¬ 
tiva ha intanto Io scopo gene¬ 
rale di offrire ai responsabili 
delle piccole e medie imprè¬ 
se della regione una occasio¬ 
ne di nflessione su importanti 
problemi di gestione - 

II corso si compone di un 
ciclo di 4 seminari residenzia¬ 
li. ciascuno dei quali dedi¬ 
cato ad una specifica area 
di problemi di direzione azien¬ 
dale. I temi che verranno 
trattati riguarderanno l’Infor¬ 
matica nelle piccole e medi* 
aziende. la politica produtti¬ 
va e la pianificazione della 
produzione, il finanziamento 
degli investimenti, il fabbi¬ 
sogno finanziario di breve an¬ 
dare deH’imprese. di medie 
dimensioni e il rapporto con 
le aziende di credito. Il pro¬ 
getto del corso riguarda ov¬ 
viamente dirigenti e impren¬ 
ditori di imprese piccole e 
medie delle Marche. 

L’iniziativa della Fin-Mar¬ 
che vuol essere dunque UB 
primo intervento concreto 
verso quegli Imprenditoit e 
dirigenti di azienda aensibilL 
alla esigenza di una maggio¬ 
re informazione tecnica. 
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TL i DATO che immediata- 

■ mente emerge, rispetto agli 
. sviluppi della legge «285» o 
,, legge per Vavviamento al la- 

.varo dei giovani, è innegabil¬ 
mente quello relativo al nu- 

• mero di giovani che si sono 
iscritti nelle Uste speciali, in 

■' tutto il Paese, (circa 700.000) 
ed in particolare nella nostra 
Regione (circa 12.000). Que- 
:\sto primo dato di fatto ci 

• porta a fare alcune conside- 
; ‘razioni di ordine politico che 
: sono la base dalla quale deve 
' partire la nostra azione, te- 
' a far si che questa legge 
' non, rimanga solo un fatto 
', congiunturale, o- peggio pna 
.. riproduzione più sofisticata 

del modello assistenziale ^ ' * *- 
•• La prima considerazione è 
. relativa al fatto che la mas¬ 
siccia iscrizione del giovani 
: nelle liste, ha confermato la 
validità dell’azione svolta dal 
, sindacato e da tutte le forze 

■ democratiche che nel corso 
di questi mesi si sono battute 




per ottenere " tale provvedi¬ 
mento. La fiducia del giovani 
nelle istituzioni e la ricerca 
di una risposta ai loro pro¬ 
blemi ed ai loro bisogni che 
provenisse ' dalle “ istituzioni 
stesse, è dimostrata proprio 
da questo dato numerico de¬ 
stinato peraltro a salire ul¬ 
teriormente nel corso dei 
prossimi mesi. ■ 

L’altra considerazione che 
viene spontanea da ciò, è 
quella che questa grande mas-' 
sa di forza-lavoro disponibile, 
è giunta alla conclusione che 
l’attuale mercato del lavoro, 

; quello tradizionale, con tutte 
le sue storture e contraddizio- 
. ni, oggi come non mai, non 
:è più in grado di dare delle 
risposte positive ad una do¬ 
manda crescente che viene da 
' decine di migliaia di giovani 
’ e che si pone di fronte ad 
esso non solo in termini quan¬ 
titativi ma soprattutto in ter¬ 
mini qualitativi. 


Contenuto meridionalista 




; - Se a questi due aspetti si 
• ■ aggiunge il contenuto rneri- 
\ dionalista della legge ed il 
\ fatto che la stessa viene a 
■ cadere in un momento nel 
: quale sono aperti enormi spa- 
zi di intervento ver il movi- 
r mento dei lavoratori e per le 
' forze democratiche, alVinter- 
no di un quadro politico pro¬ 
fondamente mutato, spazi che 
vanno dalle leggi 183 e 382, 

' alla legge per la riconversione 
: dell’apparato produttivo e in¬ 
dustriale fino alla riforma sa¬ 
nitaria, ci si rende conto fi- 
' no in fondo dell’occasione sto- 
_ Tica che viene fornita ai la- 
-■ voratori ed a tutte le forze 
, ■ del rinnovamento di andare a 
■questi grandi appuntamenti. 

' e alla ripresa delle iniziative 

■ di lotta con un movimento 
' di rilassa che veda i giovani 

disoccupati, gli studenti le 
- donne, protagonisti in prima 

■ persona insieme ai lavorato- 
. Ti nella grande battaglia po- 

■ litica e ideale quale è quella 
. della trasformazione . della 

■ nostra società. ' - 

Per quanto è riferito alta 
nostra realtà regionale, dob¬ 
biamo dire che anche in que¬ 
sto caso le cifre parlano chia¬ 
ro. I circa 12.000 giovani (an¬ 
che qui destinati ad aumen¬ 
tare nei prossimi mesi) che 
si sono iscritti nelle liste spe¬ 
ciali dimostrano assieme alle 
. cose dette sopra, che in ma¬ 
teria di disoccupazione gio¬ 
vanile ed intellettuale l’Um¬ 
bria è una Regione meridio¬ 
nale, e che lo stato della sua 
economia è uno statò estre¬ 
mamente precario, destinato, 
se non inteverranno fatti con¬ 
creti nei prossimi mesi, .a 
deteriorafsi:. ultétiorm'ente. ' ; 

Se' questo è vero, come è 
vero, va detto subito che il 
movimento sindacale in Um¬ 
bria come in tutto il Paese, 
deve operare un confronto 
serrato a tutte le forze socia¬ 
li ed istituzionali chiamate in 
causa da questa legge, aven¬ 
do dei punti fermi che si ri¬ 
collegano alla strategia più 
. generale del movimento dal¬ 
la quale non si può prescin¬ 
dere. - ' i 

La consapevolezza che que¬ 
sta legge presenta dei limiti, 

. nel senso che non è la legge 
'• che dà un lavoro stabile ai 
giovani, ma presa in se è so¬ 
lo una somma di provviden¬ 
ze miranti ad incoraggiare 
ed a incentivare l’impiego dei 
giovani, nel senso che non 

■ contiene meccanismi auto- 
: matici di impiego (e di spe- 
. sa) anche ■ temporanei, se 

non si determinano in talu¬ 
ni settori effettive possibilità 
. di ^ incremento della v mano 
d’opera occupata. Il riferi- 
: mento, è evidente, riguarda 
in particolare le industrie e 
l'agricoltura, settori . questi 


dai quali occorre partire per 
determinare una inversione 
di tendenza anche nella no¬ 
stra regione. v 

' ' Questo sta a significare che 
la gestione della legge così 
come è, va finalizzata a tut¬ 
ta una linea di sviluppo de¬ 
gli investimenti, di allarga¬ 
mento e qualificazione della 
base produttiva, soprattutto 
industriale ed agricola. : I ■ 

^ Tutto ciò, in collegamento 
anzitutto con le vertenze 
aperte nelle fabbriche e nel¬ 
le campagne, e che vedono al 
centro di tutto la battaglia 
per gli investimenti e per la 
j organizzazione del lavoro, e 
quindi in stretto rapporto con 
la gestione della legge sulla 
riconversione industriale, con 
• la legge 183 (interventi stra- 
i ordinari nel Mezzogiorno e 
■ le aree depresse) la 382. la 
riforma sanitaria, la legge 
per l’utilizzo delle terre incoi¬ 
ate e malcoltivate eco. - 
' ^ Questa considerazione, chia¬ 
ma in causa, in primo luogo 
: l’industria grande e piccola 
della nostra Regione. A tutto 
oggi non esistono segni che 
facciano pensare ad una svol¬ 
ta positiva da parte degli in¬ 
dustriali ùmbri in questa di¬ 
rezione, al di là di alcune 
dichiarazioni di buona volon¬ 
tà della loro associazione. ■ 


I, compiti delle Regioni 


Altro motivo non meno im¬ 
portante. è quello che que¬ 
sta tendenza genera confu¬ 
sione su quelli che sono i veri 
compiti, delle Regioni, e del¬ 
l’apparato pubblico, compiti 
' " di rilievo; che vanno dalla 
programmazione degli inter¬ 
venti nei vari settori alla ge¬ 
stione della formazione pro¬ 
fessionale; alla elaborazione 
dei piani per i servizi di pub¬ 
blica utilità; fermo restando 
che l’aspetto centrale rimane 
quello che le forze economi¬ 
che e imprenditoriali presen¬ 
tino chiari programmi di in¬ 
vestimenti e di riconversione, 
che abbiano al centro l’esatta 
misura di incremento della 
occupazione. 

In questo senso occorre re¬ 
cuperare i ritardi di orienta¬ 
mento che derivano da un 
rapporto carente ' tra i gio¬ 
vani e le strutture del sinda¬ 
cato a tutti i livelli. 


In questi giorni sono già 
state promosse iniziative uni¬ 
tarie per andare rapidamente 
alla costituzione delle leghe 
dei giovani disoccupati e per 
arrivare finalmente alla sal¬ 
datura di questi giovani con 
le strutture del movimento a 
tutti i livelli. 

Le decisioni prese il 21/7 
dalla Segreteria Nazionale 
della Federazione Unitaria 
’vanrso rapidamente applica¬ 
te anche neUa nostra Regio- 

■ ne. Esse riguardano la orga- 

■ nizzazione di giovani in le¬ 
ghe, la loro associazione alla 
federazione CGlL-CISIi-UlL 
attraverso un attestato unita¬ 
rio, la partecipazione dei rap¬ 
presentanti delle leghe a tut¬ 
ti i momenti di elaborazione 
e di decisione che la legge 
prevede, nonché di Mrteci- 
pare a pieno titolo aue deci- 

: sioni degli organismi orizzon¬ 
tali prooincialt e di zona del 
movimento sindacale unitario. 

Noi ' riteniamo che l’impe- 

■ ano dèi movimento sindacale 
deve in quesU giorni, con for¬ 
za, puntare a questo fatto 
éella organizzazione dei gio- 
mgni. in questa direzione van¬ 
no profuse tutte le migliori 
energie del mortuiento, orga- 

vatBWiMlo momenU di incon¬ 


tro a partire dalle zone, dai 
piccoli centri fino alte città; 
coinvolgendo tutte le struttu¬ 
re a partire dai consigli di 
azienda fino ai consigli di 
zona - dove questi ■ esistono; 
cogliendo magari questa oc¬ 
casione per andare a costi¬ 
tuirli dove non esistono. 

Dobbiamo cogliere l’occa¬ 
sione di stabilire un rappor¬ 
to con le masse giovanili 

Dobbiamo chiarire ai gio¬ 
vani e a tutta la pubblica 
opinione quali sono le linee 
di sviluppo che ci siamo dati 
e che cosa intendiamo per la¬ 
voro produttivo. Dobbiamo 
far capire a tutti ed ai gio¬ 
vani in primo luogo l’esatto 
significato della legge, e ciò 
che essa rappresenta e ciò 
che può rappresentare. 

. Si trutta di rendere i gio¬ 
vani in prima persona, i pro¬ 
tagonisti, insieme alla classe 
operaia organizzala, della 
grande battaglia per il rinno¬ 
vamento e la trasformazione 
della società. 

■ Questi sono a nostro avvi¬ 
so gli obiettivi immediati che 
si pongono di fronte al mo¬ 
vimento sindacale in Umbria. 

Nei prossimi giorni vi sa¬ 
ranno delle scadenze quali la 
grande assemblea nazionale 
organizzata da CGIL-CISL- 
UIL che si terrà attorno al 
30 settembre, e che vedrà la 
partecipazione ddle leghe dei 
giovani, scadenze che contri¬ 
buiranno ulteriormente a far 
avanzare questo grande mo¬ 
vimento di massa che si sta 
costituendo in tutto tl Paese. 

Da parte nostra, ripeto, sia¬ 
mo impegnati in alcune ini¬ 
ziative a livello locale e com- 
prensoriale e di fabbrica che 
dovranno portare rvmbria 
alia assemblea del 30 con dèl¬ 
ie l^he di giovani già co¬ 
stituite e cfte dooranno sfo¬ 
ciare a nostro avviso tu una 
iniztaUva regiamle. «Mie la 
Conferenza di Produzione 
suiroccupaztone giovanile'in¬ 
detta dal sindacato. 


Goriano Francaaconì 


Segretario regionale 
della COIL 
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Sta sorgendo 0 San Socoìido per iniziativa delie Coop 


Vivaci polemiche al corso di studi giuridici orgonizzato dal « Soverini 


arà lavoro a 230 obérài Sé lo sciopero è un diritto 


il nuovo cèntro -tabacco oogni normativa è un sopnìso 


Visita dai prasidanta della giunta ragionala Marri alla strutture ; Travagliato avvìo del dibattito nella sala : dal consiglio provinciale — li tema dal cKntte 
realizzate dal movimento cooperativo - Nuova politica agraria di sciopero affrontato da numerosi giuristi Italiani e stranieri — Un problema politico 


In vacanza con 
il Comune 150 
anziani di Terni 


, TERNI — 150 anziani tar* 
: nini cono partiti in quo* 
* ati giorni par andar# a 
’ traacorrara un parlodo di 
vacanza a Pinato. E' qua- 
' ato II facondo acagilona 
, cha duranta quait'aitata, 
grazia a un finanziaman. 
to dal Comuna. parta par 
una località balnaara. 

Oli anziani tono accom¬ 
pagnati da partonala api- 
eiallzzato: madie!, infar- 
miari, animatori dal tam* 
po llbaro. 


Secondo Arcamene 
la Sangemini non ha 
fatto investimenti 


f II contlgllara ragionala 
‘dal Partito Rapubblleano 
' Maaalmo Arcamona. ha 
fatto parvanira lari a tut- 
ta la radazioni dai giorna¬ 
li ‘ una lattar# aparta al 
compagno Alberto Provan- 
tini, > aiaaaaora ragionala 
airaoenomla. 

Il fama dallo scritto di 
, Areamena riguarda il com¬ 
portamento dalla aoeiatà 
di acque minerali Sange- 
\ mini. ' 

‘"In pratica, osservagli 
consigliera repubblicano, < 
la Ragione ad in partico¬ 
lare l'assessore Provanti- 
ni hanno ritenuto in basa 
ad ' un'analisi non asau- 
rianta. di potar dichiara- 
' re che l’azienda ha assol¬ 
to al suoi impegni di in- 
vestimento par 10 mi¬ 
liardi. . ' 

La mancanza di una do- 
: eumantaziona adeguata In 
materia, secondo Arcame¬ 
ne, fa nascere alcuni in¬ 
terrogativi suH'asattazza 
di qual giudizio. 


' D'altra parte gli ultimi svi¬ 
luppi dette vertenze in atto 
nella Regione con le grandi 
e le piccole industrie, confer¬ 
mano che solo attraverso un 
largo fronte di lotta che ve¬ 
da coinvolte assieme ai lavo¬ 
ratori diverse forze, che van¬ 
no dalla opinione pubblica, , 
alle .istituzioni^"e. con i gio- < 
Vani,- protagonisti, in uno i 
stretto rapporto con la clas¬ 
se operaia; ■ . . -■ ■ 

E’ in questo quadro che va 
visto anche il ruolo che qui 
debbono giocare gli enti loca¬ 
li e le istituzioni a partire 
dalla Regione.- - -jm . 

V- Occorre anzitutto afferma¬ 
re con molta chiarezza, che 
è sbagliata la tendenza che 
viene amnti da qualche set¬ 
tore interessato e da parte di 
alcuni organi di stampa, ten¬ 
denza che punta a stabilire 
■ in generale per ' l’apparato 
pubblico e in particolare per 
le regioni un ruolo totalizzan¬ 
te rispetto alla legge. Noi af¬ 
fermiamo che ciò è profonda¬ 
mente sbagliato per diversi 
motivi; primo fra tutti: il 
motivo che questa tendenza 
provoca aspettative nei con¬ 
fronti dell’apparato pubblico 
e delle regioni, che non po¬ 
tranno mai essere soddisfat¬ 
te, caricando questi organi¬ 
smi di responsabilità complis- 
sive che non hanno, ripro¬ 
ponendo nei fatti il vecchio 
metodo assistenziale. -..■ 


il Consigliò 
regionale ha 
ripreso i lavori 


Serio ripresi ieri matti¬ 
na À Palazzo CasàronI i 
4élg»ri dal ContIgKo 


PERUOIA — «La coopcra¬ 
zione cominciata all’inizio fra 
. mille difficoltà per non ri¬ 
manere strozzati dal "padro- . 
ni del vaprare" del tabaccò 
nell’alta valle del Tevere a- 
desso è una realtà che ha . 
creato un tessuto unitario e 
una situazione completamen- 
! te nuova nelle campagne)^ - 

A parlare sono 1 dirigenti i 
. della cooperativa produttori. 
tabacco dell’alto Tevere con ' 
in testa il presidente, il com- 

■ pagnó Pecorari, nel corso di 
una breve riunione svoltasi 
l’altro Ieri con 11 presidente 
della giunta regionale com¬ 
pagno Germano Marri, dopo 

, un’intera giornata spesa nella 
visita degli impianti. La coo¬ 
perativa produttori - tabacco 
: dell’Alto Tevere: una organiz¬ 
zazione che raggruppa com¬ 
plessivamente 8^ soci com¬ 
posti da coltivatori diretti, 
mezzadri e piccoli proprietari 
di estrazione prevalentemente 
operala e artigiana e 12 cen¬ 
tri ' coordinati - da appositi 
comitati. ‘ ■ - 

Le cifre del volume d’in- 
vestimenti e dell’occupazione 
messa in moto le ha fomite 
il presidente dell’ente di svi¬ 
luppo sen. Silvio Antonini. 
Per 11 tabacco — ha detto — 
sono stati investiti nel com¬ 
prensorio 5 miliardi, l’SO per 
: cento su finanziamenti del 
FEOGA e un altro 20 per 
'• cento delle Regioni. ; 

: - La visita di Marri alle 
‘c strutre produttive della coò- 
perazlone, > • protrattasi per 
l’intera giornata, ha mostrato 
realizzazioni concrete e che 
quanto si dice non è solo un 
' progetto. La prima tappa è 
stata al centro coop di Um- 
bertide • 

■ La cooperativa dispone di 
148 celle di essiccazione per 

■ una produzione che oscilla 

fra gli 11 mila e l 12 mila 
quintali e un valore di quasi : 
tre miliardi e mezzo di lire. 
Il coltivatore porta il suo ta¬ 
bacco ad essiccare in coope¬ 
rativa e alla fine della cam¬ 
pagna vengono calcolati gli 
utili. ^ 

La seconda tappa della vi¬ 
sita è proprio al nuovo stabi¬ 
limento per la ‘ lavorazione 
del tabacco in costruzione a 
S. Secondo che affiancherà 
.da dicembre lo stabilimento 
di Collepepe. Sono 10 mila 
metri quadrati di superficie 
\ per un miliardo e 300 milioni ' 
di spesa. Un complesso che 
significherà lavoro per 230 o'- 
peral. • .. ' . 



Grande folla ai funerali di Luisa Spagnoli 


> j PERUGIA :^ Grande folla e molta 
commozionje ai funerali di Luisa. Spa¬ 
gnoli, svoltisi ieri mattina a Perugia. Fra 
la gente molti esponenti del mondò cul¬ 
turale e imprenditoriale cittadino e na¬ 
zionale, oltre, naturalmente, ai parenti 
più stretti della scampana, tra i quali 
il fratello Lino e la sorella Mariella. 


Erano presenti ' anche numerose mae¬ 
stranze dell'industria Spagnoli. ' 

Il rito religiosa, iniziato;a mezzogiorno 
nel Duomo di Perugia/ è stato officiato 
dall'arcivescovo delia città Ferdinando 
Lambruschini. Il corteo ' funebre è poi 
partito alla volta del cimitero. ' " > 

La salma è stata collocata nella ca¬ 
mera mortuaria del cimitero e verrà 


tumulata nella ‘ giornata di oggi, nella 
tómba di farniglia, accanto al padre 
: j Mario, morto nel maggio dello scorso 
l anho ed a Leà' Rutinl, seconda moglie 
del padre, mòrta anche lei l'anno scor- 
V so nel mese di settembre. 


Nella foto; . un'immagine dei funerali 
di Luisa Spagnoli. 


t . - \ - . . . . • ... ^ 

Il provvedimento interesso SOO ettari di terreno del comune ternano 




I esproprio 
di ÓtrJcoi 


. lLa:iquàetiona dal giorno 
èra di grand# Importan¬ 
za, si trattava Infatti di 
.dlocutaro tutta la questio¬ 
ni riguardanti la 183 od In 
' particoiaro modo 1 docrotl 
. di attuaziono della leggo. 

- Como al rieordorà già in 

- paoaato la giunta regio- ’ 
^ nato li ara occupata dalla 

quaotione. ^ poi auU’argo- 
^ mento ai incontrarono tut- 
'ti gli aaasaiori rogionali 
del centro nord. Poi dopo 
l'oaamo della oeconda com- 
' dibattito In contiguo, cha 
; missione si è arrivati al 
‘ aH'unanimità questa mat¬ 
tina ha deciso la neces¬ 
sità di un ultariora appro¬ 
fondimento della discus¬ 
sione e quindi il rinvio 
della seduta a giovedì. 


. La visita è , prosegui, {a 
LercAi dovè si trova in Avan¬ 
zata fase di allestimento un 


Manifestazione 
comprensoriale per 
motel delle Rose 


La CGIL Provinciale ha 
dociso di indire una ma- 
nifestazlona comprenaorla- 
le sui fatti deli'Hotel dal¬ 
le Rote di Cascia. L'ini¬ 
ziativa è motivata dali'ir- 
' rigidimonto aeaunto dalia 
■ direziono aziendale, che — 
^ dice un comunicato del 
sindacato — di fronte al- 
} la disponibilità oaprasta 
idai lavoratori rifiuta ogni 
' possibilità di dialogo o 
quindi precludo le svilup¬ 
po della trattativa stessa. 


zata fase di allestimento un 
- cèntro ' per ‘ l'accrescimento 
dei - suini, ■ finanziato • dalla 
comunità montana che può 
accogliere fino a 2000 capi. E’ • 
' stata poi la volta dello stabl- 
; llmento di Plstrino per la se- 
. lezione e la lavorazione dei 
pomodori, dal lavaggio. aU’i- 
scatolamento delle conserve e 
dei Domodori pelati. > Tappa 
quindi presso il centro per la 
selezione e la commercializ¬ 
zazione del peperoni. 

'j Cifre alla mano con la 
cooperaiva la produzione dèi 
■ pomodori è aumentata dai 23 
mila agli 80 mila quintali. Ma 
per produrre varietà di col¬ 
ture, occorre l’acqua. -- 
- Anche qui la cooperativa 
con l’aiuto dell’ente pubblico 
ha portato a termine un e-‘ 
speilmento molto positivo: 5 : 
pozzi che utilizzano una falda , 
sottostante di 18 milioni di : 
metri cubi che irrigano 1200 
metri di terreno. r’ 

La visita - riserva ancora 
altre sorprese; a Santa Pista 
. dove si sono essiccatoi di ■ 
tabacco e ^ barbabietola, un 
impianto sperimentale a pan¬ 
nelli solari per alimentare le 
celle al posto del gasolio o 
del metano. «E* il primo im¬ 
pianto del senere in Europa» 
ha spiegato a Germano Mairi 
il prof. Pellizzl direttore 
scientifico del progetto di 
meccanizzazione agricola del 
CNR. . 

Insomma la coopcrazione 
dell’alto Tevere è all’avan- 
guardia in termini di svilup¬ 
po economico, di occupazione 


Solo COSÌ si potrebbero §^Iyflre daJI’abbandpno ^umorosi repQ|lh^ 
de anfiteatro —- QuàU-^ti^aae! sefmre per tràsfdjhinare ifprS^uoi 


un gr^-^ 
in realtà 


Proclamato lo stato d'agitazione 


La Semmannini non vuole 
pagare la quattordicesima 


La decisione della direzione non è giustificata da 
difficoltà economiche - Presa dì posizione Fìilea-CgiI 


terni — 1 lavoratori della ditta Sclamannini hanno proclamato lo stato 
d'asitazione. Nei proMlmi slorni ei riuniri raaramblee, per pei passaare 
' a forme dì letta più dure. I titoleari si rifiutano infatti di pagare ai venti 
dipendenti la Id.ma. I lavorateri dalla costruzioni dalla provincia di Terni 
hanno acqubite qooete diritte noi 1974. Si dlsso allora, al memento di 
siglara raccordo previncMo, che i lavoratori dal aattera avevano diritto 
alla I4.ma mensilità e che II contratto ara valide fino allo scadere di quel- 
• lo liazÌ4MMlO« 4 .. ' 

Alle Hne del meee di aiofae deil’anno ecoraé è scadute il contratto 
nadenala. In tutto le aziaode si è continuate perù ugoalmenle a pagare la 
Id.ma. Le stesso hanno fatte i fratelli Sclamannini per il 1976. In in- 
' contri avuti con le orgenlszazieni sindacali a esIcHr areno dapprima che anche 
, per II 1977 avrebbero corrisposto ei propri dipeodenti la niensilità in più. 
Ai rientro dalle ferie i lavoratori hanno chiame assicurazioni sul rtsùatto 
di questo impegno. Con un imprevedibile colpo dì scena 1 dirigenti dcl- 
. l'azienda hanno rispecto che non intandevane Vffatte per l’anno in corse 
: pagare la 14.nia. 

La FILLEA-CGIL provinciale in una presa di posiziona sottolinea la 
. legjrieiia e la poca sariatà mostrata dall’azienda, che dapprima ha assunto 
un preciso impegno, che ha rigettale soltanto pochi mesi dopo. Il sinda¬ 
cato di categoria afferma che, nonostante le crisi, non vi sono motivi eco¬ 
nomici alla basa della dccisiona presa dai fratelli Sciamannini, viste che 
i lavoratori hanno dichiarato la loro disponibilità a diiazìonara il paga¬ 
mento, ma la precisa voientù di fiaccare il mov i mento sindacale. 

Ieri mattina dkariena aziendale e organizzarioni sindacali si aarabbero 
dovuta incentrerà pretto la aeda dell'Asaociaziena industriali. I fratelli 
Sciamannini hanno perù disertato rincontro. Seco n do la FILLEA, dietro 
il tentativo di non riconoscere ai lavorateri la 14jna mensilità c'à llnten- 
stone di cancellare elcual diritti fondamentali acquisiti dai lavoratori. Sulla 
scorta di questa censiderazien] si à decise di endere o incisive inizietive 
dilette. 


TERNI — L'amministrazione 
provinciale propone di éspro- 
priare l’intera zona archeolo¬ 
gica di Otricoli, comune lungo 
la Flaminia a pochi chilome¬ 
tri da Naimi. Soltanto in que¬ 
sta maniera, secondo l’asses¬ 
sorato alla cultura della Pro¬ 
vincia, è possibile salvare e 
rendere godibile, il patrimo¬ 
nio archeologico di Otricoli. 

■ Fu il sindaco della città 
all’inizio dell’estate a segna¬ 
lare lo stato d’abbandono dei 
reperti, tra i quali i resti di 
un gigantesco anfiteatro. Una 
ricchezza, -quella di Otricoli 
che al di là del valore sto¬ 
rico e culturale può costituire 


operazione e a rendere di do¬ 
minio pubblico la zona . ar¬ 
cheologica, si porrebbero, in 
un secondo momento, una se¬ 
rie V diproblemi. L’ammini¬ 
strazione provinciale dà del¬ 
le indicazioni su come farvi 
fronte. Come primo interven¬ 
to si imporrebbe una recin¬ 
zione dell’area dove si trova¬ 
no i resti di antichi monu¬ 
menti. Come realizzarla? La 
Provincia suggerisce di uti¬ 
lizzare, attraverso una con¬ 
venzione. gli apparati tecnici 
e^ il personale della comuni¬ 
tà montana e deH’ammini- 
strazione provinciale, mentre 
contributi per il finanziamen- 


anche un mez^ per ri^lleva- , jq ; potrebbero essere richie- 


L'inìziotiva del movimento democratico per rendere operativo lo legge sui giovani 


Comincia ora l'impegno più duro 


TERNI — La FOdorazi»- 
: no oomunista ha pr o ao 
in aoamo i fatti che han¬ 
no corattorinato ravvio 
della leggo por l'occupo- 
. ziono giovanilo o lo inl- 
ziativo che è naeaaaario 
p rondaro por render l a of- 
ficaeo. Qim at o documen¬ 
to A il rioultato di que¬ 
sta analisL 


n livello delle lacrimoni al¬ 
le Uste speciali previste dal¬ 
la legage por U preawiamento 
al lavoro dei giovani è note¬ 
volmente alto, con una mas¬ 
siccia presenza di giovani 
dorme ed esprime in modo 
compiuto si^fìcati precisi: 
la draounatica condizione del 
mondo giovanile innanzitutto, 
ma anche la fiducia e la 
speranza dei giovani che que¬ 
sta condiilane vivono, nelle 
istitudoni, nelle forze politi¬ 
che democratiche e nei sin¬ 
dacato. Nonostante tentativi 
di svalutare il slgnifleato del¬ 
la legge di pceawlamento. 
con la iscTizione in massa i 
giovani hanno dimostrato di 
aspettarsi molto dalla legge 


Questa occasione, va colta 
tutu intera in primo luogo 
dal m ovi mento operalo, che 
in prima persona deve rea¬ 
lizzare una mobtUtazlono in¬ 
cisiva ed adsfuaU perché la 
Isggs 900 venga appUcaU in 


tempi brevi ed in modo effi 
dente, ' - 

Nella fase attiule, quella 
successiva alla formulazione 
delle graduatorie, rmiziafiva 
del movimento deve dispie¬ 
garsi interamente e con mct 
slvità, sul terreno operativo 
A questo fine, vanno lichia- 
maU alcuni punti intorno al 
quali intensifioare la presen 
za del movimento: 1) la 
ge, di per sé, non è certo 
risolutiva dei problemi che si 
pongono oggi per il mondo 
giovanile, è pero una occasio¬ 
ne, ed è la prima volU che 
ciò avviene attraverso una 
legge dello Suto. per ottene¬ 
re subito alcune possibilità di 
occupazione. Va per questo 
costrutto in concreto U colle¬ 
gamento. il confronto ed il 
dialogo delle organizzazioni 
storiche del movimento ope¬ 
raio, sindacati, forze politi¬ 
che, enti locali, ccoi i giovani 
iscritti nelle liste spedali di 
collocamento per realizzare 
l'unità dei lavoratori occupati 
e disoccupatL à alloim neces¬ 
sario che le organizzazioni del 
movimento operaio diano un 
contributo volto alla costitu¬ 
zione delle leghe del disoc¬ 
cupati, recuperando, in que- 
sU direzione i ritardi che ci 
sono; ritardi che vengono da 
lontano c che hanno prodotto 
già oggi risultati Masi nsga- 
tlvi. 

Le Ione poliUcha dsmocim- 


tiche, le orga n iz za zioni sinda- | pure marginale, si verifichL 


Cali, = enti - locali devono 
pertanto lavorare alla costru¬ 
zione deile leghe che orga¬ 
nizzino i giovani iscritti alle 
liste speciali in ogni comivie 
e ovunque se ne registri la 
possibilità e la utilità, perché 
le stesse crescano come stru¬ 
mento di lotta ndla vertenza 
complessiva per l'occupa¬ 
zione. 

2 ) Le forze politiche, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, gii en¬ 
ti locali, i consigli di fabbri¬ 
ca, devono condurre a fondo 
un'azione rivendicativa per¬ 
ché le imprese sia pubblich» 
che private, realizzino pro¬ 
grammi comfonnl alle diretti¬ 
ve della legge . Sul problema 
del pr e a wi amento. le dire¬ 
zioni aziendali vanno portate 
allo scoperto, va battuto il 
loro att^giamento di dlaen- 
teresse e disimpegno. 

Occorre verificare che tutti 
i soggetti interessati, a co¬ 
minciare dai comuni, dalle 
comunità montane, dalla re 
glene. aMlano definito piani 
per roccupazione ^ovanile fi¬ 
nalizzati al lavoro produttivo 
e qualificato, articolati nel 
territorio per settóri e realtà 
diverse lóiviiefiaiHlo l’agri¬ 
coltura, rindus^ e rartlgia- 
nato, ed evitando la fram¬ 
mentarietà c la potvfTlmdo- 
ne denimerrenU». 

3) Vigilare per^ in nessu¬ 

na oona dtì m ov U aa o to; aap- 


se non il disimpegno, la non 
compiuta consapevolezza del 
le .impUcazàooi della legge .e. 
delle iniziative ' conseguenti. 

4) Tenendo conto dell’alto 
numero di iscrìtti e di quelli 
che sicuramente si iscrive¬ 
ranno. la legge 285, risulta 
fortemente carente e inade 
guata: deve essere migliorata 
ntile modalità di impegno e 
di partecipazione attiva dello 
forze imprenditoriali sia pub 
bliche che private, deve esse 
re modificata nelle modalità 
con cui si effettuano le gra¬ 
duatorie: tali modalità hanno 
ingenerato contraddizioni e 
palesi ingiustizie che devono 
essere eliminate. Va incdtre 
impegnato il governo perché 
vengano predisposti finanzia¬ 
menti adeguati alla domanda 
che la legge stessa ha messo 
in moto. 

5) L’ultimo ordine di prò 
biemi riguarda hi formazione 
professionale. Su questo terre¬ 
no, usando la legge 286. è 
necessario elaborare p4ani ca¬ 
lati suH’assetto produttivo e 
nei bisogni di sviluppo eco¬ 
nomico, sociale e culturale 
preamti, nel territorio e van¬ 
no per questo corrette imme¬ 
diatamente le distorsioni pre¬ 
senti neU’otganlsmaipne dal¬ 
la formazione professionale e 
dei corsi stasai realizzando 
- l’appllcaNene della legge le- 

glonalc In materia. 


re la, precaria ecoDÓraìa. 
cale. , ,(?... -j 1 . i', 11 ,.•) 

■ Il turismo potrebbe rappre¬ 
sentare per la popolazione lo¬ 
cale una fonte di guadagno. 
Perché allora non puntare 
sul : i>atrimonio archeologico, 
che non ha niente da invidia¬ 
re ad altre località ben più 
pubblicizzate? L'amministra¬ 
zione provinciale lancia alcu¬ 
ne proposte per raggiungere 
questo traguardo. Oltre all’ 
esproprio della zona, ha in¬ 
tenzione di promuovere un in¬ 
contro al quale dovranno par¬ 
tecipare tutti gli enti che pos¬ 
sono contribuira a trasforma¬ 
re questo progetto in realta. 

' Alla riunione, secondo l'in¬ 
dicazione dell'assessorato alla 
cultura della Provincia, ' do¬ 
vrebbero essere invitati: ' le 
Università di Rtana e di Pe¬ 
rugia. le aziende di cura, sog¬ 
giorno e turismo, gli istituti 
di credito, la Regione, il co¬ 
mune di Otricoli, il compren¬ 
sorio Narnese-Amerino. 

Elspropriare . 300 ettari di 
terreno comporta una spesa 
notevole. Chi dovrebbe farvi 
fronte e ricorrendo' a ' quàfi 
fondi? Secondo l'amministra¬ 
zione provinciale l'unico'a po¬ 
ter compiere una simile ope¬ 
razione è il comune di Otri¬ 
coli. facendo ricorso alla leg¬ 
ge Bucalossi. ' In verità per 
competenza spetterebbe alla 
Siqirintendenza alle antichità 
provvedere all’esproprio. Ma 
secondo la provincia soltanto 
rammìnistrazione comunale è 
in grado di far sì che poi 
questo bene collettivo possa 
essere gestito democratica¬ 
mente. 

Pur trattandosi di terreno 
agricolo il comune di Otrico¬ 
li, piccolo e non certo ricco, 
non è in condizioni di trovare 
nelle proprie casse la somma 
necessaria. I finanziainentì 
possono venire, sempre secon¬ 
do la Provincia, dalla Re¬ 
gione. La Regione ha un suo 
ruolo specirico — sostengono 
all’assessorato provinciale al¬ 
la Cultura — magari appron¬ 
tando una legge di carattere 
regionale atta a cunaiderare 
gMolmente > il problenui di 
tutte le zone ardwologkhe. 

Ammesso che si riesca a 
portare a qonclusione questa 


sti alla Regione, alla Provin¬ 
cia è àgli istituti di credito. 

A questo punto, secondo 1’ 
ipotesi avanzata dall'assesso- 
rato alla Cultura, la zona an¬ 
drebbe affidata ' al controllo 
della Soprintendenza. La di- 
sinfezione e la pulizia potreb¬ 
bero ■ essere compiute utiliz- 


PBRUGIA — Sena nessuna i 
mozione conclusiva a con mol¬ 
te polemiche si è concluso 
giovedì sera a Perugia, aala: 
del Consiglio provinciale, li 
XXIV corso internazionale di ; 
studi giuridici, organizzato, 
dai Centro Severlnl. - >; 

Quest'anno il tema in di¬ 
scussione era particolarmen¬ 
te scottante: il diritto di scio- > 
pero. Il dibattito, era faoll- 
mente prevedibile, sarebbe i 
stato vivace, tanto da rasen¬ 
tare lo scontro. Chi ha se¬ 
guito 1 lavori del Convegno, ' 
soprattutto nella sua giornata 
conclusiva, ha assistito, in¬ 
fatti, in alcuni momenti ad 
una vera e propria battaglia.. 
Giovedì nel pomeriggio era ' 
prevista la relazione di sin¬ 
tesi, precedentemente discus¬ 
sa in commissione, che do¬ 
veva essere fatta dal prof. 
Angelo DI Mattia, primo Pre¬ 
sidente della Corte d’Appello ; 
di Venezia. Alcuni congressi¬ 
sti, In disaccordo evidente¬ 
mente con le conclusioni del 
noto magistrato, si sono lun¬ 
gamente opposti alla lettura 
deli’elaborato. ■ 

Di Mattia ha potuto parla¬ 
re solo dopo aver dato piena 
assicurazione che le sue pa-. 
role non sarebbero state as¬ 
sunte come deliberato del 
congresso, ma avrebbero rap¬ 
presentato una posizione 
strettamente personale. Le 
ragioni del vivace scontro di 
giovedì, ed emerso del resto 
nell’arco di tutto il convegno, 
riguardano ]a limitazione e 
regolamentazione del diritto 
di sciopero. ; , , * 

Già là prolusione dei prof. 
Santoro Passarelli aveva in¬ 
generato qualche perplessità. 
L’ordinario di Diritto del La¬ 
voro all’Università di Roma 
si era infatti dichiarato favo¬ 
revole ad una regolamenta¬ 
zione. tramite legge, del di¬ 
ritto di sciopero. 1 motivi che 
portavano li noto studioso a 
questo approdo riguardavano 
l’interpretazione data alia Co¬ 
stituzione e alcune riflessioni 
sulla realtà italiana attuale : 

Siamo di fronte ad una ina¬ 
dempienza costituzionale, ave¬ 
va osservato il prof. Santoro 
Passarelli, da parte del legi¬ 
slatore Italiano, inadempien¬ 
za tanto più grave se si con¬ 
sidera il danno che ciò ha 
provocato alla vita e all’eco- 
nctola nazionale. 

Nel corso del dibattito poh 
àl^ni giuristi erano andatlf 
ancora più avanti contcstan- 
^j^dirittura la legittimitài 
(^■^sciqoero poU^Lico>.Y^V^^^'3 
meiTO conUano A queste po-': 
siziohl si e¥a dimostrato, nel 
corso di un lungo intervento, 
il compagno aw. Summa. 

« II sindacato unitario, ha 
detto, non è disponibile per 
una regolamentazione del di¬ 
ritto di sciopero, ma non già 
per le ragioni storiche e psi¬ 
cologiche indicate dal prof. 
Santoro ' Passarelli, ’ quanto 
per una valutazione squisita¬ 
mente politica. L’opinione del • 
sindacato, infatti, è che ogni 
limitazione legislativa nell’ 
esercizio del diritto di scio¬ 
pero finisce per incidere sul¬ 
la titolarità e sui contenuti 
del diritto stesso». - ^ 

Summa si è poi espresso 
favorevolmente ■ rispetto al 
problema dell’autoregolamen¬ 
tazione, aggiungendo che il 
sindacato unitario, - già da : 
tempo ha elaborato norme in- ; 
tese a garantire, soprattutto ; 
nel settore dei pubblici ser-:: 
vizi.: misure di sicurezaa e di ' 
emergenza a tutela degli in- - 
téressi pubblici preminenti. 
Anche il prof, Siro Centofan- 
ti, che era stato fra i rela¬ 
tori del ' convegno, si era 
espresso contro il concetto di 
regolamentazione del diritto 
di sciopero, aggiungendo che. 
a suo parere, l’articolo 40 
della Costituzione è « politica- 


ranSo nìjerson^ . mente superato ». 


vincia. della Comunità mon¬ 
tana e quello ottenibile sfrut¬ 
tando la legge per l’occupa¬ 
zione giovanile. 


Nel corso del convegno poi 
anche i diversi rappresentanti 
stranieri presenti erano Inter¬ 
venuti per illustrare la situa¬ 
zione dei loro Paesi 


g. c. p. 


g. me. 


Lo ha dichiarato agli operai 


Arena è tranquillo per 
il futuro della « Terni » 


TERNI — Seguendo la sorta di cerimoniale che regolarmente 
si ripete ogni qualvolta al \-ertice della « Terni » c’è un 
cambio della guardia, nel pomeriggio di giovedì il neo pre- 
sidaitie.dr.- Romolo Arena e il nuovo amministratore dele¬ 
gato ing. Arnaldo Blancinelli si sono incontrati col consiglio 
di fabbrica e la segreteria delia Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici. E’ stato come prevedibile im incontro forma- 
lissimo. 

n dr. Arena ha rivòlto ai rappresentanti dei laToratori 
il proprio saluto. Ha voluto tranquilUzare sul futuro della 
« Temi » sostenendo che la Finsider ha a cuore le sue sorti. 
Con un mal celato paternalismo ha invitato i lavoratori a 
collaborare, riponendo fiducia nel nuovo staff dirigenziale e 
evitando di smuovere troppo le acque, qualora sorgesaero 
dei contrasti. Un invito, insomma, al «discutiamo tra noi 
che è meglio». 

Nel suo discorso ci sono stati pochi, larvati accenni al 
piano siderurgico. E dire che se ne discute parecchio e che 
la «Temi» é coinvolta in prima persona, in quanto da 
questo piano, cosi come Io ha impostato ITRI, ha tutto da 
perdere. Esso prevede infatti una razionalizzazione degli ac¬ 
ciai speciali, facendo conhuire le società Breda e Copie nelie 
acciaierie di Piombino. • : . .. • 


I CINEMA IN UMBRIA 


sraino 

lùOOtRWOi La coll canta morta 

TERNI 

FOilTtAàlA: U polisia ù Konfitta 
Vmgti Vizi privati puùblktia virtù 
NAMMAt La trapt^a 4«l ghiaccio 
MOWKNISSiaiOi II mie primo 
uomo 

UlJb Cria Cuarvot 

PlIMONTli Vanana 

' PERUGIA 

TURItgNOi La mannaia 
UiUt La via èaUa 4rei«. . 


MIGNONr U cugimtta iii«laaa 
MOOtONIMiaiOt La radia 
FAVONO* Una donna alia Hn 
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AfTRAt Vili priraN 
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Fer il democristiano Nicoletti ^ « è necessario ' ap¬ 
profondire il dibattito per il rilancio dell'autonomia 
regionale » — Un intervento del sociafista Fiorino 


Il PCI chiede 
un incontro ; 
con le forze 
dell’intesa 
a L’Aquila 

L’AQUILA — Terminalo 
il periodo delle ferie esti- 
' ve rattività ' politica sta 
, riprendendo in • pieno. Il 

- piano presentato dalla Co- 
r munità montana amiter- 
. nino, di concerto con il 
V Comune ; (leirAquila, per 

una prima attuazione della 
legge per l'avviamento al 
lavoro dei ‘ giovani nel 
settore forestale; ' il ■ lan¬ 
cio del piano scuola co- 
, manale: la imminente' riu¬ 
nione del Consiglio regio¬ 
nale chiamato tra l’altro 
ad esaminare il caso Ca- 
. milli e ■ a procedere alla 
elezione del nuovo asses- 
, sore aU’Urbanistica: ■ il 
convegno sull’occupazione 
indetto dalla Regione per 
' il 16 settembre sono i pri¬ 
mi segui di questo risve¬ 
glio. ' 

" In questo quadro si in¬ 
serisce la recentissima sol¬ 
lecitazione scritta ’ che è 
stata avanzata dal se'^e- 
tario della federazione co- 
’ monista dell’Aquila Alvaro 
lovannitti nei confronti 
delle segreterie comunali 
della DC. del PSI e del 
PSDI , per una immediata 
ripresa degli incontri tra 
i le forze politiche che espri¬ 
mono l’attuale amministra¬ 
zione comunale della no¬ 
stra città. . . ■ / 

■ Gli importanti e nume- 

- rosi problemi riguardanti 
la vita e l’attività del Co¬ 
mune dell’Aquila hanno bi- 

' sogno, come scrive lovan- 
!, nitti. di una necessaria e 
puntuale verifica, ' sia in 
relazione agli obiettivi po¬ 
sti, cjie alle,scadenze fis¬ 
sate MtlEiRtaailo^^ 3 a } 
t”- Si Eràfia clilróblemT ifm' 

' portanti ■ come ' l’attività 
, degli enti di emanazione 
comunale e tra questi la 
. soluzione della gravissima . 

crisi finanziaria ' che sta 
; attraversando • il ‘ settore '> 

" dei trasporti dell’azienda 
servizi municipalizzati, mi- 
I nacciato nelle sua stessa 
sopravvivenza, ■ come le 

- questioni urbanistiche - re- 
' lative al piano per l’edi- 
' iizia economica e popola¬ 
re e a quello per le attività 
produttive ' praticamente 
fermo da troppo tempo. 

. la costruzione del palazzo 
della Regione, le sistema- 
^ zione dell’organico, il pia¬ 
no giovani e infine, ma 
non di minore rilievo la 
necessità di assuipere una 
aoUecita .decisióne poli- , 
tica che porti alla sosti- 

- tinione deH’assessore • re- 
piibMicano Scopano che 
finalmente si è deciso a • 
fo naa lizzare le sue ■ di- 
mtssioni 

Un ivìino incontro tra 
i partiti firmatari dell’ac¬ 
cordo politieoprogr a mma- 
tico. seoòndb i saggeri- 
' menti del compagno Jovan- 
nitti. potrebbe essere te¬ 
nuto v e ner dì 16 seCtendire 
nella sede della federazio¬ 
ne del FQ defl’Aquila. ' 




' Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il dibattito po¬ 
litico in Sicilia sta decisa¬ 
mente entrando nel vivo, in 
significativa coincidenza con ' 
la piena ripresa déiraltlvità 
dei partiti, delle organizza¬ 
zioni di massa, degli enti lo-. 
cali e dell’assemblea ; regio¬ 
nale. * ■ 

' Non poteva,^ del resto, esse- 
• re altrimenti, tanto vasto e 
impegnativo è il calendario 

- delle scadenze. - Ma c’è an¬ 
che un'altra ragione. Il pe¬ 
riodo estivo non ha attenua- 
to i - pesanti riflessi della ; 
crisi ; economica . che adesso ; 
sono riproposti, ' se non ' in 
maniera piu drammatica, 
certamente sotto una veste 

■ ■ che non consente rinvi! e 

indecisioni. ■ • • ■ . 

La complessità e la vastità 
: dei problemi che interessa¬ 
no in modo particolare cit¬ 
tà, i piccoli centri e le zone 
più abbandonate della Sicl-. 
Ha interna, ha nuovamente 
riproposto la indilazionabile 
necessità di misurarsi seria- 
! mente sulla questione della 
programmazione delle risorse 
della regione. 

: '. ' Basta accennare, alle que- 
;. stioni, ancora tmdizionalmen- 
' ' te aperte, della chimica e del 
‘ futuro dei « poli » industriali 
' (Gela. Slragusa), del sempre 
più ■ necessario risanamento 
delle aziende pubbliche regio¬ 
nali. deiragricoltura. dell’oc¬ 
cupazione del giovani ‘ 

, ' Come si può agevolmente 
comprendere un quadro dav- 
: vero complesso, die non ppò 
"■ che sollecitare anche (l'ado^ 
r zione di misure immediate. 

: ed organiche. ' Lo riconosce 

■ pure il segretario regionale 
democristiano, l’onorevole Ro- 
Bario Nicoletti. il quale in 

' un’intervista al quotidiano 
della sera di Palermo. L’Ora, 
afferma che c’è bisogno di 
un • piano d’emergenza ■ che . 
« preceda il riesame > della ■ 
programmazione degli inter¬ 
venti ■ per l’impiego delle ri- 
' sorse regionali disix>nibili per 
li prossimi anni ». Il segre- 
; tarlo de si sofferma anche 
, sugli ■ effetti siciliani i dell’ac- 
. cordo programmatico nazio- 
naie tra 1 partiti. Esso «con- 
' sente — afferma l’esponente 
, democristiano — di affron¬ 
tare i problemi più gravi 
. con la forza di un più lar¬ 
go consenso tra il Parlamen¬ 
to, .è tra le masM'jPogòlarl, 
e ' crea nel MezzbglomD .un 
terreno di verifica delle re¬ 
ciproche coerenze». - , - 

Tuttavia, secondo l’onore¬ 
vole Nicoletti, l’accordo na¬ 
zionale non comporterebbe 
« in Sicilia modificazioni del 
quadro politico », né tanto¬ 
meno «problemi di traspo- 
si 2 done me^nica ». Ccm tut¬ 
to ciò Nicoletti sottolinea che 
è necessario « ai^rofondire il 
dibattito per il rilancio del- 
rautonomla regionale». - . 

Una dichiarazione, quella 
dell’esponente de, che, come ' 
si vede, muove dal riconosci- 
; mento della positività del- 
. l’intesa unitaria tra le . forze 
democratiche, ma che tiene 
ancor ferma l’antica discrimi¬ 
nazione a sinistra, nel riaf¬ 
fermare il « distacco » che 
’ dovrebbe esserci tra «mag¬ 
gioranza di governo e mag- 
'gicranza di propamma », di 
w cui fa porte in Sioilia anche. 
ìilPtì. —■ ' 

'S L'es^cenza di un supera- 
: mento del quadro politico 
I era stata posta l’alhro ieri 
^ dal presidente del gruppo par- 
lamentare socialista aU’ARS, 
onorevole Filippo Fiorino, il 
quale però si era espresso a 
favore di un immetUato «az- 
i zeramento > della situaaione 
a Uvcilo regionale. Una pio- 
posta che, esMiene motivata 
dall’oggettlva insufficienza 
' dell’attuale governo, tuttavia 
. non sembra emere la miglio- 
^ re per raggiungere l’obieCtI- 

- vo di avanzamento reale del 
lapporti tea i. partiti auto- 

r-ncóniatl. 

;,.L: -ì V. 



Conferenza stampa sugli sprechi al la FI AT-SOB 


- Dalla nostra redazione 

BARI — Il ccnsiglio di fabbrica della FIAT- 
SOB ha indetto pet mercoledì prossimo una 
conferenza stampa sul singolare spreco che 
si verifica in quella fabbrica. Come «l’Unità» 
ha riferito ieri, pezzi di ricambio per mac¬ 
chine utensili vengono buttati via. Annun¬ 
ciando la conferenza stampa (sì terrà pres¬ 
so' fa sede deila PLM provinéialè) il con¬ 
siglio di fabbrica della FIAT-BOB ha an¬ 
che emesso un comunicato nel quale, tra 
l’altro, si afferma che all’intemo dello sta¬ 
bilimento avviene quanto segue; decine di 
cassoni di pezzi bueni,- ingrassati e anco- ' 
ra Kuballati, vengono in parte smantellati- 
e buttati con i rottami e in parte (pezzi 
nuovi) escono daH’officina, pmrtati ufficial- 
' mente al macero, nascosti sul fondo dei 
cassoni. Perché la FIAT o qualche suo di¬ 
rigente agisce in questo modo danneggian¬ 
do sensibilmente il patrimonio aziendale 
che è del lavoratori ? Inutile elencare tutti 
i pezzi che vengono buttati. Si trattà di 


Costituita tra i braccianti di Massafra 

Nuovo decrdo:^r i 33 ettari 
da a^areia una coopOn^ 

In questo modo i soci avranno il tempo necessario per definire tutte le 
pratiche - Preoccupaziom per le manovre dei proprietari del teneno 


. Dtllt nostra redazione ^ 

BÀRI — Per l'assegnaziòné 
di 33 ettari di terreno mal¬ 
coltivato in agro di Massa¬ 
fra (Taranto) alla cocmra- 
tlva di braccianti «Nuova 
agricoltura » il prefetto di 
’Taranto he emesso un nuo¬ 
vo decreto. : Cknne abbiamo 
già riferito iVUnità di do¬ 
menica scorsa) il decreto 
emesso il 7 luglio era stato 
notificato ' agli interessati 
con grave ritardo; pochi gior¬ 
ni prima della scadenza dei 
60 giorni previsti della legge 
per adenq>iere a tutte le for- 
nullità per fare 11 «verbale 
di consistenza ». ad esempio, 
prima che ci possa essere il 


passaggio eflettiv.o del, ter¬ 
reno dai ■ prmirietaari -assen¬ 
teisti . ai braccianti', ■ ’ ‘ ‘ 

- 11 nuovo decreto emesso 
dal prefetto di Taranto sta¬ 
bilisce ohe l 60 giorni parto¬ 
no non dalla data di emis¬ 
sione del decreto ma dalla 
data di notifica d^ decreto 
stesso alla ooopeiativa « Nuo¬ 
va agricoltura »: dal 24 di 
agosto. - ■ ■ • 

' Per stilare il «verbale di 
consistenza», una specie di 
inventario di quanto c’è nel 
terreno, limedl scorso si era¬ 
no incontrati i ra^resentanti 
d^la cooperativa = del brac¬ 
cianti e i proprietari del ter¬ 
reno (i . De FUippis). Eira 
presente anche un ufficiale 


Gioiosa senza acqua 
||la inquinano le;fogne^ 

LOCRI — Allarma « Oloiou: l'acqua potabila dalla contrada 
Crini, è inquinata. 11 fatto è dovuto al aolito motivo: i 
liquàmi dolla rato fognante ai miichiano con l’acqua dalla 
rota, idrica. 

Lo aiftarità comunali, non appena é atato lanciate l’al- 
larmo fianno p r owadu to a aoapondara l’orogaaiono dall’acqua 
eon la c enaa g uanta cMuaura di tutta la fontana pubbliche 
dw aon aarvita-dialla rato di Crini, inoltra, é atata ingiunta. 
Mrwffieiaia aanttarlo, la chiuaura di una fabbrica di bibita. 
Si tratta doHa fabbri ca di contrada Palma, di propriati dal 
aignor piaano. 

Da parta dagli ammlniatratori, è atato richiaato l’ìntar- 
vanta Sai fundonarl daU’iatituto dì igiene a profilaaei di 
Roggia Calabria, l quali giunti nella mattinata di ieri aul 
pastai hanno prawaS u to a pralavara campioni di liquide, 
che aaranno aaaminati Sai toonici reggini. 




I materani : 
discutono 
come salvare 
il pati^onio 
cultnriile^- 
dei'« Sassi » 

^ - Noifrs scfTÌzis 



giudiziario. I ' proprietari 
hanno fatto st<»ie .per quan¬ 
to riguarda i confini dei 33 
ettari assegnati alla coope¬ 
rativa e quindi per quanto 
riguanda il nunm'o delle 
piante di ulivo che d’ora in 
poi dovrebbero essere curate 
dai ! braccianti - cooperatori. 
Non si è trovato un accordo, 
per cui adesso la co^jerativa 
« Nuova egriccdtura » si è ri¬ 
volta airispettorato provin¬ 
ciale deiragricoltura. il qua¬ 
le ~ secondo quanto stabi¬ 
lito dal decreto prefettizio 
— in cqso di controversie 
deve e^rimere un parere 
definitivo. Per lunedi o mar¬ 
tedì prossimi, quindi, fun¬ 
zionari ■ dellTspettorato del- 
regricoltura dovrebbero con¬ 
vocare le parti sul terreno 
per redigere una volta per 
tutte il « verbale , di consi¬ 
stenza». 

■■ Tra i soci della cooperati¬ 
ve «Nuova agricoltura» re¬ 
stano comunque preoccupa¬ 
zioni. Le manovre messe in 
atto per non darci questo 
terreno — • dicono ~ . sono 
state tante. N<m è escluso — 
aggixingono — che nei pros¬ 
simi giorni ci sia qtialche 
altra «pensata» per rinvia¬ 
re ancora una volta il tutto. 

La domanda per avere la 
terra in concessione i soci 
<Mla = « Nuova ' agricoltura » 
l’avevano fatta due anni e 
mezzo orsono; avevano chie¬ 
sto 280 ettari e ne hanno 
avuti solo 33. «E anche que¬ 
sti 33 ettari — dicono ì brac¬ 
cianti — ce li stanno facen¬ 
do penare». . . . /.r 


Numerose 
iniziative ' 
del partito 
v in tutta 
f la Sicilia I 
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MATERA — Continua nei Sassi di 
Matera il Festival provinciale del¬ 
l’Unità. Migliaia ' di cittadini hanno 
affollato in questi primi quattro gior¬ 
ni ' gli stands e le mostre collocate 
nel cuore dd centro storico citta¬ 
dino. I primi risultati di tale inizia¬ 
tiva già cominciano a vedersi; oltre 
alle - ra vur ev oli fmpreosioni : raccolte 
fra i visitatori del Festival è da se 
gnalore sia l’inleresse mostrato dal¬ 
la stampa locale, : sia il dibattito e 
he iniiiative che collateralmente alia 
festa deila stampa comunista si sono 
■viluppato . e , si . muovono , nel senso 


' di un recupero e di una riattivazione 
‘ ; dei Sassi materani.. ' . 

. . I dibaUiti e te conferenze previste 
dal firograinma continuano a svoi 
, gersi: rattro ieri si è avuto, presso 
; Io « Spazio donne » un incontro tra 
' te comuniste materane e te visitatrici 
^ del Festival che ha doto vita ad un 
ricco dibattito cui ha partecipato la 
compagna Bianca Braccitorsi del Co- 
mitato centrate del PCI. • • - 

L’incontro si è sviluppato intorno! 
. ai temi della condizione femminile 
riallacciando le lotte per la legge sul- 
- l’aborto. la legge sulla parità di di- 
. ritti tra uomo c donna, la occupa- 


; lotta delle donne della provìncia di 
' Matera. len si è ' svolta una confe¬ 
renza sui temi ^ defi’ecoordo program- _ 
. malico nazionale e il progetto a me-' 
. dio termine del PCI. Lo spazio mu- 
' Sleale è stato invece occupato dalla 
esibizione del gruppo > sperimentate 
di country rock di un trio matrèano 
ferì sera si è esibito il duo folk Giu- 
sto-Pietera. . . 

: ^ p. ■; 

; Nello foto: i - compagni allestiscono 
' la mostra suite • tene per la. terra 
e la casa durante la Detrazione del 
festival provinciale wlrUnità aper- ' 
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• cuscinetti a sfera, alberini, motori, chiavi, 
.lime ed altre decine di particolari di pezzi 

• di ricambio più complessi. --.va . -y - - 
- ■ 11 comunicato-denuncia del ' consiglio -di 

fabbrica della FÌAT-SOB., oltre che alla 
' stampa è stato Inviato a tutti i partiti del¬ 
l'arco costituzionale, a parlamentari, alla 

• federazione unitaria . CGILGISL-UIL,. alla 

nazionale. Cr;^ie per conpscenàa aorio 
> state inviate ' anche - alla dlrezlóne generale 

• della FIAT, a Torino, e alla direzione azien¬ 
dale della FIAT-SOB. - . 

' ' « La volontà di continuare » è lo slogan 
che la FIAT ha coniato quest’anno in oc- 
■ casicne delia sua presenza ' alia fiera del 
Levante, la. campionaria barese che si è 
aperta ieri. I lavoratori • delia FIAT-§OB 
‘Si augurano che per quanto riguarda • il 
loro stabilimento non ci sia vna «volontà 
. di continuare » a buttare assi^ne al rot¬ 
tame pezzi di ricambio nuovi. - 
NELLA FOTO; lavoratori della FIAT-SOB 
davanti ai cancelli della fabbrica... . ; 


» stasera ^ 
assemblea^ 
promossa 
dal cÒmùne 

COSENZA — Questa sera al¬ 
le ore 18 nel salone consilia¬ 
re di Palazzo dei Bruzzl as¬ 
semblea pubblica dei giovani 
cosentini. L’Amministrazione 
comunale del capoluogo, in¬ 
fatti, illustrerà ' le ■ proposte 
del piano comunale per l’oc- 
cuphzione giovanile elaborato 
in questi giorni con la colla¬ 
borazione dei sindacati, del¬ 
le forze (lolitiche democrati¬ 
che, delie organizzazioni gio¬ 
vanili, delle assoclaciazionl di 
categoria. L’incontro di que¬ 
sta sera tra giovani e Am¬ 
ministrazione comunale si 
svolge io prei^razicne della 
riunione del Consiglio comu¬ 
nale di lunedi prossimo che 
dovrà discutere ed approvare 
definitivamente il piano. 

La Comunità montana del 
Pollino, intanto, ha già pre¬ 
disposto, persino nei minimi 
dettagli, il proprio piano di 
occupazione giovanile. Esso 
prevede l’Impiego di 254 gio¬ 
vani e una spesa complessi¬ 
va per strutture e stipendi di 
un miliardo 728 - milioni di 
lire. B piano della Comimltà 
m'dntàna del Pollino si muo¬ 
ve sostanzialmente lungo tre 
direttrici fcndamentali; beni 
culturali, servizi socio sanita¬ 
ri .e progranunazione territo¬ 
riale. ■ « 

n I problemi dell’occupazione 
giovanile e deH’applicazione 
rapida della legge sono stati 
anche al centro di un atti¬ 
vo di sindaci, amministrato¬ 
ri comunali e dirigenti di 
Comwnità montane comuni¬ 
sti svoltosi l’altro ieri in Fe¬ 
derazione. . 


Eiitro|ett«nilw||À^^ 
Puglia deve attuarelà<285» 


Il PCI invita a privilegiare quei progetti che .interes¬ 
sano rattività produttiva e lo sviluppo deiroccupazione 


} . ♦ ■ * ' ) . 1. - : 



Giovani disoccupati in lotta;per la concessione delle-terre 


Dalla nostra redaxione : 

BARI — Adesso la legge 285, 
quella che ha riaperto ai gio¬ 
vani disoccupati e inoccu¬ 
pati un varco nel mondo del 
lavoro, entra nella sue fase 
più delicata, quella della ccn- 
créta applicazione. Mentre 
gli uffici del lavoro def co¬ 
muni e delle provincie stan¬ 
no ultimando l’elaborazione 
dei dati relativi aU’iscrizione 
delie liste speciali, si adden¬ 
sano i progetti delle ammini¬ 
strazioni comunali, aumenta¬ 
no di numero le proposte dì 


Si tratta delle «incaricate» nelle imterm 

Oltre mille maestre li; 
a Palermo rischiano ; 
di-essere licenziate ; 

Dovrebbero lasciare W posto alle « vincitri¬ 
ci di concorso » — Un'interpellanza del PCI 


Dilla nostri redazione 

PALERMO — Sono oltre 
migliaio le insellanti di scuo¬ 
la materna statale che cor¬ 
rono il rischio di essere li¬ 
cenziate in . tronco - per - far 
posto alle «vincitrici di con¬ 
corso ». In tutte e nove le 
provincie siciliane c’è gran¬ 
de ■ fermento per le conse¬ 
guenze del provvedimento mi¬ 
nisteriale, tanto più grave e 
paradossale se si tiene con¬ 
to della situazione di estre¬ 
ma carenza delle strutture 
deU’istruzione e della ' assi¬ 
stenza aH’infanzia In Sicilia. 
* SecMklo raccordo governo 
nazionale-sindacati confede¬ 
rali stipulato a fine maggio, 
gli insegnanti «incaricati» a- 
vrebbero dovuto essere reim¬ 
messi nei ruoli a partire dal 
1 settembre. Con luto ciò, 
i provveditori degli studi sici¬ 
liani, come del resto è acca¬ 
duto in tutta Italia, hanno 
dato ordine ai direttori di¬ 
dattici di licenziare proprio 
dal primo settembre gli «in¬ 
caricati ». A Vittorie, come 
informa una nota inviata al 
nostro giornale dalle maestre 
interessate, il provveditore di 
Ragusa ha ordinato, per e- 
sempio, il licenziamento di 
65 insegnanti, 18 incaricati a 
tempo indeterminato dal i. 
settembre 1975, 47 dal 1. set¬ 
tembre ■76. - - ' r. • - - 

A parte ogni contestazio¬ 
ne, pur valida, della motiva¬ 
zione addotta per giustifi¬ 
care il provvedimento, le In¬ 
segnanti chiedono perché sd 
proceda ancora alla istituzio¬ 
ne immediata dal « doppio 
turno » della . scuola . mater¬ 
na statale in Sicilia. Anche 
la Regione è stata chiamata 
in causa: all’assessore alla 
pubUica Istruzione é stata 
rivolta su questo argomento 
una interpellanza a firma dei 
compagni Cagnes. Chessari. 
Amata, Laudani e Toscano. 

Con rinterpellanza si chie¬ 
de di conoscere quali tnizia- 
tive o provvedimenti siano 
stati adottati dal governo re¬ 
gionale per impedire il licen¬ 
ziamento delle maestre ed 
ottenere il reinserimento nei 
ruoli ■ drila ' scuoia materna 
statale. • 

Tale prospettiva — sosten¬ 
gano i deputati comunisti — 
si può considerare «realisti¬ 
ca» se si tiene conto della 
necessità della regione non 
solo di dilatare l’insegnamen- 
to pre-scolare ma anche e so¬ 
prattutto di tiasfonnare In 
tempo pieno l'attuale limita¬ 
to mario scolastico. . 

Imritre, il - f^nistro della 
Pubblica Istruzione, secondo 
gli accordi stipulati con i 
sindacati, avrebbe dovuto im¬ 
partire entro il 1. settem¬ 
bre disposizioni per autoriz¬ 
zare il - tempo pieno nelle 
scuole materne statali, in mo¬ 
do da consentire Tassorbi- 
mento - nei ruoli delie inse¬ 
gnanti ' incaricate: cosa ha 
fatto il governo della regio¬ 
ne — si chiedono i deputati 
comunisti — per ottenere il 
rispetto deirattoataone degli 
impegni assunti dal governo? 

' Infine gli Interpellanti chie¬ 
dono di sapere quali propo¬ 
siti nutra il governo resone- 
le al fine di estendere la re- 
feiioae soolastioa anche el¬ 
la ; aeuola ~ materna statale. 
Un - proweitaiento questo, 
onnal I m proragabUa i 


I de sono 
fatti così 


“ Non bisogna prendersela: 
del resto i democristiani so¬ 
no fatti così, lo sappiamo. 
Sentite, questa è l’ultima de¬ 
gli amministratori di Locri: 
nella zona Don Vittorio, un 
rione popolatissimo, c’è un 
problema molto grosso. Man¬ 
ca l’acqua dal mese di mag¬ 
gio. Ciò significa che per tut¬ 
ta l’estate, malgrado gli abi¬ 
tanti siano stati triplicati dal 
movimento turistico, nella zo¬ 
na Don Vittorio si è rimasti 
all’asciutto. - • 
Naturalmente, dà oggi ’ e 
dà domani, gli abitanti si 
sono scocciati di questo stato 
di cose e, come si conviene 
per una popolazione civile, 
hatino':formato una delega- 
zkmé, e nono andati al co¬ 
mune, per un costruttivo dia¬ 
logo col sindaco e con la 
giunta. « Ed io che c'entro? 
— ha detto il sindaco — del 
resto lo sapete bene, anch'io 
abito in quella zona]; Pnrtrop- 
pò qnéita situazione è dovuta 
alla ditta che sta eseguendo 
i lavori. Dovete sapere infat¬ 
ti, che gli operai hanno un 
tubo -e quindi ' non si ; può 
erogare Vaequaa. - - 

''alo non efero, quindi non 
c’entro ! ». Si dà it caso pe¬ 
rò, che la ditta in questione 
ha cominciato i lavori nel 
mese di giugno, mentre l'oc- 
qua manca da maggio! 

(g. san.) 


utilizzazione • delle ' coopera¬ 
tive. ■ , ■.... .... 

; La prima scadenza Irrevo¬ 
cabile riguarda la Regione. 
Entro il 30 settembre infatti 
dovrà aver preso corpo 'il 
programma reglcoale di for¬ 
mazione professionale. Seb¬ 
bene si tratti di una scaden¬ 
za ordinaria, quest’anno l’e- 
labòrazione del piano si ca¬ 
rica di maggiori contenuti. 
Il nuovo programma annua¬ 
le, infatti, dovrà' tener conto 
della nuova situazione e del¬ 
le nuove possibilità aperte 
sancite dal testo legislativo 
sul preavviamento al lavoro. 
' Come dovrà comportarsi la 
Regione Puglia? Secondo il 
PCI, che con un documen¬ 
to dei suo gruppo regionale 
ha preso posizione sull’argo¬ 
mento, esistono alcuni ele¬ 
menti certi cui attenersi, in¬ 
dicati daìla stessa legge che, 
all’articolo 2 impegna le re¬ 
gioni a definire programmi 
« secondo i propri indirizzi 
progiammatici ». « La Regio¬ 
ne dunque — come è scrìtto 
nel documento — è tenuta 
ad, operare una severa sele¬ 
zione che vedà approvati quei 
progètti che viinno nel sèn¬ 
so dello sviluppo regionale, 
cosi come viene ■ accennato 
negli accordi programmatici 
deU’aprile 76 e del giugno 77». 

A proposito ■ dei progetti 
che la Regione dovrà esami¬ 
nare (potranno pervenire dal¬ 
le amministratizioni • comu¬ 
nali, delie cooperative, dalle 
comunità montane, ecc.) 11 
gruppo comunista sostiene 
che sarebbe opportuno che 1 
progetti provenienti da co¬ 
muni, avejssero già un mini¬ 
mo di coordinamento al li¬ 
velli possibili esistenti (Co¬ 
munità montale ad esempio) 
in modo che parta dagli enti 
locali, una pratica consortile 
anticipatrice e orientativa nei 
confrenti di una prossima 
definizicne legislativa dei 
comprensori»; gli stessi pro¬ 
getti elaborati dalla • giunta 
regionale andrebbero coordi¬ 
nati in sede di dipartimenti 
assessorili. • 

Patte queste rilevazioni sul 
metodo di lavoro (esiste un 
impegno delia giunta a con¬ 
vocare una seduta del con¬ 
siglio su questi temi entro il 
prossimo 20 settembre) il do¬ 
cumento riassume la nota po¬ 
sizione del PCI intorno alla 
finalizzazione dei program¬ 
mi: «prevalenza assoluta do¬ 
vrà essere data ai progetti 
che interessano ' l’attività 
impdtittiTa e Io sviluppo del- 
roóctqiaziane m settori pro¬ 
duttivi ». n PCI inoltre e- 
sprime un giudizio positivo 
sull’intenzione - manifestata 
da rappresentanti delia giun- 
tk re^onale pu^iése di sud¬ 
dividere i fondi che perver¬ 
ranno alla regione Puglia nel¬ 
la misura del 45% per l’agri- 
. coltura, e il 35% per l’indu¬ 
stria e del 20% per i servizi, 
pur sollecitando ulteriori spe¬ 
cificazioni. 

Ma la legge 285, «om’è nel¬ 


l’opinione della maggioran¬ 
za, non vkrrà da sola a ri¬ 
solvere nella lunga scadenza 
il problema endemico della 
occupazlcne giovanile. Occor¬ 
rerà una intelligente attività 
amministrativa che consen¬ 
ta di affidare la maggiora 
efficacia ai provvedimenti re-, 
si possibili dalla ' legge 285. 
E questo sarà possibile — 
secondo 11 gruppo regicnale 
— « collegando l’attuazione 
delle legge ccn l’altrettanto 
urgente attuazione della leg¬ 
ge 183 sul Mezzogiorno della 
legge per la riccnverslone in¬ 
dustriale ». Occorrerà inoltre 
«definire una serie di inter¬ 
venti legislativi regionali che 
consentano di sopportare la 
legge 285 In maniera tale che 
l’intervento regicnale non si 
limiti ad una pur corretta 
gestione dei fendi dello sta¬ 
to ». Anche in questo caso 
bisognerà ■ approntare stru¬ 
menti validi per Tallarga- 
mento della produttività a 
dell’occupazione. 


Lavoro giovanll# 

Oggi a Siderno 
riunione con 
sindacati e ^ 

; ammìnlstraton ; 

LOCRI — La legge suH’oe- 
cupazione giovanile e il fe¬ 
nomeno della criminalità as¬ 
sociata saranno gli argomen¬ 
ti ohe il comitato dei sinda¬ 
ci . della fascia ionica e le 
organizzazioni sindacali, af¬ 
fronteranno nella seduta di 
oggi, sabato, prevista per le 
ore 17,30 neHa sala consiliare 
del comune di Siderno. - 
Gli amministratori e i sin¬ 
dacalisti, prenderanno spun¬ 
to, per quanto riguarda il di¬ 
battito sulla mafia, dalla gros¬ 
sa manifestazione tenutasi il 
3 settembre scorso alia pre¬ 
senza di numerose personali¬ 
tà delia politica 
Come si ricorderà, infatti, 
nel . corso di quei lavori, si 
era deciso di costituire un 
comitato ' permanente contro 
la mafia, composto da uo¬ 
mini politici, sindacalisti, ma¬ 
gistrati. giornalisti e rappre¬ 
sentanti di tutte le categorie 
di lavoratori, al fine di dar 
vita ad un movimento ca-1 
pace di dare un contributo ! 
adeguato nella lotta contro- 
la delinquenza organizzata. ; 
Inoltre 6i era deciso di Indire ' 
una grossa manifestazione 
popolare ' - - ‘ . 

n comitato ' dei - sindaci, : 
quindi, si dovrà prima di tut¬ 
to pronunciare sul comitato 
permanente e poi sulla • ne- 
ceasità di convocare in que¬ 
sti giorni tutti i consigli co¬ 
munali desia zona, al fine dì 
sensibiUzaare tutti gli ammi¬ 
nistratori e 1 cittadini 


Itàltùrìst propone 
viaggi speciali a 


■ 
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10 giorni - L. 550.000 • Tutto compreso 
Partenze settimanali dal 23 settembre al 29 
dicembre 1977 - Itinerario: Italia - Avana 
Varadero . L* A vana - Italia ' 


INFOtMAZIOM C ISCtlZIOIN presso l« agamia di vostra Mveia, ep¬ 
pure: ARCI NAZIONALE - Rome - Via Beccane, 84 • Tel. 35.98D61 
ASSOGAZIONE ITALIA/CUBA - Roma • Viale Carso, 51 - Tal. 386.8B0 
ETLI/ETSI/OnS - Milano - Vìa Doniiatti, I - Tal. 74.90.820 — CTL- 
Vìa Ampara 87 . Tel. 395.801 


C presso la nostra filiali 

a 


MILANO . Vìa Vìttor Pisani, là - Tal. 
655,051 □ ROMA . Via IV Nbvwnbra, 
' 114 • Taf. 689.891 □ BOLOGNA - Piaz¬ 

za dti Martìri, 1 - Tal. 267.546 □ FIRENZE - Via ftjr S. Marte, 4 
Taf. 260.83S □ GENOVA - Via Ctlrofl, 6/2 - Taf. 205.900 □ PA¬ 
LERMO • Vìa /Mariano Stabile, 213 - Tal. 248.027 □ TORINO . Corso 
Filippo Turati, 11 - Tal. 504.142 □ VENE2IA/MESTRE - Via Forte 
Marghera, 97 • Tal. 916.022. ,. . - ■ . • 
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! SARDEGNA « Chiesto dalla giunta 


Incontro con Andreotti ^ 

. . Brindisi casi di 

per la sorte delle miniere « 

, ^«emmciati 

concomitanza con lo sciopero nazionale delle aziende ex>Egam SCllZ ÌICQllSl 2L‘ (^FOtOlIC 




E' la terza volta 
In un maio 


Il virus dilaga 
tn mpdo allarmante 


" Altri 5 iV 
casi di 
epatite 
denunciati 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — R drammatico 
problema delle miniere sarà 
portato davanti al presidente 
del Consiglio dei ministri An- 
dreotti. Questa è stata la de¬ 
cisione della giunta regionale 
sarda, al termine dell'incon¬ 
tro alla Regione, con i par¬ 
titi e le rappresentanze sin- 
daceli, presieduta dal presi¬ 
dente ' del Consiglio ' Soddu. 
NeU'assemblea ■ sono stete ri¬ 
badite le.posizioni già espres¬ 
se da tempo dalle forze poli¬ 
tiche e dei lavoratori: in par¬ 
ticolare è stato condannato il 
grave atteggiamento dell’ENI 
€ le sue proposte che rappre¬ 
sentano un vero attentato ai 
livelli occupativi in Sardegna. 
Per evitare la smobilitazione 
nel settore minerario occorre¬ 
rà ' creare un grande movi¬ 
mento e un grande interesse 
fra tutte le forze sociali sarde. 

La confederazione sindaca¬ 
le prospetterà a questo pro¬ 
posito una giornata di sciope¬ 
ro generale in tutta l’isola, 
in concomitanza con lo scio¬ 
pero nazionale delle aziende 
che appartenevano aU’EGAM. 

. Non sono solo i duemila po¬ 
sti di lavoro nel settore mi¬ 
nerario metallurgico a dover 
essere difesi, ma la mobilita¬ 
zione deve avvenire anche 
per gli altri settori che han¬ 
no mandato in cassa integra¬ 
zione centinaia di operai. Nel 
Sulds-Iglesiente hanno perso 
il posto 150 dipendenti della 
Metalmeccanica di Portove- 
ame, 250 dipendenti del cal¬ 
zaturifìcio di Iglesìas, 50 la¬ 
voratori delle cartiere di Do- 
musnovas e 82 lavoratori del¬ 
la Sarremin di Fluminimag- 
giore. Sarà questo il primo 
momento di una più vasta 
mobilitazione contro le pro¬ 
poste dell’ENI. . 

Ma dovrà essere chiarito 
anche il ruolo della DC, co¬ 
me ha sottolineato neU’assem- 
bléa il compagno Giovanni 
Berlinguer, «non per fare 
polemiche, ma perché ' l’in¬ 
tesa fra le forze regionali av¬ 
venga senza incrinature 

Alla nxam'festazione, che ai 
terrà a Cagliari, interverran¬ 
no 30 mila lavoratori di tutte 
le Ciateg 9 rip;,<^j tSulci^-Igle- 
sierité: minatóri, cmmici, me¬ 
talmeccanici. dipendenti co¬ 
munali. ospedalieri ecc. , ;, 

Intanto i parlamentari co¬ 
munista • cranpagtM Giorgio 
Macciotta e sodà^sta compa¬ 
gno Giuseppe Tocco, hanno 
diiesto l’intervento della com- 
nùssione parlamentare per il 
Mezzogiorno, sui problemi del¬ 
la occupazione in Sardegna e 
nel Mezzogiorno. 

In una lettera inviata al- 
!’on. Francesco Prindf», pre¬ 
sidente della commissione, ì 
compagni Macciotta e Tocco 
esprìmono la loro preoccupa¬ 
zione «drca l’ipotesi di ri¬ 
strutturazione delle aziende 
ex Egam. Smbra a noi — si 
legge nella lettera — che le 
proposte EINI e IRI siano con¬ 
trastanti con gli interessi più 
generali del paese e sìa con 
quelU specifici del Mezzo^or- 
no. Da un Iato infatti si 
pone la sostanziale smobili- 
tazimie della presenza putaUi- 
ca in importanti comparti pro¬ 
duttivi. sia con drastiche ope- 
raziocd di chiusura (ENI nel 
settore minerario metallurgi¬ 
co). sia con la subordinazione 
d^e scelte alle ùiizìative dei 
privati (IRI per le aziende 
degli acdai speciali). Dal- 
Taltro lato si individua nel 
Mezzogiomo non già l’area 
per nuovi investimenti, ma 
quella dei disinvestimenti e 
^Ua riduzione della base pro¬ 
duttiva. Si aprono dunque que- 
ationi drammatiche occu¬ 
pazione e di prospettiva ed 
emerge una linea di azione 
concreta ài palese contrasto 
con le dichiarazioni meridio¬ 
nalistiche che continuano». ' 

A Igiesias. infine, nei locali 
del collegio ENAOLl si terrà 
la conferenza di sviluppo. 
Partecipmnno le forze poli- 
fiche, sindacali, comprtiiso- 
liali oltre ai parlamentari na¬ 
zionali e ai consiglieri regio* 
nali sardi. 

Paolo Branca 


Lutto 

La redazione dell’Unità di 
Oa^Iari esprime U proprio 
cortkigUo e partecipa al dolo¬ 
re del compagno Egidio Cos- 
m per la acomparsa del fia- 
gcBo Narciso. 



Una recente manifeitazione di minatori sardi 


BARI — Ancora senz'acqua. 
Nel gire di un mese o mazzo 
la famiglie di Taranto, Lac¬ 
co e Brindisi par la terza vol¬ 
ta restano all'asciutto. L'anto 
autonomo acquedotto puglieso 
ha comunicalo che per duo 
giorni (lari e oggi) non sarà 
erogata l'acqua potabile a se¬ 
guito di un guasto prodottosi 
nel canale prihcipala dall'ac¬ 
quedotto del" Pertusllló. 

Il guaste dovrebbe essere 
riparalo antro oggi, sabato, 
ma la popolazioni dal Salen¬ 
te — In ' base all'esperienza 
delle precedenti mancanze di 
acqua — non credono molto 
alle promesse dell'enle acque¬ 
dotto pugliese e nel limili di 
quanto è stato possibile han¬ 
no cercato di farsi scorto di 
acqua. In alcuni comuni, co¬ 
me S. Giorgio Jonico, Pulsa¬ 
no, Foggiano, Leporano o Ca- 
rosino, sono stati organizzati 
rifornimenti a mezzo di au¬ 
tobotti. . - V 

Corto, non si - può andare 
avanti cosi: ogni 15 giorni 
all'acquedotto del Pertusllló 
si verifica un guasto. Forse 
questi guasti potevano esse¬ 
re previsti, visto che i tubi 
in cui deve scorrere l'acqua 
sono stati interrati In zona 
dova la frana sono di casa... 


Prosegue l'occupozione e lo messa a coltura dei camp! obbondonoti 

La cooiwiràtivà di Viggianellp chiede 
terre, assistenza e aiuto finahziarì^ 

Sono obbiettivi reaiizzabili - li demanio forestale sembra disponibile • Pressione del PCI. 

,1. . - . ;■ .i- / . -.v ■>>?: ' 

. Nostro servìzio ^ e nella messa a coltura di legge 26 sul coordinamento lozione del problema.‘Accan- 

quelle terre iniziata in questi programmato degli interventi to alla lotta per lo sviluppo 
POTENZA ' — La valle del giorni. La strada della lotta Comunità montane-Regione. è produttivo della zona, la po- 
Mercure. nel lago Negrese, per accelerare la realizazione stato regionalizzato l’Ente di polazione di . Viggianello ha 


una zona interna ai confini di programmi che stanno di- sviluppo agricolo. 


posto sul tappeto i problemi 


con la Calabria, la più de- ventando piattaforma genera- . Non possono mancare pos- igienico-sanitari che diventa- 

pressa della Basilicata, in- le dì tutte ìé forze politiche sibiU^^Ì,jq^rYfi^, <Ìf|i;B^e no;s'^,pre più urgenti p6r j 

sieme al Senisese, si è risve- democratìcher slìiè (imposta dellà'' Regione - Calabria. Ci pléì'^li fibhV.Vi^ombono sulla 

gliata alla lotta per ottenere come urgente necessità, stan- sono' inóltre''ì cofnpiti "deirl- salute dei" cittadini. • • - 

concreti interventi di svilup- te la - gravità della crisi e vanti dalla legge 285 sui po- i A • c-ominciare daU'acqua, 
po. Il cuore di questa lotta, l’ancora : mancato intervento vani. Proprio la recente ap- essa non è potabile, i pozzi 

che comprende anche comuni concreto dei governi regionali provatone del bilancio prò- sono inquinati, le fognature o 

calabresi, è Viggianello. L'o- di Basilicata e di ^ Calabria grammatico 1977-81 della Re- sono inesistenti o come se 

biettivo principale, emblema- pur sollecitato ripetutamente gìone ^ Basilicata ha ancora lo fossero, per essere vecchie > 

tico della concretezza con cui nel corso di'questi anni. più specificato le scelte della e guaste. - 
quelle popolazioni .interven- La cooperativa di-Viggia- centralità - dell’agricoltura e ' Della lotta nella valle del 
gono, è l'occupazione di 200 nello richiede subito due co- delle zone interne. Adesso si Mercure si è ' occupato ■ il 

ettari di terra, in parte in se: l’assegnazione delle terre, impone la coerenza nella pra- gruppo consiliare del PCI al- 

provincia ‘ di Potenza e : in adesso gestite dal demanio tica. Piena solidarietà è stata la Regione Basilicata sulla 

parte in provìncia dì Ckisen- forestale, l'assistenza tecnica espressa alla lotta e alle ri- ’oase di una dettagliata in- 

za, nei quali l'f^EL ha già e gli aiuti finanziari dell'at- chieste ' della cooperativa di formazione del compagno Ni- 

esaurito da tempo l’estrazio- tuazione di un piano di svi- Viggianello dai segretari di cola Calcagno. I compari 

ne della lignite utilizzata, in luppo aziendale. Sono due zona della valle del Mercure Caserta e Grezzi hanno chie- 

una prima fase, per Talimen- cose possìbilissime ' subito, del PCI, DC. PSI che hanno sto telegraficamente un pron- 

tazione della centrale elettri- Già il demanio forestale avuto i primi incontri to intervento dell’assessore 


tazione della centrale elettri- Già il demanio forestale avuto i primi incontri 


ca del Mercure. 


sembra disponibile a consi- ' Anche il ■ presidente della regionale alla Sanità, nonché 


I circa cento soci — con le derare giustamente la rìchìe- (kiinunìtà montana del Lago una inchiesta conoscitiva a 

loro fami^e e la solidarietà sta; la Regione Basilicata a Negrese, La Rocca, ha inviato Viggianello della IV Omimis- 

popolare — di una cooperati- sua volta dispone di leggi e telegrammi alla Regione Ba- sione. Rimanente del Consi- 

va agricola che conta nume- di fondi per intervenire. So- silicata ~ al presidente della glio re^pnale 


rosi giovani sorta tre anni fa, no in vigore: la legge 30 sui giunta e all’assessore all'a^- 
proseguono nella occupazione miglioramenti . fondiari, la coltura per una giu^ so- 


Fr«fi€e $€0 Turro 


Appaltata nel 75: forse!! lavori inizieranno a fine anno 

PERSI DUE ANNI PER LA DKA NELU MURGIA 

L'invaso elei Saglioccia potrebbe «rigare 7 mila ettari - Triplicata la spesa prevista nel '73 


Scandaloso aumento di tutti i generi alimentari 

I prezzi a Cagliari 
sono saliti del 23% 


CAGUÀRI — Gli aumenti dei 
Cirezri nella provìncia di Ca¬ 
gliari. hanno toccato in «lue- 
stit-aiie ultim i mesi i valori 
dal 10 al 23%. Questo lo scon¬ 
certante dato che emerge do¬ 
po la introduzione del nuovo 
listino-prezzi per la came. 

I tagli più com’jni che nel 
mese 5 giugno costavano p» 
i consumatori dalle 3.500 alle 
4.500 lire, oggi 'variano dalle 
5.300 alle 6.000 lire. Scanda¬ 
losi gli aumenti negti àltn 
generi alimentari: il riso pas¬ 
sa addirittura dalle 800. lire 
di due mesi fa alle l.OOO-i.lOO 
lire registrate nel mercato a 
fine agosto. Aumenta U frut¬ 
ta (le pesche arrivano anche 
a 1.100 lire); il burro, che 
passa dalle 300 l’etto a 300 


lire; ! il caffè: un barattolo 
costa aiKhe 3.000 lire, il 10% 
in più rispetto a giugno; Io 
zpcchero .ed altri generi 
• 'L’estate^faa portato, dun^, 
ai consumàtorì cagliaritani un 
aumento del costo della vita 
dìffìcilniente riscontrabile nri- 
le altre città italiane, né l’au- 
tiaino fa sperare in meglio. 
A fartf le spese — manco a 
dirlo — sono sanpre le fa¬ 
miglie dei lavoratori, ebe ve¬ 
dono assottigliarsi in manie¬ 
ra preoccupante il proirio 
sala^ ogni volta che escono 
a fare la spesa. 

Gli stessi aumenti, che han¬ 
no fatto fuggire dall’isola tan¬ 
ti turisti, itovrebbtto far ri¬ 
flettere un po’ i nostri ammi- 
nìstraton. 


Nostro scrriiio 

ALTAMURA (Bari). — Sono 
passati quasi due anni dalla 
consegna dei lavori, ma dellà 
diga Saglioccia ancora non 
c’è traccia. Deve essere co¬ 
struita nell’alta Murgla bare¬ 
se, in Agro di Altamura. H 
progetto, approntato nel *73 
dal consorzio delia fossa 
Premurgiana e finanziato dal¬ 
la Regione Puglia, fu dato in 
appalto il 16 ottobre del *73 
alla ditta Armando Tbm di 
Milano. Tutti allora riconob¬ 
bero l’urgenza e la necessità 
dell’opera, la prima opera ir¬ 
rigua in un territorio arido 
come l’Alta Murgla barese. 

Afferma oggi Fassessore 
all’agricoltura della comunità 
montana Pasquale Debemar- 
dis (DC) ; «La diga Saglioccia 
con i suoi 3 milioni di metri 
cu^i di acqua potrà irrigare 
piu di 700 ettari di terra, 
frenando Fabbondono della 
campagna da parte dei con¬ 
tadini; e assorbirà una gros¬ 
sa quantità di manodopera 
disoccupata anche in altri 
settori». 

n consiriiere - regionale 
Tommaso Clemente (PCI), 
promotore di interrogazioni e 
interpellanze in merito, dice 
che con tale opera sarà pos¬ 
sibile trasformare le colture 


estensive esistenti in altre 
colture più redditizie quali la 
Uetic<dtura e l’ortofrutticol¬ 
tura. Inoltre sarà un incenti¬ 
vo per la sootecnia e per la 
cooperazione. 

Ci sono molte aspettative 
tra i contadini e tra gli edili 
di Altamura per la diga Sa- 
giioccia. Ma dall’ottobre del 
"75 tali aspettative sono 
sempre state deluse. E la 
somma stanziata inizialmente 
per la costruzione della diga 
non è più sufficiente. Oggi 
per la realizzazione dell’opera 
occorre quasi il triplo di 
quanto previsto: da 1,7 mi¬ 
liardi ri passa a 4,5 miliardi. 
Per giunta i terreni espro¬ 
priati alioim a tutt’oggi non 
sono stati IndennlzzatL ' 

-1 ritardi e il rigonfiamento 
della spesa ri ^i^ano con la 
richiesta delia ditta Torri di 
una indagine suppletiva, in 
quanto il progetto del con¬ 
sorzio delia fossa Prerouri- 
giana — ri dice — risultò 
inidoneo alle caratteristiche 
geo-morfologiche della zona. 
Conclusa la perizia, i lavori 
non sono ancora iniziati e se¬ 
condo l'ente gestore, salvo 
imprevistL la costruzione del¬ 
la diga inizierà alla fine del 
77. 

Giovanni Sardono 
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CROTONE — L’ondata di 
epatite virale che ha colpito 
Crotone ed il Crotonese con¬ 
tinua ad estendersi assumen¬ 
do, ormai, la forma • epide¬ 
mica. Nella giornata di ieri, 
venerdì, altre cinque denun¬ 
ce — tre delle quali riguar¬ 
danti bambini della città — 
sono state effettuate presso 
il locale ufficio sanitario. Sa¬ 
le. cosi, a 41 li numero drile 
persene di Orotone affette 
dal virus e a non meno di 
una trentina quelle della zo¬ 
na del Crotonese.;. - • > 

' Il numero, di per sé abba¬ 
stanza alto, assume aspetti 
preoccupanti se si considera 
che, oltre ai cinque casi di 
ieri, altri sei si erano dovuti 
registrare nei giorni di mar¬ 
tedì e mercoledì scorsi. 

Le cause più immediate di 
questa epidemia vanno, in¬ 
dubbiamente, ricercate negli 
alimenti e nella sporcizia in 
genere, per cui Flntcnslfica- 
zicne del controllo iglenlco- 
sanitario già disposta sui ne¬ 
gozi, 1 mercati, 1 frutti di 
mare, ecc., e la disinfesta¬ 
zione a tappeto in atto nella 
città, sono quanto mal op¬ 
portune. Ma non si estirpa 
il male se non si va alia ra¬ 
dice, cioè se non si affronta 
il problema — comune a tut¬ 
to di Mezzogiomo - — delle 
strutture igieniche e sanita¬ 
rie (acquedotti, reti fognanti, 
depuratori, ecc.).- 



Agrigento: sciolta réqùipe del piano regolatore 


AGRIGENTO — L’équipe degli urba¬ 
nisti Incaricati di redare II piano re¬ 
golatore generale di Agrigento ò sciol¬ 
ta: l'avvenimento, determinato dalle 
clamorosa dimissioni dagli otto archi¬ 
tetti che componevano la commissio¬ 
ne. annunciate nei giorni scorsi In se¬ 
gno di polemica rottura con gli ammi¬ 
nistratori DC della città dei templi, è 
stato sancito dal nulla di fatto col qua¬ 
le si è conclusa una riunione apposita¬ 
mente convocata ad Agrigento dal sin¬ 
daco dimissionario, il DC Francesco 
Aiaimo, e deH'assesBore ai Lavori Pub¬ 
blici. Angelo Scifo. 

L’incontro è durato pochi minuti: il 
tempo di far la conta degli intervenuti: 
assenti gli architetti Vincenzo Cablan- ^ 
ca. Giuliana Lojacono, Rosalia La 
Franca, e Marcello di Palma, e di ascol¬ 
tare dalla voce degli altri tre compo¬ 
nenti della équipe — Il presidente Giu¬ 


seppe Caronia e Giuseppe CangemI ed 
! Ettore Bennisl — le ragioni della loro 
decisione: l’assoluto disinteresse di¬ 
mostrato dalla amministrazione, anzi II 
suo sostanziale bolcotaggio del lavoro 
della commissione che avrebbe dovuto 
finalmente dare alla città una regola¬ 
mentazione dello sviluppo urbanistico e 
la pretesa di far ratificare con II plano 
regolatore generale alcune decisioni già 
adottate dalla giunta r -<. 

Intanto prosegua la protesta delle 40 
famiglie senza casa, che, dopo aver oc¬ 
cupato alcuni alloggi nella zona della 
città che franò nel 1966, hanno allesti¬ 
to In questi giorni una specie di cam- 
, peggio nella villa ' pubblica di piazza 
Roma di fronte alla prefettura. E* stata 
finalmente avanzata una ipotesi convin¬ 
cente 'per risolvere la lunga vicenda: 
nel prossimi giorni il comune dovreb¬ 


be finalmente disporre la requisizione 
di alcune costruzioni per alloggiarvi I 
senzatetto. Si tratta di dua dalla Innu» 
merevoli costruzioni abusivo che tono ■ 
sorte ad Agrigento, favorite dalla dis¬ 
sennata politica urbanistica dello am¬ 
ministrazioni precedenti. I due palazzi 
che dovrebbero essere requisiti si tro¬ 
vano in contrada San Laone. 

E' convocato, ' Infine, per ’ martedì -, 
prossimo 1’ settembre, il Consiglio ce -1 
munale, che dovrebbe risolvere la lun- ■- 
ga crisi provocata dalle dimissioni del- ■ 
la giunta Alaimo. Nel corso delle trava- ; 
gliate trattativa tra i partiti costituzio- ! 
nali che sono avvenuto In questi giorni 
ad Agrigento, la questione della parta- ^ 
cipazione del PCI. che ha siglato già ^ 
con gli altri partiti l'accordo program- ; 

. matleo, la nuova giunta appara al con- ^ 

: tro della discussione. . > - 


Turista svedese TRATALIAS - Dopo la protesta dei cittadini 


arrestato: 
simulava scippi 

TAORMINA — Un anzia¬ 
no turista svedese ò sta¬ 
to arrestato dai carabi- 
> nierl di Taormina per si¬ 
mulazione di reato e 
truffa. Protagonista della 
vicenda ò il 60enne Sten 
Blomquisit, insegnante, di 
Stoccolma. Lo svedese 
aveva denunciato nei glor- 
i ni scorsi ai carabinieri 
con l'obiettivo di essere in¬ 
dennizzato daH'assicura- 
zione, di avere subito lo 
scippo del borsellino con 
tutti i documenti, 40 mi¬ 
la lire e 1,600 corone (cir¬ 
ca 300.000 lire) ed aveva 
fornito una descrizione 
particolareggiata degli 
•^Ippitotrl.;';* •; 

Motopeschereccio 
sequestrato 
dai tunisini 

; TRAPANI — Un motope- 
. achereccio di 165 tonnella¬ 
te, il «Gaspare Asaro», 

. con 12 uomini di equipag¬ 
gio, > i stato sequestrato 
da una motovedetta tuni¬ 
sina nel canale di Sicilia 
e scortato verso il porto 
di Sfax. 

Il sequestro è stato se¬ 
gnalato al centro radio di 
Mazara del Vallo, base 
d’armamento del motope¬ 
schereccio, dallo stesso 
comandante dell’imbarca¬ 
zione. fecondo 1 dati for¬ 
niti via .radio dal eoman-' 
dante dèi « Gaspare^ Asa¬ 
ro , il sequestro sarebbe. 
avvòfnitó/.a àod cHiLaitn-.^ 
pedusa, una zona dove, 
in passato, le'motovedet- 
' te tunisine hanno seque¬ 
strato altra unità di Ma- 
zara del Vallo. 

I 

Fungo velenoso 
scoperto per 
caso al mercato 

PESCARA — Un vigile 
urbano di Pescara esper¬ 
to di funghi per hobby, 
Bruno Maurizio, ha sco¬ 
perto alcuni funghi vaie- 
‘ nosi tra quelli esposti per 
la vendite al pubblico in 
un mercato cittadine, a 
Porta Nuova. Il funge ap¬ 
partiene alla specie più 
nota tra quelle velenoee, 
l«'Amanita falloida», che 
può provocare il d eces s o 
anche in adulti 

Sparava in aria 
con la calibro 9: 

6 mesi di carcere 

PESCARA — Il tribunale 
di nieara fia condannate 
a sei masi di reclusione, 
con le attenuanti ' a la 
condizionale. Il vec ch iette 
di 77 anni che circolava 
' giorni fa armato di pfsto- 
la càlibro f. arma da guer¬ 
ra, e sparacchiava in aria 
cavalcando un mcterino. 
il fatto accadde a Torre 
dei Passeri (nacara). 

L’uomo. Antonio Cola- 
sante di 77 anni, del tutto 
Ignaro delle leggi sulle ar¬ 
mi, girava in motorino 
per il peate con l’arma al¬ 
la cintola, e sparava ogni 
tanto un colpe in aria per 
divertfrsi. 




Linquanta famiglie saranno 
trasferite nelle nuove cose 

Le infiltrazioni d'acqua avevano reso inabitabili I vecchi alloggi 


V Dalla nostra redazione 

CAGLIARI ■ — ’ Cinquanta 
famiglie di Tratalias han¬ 
no da ieri una nuova casa. 
L’assegnazione è avvenuta 
a Cagliari durante la^riu- 
nidne della " CòmWlIkpne 
regionale al Làvbri pùtidlT- 
ci. Il - trasferimento nelle 
nuove abitazioni, potrà av¬ 
venire 'però solamente tra 
un mese: solo allora le fa¬ 
miglie potranno abbando¬ 
nare le case colpite dalle 
infiltrazioni dell’acqua e 
occupare il nuovo centro 
abitato. . 

Sembra cosi avviarsi sul¬ 
la via della risoluzione. Il 
difficile caso del comune 
cagliaritano dove il proble¬ 
ma della casa, era diventa¬ 
to una vera tragedia per la 
popolazione. Le infiltrazio¬ 
ni dell'acqua infatti, erano 
entrate in molti alloggi, 
rendendoli inabitabili. I 
bambini - cominciavano ad 
ammalarsi di reumatismi, 

. e per i veccbii la sìtiazio- 
^ he- assumevadimérisiQni 
drammatiche. ' ^ 

' Per protesta, qualche set¬ 
timana fa si era giunti al- 
loccupazione del Munici¬ 
pio da parte di decine di 
famiglie, sgombrate poi con 
la forza dai carabinieri. 

-. > Ora ‘ finalmente sembra 
esserci una schiarita. Le pri¬ 
me 50 case, sono state as¬ 
segnate, anche se ancora 
non potranno essere abita¬ 
te fin quando non siano 
stati realizzati gli allacci 
provvisori dei nuovo centro 
abitato alle reU idrica ed 
elettrica. Contemporanea¬ 
mente avrà inizio anche la 
* realizzazione della nuova 
linea elettrica e l’impianto 
di potabilizzazione dell’ac¬ 
qua del bacino di Monte 
Ranu. - - : 

Intanto devono essere as¬ 
segnati ancora dieci ^ ap¬ 
partamenti: la scelta - di 
queste famiglie sarà fatta ' 
al Comune di Tratalias nél- 
corso di una nuova riunlo- j 
ne della Commissione rfr ] 
gionale. Una volta sistema^' 
te le famiglie più bisognó¬ 
se — quelle della parte bas¬ 
sa del paese — i dieci ap¬ 
partamenti verranno dati 
a coloro che vivono nei re¬ 
stanti rioni del paese, nel¬ 
le condizioni maggiormen¬ 
te precarie. • . . 

Nella stessa riunione si 
procederà ?U'assegnazione 
di 28 appartamenti, che si 
stanno costruendo nel nuo¬ 
vo centro e che saranno a- 
bitablli alla fine del pros¬ 
simo febbraio. . . ^. 


Nel Cagliaritano 

A^ Siddi 50 disoccupati ; 
présidiaho il Comune ' 

. ■ ' • . ■ . , ;t _ .1 ■■ ■'. • : - -, . j 

; Il paese spopolato dall'emigrazione - I pensionati 
. sono il doppio dei lavoratori occupati - Richieste ' 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Cinquanta di¬ 
soccupati hanno occupato il 
Municipio di Siddi, un comu¬ 
ne della provincia di Caglia¬ 
ri. Chiedono un incontro con 
l rappresentanti sindacali per 
esaminare la grave situazio¬ 
ne in cui si dibattono ormai 
da anni. Siddi può contare, 
infatti, ' su una popolazione 
poco maggiore di un miglia¬ 
io di abitanti, di solo 120 
persone con - lavoro fisso, 
méntre la grande maggioran¬ 
za,' da- anni,- emigra. Addirit¬ 
tura i vecchi in pensione-so¬ 
no il doppio del lavoratori 
con il posto fisso. I più col¬ 
piti da questa grave Situa¬ 
zione • naturalmente sono i 
giovani: se vogliono un la¬ 
voro sono costretti ad emi¬ 
grare perché il paese non 
offre loro nessuna prospet¬ 
tiva. I disoccupati che han¬ 
no occupato il Municipio in¬ 
dicano alcuni settori nei qua¬ 
li sarebbe possibile l’occupa- 
rione per molti di loro: «c’è 
un pastificio che occupa 48 
lavoratori, ma che ne potreb¬ 


be occupare altri 20, se non ‘ 
facesse un uso eccessivo del¬ 
io straordinario ». accusano. 
«Ci sono terre incolte e nu¬ 
merose oedasioni di lavoro, 
ma a noi non lasciano alter¬ 
native: o l’emigrazione o la 
fame ». ■ . 

I disoccupati ' lamentano 
inoltre i criteri adottati per 
le assunzioni: spesse volte so¬ 
no state ignorate le liste di 
collocamento, per procedere 
ad assxmzioni a per chiama-. 
ta». L’Amministrarione oo- i 
muriale sostiene di poter fa- ' 
re ben ' pòco. I fondi, si di- ! 
fendono, non ci sono. Da tem- ■ 
po sono stati chiesti dei soldi 
per organizzare un cantiere 
di rimboschimento ma non 
seno ancora arrivati. H sin¬ 
daco ha inviato al presiden¬ 
te delia Regione una lettera 
per dare notiria della prote¬ 
sta e sollecitare un incontro 
con la delegazione dei disoc¬ 
cupati. Intanto, nonostante 
gli in-viti dell’Amministrazro- 
ne comunale e dei Carabinie¬ 
ri di Lunamatrona, i disoc¬ 
cupati ncn hanno ancora ab¬ 
bandonato il Municipia 


p. b. 


Efferato delitto a darre m SieiKa 

Approfittano del black-out per 
uccidere il vecchio professore 

Dalla Bostra redazirae ' . 

PALEIIMO — Hanno approfittato dal black-out cho, provo- 
- cato da un fulmino, ha lasciato al buio por duo ero Fattre 
gtoravTd'Sicilia orientala^ por ontraro in casa di un anelano 
proOsHBfp di OiofTO (Catania), togarlo mani o ptail a Mio 
aoffeearto con un cuscino. 

- Iji vittima di questo offorato dolitto dai contorni oaeuri 
ora il profossor Francaaco Musumoci. di 72 anni, inaagnanto 
di lingua Tra n c aaa in pan a ion a . Il suo corpo dìstsia sul latto, 
mani a ptadi logati a fa Usta avvolta in un Mizuelo aotto 
un cuocinò, à otato ritrovato da un e a ll ag a dairinaagnanto. 
il pfof. Giorgio Oalasae cho, inoospattito par non avario 
trovato in un appuntamonto proeodontamon ta fisaato, si è 
r eca to naila tua abitaziona. Prima di morirà aoffàcalo dal 
cuaeino cha gli aaaaatini gli hanno probabifmonta premuto 
sulla bocca, l’anziano insognanta è state pura duramonta 
par cos ao. Sul tuo corpo il modico legalo ha trovato numo- 
roao contusioni o un ematoma alla tampia. 

La pista pfincipola battuta dagli invaatigateri à quella 
dalFa omicidio par rapina ». Ma non è runica: circa aal moti 
fa rin a agnanta ora stata vittima di una aggraaaiono in cam¬ 
pagna. Si ora rifiutate oatinatamsnta di danunclara il fatto 
al carabiniori, riè a veva voluto rivolaro ad alcuno 1 nomi 
dai tuoi aggraaaorf o i motivi cho p otav a no aaaaro alForighm 
doiroploodio. S e c onde indiacrveioni. da lungo lampo ora ri¬ 
cattato o veniva ce et r etto a pagare spaaso graaao som aio. 
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